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Col suo clamoroso gesto il capo dello Stato mira a coinvolgere tutta la nomenklatura de 
Al Quirinale i capi degli 007 e dei carabinieri. Mugugni nello Scudocrociato: «Ci fa perdere» 


Trovato morto 
Klaus Kinski 
faccia cattiva 
del cinema 






«Mi autodenuncio per Gladio» 


È morto sabato sera, forse ucciso da un infarto, a sessan- 
tacinque anni compiuti da poco. Klaus Kinski (nella fo¬ 
to), padre di Nastassia, ormai abitava stabilmente in 
Amcnca. Nella sua lunga carriera aveva girato piti di due¬ 
cento pellicole, quasi tutte di serie B, passando dall'hor- 
ror al western. Il grande salto l’aveva compiuto insieme a 
Werner Herzog, con il quale aveva relizzato titoli come 
Attuine e Nosferatu. Ma lui non se ne vantava. Il cinema 


Cossiga contrattacca e minaccia: 
Occhietto ai partiti: «Signori, non 


«Vi rovino tutti...» 
avete niente da dire?» 


era soprattulo una questione di soldi. 


a pagina 1B 


Ritrovati 1 400 preziosi reperti ar- 

i rpnorfi cheologici rubati dieci me- 

i repelli sj fa ne | museo degli sc dV i 

rubati di Ercolano sono stati ritro- 

3 ErCOianO vati in un casolare di Volta, 

un comune alle pendici 
del Vesuvio. Una soffiata 
alla polizia ha consentito il 
recupero e evitato che i pezzi prendessero il volo per la 
Svizzera e gli Stati Uniti. Secondo gli investigatori, il furto 
fu compiuto da elementi di un clan camorristico locale, 
in contatto con la malavita romana. La preziosa refurtiva 
sarà trasferita a Roma per il restauro. a pagina IO 


Chi ha dimenticato 
cos’è un Paese serio 


CIBARI SALVI 


M i sembra fuor di luogo lo stupore che molti 
hanno manifestato di fronte alla lettera con la 
quale il presidente Cossiga si è «autodenuncia¬ 
to» per Gladio davanti ai giudici romani. Si trat- 
, ta di un nuovo atto di un comportamento che 
continua da oltre un anno e che ha un filo con¬ 
duttore molto preciso. Provo a ricostruirlo, Anzitutto, Cossi¬ 
ga rivendica c difende tutti i quarant anni di storia Italiana 
condotti «dalla parte giusta», compresi tutti i protagonisti 
che da quella parte stavano, dai capi di Gladio a Sogno, ai 
«patrioti» che, secondo lui, erano presenti nella P2. Questa 
nvendìcazione diretta, mi pare, anzitutto nei confronti della 
De: 6 una chiamata di corresponsabilità, che emerge con 
chiarezza nella lettera di ieri, ma che era evidentissima già 
in quella inviata a dicembre al governo, c resa nota nei gior¬ 
ni scorsi. In quella lettera, alla comunicazione della deci¬ 
sione di «autosospcndersi». se il governo avesse Insistito 
nell'Indagine sulla legittimità di Gladio, si accompagnava 
l'invito ad Andreotti a compiere analogo atto, in quanto, 
appunto, «corresponsabile» di Gladio. Il secondo aspetto di 
questo atteggiamento e il blocco frapposto con ogni mezzo 
a chiunque - Parlamento, magistratura, Gsm, mezzi di in¬ 
formazione - intenda indagare sul versante «torbido» della 
battaglia condotta «dalla parte giusta». L'alto di ieri 6 un se¬ 
gnale preciso rivolto ai giudici romani che hanno ereditato 
rinchiesta Casson: attenti, se proseguite su questa strada 
troverete contro di voi il capo dello Stato. È quanto già ac¬ 
caduto, per citare alcuni esempi, tra i tanti, con l'intervento 
per l'Inchiesta del Tgl su Brcnneke, con la minaccia di im¬ 
pedire la proroga tanto della Commissione parlamentare 
quanto del vecchio ntanelle indagini sulle stragi, con il di¬ 
vieto al Csm di occuparsi di determinate pratiche. 

I nfine, a completare ' il disegno che sta sotto gli 
atti solo apparentemente stravaganti del presi¬ 
dente Cossiga è la volontà - esplicitamente ri¬ 
badita nei giorni scorsi - di «demolire» questo 
' sistema, con continue picconate che. appunto, 
demoliscono tutto ciò che c'è di cattivo, ma an¬ 
che ctO che c'è di buono, senza nulla costruire. In questo 
modo, il capo dello Stato, nel mentre difende tutto il passa¬ 
to. vuole presentarsi anche come colui che attacca tutto il 
presente: gli eredi Indegni di quel passato. Si spiega cosi 
anche una certa presa dei suoi argomenti su un'opinione 
pubblica che è giustamente critica e scontenta delle dege¬ 
nerazioni partitocratiche del sistema politico, dell'incapaci¬ 
tà delle forze politiche, del governo, del Parlamento di af¬ 
frontare i problemi del paese, di avviare le necessarie rifor¬ 
me. Cornice e strumento di questa strategia è il continuo 
abuso dei poteri presidenziali - formali e informali, come 
quello di comunicare con il paese: le famose «esternazioni» 
- con una progressiva modificazione della forma di gover¬ 
no fissata dalla Costituzione. 

Non mi interessa, qui, vedere se la posizione politica dì 
Cossiga è giusta o sbagliata. Anche se un dato mi sembra 
certo: se i suoi Interventi hanno l'obiettivo dì riformare il si¬ 
stema, il risultato è esattamente l'opposto. Al punto che i 
segretari dei cinque partiti che sono i responsabili (chi più, 
chi meno) dello sfascio attuale si presentano anche (chi 
più, chi meno) come difensori dì chi li accusa. 

Comportandosi cosi, questo sistema dei partili al potere 
sembra quasi dare ragione a Cossiga. Nel libro-intervista a 
Paolo Guzzanti. egli dice: «In un paese normale, se un presi¬ 
dente della Repubblica facesse quello che faccio io, nel gi¬ 
ro di cinque minuti l'avrebbero mandato a quel paese». Chi, 
invece, è per l'alternativa a questo sistema politico non può 
accettare II gioco dei calcoli e degli strumentallsmi, con il 
quale quel sistema sì sta impantanando anche intorno al 
«caso Cossiga». Deve dire con chiarezza la verità. 


Nuovo colpo di scena da parte del Quirinale. Ieri 
Cossiga si è «autodenunciato» per il ruolo da lui rico¬ 
perto nella vicenda Gladio. Un'iniziativa che può 
condizionare l'inchiesta in corso o anche sottinten¬ 
dere una chiamata in causa di Giulio Andreotti. In¬ 
tanto il Pds procede per l'impeachment, e Occhetto 
si rivolge agli altri partiti: «Siamo disponibili alla so¬ 
luzione dimissioni, battete un colpo». 


PASQUALE CASCELLA ALBERTO LBISS 


■i ROMA, «lo vi rovino tut¬ 
ti...», Nuova clamorosa inizia¬ 
tiva di Cossiga, che ieri si è 
«autodenunciato» per aver «di¬ 
feso» l'operazione Gladio. 
Una sortita che può avere l'ef¬ 
fetto di condizionare l'inchie¬ 
sta aperta sulla vicenda dal 
giudice Casson, e aprire un 
contenzioso più o meno torbi¬ 
do con altri protagonisti della 
vicenda, a cominciare dal 
presidente del Consiglio Giu¬ 
lio Andreotti. Convocati al 
Quirinale dirigenti dei servizi 
segreti e delle Forze armate. 


ALLE PAGINE 3,4 • S 


Crisi a Milano: 
la giunta 
si e dimessa 


Dopo settimane di tensione, la giunta comunale 
di Milano è da ieri sera dimissionaria. Ad annun¬ 
ciarlo è stato lo stesso sindaco socialista Paolo Pil- 
litteri. Formalmente hanno rassegnato l'incarico 
dieci assessori su sedici, ossia quelli di Pds, Pii, 
Verdi e Partito pensionati. Secondo la legge però 
in questo caso decade l'intera giunta. I socialisti si 
sono opposti sino all’ultimo. 


PAOLA RIZZI 


Hi MILANO. È ufficiale. Dalle 
19,45 di ieri sera a Palazzo 
Marino non c'è più la giunta 
rosso-grigio-verde. Lo ha an¬ 
nunciato al consìglio comu¬ 
nale il sindaco Paolo Pillitteri. 
La decisione si è resa inevita¬ 
bile dopo le dimissioni degli 
assessori del Pds, del Pri, Par¬ 
tito pensionati e Verdi. Com¬ 
plessivamente dieci su sedi¬ 
ci. Si apre ora una difficile si¬ 
tuazione politica con l’incu¬ 
bo dell'effetto-Brescia e quin- 
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Del Vecchio (Luxottica) ha dichiarato 13 miliardi, Agnelli solo 6 

È un industriale degli occhiali 
il più ricco contribuente d’Italia 


Mal d’Italia S 
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FERNANDA ALVARO PAOLABACCHI 
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Indirizza a MariHtglJe, l'Unità 
via dei Taurini 19,00185 Roma 


■■ ROMA. Leonardo Del Vec¬ 
chio, 56 anni, industriale degli 
occhiali, con azienda (la Lu- 
xoltica) quotata a Wall Street, 
ed alle spalle una storia po’ 
deamicisiana da self made 
man, è, secondo il «libro d'oro» 
reso noto ieri dal ministero del¬ 
le Finanze, l'uomo più «ricco» 
d'Italia. O meglio, il contri¬ 
buente che ha dichiarato al fi¬ 
sco nel 1990 il reddito più alto. 
Con oltre Ì3 miliardi annuì re¬ 
lativi al 1989, Leonardo Del 
Vecchio supera nella classifica 
dei 30.000 maggiori contri¬ 
buenti italiani Silvio Berlusco¬ 
ni, che figura al secondo po¬ 
sto, Gianni Agnelli, al sesto, e 
di gran lunga Carlo De Bene¬ 
detti e Raul Gardini. confinati 
al sessantaseiesimo e ottantc- 
sciesimo posto, rispettivamen- 


PIERO DI SIENA 


te con 2,4 miliardi c 2,2 miliar¬ 
di. Per non parlare di Cesare 
Romiti, al duecentotrcntasette- 
simo posto, e "battuto» addirit¬ 
tura anche dal portiere della 
Juventus. Stelano Tacconi. 
Non solo: nell'Italia dei para¬ 
dossi, di cui »ìl libro d'oro» di 
Formica è più che fedele foto¬ 
grafia, ad esempio Marcello 
Mastroianni risulta più «ricco» 
del presidente della Conlindu- 
stria, Pinlnfarina. E un ingene¬ 
re romano, titolare di una sco¬ 
nosciuta azienda elettronica, 
Filippo Fratalocchi, risulta, 
sempre negli elenchi dei con¬ 
tribuenti 1990, l'uomo «più be¬ 
nestante» della capitale. E in¬ 
tanto. però, c'è stato un recu¬ 
pero della base imponibile del 
lavoro autonomo. 
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D £V£AVER 
APce<o 
IL DOSSIER 

SBAGLIATO 


Intanto Achille Occhetto ha ri¬ 
badito le ragioni della decisio¬ 
ne del Pds di chiedere la mes¬ 
sa in stato di accusa del capo 
dello Stato e si è rivolto alle al¬ 
tre forze politiche Indicando 
l'obiettivo delle dimissioni del 
presidente. «Siamo disponibi¬ 
li, ma ora tocca agli altri pro¬ 
nunciarsi e proporre, se esi¬ 
stono. strade diverse da quella 
scelta da noi». Tensione e 
scontento nella De dopo il vo¬ 
to di Brescia: «Il presidente ci 
fa perdere». 


sSièJSiS 


Grandi 

pittori 

italiani 

Lunedì 
2 dicembre 





Giornale 
+ libro Lire 3.000 


I negozianti di Capo cTOrlando hanno vinto la loro battaglia: 108 anni ai boss del racket 
La sentenza dopo oltre 30 ore di camera di consiglio. Oggi in Sicilia arriva il ministro 

Condannati i taglieggiatoti 


I commercianti di Capo d’Oliando hanno vinto la lo¬ 
ro battaglia. La banda del pizzo è stata condannata 
complessivamente a 108 anni e 4 mesi di carcere. 
Dovrà anche pagare 400 milioni di danni al Comune 
e all'Associazione degli esercenti, costituitisi parte ci¬ 
vile. La sentenza, emessa dopo oltre 30 ore di came¬ 
ra di consiglio, riaccende la speranza: è possibile 
rompere il muro dell’omertà e ottenere giustizia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

SAVERIO LODATO 


di con lo spettro delle elezio¬ 
ni anticipate. Pidiesslni e 
repubblicani hanno motivato 
le loro dimissioni con la vo¬ 
lontà di accelerare il chiari¬ 
mento per un rilancio imme¬ 
diato della stessa formula di 
govemo.Come per Brescia, 
ora il Comune ha tempo 60 
giorni per esprimere una 
nuova maggioranza e quindi 
evitare l'arrivo del commissa¬ 
rio e il ricorso alle urne. 


ÉH PATTI, «Un verdetto inec¬ 
cepibile, che fa onore ai giu¬ 
dici siciliani». Cosi gli avvoca¬ 
ti di parte civile hanno com¬ 
mentato ieri la sentenza che 
ha condannato i taglieggiato- 
ri di Capo d’Orlando. E stato 
premiato il coraggio dei 
commercianti che davanti al¬ 
la Corte non si sono tirati in¬ 
dietro e hanno confermato 
per filo e per segno tutte le 
loro accuse. Il tribunale di 
Patti, presieduto dal giudice 


Coppolino, ha inflitto 108 an¬ 
ni e 4 mesi di reclusione ai 
componenti della banda. 

Per 14 del 20 imputali è 
stata riconosciuta l'associa¬ 
zione a delinquere di stampo 
mafioso. Cinque sono stati 
assolti e l’ultimo è stato con¬ 
dannalo a 4 anni per altri 
reati. Sostanzialmente accol¬ 
te le richieste dei pubblici mi¬ 
nisteri che avevano chiesto 
18 condanne e pene per 171 
anni. 


A PAGINA IO 


■■ Una sentenza impor¬ 
tante, duella del processo di 
Capo «'Orlando. Importante 
perchè riconosce l'unitarietà 
del disegno criminoso porta¬ 
to avanti nei confronti dei 
commercianti della cittadina 
siciliana, respingendo la tesi 
sdrammatizzante di una 
frammentaria episodicità del 
racket. Importarne, perché 
premia il coraggio c la deter¬ 
minazione con la quale gli 
stessi commercianti hanno 
difeso .1 loro diritto ad un la¬ 
voro libero da condiziona¬ 
menti e da ricatti. Importan¬ 
te. anche al di là delle conse¬ 
guenze giuridiche' perché 
giunta a conclusione di un 
processo simbolo, in una 
realtà simbolo, e che si cari¬ 
ca dunque di una valenza del 
tutto particolare: rafforzare la 
fiducia nella giustizia, indica¬ 
re un percorso vincente con¬ 
tro l'arroganza e II sopniso, 
opporre al mito della impu¬ 
nità la certezza della legge. 
Non per niente gli avvocati 
difensori degli imputati han¬ 
no più volte polemicamente 
fatto riferimento alla «prcs- 


Quando 
il coraggio 
travolge 
il racket 

SIMONA DALLA CHIESA 

sione sociale» esercitata dal¬ 
l'opinione pubblica nel cor¬ 
so del processo. L’anomalia 
di questa pressione «legale» è 
forse l'elemento più dirom¬ 
pente di questa vicenda. 
Rappresenta infatti una va¬ 
riabile impazzita nello sche¬ 
ma ben definito dei processi- 
farsa, dove ritrattazione, fol¬ 
lie improvvise e sermoni sul¬ 
la vacuità delle accusse rivol¬ 
te ai sempre «presunti* ma¬ 
fiosi hanno fatto registrare 
per anni la sconfitta della 
giustizia, oltre che irridere al 
senso comune della gente di 
fronte all'evidenza dei fatti. 


Una opinione pubblica non 
addomesticabile agli interes¬ 
si delia mafia e dei suoi se¬ 
guaci, capace di sfuggire ai 
nchiami lamentosi dei tutori 
della illegalità, è un elemen- 
lo non previsto nel gioco del¬ 
le parti. E cosi, il bisogno di 
verità, la carica di profonda, 
legittima ribellione, la voglia 
di riscatto divengono - nelle 
parole di un avvocalo - sem¬ 
plice «politica da tener fuori 
dalla sala di consiglio». Già, 
politica. Fosse vero che la 
politica è tutto questo! Ma 
purtroppo siamo stati abitua¬ 
ti con straordinaria continui¬ 
tà a conoscere per altre for¬ 
me la politica nei processi di 
mafia. Quella che corrompe, 
quella che assolve i colpevo¬ 
li, che affossa le indagini, che 
trasferisce i giudici «impiccio- 
ni», che si appiglia con tutta 
la forza della sua spudoratez¬ 
za ai cavilli delle forme, che 
si erge sdegnata contro chi 
osa sollevare i veli sulle sue 
complicità. Questa polilica, 
oggi, esce sconfitta da Capo 


Il nostro asilo più bello del mondo 


M Newsweek scrive che la 
nostra scuola materna «Dia¬ 
na» è la più bella del mondo: 
«Assomiglia più ad una ma¬ 
gnifica serra che ad un asilo 
pubblico». Giornali italiani 
scrivono che il nostro ospe¬ 
dale cittadino è ai vertici del¬ 
la graduatoria del Servizio 
nazionale, Forse anche da 
noi qualcuno si è stupito: fa¬ 
re cose belle per i bambini, 
costruire scuole che «sem¬ 
brano serre», è «normale*. 
Perché dovrebbe stupirsi la 
generazione che, in questi 
asili nido edin queste scuole, 
è nata e cresciuta? I compli¬ 
menti americani e quelli più 
vicini a noi ci riempiono di 
orgoglio, ma ci permettono 
di ripensare alla nostra storia 
più recente e di lanciare un 
allarme: se non cambia la 
politica dello Stato, scuole 
materne ed ospedali come 
quelli che abbiamo ancora 
oggi saranno presto soltanto 
un sogno, fotografie sulla 
carta patinata di qualche rivi¬ 
sta americana. 

Newsweek parla di noi 
mentre in Italia lo Stalo è 


mezzo sotto accusa perché 
non è in grado di costruire i 
servizi essenziali alla colletti¬ 
vità; esalta la nostra scuola 
per bambini mentre in Italia i 
dipendenti pubblici finisco¬ 
no sui giornali solo per i «tetti 
contrattuali» e le inchieste 
sull’assentesimo, e si denun¬ 
cia il distacco fra la gente e le 
istituzioni. La scuola materna 
Diana, e le altre, che sono 
nel nostro ed in altri Comuni, 
dimostrano invece che ci so¬ 
no stati amministratori che 
hanno saputo amministrare, 
insegnanti ed operatori che 
con semplicità e dedizione 
hanno costruito un sistema 
educativo da «Oscar», comu¬ 
nità che hanno saputo (con 
un impegno particolare delle 
donne) costruire le scuole e 
partecipare alla loro gestio¬ 
ne. Siamo consapevoli di 
aver costruito una esperien¬ 
za che, con gli asili nido co¬ 
munali e insieme alle scuole 


ANTONELLA SPAOOIARI ’ 

materne statali e private, co¬ 
stituisce un sistema educati¬ 
vo per l'infanzia di altissimo 
livello. 

I modelli organizzativi c di¬ 
dattici sono stati adeguati a 
un progetto educativo 0-6 
anni che. partendo dall'asilo 
nido, accompagna la cresci¬ 
ta e lo sviluppo del bambino 
(ino alle soglie delle scuole 
elementari. 

La famiglia è chiamata, a 
sua volta, a contribuire attra¬ 
verso la condivisione dei 
principi e degli atti che la 
scuola e il nido compiono, 
attraverso la partecipazione 
attiva alla vita della scuola 
stessa. 

La scuola e il nido sono di¬ 
ventate cosi strumento di cre¬ 
scita collettiva aiutando lo 
sviluppo e la consapevolezza 
diffusa della necessità di mo¬ 
delli elevali e di primo ordine 
in ogni livello di scuola. Nel 


Progetto infanzia, approvato 
recentemente in Consiglio 
comunale, l'amministrazio¬ 
ne comunale di Reggio Emi¬ 
lia si è proposta infatti di dare 
organica struttura a un siste¬ 
ma scolastico misto in cui, a 
pari dignità, convivono e si 
confrontano scuole pubbli¬ 
che (comunali e statali) e 
scuole privale. A queste si af¬ 
fiancano esperienze davvero 
eccezionali come i nidi gesti¬ 
ti da cooperative e conven¬ 
zionati con il Comune ed il 
nido autogestito. È questo un 
caso esemplare in cui un 
gruppo di genitori, non tro¬ 
vando collocazione nei nidi 
comunali (la domanda su¬ 
pera di gran lunga la disponi¬ 
bilità dei posti), ha organiz¬ 
zato in proprio un nido se¬ 
guendo le indicazioni peda- 
gogiche-organizzative del 
nostro Comune. 

Siamo decisi a difendere 
fermamente queste esperien- 
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ze e questo noslro ruolo. 

Le nostre proteste come 
sindaci, le nostre iniziative 
contro leggi finanziarle che 
riducono drasticamente lo 
spazio di manovra dei Co¬ 
muni e degli enti locali han- 
i io solo questo senso. 
Quando ci battiamo a dife¬ 
sa dei servizi, ci battiamo a 
ditesa di realtà come quelle 
che sono ora illustrate e pre¬ 
se ad esempio sulla stampa 
di tutto il mondo. 

Ebbene, dobbiamo pur¬ 
troppo registrare come la si¬ 
tuazione si sia fatta via via 
più difficile; come dopo un 
decennio di centralismo esa¬ 
sperato i Comuni si stiano ri¬ 
ducendo a gusci vuoti Le 
scuole dell'infanzia di Reggio 
Emilia e i suoi asili nido, ma 
anche il suo ospedale, le sue 
biblioteche ed i suoi teatri ci 
parlano di un'Italia reale, di 
un posto dove chi ha (atto 
politica in questi anni lo ha 
fatto nell'interesse della col¬ 
lettività che amministrava, in¬ 
vestendo al meglio le risorse 
dicui poteva disporre. 

' ••indaco di Eenitìo Emilia 


< 


I 

















PAGINA2 L'UNITÀ 


COMMENTI 


MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 


Giornale fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 


Elezioni a scuola 


(MANCARLO ARISTA 

L % 1 e il 2 dicembre si vota per il rinnovo degli 

“ organi collegiali della scuola. È un impegno 
che tocca una parte grande del paese (sono 
interessati al voto quindici milioni di genito- 
^ — ^ ri; due milioni e mezzo di studenti). ai quale 
la scuola si sta avvicinando nell indifferenza, 
nell’isolamento e nel silenzio. Indifferenza dei grandi mezzi 
di informazione. Ma soprattutto indifferenza del governo, 
che dopo aver rinviato di un anno le elezioni - perché ci si 
potesse arrivare con una nuova legge sulla democrazia 
scolastica che rafforzasse i poteri degli organi collegiali, 
dando loro un profilo più netto e una funzione più chiara - 
si è presentato a questo appuntamento a mani vuote. Sem¬ 
bra confermarsi cost una implicita sollecitazione a chiude¬ 
re una stagione di partecipazione democratica; e a lasciare 
libere le mani del manovratore. 

Ora é proprio a questo che occorre reagire. In un mo¬ 
mento cosi delicato della vita democratica del paese, ogni 
spazio di partecipazione va infatti occupato. E questo vale 
ancora più nella scuola, di fronte allo stato di abbandono, 
in cui l'ha lasciata il governo. Importanti iniziative di rifor¬ 
ma restale senza sostegno e senza governo (come la rifor¬ 
ma delle elementari e i nuovi orientamenti della scuola per 
l'infanzia) ; il blocco di ogni rinnovamento della scuola su¬ 
periore che spinge alla deriva questo momento strategico 
del sistema formativo; un obbligo ancora dì otto anni che 
ci vede soli ed ultimi in Europa su un importante nodo di ci¬ 
viltà, la drammatica patologia di una selezione e dispersio¬ 
ne acutissime in tutto il sistema, che rende formale per 
troppi giovani il diritto all'istruzione e ci vede in ritardo in 
Europa per scolarizzazione nei livelli più alti e per il nume¬ 
ro di diplomati; ecco il prezzo che il paese ha pagato al sof¬ 
focante centralismo del sistema scolastico, voluto e difeso 
dalla Democrazia cristiana. 

A questo bisogna aggiungere l'esistenza ancora oggi di 
grandi problemi materiali, che frenano lo sviluppo della 
scuola (primo fra tutti quello dell'ediliziaV, e, soprattutto, il 
fatto che gli insegnanti sono stati lasciati in solitudine a mi¬ 
surarsi con i problemi nuovi, che irrompono nella scuola di 
oggi. Il blocco della spesa nella scuola, sostenuto dal go¬ 
verno nella Finanziaria, non prevedendo risorse né per il 
nuovo contratto, né per la riforma della secondaria e l'ele¬ 
vamento dell'obbligo, né per un ineludibile programma di 
formazione in servizio dei docenti segnala una politica as¬ 
sai grave di emarginazione e di abbandono della scuola 
pubblica. Del resto, colpisce profondamente il risparmio 
sulla scuola proprio mentre - e ancora una volta - con la 
Finanziaria si prevede un consistente aumenio delle spese 
militari. Per questo occorre invece tornare in campo e po¬ 
polare la scuola, a partire dalle elezioni degli organi colle¬ 
giali, sostenendo le liste democratiche e di sinistra. 

E necessario oggi il colpo di frusta di un risveglio 
democratico ai insegnanti e studenti e di una 
nuova attenzione sociale sulla scuola - a parti¬ 
re dai genitori - per contrastare una politica. 
hbb fermare il movimento di deriva del sistema sco¬ 
lastico, e riaprire gli spazi di un impegno di ri¬ 
forma. Occorre, infatti, un vero e proprio Piano per la scuo¬ 
la. che aggredisca l'Insieme dei nodi strutturali, culturali di 
autonomia e di democrazia, che sono a base delle difficol¬ 
tà del sistema scolastico. In questo quadro va sollecitato 
anche il varo della riforma della secondaria e dell'eleva¬ 
mento dell'obbligo - che rappresenta una priorità - sot¬ 
traendola alla inaccettabile ipoteca del governo, che vor¬ 
rebbe aprire un secondo canale per il blennio dell'obbligo 
nel centri di formazione professionale, scardinando il ca¬ 
rattere unitario della scuola superiore, privatizzandone 
un'area e dando vita a una mostruosità pedagogica. 

In questi giorni abbiamo assistito a una mobilitazione 
straordinaria della scuola cattolica. Una riflessione colletti¬ 
va e autorevole sulle finalità e il progetto educativo di que¬ 
sta scuola si è accompagnato ad una forte sollecitazione a 
un finanziamento dello Stato a queste esperienze. A ren¬ 
derci contrari a questa ipotesi non sono ragioni «ideologi¬ 
che», ma una convinzione assai profonda: che è compito 
dello Stato garantire un effettivodirìtto di tutti e tutte all'i¬ 
struzione e ad una formazione critica. Ma soprattutto che 
l'anima vera di una educazione democratica, della promo¬ 
zione della scuola dei valori di una nuova e più avanzata 
idea di convivenza sta nel pluralismo del sistema formativo'. 
nel fatto che culture, orientamenti ed esperienze Ideali e 
religiose diverse si confrontino e collaborino. In un proces¬ 
so cosi delicato come quello che si materializza dentro la 
scuola. Si promuove cosi, tra l'altro, una civiltà della tolle¬ 
ranza e del dialogo, che appare oggi tanto più un traguar¬ 
do, quanto con più evidenza si manifesta nel paese una 
crisi democratica acutissima. 

È a partire da questo orientamento di fondo, che, senza 
chiusure, va sviluppato un confronto con i cattolici - che 
per altro verso sono una presenza essenziale e significativa 
nella scuola pubblica nel nostro paese - per ragionare in¬ 
sieme su come promuovere un rilancio dell’Intero sistema 
formativo. Mi pare essenziale. Inoltre, affermare sul plano 
culturale e radicare nella società l'impegno per restituire 
una centralità alla scuola, che valorizzi la formazione an¬ 
che come una risorsa sempre più essenziale per risponde¬ 
re agli imperativi della crisi economica del paese e aprire 
la strada a una nuova qualità dello sviluppo. E ricostruire, 
tornando nuovamente in campo, le condizioni di un impe¬ 
gno straordinario per rinnovare e dare qualità alla scuola 
pubblica: per rendere attiva la consapevolezza che nella 
scuola c'è uno dei nodi essenziali di una politica di profon¬ 
da riforma di questo Stato, un passaggio decisivo per dare 
prime ed efficaci risposte alla crisi democratica del paese. 


_Intervista ad Alain Touraine 

La sfida del Vecchio Continente: non mercato 
come vogliono gli Usa ma vero attore politico 

«Gli Stati d’Europa 
li preferisco uniti» 


M ROMA. «Nel mondo cado¬ 
no le dittature, e tuttavia c’ò 
un’implosione dei vecchi regi¬ 
mi, più che un vero processo 
democratico; fenomeni nega¬ 
tivi come il nazionalismo si ac¬ 
compagnano ad una grave as¬ 
senza di attori sociali, all’indif¬ 
ferenza politica, speciulmente 
all'est». Alain Touraine, ospite 
a Roma della VII assemblea 
Quadri della Cisl, è in fondo un 
po' il «corrispettivo- europeo 
dell'americano Daniel Bell. En¬ 
trambi hanno infatti teorizzato 
l'emergere della «società post¬ 
industriale», segnata dall'inno¬ 
vazione culturale nei servizi. 
ncH'imprcsa, negli stili di vita 
occidentali e dai declino dei 
vecchi protagonisti sociali nel¬ 
la divisione del lavoro, ormai 
dominata dal fattore «informa¬ 
zione». Ma ciò che contraddi¬ 
stingue il francese, professore 
all' Ecole des Hautes Étudcs di 
Parigi, è una specifica attenzio¬ 
ne al conflitto, e alle sorti del 
movimento operaio, di cui è 
sempre stato un attento osser¬ 
vatore. NcH'incontrarc Tourai¬ 
ne durante il suo breve sog¬ 
giorno romano abbiamo pas¬ 
sato in rassegna con lavoro, or¬ 
mai dominata dal fattore «in- 
formazione-. Ma ciò che con¬ 
traddistingue il francese, 
professore all' Écolc des Hau¬ 
tes Études di Parigi, è una spe¬ 
cifica attenzione al conflitto, c 
alle sorti del movimento ope¬ 
raio, di cui è sempre stato un 
attento osservatore. Ncll'in- 
contrare Touraine durante il 
suo breve soggiorno romano 
abbiamo passato in rassegna 
con lui alcuni termini chiave 
del suo lessico teorico, senza 
tralasciarne possibili applica¬ 
zioni: alla crisi dei sistemi poli¬ 
tici ad esempio, alta Francia,e 
all'Europa. 

Professor Touraine, negli 
ultimi anni, lei ha teorizza¬ 
to, come suona 0 titolo di 
ano del suol ultimi lavori, «Il 
ritorno dell’attore sociale 
(Editori Riuniti, 1988)». Do¬ 
po Il crollo del comuniSmo 
viceversa 11 suo discorso ap¬ 
pare Intriso di pessimismo, 
quanto alle chances dell'In¬ 
novazione politica. Per co¬ 
minciare le chiedo: chi sono 
I «nuovi attori sociali» e per¬ 
chè Il loro ruolo rischia oggi 
di appannarsi? 

Nell'occidente avanzato ab¬ 
biamo assistilo, nel corso degli 
ultimi decenni, all'affermarsi 
di quegli apparali, di quei ser¬ 
vizi che per prima la sociologia 
tedesca moderna ha definito 
«industria culturale»: l'istruzio¬ 
ne, la medicina, l'informazio¬ 
ne. I «nuovi attori sociali» sono 
in tali ambiti le aggregazioni, i 
movimenti di opinione che si 
oppongono alla logica mer¬ 
cantile c impersonale degli ap¬ 
parati e che rivendicano tra¬ 
sparenza. dignità umana, valo¬ 
rizzazione della soggettività. 
Oggi tuttavia viviamo nella fase 
dissolutiva dei regimi comuni¬ 
sti. Ne deriva il prevalere di at¬ 
teggiamenti antipolitici, pun¬ 
tellati dalla morale del merca¬ 
to e del laìssez (aire. Con il li¬ 
berismo montante ricompaio¬ 
no le Ineguaglianze e gli squili¬ 
bri tipici del secolo scorso. 
Tutto ciò incide anche sul ruo¬ 
lo degli attori sociali. 

Ma un sindacato del diritti 
(o come Soli darri ose), non 
rientra In nessun caso a suo 
avviso nella gamma possibi¬ 
le del nuovi «attori»? 


«Il liberismo montante minaccia di fare 
riemergere gli squilibri e le inegua¬ 
glianze tipici del secolo scorso. Il Vec¬ 
chio Continente non può limitarsi ad 
essere soltanto un'area del libero 
scambio come vorrebbero gli Stati Uni¬ 
ti». Alain Touraine, sociologo del post¬ 
industriale e dei «nuovi attori sociali», è 


pessimista sulla fase apertasi dopo il 
crollo del comuniSmo. Per fronteggiare 
le minacce della «società chiusa» che 
relega ai margini gli svantaggiati e gli 
emigrati dai quattro angoli del mondo 
è necessario che il Vecchio Continente 
diventi un vero soggetto politico secon¬ 
do il modello franco-tedesco. 


BRUNO QRAVAONUOLO 



l Palazzo d’Europa a Strasburgo, sede del Parlamento europeo: accanto al titolo, Alain Touraine 


Il sindacato non può essere un 
moderno attore sociale. E sol¬ 
tanto l'erede della rappresen¬ 
tanza sociale classica, legata 
agli interessi del salariali. Esso 
collatura ormai attivamente al 
sistema delle decisioni politi¬ 
che, alle scelte economico-so- 
ciali. È insomma diventato urta 
componente del governo. In 
tale veste ha raggiunto notevoli 
successi in Italia e in Germa¬ 
nia, mentre lo stesso discorso 
non vale per la Francia, per gli 
Usa, per la Spagna e nemme¬ 
no per l'Inghilterra. In ogni ca¬ 
so il sindacato ha sempre privi¬ 
legiato l'integrazione del lavo¬ 
ro dipendente, il «ceto medio» 
diffuso, relegando ai margini le 
minoranze svantaggiate. Una 
tendenza questa die rischia di 
consolidarsi con il flusso delle 
correnti migratorie dai quattro 
angoli del mondo. A questo 
punto esplode un'altra que¬ 
stione, che non è più quella 
dei nuovi attori sociali, bensì 
quella della difesa della «socie¬ 
tà aperta» contro la minaccia 
della «società chiusa». In Euro¬ 
pa o negli Usa il dilemma più 
attuale e drammatico è pro¬ 
prio questo. 

I due modelli sodali a cui al¬ 
lude sono Insieme due diver¬ 
se Idee del governo, sorrette 
da politiche alternative. La 
sinistra deve allora esprime¬ 
re del progetti oppure rasse¬ 
gnarsi a rimanere una «men¬ 
talità», come negli Usa? 

Che ci si riferisse,-! ad un oriz¬ 
zonte di destra o di sinistra v'è 
sempre stato un aspetto legalo 
alla cultura degli attori sociali 
ed uno connesso al governo. 
Sinistra oggi può essere soltan¬ 
to l'alleanza originale tra nuovi 


movimenti e il modello di go¬ 
verno proprio della società 
aperta. Ma non può esistere 
una sinistra che coincida pura¬ 
mente con l'idea della società 
aperta, come in America, sen¬ 
za un forte rapporto con le 
aspirazioni sociali. Nè vi può 
essere una società democrati¬ 
ca assimilabile alla semplice 
dinamica di un movimento ri¬ 
voluzionario, per quanto este¬ 
so. 

Rimane il fatto che a suo giu¬ 
dizio I conflitti culturali so¬ 
no diventati più importanti 
di quelli propriamente eco¬ 
nomici... 

t conflitti culturali sono il cuore 
della società contemporanea c 
sono inseparabili da quelli 
economici, soprattutto se 
guardiamo alla periferia del 
mondo: l'ineguaglianza dì cui 
soffronó gli immigrati è sia cul¬ 
turale che economica. 

SI deve quindi intervenire 
sul tessuto economico, sul¬ 
l'uso delle risorse, per arric¬ 
chire la nozione al cittadi¬ 
nanza cosi cara a Ralf Dah¬ 
rendorf, non le pare? 

Non credo che esista dibattito 
politico privo di radici econo¬ 
miche. Mi sembrerebbe tutta¬ 
via riduttivo insistere troppo 
sui privilegiare l'economia, in 
una chiave che, se priva di me¬ 
diazioni, rischia paradossal¬ 
mente di diventare di destra. 
Insomma, al di là di falsi pro¬ 
blemi c schematismi, la sini¬ 
stra deve essere capace di in¬ 
serire l'economia entro l’invo¬ 
lucro sociale e in quello dei di¬ 
ritti generalizzabili. 

In altri termini lei ritiene che 
la destra sia oggi U partico¬ 


larismo e l'egoismo econo¬ 
mico? 

IToprio cosi, la destra è la feti- 
cizzazione doll'economia, 
l'angustia del particolarismo 
economico, corporativo, o di 
classe 

Veniamo all'Europa, Pensa 
che il vecchio continente co¬ 
me entità geopolitica possa 
arginare gli effetti del col¬ 
lasso orientale, rimotivando 
le ragioni della solidarietà e 
quelle degli attori sociali? 
L'Europa non è soltanto una 
realtà economica ma un possi¬ 
bile attore politico da costrui¬ 
re. In campo vi sono oggi due 
concezioni del vecchio conti¬ 
nente. La prima lo considera 
puramente una zona del libero 
commercio e trova i suoi soste¬ 
nitori in America, in Inghilter¬ 
ra, nei paesi scandinavi c an¬ 
che in Italia. La seconda con- 
cezionene valorizza il ruolo 
politico: è II modello franco-te¬ 
desco. Francia e Germania di¬ 
fendono la linea che fu già 
quella di De Gasperi, di Scltu- 
mann, di de Gaullc e di Altiero 
Spinelli. Personalmente condi¬ 
vido il secondo modello. Pen¬ 
siamo ai nazionalismi: bene, 
proprio le attuali dilacerazioni 
suggeriscono la necessità di 
una vera e propria integrazio¬ 
ne, culturale e militare dell'Eu¬ 
ropa. Il caso jugoslavo ne è la 
prova più evidente. Dobbiamo 
rimanere soltanto un'area del 
libero scambio dominala dagli 
Usa, come sembrano oggi in¬ 
vocare i paesi dell'est? lo credo 
di no e |>er questo ritengo indi- 
s|>cnsabile una vera unifica¬ 
zione politica, ben prima del 
1993. 

Ma di quali Stati-Nazione ab- 
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titanio bisogno? Stati più 
centralizzati o più decentra¬ 
ti c rappresentativi? Ad 
esemplo la Francia Mitter¬ 
rand vuole rimodellare il 
presidenzialismo allargan¬ 
do la rappresentanza, pro¬ 
prio mentre In Italia è sotto 
accusa la proporzionale... 

Il governo francese non è prc- 
sidenzialista, perché oltre ai 
ruolo del presidente v'è quello 
del governo clic deve rispon¬ 
dere all'assemblea. Ne deriva 
una scorsa chiarezza sul rap¬ 
irono tra ì diversi poteri, che in¬ 
debolisce sia l'esecutivo che il 
legislativo. Si afferma oggi una 
tendenza, che personalmente 
condivido, lesa a rafforzare il 
iroso del presidente come ca¬ 
po dell'esecutivo, a sopprime¬ 
re il premier e a polenziare il 
parlamento. Diviene allora 
inevitabile reinirodurre ele¬ 
menti di proporzionalìsmo al 
fine di estendere la rappresen¬ 
tanza della società civile. Certo 
non si può sottacere nella di¬ 
scussione attuale l'interesse 
preciso di Mitlcrand, volto a di¬ 
videre, con la proporzionale, 
la destra estrema dal fronte più 
moderalo e quindi a coltivare il 
rapirorto con i centristi, 

È divenuto a tal punto deter¬ 
minante il «pericolo Le Pen» 
nel suo paese? 

Le Pen non è più pericoloso di 
ieri in Francia. La vera questio¬ 
ne verte sul pnmato egemoni¬ 
co entro la destra. Chirac, a dif¬ 
ferenza della Thalchcr, fino'ad 
ora è stato più esitante. Quel 
che è in gioco è la possibile ca¬ 
nalizzazione degli orienla- 
menti elettorali su una destra 
democratica e non oltranzista. 
Ma da noi il problema non è 
più drammatico clic altrove. 

Lei auspica In ogni modo un 
modello presidenziale «for¬ 
te», all'Interno e rispetto al¬ 
l'esterno. Non c’è 11 rischio 
di appiattire la complessità 
politica e sociale di cui pure 
sottolinea 11 rilievo? 
Dobbiamo distinguere lo Stato 
dalla rappresentanza politica. I 
nostri paesi si intemazionaliz¬ 
zano sempre più e quindi, an¬ 
che per affrontare la sfida 
esterna, è necessario un pote¬ 
re presidenziale forte, niente 
affatto in contraddizione con 
un sistema rappresentativo lar¬ 
go. Unità c pluralità devono 
convivere perchè è in fondo 
questa l'essenza stessa della 
democrazia moderna, olire la 
crisi di rapprcsenlanza, la de¬ 
bolezza degli esecutivi e la 
partitocrazia. 

È un circolo virtuoso Imper¬ 
vio, ne converrà, un difficile 
equilibrio evolutivo tra pola¬ 
rità contrastanti che rischia 
sempre di bloccarsi... 
la democrazia è insieme «mo¬ 
vimenti», quindi conflitti, e dia¬ 
logo. Alla base teorica di essa 
v'ò il riconoscimento dei con¬ 
trasti nel quadro di obbligazio¬ 
ni condivise. Si tratta di combi¬ 
nare sempre l'opposizione de¬ 
gli interessi, con l'idea di co¬ 
munità e di comunicazione. 

Lo dice nel senso di Haber¬ 
mas, ossia di un agire comu¬ 
nicativo orientato verso i va¬ 
lori? 

Direi che mi sento affine ad 
Habermas dal lato della comu¬ 
nicazione, del dialogo, c più 
vicino a Touraine sul versante 
dei conflitti. Ma sia chiaro, pre- 
fcriscoTouraine. 


Dopo Brescia e Fiuggi 
è più urgente firmare 
per i referendum elettorali 


AUGUSTO BARBERA 


B rescia e Fiuggi 
rappresentano 
ormai due casi 
emblematici 

m—mmdei JKlSSlbili 
sbocchi del si¬ 
stema politico italiano. A 
Brescia si è toccato con 
mano come la politica 
nell’Italia del 1991 può di¬ 
ventare una Babele senza 
uscita. La grande maggio¬ 
ranza degli elettori, non 
potendo esprimere un 
consenso valido per un 
progetto, per una giunta, 
per un sindaco, si è divisa 
tra chi ha puntato ad affer¬ 
mare una protesta e tra 
chi ha invece ritenuto op¬ 
portuno riconfermare 
un'appartenenza (l'oriz¬ 
zonte comunista di Rifon¬ 
dazione. il residuo voto 
cattolico alla De). Non a 
caso tutte le opzioni che, 
con i loro limiti, puntava¬ 
no a trasformare la prote¬ 
sta in proposta, in ipotesi 
di governo alternativo so¬ 
no state punite, il Pds è 
stato colpito o in favore di 
un'identità ideologica più 
marcata (Rifondazione) 
o della protesta pura delle 
Leghe. Ma il discorso vale 
anche per altri: la Rete e i 
Verdi che si erano aggre¬ 
gati nella «lista per Bre¬ 
scia», a ulteriore conferma 
che la «proporzionale» 
colpisce chi si aggrega, 
non hanno inlercettato 
l'elettorato in fuga dai 
grandi partiti verso l'area 
della protesta. 

Nello stesso momento a 
Fiuggi una congiuntura 
politica eccezionale, lega¬ 
ta allo strapotere di Ciarra- 
pico, ha polarizzato dra¬ 
sticamente il corpo eletto¬ 
rale e ha trasformato le 
elezioni in una vera sfida 
tra due progetti alternativi. 
E del risultato non ci si 
può proprio lamentare. Il 
primo insegnamento da 
trarre 6 certo politico, im¬ 
pegnandoci ad operare 
affinché si dia vila il più 
possibile ad aggregazioni 
attorno a programmi chia¬ 
ri ed alternativi che susciti¬ 
no la necessaria fiducia 
nei cittadini. Ma c’è un 
modo per trasformare in 
regola quella che oggi è 
solo un'eccezione, per 
creare dieci, cento, mille 
Fiuggi? Non basta, a mio 
avviso, affidarsi siilo alle 
congiunture della politica 
né abbiamo bisogno di 
mezze misure, di sbarra¬ 
menti al 5% che a Brescia 
come altrove non incide¬ 
rebbero seriamente sulla 
Babele (ben 7 liste, fra cui 
quella dei pensionali e 
delle casalinghe, fra loro 
difficilmente componibili, 
hanno superato il 5">). 

L'unico modo è quello 
di partire dalla riforma 
delle regole del gioco fuo¬ 
riuscendo dalla «propor¬ 
zionale». Ecco perché va 
rafforzalo l'impegno per 
le firme a favore dei refe¬ 
rendum elettorali e in par¬ 
ticolare per il quesito refe¬ 
rendario relativo al siste¬ 
ma elettorale dei Comuni. 
Non è un caso se la prima 
campagna sui referendum 
elettorali parti proprio do¬ 
po che il governo An- 
dreotti aveva bloccato 
questa riforma, ponendo 
la fiducia sulla legge relati¬ 
va alle autonomie locali 


per evitare l'inserimento 
in essa dell'elezione diret¬ 
ta del sindaco. 

E dopo Brescia deve 
meditare il Psi che quel 
volo di fiducia impose: or¬ 
mai lo status quo non fa¬ 
vorisce più il suo potere di 
coalizione atteso che 
sempre più ogni consiglie¬ 
re eletto se ne sente depo¬ 
sitario. E hanno motivo di 
riflettere anche le nuove 
forze che sono entrate in 
questi anni sul terreno 
elettorale, dai Verdi alla 
Rete: la proporzionale 
consente loro un accesso 
relativamente facile ma le 
blocca in una rendila di 
posizione minoritaria. 
Contano di più a Fiuggi, 
aggregate in un polo rifor¬ 
matore. o fotografate esat¬ 
tamente dalla proporzio¬ 
nale a Brescia? 

L'unica strada è dun¬ 
que l'elezione diretta della 
maggioranza e del suo 
sindaco, quella che si ha 
di fatto a Londra, a Bonn, 
a Parigi, e a Madrid. Cerio, 
sappiamo che il quesito 
referendario ha dei limiti: 
ma t proponenti sono tutti 
concordi ne) voler appor¬ 
tare due correzioni impor¬ 
tanti, l'inserimento esplici¬ 
to dell'elezione diretta del 
sindaco e il riproporziona- 
mento del meccanismo 
eccessivamente maggiori¬ 
tario in vigore sotto cin¬ 
quemila abitanti. Una tale 
riforma può venire pronta¬ 
mente varata dal Parla¬ 
mento negli ultimi mesi ut 
questa legislatura, fornen¬ 
do una risposta all’altezza 
della situazione. 


V ogliamo votare 
ancora nel '95 
con un sistema 
che fotografa 
proteste e ap- 
parterienze 

ideologiche o con un si¬ 
stema veramente europeo 
che porta il giudizio su 
programmi alternativi di 
governo locale? E quanti 
altri casi come Brescia si 
riprodurranno da qui al 
1995? 

Il gruppo parlamentare 
del Pds ha imposto l'iscri¬ 
zione all'ordine del giorno 
delle proposte di riforma 
elettorale per i comuni 
presentate da diversi parti¬ 
ti. Si può quindi partire da 
subito, dando cosi quella 
necessaria spinta alle ri¬ 
forme che oggi si cerca va¬ 
namente nella modifica 
dell'ormai famigerato art. 
138. Ma se il Parlamento 
dovesse restare bloccato 
la raccolta delie firme é 
comunque in grado di im¬ 
porre una riforma a partire 
dal '93. Non è poco: alme¬ 
no nessuno potrà più di¬ 
chiarare, come ha fatto 
con la solita arroganza il 
ministro Prandini {La Re¬ 
pubblica del 21 novem¬ 
bre) «Non attribuisco un 
significato particolare alle 
scelte degli elettori. Come 
sempre saranno i partiti a 
stabilire gli accordi e le al¬ 
leanze». No, stavolta quei 
■come sempre» si rivelerà 
impossibile e l'unico mo¬ 
do per uscire dalla Babele 
non potrà che essere il ri¬ 
partire dalla centralità del 
cittadino-eiettore, dall'at- 
tribuirc al suo consenso 
un significato particolare 
e decisivo. 


rUinifcà 

Renzo Foa, direttore 
Piero Sansonetti, vicedirettore vicario 
Giancarlo Bosetti, Giuseppe Caldarola, vicedirettori 

Editrice spa l'Unità 
Emanuele Macaiuso, presidente 
Consiglio d'Amministrazionc: Guido Alborghetti, Giancarlo 
Aresla, Fianco Bassaninl, Antonio Bellocchio, Carlo Castelli, 
Elisabetta DI Prisco, Renzo Foa, Emanuele Macaiuso, 
Amalo Mattia, Ugo Mazza, Mario Para boschi, Enzo 
Proietti, Uliana Rampello, Renato Strada, Luciano Ventura 
Amato Mattia, direttore generale 

Direzione, redazione, amministrazione: 00185 Roma, via dei 
Taurini 19, telefono passante 06/444901, telex 613461, fax 06/ 
4455305; 20162 Milano, viale Fulvio Testi 75. teleìono 02/ 64401. 

Quotidiano del Pds 

Roma - Direttore responsabile Giuseppe F, Mennella 
Iscriz. al n. 243 del registro stampa dei trib. di Roma, Iscriz. 
come giornale murale nel registro del tribunale di Roma n. 4555. 

Milano - Direttore responsabile Silvio Trevisani 
Iscriz. ni nn. 158 c 2550 del registro stampa del trib. di Milano, 
iscriz. come giornale murale nel regis. del trb di Milano n. 3599, 


Certificato 

n. 1874 del 14/12/1990 



■R Si può faro un paragone 
fra il campionato di calcio e 
l'Università? Un aristocratico 
intellettuale, abituato a rite¬ 
nere che lo sport è soltanto 
un sottoprodotto dell'attività 
umana, richiedente ben po¬ 
co ingegno, risponderebbe: 
non c'è confronto possibile, 
il calcio sì gioca con ì piedi, 
nelle università conta il cer¬ 
vello. lo non voglio certo smi¬ 
nuire il valore dell'insegna¬ 
mento e delle ricerche che si 
svolgono negli atenei, i quali 
meriterebbero dallo Stato al¬ 
meno altrettanti soldi di quel¬ 
li spesi per gli stadi, e merite¬ 
rebbero dal pubblico non di¬ 
co il tifo che si dedica al pai 
Ione, ma almeno un po' più 
di sostegno. Non posso inol¬ 
tre criticare globalmente il 
corpo accademico al quale, 
tutto sommato e sottratto, 
anch'io appartengo. Ma pen¬ 
so che il calcio possa anche 
vantare qualche motivo di 
superiorità. Uno è che le 
squadre italiane cercano di 
importare dall’estero i mi¬ 
gliori giocatori, mentre le 


università lasciano emigrare i 
giovani più promettenti, per¬ 
ché offrono pochi mezzi di ri¬ 
cerca e scarse prospettive di 
carriera. L'altro è che, nei 
calcio, quasi sempre (non 
mi riferisco ai presidenti del¬ 
le società, bensì ai giocatori) 
i valori reali si confrontano e 
si affermano in campo, e la 
presenza in squadra si deci¬ 
de in base al rendimento. 
Nelle università può perfino 
accadere il contrario: che i 
migliori restino in panchina e 
che i peggiori siano chiama¬ 
ti, per raccomandazioni o 
per favoritismi, a difendere i 
colori della squadra, o perfi¬ 
no della nazionale. Siccome 
la competizione fra nazioni 
esiste non solo negli sport, 
ma anello nelle scienze c 
nella capacità di formare 
specialisti capaci, in tutti ì 
campi; siccome il futuro del¬ 
l'Italia dipende un po' più dai 
successi culturali ette da 
quelli calcistici; siccome 
udiamo spesso di concorsi 
truccati, di graduatorie alte¬ 
rate, di meritevoli lux-ciati e 


GIOVANNI BERLINGUER 


Panni sporchi 
sciacquati nel Tamigi 


di incapaci premiati, ci sono 
molti motivi reati di preoccu¬ 
pazione. 

Sabato scorso, per esem¬ 
pio, il bisturi in questa piaga 
è stato affondato dalla più 
autorevole rivista medica in¬ 
glese, intitolata appunto Lari- 
cel (bisturi), che ha pubbli¬ 
cato una lettera di noti pro¬ 
fessori italiani (Aiuti, Baroni, 
Cao e Fantoni) sull'esito dei 
concorso per le cattedre di 
pediatria. La test della lettera 
è questa: se valutiamo obiet¬ 
tivamente i titoli scientifici di 
cinque vincitori e di cinque 
ircrdenti, vediamo che il ver¬ 
detto delia commissione giu¬ 
dicante ha rovescialo i valori 


in campo, premiando i meno 
meritevoli. 

Qualcuno può chiedersi: 
ma è davvero possibile una 
valutazione obiettiva? Con 
quale metro la si può ottene¬ 
re? È vero die le opinioni e 
gli apprezzamenti sulle ca¬ 
pacità dell'uno e dell'altro 
candidato possono diverge¬ 
re, e aveva quindi ragione 
Dante nel dire «Vedi giudizio 
limati come spesso erra». Ma 
dato die gli uomini possono 
sbagliare, vogliamo forse so¬ 
stituire i giudicanti con i 
computer? No di certo; ma i 
calcolatori possono aiutare, 

Tutte le pubblicazioni 
scientifiche del mondo sono 


ormai rapidamente schedate 
e accumulate in banche-dati. 
A queste si può chiedere, da 
ogni terminale; quali lavori 
ha prodotto il candidato A, 
quello B e quello C? Quale 
eco hanno suscitato le sue ri¬ 
cerche? Quante volte sono 
state commentate e citate da 
altri autori? io dubito che le 
elaborazioni statistiche rica¬ 
vabili da questi dati, come 
l’ indice delle citazioni e Vindi¬ 
ce di impatto scientifico, sia¬ 
no immediatamente traduci¬ 
bili in giudizi di valore. Presu¬ 
mo, tuttavia, che quando du¬ 
rante vent'anni nessuno al 
mondo ha mai commentalo 
né citato i lavori scientifici dì 


una determinata persona, 
costui non dovrebbe essere il 
vincitore ideale di una catte¬ 
dra universitaria C’è un'altra 
possibilità, è vero: che egli 
sia un genio universalmente 
incompreso, che le sue ricer¬ 
che siano talmente all'avan¬ 
guardia die nessuno al mon¬ 
do tia sapulo capirle e ap¬ 
prezzarle. Orbene, rni pare 
evidente che i cinque vincito¬ 
ri del concorso pediatrico 
erano tutti dotati di questo 
sublime talento. Le loro ope¬ 
re infatti sono risultate, all'e¬ 
same della banca-dati, del 
tutto sconosciute nella lette¬ 
ratura scientifica internazio¬ 
nale, mentre le opere dei cin¬ 
que |>erdenti avevano avuto 
l'onore (effimero rispetto ai 
posteri, ma gratificante per i 
nostri anni caduchi) di dieci¬ 
ne o centinaia di commenti, 
discussioni e citazioni, lo 
spero che i giudici del con¬ 
corso abbiano saputo pre¬ 
miare meriti non ancora rico¬ 
nosciuti; ma si sa, molti pen¬ 
sano male. Dato che i vinci¬ 
tori erano co autori, oppure 


figli o nipoti dei giudicami 
(parlo di filiazione di scuole 
scientifica, non di legame di 
sangue), è stalo insinuato 
che i risultati del concorso 
fossero viziati da favoritismi. 
Perciò è slato fatto un ricorso 
e alcuni emeriti professori, 
anziché applicare l'aurea re¬ 
gola dei «Idvare i panni spor¬ 
chi in casa», sono andati a 
sciacquarli nelle acque del 
Tamigi. 

Presumo che i redattori del 
lanca, per quanto compas¬ 
sali e autorevoli, abbiano 
provato qualche sadica sod¬ 
disfazione nel mettere in luce 
il fatto clic nelle università 
italiane non lutto va tiene; 
anche perché è regola di 
mercato screditare ìa con¬ 
correnza, che si accentuerà 
con l'apertura delle frontiere, 
lo comunque penso ai bam¬ 
bini italiani: con invidia, se 
potranno conoscere i meriti 
di scienziati italiani che sono 
rimasti occulti ai nostri occhi; 
con preoccupazione per la 
loro salute, se fosse vera l'i¬ 
potesi dei critici malevoli. 
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Il capo dello Stato si rivolge alla magistratura: 

«Assumo io la difesa della struttura segreta 

visto che ministri e presidenti del Consiglio non lo fanno» 

Sparata su D’Alema: «È un cittadino italiano o sovietico?» 


«Io rovino tutti, anche Andreotti» 

Cossiga si autodenuncia per Gladio. Ancora insulti al Pds 


Il presidente 
della 

Repubblica 

Francesco 

Cossiga 



L’ex sottosegretario, ex ministro dell'Interno, ex pre¬ 
sidente del Consiglio e attuale capo dello Stato si 
autodenuncia alla magistratura per aver «difeso» 
Gladio. «Cosi se reati ci sono, ci sarebbe pure la co¬ 
spirazione», ironizza Cossiga sull'impeachment pro¬ 
mosso dal Pds. Vuole dimostrare che almeno al 
Quirinale «c’è chi difende le istituzioni e l'onore del¬ 
le forze armate». Al posto della De e di Andreotti... 


PASQUALE CASCELLA 


«Caro giudice, 
mi accuso di...» 


H ROMA. Questo il testo del¬ 
la lettera che il presidente della 
Repubblica, Francesco Cossiga 
ha inuiato ieri al procuratore 
della Repubblica del Tribunale 
di Roma. 

Ho appreso che il giudice 
istruttore del Tribunale di Ve¬ 
nezia, doti. Felice Cusson. ha 
trasmesso alla Procura della 
Repubblica presso il Tribunale 
di Roma la sentenza IO ottobre 
1991 relativa al procedimento 
penale concernente la strage 
di Peteano ed altri latti eversivi 
dell'ordine costituzione. Con 
la sentenza il dottor Casson 
mentre alfcrma la propria in¬ 
competenza in ordine ai fatti 
relativi alla componente italia¬ 
na dello »Stay behind net-, in¬ 
dicando come competerne il 
Tribunale di Roma, assume 
che se appare difficilmente 
ipotizzabile un'accusa di co¬ 
spirazioni? politici! nei con¬ 
fronti dei civili reclutati nella 
rete italiana componente delle 
«Stay behind net» deve per 
contro ritenersi corretta una 
impostazione accusatoria pro¬ 
cessuale di questo tipo nei 
confronti dì coloro che con 
questa organizzazione hanno 
avuto a che lare a livello diretti¬ 
vo e di vertice. 

Il dottor Casson inoltre anzi¬ 
ché limitarsi ad esporre le sole 
considerazioni necessarie per 
la pronunzia di incompetenza 
esamina l’origine c la natura 
della organizzazione italiana 
delle «Stay behind net» affer¬ 
mandone l'illegittimiià, defini¬ 
sce Illegittime le finalità dell'or¬ 
ganizzazione perché a suo di¬ 
re dirette a rendere inoffensive 
le forze politiche c sindacali di 
sinistra e di impedire la con¬ 
quista del potere anche per vie 
democratiche, polemizza con 
il parere dell’avvocatura gene¬ 
rale dello Stato, indica specifi¬ 
ci episodi dell'attività dell'or¬ 
ganizzazione pervenendo alla 
conclusione che essa si era as¬ 
sunta compiti dì spionaggio ed 
ha utilizzato persone legate al 
regime fascista. 

Atteso che sono stato l'uni¬ 
co referente politico, nella mia 
qualità di Sottosegretario di 
Stato alla Difesa, ministro del¬ 
l'Interno, Presidente del Consi¬ 
glio dei ministri c Capo dello 
Stato, ad avere pubblicamen¬ 
te: a) dichiarato di essere stato 
a motivo dei miei incarichi isti¬ 
tuzionali completamente in¬ 
formato della struttura «Stay 
behind»; b) affermato di aver 
concorso in via amministrativa 
alla formazione di atti per il ri¬ 
chiamo del personale militare 
da inviare in addestramento; 


c) sostenuto la legittimità co¬ 
stituzionale. la necessità sotto 
il profilo della difesa nazionale 
e l'opportunità e la congruen¬ 
za istituzionale sotto il profilo 
della tutela della indipenden¬ 
za politica della struttura na¬ 
zionale appartenente alla 
«Stay behind net», costituita 
nell ambito dell'Alleanza at¬ 
lantica, ritengo che. secondo 
equità e diritto, mi debbano 
essere contestate le stesse im¬ 
putazioni elevate a carico del- 
l'Ammiraglio di Squadra Fulvio 
Martini, già direttore del Sismi, 
c del generale Paolo tnzcrilli, 
capo al Stato maggiore dello 
stesso servizio, e cioè cospira¬ 
zione politica mediante asso¬ 
ciazione. articolo 305 del codi¬ 
ce penale. 

1-0 stesso Casson inoltre ipo¬ 
tizza in astratto a carico dei 
due ufficiali un'altra serie di 
reati per i quali chiede adegua¬ 
lo approfondimento. Tra que¬ 
sti reati potrebbero essere ;po 
tizzabili nel miei confronti i de¬ 
litti di cui agli articoli 241 del 
codice penale, attentali contro 
l'integrità, l'indipendenza e 
l'unità dello Stato, 287. usurpa¬ 
zione di potere politico o co¬ 
mando militare. 306, banda ar¬ 
mata. formazione c partecipa¬ 
zione. Il magistrato, nel qualifi¬ 
care la struttura come associa¬ 
zione che va sempre più deli¬ 
ncandosi come criminosa, 
sostiene che la creazione della 
rete ha comportato la violazio¬ 
ne di norme costituzionali e 
penali. Questa violazione delle 
norme costituzionali e fors'an- 
che delle stesse norme penali 
in realtà potrebbe ascriversi in 
via principale alle autorità po¬ 
litico-costituzionali, e solo 
eventualmente estendersi an¬ 
che al militari. Con questa mia 
iniziativa intendo assumere la 
responsabilità della tutela di 
40 anni di politica della difesa 
c della sicurezza per la salva- 
guardia dell'integrità territoria¬ 
le, dell'Indipendenza c della 
sovranità del nostro Paese, 
nonché della liberta delle sue 
istituzioni al fine anche di ren¬ 
dere giustizia a quegli uomini, 
minisconosciutì ed offesi dalla 
sentenza del giudice Casson, 
che agli ordini del governo le¬ 
gittimo hanno operato per la 
difesa della patria. Qualora la 
signoria vostra dovesse ritene¬ 
re che per ì fatti in questione 
siano nei miei confronti Ipotiz¬ 
zabili i reati dì cui agli articoli 
90 e 96 della Costituzione, ella 
vorrà adottare i relativi adem¬ 
pimenti. Voglia accogliere, si¬ 
gnor Procuratore, i sensi della 
mia considerazione. 


m ROMA «lo li rovino lutti, 
tutti. Non solo gli stalinisti del 
Pds. ma anche chi gli dà spa¬ 
go. Anche la De. Anche An¬ 
dreotti. Farò quel che nessuno 
è mai riuscito a fare...». Chi ha 
sentito, in privato, lo sfogo di 
Francesco Cossiga, rancoroso 
e vendicativo, si ò convinto che 
quel che vuol fare il presidente 
6 il «Processo». SI. con la «P« 
maiuscola. Esattamente quel 
processo che Aldo Moro prima 
respinse nell'aula di Monteci¬ 
torio ma poi sembrò invocare 
dal profondo della «prigione» 
delle Br. Una sorta di «sindro¬ 
me Moro» la scattare Cossiga. 
Racconta Paolo Guzzanti, sulla 
Stampa di ieri, che il capo del¬ 
lo Stato ritiene che il discorso a 
difesa delia De pronunciato da 
Moro in Parlamento sia stato 
«censuralo» proprio dagli «ami¬ 
ci» dello scudocrociato «per ri¬ 
muovere la loro corresponsa¬ 
bilità nella morte di Moro e per 
manipolare tutte le loro alchi¬ 
mie politiche al puro servizio 
del potere». E, per Cossiga, 
questo «settore ben delimitato 
e preciso del mio ex partito» ò 
ora colpevole di «aver dato un 
segnale di vìa libera al Pds». 

Ed è su questo «nesso» che 
Cossiga si costruisce l aureola 
del «perseguitato» pronto a gio¬ 
carsi' il tutto perrtitro.-AneTié 

mitr>rfr»nnnrianrtosi -Il Pds m> 


accusa di cospirazione? lo - 
dice Cossiga - non mi riparo 
dietro la carica di oggi. Metto 
sui piatto della bilancia della 
giustizia quel che ho fatto co¬ 
me sottosegretario, come mi¬ 
nistro dell'Interno, come presi¬ 
dente del Consiglio e anche- 
come capo dello Stato. Tutto, 
cosi se davvero quel che fio 
fatto costituisce reato, allora 
sono io stesso a offrirgli la pro¬ 
va che la mia ò cospirazione». 
Ha l'aria però di essere una 
chiamata di correo per gli altri 
sottosegretari, ministri c presi¬ 
denti che hanno tenuto le ma¬ 
ni nella stessa pasta, pasta 
esplosiva di cui erano ben for¬ 
niti i nascondigli di «Gladio». 
Negarlo, CossiRa non può. An¬ 
cora ieri confidava a la Repub¬ 
blica. «Cercano di farmi fuori, 
come se fossi stato solo io a fa¬ 
re Gladio, io il piano Solo, io 
Licio Golii... Ma allora, se io ho 
la coda di paglia, gli altri sono 
paglia! È possibile che io abbia 
(atto tutto da solo?». Ventiquat¬ 
tro ore dopo, il presidente alza 
le spalle: «Gli altri? Non mi ri¬ 
guarda affatto, lo parlo soltan¬ 
to per me...». 

Parla e toma ad evocare il 
fantasma inquietante di «Gla¬ 
dio». Anzi, il capo dello Stato 
sembra egli stesso farsi gladia¬ 
tore.'Contro chi? Pawai'Cnssi- 

«» didl’tmiososnonsinne mi¬ 


nacciata all'autodenuncia. Ma 
oggi come ieri li suo alter ego ù 
Giulio Andreotti. Nel dicembre 
scorso il presidente del Consi¬ 
glio fu invitalo ad autosospen- 
dersi anch'egli, come per una 
chiamata di correo. O di com¬ 
plicità. Questa volta, invece, il 
capo dello Stato si sovrappone 
a «Giulio Vii», lo scavalca, lo 
esautora, come a volersi impa¬ 
dronirò del baule dei misteri di 
qucll'organizza/.ionc clande¬ 
stina che, finora, l'altro ha 
ajierto o chiuso a proprio pia¬ 
cimento. I,e parti si invertono, 
ma il gioco 6 sempre quello. 
Gioco oscuro, se non torbido. 
E niente affatto neutrale rispet¬ 
to allo scontro apertosi con l’i¬ 
niziativa del Pds di promuove¬ 
re l'impeachmenl del capo 
dello Stato cosi come previsto 
dall'articolo 90 della Costitu¬ 
zione. 

Guarda caso, questa stessa 
ipotesi di «alto tradimento o at¬ 
tentato alla Costituzione» ò ri¬ 
chiamata da Cossiga nella let¬ 
tera di autodenuncia al procu¬ 
ratore della Repubblica di Ro¬ 
ma. lx> fa |xr ottenere dalla 
magistratura ordinaria l'asso¬ 
luzione preventiva su una vi¬ 
cenda. con tutto il suo rumoro¬ 
so strascico nel «venerdì nero 
della Repubblica», destinala a 
pesare nel giudizio che il Pds 
sollecita al Parlamento? Se co¬ 
si fosse, l'autodenuncia serve 
soltanto ad alzare un polvero¬ 
ne analogo a ciucilo provocalo 
ad arte, nel dicembre scorso, 
con la minaccia deil'autoso- 
spensione. Ma Cossiga cono¬ 
sce fin troppo bene tutti i 
meandri dei procedimenti giu¬ 
diziari. È dunque inimmagina¬ 
bile che non abbia preso in 
considerazione l'ipotesi che il 
vertice ideila Procura di Roma 
possa rimettere l'aulodenun- 
eia conwrexsotiosegreiario, 
oy ministro ricali Interni ex 


presidente del Consiglio ed at¬ 
tuale presidente della Repub¬ 
blica» alla competenza politica 
del Parlamento. Anzi, per il se¬ 
natore Francesco Macis che 
presiede il Comitato per i pro¬ 
cedimenti di accusa, è la stes¬ 
sa lettera del capo dello Stato a 
non escludere questo passag¬ 
gio. 

Un paradosso? Fino a un 
certo punto. Cossiga non ha 
mai voluto testimoniare, né in 
sede giudiziaria nò in sede par¬ 
lamentare, ma di cose da rac¬ 
contare ne ha tante. Su se stes¬ 
so e sugli altri «dieci presidenti 
del Consiglio, dieci ministri de¬ 
gli Interni c dieci ministri della 
Difesa» chiamati in causa il 14 
dicembre. Quel giorno, prima 
di partire alla volta di Barcello¬ 
na e aprire il nuovo Ironte di 
battaglia con il Csm, il capo 
dello Stalo tornò a dare del «vi¬ 
le» al giudice veneziano Felice 
Casson. «Vile - spiegò il presi¬ 
dente - porcili' accusa di com¬ 
plotto politico e di sovversione 
due ufficiali che hanno obbe¬ 
dito agli ordini del governo le¬ 
gittimo ma si guarda bene dal 
chiamare in causa chi quegli 
ordini lì diede». Quello che 
non Ita fallo Casson, adesso lo 
la Cossiga. Ma nel mezzo c’è 
stata la decisione di Andreotti 
di mettere a disposizione del 
Comitato parlamentare per i 
procedimenti d'accusa pro¬ 
prio la lettera del presidente 
con la minaccia dì autoso- 
spensionc di quel drammatico 
«venerdì nero». E, guarda caso, 
ancora nell'intervista di ieri al¬ 
la Stampa, Cossiga si premura¬ 
va di offrire come esempio dei 
•frequenti dissensi» con An¬ 
dreotti proprio «il modo in cui 
lui ha trattato la questione Stay 
Behind». Era quasi l'annuncio 
della nuova clamorosa mossa: 
f-'aiHodenuncia con cui-Cossi¬ 
ga si assunte «la responsabilità 


della tutela di 40 anni di politi¬ 
ca della difesa c della sicurez¬ 
za». Si assume, Cossiga, la re¬ 
sponsabilità che l'altro giorno 
a Savona ha assegnato per la 
gran parte alla De e ad An¬ 
dreotti. Come dire: mi assumo 

10 la dilesa di cui voi non siete 
capaci, ma attenti, perchè ora 
che ho la chiave del baule pos¬ 
so aprirlo quando voglio, tiran¬ 
do fuon tutto quel che c'è nel 
fondo e, chissà, anche nel sot¬ 
tofondo. 

Allusioni, insinuazioni? È un 
gioco che Cossiga conduce 
con spregiudicatezza. L'altro 
giorno ha minacciato di aprire 
«uno alta volta» chissà quali 
dossier sul Pci-Pds. Ieri mattina 
questi dossier sono diventati 
inesistenti, Però sono spuntati 
dossier che «riguardano agenti 
segreti stranieri che hanno già 
operalo in Italia come spìe», ie¬ 
ri sera i dossier si sono trasfor¬ 
mati in «fantasmi del passato 
dei Pei che io avrei voluto ac¬ 
cantonare». E con questi panni 
addosso, il presidente passa 
ad esprimere «meravìglia» per 

11 «nervosismo di alcuni diri¬ 
genti del Pds». Non solo: sì di¬ 
chiara «sbalordito» che Massi¬ 
mo D'Alema. che proprio alla 
massima autorità dello Stato 
aveva riferito quel che sapeva, 
«si sia rivolto, di fronte a un 
tentativo di corruzione, alle au¬ 
torità deirUrss come se fosse 
un cittadino sovietico e non 
italiano». E, saltando dì palo in 
frasca, rimette alla berlina l’«i- 
struttoria im|X>ssibile» di Cas¬ 
son e il <alvario inflitto da giu¬ 
dici e commissione d'inchiesta 
ai carabinieri». Ma per Cossiga 
è un conto unico. Che agita 
per «far vedere che al Quirinale 
c'è ancora, nonostante tutto, 
un capto dello Stato che difen¬ 
de le istituzioni e l'onore delle 
forze armate 


Si ipotizza il ricorso all’art. 90 della Costituzione, di fatto un alt alle indagini 

Imbarazzo alla Procura che oggi decide 
Forse l’inchiesta finirà in Parlamento 


Il procuratore della Repubblica di Roma Giudicean- 
drea farà sapere solo oggi come intende rispondere 
alla lettera di Francesco Cossiga che chiede «per 
equità e diritto» di venire accusato per la costituzio¬ 
ne di Gladio. Se, come appare probabile, i giudici 
dovessero accogliere la sua richiesta, tutta l'indagi¬ 
ne sarebbe bloccata e inviata al Parlamento che de¬ 
ciderà se mettere il presidente in stato di accusa. 


CARLA CHELO 


■i ROMA Non saranno i giu¬ 
dici ma il parlamento a chiu¬ 
dere l'inchiesta su Gladio. É 
questa, con molta probabilità, 
la conseguenza dell'autode¬ 
nuncia di Cossiga. l-a parola 
decisiva su anni di accerta¬ 
menti, indagini e interrogatori, 
condotti prima a Venezia da 
Felice Casson e poi a Roma 
spetterebbe cosi non a magi¬ 
strati ma a deputati e senatori. 

La decisione non è ancora 
ufficiale, solo questa mattina si 
saprà la risposta della Procura 
alla lettera dì Cossiga. Il procu¬ 


ratore di Roma, Ugo Giudi- 
ceandrea, ha chiesto una notte- 
di tempo prima di pronunciar¬ 
si, ma già ieri tra le ipotesi ven¬ 
tilate, quella di inviare gli atti a! 
parlamento perchè esamini se 
esistono le condizioni cui fa ri¬ 
ferimento l'articolo 90 della 
Costituzione (alto tradimento 
o attentato alla Costituzione) 
era una delle più accreditate. 
Se sarà cosi i giudici dovranno 
interrompere il loro lavoro, in¬ 
viare tutta l'indagine al parla¬ 
mento che solo dopo avere de¬ 
ciso sul presidente, li restitui¬ 


rebbe ai giudici. Se. conte è 
possibile, il parlamento non 
arriverà a chiedere la messa 
sotto accusa di Cossiga, alla 
procura tornerebbe un'inchie¬ 
sta decapitata. 

Una decisione comunque 
difficilissima, quella che i giu¬ 
dici dovranno assumere, non 
solo perché è la prima volta 
che il Presidente della repub¬ 
blica si accusa, ma anche per 
le conseguenze della loro ri¬ 
sposta. E, infatti, quattro ore di 
discussione nella stanza del 
procuratore capo della Repub¬ 
blica, non sono bastate a deci¬ 
dere cosa faredeH’autodcnun- 
cia di Cossiga. Chiusi nell’uffi¬ 
cio di piazzale Clodio Ugo Giu- 
diccndrca (procuratore). Mi¬ 
chele Coire (Procuratore ag¬ 
giunto) , Francesco Nilto 
Palma, Franco Ionia c Pietro 
Saviotti (t sostituti incaricati 
d'indagare su Gladio) hanno 
letto c riletto ì fogli scritti dal 
presidente ed hanno comin¬ 
ciato a studiare tutte le strade 
che è possibile imboccare. Ai 
giornalisti, in attesa fuori dalla 


porta, ne hanno elencale tre, 
ma sono comunque ipotesi 
astratte, non facilmente per¬ 
corribili. 

Cossiga - spiegano ancora 
alla procura - non si è propria¬ 
mente autoaccusato, come è 
stato detto. Nella sua lettera se¬ 
gue un ragionamento più 
complesso. Egli dice: siccome 
il giudice Casson, passando gli 
atti a Roma, non si è limitato a 
spogliarsi dell'Inchiesta ma ha 
sostenuto l’illcgalità di Gladio 
e ha accusato di cospirazione 
politica i rcponsabili dei servizi 
segreti e della struttura Stay 
behind, «per equità e diritto mi 
debbono essere contestate le 
medesime imputazioni elevate 
a carico di Fulvio Martini c di 
Paolo Inzcrrilli e cioè cospira¬ 
zione politica mediante asso¬ 
ciazione». Ora, il primo compi¬ 
to che attende i giudici è quel¬ 
lo di stabilire se le accuse con¬ 
tenute ncll articolo 395 del co¬ 
dice penale bastino a dare cor¬ 
po all’ipotesi di alto 
tradimento e attentato alla co¬ 
stituzione, di cui parla l’artico¬ 


lo 90 della costituzione, le uni¬ 
che accuse imputabili ad un 
presidente della repubblica. 

La seconda ipotesi consiste¬ 
rebbe nell'investirc della que¬ 
stione il «tribunale dei ministe¬ 
ri», in quanto, nella lettera, 
Cossiga si rflerisce anche alla 
sua attività come ex ministero 
dell’interno. Neppure in que¬ 
sto caso, sarebbe possibile per 
la magistratura ordinaria pro¬ 
cedere direttamente nei suoi 
confronti. Secondo una terza 
ipotesi i giudici potrebbero in¬ 
cludere il documento del capo 
dello Stato nel fascicolo su 
Gladio facendo riferimento al¬ 
la posizione che Cossiga aveva 
ricoperto negli anni '60 come 
sottosegretario alla difesa. I 
giudici ricordano anche un 
episodio recente. Il nome di 
Francesco Cossiga fu fatto, ad 
un certo punto dell'inchiesta 
su Gladio, anche in relazione 
al piano Solo. In quel caso le 
notizie relative a Cossiga fora¬ 
no messe agli atti e l'inchiesta 
prosegui. 



Achille Ardigò: 
«Ha fatto bene 
il Pds 
a chiedere 
i’impeachment» 


Ha fatto bene il Pds a chiedere l'impeachrnent. dice 
Achille Ardigò (nella foto), il sociologo cattolico che ieri 
ha partecipato ad un convegno promosso sulla figura 
politica dì Dossetti. Parlando della frammentazione del 
sistema politico nazionale Ardigò ha sostenuto che è sta¬ 
to giusto il gesto della Quercia, «un gesto che ha prodotto 
un effetto di tamponamento in una situazione estrema¬ 
mente delicata e che ha visto uscire Occhetto dal suo 
pendolarismo. Qualcosa bisognerà fare - ha concluso 
Ardigò - se non vogliamo che il prossimo sia un Parla¬ 
mento arlecchino, la cui anticipazione è il consiglio co¬ 
munale di Milano». 


Coordinamento In quanto presidente della 

zìalla nnarcis Camera Nilde lotti non è 

^ UerCla stata eletta nel coordina- 

iottl mento del Pds, ma è invita- 

non ha votato ,a alle riunionì dove ' di 

conseguenza, non esercita 
^ il diritto di voto. Cosi è suc¬ 

cesso lunedi scorso. Ma, si 
precisa da Montecitorio, «l'onorevole lotti nella sua quali¬ 
tà di presidente del Parlamento in seduta comune si sa¬ 
rebbe comunque astenuta, per ragioni di opportunità, 
correttezza e riserbo istituzionale, dal partecipare alla 
deliberazione sulla messa in stato di accusa del capo 
dello Stato». 

Sbardella: «Macché delfini di An- 

«Non siamo dreo,ti ' 1 delfim di *? ues, i 

li ut ! tempi muoiono, avvelenati 

I delfini dall’inquinamento». Cosi 

di Andreotti» dice vi,,ori o Sbardella, du- 

rame il convegno all'hotel 
Midas dove ha riunito le 
sue truppe più fedeli per 
mettere a punto una strategia che ricomponga la frattura 
con l'ala «pomiciniana» della corrente di Andreotti. Sbar¬ 
della smentisce che la riunione sia una messa a punto 
della strategia per la successione al grande Giulio. E cosi 
anche Roberto Formigoni e Salvo Lima. 


Gustavo Selva Anche Gustavo Selva, do- 
auerela e chiede 1,0 f ra !? cesco Coss is a ' 

2 Ut .|j ° ,tut querela lex senatore Ser- 
5 miliardi gioFlamigniechiedeunri- 

3 Flamiani sarcimento danni di cin- 

™ que miliardi. La citazione 

prodotta dall'ex direttore 
del Gr2, il cui nome com¬ 
pare negli elenchi della P2 (e assolto in alcuni processi). 
è arrivata oggi perché adesso ha letto il libro di Flamigni, 
«La tela del ragno». Dove, dice Selva, si lascia intendere 
che lui, all'epoca direttore del Gr, doveva essere a cono¬ 
scenza del rapimento di Moro prima che avvenisse. 


Palmella Anche Marco Pannelia ha 

denuncia denunciato il capo dello 

uciiuiiua Stato per attentato alla Co¬ 
ll capo dello Stato stituzione. L'atto formale è 

uer attentato s,a, ° 8 ia depositato presso 

Ln. . Ia presidente!la Came : 

alla Loaliumone ra Dice il leader radicale: 

«Compio questo atto, che 
ritengo dovuto, con dolore e senza fiducia in questo Par¬ 
lamento partitocratico, dove le nauseanti risse di questi 
mesi fra complici di sempre saranno certamente ammi¬ 
nistrate senza rispetto alcuno per la verità, per il diritto e 
per la giustizia». 


Regione 
Sardegna 
Mario Floris (De) 
eletto presidente 
dell’assemblea 

nario Salvatorangelo Mereu 
parte della giunta. 

Smentita 
da Praga: 

«Non sono 
una spia» 


il democristiano Mario Flo¬ 
ris, già presidente della Re¬ 
gione nella prima parte 
della legislatura, è stalo 
eletto presidente dell'as¬ 
semblea regionale con i 
voti di De. Psi, Psdi.PriePli. 
Floris subentra al dimissio- 
socialista, che entrerà a far 


smentita Un funzionario del partito 

da Praaa* comunista cecoslovacco. 

fi “ * che secondo quanto so- 

«Nonsono stiene Cossiga, sarebbe 

Una Spia» una s P' a ' s ^ «autodenun- 

” ciato» a Praga. Lo ha fatto 

con una dichiarazione al¬ 
l'agenzia Cstk. Sì tratta di 
Peter Vilhelm, oggi capo della segreteria del presieden¬ 
te del partito comunista cecoslovacco (ovviamente rin¬ 
novato) che ha detto d'«essere stato inviato oin Italia per 
informare il Pei, ma anche tutte le altre forze politiche, 
delle posizioni de) suo partito». E ha aggiunto: «Mai stato 
un agente dei servizi segreti». Lo accompagnava in quel 
viaggio un interprete, sul quale però non è disposto a giu¬ 
rare. «Era un ex funzionario dell'ambasciata a Roma... 
non so se fosse usuale che ogni dipendente d'ambascia¬ 
ta avesse come secondo lavoro un impiego da agente...». 


OREQORIO PANE 


L'atto di accusa di Casson: «Gladio copriva cospiratori» 


■■ ROMA. Una sentenza di 
«incompetenza» durissima. In 
quaranta cartelle, il giudice Fe¬ 
lice Casson, racconta la storia 
di «Gladio», ì contatti con uo¬ 
mini della destra eversiva, par¬ 
la di cospirazione polìtica e ac¬ 
cusa direttamente i servizi se¬ 
greti italiani di avere stretto ac¬ 
cordi diretti con la Cia per 
«emarginare» ad ogni costo la 
sinistra, comunista e socialista, 
e i sindacati. Casson accusa 
poi gli uomini di «Gladio» di 
avere svolto vere e proprie 
operazioni di spionaggio poli¬ 
tico c di aver addirittura ricevu¬ 
to l'autorizzazione ad «utilizza¬ 
re» l’omicidio. 

È In base a quel testo che il 
presidente Cossiga ha deciso 
di autodcnunciarsi ai giudici 
romani, facendo una vera e 
propria chiamata di correo per 
i presidenti del consiglio e i mi¬ 
nistri della difesa che di «Gla¬ 
dio» avevano, come lui, sem¬ 
pre saputo. La sentenza era 


stata inviata a Roma il 10 otto¬ 
bre scorso, a conclusione di 
una lunga e difficilissima inda¬ 
gine, «sabotata» ed osteggiata 
con tutti i mezzi dal servizi se¬ 
greti che - secondo Casson - 
avevano addirittura fabbricato 
prove c organizzato depistaggi 
proprio per impedire che si fa¬ 
cesse chiarezza sulla strettura 
«Stay Behind», sui suoi compiti 
e sui criteri con i quali tutto era 
stato «gestito» e utilizzato. Cas¬ 
son aveva preso anche in esa¬ 
me la reale dipedenza di «Gla¬ 
dio» dalla Nato, traendone una 
serie di conclusioni, 

Il documento che Ita provo¬ 
calo l'autodenuncia di Cossiga 
è intitolato: «Sentenza di in¬ 
competenza del giudice istrut¬ 
tore di Venezia doti, Felice 
Casson» nel procedimento pe¬ 
nale contro Fulvio Martini 
(ammiraglio e direttore del Si¬ 
smi) e Paolo Inzcrilli (genera¬ 
le, appartenente alla direzione 
e allo Stato maggiore del Si¬ 


smi, della direzione della stret¬ 
tura clandestina denominata 
«Gladio»), Di che cosa erano 
accusati i due alti ufficiali? Di 
avere, in concorso tra loro, aiu¬ 
tato Marco Morin, Manlio Por¬ 
tolani e Gianfranco Bettoli e al¬ 
tri (tutti reclutati per «Gladio»), 
nonché Massimiliano Fachini 
ad eludere le investigazioni 
dell'Autorilù giudiziaria non 
trasmettendo notizie e atti a lo¬ 
ro relativi chiesti dal giudice 
istruttore fino dal 1987. Martini 
e Inzcrilli sono anche accusati 
di aver latto parte della struttu¬ 
ra clandestina denominata 
«Gladio». 

Come si ricorderà. Monn, 
Portolani e Fachini risultavano, 
da sempre, legati alla destra 
eversiva. Gianfranco Bcrtoli, 
invece, è il falso anarchico ar¬ 
restato quale colpevole della 
strage davanti alla Questura di 
Milano. Nella sentenza di «in¬ 
competenza» territoriale, Cas¬ 
son ricorda come tutto fosse 


La «sentenza d’incompetenza» 
del giudice veneziano 
all’origine del gesto di Cossiga 
Deviazioni e azioni segrete 
per colpire la sinistra 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


scaturito dalle indagini sulla 
strage di Peteano e ai Grumo¬ 
lo. Ad un certo punto era 
emersa con chiarezza l'esi¬ 
stenza di una strettura clande¬ 
stina alla quale alcuni dei per¬ 
sonaggi della estrema destra 
triveneta apparivano, durante 
gli anni sessanta e settanta, 
strettamente legati. Casson ri¬ 
corda l'atteggiamento «omissi¬ 
vo» e «reticente» dei servizi se¬ 
greti e precisa come, ad un 
certo punto, fosse stato investi¬ 
lo del problema l'ufficio del 


pubblico ministero che rittadi¬ 
va la illegittimità della strettura 
chiedendo la trasmissione de¬ 
gli atti a Roma iter competen¬ 
za. 

Nella sentenza di «incope- 
tenza* di Cassou si passa poi a 
ripercorrere tutta la storia di 
•Gladio». Il magistrato afferma 
che, sulla strettura, è emerso 
come negli archivi dei servizi 
segreti erano emerse «epura¬ 
zioni» c veri e propri «saccheg¬ 
gi». Cassou alfernta comunque 
«essere ormai pacifico» clic* 



Felice Casson 


l'organizzazione «Gladio» ave¬ 
va tratto origine, nel 1951- 
1952, da un accordo diretto tra 
il servizio segreto militare ita¬ 
liano e la Cia. Il giudice vene¬ 
ziano spiega poi come il Sid, il 
Sifar e il Sismi, non avevano, in 
alcun caso, «personalilà giuri¬ 
dica» per firmare accordi di ca¬ 
rattere inlentazionalc con un 
paese sovrano come gii Stali 
Uniti. Nè questi, avevano ugua¬ 
le possibilità di accordi inter¬ 
nazionali limali solo dalla Cia. 
Casson precisa poi che soltan¬ 
to le Camere e il Governo del 
Paese avevano questa lacoltà. 
Il concetlo, nella sentenza, vie¬ 
ne ulteriormente precisalo che 
nè il Sifar o la Cia erano co¬ 
munque organismi Nato. «Gla¬ 
dio». dunque, veniva persino a 
pesare sulle casse dello Slato e 
introduceva armi ed esplosivi 
sul territorio nazionale senza 
averne diritto. Casson cila poi 
il servizio segreto tedesco che 
ha formalmente ammesso che 
«Slay Behind» era semplice- 


menle un organismo dello 
stesso -ente» e niente altro. 

Il giudice avverte poi come i 
servizi segreti siano stati coin¬ 
volti, tra l'altro, «nelle pagine 
più fosche e più eversive della 
storia del Paese». Dopo una 
lunga disamina sulla tesi della 
utilizzazione di «Gladio» in fun¬ 
zione antinvasione dall'Est, 
Casson, parlando delle finalità 
della organizzazione, ricorda 
quella del dopoguerra deno¬ 
minala "O» (da Osoppo) c 
precisa come «nei programmi 
e nei progetti delle autorità de¬ 
gli Usa, fin dalla fine degli anni 
quaranta e anche nel corso de¬ 
gli anni cinquanla e sessanta, 
erano previsti degli interventi 
specilici nei paesi del mondo 
occidentale e più in particola¬ 
re in Italia e Francia, al (ine di 
rendere inoffensive le forze po¬ 
litiche e sindacali di sinistra, al¬ 
l'evidente e dichiarato scopo 
di impedire la conquista del 
polerc da parte di queste forze, 
anche per via democratica». 


Materiali acquisiti all'Inchiesta 
- spiega Casson - «tcslimonia- 
no» questa intenzione c la di¬ 
pendenza dei «servizi» italiani 
da quelli Usa. «Gladio», dun¬ 
que, a questo scopo, ha svolto 
spionaggio polilico, sindacale, 
sociale ed ha utilizzato, a que¬ 
sto scopo, persone legale al 
passalo regime fascista, ex uo¬ 
mini della «Decima Mas» e di 
altri organismi della repubbli¬ 
ca di Salò. Si tratta, insomma, 
spiega Casson, di una vera e 
propria cospirazione politica 
con «reato associativo». Tutto, 
spiega il giudice veneziano, è 
ampiamente testimoniato da¬ 
gli accertamenti e invita, per 
questo, i giudici romani ad ap¬ 
profondire ulteriormente i rap¬ 
porti tra i «gladiatori» c gli am¬ 
bienti eversivi di destra. Que¬ 
sto. in sintensi, il succo della 
semenza del giudice Casson 
che ha provocalo l'aulodenun- 
cia di Cossiga e la -chiamala di 
correo» di un follissimo gruppo 
di personalilà politiche. 
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Le reazioni alla decisione presa dal Pds 
Di Donato: «La maggioranza sia compatta» 
Spadolini: «Non parlo del capo dello Stato» 
Altissimo: «Il presidente spesso è fuori tono> 


Clima d’attesa nel Palazzo 
La Malfa: «Cossiga si limiti 


Per ora De e Psi tacciono davanti all’ultima mossa di 
Cossiga, l’autodenuncia alla magistratura sul caso 
Gladio II vertice socialista sente arrivare tempesta e 
prende di mira il Pds per colpire anche la De. Dagli 
alleati minori segnali di distacco dalle sortite del 
Quirinale Gava nmprovera al presidente di riservare 
al suo vecchio partito un trattamento speciale E La 
Malfa’ Attacca tutti per ritardare una scelta chiara 


MARCO SAPPINO 


' ■■ ROMA «Molte nuvole s’av- 
vicinano Ci sarà burrasca » 
Da un divano di Montecitono. 
j; Giulio Di Donalo scruta l’onz- 
•zonte c corre ai ripan pnma 
del tempo Prima che diventi 
(ormale il passo compiuto dal 
• Pds per arginare il marasma 
istituzionale innescato dal Qui- 
nnale. come da copione, il vi- 
; ccsegretano socialista agisce 
dinmessa cntica i cugini delle 
Botteghe Oscure e invia segna¬ 
li di fumo contro gli alleati di 
, Piazza del Gesù In una Came¬ 
ra semideserta, l’esponente 
del Psi auspica >una posizione 
l chiara della maggioranza» per 
fronteggiare »la minaccia» lan¬ 
ciata da Achille Occhctto In¬ 
semina «anche la De. tutta la 
De, dovrebbe esprimersi» am¬ 


micca sornione perché il prò 
cesso di messa in stato d accu 
sa di Francesco Cossiga «non 
potrà non produrre conse¬ 
guenze molto pesanti» a tre- 
centosessanta gradi Di Dona¬ 
to, peraltro non si sottrae dalla 
scontata propaganda punta 
l’indice sugli effetti nefasti di 
«un gioco di sponda tra il Pds e 
la sinistra dcmocnstiana» e 
«forse non solo la s.nistra» del¬ 
lo Scudocrociato Ma il gusto 
del mistero cela solo il tentati¬ 
vo di andare In contropiede a 
carte coperte 

Il giorno dopo il drammati 
co preannuncio del Partito de¬ 
mocratico della sinistra, su tut¬ 
ti, sembra calare un atmosfera 
d’attesa Ma il nervosismo é 


sotto pelle Giorgio La Malia il 
bellicoso segretario che ha 
portato il Pn luon dal governo 
cogliendo il primo serio prete 
sto offertogli dai cortesi pan 
ner sta ora ben attento a non 
scottarsi le dita Quando Di 
Donato se ne va da Montecito¬ 
rio dettando funeste previsioni 
le agenzie di stampa hanno fi 
nito di battere i suoi commenti 
seguili a una riunione del verti¬ 
ce repubblicano II capo dello 
Stato evoca l’uso di dossier 
contro la Quercia 7 «Parlano 
tutti troppo in questa materia 
Poi, mi pare che Cossiga abbia 
smentito», schiva La Malfa Si 
prepara forse a far marcia in 
dietro dopo aver alluso esplici¬ 
tamente all eventualità di di¬ 
missioni del presidente 7 Trop 
po presto per dirlo II leader 
dell Edera non rinuncia a con¬ 
sigliare all'inquilino del Qum 
naie «un atteggiamento più mi 
surato» eppure rifiuta di «dare 
giudizi» L prova ad allentare 
con I azzardo la tensione «Se 
un giorno fossi al posto di Cos- 
siga farei un uso assai più mi¬ 
surato della facoltà di esterna 
/ione- I ranquilli, precisa subi¬ 
to, il candidato del Pn resta 
Giovanni Spadolini 
Pochi metri più in là il prcsi- 


Segni-Giannini: «Occorrono soldi per i referendum) 

Finanziamento ai partiti 
Il Pds: «Riformiamolo» 


. !! governo-ombra ha presentato ieri le sue proposte 
: di legge sulle materie oggetto dei sei referendum 
' promossi dal Corel e dal Cond Ma ha presentato 
». pure un’ipotesi di riforma del finanziamento pubbli- 
, co dei partiti, anch’esso matena di un referendum 
i che però il Pds non sostiene. Appello di Segni e 
w Giannini perché si intensifichi la sottoscrizione a so- 
", stegno della raccolta delle firme. 


M ROMA. Sci proposte di leg¬ 
ge, per tutte le materie oggetto 
dei referendum promossi ri¬ 
spettivamente dal Corel (elet¬ 
torali) e dal Corld (nomine 
bancanc, ministero delle Par¬ 
tecipazioni statali e intervento 
straordinario nel Mezzogior¬ 
no) , le ha annunciate ieri il se¬ 
gretario del Pds. Achille Oc- 
chclto, dopo una riunione del 
governo-ombra «Dimostrano 
- ha precisato Occhetto - che 
noi non vogliamo stare nel co¬ 
mitali referendari su posizioni 
subal'eme II Parlamento ha II 
dovere pnmano di risolvere i 
problemi varando delle leggi 
Se non ci si ncsce, allora è be¬ 
ne ricorrere ai referendum» Lo 
Querela len ha presentato pu¬ 
re un progetto di riforma del fi 
nanziamemo pubblico ai par¬ 
titi. oggetto anch'esso di un re¬ 
ferendum che però il Pds non 
sostiene 

La proposta di modifica del 
finanziamento pubblico ai 
partiti e sintetizzata in dicci 
punti In particolare II Pds pun¬ 


ta - è spiegato in una nota del 
governo-ombra - «all’abroga¬ 
zione dì tutta la normativa pre¬ 
cedente, sostituita da un nuo¬ 
vo testo completo ed organico 
ad una netta distinzione fra 
l'amministrazione del partito 
(le cui entrate saranno limitate 
ai contnbuti privati e degli 
iscntli alle sottoscnziom pub¬ 
bliche c ai nmborsi elettorali) 
e I amministrazione di speciali 
-fondazioni’’ che riceveranno 
dallo stato un contributo fina¬ 
lizzato ad attività di ricerca 
formazione e promozione po¬ 
litico-culturale a regole rigide 
e trasparenti per le campagne 
elettorali ad agevolazioni fi¬ 
scali per I contnbuti erogati da 
pnvati a favore dei partiti alla 
fissazione di regole minime di 
correttezza nella vita interna 
dei partili alla determinazione 
di un mutuo agevolato per sa¬ 
nare i debiti pregressi» 

Quanto alle proposte di leg 
gc relative al temi degli altri 
quesiti referendari il governo 
ombra spiega che «non si tratta 
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dente del Senato si trincera 
dietro un legittimo fonnalismo 
(«Ognuno deve svolgere il pro¬ 
prio ruolo») con I aria di chi 
vuol limitarsi a una frase di cir 
costanza Ma nel momento 
della clamorosa autodenuncia 
del capo dello Stato alla magi 
stratura per il caso Gladio a 
sentirla prende comunque un 
sapore speciale «Non parlo di 
Cossiga non parlo mai del 


presidente Nemmeno se mi 
dicessero che sé suicidato» 
dichiara Giovanni Spadolini 
(più lardi si vedrà a quattr oc 
chi con Giorgio Napolitano) 
Né fa una piega Bmno Viscnli- 
ni I ex ministro non teme par¬ 
ticolarmente la «guerra dei do¬ 
cumenti nservati» per la buona 
ragione sbotta che «per quan¬ 
to mi riguarda possono apnre 
tutti i dossier del mondo» 


L interesse del Pn in questa 
fase delicatissima va in dui di 
reziom la condotta della IX e 
del Psi meglio ancora lo s|>et 
tacolo del settimo governo An 
dreotli «Ma come fa il Psi a sla 
re un minuto di piu in questo 
governo elle dichiara con im¬ 
pudenza la propna impolen 
za 7 » Domanda retonca evi 
dentemente quando si colisi 
deri che «se non si porrà nme 
dio il Paese nc uscirà con le os 
sa rotte» Quanto alla De come 
del resto lo stesso Psi, ò corte 
semente invitata a farsi da par¬ 
te e «a dare appoggio dall e 
sterno» a un esecutivo (magan 
«di tecnici») che c ambi le rego 
le del gioco II clima risente pa 
lescmenle della vertigine pia 
cevole o sgradevolissima, prò 
vocala dal volo di Brescia E la 
sfida aperta sul Quirinale ine 


vitalmente é letta m contro 
luce con le incombenti c lezio 
ni politiche Ecco dunque lo 
stesso l-a Malfa mostrarsi ulte 
normente allarmato |>cr I auto 
denuncia di Cossiga su Gladio 
Eccolo chiedere al governo «se 
Cossiga esprime opinioni con 
divise da Palazzo Chigi» Ecco 
lo infine escludere «iniziative 
comuni» con il Pds cui avreb 
be suggerito di «tornare sui 
suoi passi» 

l.i strada imboccata dal 
Pds in ogni caso sembra prò 
durre piccole onde perfino fra i 
partili laici fin qui schierati 
strenuamente al fianco di Cos 
siga Renulo Alassimo lo dilen 
de dagli «aliaci tu sconsiderati» 
di Botteghe Oscure e liquida 
come «una follia» I ipotesi di 
messa in stato d accusa Però il 
segretano liberale stavolta ani 


mette almeno che il prcsiden 
le sovente va «fuori tono» F al 
Psdì sono rimasti colpiti dalla 
sua autodenuncia alla magi 
stratura una «sfida» i he acccn 
de nel vicesegretario Maurizio 
Pagani «molli interrogativi su 
ruoli e funzioni' alla sommità 
della Repubblica Dubbi e ri 
serve mimmi amplificati dal si 
lenzio de e socialista sull ulti 
ilio gesto di Cossiga 
Alla vigilia li' Ila Direzione 
le bocche sono cucile nelle 
stanze de che contano Anto 
ino Gava svicola dall assedio 
dei cronisti concedendo solo 
una frecciata non sopporta 1 1 
dia che lamico Francesco 
come sonoramente proclama 
to nelle innumerevoli interzi 
ste intenda sottoporre la IX al 
trattamento della doccia scoz 
zesc «Le docce scozzesi fanno 
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bene» alla salute il gran capo 
doroleo lo sa tuttavia Cossiga 
«non putì fissare lui i gradi di 
calore dell ai qua comi gli pa 
re» Piu urtata la replica di Luigi 
Grane III I esponente della sini 
stra scudi «crociata da tempo 
nel mmno del Quirinale «Fare¬ 
mo il nostro dovere nspetto a 
una procedura di impeach 
meni clic non persuade sul 
piano piumino Ma nessuno s, 
illuda di usirci silenziosi e m 
divisa come si fa con i soldati 
n, di piombo in difesa di un de 
grado istituzionale sempre piu 
insopportabile» protesta L 
proprio per tutelare la De Gra 
nelli imputa a Cossiga di gel 
tarlo addosso «accuse infa 
manli» stando al riparo di una 
«molto comoda irresponsabili 
là istituzionale- Una voce iso 
lata 7 


di proporsi fin d’ora la ricerca 
di una soluzione leg_slativa 
qualsiasi allo scopo di non ce¬ 
lebrare i referendum» Al con¬ 
trano «I quesiti referendan - 
aggiunge la nota -, entro i limi¬ 
ti tecnici propri dell'istitulo 
prospettano nforme buone c 
necessarie, che già da sole 
porterebbero a un migliora¬ 
mento del quadro istituzionale 
attuale» Però il governo-om¬ 
bra nticne che «il Parlamento 
se prevalesse finalmente il sen¬ 
so di responsabilità potrebbe 
approvare, poma o dopo il vo¬ 
to poco conta soluzioni legi¬ 
slative ancora miglion e più 
organiche» Intanto prosegue 
l’attività dei comitati promoton 
dei referendum Oggi a Bari ci 
sarà una manifestazione con 
Segni, Calderisi, Salvi e De 
Matteo E Segni e Giannini lan¬ 
ciano un appello a sottoscnvc- 
re per sostenere la campagna 
referendana Per II Corel, si 
può effettuare un bonifico sul 
conto corrente 18588 della- 
genzia numero 4 della Banca 
popolare di Novara, in via dei 
Gracchi a Roma Per il Corid il 
bonifico può essere effettuato 
sul conto corrente 
690900/9503M dell’agenzia 18 
della Banca nazionale dell a- 
gncoltura, sempre a Roma Se 
si vuole sottoscrivere per tutti e 
sci i referendum, invece, si può 
effettuare un bonifico sul con¬ 
to corrente 56318 della Banca 
popolare di Milano in piazza 
Meda 4 a Milano 
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completa di tutti i dati 
anagrafici, residenza 
professione e codice 
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de «l'Unità», via Barbe¬ 
ria, 4-40123 BOLO¬ 
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diecimila lire) sul 
CONTO CORRENTE 
POSTALE n 22029409 
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Il leader della Quercia spiega perché se deciso Timpeachment 
«Abbiamo scelto una strada, se ce ne un’altra qualcuno la indichi 
Dimissioni? Siamo disponibili, parlino le altre forze democratiche» 
D’Alema al presidente: «Quelle allusioni sono stupefacenti e strumentali» 

«Ora gli altri partiti battano un colpo» 

Ocehetto insiste: «Caro Cossiga, stalinisti non siamo noi» 




Ocehetto ribadisce: «Non fermeremo la procedura 
per la messa in stato di accusa di Cossiga». Ma si ri¬ 
volge a tutte le forze democratiche responsabili sot¬ 
tolineando la possibilità di indurre il capo dello Sta¬ 
to a dimettersi. «Noi siamo disponibili, ora sta agli 
altri battere un colpo». Botta e risposta tra il segreta- 
riodel Pds e i giornalisti: «Stalinismo è pretendere di 
cambiare le cose a colpi di mano» 


ALBBRTO LBISS 


Wm ROMA -Noi abbiamo in¬ 
dividuato una via per porre fi¬ 
ne a una situazione del tutto 
anomala. Se altri ne individua¬ 
no una diversa altrettanto effi¬ 
cace siamo pronti a farla no¬ 
stra. Tuttavia non sospendia¬ 
mo l'iter che abbiamo comin¬ 
ciato ad avviare». Achille Oc¬ 
chietto, il giorno dopo, è di 
nuovo sotto i riflettori. Poco 
prima di mezzogiorno lascia 
per qualche minuto la riunio¬ 
ne del governo ombra in corso 
a Palazzo Valdina a Roma c ri¬ 
sponde alle domande dei gior¬ 
nalisti. 

Allora oo. Ocehetto, Il Pds 

avanza la richiesta di messa 

In stato d’accusa di Cossiga? 

Abbiamo dato ai gruppi parla¬ 
mentari il compito di valutare i 
termini tecnici dell'iniziativa c i 
passi da compiere. Si e parlato 
di una spaccatura nel nostro 
partito. Mi sembra intollerabile 
questo modo di guardare al 
nostro dibattito interno. Quan¬ 
do Spadolini non fu d’accordo 
con La Malfa sull'uscita dal go¬ 
verno noi non parlammo di 
spaccatura nel Pri. Nella De si 
decide normalmente a mag¬ 
gioranza e nessuno parla di 
spaccatura. Il nostro dibattito 
interno pluralista va affrontato 
per quello che è. una cosa re¬ 
sponsabile. 

Ocehetto ha poi ricordato i 
punti su cui nel Pds c'è siala 
- una posizione unanime: la va¬ 


lutazione sulla gravità degli alti 
del presidente, l'esigenza di 
porvi line, la critica alle posi¬ 
zioni del Psi, la richiesta delle 
dimissioni di Cossiga. Il dissen¬ 
so dei riformisti c'è stato inve¬ 
ce sull'opportunità di imboc¬ 
care subito la via della messa 
in stato d'accusa, Quanto alle 
dimissioni -io - ha ricordato il 
leader del Pds - le ho chieste 
da tempo, da quando ho affer¬ 
malo che Cossiga non rappre¬ 
sentava più l'unità nazionale. 
Oggi la vera novità sarebbe 
che anche tutte le altre forze 
democratiche chiedessero lo 
dimissioni». 

Pensa che nel voto di Bre¬ 
scia al rifletta lo scontro po¬ 
litico aperto nel paese' 

Tutti, anche il Psi. dovrebbero 
meditare sul latto che questo 
generico assalto distruttivo alle 
istituzioni porta acqua alla ge¬ 
nerica protesta qualunquista. 
Anche noi dovremo fare le no¬ 
stre riflessioni, ma al Psi dico: 
non vi avvantaggiate del fatto 
di esservi presentali come il 
partito del presidente. 

Cossiga parla di una Iniziati¬ 
va di stampo «stalinista». 

Lo stalinismo piegava ai propri 
fini ideologie, cultura, istituzio¬ 
ni. Se questa fosse la nostra 
ispirazione ci saremmo accon¬ 
tentati del fatto che Cossiga at¬ 
tacca la De Ma la nostra cultu¬ 
ra 0 radicalmente all'opposto. 
Noi privilegiamo la corretiu fe¬ 


deltà alla legalità. Vogliamo 
cambiare profondamente lo 
stato delle cose presenti, ma ri¬ 
spettando le regole della de¬ 
mocrazia. Semmai è stalinista 
ehi, anche avendo le sue ragio¬ 
ni, pretende di cambiare con 
colpi giacobini, con colpi di 
minoranza. O addirittura di 
una persona sola. Niente di 
tutto questo è previsto dal no¬ 
stro ordinamento democrati¬ 
co. Che tali giudizi vengano 
fatti propri acriticamente da al¬ 
tre forze politiche è poi il sinto¬ 
mo grave del rischio di un ve¬ 
nir meno delia cultura demo¬ 
cratica e liberale in Italia. 

O». Ocehetto, ma non vi ten¬ 
ute isolati nel paese? 

Macche isolati, siamo in buo¬ 
na compagnia. E poi noi ci sia¬ 
mo mossi sulla base di un cri¬ 
terio di verità, senza aspettare 
di avere il successo garantito in 
tasca. Spero che anche gli altri 
lo facciano. È già un successo 
che uomini come Ardigò ab¬ 
biano riconosciuto che era ora 
di mettere un alt. 

Cossiga sostiene che siete la 
•longa man us» di qualcuno 
dentro la De, che vuole to¬ 
gliergli la poltrona— 

Non ci ha guidato alcun calco¬ 
lo di partito o chissà quale ma¬ 
novra. Del resto ho già affer¬ 
mato che noi avremmo since¬ 
ramente preferito che l'elezio¬ 
ne del nuovo presidente potes¬ 
se avvenire dopo il volo, quan¬ 
do tutto il contesto dovrebbe 
essere più chiaro. Agiamo per 
un preciso senso di responsa¬ 
bilità democratica. E lo dimo¬ 
stra la grande pazienza che 
abbiamo avuto. Naturalmente 
quando attendevamo, con re¬ 
sponsabilità, che ottenesse 
qualche effetto l'»ora basta¬ 
pronunciato da noi o da perso¬ 
nalità democratiche come 
quella di Norberto Bobbio, si è 
subito detto che avevamo tro¬ 
vato un accordo col Quirinale. 


Ma l'accelerazione degli avve¬ 
nimenti ci ha imposto una de¬ 
cisione che, lo ripelo, prescin¬ 
de dalle immediate conve¬ 
nienze politiche. 

Come risponde alle critiche 
di Stefano Rodotà al funzio¬ 
namento del Pds? Ha aerino 
che è un partito In cui non 
decide nesauno... 

Rodotà ha pienamente condi¬ 
viso la nostra decisione E mi 
sembra che il partilo in questi 
giorni abbia deciso. Il resto so¬ 
no sue opinioni... 

La procedura avviata è lun¬ 
ga, prevedete iniziative ver¬ 
so gii altri partiti? 

Abbiamo espresso unitaria¬ 
mente l'utilità di una iniziativa 
comune por giungere alle di¬ 
missioni del presidente. Le al¬ 
tre forze hanno sul tavolo que¬ 
sta nostra disponibilità. Tocca 
agli altri battere un colpo. Noi 
risponderemo. 

Sulla Stampa Coaalga ha fat¬ 
to marcia Indietro a proposi¬ 
to del «dossier». Siete soddi¬ 
sfatti? 

Vedo che dopo la nostra deci¬ 
sione. presti senza farci intimi¬ 
dire, Cossiga dice di non avere 
dossier. Ma non ci soddisfa. È 
incredibile che si possa fare 
politica cosi in questo paese... 
anche con i bluff. Ma la verità è 
che questo sistema 6 davvero 
basalo su dossier e ricatti. Ora 
non parlo del presidente. Mon¬ 
tanelli ha detto: meglio i dos¬ 
sier che i regimi dell'Est. A noi 
non va assolutamente bene 
ciò che è avvenuto ad Est, ma 
credo che le cose possano es¬ 
sere migliorate anche qui. 

Nella stesati Intervista d so¬ 
no nuove allusioni su com¬ 
portamenti poco chiari di di¬ 
rigenti del Pds... 

Se Cossiga ha qualcosa da dire 
lo faccia, vada dal magistrato. 
Noi non conosciamo deviazio¬ 
ni. Se ci sono interveniamo. 


Quando il presidente dell'Anti¬ 
mafia ci ha indinzzato delle se¬ 
gnalazioni ne abbiamo tenuto 
conto... 

Attaccando Cossiga il Pds è 
di fronte a un passaggio dif¬ 
ficile come quello della svol¬ 
ta? 

Non è un attacco personale a 
Cossiga. Non ho niente contro 
di lui, e ho buoni rapporti con 
tutti gli esponenti politici. An¬ 
che con Cossiga c'è stalo sem¬ 
pre rispetto. È Cossiga che at¬ 
tacca il suo ruolo di capo dello 
Stato, perché esce dalla fun¬ 
zione che ha nel nostro ordi¬ 
namento. 

I! Pds dunque va avanti, misu¬ 
rando le reazioni delle altre 
lorze politiche. Ieri C stata pre¬ 
sentata anche al Senato l'inter¬ 
pellanza che pone al governo 
il pesante interrogativo sull’ori¬ 
gine dei «dossier» agitati dal 
presidente della Repubblica, 
In serata era prevista la riunio¬ 
ne del direttivo del gruppo alla 
Camera. Quello del Sènato si 
riunisce domani, e le assem¬ 
blee dei gruppi che dovranno 
pronunciarsi sulla messa in 
stato di accusa sono annuncia¬ 
te nei primi giorni della prossi¬ 
ma settimana. Massimo D'Ale- 
ma. infine, ha definito-stupefa¬ 
cente» la nuova sortita di Cossi¬ 
ga sul suo incontro con l’inter¬ 
mediario interessato a colloca¬ 
re fondi dell'ex Pcus:«ln quella 
vicenda - dice D'Alema - non 
c era alcun reato che potesse 
riguardare la magistratura ita¬ 
liana, ma ai massimo il tentati¬ 
vo, che in quel caso non fu 
consumato, di compiere un'o¬ 
perazione ai danni dell'Unio¬ 
ne sovietica. E dal momento 
che 11 è stata promossa un'a¬ 
zione giudiziaria, abbiamo fat¬ 
to sapere che eravamo dispo¬ 
nibili a fornire le modeste in¬ 
formazioni di cui disponiamo. 
Non capisco il senso di questi 
rilievi se non in chiave stru¬ 
mentale» 


Parlano Napolitano, Macaiuso e Ranieri. E Corbani accusa: «Ci omologhiamo a Rifondazione» 


L’area riformista non nasconde il dissenso 
«La strada migliore sono le dimissioni» 


L'area riformista non nasconde il dissenso: la scelta 
dell' impeachment non li convince. Napolitano co¬ 
me Macaiuso e Ranieri insistono sulla strada, tutta 
politica, della richiesta di dimissioni. Una via giudi¬ 
cata più praticabile e capace di raccogliere il con¬ 
senso di altri partiti. E dalla Lombardia un gruppo di 
dirigenti dell’area polemizza con la maggioranza 
del Pds: insegtie Rifondazione. 


ROBERTO ROSCANI 


wm ROMA. Spaccatura? O solo 
differenziazione? Cosa è suc¬ 
cesso nel coordinamento del 
Pds e quanto sono realmente 
lontane le posizioni dell'area 
riformista rispetto a quelle 
espresse dal resto del partito? 
Nei commenti del giorno dopo 
le distanze non appaiono af¬ 
fatto attenuate, tutti i leader 
dell'area insìstono sulla richie¬ 
sta di seguire la strada della ri¬ 
chiesta di dimissioni del presi¬ 


dente della Repubblica con¬ 
trapposta a quella della messa 
in stato di accusa. E dalla peri- 
teria arrivano segnali di aspro 
dissenso: in Lombardia 14 diri¬ 
genti (tra questi Corbani, Soa¬ 
ve, Scalpelli, Piero Borghini, 
Castagna) hanno firmato un 
comunicato in cui si dice che 
la rischiesta di impeachment 
per Cossiga appare «infondata 

f giuridicamente e sbagliata po- 
iticamcntc», che il Pds «inse¬ 


gue forze estremistiche e mas¬ 
simalistiche". che si omologa 
alle posizioni di Rifondazionc. 

«È chiaro quel che ci ha tro¬ 
vato concordi lunedi: Il giudi¬ 
zio sulla gravità degli ultimi atti 
e interventi del Presidente e 
anche la valutazione critica 
dell'atteggiamento di altre for¬ 
ze politiche, in particolare il Psi 
- è il commento di Giorgio Na¬ 
politano, che ieri ha anche illu¬ 
strato a Spadolini le iniziative 
del Pds sul caso-Cossiga - Ma 
non si deve dissimulare o mini¬ 
mizzare il contrasto che pure 
c'è stato: abbiamo dissentito 
sulla sostenibilità e sull'effica¬ 
cia dell'iniziativa per la messa 
in stato d'accusa del presiden¬ 
te e non abbiamo posto negli 
stessi termini la questione del¬ 
le dimissioni Questa andava 
posta, a mio avviso, dinanzi a 
tutte le forze politiche e allo 
stesso Presidente Cossiga col 
massimo sforzo di oggettività. 


E perché potesse risultare effi¬ 
cace non doveva essere ac¬ 
compagnata, anzi preceduta, 
dalla decisione di avviare la 
procedura prevista dall'artico¬ 
lo 90 della Costituzione». 

■La mia idea - aggiunge Ma¬ 
caiuso - é che il Presidente va¬ 
da indotto alle dimissioni. Le 
forze che oggi sono estrema- 
mente critiche verso le posizio¬ 
ni di Cossiga sono molle: ce ne 
sono nella De, c’é II Pri, ed an¬ 
che dentro il Psi c'è chi la pen¬ 
sa in questo modo. La richiesta 
di dimissioni potrebbe aggre¬ 
garle. La strada de\V ìmpeach- 
meni restringe queste possibili¬ 
tà. Al presidente già oggi man¬ 
ca il consenso di uno dei partili 
che hanno portato alla sua ele¬ 
zione: Cossiga deve sapere 
che non ha più lo schieramen¬ 
to che-fu alla base della sua sa¬ 
lita al Quirinale, quei consensi 
gli sono stati revocali, si sono 
trasformati in dissensi e criti¬ 
che aspre. E Cossiga si regge 


sul voto del Parlamenmto, non 
è stato eletto dal popolo*. 

insomma due strade possi¬ 
bili e in qualche modo alterna¬ 
tive: dimissioni o impeach¬ 
ment! «Il problema davanti al 
quale crtroviamo - commenta 
Umberto Ranieri - è rappre¬ 
sentato dal fatto che Cossiga 
ha scelto di scendere perso¬ 
nalmente nell'agone politico e 
di prospettare direttamente il 
superamento di questa forma 
di governo. Tutto ciò configura 
una incompatibilità con il suo 
ruolo istituzionale. Da questa 
considerazione discende che 
la posizioni più coerente, a 
mio parere è l'invito, forte e so¬ 
lenne, alle sue dimissioni e, in 
ogni caso, la revoca della fidu¬ 
cia da parte di una forza che lo 
ha eletto. Mentre considero 
non convincente, difficile e im¬ 
pervia la strada tesa a configu¬ 
rare la lesione alla Costituzio¬ 
ne, parlo di una sua violazione 
diretta che deve essere alla ba- 


D segretario Pds 
al coordinamento: 
«Dovevamo decidere» 


■■ ROMA. •La questione che 
si pone davanti a noi riguarda 
l’atteggiamento che una gran¬ 
de forza democratica, che il 
principale partilo di opposizio¬ 
ne, deve assumere di fronte a 
un fatto: il presidente della Re¬ 
pubblica opera con mezzi clic 
sono fuori e contro la Costitu¬ 
zione, in modo da alterare pro¬ 
fondamente i rapporti tra i po¬ 
teri, da mutare illegalmente la 
forma di governo così come è 
fissata dalla Costituzione. Ed il 
fatto che egli teorizza, motiva e 
giustifica questi suoi compor¬ 


tamenti indicandone un obict¬ 
tivo preciso: demolire questo 
sistema». Con queste parole 
Achille Ocehetto aveva aperto 
ieri la riunione del Coordina¬ 
mento politico del Pds. Una re¬ 
lazione di sei cartelle scarse, in 
uno stile molto conciso, im¬ 
prontate alla preoccupazione 
sulle responsabilità che rica¬ 
dono sull'opposizione - 
un’opposizione che si propo¬ 
ne una riforma radicale del si¬ 
stema politico - di fronte ad 
uno «stravo.gimcnto delle re¬ 
gole» che «sta rendendo im¬ 


possibile un confronto serio c 
il concreto avvio del processo 
riformatore». Il documento n- 
corda la lunga serie di «strappi» 
compiuti dal presidente - nei 
confronti del Parlamento, del 
Csm, del governo (sui caso 
Gladio), dei partiti (l’esclusio¬ 
ne dal governo del Pri), di sin¬ 
goli magistrati e cittadini - e i 
conflitti ancora aperti: all’Ini¬ 
zio dell’anno la nuova riunio¬ 
ne del Csm con l’odg contesta¬ 
to da Cossiga, la mancata fir¬ 
ma alla legge che proroga la 
commissione parlamentare 
sulle stragi. Infine il proposito 
dichiarato del capo dello Stalo 
di intervenire nella campagna 
elettorale, -con una nuova gra¬ 
ve violazione della Costituzio¬ 
ne». Dunque - ha argomentato 
Ocehetto - i tempi stringono, e 
una decisione non è ulterior¬ 
mente procrastinatile. D’altra 
parte tutti gli appelli rivolti al 
governo e alle altre forze de¬ 


mocratiche per un’attivazione 
del Parlamento sono stati la¬ 
sciati cadere. Anzi alcuni parti¬ 
ti «e in particolare il Psi, hanno 
assunto addirittura Patteggia- 
mento di paladini e difensori 
di questi comportamenti...per 
un miope calcolo teso a utiliz¬ 
zarli al fine di rafforzare le prò- 
pne scelte politiche e istituzio¬ 
nali. Da parte sua la De ha fi¬ 
nora evitato di assumere la re¬ 
sponsabilità di un giudizio 
chiaro e netto sui comporta¬ 
menti del capo dello Stato. 
Senso dello Stato c resposna- 
bilità - ha affermato Ocehetto 
- impongono a questo punto 
l’abbandono di ogni incertez¬ 
za, dilazione o ambiguità». Il ri¬ 
schio di isolamento «va valuta¬ 
to attentamente», ma ù in gio¬ 
co «una riforma in avanti del si¬ 
stema politico», e l’identità 
stessa di una forza che si batte 
«per l’alternativa» e per un vero 
cambiamento «di questo siste¬ 
ma di potere». 



Stato d’accusa 
Oggi il Comitato 
apre le pratiche 

GIORGIO FRASCA PO LARA 


se della messa in sialo di accu¬ 
sa. Ci tengo perù a dire che c'è 
all'intemo de) Pds una valuta¬ 
zione diversa su come condur¬ 
re una battaglia politica, ma 
questa battaglia è necessaria». 

C’è, nelle dichiarazioni dei 
leader rifommisti la preoccu¬ 
pazione che lo scontro sull 'im¬ 
peachment sia destinalo a mar¬ 
care troppo il partilo, specie in 
vista dello scontro elettorale, 
«lo e gli altri compagni dell'a¬ 
rea riformista - commenta Na¬ 
politano - non ci sentiamo 
meno decisi e (ermi di nessun 
altro nel dare priorità all’esi¬ 
genza di arrestare un allar¬ 
mante processo di degrado 
istituzionale, ma non si può 
soddisfare questa esigenza 
scegliendo la strada più dub¬ 
bia e più facilmente perdente, 
trascurando la condizione fon¬ 
damentale della ricerca di am¬ 
pie convergenze, favorendo 
una polarizzazione prolunga¬ 


ta, fino alla vigilia, forse, della 
campagna elettorale, sul caso 
Cossiga e sullo scontro fo sul 
«duello» come ama dire L’Uni- 
là) Cossiga-Pds). 

•Anche il voto di Brescia - 
aggiunge Ranieri - ci dice che 
le riforme istituzionali vanno 
fatte: dobbiamo apparire agli 
occhi di tutti come la forza po¬ 
litica che dice basta al chiac¬ 
chiericcio sulle riforme ma che 
lavora per farle. In questo sen¬ 
so è importante la battaglia per 
pone un argine alle alterazioni 
del molo del Quirinale. Ma per 
questo è giusto scegliere una 
strada che non sia Va più im¬ 
pervia c difficile». E l'orienta¬ 
mento dell'area rifonnista ap¬ 
pare ancora oggi, dopo il volo 
nel coordinamento politico 
del Pds, quello di insistere per¬ 
ché sia imboccata la slrada 
della richiesta di dimissioni, 
non come .subordinata» al- 
Vimpeachment, ma come via 
maestra. 


M ROMA. Oggi al Comilato 
parlamentare per i procedi¬ 
menti di accusa (ne fanno 
parte i deputati c senatori, una 
quarantina, membri delle 
giunle per le autorizzazioni a 
procedere delle rispettive ca¬ 
mere) l'avvio dell'esame delle 
denunce formulate’ contro 
l-'raiicescu Cossiga in base ul- 
l'art.90 della Costituzione: «Il 
presidente della Repubblica 
non è responsabile degli atti 
compiuti nell'esercizio delle 
sue funzioni, tranne che per al¬ 
to tradimento o per attentato 
alla Costituzione». Fatte salve 
le deliberazioni che verranno 
prese dai gruppi parlamentari 
del Pds, tre denunce sono già 
state formalizzate: quella della 
Rete, quella del sen. Pierluigi 
Onoralo (che cosi ha deciso di 
trasformare la sua iniziale ri¬ 
chiesta di indagine) e quella 
dei radicali. 

I tempi dell’Inchiesta. In 

teoria il Comitato ha cinque 
mesi di tempo, prorogabili si¬ 
no a otto per indagini «partico¬ 
larmente complesse», per de¬ 
cidere se dichiarare le propria 
incompetenza, o disporre l'ar¬ 
chiviazione delle denunce, o 
presentare al Parlamento in se¬ 
duta comune le proprie con¬ 
clusioni (che sono prese a 
maggioranza, non ammesse le 
astensioni). In pratica nessu¬ 
no ha interesse, anche per mo¬ 
tivi opposti, a tirare le cose per 
le lunghe. Un mese, un mese e 
mezzo di lavoro può essere 
un'ipotesi attendibile. 

GII sbocchi Istruttori. Se 
il Comitato decide di rimettere 
le sue conclusioni alle Came¬ 
re, il Parlamento in seduta co¬ 
mune è convocato dai suo pre¬ 
sidente Nilde lotti entro i trenta 
giorni successivi. Se invece si 
pronuncia per l'archiviazione 


o l'incompetenza, queste deci¬ 
sioni sono impugnabili da un 
quarto del plenum dpi Parla¬ 
mento (238 su 995) e anche 
cosi le Camere sono comun¬ 
que investite del procedimen¬ 
to. 

La riunione delle Came¬ 
re. Il Parlaménto non «proces¬ 
sa», esso decide soltanto so rin¬ 
viare o meno il capo dello Sta¬ 
io al giudizio della Corte costi- 
tuzionale. A base del dibattito 
delle Camere vengono prese le 
conclusioni del Comitato ma, 
in contrasto con queste, è am¬ 
messa la presentazione di or 
dini de) giorno contenenti pro¬ 
poste alternative o difformi. Il 
voto di queste proposte emen¬ 
dative ha la precedenza su 
quelle del Comitato. Tutte le 
votazioni hanno luogo per 
scrutinio segreto, Per la messa 
in stato di accusa (il rinvio a 
giudizio) è richiesta la mag¬ 
gioranza assoluta: 498. 

Il processo. A giudicare il 
capo dello Stato (e, intanto, a 
sospenderlo dalle sue funzioni 
appena fosse votata la messa 
in slato di accusa) è la Corte 
costituzionale, ir. una speciale 
composizione: ai 15 giudici or¬ 
dinari ne vengono «aggregati» 
! 6 estratti a sorte da un elenco 
di cittadini che il Parlamento 
compila e approva ogni novi- 
anni. L’udienza della Corte è 
pubblica, la (orma processuale 
quella usuale (il ruolo del Pm 
è assolto da uno o piu com¬ 
missari eletti dal Parlamento), 
ma con una duplice particola¬ 
rità. Intanto, che è la stessa 
Corte a determinare, in caso di 
condanna, «le sanzioni penali 
e quelle costituzionali, ammi¬ 
nistrative e civili adeguate al 
latto», E poi che la sua senten¬ 
za è «irrevocabile e non rivedi¬ 
bile». 


Impeachment per Cossiga? Il giurista Onida non ravvisa nelle violazioni gli estremi dell’attentato all’ordinamento democratico 

«Tanti comportamenti fuori dalla Costituzione» 


Parla Ettore Gallo 

«Nel conflitto tra poteri 
per me ha ragione il Csm » 


«SI, in ripetuti comportamenti di Cossiga ravviso vio¬ 
lazioni della Costituzione. Ma non gli estremi dell’at¬ 
tentato, necessario alla messa in stato d’accusa». Il 
costituzionalista Valerio Onida esamina le esterna¬ 
zioni più «pesanti» del Quirinale nei rapporti col Par¬ 
lamento, il governo, il Csm, Cosa fare allora? «Gli al¬ 
tri organi dello Stato hanno il dovere di andare 
avanti, di non farsi intimidire». 


FABIO INWINKL 


wm ROMA La -questione Qui¬ 
rinale» rotola sempre più pe¬ 
santemente sulla scena politi¬ 
ca italiana. Il Pds ha avviato le 
procedure dell'-impeach- 
ment». Francesco Cossiga si 
autodenuncia sull'altare Gla¬ 
dio. Ma quali sono le respon¬ 
sabilità -imputabili» al capo 
dello Stato, al di là delle valuta¬ 
zioni politiche’ Lo chiediamo 
a Valerio Onida, ordinario di 


diritto costituzionale all'Uni¬ 
versità di Milano. 

Allora, professore, 11 presi¬ 
dente della Repubblica ha 
violato la Costituzione? 

Vi sono stati ripetuti comporta¬ 
menti che non ritengo st pos¬ 
sano definire conformi alla Co¬ 
stituzione, al carattere di im¬ 
parzialità che devono avere la 
iigura e il ruolo del capo dello 
Stato. Ciò non significa che 


sussistano gli estremi per la 
messa in stato di accusa: anzi, 
a mio avviso non sussistono. 

Per quale ragione? 

Non ogni violazione della Co¬ 
stituzione è un attentato ad es¬ 
sa. E l'art.90 prevede, come 
noto, questo procedimento so¬ 
lo per l'attentato o per alto tra¬ 
dimento. Per configurare i qua¬ 
li occorre trovarsi di fronte ad 
ipotesi estreme: azioni del pre¬ 
sidente dirette a sovvertire l'or¬ 
dine costituzionale. 

Proviamo a valutare talune 
delle Iniziative più contro¬ 
verse del Quirinale nel rap¬ 
porto con le altre Istituzioni. 
C'è un caso «pendente» pro¬ 
prio In queste settimane: la 
proroga alla commissione 
Stragi, che indaga su Gla¬ 
dio, sul delitto Moro, su Usti¬ 
ca. Cossiga ha minacciato di 
non promulgare II provvedi¬ 


mento, ancor prima del voto 
del deputati... 

È un atteggiamento che consi¬ 
dero privo di fondamento. 
Nessuna obiezione venne sol¬ 
levata al momento della costi¬ 
tuzione della commissione. A 
questo modo si andrebbe a 
colpire una delle massime fun¬ 
zioni del Parlamento, il potere 
d'inchiesta, il moto di control¬ 
lo. Stretta al Parlamento, in 
ogni caso, vincere il veto presi¬ 
denziale. 

Intanto, però, col gioco del 
rinvtl, la commistione sta 
per decadere. E c’è anche il 
caso della proroga del go¬ 
verno alle indagini giudizia¬ 
rie sulle stragi. SI attendeva 
un decreto legislativo In 
proposito, Cossiga si è inal¬ 
berato, ora non se ne sa più 
nulla. 

Se il governo si blocca, vuol di¬ 


re die qualcuno al suo interno 
condivide le obiezioni del Qui¬ 
rinale. Del resto, Io stesso Mar¬ 
telli, ministro della Giustizia, 
era parso, almeno in parte, iar- 
le proprie. 

Qualche giorno (a, Cossiga 
ha messo sotto accusa addi¬ 
rittura una proposta di leg¬ 
ge. Quella del senatore Man¬ 
cino sulla formazione del¬ 
l'ordine del giorno del lavo¬ 
ri al Csm. 

È un caso a dir poco singolare: 
si prcannunciano le proprie in¬ 
tenzioni su una legge futura ed 
incerta. Siamo di fronte ad una 
sorta di interferenza sui lavori 
delle Camere, anche se l'argo¬ 
mento tocca direttamente i 
rapporti Ira il presidente della 
Repubblica e ii Consiglio supc¬ 
riore. Però, sia chiaro, a questo 
punto gli organi dello Stalo - il 
Parlamento, i! governo - han¬ 
no il potere e il dovere di pro¬ 


seguire, di far valere le loro 
competenze. Non devono la¬ 
sciarsi influenzare. 

Abbiamo citato il Csm. Cosa 
pensa di questo contrasto, 
tuttora aperto? 

Il conllitto si può risolvere solo 
davanti alla Corte costituziona¬ 
le. 

Ma qualcuno ha obiettato 
ebe Cossiga è presidente del 
Csm... 

No, Cossiga interviene sull'or¬ 
dine del giorno dei lavori di Pa¬ 
lazzo dei Marescialli come un 
potere esterno di garanzia. 
Quindi il conflitto tra lui e il 
Consiglio è attivabile. 

Machlbaragtone7 
L'ultima parola sulla formazio¬ 
ne dell'ordine del giorno spel¬ 
ta al Consiglio. E comunque 
non sono giustificati i veti posti 
dal presidente su quelle sei 
pratiche, inserite nei lavori del 


■plenum» poi bloccato, Con¬ 
cernono materie non estranee 
ai poteri del Csm, come l'uso 
dei poteri organizzativi dei ca¬ 
pi degli uffici giudiziari. 

E tutto questo agitare dos¬ 
sier veri o presunti? 

Ormai le esternazioni sono co¬ 
si frequenti, e varie di contenu¬ 
ti. che preferirei non esprimer¬ 
mi su questo punto. 

Sono diventate frequenti an¬ 
che le esternazioni televisi¬ 
ve a reti unificate. E corretto 
tutto questo? 

No, c'è un uso eccessivo di 
uno strumento che dovrebbe 
essere riservato a comunica¬ 
zioni importanti, su aspetti vi¬ 
tali della vita del paese. E poi, 
non si realizza in quelle occa¬ 
sioni il diritto di replica. Cossi¬ 
ga scende nell'arena, come se 
si svolgesse una tribuna politi¬ 
ca. Ma c'è solo lui. 


BM ROMA. -1 grandi principi, 
se di grandi principi voglia¬ 
mo davvero parlare, danno 
ragione al Consiglio superio¬ 
re della Magistratura». Lo ha 
detto l'ex-presidente della 
Corte costituzionale, Ettore 
Gallo, intervenuto ieri pome¬ 
riggio a Roma ad un dibattilo 
sul conflitto tra il Csm e il pre¬ 
sidente Cossiga. 

•Il Presidente della repub¬ 
blica - ha detto Gallo - ha 
addirittura impedito al Consi¬ 
glio di discutere le proprie 
competenze: è come se un 
presidente di tribunale dices¬ 
se ai suoi giudici che non so¬ 
no competenti su una certa 
causa e li minacciasse di 
chiamare i carabinieri». Se¬ 
condo Gallo, «il veto definiti¬ 
vo ed assoluto opposto da 
Cossiga alla discussione da 
parte del Csm di cinque pra¬ 


tiche è un fatto gravissimo e 
inaudito». 

Gallo ha ricordato che ci 
sono stati in altri momenti 
della storia del nostro paese- 
conflitti Ira organi istituziona¬ 
li ma che essi «sono stati trat¬ 
tati con pudore: oggi si va al¬ 
ia Tv e si parla di conflitti in¬ 
sanabili e gravi: questo ci ad¬ 
dolora e ci stupisce». E allora 
l'ex-presidente della Corte 
costituzionale s'è chiesto 
«Era proprio necessario tutto 
questo? Non si poteva discu¬ 
terne da galantuomini all'in- 
temo dello stesso Csm?». Ri¬ 
ferendosi alla recente modi¬ 
ca del regolamento stille no¬ 
mine dei dirigenti degli uffici 
giudiziari, Gallo ha concluso 
(fra gli applausi): «Possibile 
che non possa essere nomi¬ 
nato un procuratore se non 
piace al ministri, anzi al Psi’*, 


* 
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Intervista al leader della Lega che detta le condizioni 
per la formazione della giunta: «Non ho preclusioni 
il vero problema è dare un’amministrazione a Brescia 
Il posto di primo cittadino ce lo siamo guadagnato» 


Gli esperti: 
«Partiti, attenti 
a questi dati» 


Bossi lancia segnali a De e Psi 

«A noi il sindaco, ma in tre si governa meglio che in cinque» 


Sarebbe un grosso errore sottovalutare il voto di Bre¬ 
scia, afferma il sociologo Roberto Mennheimer. Il 
test di domenica scorsa potrebbe ripetersi alle poli¬ 
tiche nel Nord del Paese, aggiunge Maurizio Pessa- 
to, direttore dei sondaggi della Swg. Rispetto alla 
propria base elettorale la De ha perso il 23,5%, il Psi 
il 20,2 e il Pds il 18. La criminalità più importante di 
Cossiga nell'orientamento degli elettori. 


ROSANNA LAMPUGNANI 


Al telefono con Umberto Bossi all'indomani della 
vittoria leghista alle elezioni amministrative di Bre¬ 
scia. Dalla sua casa di Varese, il leader dei lumbard 
manda un segnale ai «grandi partiti centralisti»: «In 
tre si governa meglio che in cinque. Noi avanzere¬ 
mo le nostre proposte, poi starà agli altri accettare o 
meno». Una tregua armata per governare la città? 
«SI, ma il sindaco ci spetta». 


OlAMPimO ROSSI 


■i BRESCIA. Il giorno dopo, il 
telefono di casa Bossi 6 roven¬ 
te. Tutti vogliono sapere cosa 
c'è nel futuro politico della 
«Leonessa d'Italia», da lunedi 
sera nelle mani del Scnatur. 
Un futuro che potrebbe riser¬ 
vare la sorpresa di una estem¬ 
poranea coalizione Lega-De¬ 
risi, se cosi si possonotraaurrc i 
messaggi che il leader leghista 
manda in puro stile «politiche¬ 
se». 

All'inizio Bossi non vuol par¬ 
lare, è stanco. Con i suol fede¬ 
lissimi ha festeggiato la vittoria 
bresciana fino alte 3,30 del 
mattino, cantando c inneg¬ 
giando davanti alla Loggia, il 
Municipio di Brescia. Ma poi la 


voglia di far sapere come sarà 
la prima amministrazione le¬ 
ghista d'Italia prende il soprav¬ 
vento. «Noi non abbiamo pre¬ 
clusioni per nessuno. Giovedì 
prossimo andrò a Brescia, mi 
incontrerò con i consiglieri co¬ 
munali eletti e insieme decide¬ 
remo i punti del nostro pro¬ 
gramma. Come partito di mag¬ 
gioranza relativa è nostro do¬ 
vere farlo. Penso che già a me¬ 
ta delta prossima settimana 
potremo iniziare il nostro giro 
per incontrare tutte le forze po¬ 
litiche e presentare le nostre 
proposte. Poi si vedrà chi vorrà 
accettare le nostre condizioni 
e chi no. Ma comunque sia, 
non possono pensare di farce- 


L’Osservatore romano 

«Partiti logorati 
La democrazia è un bene 
da non irridere» 


M ROMA L'Qssenxrfcve ro¬ 
mano ha pubblicato ieri un ar¬ 
ticolo che prende spunto dalla 
tornata elettorale di domenica 
c lunedi scorso. Si tratta di un 
duro e prapccupato.fomrnen- 
lo relativo in primo luogo al vo¬ 
to di Brescia (il capoluogo 
lombardo, con una percentua¬ 
le del 24,4. ha dato la maggio¬ 
ranza relativa alla «Lega» di 
Bossi). Ma il giornale vaticano 
lancia un allarme anche per 
l'esito delle elezioni in «altri co¬ 
muni». 

L'Osservatore scrive che 
quello di questi giorni è stato 
un pronunciamento contro 
l'apparato dei partiti e le stesse 
istituzioni: un monito preoccu¬ 
pante, anche perchè, seppure 
in contesti diversi - precisa il 
quotidiano - analoghi risultati 
sono venuti appunto da altri 
comuni. 

Si tratta, dunque, di «un se¬ 
gnale evidente e pericoloso, 
punto d'arrivo di una sempre 
più patologica disaffezione 
verso le istituzioni». Disaffezio¬ 
ne anche nei confronti di quei 
partiti maggiori che il titolo del 


pezzo descrive come affetti da 
un «allarmante logoramento». 

«Di giorno in giorno - prose¬ 
gue l'articolo - attraverso 
un'organizzazione sempre 
meno trasparente del partiti, 
attraverso un impudente in¬ 
treccio politico-affaristico, at¬ 
traverso risse senza il rispetto 
di dignità alcuna, si è giunti a 
questo novembre 1991 in cui 
una porzione di elettorato, sia 
pure circoscritta ad una realtà 
cittadina, ha espresso un vero 
e proprio pronunciamento 
contro l'apparato dei partiti c 
contro le stesse istituzioni. 
Quasi una sorta di referen¬ 
dum». 

Alla domanda «che fare?» il 
quotidiano cattolico risponde: 
«Tante cose». Ovvero, bisogne¬ 
rebbe «prima di tutto recupera¬ 
re il gusto della politica come 
servizio, come spazio di doveri 
da assolvere più che come 
pseudo-diritti da rivendicare». 
«Urge - conclude VOssevatore 
- ridare senso alla democrazia 
come bene. Un bene che nes¬ 
suno ha il diritto di barattare c 
di irridere». 



la senza di noi». 

Dunque una Lega lombarda 
senza preclusioni? Ma allora 
significa che sareste dispo¬ 
sti a coallzzarvi anche con la 
Democrazia cristiana di 
Prandio!, proprio da lei defi¬ 
nito «Prendlnl»? 

Guardi è molto tacile che siano 
i partiti centralisti ad avere pre¬ 
clusioni verso chi rappresenta 
il federalismo. Ma se sarà cosi 
allora noi metteremo in cam¬ 
po tutte le nostre pregiudiziali 
contro i partiti romani. Il vero 
problema è che qui bisogna 
dare un governo alta città, ba¬ 
sandosi su alcuni grandi pro¬ 
getti. Tenendo anche presente 
che in tre si governa meglio 
che in cinque,,. 

In tre che vuol dire? Pensa 
alla De e al Psi? 

I ji ripeto che in tre si governa 
meglio che in cinque. Non pre¬ 
tenda di più, perora. 

Insomma, voi proponete 
una sorta di tregua armata? 
Ecco si, chiamiamola pure co¬ 
si Nel senso che noi cerchia¬ 
mo con gli altri partili un ac¬ 


cordo di governo c non un ac¬ 
cordo politico. Escludendo, 
naturalmente, le forze estremi¬ 
ste . Non è certo la lotta di clas¬ 
se il motore della storia. 

Ma quali sono in pratica, te 
vostre proposte per Bre¬ 
scia? 

No, questo non glielo posso 
anticipare perchè devo ancora 
vedermi con gli altri e potrei 
essere smentito. 

Ma almeno può confermare 
se è vostra intenzione inseri¬ 
re 1 temi del bilinguismo e 
del controllo dell’immigra¬ 
zione nell'ordine del giorno 
del governo di Brescia, co¬ 
me suggerito dal suol fede¬ 
lissimi? 

SI, ma questo avverrà in quella 
che potremmo chiamare la 
«seconda tase», quando avre¬ 
mo competenza a livello regio¬ 
nale per quel che riguarda l'i¬ 
struzione e la cultura. 

E poi c’è lo Statuto che deve 
ancora essere approvato; 
qualcuno dei vostri, come 
l'europariamentare Speroni 
parla della possibilità di In¬ 
serire in questo documento 


un articolo che consenta un 
alto numero di assessori 
•esterni» ai partiti. 

Questa è un'opinione di Spe¬ 
roni che dovremo valutare in¬ 
sieme. La mia idea, lo ripeto, è 
piuttosto quella di governare 
Brescia subito cercando la col¬ 
laborazione delle grandi lorze 
politiche. Una volta definiti i 
grandi progetti per la città que¬ 
sti avranno un effetto di trasci¬ 
namento per tutte le altre que¬ 
stioni minori. In tondo la no¬ 
stra nuova posizione è un se¬ 
gnale di semplificazione politi¬ 
ca.., 

Semplificazione? Ma non 
trova che in realtà il consen¬ 
so sia ancora più frammen¬ 
tario di prima? 

Ma no, non bisogna guardare 
le schegge dell'l o de) 3 per 
cento. A noi non interessano le 
maggioranze fittizie. 

E per il sindaco? 

Il sindaco ce lo siamo guada¬ 
gnato: Brescia è la prima città 
dove passa il federalismo. 
Questo è il senso politico del 
voto. 


Nel Consiglio di Brescia per il Pds rappresentate tutte le aree. Già si parla di nuove elezioni 

La sinistra de decimata, vince Prandini 
E tra i socialisti premiati i craxiani 


Un voto di protesta. Ma quello di Brescia è anche 
un voto di rottura. Con il vecchio quadro politico 
sono andati in frantumi gli equilibri intemi.di par¬ 
tito. La sinistra de è stata decimata, la minoranza 
del Psi non avrà in Loggia alcun rappresentante. 
Per la «leonessa» si profila lo spettro delTìngòver- 
nabilità. I partiti intanto prendono tempio: «La pri¬ 
ma parola spetta alla Lega». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANGELO FACCINETTO 


M BRESCIA Disorientata, la 
Brescia della politica prende 
tempo. Non sa che pesci pi¬ 
gliare. La i>ega ha vinto, la Le¬ 
ga faccia la prima mossa. La 
legge parla chiaro. Entro dieci 
giorni il commissario straordi¬ 
nario dovrà convocare il Con¬ 
siglio. che i «lumbard» mostri¬ 
no cosa sanno lare. Il caso Bre¬ 
scia - con De, Psi e Pds che 
raccolgono insieme il 42% dei 
suffragi e un voto di "protesta» 
attestato sul 40% - assume or¬ 
mai una valenza nazionale. 
Non è più possibile sbagliare. 

Non puO sbagliare la De 
che, col 7% e quattro consiglie¬ 
ri in meno, rimanda ogni deci¬ 
sione alla prossima settimana. 


dopo la conferenza di organiz¬ 
zazione. Non puO sbagliare il 
Psi che. dopo aver perso due 
dei sette seggi, invoca una 
pausa di riflessione. E non puO 
sbagliare neppure il Pds che, 
alia sua prima importarne pro¬ 
va elettorale si (erma a un de¬ 
ludente 9,5%. Lunedi è convo¬ 
calo il Comitato federale: si de¬ 
ciderà 11. Anche il Pii con i li¬ 
berali l'unica forza tradiziona¬ 
le ad aver fatto registrare un se¬ 
gno più, è guardingo Ad 
ostentare sicurezza, il giorno 
dopo, è solo il Carroccio. Ro¬ 
berta Pizzicare, 36 anni, inse¬ 
gnante di scuola media in un 
comunello della provincia, ca¬ 
tapultata sull'onda del succes¬ 
so leghista in testa alle prefe¬ 


renze del primo partito cittadi¬ 
no, assicura di non aver alcuna 
paura a fare il sindaco, «L'im¬ 
portante - dice - è essere one¬ 
sti». Ma anche i seguaci dei «se¬ 
ri «tur» sanno benissimo di aver 
tutti gli occhi puntati addosso 
e di non poter sbagliare. 

Per tutti, un compito diffici¬ 
le. Sconfitto il vecchio quadri- 
partito. impossibile una qua¬ 
lunque maggioranza di sini¬ 
stra, uniche strade teorica¬ 
mente percorribili restano 
quelle del «govemissimo» allar¬ 
galo (De. Psi e Pds, da soli, 
avrebbero solo 23 voti su 50) e 
della alleanza tre Lega c De. 
Ma nessuno ancora si pronun¬ 
cia. 

A rendere il quadro ancor 
più complesso è la frantuma¬ 
zione degli equilibri interni ai 
partiti. Ad eccezione del Pds, 
che in Loggia sarà rappresen¬ 
tato da un cattolico, una ex 
esterna, un occhettiano, un 
comunista democratico, un ri¬ 
formista, gli altri dovranno fare 
i conti anche con questa novi¬ 
tà. 

«Il voto di Brescia - dice Pie¬ 
rangelo Ferrari, segretario pro¬ 
vinciale della Quercia - rap¬ 
presenta per la sinistra una 


sconfitta storica». Dal 43% 
dcll’85 al 25% di oggi passando 
per il 35% della pnmavera '90. 
Ma la "sinislra» perde anche 
nei paniti. In casa De gli nomi¬ 
ni di Martinazzoll e Padula - 
accusali dal segretario cittadi¬ 
no Rizzardl di «disimpegno» - 
sono siati decimati. In Loggia 
saliranno in Ire. L'anno scorso 
erano nove, Gli altri dieci eleni, 
direttamente o meno, fanno 
capo alla maggioranza che ha 
in Prandini, il ministro aslalta- 
torc, il leader indiscusso. Lo 
stesso Padula che un mese la a 
Forlanì era riuscito a strappare 
l'impegno perchè fosse sinda¬ 
co il candidato premialo dal 
volo, ha subito uno smacco. 
Dalle 9.400 preferenze di un 
anno fa è sceso a 5.600. Supe¬ 
ralo anche dal professor Pie¬ 
monte, nonostante i suoi 76 
anni all' esordio in politica. 
Ancor peggio è andata per la 
minoranza del Psi, il 40% del 
partito. Sinistra e ■Riformismo 
socialista» per la prima volta 
non avranno in consiglio alcun 
rappresentante. A occupare i 
cinque posti saranno i craxia- 
ni, qui nella versione amici di 
Balzamo. Discorso simile per 
la Lista per Brescia. Promossa 


da Rete e Verdi, rivolta alle in¬ 
quietudini del mondo cattolico 
c alle componenti radicali e 
pacifiste della società, non ho 
raccolto neppure il vecchio 
consenso degli ambientalisti. 
In più porta ir. consiglio due 
cattolici. Il professor Giuseppe 
Colosio, con lesserà de. e il vi¬ 
cepresidente della locale Azio¬ 
ne cattolica. E cosi anche i 
Verdi spariscono dalla scena 
istituzionale cittadina. Ma 
qualche problema l'hanno an¬ 
che Pri, missini e «lumbard», 
Nella pattuglia dell’Edera 
mancano i repubblicani storici 
della città. Il successo del Msi 
(+1,12%) è invece targato Fi¬ 
ni. a Brescia come capolista. 
Imbarazzante, in una federa¬ 
zione di osservanza rautiana. 
Bossi dovrà infine fare i conti 
con alcuni eletti indesiderati. 
Primo fra tutti quel Becchetti 
che, reo di esserei (atto propa¬ 
ganda personale, è stato pub¬ 
blicamente additato al di¬ 
sprezzo dei duri e puri. 

E anche questo conterà 
quando si tratterà di formulare 
una proposta dì governo. Sullo 
sfondo, lo spettro di nuove ele¬ 
zioni. E già si parla delta pri¬ 
mavera. 


■■ ROMA Craxi commette un 
grande errore strategico quan¬ 
to commenta con suiliclenza il 
2.6% in meno che ha ricevuto ti 
suo partito. -Tutto deve ancora 
succedere. Anche per questo il 
volo di Brescia deve essere te¬ 
nuto assolutamente m consi¬ 
derazione», afferma il profes¬ 
sor Roberto Mannheimer II 
docente di Sociologia a Mila¬ 
no, e grande esperto del feno¬ 
meno Lega, il giorno dopo i ri¬ 
sultali elettorali è già al lavoro 
e ci aiuta - come (arà anche 
Maurizio Pessato, responsabile 
dei sondaggi della società Swg 
- a capire cosa è successo e so¬ 
prattutto se il dalo bresciano 
puO essere esteso a livello na¬ 
zionale. Entrambi concordano 
che un'estensione si può avere 
solo nel Nord e in alcune zone 
del centro. Mannheimer preci¬ 
sa: solo in Emilia; in quanto in 
Toscana il voto complessivo 
potrebbe essere segnato da 
una più torte avanzata di Ri¬ 
fondazione comunista. 

Il voto di Brescia è sostan 
zialmente di protesta contro la 
forma partito tradizionale. Pro¬ 
testa che si è trasformata so¬ 
prattutto in consenso alla Le¬ 
ga, ma che si è frantumata an¬ 
che verso il movimento delle 
casalinghe, dei pensionati e 
verso l'astensione. «E in senso 
progressista verso la lista per 
Brescia formata da Rete e Ver¬ 
di». aggiunge Pessato. Ma an¬ 
che, dice ancora Mannheimer, 
verso il Msi e verso Rifondazio- 
nc. «So di fare una provocazio¬ 
ne, ma il voto a queste due or¬ 
ganizzazioni, di segno oppo¬ 
sto ovviamente, è espressione 
di una protesta analoga a quel¬ 
la che sì è rivolta alla Lega, da 
parte di coloro che volevano 
votare per un partito tradizio¬ 
nale». 

La Lega ha fatto il pieno e 
prevedibilmente si ripeterà al 
Nord nelle elezioni politiche. ' 
Ma sia Mennheimer che Passa¬ 
to suggeriscono di considerare 
anche altri due fattori: spesso 
si sale sul carro del vincitore, 
ma il grosso successo di una 
oiganizzazionc come la Lega 
puO anche suscitare timori. E 
comunque di qui alla primave¬ 
ra prossima tutto può accade¬ 
re. 

Sicuramente i tre grandi par¬ 
titi hanno perso, nonostante 
alcune dichiarazioni di pram¬ 
matica. Rispetto alla propna 
base elettorale, aggiunge Man¬ 
nheimer, la De ha perso il 
23,5% del suo consenso, il Psi il 
20,2 e il Pds (tenendo conto di 
Rifondazione comunista e di 
Dp che nel movimento di Ga- 
ravini è confluita) il 18. Da qui 
i partiti devono ripartire, non il¬ 
ludendosi di sfuggire a questi 
dati rifugiandosi nella speran¬ 
za che il Sud (per i due partiti 
di governo) e Toscana ed Emi¬ 
lia (per il Pds) possano com¬ 
pensare una perdita di con¬ 


senso grave nel Nord Italia. Ma 
mentre Pessato - che a noi ha 
parlato a titolo personale non 
avendo la Swg svolto ancora 
una analisi approfondita del ri¬ 
sultalo elettorale - indica in 
una profonda riforma elettora¬ 
le lo strumento per indicare 
una direzione di marcia diver¬ 
sa dall'attuale («qualsiasi tipo 
di alleanza, come quella indi¬ 
cata del narrilo degli onesti, 
non troverebbe riscontro, per¬ 
chè alla line gli elettori sarebbe 
invitati comunque a votare prò 
o contro i partiti»), Mannhei¬ 
mer suggerisce ai partiti di fare 
un grosso sforzo nazionale di 
rinnovamento dell'immagine e 
della comunicazione della 
propria proposta politica. 

Il Pn, dice, ha provato a farlo 
e ne ha ottenuto un vantaggio. 
Ma il Pds, che pure ha cambia¬ 
to nome e simbolo, non ha ot¬ 
tenuto ciò che si aspettava. 
«Evidentemente - afferma il so¬ 
ciologo ■ non ha dato un se¬ 
gnale torte e reale, non c'è sta¬ 
ta una svolta dì immagine e i 
mutamenti sono stari percepiti 
come un fatto più che altro 
tecnico». Quindi si suggerisce 
una riflessione alla De, il parti¬ 
lo più penalizzato in questa 
competizione elettorale, che 
ha dato voti a man bassa alla 
Lega. Sarà difficile per lo scu¬ 
docrociato recuperare i propri 
consensi, perchè non solo non 
mette in campo un movimento 
di difesa, ma soprattutto per¬ 
chè la U»ga non è • ricorda an¬ 
cora Mannheimer - il Pei di 
qualche anno fa, «l'impero del 
male» per cui se aumentava i 
consensi nella tornata elettora¬ 
le successiva la De raccoglieva 
voti in difesa della parte anti¬ 
comunista del paese. Ma ov¬ 
viamente anche i paniti della 
sinistra tradizionale devono 
essere preoccupali da questo 
importate segnale bresciano e 
avviare una forte discussione 
al proprio interno per mettere 
in campo gli strumenti neces¬ 
sari a recepire il Ione disagio 
che c'è nella società. 

E Cossiga. l'impeachement 
quanto hanno influito negli ul¬ 
timi giorni di campagna eletto¬ 
rale? Probabilmente quasi nul¬ 
la, è il parere del sociologo, 
anche se non si può essere 
precisi in merito. I giornali so¬ 
no un tatto marginale e influi¬ 
scono poco nella formazione 
del consenso, anche perchè la 
stragrande maggioranza dei 
lettori salta le pagine della po¬ 
litica per passare direttamente 
allo sport. Più inlluenza rico¬ 
pre ovviamente la Tv. Ma in ge¬ 
nerale - è la conclusione di 
Mannheimer - le scelte politi¬ 
che degli elettori non dipendo¬ 
no dalle immagini quotidiane 
che vengono rimandate da Ro¬ 
ma, ma da altre cose, da ciò 
che più sentono. Cosa? La dro¬ 
ga e la criminalità, ad esem¬ 
pio. 


r 


La lista alternativa «Fiuggi 


per Fiuggi» per un soffio non ha la maggioranza assoluta: ma farà ricorso al Tar 


[; Ciampico s’arrabbia: «È solo 


fj «Questa è solo un'ammucchiata, Fiuggi resta ingo¬ 
vernabile»: è la «sentenza» di Giuseppe Ciarrapico 
sul voto nella città delle terme. Dove, però, la gente 
tj.I ieri ha continuato a festeggiare. Al listone «Fiuggi 
■ i’, per Fiuggi» (Pds. Verdi, Rifondazione, Pri, fuoriusciti 
? * psi e psdi, albergatori) per governare manca un so- 
[r lo consigliere. La De si è fatta avanti, ma la gente di- 
’i? - ce: «Un accordo è possibile solo con Psi o Psdi». 

Ì'f 

h CLAUDIA ARLOTTI 


l' M FIUGGI Orai none; Alza 

[. le spalto. Giuseppe Ciarrapico. 
Ji i Dice: «lo me ne infischio, le ter- 
ì , me non si toccano». E dal suo 
[i ‘ ufficio romano fa uscire corau- 
j. ■ nicati al veleno, quasi dichia¬ 
ri • razioni di guerra. Mentre Ftug- 
‘ gl, la città dove regna sovrano 
dal 1982, ancora festeggia la 
L «vittoria», il listone «degli one- 
sti«, quei venti candidati uniti 
dalla voglia di dare un governo 
j' «pulito* alla città, ha stravinto, 
u «Fiuggi per Ruggì* (che rag- 
! ' groppa Pds. Verdi, Rete, fuo¬ 
ri riusciti psi c psdi, Rifondazio- 
ìì ne, Assoalbergalori) è stata 
ì votata da 2882 persone su 
■ 6500, e ha ottenuto il 49 per 
: conio dei consensi. Tanti, tan¬ 

tissimi. Ma abbastanza per go¬ 
vernare? SI, dicono quelli di 
i : «Ruggì per Ruggì*, «abbastan¬ 
za per cacciare Ciarrapico e 


restituire le terme alla città». In¬ 
vece, Giuseppe Ciarrapico, co¬ 
nosciuti i risultati, ha commen¬ 
tato: «La situazione di ingover¬ 
nabilità non è cambiala, in 
quanto una maggioranza asso¬ 
luta non è stata raggiunta..,». E, 
intatti, «Ruggì per Fiuggi» ha 
mancato l'undicesimo consi¬ 
gliere per un soffio, per appe¬ 
na due voti. In città, ieri, è co¬ 
minciata la caccia all'errore, al 
calcolo sbagliato. I verbali elet¬ 
torali sono stati letti e riletti, i 
conti rifatti. E la gente ha affol¬ 
lato di nuovo la piazza princi¬ 
pale del paese, col naso rivolto 
verso il municipio. Allora, ba¬ 
stano dieci consiglieri su venti 
perchè Ruggì abbia un sinda¬ 
co non democristiano, non 
■ciarrapichiano»? Sorrìdono, i 
neo-eletti del listone: «Bastano, 
eccome. 1 socialisti e il Psdi 



un'ammucchiata... » 


stanno facendo la coda, per 
entrare in giunta, E a noi basta 
un consigliere, uno solo». 
Quelli di «Fiuggi per Fiuggi», 
comunque, preterirebbero fa¬ 
re da soli Stanno già prepa¬ 
rando il ricorso al Tribunale 
amministrativo regionale. Di¬ 
cono: «Almeno tre schede, del¬ 
le dieci clic contestiamo, sono 
sicuramente nostre...». La sen¬ 
tenza del Tar, però, ci sarà tra 
qualche mese. Cosi, in questo 
paesino del Frusinate, ora ci si 
interroga sulle possibili allean¬ 
ze: arriverà un socialdemocra¬ 
tico? O l'undicesimo consiglie¬ 
re sarà un socialista? 

In realtà, anche la De ieri si è 
latta avanti. Timidamente, pe¬ 
rò. il senatore Claudio Vitalone 
(che in questi giorni ha prati¬ 
camente dimorato a Fiuggi) 
ha detto: «Un govemissimo? 
Ctii lo sa, tutto è possibile.,.». 
Ma il capolista di -Fiuggi per 
Fiuggi», Giuseppe Cotoni, 
scuote la lesta: «E un'ipotesi in¬ 
verosimile, con questa De non 
si puù governare». 

Già, questa è la De di Gisep- 
pe Ciarrapico e di Giulio An- 
drcotti. Il listone-laboratorio è 
nato per sconfiggerla, e. cosi, 
si è rilrovato puntati addosso 
gli ocelli delle segreterie dei 
parliti. Un esperimento espor¬ 
tabile in «litro città? »No», spie¬ 


gava ieri Giorgio La Malfa, se¬ 
gretario del Pri, «non si può 
esportare nulla, Fiuggi è unica, 
c’è stata proprio una battaglia 
fra buoni e i cattivi». E i «cattivi», 
qui, sono i democristiani: 
un’nllenza è impossibile, il 
rappresentante della Rete in 
•Fiuggi per Fiuggi». Andrea In¬ 
cocciati, ha ribadito: «Ma quale 
govemissimo! lo ero nella De. 
e me ne sono andato. Troppi 
legami con Ciarrapico...», 

E poi lui. l’imprenditore ami¬ 
co di Andreolti, sembra pro¬ 
prio l'ultimo a voler cercare un 
accordo con i vincitori, lo» 
«Fiuggi per Fiuggi», per Giusep¬ 
pe Ciarrapico, «è un'ammuc¬ 
chiata di vclero-stalinisli». Lo 
Ila detto per giorni in Tv, du¬ 
rante i suoi show pre-oletlorali, 
e lo ha ripetuto anche ieri. Ag¬ 
giungendo: «Dare già per scon¬ 
tato che questa ammucchiata 
sta la soluzione, e la nostra sia 
una sconfitta, in una contrap¬ 
posizione di natura contrattua¬ 
le con il comune, signilica ali¬ 
mentare false speranze...». 
Cioè: non pensate, comunque 
vada, che Fiuggi possa riavere 
le terme. 

È il primo punto del pro¬ 
gramma con cui il listone si è 
presentato alle elezioni: cac¬ 
ciare Ciarrapico dalla città, re¬ 
stituire le tonti a) municipio. 


Non è solo una battaglia -poli¬ 
tica». Da un anno, tra il comu¬ 
ne e l'imprenditore, è in corso 
una guerra di carte bollate, de¬ 
nunce, querele, sentenze im¬ 
pugnate, magistrati ricusali... 
Giuseppe Ciarrapico, per ii 
momento, è il "custode giudi¬ 
ziario» dell'Ente Fiuggi: gesti¬ 
sce, per conto del municipio, 
le due termo e lo stabilimento, 
da cui escono le bottiglie di ac¬ 
qua Fiuggi, Ma il contratto è 
scaduto da un anno. Cosi, in 
questo momento, un comune 
governato da «Fiuggi per Fiug¬ 
gi», per Ciarrapico, rappresen¬ 
ta un problema enorme. 
■Aspetto serenamente la sen¬ 
tenza del tribunale», diceva ieri 
pensando al prossimo appun¬ 
tamento davanti ai giudici. Se¬ 
renamente? PuO darsi. Certo, il 
comunicato uscito dai suoi uf¬ 
fici si chiudeva stranamente: 
•Ribadiamo che non consenti¬ 
remo ulti illegali...». Il «re del¬ 
l'acqua minerale», in realtà, è 
preoccupatissimo. Sa clic 
mezzo paese sarebbe disposto 
a riprendersi le terme «tisica¬ 
mente». magari occupandole. 
E sa, inoltre, che. indipenden¬ 
temente dalle sentenze dei tri¬ 
bunali. il consiglio comunale 
ha sufficienti potori per render¬ 
gli impossibile la gestione dcl- 
i'Enle Fiuggi. 


Giovanni Moro 

«È l’89 
dei partiti» 

■■ ROMA «È l'ennesimo 
campanello d'allarme». Cosi 
ha commentato il risultato 
elettorale di Brescia il segre¬ 
tario politico del Movimento 
federativo democratico, Gio¬ 
vanni Moro. Secondo il giudi¬ 
zio di Moro, l’ultima tornata 
elettorale è altro segnale del- 
l'«impolenza del sistema dei 
partiti nel suo complesso a 
funzionare ed a tenere insie¬ 
me una società che è diven¬ 
tata, nel bene e nel male, li¬ 
bera e autonoma dalle tradi¬ 
zionali centrali politiche e 
culturali». 

Questa volta, ha prosegui¬ 
to ieri il segretario del Movi¬ 
mento federativo democrati¬ 
co, »chi ha a cuore il destino 
della democrazia e non ha il 
problema di giustificare la 
sja sconfitta o celebrare la 
sua vittoria, ha davvero poco 
da rallegrarsi del risultato 
delle elezioni di Brescia. Po¬ 
trebbe davvero arrivare, a 
questo punto, quello che ab¬ 
biamo chiamato un '89 occi¬ 
dentale contro il sistema dei 
partiti-stato. Noi non lo au¬ 
spichiamo, ma prendiamo 
atto che esso è ormai nell'or¬ 
dine delle cose». 


Verdi 

«Accusiamo 

Prandini» 

■■ ROMA. ! verdi accusano il 
ministro dei Lavori pubblici 
Gianni Prandini, annuncian¬ 
do che chiederanno l’apertu¬ 
ra di un'inchiesta della magi¬ 
stratura sulla gestione da 
parte dell'Anas e del ministro 
delle opere stradali e auto- 
stradali, ordinarie e straordi¬ 
narie, autorizzate per l'anno 
in corso. Prandini ha imme¬ 
diatamente rigettato ogni ac¬ 
cusa. «Prendono lucciole per 
lanterne», ha commentato. 

Secondo i verdi Anna Do¬ 
nati, Sergio Andreis e Massi¬ 
mo Scatta, il consiglio d'am- 
ministrazione dell'Anas ha 
affidato a trattativa privata 
per motivi d'urgenza vari ap¬ 
palti da gennaio a novembre 
di quest'anno. Quanto a 
Prandini. 6 accusato di aver 
stanziato per l’Anas, per que¬ 
st'anno ed i successivi, limi¬ 
la miliardi invece degli 8mila 
previsti dalla finanziaria. Se¬ 
condo Prandini, invece, «tut¬ 
to 0 avvenuto in maniera 
chiara, seguendo criteri og¬ 
gettivi e di assoluta traspa¬ 
renza». «1 verdi sanno - so¬ 
stiene il ministro - che mi so¬ 
no sempre attenuto alle di¬ 
sposizioni emanate dal Par¬ 
lamento». Ora giudicherà la 
magistratura. 
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Politica Interna 


Rabbia e rassegnazione per la batosta elettorale: 
«Ormai parla tre volte al giorno e tutte contro di noi» 
Insofferenza per le continue mediazioni di Forlani 
Oggi la Direzione, da domani la Conferenza nazionale 


L’ira della De: «È colpa di Cossiga» 

) 

Rivolta contro il presidente dopo il crollo a Brescia 


E Forlani 
chiede aiuto 
all’Azione 
cattolica 

ALCRSTK SANTINI 

M ROMA. Non accadeva da 
mollo tempo che i massimi di¬ 
rigenti della De e dell'Azione 
cattolica si riunissero insieme 
per ricercare punti di una nuo¬ 
va intesa sui problemi sociali c 
politici del paese, in vista delle 
elezioni politiche generali ed 
C. invece, accaduto la sera del 
25 novembre mentre da Bre¬ 
scia arrivavano notizie piutto¬ 
sto preoccupanti. Alla Domus 
Mariae si sono visti attorno ad 
un tavolo di lavoro e, successi¬ 
vamente a cena, Forlani, De 
Mita, Mattarella, Cava (doveva 
esserci anche Mancino se non 
ci lossc stato un disguido tec¬ 
nico), il presidente dell'Azio¬ 
ne cattolica, Raffaele Cananzi, 
c l vice presidenti di settore: 
Giuseppe Gervasio per gli 
adulti. Maria Campalclli e Ro¬ 
berto Falciola per i giovani. 
Beatrice Draghetti per i ragaz¬ 
zi. Ha partecipato ai colloqui 
anche il vescovo Salvatore De 
Giorgi, nella veste di assistente 
centrale dell'Azione cattolica e 
di rappresentante della Confe¬ 
renza episcopale italiana. 

L'Azione cattolica. In una 
nota della sua presidenza, si li¬ 
mita a precisare che l'incontro, 
definito «cordiale*, ha consen¬ 
tito «un ampio scambio di idee 
su quattro punti che all'asso¬ 
ciazione, che non partecipa 
con delegazioni ufficiali a ma¬ 
nifestazioni distretta natura 
politica, stanno particolarmen¬ 
te a cuore». Essi sono: «necessi¬ 
tà e urgenza di una autorifor¬ 
ma che sia vero rinnovamento 
dei partiti per corrispondere 
meglio alle attuali esigenze del 
paese: un serio progetto di ri¬ 
forma elettorale e istituzionale 
che offra ai cittadini regole c 
strumenti per partecipare e 
controllare effettivamente lavi¬ 
la pubblica: un impegno pro¬ 
gettuale della De coerente con 
l'ispirazione cristiana, in parti¬ 
colare sui temi della vita, fami¬ 
glia c scuola libera; un costu¬ 
me e uno stile moralmente 
corretti, limpidi c visibilmente 
animati dallo spirito di servi¬ 
zio». 

Si tratta delle stesse richieste 
che l'Azione cattolica aveva il¬ 
lustrato nel docùmento sulla 
situazione del paese, pubbli¬ 
cato alla fine del mese scorso, 
con II quale la più grande asso¬ 
ciazione laica della Chiesa 
(circa 600 mila iscritti), ab¬ 
bandonando la «scelta religio¬ 
sa» latta venti anni prima per 
rompere con il vecchio collate¬ 
ralismo, tornava nell'arena po¬ 
litica a fianco della De sia pure 
a certe condizioni. Infatti, nel 
punto chiave di quel docu¬ 
mento si affermava che, «se at¬ 
traverso una seria analisi si ar¬ 
rivasse ad una conclusione ne¬ 
gativa» circa l'incocrenza della 
De in politica rispetto ai valori 
cristiani, «si dovrebbe con ur¬ 
genza e con coerenza risalire 
la china per rendere non giu¬ 
stificate diverse determinazio¬ 
ni del suo elettorato». E poiché 
Brescia ha dimostrato che il 
tradizionale elettorato de co¬ 
mincia a fare altre scelte, la 
presidenza dell'Ac ha chiesto 
ai dirigenti de di «offrire vera¬ 
mente una testimonianza di 
forte tensione etica e di grande 
slancio verso un nuovo quadro 
istituzionale e una forte politi¬ 
ca di giustizia sociale». 

La riunione della Domus 
Mariae è stata, cosi, contrasse¬ 
gnata. secondo indiscrezioni, 
da una discussione «franca e 
concreta» c da una «grande 
preoccupazione» per il futuro 
democratico del paese. Mons. 
De Giorgi avrebbe sottolineato 
che il presidente della Cei, 
card. Camillo Ruini, nel ripro¬ 
porre, sia pure sul piano dei 
valori, l'impegno unitario dei 
cattolici attorno alla De. sareb¬ 
be stato spinto dalla crescente 
preoccupazione dei vescovi 
per la disgregazione politica 
cd istituzionale del paese. Ma 
ò altrettanto chiaro che nell'as¬ 
sociazionismo cattolico c nella 
stessa Chiesa c'è «disagio» per 
la linea di condotta fin qui se¬ 
guita dalla De, 


La batosta della De a Brescia non è facile da digeri¬ 
re, alla vigilia delle elezioni. Di chi è la colpa? Di 
Cossiga, sussurrano molti de. Perché «parla tre volte 
al giorno e tutte contro di noi» (Maria Eletta Marti¬ 
ni) . È in questo clima che si apre domani la Confe¬ 
renza nazionale. «Dobbiamo reagire», dicono un 
po’ tutti i de. Magari chiedendo formalmente a Cos¬ 
siga d i tornare «al di sopra delle parti»... 


FABRIZIO RONDOLINO 


■B ROMA Per la De non è 
certo un buon risultato, quello 
di Brescia. «Un campanello 
d'allarme», minimizza Nino 
Crislofori. «La furia antisistema 
si è manifestata più diffusa di 
quanto non si immaginasse», 
corregge Giuseppe Garganl. 
•La situazione è stata presa 
sottogamba», rincara Luigi 
Granelli. Ma dietro i commenti 
ufficiali, le analisi preoccupa¬ 
te, le promesse di auloriforma, 
il tam-tam democristiano tra¬ 
smette un nome. Quello di 
Francesco Cossiga. E un'accu¬ 
sa: sono le sue picconate ad 
aver causato lo sfascio di Bre¬ 
scia. «Una miscela esplosiva - 
riassume Emilio Rubbi -: il si¬ 
stema ò in crisi e lui dal Colle 


denuncia la crisi anche oltre la 
realtà». Ma quando si cercano 
le reazioni e si scruta nel com¬ 
portamento futuro di piazza 
del Gesù, la rabbia lascia il po¬ 
sto alla rassegnazione. 

«Forlani mi ricorda sempre 
più mia cognata Marta. Ha tan¬ 
ti figli, tantissimi problemi, suo 
marito sta poco bene, ma la 
sua pazienza è infinita...», Ma¬ 
ria Eletta Martini esce da una 
riunione sul volontariato, c il 
voto di Brescia, lo scontro col 
Quirinale, i problemi della De 
devono sembrargli appartene¬ 
re ad un altro mondo. E preoc¬ 
cupata, e un po' irritata 
(«Troppe beghe nel partilo, 
troppi scontri personali...»). 
Ma le cose che dice sembrano 


riassumere alla perfezione lo 
stato d’animo della De: che da 
un lato esalta - non sai se am¬ 
mirata o rassegnata - la «pa¬ 
zienza» di Forlani, e dall'altro 
accusa Cossiga, il picconatore, 
Ite •xternalor. «Lui - dice la Mar¬ 
tini - parla tre volte al giorno e 
tutte contro di noi. Qui - dice 
indicando il Transatlantico - 
tutti sanno come la pensiamo, 
ma come facciamo a dirlo? 
Quando ci abbiamo provato, 
lui ha parlato per dicci giorni 
di fila». Rassegnata c irritata, la 
Martini si consola pensando 
all'insuccesso di Craxi: «Ben gli 
sta - dice -, perché la maggior 
parte delle cose che Cossiga 
dice, è il Psi a suggerirgliele», 
«SI, il Psi ha una grande re¬ 
sponsabilità per Cossiga - in¬ 
terviene Giovanni Coco, sotto- 
segretario alla Giustizia -: ba¬ 
sta vedere la vicenda dei giudi¬ 
ci». 

Coco (che è vicino a Gava) 
appartiene a quei de che della 
•pazienza» di Forlani comin¬ 
ciano a stufarsi. «Non si può 
più minimizzare, perché oggi 
ie istituzioni sono in pericolo, 
lo sono d'accordo con An- 
dreotti: Cossiga va difeso, ma 
lui deve tornare ad essere so¬ 


pra le parti. Tutta la De doveva 
dirlo chiaro. Ma come é possi¬ 
bile che il più grande partito 
italiano dica e non dica?». Già, 
com'è possibile? Oggi la De 
riunisce a Milano la Direzione, 
domani si apre la Conferenza 
nazionale. Si dovrebbe discu¬ 
tere di riforma del partito, ma 
si discuterà - è lacile preveder¬ 
lo - di Brescia e di Cossiga. 
«Certo, il presidente s'é tolto 
tutti gli sfizi possibili», dice a 
voce bassa Nicola Mancino. 
Poi aggiunge: «A Milano dovre¬ 
mo dare una risposta, dovre¬ 
mo essere rigidi nell'indicare il 
rinnovamento». 

A che cosa pensa, il presi¬ 
dente dei senatori de? Ad un 
impegno più o meno solenne 
per l'autoriforma della De, op¬ 
pure ad un più sostanzioso 
«ora basta» indirizzalo al Quiri¬ 
nale? Nel silenzio dei grandi 
capi scudocrociati, è difficile 
azzardare una previsione. Ma 
la tensione è palpabile, sem¬ 
bra giunta al limite di sicurez¬ 
za. C'è chi, come Rubbi e Fra- 
canzani, toma a sventolare la 
bandiera delle riforme istitu¬ 
zionali, Con toni ultimativi, pe¬ 
rò: «Sulle riforme dobbiamo 
votare. La De deve dire. “O le 
riforme si fanno davvero, op¬ 


pure non partecipiamo più ai 
lavori parlamentari". É ora di 
decidere». 

E c'é chi lascia supporre ini¬ 
ziative anche più radicali. Rac¬ 
conta Cesare Cursi: «Fanfare 
non ne può più. A Milano non 
voleva venire, e invece sarà I) 
per tutti c quattro i giorni. "Il 
problema - é la sua opinione - 
non é più la dilesa della De, 
ma la difesa delle istituzioni" 
Del resto siamo tutti d'accor¬ 
do: basta pailare con i deputa¬ 
ti, di tutti i partiti. E poi ora c'è 
un fatto nuovo, preoccupante: 
la storia dei dossier...-. Anche 
Cursi accusa CossiRa per la dé¬ 
bàcle bresciana: «Han pesalo 
le ultime uscite dì externator, 
questo è certo», dice. Poi ag¬ 
giunge: «Avrete notato che For¬ 
lani, di fronte all'attacco del 
Pds, mica ha difeso il presiden¬ 
te. Vabbè che Forlani è cauto, 
ma dire soltanto ''disdicevole" 
avrà pur un signìlicato, no?». 

C’è grande confusione, sotto 
il cielo democristiano. E nessu¬ 
no sa come andrà a finire. 
■Non si può andare in rotta di 
collisione con il capo dello 
Stato - avverte un Mancino più 
preoccupato del solito -. Su 
Cossiga si possono fare soltan¬ 
to documenti a favore, non 


contro». E allora? Forse sarà la 
linea di Andreotti a prevalere, 
a diventare esplicita: la De di¬ 
fenderà il presidente se Cossi- 
ga tornerà a fare il presidente. 
In fondo, è questo il messaggio 
che Antonio Gava lancia al 
Quirinale prima d'imbucarsi in 
un ascensore della Camera. 
Cossiga minaccia «docce scoz¬ 
zesi» per la De, «con l’acqua a 
80 gradi anziché a 15. come si 
fa normalmente* 7 E don Anto¬ 
nio ris)jonde: «Se ha detto 
scozzese, dev'essere scozzese. 
Lui non può fissare i gradi co- 
megli pare». 

Fra una riunione della com¬ 
missione Bilancio e un supplì 
alla bouuetie. Paolo Cirino Po¬ 
micino sentenzia rassegnato: 
■La presenza di Forlani, che è 
una persona molto compassa¬ 
ta. aiuta a dipanare le questio¬ 
ni delicate, a ralfreddare i ner¬ 
vosismi. Meno male che c'è 
lui,,.». Sospira Guido Bodrato: 
•Io, per tenermi in salute, non 
mi occupo di Cossiga». 

Oggi il vertice de si trasferi¬ 
sce a Milano. Il primo appun¬ 
tamento è la messa, che sarà 
celebrata dal Cardinal Martini. 
«Prima di partire per la crociata 
- sorride Olirsi - ci si fa sempre 
benedire,,.». 


Guerzoni, Ranieri, Angius e Bassolino sulle elezioni di Brescia 

Botteghe Oscure «legge» il voto 
Preoccupa quella Quercia al 9,4% 


A Botteghe Oscure si «legge» il voto di Brescia. C’è 
tanta preoccupazione. Luciano Guerzoni: «11 man¬ 
cato raccordo tra le forze di sinistra ha fatto perdere 
tutti». Umberto Ranieri: «Il Pds ancora non è percepi¬ 
to come elemento aggregante della sinistra». Gavino ; 
Angius: «Troviamo ora le forme possibili di raccordo 
a sinistra». Antonio Bassolino: «Non riusciamo a rap¬ 
presentare il bisogno di antagonismo sociale». 


•TIFANO BOCCONKTTI 


■i ROMA. Nove e quattro. 
Certo c'è Bossi, c'è il «deserto» 
fatto dalle falde De. certo è un 
voto amministrativo. Ma co¬ 
munque lo si legga quel 9,4 ot¬ 
tenuto a Brescia preoccupa il 
Pds. E tanto. A Botteghe Oscu¬ 
re (stretti tra un'esternazione e 
un'autodenuncia di Cossiga) 
si prova a capire. Le prime bat¬ 
tute sono per Luciano Guerzo- 
ni, che è responsabile degli en¬ 
ti locali. É appena tornato da 
Brescia: che clima c'è? Guerzo¬ 
ni lo definisce cosi: «Preoccu¬ 
pato. Con punte di allarme». 
Poi, aggiunge: «Cos'è accaduto 
davvero? Che tutto sommato i 
cittadini hanno risposto a quel 
che l partiti proponevano: la 
guerra di tutti contro tutti. Nes¬ 
suna forza che proponesse un 
governo di cambiamento è riu¬ 
scita ad essere elemento di 
coagulo rispetto alle contrap¬ 
posizioni». Neanche la Quer¬ 


cia? «Evidentemente no». Ma 
per il Pds va fatto un discorso 
un po' più complesso. «Vedi - 
prosegue - il Pds ha provato a 
trovare un raccordo con le al¬ 
tre forze di sinistra, il Psi. però, 
non se l'è sentita. E alla fine ha 
perso tutta la sinistra». Ha per¬ 
so la sinistra divisa c hanno 
vinto le spinte disgregatrici: 
■Un altro sintomo del presen¬ 
tarsi della questione democra¬ 
tica anche a livello locale». Ha 
perso la sinistra c ha perso tan¬ 
to il Pds: «Perchè ancora non 
siamo In grado di disegnare 
una riforma delle amministra¬ 
zioni dentro un grande proget¬ 
to di trasformazione delio Sta¬ 
to». E ora? Che accade? «Nono¬ 
stante tutto, il 25-30% dell'elet¬ 
torato s'è ancora rivolto alle 
forze di progresso. E ha ricon¬ 
segnato loro lo stesso identico 
problema». Quale? -Quello di 
candidarsi, uniti, alla guida 


della città». Dunque, c'è chi 
guarda già al dopo. Ma ieri le¬ 
nevano banco soprattutto le 
analisi. Quella di Umberto Ra¬ 
nieri, pei esempio. Uno del 
leader dell’ala riformista dà ' 
questo giudizio del voto: »È un 
estremo segnale d'allarme». In- 
somma, rischiano di «sgreto¬ 
larsi» le basi di consenso che 
hanno sorretto 1 protagonisti 
della vita pollllca, «C'è un riget¬ 
to generale verso la classe poli¬ 
tica», Tanto più verso un siste¬ 
ma che è «incapace di rifor¬ 
marsi» (Il dopo 9 giugno, quel¬ 
l'attesa di riforma elettorale di¬ 
sattesa, Insegna). Insomma, 
tutti devono riflettere, altrimen¬ 
ti vicono le Leghe, cioè la «ri¬ 
sposta di destra» alle degene¬ 
razioni. Ce n'è per tutti, dun¬ 
que. Per il Psi: «Che non riesce 
a divenire il soggetto aggre¬ 
gante della sinistra». Ma anche 
per il Pds, che non «è percepito 
come un nuovo partito capace 
di coagulare altre forze». Ra¬ 
nieri vuole, dunque una Quer¬ 
cia con un «profilo» più torte: 
che significa un partilo che dà 
risposte «di sinistra, riformatrici 
ai veri problemi del paese», un 
partito che si dimostri estraneo 
•alle diatribe del Palazzo», 
Ancora, Gavino Angius, uno 
dei coordinatori, esponente 
dell'area dei comunisti demo¬ 
cratici. Anche lui «è molto 
preoccupato». Nel volo di Bre¬ 


scia ci ha visto qualcosa di più 
di una crisi dei grandi partiti: ci 
vede i sintomi di quella che 
chiama «una vera crisi demo- 

sialisa, di liippiusuitanza». E 

poi c'è il voto alla Quercia: «Al 
di sotto di ogni previsione, an¬ 
che la più pessimistica*. Per 
contro è andata benino «RJfon- 
dazlone». Che problemi pone? 
«Io sento la necessita di lavora-' 
re ponendosi l'obiettivo, se 
non di riunire, almeno di rac¬ 
cordare le forze». Raccordare, 
che significa? «Marciare divisi 
per colpire uniti. Certo, nelle 
forme possibili. Ma non vedo 
altre vie di fronte al disgregarsi 
della sinistra». Infine, il leader 
della sinistra dei Pds, Antonio 
Bas5ollno. Anche lui nel voto 
di Brescia, vede sicuramente 
elementi legati alla «particola¬ 
rità della situazione brescia¬ 
na». Ma non si nega che ci sia¬ 
no anche problemi generali. 
Quali? Ila sua analisi è questa: 
«Il voto di domenica ha accen¬ 
tualo c aggravalo una tenden¬ 
za già in atto». In Italia, insom¬ 
ma, c’è una sorta di «triparti¬ 
zione». La De, Il Psi e i partili di 
governo hanno il loro consen¬ 
so soprattutto al Sud. Al Nord 
c’è Bossi e le varie Leghe. Cosi, 
la Quercia «rischia d’essere so¬ 
prattutto un partito del centro 
Italia». Una tendenza, questa, 
che si era già manifestala. Ma 
cosa ha dello in più Brescia? 



Antonio Bassollno 


«Ha mostralo l'affermazione 
del Pri c di Rilondazione». Due 
forze che hanno una «chiara 
caratterizzazione». Il Pds, inve¬ 
ce perde. Perchè? «Perchè non 
riesce a rappresentare il biso¬ 
gno di antagonismo sociale, 
che allora cerca altre strade». 
Insomma, per il Pds problemi 
«allarmanti», problemi «irrisolti 
di identità politica e sociale». 
La Quercia va «rcinsediala, va 
radicata» in intere zone del 
paese, nel sociale. Guardando 


Ieri dopo settimane di tensione nella maggioranza si sono dimessi gli assessori pds, pri, verdi e pensionati 
Solo i socialisti sono rimasti al loro posto. Ora si apre una difficile verifica con un fantasma: quello bresciano 

E a Milano va in pezzi la giunta comunale 


Sindrome bresciana a Milano. Da ieri il Comune è 
ufficialmente in crisi dopo settimane di tensione 
nella maggioranza. Al termine di una giornata 
convulsa si sono dimessi gli assessori pds, pri, ver¬ 
di e del Partito pensionati. Rimangono al loro po¬ 
sto quelli del Psi. Dieci assessori dimessi su sedici, 
così, secondo la legge, scatta automaticamente lo 
stato di crisi. 


PAOLA RIZZI 


MILANO II vento di Bre¬ 
scia rischia di spazzare via an¬ 
che la giunta di Milano. Da ieri 
a Palazzo Marino è formal¬ 
mente aperta la crisi c dopo 
quindici mesi dì vila stentata la 
coalizione rosso-verde-grìgìa 
(Pds, Psi, Pri. Verdi, Pensiona¬ 
ti. Psdi) pare destinala a dare 
forfait. Con lo spauracchio di 
elezioni anticipale, secondo 
l'insegnamento della «Leones¬ 
sa». Ut brusca accelerazione 
della crisi milanese, «congela¬ 
ta» da Ire settimane (si era 
aperta il 4 novembre dopo la 


mancala approvazione del do¬ 
cumento sull'ampliamento 
della Fiera proposta dal vicc- 
sindaco pidicsslno Roberto 
Camagnì), è arrivata nella not¬ 
te di lunedi, quando ormai i ri¬ 
sultati elettorali bresciani di¬ 
pingevano un quadro politico 
all'insegna dell'ingovemabìli- 
là. Fra i pochi soddisfatti i re¬ 
pubblicani che hanno preso la 
palla al balzo e hanno deciso 
di Imprimere una svolta alla si¬ 
tuazione milanese. Sono stati i 
primi a chedcre le dimissioni 
della giunta e lo hanno ribadi¬ 


to ancora ieri. 

Sulla stessa linea il Pds, che 
ieri sera prima che iniziasse il 
consiglio comunale aveva già 
pronte le lettere di dimissioni 
dei propri sei assessori: dopo 
aver chiesto invano un chiari¬ 
mento politico con partner nei 
giorni scorsi, a partire dalle 
questioni programmatiche, so¬ 
prattutto urbanìstica sulla qua¬ 
le si è incagliata la maggioran¬ 
za, la Quercia milanese aveva 
riunito nella notte Ira lunedi e 
martedì la direzione e il grup¬ 
po consiliare e al termine ave¬ 
va stilato un documento con 
cui si ritenevano le dimmissio- 
nì della giunta «una premessa 
indispensabile per verificare e 
costruire le condizioni per il ri¬ 
lancio della maggioranza di si¬ 
nistra c di progresso». A ruota 
Verdi e Pensionati, disposti en¬ 
trambi a dare dimissionari i lo¬ 
ro due assessori al seguito de¬ 
gli assessori repubblicani e pi- 
diessini. «Pronti a tutto» anche i 
socialdemocratici. 

E I socialisti 7 Da loro dopo 
un susseguirsi di riunioni, era 


venuto un secco no a qualun¬ 
que ipotesi di dimissioni della 
giunta. Una posizione obbliga¬ 
ta dopo le dichiarazioni del se¬ 
gretario nazionale Bellino Cra¬ 
xi - in vista lunedi a Milano - il 
quale, commentando la situa¬ 
zione bresciana, aveva invitalo 
i socialisti milanesi «a non apri¬ 
re crisi al buio». Il buio, ben 
chiaro ai partili, è quello delie 
elezioni anticipate anche sotto 
la Madonnina, Secondo il Ga¬ 
rofano questa sarebbe una 
strada scontala se la maggio¬ 
ranza rosso-verde-grigia si pre- 
senlasse dimissionaria. «Con le 
dimissioni non ci sarà più que¬ 
sta maggioranza-. Soprattutto 
non ci sarebbe più il sindaco, 
una preoccupazione in più per 
Paolo Pillitteri, protagonista di¬ 
scusso di questa coalizione. A 
favore dell’ulteriore congela¬ 
mento della crisi milanese ci 
sarebbe, secondo il Psi, il voto 
compatto della alleanza rosso- 
verde-grigia sul bilancio comu¬ 
nale ottenuto la settimana 
scorsa. Se crisi ci deve essere, il 


Garofano vuole fare ricadere la 
responsabililà sugli alleali, fi¬ 
gurando come il partilo della 
governabilità. 

Ben diverso l'orientamento 
di Pds e Pri, per i quali l'apertu¬ 
ra della crisi ai contrano deve 
servire proprio per uscire dal 
•tira e molla», dalla palude c 
dall'Immobilismo che dall'a¬ 
gosto del 1990 ha paralizzato 
l’operato della coalizione, tre 
volte colpita da disagi, sussulti 
e verifiche. Con la formalizza¬ 
zione della crisi scattano, se¬ 
condo la nuova legge di rifor¬ 
ma degli enti locali, sessanta 
giorni di tempo entro i quali le 
forze politiche devono espri¬ 
mere un governo saldo per la 
città, oppure arriva il commis¬ 
sario che - Brescia docel - in¬ 
dice le elezioni anticipale. L'o¬ 
biettivo. dicono i pidicssìm, ù 
rilanciare l'attuale maggioran¬ 
za dopo un serrato e serio con¬ 
fronto programmatico clic 
sciolga tutte le ambiguità che 
linora hanno bloccato il gover¬ 
no del capoluogo lombardo. 
Por lutto il pomeriggio di ieri 


PAGINA 7 L'UNITÀ 


11 Psi analizza la sconfìtta 
Per Signorile perdente l’asse 
con la De. Di Donato dice: 
«Vedete alternative in giro?» 

Coro socialista: 
«0 sbarramento 
o sarà il caos» 


«O correttivi per evitare la frammentazione o caos». 
Dopo Brescia i socialisti evocano lo spettro dell’in¬ 
governabilità e ripropongono la ricetta dello sbarra¬ 
mento elettorale. Ma la sconfitta fa riflettere. Per Si¬ 
gnorile l'asse Dc-Psi non è più pagante, Di Donato 
risponde: «A Brescia si è perso perché era inesisten¬ 
te l'immagine della governabilità. Ma alternative alla 
collaborazione Dc-Psi non ci sono, anche se...». 


BRUNO MISERENDINO 


al mondo del lavoro («anche 
nelle sue accezioni più moder¬ 
ne») ma anche a nuovi soggel- 
li: »lo credo per esempio che il 
nostro rapporto con le nuove 
generazioni non sia mai stalo 
cosi basso». E allora? «E allora 
è evidente che ci vorrà tempo 
per ricostnjire lutto questo: ma 
se non risolviamo questi nodi 
rischiamo di perdere ciò che 
avevamo senza guadagnare 
forze nuove, La tendenza va 
invertita. E subito...». 


■i ROMA. «È come temeva¬ 
mo. Senza correttivi veloci, il 
nuovo parlamento vedrà le¬ 
ghe. partiti, partìtini, pensiona¬ 
li, casalinghe, bevitori di baro¬ 
lo. eccetera...». Ironico nei mo¬ 
di, ma preoccupato nella so¬ 
stanza, Giulio Di Donato rias¬ 
sume e interpreta il leit motiv 
dei socialisti dopo la stangata 
di Brescia, Un coro di •l'aveva¬ 
mo detto», sui rischi di «polo- 
nizzazione» del panorama po¬ 
litico italiano, che tende a riac¬ 
creditare, di fronte al crescere 
delle spinte disgreganti, la pro¬ 
posta di sbarramento del Psi. 
«Proprio non capisco - dice Di 
Donato - come si fa a dire di 
no almeno a dei correttivi per 
le liste minori, almeno per in¬ 
coraggiare aggregazioni,..», ln- 
somma, dicono a via del Cor¬ 
so, o correttivi o caos. E quindi 
ingovernabilità, proprio come 
a Brescia. 

E tuttavia al Psi non si na¬ 
scondono due cose: la prima è 
che in ogni caso la proposta di 
sbarramento è una ricetta 
semplicistica che non passerà 
e sarà buona solo come merce 
elettorale, la seconda è che il 
test di domenica scorsa, an¬ 
corché piccolo e focalizzato su 
Brescia, rappresenta un cam¬ 
panello d'allarme ben più ge¬ 
nerale. Il Psi, stavolta, non può 
tirarsi fuori. Per il partito del ga¬ 
rofano, lu elezioni sono andate 
male in lutti i centri del nord in 
cui si è volato, di onda lunga 
non si parla più. in generale i 
partili maggiori sono quelli che 
hanno perso di più. mentre 
crescono le liste di protesta e 
disturbo, e quelle apertamente 
reazionarie. Un quadro non 
rassicurante dove, soprattutto, 
l'immagine di partito della go¬ 
vernabilità. tanto cara a Craxi, 
si è appannala o non è più pa¬ 
gante. Non a caso la lettura 
che Claudio Signorile, leader 
della sinistra, fa del pur limita¬ 
to test, è che «l'asse Dc-Psi fon¬ 
dalo sulla continuità, non è un 
asse vincente nè numerica- 
mente, nè politicamente». 

È questo il vero problema 
cui deve rispondere il Psi? «A 
Brescia - spiega Di Donato - 
De e Psi hanno perso perchè 
l'immagine della governabilità 
era inesistente». Come dire: 
continueremo a presentarci 
come il partito che, nello sfa¬ 
scio generale, si (a carico dei 
problemi della governabilità. 
D'altra parte, dice Valdo Spini, 
se «la divaricazione politica tra 
centro nord e sud danneggia 
anche i socialisti, il Psi è anche 
quello, tra i tre partiti maggiori, 
che meno risente del processo 
di (rammentazione emerso dal 


test di domenica». E comun¬ 
que, dice ancora Di Donato, 
«se ci guardiamo intorno ve¬ 
diamo che ie ipotesi in campo, 
alternative a quella di un'al¬ 
leanza tra De e Psi. non sono 
realizzabili». «Il partito degli 
onesti - dice - è un'ipotesi 
suggestiva, ma in politica con¬ 
tano i numeri e qui non li vedo. 
SI, il Pri è andato bene, e sono 
contento. Ma sento che La 
Malfa, ora che ha raggiunto il 
5% parla dì estromettere De e 
Psi, mi pare francamente un 
parlare a sproposito». L’alter¬ 
nativa di sinistra? «Quella che 
propone Occhetto, a quattro 
cinque, sei, tre, è un'ammuc¬ 
chiata che non risolve nulla, 
che non porta da nessuna par¬ 
te». «La proposta in grado di 
modificare la situazione - dice 
ancora Di Donato - c’è ed è 
l'unità socialista, ma il Pds non 
la percorre, è un partito oscil¬ 
lante, con cui abbiamo pro¬ 
fonde divergenze, Quello che 
capisco è che del vecchio bi¬ 
polarismo che rappresentava 
l'Italia, un polo è crollato e l'al¬ 
tro, quello democristiano, si è 
profondamente incrinato*. 

Ma non rischia il Psi, di pun¬ 
tellare proprio la De con la sua 
dichiarazione di fedeltà per al¬ 
tri cinque anni? «Noi - rispon¬ 
de Di Donato - non puntellia¬ 
mo nulla e non siamo affatto 
schiacciali sulla De. È stata 
un'impressione sbagliata ve¬ 
nuta dall'Intervista di Craxi, ma 
non è cosi. La nostra è una 
scelta di realismo e di necessi¬ 
tà, in mancanza di altre vie 
percorribili. Ma non è una scel¬ 
ta strategica e ineluttabile, la 
nostra scelta strategica è l'uni¬ 
tà socialista, non l'alleanza 
con la De. E poi noi siamo pur 
sempre la forza meno toccata 
dalia protesta, il gioco delle al¬ 
leanze si larà sui numeri...-. 

Del resto, dicono a via del 
Corso a conferma delle loro te¬ 
si, il tesi elettorale mostra che 
proprio a sinistra ci sono le 
macerie c la frammentazione 
più preoccupanti. Per La Gan¬ 
ga il fondo dei problemi «è lo 
spappolamento dei partili, fe¬ 
nomeno degenerativo a cui il 
sistema non ha ancora dato 
una risposta». «Questo è avve¬ 
nuto anche dopo lo sciogli¬ 
mento del Pei. Cosa abbiamo 
oggi? Un arcipelago di partili a 
sinistra che rendono più diffici¬ 
le governare il paese». Conclu¬ 
sione di La Ganga: «Ho l'im¬ 
pressione che di fronte a tutto 
questo la De non farà nulla 
perchè dallo spappolamento, 
in ogni caso, il parlilo di mag¬ 
gioranza relativa, ci guadagna 
sempre». 


Rifondazione: 
«Non siamo 
forza residuale» 


susseguite riunioni tra pidiessi- 
ni. socialisti, repubblicani, sì è 
convocata una giunta più volte 
riaggiomata e poi sospesa, per 
decidere come presentarsi ieri 
sera in Consiglio comunale, 
una seduta da tempo convoca¬ 
ta proprio per discutere della 
situazione politica milanese. 
Fermi fino all'ultimo i socialisti 
- «Se votele sfiduciatemi, ma io 
da solo non lo faccio», andava 
dicendo il sindaco - mentre 
Quercia cd Edera proponeva¬ 
no di chiedere te dimissioni 
della giunta in aula, rimandan¬ 
do però la formalizzazione 
delle dimissioni a un prossimo 
consiglio. Un modo per anda¬ 
re incontro alle nchiestc dei 
socialisti di prendere tempo e 
contemporaneamente dichia¬ 
rare aperta la crisi. Poi l'annun¬ 
cio: gli assessori di Fds. Pri, Par¬ 
lilo pensionali e Verdi si dimet¬ 
tevano. Dieci su sedici, un nu¬ 
mero sufficiente per lar scatta¬ 
re automaticamente lo stato di 
crisi in base alla legge 142 di ri- 
lorma degli enti lessili 


WM ROMA Mirko Lombardi è 
soddisfatto. Non tanlo per te 
1200 preferenze che ha otte¬ 
nuto. superando di 400 la ca¬ 
polista Maria Fida Moro, ma 
perchè, dice, a Brescia, dove 
«sono in crisi te rappresentan¬ 
ze politiche ma non i poteri 
forti. 7500 persone hanno det¬ 
to di non essere disposte a ras¬ 
segnarsi», E sono, aggiunge, gli 
elettori di Rifondazione comu¬ 
nista che hanno portalo il mo¬ 
vimento al 5.3% dei voti. Gran¬ 
de ù la soddisfazione in perife¬ 
ria e al centro. È soddisfatto il 
coordinatore Sergio Garavini 
ma anche altri due dirigenti 
nazionali, Ersilia Salvato e Fa¬ 
gliano Cructanclli. Secondo 
loro bisogna smettere le pole¬ 
miche sulla «lorza residuale di 
Rilondazione». Soprattutto da 
parte del Pds. Ovviamente è 
impossibile evitare il richiamo 
alla Quercia che a Brescia ha 
ottenuto il 9,4% contro il 16,4% 
ottennio dal Pei lo scorso an¬ 
no. «Il Pds - dice Garavini - ha 
subito una sconfitta perchè si è 
presentalo all'elettorato in ma¬ 


niera ambigua, senza essere 
nè una lorza di opposizione nè 
una di governo. Tuttavia que¬ 
sto non deve chiudere il dialo¬ 
go tra noi e il Pds». Tanto più 
necessario - insistono Lom¬ 
bardi e Crucianelli - di fronte 
alla spinta moderata che viene 
avanti anche con il voto. Lom¬ 
bardi. entrato in Rilondazione 
solo da due mesi, è sialo per 
anni segretario delle fabbriche 
nel Pei. A Brescia, dove ha più 
senso che altrove parlare di 
classe operaia. E da qui si 
muove per spiegare anche la 
«sconfitta del Pds. che ha fatto 
una campagna elettorale in 
chiave amministrativista». Al 
contrario, insiste, di Rifonda- 
zione clic ha fatto dello slogan 
«un'opposizione per l'alterna¬ 
tiva» l'asse portante della sua 
battaglia. «Sono - conclude 
Lombardi - due partiti profon¬ 
damente diversi ed è perciò 
sbagliato sommarne i voti per 
tentare di minimizzare la por¬ 
tata della sconfina della sini¬ 
stra, Ora si tratta di rimontarla». 

l^KoLa. 
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Presentato il «rapporto 1991 » Aci-Censis 
Ogni anno si spendono lOOmila miliardi 
per la manutenzione dei veicoli 
Gli intervistati: «Non c’è futuro senza auto» 


Il traffico al primo posto tra i fattori 
di stress, seguito dalla ricerca di parcheggio 
Utente «ideale» per le assicurazioni: 
una donna anziana del nord, con utilitaria 


; 


L’automobilista sul ring delle strade 



Il «rapporto automobile 1991» dell’Aci-Censis sco¬ 
pre che per le auto, in Italia, si spendono 100.000 
miliardi l'anno. Le città scoppiano: la velocità me¬ 
dia non supera i 15 kmh. In autostrada fanno paura i 
Tir. Tra i fattori di stress il traffico è al primo posto, 
seguito dalla ricerca di un parcheggio. Più incidenti 
tra i giovanissimi alla guida di bolidi. Riparazioni ca¬ 
re e assicurazioni in titardo nei risarcimenti. 


CLAUDIO NOTARI 


M ROMA. Per far funzionare 
un "patrimonio automobilisti¬ 
co" (circa 30 milioni di veicoli 
circolanti) stimato attorno a 
210.000 miliardi, si spendono 
ogni anno 100.000 miliardi. Se 
i costi di gestione di un appar¬ 
tamento avessero la stessa in¬ 
cidenza, il mercato immobi¬ 
liare sarebbe al tracollo. È 
quanto emerge dal «rapixrrto 
automobile 1991» elaborato 
dall'Aci e dal Censis sulla ba¬ 
se di un campione di 50.000 
utenti. Un'indagine che spa¬ 
zia dal traffico allo smog, alla 
scarsità di parcheggi, agli ele¬ 
vati costi del carburante, alle 
tasse, alle multe, al bollo e al 
superbollo, alla manutenzio¬ 


ne, agli oneri assicurativi, allo 
stress da strada. L'indagine è 
slata presentata ai giornalisti, 
ieri a Roma (Villa Miani) dai 
predidenti dell'Aci. Rosario 
Alessi e del Censis, Giuseppe 
de Rita, dal direttore de •L'au¬ 
tomobile» Carlo Luna, dal di¬ 
rettore del Censis servizi, Ales¬ 
sandro Franchini e dal presi¬ 
dente dell'Agip Petroli Pa¬ 
squale De Vita. L'inchiesta ha 
seguito il percorso di vita del¬ 
l'auto, dalla decisione dell'ac¬ 
quisto al momento della sosti¬ 
tuzione, soffermandosi su tutti 
i passaggi intermedi (i servizi, 
le modalità di utilizzo, il cam¬ 
biamento «lei gusti) e, soprat¬ 
tutto. la vita in città. Passo pas¬ 


so, viene esaminalo tutto il •si¬ 
stema auto». Ne esce fuori, 
quasi un automobilista mo¬ 
dello, quello che non va più 
con l'auto in centro (sarà poi 
vero?), associando l'utilizzo 
della vettura a quello di un 
motociclo, soprattutto nelle 
ore di punta e che, per usare 
l'auto in città, è alla ricerca 
degli «orari freddi», quelli sen¬ 
za ingorghi; che quando deci¬ 
de di acquistare una nuova 
automobile, a! primo posto 
mette la «sicurezza». Si tratta - 
avvertono Aci e Censis - di 
comportamenti non ancora di 
massa, ma in confortante cre¬ 
scita. Comunque, due auto¬ 
mobilisti su tre, continuano ad 
escludere un «futuro senza 
quattro ruote». 

Dal rapporto emerge che 
l'automobilista è costretto a 
combattere sul «ring delle slra- 
de». Ecco qualche esempio. 

Stress da città. Al primo 
posto Ira i fattori di stress c'è il 
traffico (51%), seguito dalla 
ricerca eli un parcheggio 
('17%) e dal coni|>ortamcnto 
scorretto degli altn automobi¬ 
listi. 

Percorrenze. Oltre la me¬ 


tà degli automobilisti compie 
ogni giorno un massimo di 10 
chilometri a velocità compre¬ 
sa tra i 22 e i 38 kmh. I tempi 
medi di ricerca di un parcheg¬ 
gio sono superiori aRli 8 minu¬ 
ti, Comunque, nei centri urba¬ 
ni. rispetto a due-tre anni fa, 
c'è stata una contrazione del¬ 
le auto. Non si tratta di abban¬ 
dono, ma di un uso più intelli¬ 
gente. Per abbandonare l'au¬ 
to dovrebbe esserci il miglio¬ 
ramento dei servizi pubblici, 
eventuali provvedimenti per 
limitarne l'uso (targhe alter¬ 
ne, zone «tabù» ed altre misu¬ 
re restrittive), l'avvicinamento 
del luogo di lavoro. 

Autostrade. Per il 70% de¬ 
gli utenti, i lavori di manuten¬ 
zione si protraggono troppo a 
lungo. Un automobilista su 
due è preoccupalo per la pre¬ 
senza dei Tir, mentre un quar¬ 
to è preoccupalo per le code 
ai caselli e l'alta velocità. 

Riparazioni. I meccanici, 
gli elettrauto, i carrozieri che 
pure «sanno il fatto loro», per 
un terzo degli automobilisti 
non si com[>ortano corretta- 
mente nel definire il prezzo. E 


gli utenti (all'86%) si «vendi¬ 
cano» chiedendo la ricevuta 
fiscale. A questo punto si apre 
una vertenza tipica dell'Italia 
che «si anrangia»: degli autori- 
paratori, uno su quattro, rila¬ 
scia una fattura maggiorando 
l'iva; sei su cento non voglio¬ 
no sapere di rilasciare la fattu¬ 
ra. 

Assicurazioni. Secondo 
la metà degli automobilisti, 
l'entità dei risarcimenti e i 
tempi per la liquidazione so¬ 
no deludenti. L’86% degli assi¬ 
curati è favorevole ad una dif¬ 
ferenziazione delle tariffe in 
base al numero degli incidenti 
avuti. Secondo i dati, il cliente 
ideale per le assicurazioni do¬ 
vrebbe essere una donna an¬ 
ziana, con una utilitaria, abi¬ 
tante in una cittadina dell’Ita¬ 
lia Nord-est. 1 soggetti a mag¬ 
gior rischio sono i giovani diri¬ 
genti meridionali con auto di 
oltre 2.000 cc che abitano in 
grandi città. Resta confermato 
il triste fenomeno delle stragi 
del sabato sera: megli ultimi 
tre anni, i giovani con meno di 
21 anni, alla guida di un’auto 
potente, sono quelli che han¬ 
no avuto più incidenti. 


Preso per spia 
deltaplanista 
atterrato in Libia 


Rièntrato ieri pomeriggio in Italia Angelo D'Arrigo, il 
catanese campione del mondo di deltaplano a mo¬ 
tore, rimasto per oltre un mese prigioniero dei libici 
che lo accusavano di spionaggio. Il pilota era atter¬ 
rato sul territorio libico il 22 ottobre nel corso del 
tentativo di record mondiale di volo continuato. Alla 
libera 2 ione si è giunti anche grazie all'intervento 
dell’ex presidente della Regione siciliana Nicolosi. 
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WALTER RIZZO 


■I CATANIA. Un mese c quat¬ 
tro giorni «ospite» della ,la- 
mahiria libica. Poi finalmente 
la libertà. È dunque finita be¬ 
ne. sulla pista dell'aeroporto 
catanese di Fontanarossa, l'av¬ 
ventura di Angelo D'Arrigo, il 
campione mondiale di delta¬ 
plano a motore, rimasto pri¬ 
gioniero dei libici per 35 giorni. 
Dopo l'attcrraggio in Libia il 22 
ottobre, nel corso del tentativo 
di record mondiale di volo 
continuato, del deltaplanista si 
era persa ogni traccia. Solo no¬ 
tizie frammentarle attraverso 
l'ambasciata: Angelo D'Arrigo 
stava bene, ma era prigioniero 
delle autorità libiche con l'ac¬ 
cusa di spionaggio militare. Ad 
insospettire i libici era stata 
l’attrezzatura dello sportivo si¬ 
ciliano: D'Arrigo, oltre alla 
macchina fotografica c alla te¬ 
lecamera, aveva con sè l'intera 
dotazione di emergenza, assai 
simile a quella dei piloti milita¬ 
ri. Il 7 novembre. Laura Man- 
cuso, la moglie di D'Arrigo, 
che si trova al settimo mese di 

S avidanza, ha retto gli indugi. 

a convocato i giornalisti nella 
sede dell'agenzia Ansa e ha 
letto il testo di un appello rivol¬ 
to direttamente al premier libi¬ 
co Muhamar El Gheddafì per 
chiedere la liberazione del 
marito. 

. Contemporaneamente era¬ 
no scattati una serie di contatti 


con i libici, attraverso la segre¬ 
teria dell'ex presidente della 
Regione siciliana Rino Nicolo¬ 
si. Il 21 novembre linalmeme 
un primo contatto diretto col 
prigioniero. Poche parole al te¬ 
lefono con la moglie che tace¬ 
vano però ben sperare. Infine, 
ieri pomeriggio il rientro in pa¬ 
tria a bordo di un jet privato as¬ 
sieme all'ex presidcnle della 
Regione Nicolosi che era vola¬ 
to a Tripoli. «Adesso sono a ca¬ 
sa... va mollo bene», ha detto 
D'Arrigo al suo arrivo a Cata¬ 
nia. Risposte evasive Invece sui 
retroscena i ella vicenda. «Ho 
saputo che sarei stato liberato 
solo un'ora prima della parten¬ 
za da Tripoli... i libici mi hanno 
trattato a volte bene, a volte in 
maniera accettabile... In buo¬ 
na sostanza mi è accaduto 
quello che potrebbe accadere 
ad un libico che arrivasse in 
Italia senza aver avvisato le au¬ 
torità...". Angelo D'Arrigo non 
spiega il perchè del cambia¬ 
mento di rotta. «Ho preso terra 
dove dovevo atterrare - dice - 
non c'è stata alcuna avaria. Il 
volo è stalo bellissimo ed è du¬ 
rato quindici ore e mez¬ 
za...«Durante la mia prigionia 
non ho avuto contatti con le 
autorità italiane, solo con l'am¬ 
basciatore a Tripoli. Poi c'è 
stato l'intervento dell’on. Nico¬ 
losi che voglio ringraziare pub¬ 
blicamente». 


CHE TEMPO FA 


Invasa dai giornalisti la città che secondo «Newsweek» ha i servizi prescolastici migliori 

Mezzo mondo guarda a Reggio Emilia 
«reginetta» delTinfanzia per un giorno 


Potenza di «Newsweek». Da lunedi, Reggio Emilia 
è invasa da giornalisti, fotografi, cameramen. Si 
fanno vivi quotidiani, periodici, agenzie, radio, te¬ 
levisioni. Tutti alla scoperta dei servizi prescolasti¬ 
ci comunali che la rivista americana ha nominato 
i migliori del mondo. Ma sono ormai molti anni 
che l’esperienza reggiana è conosciuta e studiata 
in mezza Europa e negli Stati Uniti. 1 1 

. ' ' " DALLA NOSTRA REDAZIONE ' 1 .. 

STEFANO MORSELLI 


MB REGGIO EMILIA. Vcntidue 
scuole dell'infanzia, per 
1.100 bambini da 3 a 5 anni, 
pari al 17% della popolazio¬ 
ne in questa fascia di età. Un¬ 
dici asili nido, per 800 picco¬ 
lissimi, circa il 30% del totale 
da 0 a 3 anni. Una larga e 
concreta partecipazione dei 
genitori alla gestione delle 
strutture. Decine di delega¬ 
zioni straniere in visita di stu¬ 
dio e di aggiornamento. Due 
mostre illustrative e didatti¬ 
che continuamente in giro 
per il mondo. 

Una bella storia, iniziata 
27 anni fa. di battaglie politi¬ 
che ed amministrative, gui¬ 
date dalle Giunte comunali 
dì sinistra, per affermare una 
nuova concezione dei diritti 
dell'infanzia e delle famiglie. 
Un’esperienza costruita e 
consolidata negli anni dal¬ 
l'intelligenza e dall'impegno 
di amministratori, dirìgenti, 
educatori e genitori. «Un so¬ 
gno. più che una scuola*, ha 
sospirato alla giornalista di 
Newsweek, con comprensi¬ 
bile enfasi, una insegnante di 
un quartiere periferico di Ro¬ 
ma. 

Ed ora, all'improvviso, per 
quelle dinamiche a cascata 
che si sviluppano nel mondo 
deirinformazione, ecco il 
palcoscenico dei più grandi 
giornali, delle reti televisive 
pubbliche c privale. Ieri mat¬ 


tina -mentre giungevano al 
sindaco Antonella Spaggiari 
le immediale congratulazio¬ 
ni - tra le tante, della concit¬ 
tadina on. Nilde lotti - la 
scuola dell'infanzia «Diana», 
portata da Newsweek ad 
esempio del modello reggia¬ 
no, è stata letteralmente pre¬ 
sa d'assalto dai giornalisti. 
Per i bambini, ripresi e foto¬ 
grafati mille volte assieme ai 
loro giochi e ai loro cartello¬ 
ni, una giornata di inconsue¬ 
ta e un po' incomprensibite 
animazione. Per gli inse¬ 
gnanti, soddisfazione ma an¬ 
che un po' di sconcerto. 

■Siamo frastornati - dice 
per tutti Marina Castagnetti, 
29 anni • finora quello che fa¬ 
cevamo interessava poco o 
nulla, oggi le stesse cose sol¬ 
levano un clamore cosi gran¬ 
de. Non c'è molta logica, 
speriamo che questa improv¬ 
visa [X)polarità pressa servire 
ad una riflessione seria sulla 
nostra esperienza». Sergio 
Spaggiari, 10 anni, da cinque 
direttore delle scuole e dei 
nidi comunali - stesso cogno¬ 
me, ma nessuna parentela 
con il sindaco - ha perso il 
conto delle telefonate ricevu¬ 
te e delle interviste rilasciate 
nel giro di qualche ora. Molto 
conteso dagli inviati anche 11 
professor Loris Malaguzzi, 
■inventore», ex direttore c tut¬ 
tora consulente delle struttu- 
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Alcuni alunni della scuola «Diana» con II sindaco di Reggio Emilia Antonella Spaggiari 


recomunali per l'infanzia. 

«La giornalista di News¬ 
week • racconta Spaggiari - 0 
venuta una ventina di giorni 
fa. Ad indirizzarla qui sono 
stati illustri psicologi e do¬ 
centi universitari americani, 
come Bonfenbrenner, Gard- 
ner, Forman, Liliali Katz, che 
sono stati più volte nostri 
ospiti. Cosi come da dieci an¬ 
ni sono regolarmente nostri 
ospiti, per stages e perma¬ 
nenze più o meno lunghe, 
esperti e insegnanti svedesi, 
tedeschi, spagnoli, anche au¬ 
straliani». L'attenzione degli 
addetti ai lavori, quindi, non 
è certo una novità. Ma come 
ci si sente ad essere definiti i 


migliori in assoluto da! ma- 
gazine più diffuso nel mon¬ 
do? 

«Naturalmente - risponde 
Spaggiari - ci fa grande pia¬ 
cere. È un riconoscimento 
importante per la dedizione 
che il personale delle nostre 
scuole mette nel proprio la¬ 
voro. Ed è la dimostrazione 
che sono giuste le scelte di 
chi crede che. con i bambini 
e per i bambini, si pressano 
fare non semplici attività as¬ 
sistenziali e di parcheggio, 
ma attività di alto livello for¬ 
mativo e culturale. Certo, 
non sono tutte rose e fiori: 
non mancano neppure per 
noi i problemi, gli errori, le 


difficoltà. Ci sono centinaia 
di famiglie che rimangono 
escluse dalle nostre strutture 
prer mancanza di presti, men¬ 
tre la situazione finanziaria 
degli enti locali rende diffici¬ 
le anche salvaguardare gli at¬ 
tuali livelli, costringe a non ir¬ 
rilevanti aumenti delle tariffe. 
Vorrei anche dire che non è 
vero che le nostre scuole co¬ 
stino troppo alle collettività. 
Anzi, abbiamo costi di ge¬ 
stione mediamente più bassi 
che in altre città, grazie an¬ 
che al volontariato dei geni¬ 
tori. Ci auguriamo che questi 
giorni di notorietà ci aiutino 
ad andare avanti lungo la 
strada che abbiamo scelto». 


La Lega Ambiente: «0 collaborate 
oppure non vi daremo tregua» 

Norme antismog 

Diffida 

all sindaci 


«O i sindaci collaborano per applicare l'ordinanza 
Ruffoio-Conte per combattere l'inquinamento at¬ 
mosferico e acustico nelle undici principali città ita¬ 
liane o non daremo tregua». La Lega ambiente diffi¬ 
da i sindaci a dare immediato avvio alle misure anti¬ 
smog. Gianfranco Amendola: «Si può fare ricorso al¬ 
le targhe alterne». All’ultimo posto per le marmitte 
catalitiche. Ci riscaldiamo ancora con il carbone. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


■i ROMA. Controllare i con¬ 
trollori». Senza esagerare, ma 
in modo continuo e serio. L'i¬ 
niziativa è della Lega ambiente 
che ha annunciato l'invio dì 
una diffida ai sindaci delle un¬ 
dici città (Milano, Torino, Ve¬ 
nezia, Genova, Bologna, Firen¬ 
ze, Roma, Napoli, Bari, Cata¬ 
nia, Palenno) interessate dal¬ 
l'ordinanza Rulfolo-Conte per- 
chè diano immediata applica¬ 
zione alle misure previste dal 
documento dei ministri del¬ 
l'Ambiente c delle Aree urba¬ 
ne. 

Sono stati Ermete Rcalacci, 
presidente della Lega ambien¬ 
te e Gianfranco Amendola, ca- 
pogruppre dei Verdi al Parla¬ 
mento europeo, nonché mem¬ 
bro dell'ufficio di presidenza 
della Lega, a sottolineare co¬ 
me con >1 provvedimento del 
ministro dell'Ambiente si passi 
dalle parole ai fatti. -Proprio 
perché II rischio immediato è 
che le amministrazioni locali 
cerchino una "soluzione all'i¬ 
taliana’ - hanno detto -voglia¬ 
mo aprire immediatamente un 
Ironie di pressione sui snidaci i 
quali, leggendo i dati alla luce 
dei nuovi parametri, già si tro¬ 
vano in situazione di emergen¬ 
za ambientale», -Da domani la 
Lega ambiente farà partire le 
dilfide - ha precisato Aamen- 
dola - e se i sindaci non pren¬ 
deranno immediatamente del¬ 
le misure straordinarie, provve¬ 
deremo a delle vere e proprie 
denunce». 

È ancora Amcndolaa spie¬ 
gare che »in base alle norme di 
legge le disposizioni contenute 
nell'ordinanza Ruflolo-Conte 
devono avere immediata ese¬ 
cuzione. I sindaci inadempien¬ 
ti si rendono responsabili non 
solo del realo di rifiuto di alti 
d'ufficio, ma anche di quello, 
ben più grave, previsto dall'ar¬ 
ticolo 650 del codice penale, 
che punisce con l'arresto fino 
a 3 mesi o con l'ammenda fino 
a 100 mila lire chiunque non 
osservi un provvedimento le¬ 
galmente dato dall'autorità per 
ragioni di sicurezza o di igie¬ 
ne». 


Ire scopo che la Lega am¬ 
biente si projrene di raggiun¬ 
gere con io diffide è quindi 
quello di accelerare l'esecu¬ 
zione dell'ordinanza, soprat¬ 
tutto per quel che riguarda l'at¬ 
tivazione di un'efficiente rete 
di monitoraggio, le misure 
contro l'inquinamento acusti¬ 
co e quelle restrittive della cir¬ 
colazione privata in caso di su¬ 
peramento delle soglie di at¬ 
tenzione p>er gli inquinanti at¬ 
mosferici. Amendola ha anche 
sottolineato. che, contraria¬ 
mente a quanto sostenuto da 
alcuni, l'ordinanza Ruffoio- 
Conte non esclude affatto il n- 
corso alle targhe alterne. «Nel 
testo - aggiunge - si parla di 
restrizioni di circolazione nei 
centri abitati per un periodo di 
almeno 12 ore lasciando al 
sindaco la determinazione del 
tipo di intervento da attuare. 
L'unica prescrizione tassativa 
è che possono esserne escluso 
solo le auto con il catalizzato- 
re, i mezzi pubblici, i motocicli 
c ciclomotori, le auto alimen¬ 
tale a Gpl e metano, le auto 
guidate da portatori di handi¬ 
cap con patente F». «Se trove¬ 
remo disponibilità e buona vo¬ 
lontà da parte dei sindaci sare¬ 
mo pronti a sostenere ogni 
sforzo serio per limitare il traffi¬ 
co privato e potenziare il tra¬ 
sporto pubblico, se prevarrà, 
invece, la solila politica fatta 
solo di parole e di rinvìi non 
daremo tregua letteralmente a 
chi continuerà a scegliere il 
non governo». 

A dimostrazione di quanto 
siamo in ritardo nell'affronlare 
il problema dell'inquinamento 
atmosferico può bastare anco¬ 
ra qualche dato: circolano in 
Italia solo 200 mila auto con 
marmitta catalitica contro un 
parco auto di 26 milioni di vet¬ 
ture: situandoci all'ultimo po¬ 
sto nella classifica europea, 
mentre è ancora ampio l'uso 
del carbóne per il riscalda¬ 
mento. Nella sola capitale van¬ 
no a carbone, carburante proi¬ 
bito perchè altamente inqui¬ 
nante, oltre il 10% degli im¬ 
pianti, tra cui addirittura ben 
quattro scuole. 


Finanziamenti sovietici al Pei 
Il governo informerà il Parlamento 


RM ROMA. Il governo informe¬ 
rà il Parlamento sulle indagini 
in corso presso la Procura di 
Roma in merito ai linanzia- 
menti del Pcus al Pei e sulle 
presunte violazioni della legge 
sul finanziamento pubblico 
del partiti, e sulle risultanze 
della rogatoria intemaziona- 
zionalc già chiesta dal nostro 
governo a quello russo. Analo¬ 
ghe informazioni saranno for¬ 
nite circa gli esiti degli accerta¬ 
menti presso l'Istituto italiano 
cambi per verificare se siano 
state violate le leggi valutane in 
relazione ai presunti finazia- 
mentì o a linee di credito ac¬ 
cordate ad imprese commer¬ 
ciali. È questo il senso della ri¬ 
soluzione approvata dalla 
maggioranza ieri sera alla Ca¬ 


mera a conclusione della di¬ 
scussione promossa da una 
mozione del Msi sui finanzia¬ 
menti sovietici al Pei. Il Pds ha 
presentato una risoluzione in 
cui si invila il governo a fare 
chiarezza su tutto, non solo sui 
finanziamenti al Pei. ma anche 
sui finanziamenti agli altn par- 
' titi italiani nel penodo della 

g uerra fredda e della divisione 
e) mondo in blocchi contrap¬ 
posti. «Viviamo giorni di grandi 
inquinamenti - ha detto Lucia¬ 
no Violante - che oggi pesano 
su una sola parte politica, ma 
domani potrebbe résare su al¬ 
tre». e ha invitato il governo ad 
affrontare la questione «non 
come scampolo del passato, 
ma come premessa per il futu¬ 
ro». 



NEVE MAREMOSSO 


IL TEMPO IN ITALIA: la situazione meteo¬ 
rologica attuale è regolata dalia presenza 
di un'area di alta pressione atmosferica. Il 
miglioramento del tempo iniziato ieri si 
consolida oggi su tutte le regioni italiane. 
Lo masse d arla in circolazione si vanno 
stabilizzando ma la stabilità atmosferica 
favorisce, in questa stagione, la formazio¬ 
ne della nebbia sullo zone pianeggianti o 
lungo I litorali. 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni Italia¬ 
ne prevalenza di cielo sereno o scarsa¬ 
mente nuvoloso. Durante il corso della 
giornata possibilità di annuvolamenti locali 
specie in vicinanza delle zone alpine e di 
quelle appenniniche. Tendenza a formazio¬ 
ni nebbiose sulla pianura padana e in mi¬ 
nor misura sulle pianure dell'Italia centrale 
e lungo I litorali. La nebbia tende ad infittir¬ 
si durante le ore più fredde provocando 
sensibili riduzioni della visibilità In dimi¬ 
nuzione le temperature mìnime, in aumen¬ 
to le massime. 

VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: da leggermente mossi a calmi, 
DOMANI: nessuna variante degna di rilievo 
da segnalare per cui II tempo su tutte le re¬ 
gioni italiane rimarrà orientato verso II bel¬ 
lo, Ulteriore Intensificazione della nebbia 
sulle zone pianeggianti specie quelle della 
pianura padana. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

0 

12 

L'Aquila 

0 

10 

Verona 

1 

13 

Roma Urbe 

4 

14 

Trieste 

6 

12 

RomaFiumic. 

4 

Tè 

Venezia 

4 

12 

Campobasso 

5 

11 

Milano 

1 

13 

Bari 

10 

Tè 

Torino 

1 

11 

Napoli 

6 

16 

Cuneo 

2 

lo 

Potenza 

7 

10 

Genova 

10 

11 

S. M, Leuca 

11 

15 

Bologna 

5 

12 

Reggio C. 

12 

19 

Firenze 

3 

12 

Messina 

14 

16 

Pisa 

5 

14 

Palermo 

13 

17 

Ancona 

8 

“Ì3 

Catania 

7 

21 

Perugia 

6 

8 

Alghero 

6 

18 

Pescara 

6 

Tè 

Cagliari 

7 

17 


TEMPERATURE ALL’ESTERO 


Amsterdam 

-1 

6 

Londra 

9 

12 

Alone 

12 

18 

Madrid 

3 

15 

Boriino 

2 

6 

Mosca 

1 

3 

Bruxelles 

2 

11 

New York 

2 

7 

Copenaghen 

4 

7 

Parigi 

5 

15 

Ginevra 

3 

6 

Stoccolma 

3 

8 

Helsinki 

5 

6 

Varsavia 

0 

5 

Lisbona 

15 

18 

Vienna 

-1 

8 


ItaliaRadio 

Programmi 


Ore 8.30 «Il caia Castiga». Le opinioni di 
Gianpaolo Pansa, Miriam Mafai e 
Cario Rognoni; Alessandro Cri¬ 
saiolo (Csm) e on. Gianni Lazin- 
ger 

Ore 9.30 Filo dirotto sotto sohrto. In stu¬ 
dio l’on. Giuseppe Brescia 

Ore 10.10 «Il caso Cessilo»: Rio diretto 
con Aldo Tortorella 

Ore 11.10 «Razziosto, scada a sodati» 

un libro utile. Raccontato daH'au- 
tore, Franco Giustinelli 

Ore 16.10 «Sodati ChrRt». Intervista a Do¬ 
natella Raffal 

Oie 17.20 «Staro». Conversando con t Sim- 
ply Red 
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PAGINA 9 L'UNITÀ 


| Droga, escalation di morti 

i Le cifre del ministro Scotti: 
| più arresti, più sequestri 
Niente soldi alle comunità 


£ Milano: l’aggressore, armato di pistola, ha mostrato alcune macchie sulla pelle. «Mi ha contagiato una di voi, mi vendico» 
Dilaga il terrore tra le «lucciole», e non solo. Fra «leggende metropolitane» e realtà, la psicosi raggiunge tutti gli strati sociali 

I Violenta una prostituta e dice: «Ora hai l’Aids» 


■i ROMA. Non si arrestano le 
morti per droga. Le vittime, al¬ 
la data di ieri, sono 1.151. Lo 
stesso drammatico numero 
col quale si era chiuso il 1990: 
a fine '91 quindi l’incremento 
di morti sarà superiore del 
15%. Aumenta anche il nume¬ 
ro delle persone denunciate 
(1.123, il 14% in più rispetto al 
90), delle operazione di poli¬ 
zia contro il traffico e lo spac¬ 
cio (l'incremento è del 27%) 
e delle sostanze sequestrate: 
1.125 chili di eroina (più 
66%), 1.100 chili di cocaina 
(più 58%), 8.400 chili di can¬ 
nabis (più 17%). A fare il pun¬ 
to sulla lotta alla droga è stato 
ieri il ministero dell' Interno, 
che ha fornito tutte lecifre sul¬ 
l'attività del dicastero. All’ap¬ 
puntamento non ha potuto 
essere presente - era trattenu¬ 
to al Senato- il ministro Vin¬ 
cenzo Scotti. È toccato quindi 
al prefetto Claudio Gelati leg¬ 
gere la relazione che con toni 
allarmati ha constatato l'au¬ 
mento costante dei morti ed 
■il coinvolgimento crescente 
dei minorenni nel consumo e 
nello spaccio». Nel documen¬ 
to del ministero viene anche 
sottolineato l’enorme lavoro 
delle prefetture: per detenzio¬ 
ne di droga non superiore alla 
dose giornaliera, sono finiti 
davanti al prefetto 23,951 con¬ 
sumatori. I colloqui effettuati 
sono stati 15.505: il 36% se l'è 
cavata con una paternale; il 
60% hanno optato per la cura; 
604 sono incorsi nelle sanzio¬ 
ni amministrative e 912 sono 
stati denunciati all'autorità 
giudiziaria. 

Ma neanche la drammatici¬ 


tà delle cifre fa sorgere ripen¬ 
samenti al ministro dell’ Inter¬ 
no sulla validità della nuova 
legge. Anzi, Scotìi insiste mol¬ 
to sul tasto della prevenzione, 
cura e reinserimento dei tossi¬ 
codipendenti. Senza però for¬ 
nire dati precisi, senza rispon¬ 
dere alle polemiche e alle ac¬ 
cuse rovente che proprio in 
questi giorni le comunità tera¬ 
peutiche hanno mosso al suo 
dicastero. Spetta infatti al mi¬ 
nistero dell' Interno erogare i 
fondi al mondo delle comuni¬ 
tà (il ministero della Sanità fi¬ 
nanzia i servizi pubblici, quel¬ 
lo degli Affari sociali i progetti 
degli enti locali). E Scotti, ri¬ 
spetto ai suoi colleghi è stato 
inadempiente: non ha ancora 
dato una lira dei soldi stanzia¬ 
ti per il 1990, mettendo in crisi 
le comunità che aspettavano 
30 miliardi per potenziare le 
strutture, 20 miliardi per pro¬ 
getti di renserimento lavorati¬ 
vo di ex tossicodipendenti c 
100 miliardi per l’edilizia co¬ 
munitaria. Il tempo incalza: 
c'è da istruire le richieste per il 
'91, incombono i termini di 
scadenza per i contributi del 
'92, e le comunità non sanno 
ancora se vedranno mai una 
lira dei soldi promessi per 
l’anno scorso. 

Una situazione gravissima 
sulla quale si è soffermata nel 
suo intervento il ministro degli 
Affari sociali Rosa Russo Jer- 
vollno. Il ministro è stata cate¬ 
gorica: «Le comunità hanno 
fatto e fanno l'Impossibile, ed 
occorre quindi sostenere fi¬ 
nanziariamente l'azione del 
volontariato, pena il fallimen¬ 
to della legge stessa». 


Iolanda Mozzone, 60 anni 
ha colpito con martellate 
alla testa il figlio Maurizio 
mentre stava dormendo 


Continue scenate e richieste 
di soldi per comprare eroina 
Attestazioni di solidarietà 
dalle vicine di casa 


Savona, disperata e vinta 
uccide il figlio drogato 


Tragedia della droga ieri a Savona: un trentenne, 
tossicodipendente da anni, è stato ammazzato dalla 
madre. La donna, sessantanni, vedova da sette, 
esasperata per una situazione ormai senza uscita, 
minacciata quotidianamente per i soldi per l’eroina, 
disperata ha colpito il figlio nel sonno con tre mar¬ 
tellate. Dopo un lungo svenimento è stata tei stessa 
a dare l'allarme, ma il giovane era morto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ROSSeLLA MICHIENZI 


MI GENOVA. La droga che 
entra in una famiglia, ne scon¬ 
volge la quotidianità , ne di¬ 
strugge gli affetti fino alla tra¬ 
gedia estrema, armando la 
mano di una madre contro il 
proprio figlio, trasformandola 
in una assassina. Una terribile 
storia non nuova, che ieri si è 
rinnovata In un appartamento 
nel centro di Savona, dove Io- 
landa Mozzone, una donna di 
sessantanni, vedova e madre 
di tre figli, ha ammazzato il 
primogenito Maurizio a mar¬ 
tellate, cogliendolo nel sonno. 
Dopo tre ore, non si sa se tra¬ 
scorse in un lungo svenimen¬ 
to o vegliando il cadavere, la 
madre ha dato l'allarme, ma 


per il figlio non c'era più nulla 
da fare e lei è stata arrestata - 
rea confessa - con l'accusa di 
omicidio. 

Quando la donna è stata 
condotta via dai poliziotti, i vi¬ 
cini le si sono stretti attorno 
con il massimo di solidarietà 
possibile in quel passaggio 
drammatico; «Povera Iolanda 
- le hanno detto accarezzan¬ 
dola - noi ti capiamo, non ce 
la facevi più, ormai non potevi 
più fare altro per uscire dal 
tuo incubo». E nemmeno una 
parola di rimpianto o di uma¬ 
na pietà per la vittima. Forse 
perchè Maurizio, trent’anni di 
età e almeno dieci di tossico- 


dipendenza, non era l'incubo 
solo di sua madre, ma anche 
del quartiere, dove pare im¬ 
perversasse con pericolose 
scorribande in Vespa e con 
atteggiamenti aggressivi e mi¬ 
nacciosi. 

Recentemente, Maurizio, si 
era fatto male ad una gamba 
e la conseguente parziale in¬ 
validità, lo costringeva a casa 
più a lungo del solito. Se e 
quando usciva era solo per ri¬ 
fornirsi di eroina. Questa si¬ 
tuazione, aveva ulteriormente 
deteriorato una convivenza 
già difficilissima, segnala quo¬ 
tidianamente da scenate e liti¬ 
gi tra lui e la madre, persegui¬ 
tata perché gli mettesse a di¬ 
sposizione i soldi per la droga; 
a far qualche volta da cusci¬ 
netto, ma con scarsa efficacia, 
spettatori partecipi, ma so- 
stanziamente impotenti, gli al¬ 
tri due figli, Massimo di 28 an¬ 
ni e Daniela di 26, lui bravo ra¬ 
gazzo lavoratore, impegnato 
a far da sostegno economico 
della famiglia, lei sposata e 
dunque fisicamente separata 
dalla famiglia d'origine. 


Ieri mattina, dopo l'ennesi¬ 
mo aspro scontro con il figlio 
maggiore, Iolanda Mozzone è 
uscita di casa per fare la spe¬ 
sa. forse con la speranza che 
il giro nelle botteghe la di¬ 
straesse. le facesse dimentica¬ 
re per un po' la sua dispera¬ 
zione, quell'incubo di una si¬ 
tuazione vissuta ormai - dopo 
molti inutili ricoveri disintossi¬ 
canti e dopo ripetute vane 
permanenze in comunità te¬ 
rapeutiche - senza uscita. Ma 
per la strada - questo, dopo 
l'arresto, la donna ha raccon¬ 
talo ai poliziotti che la interro¬ 
gavano in Questura - si è sen¬ 
tita male, le girava la testa, 
non si reggeva in piedi; bar¬ 
collando è ritornata sui suoi 
passi, e quando esausta è 
rientrala in casa, a vedere il fi¬ 
glio disteso a letto, addormen¬ 
tato e in quel momento in pa¬ 
ce, tranquillo, ha perduto la 
testa, ha afferrato la prima ar¬ 
ma «casalinga» a portata di 
mano - un martello custodito 
in un cassetto della cucina - 
ed ha colpito. Una volta, due, 
tre volte. Poi si è accasciata ai 


piedi del letto insanguinato, 
forse priva di sensi, Torse in 
una spaventosa veglia semi¬ 
cosciente vicino alla sua vitti¬ 
ma. 

Tre ore dopo è tornata in 
sè; nell'improvvisa lacerante 
consapevolezza dell'abisso 
distruttivo che l'aveva travolta, 
ha cercato aiuto, ha dato l’al¬ 
larme, ha chiamato un'au¬ 
toambulanza invocando inu¬ 
tilmente soccorso per quel 
suo figlio esanime nel sangue, 
con la testa fracassata, morto 
sul colpo tre ore prima. Poi ha 
confessato. E confessando, ha 
raccontato la sua storia di ma¬ 
dre costretta a misurarsi (ac¬ 
cia a faccia con l'eroina, ma¬ 
dre sconfitta, madre assassi¬ 
na. 

Sette anni fa, già alle prese 
con la tossicodipendenza del 
figlio maggiore, aveva dovuto 
misurarsi con un'altra trage¬ 
dia: il marito Lorenzo, portua¬ 
le della compagnia «Pippo Re- 
bagliati», mentre lavorava sul¬ 
la coperta di un mercantile li¬ 
beriano, era precipitato nella 
stiva; un «volo» di venti metri e 
si era schiantato nella stiva. 



L'altra notte a TWflhho una prostituta ha denunciato 
alla polizia di essere stata violentata da un cliente. 
L'uomo le ha d'etto: «Ho preso l’Aids da una di voi e 
ora voglio vendicarmi». Forse è solo ima nuova leg¬ 
genda metropolitana, sicuramente è il sintomo di 
una psicosi, già diventata arma di ricatto e violenza: 
dalla quotidianità delle rapine con siringa al terrori¬ 
smo della minaccia di contagio. 


SUSANNA RIPAMONTI 


t Le prostitute sono soggetti a rischio per l'Aids 


MI MILANO. Lei, M.D.S., gio¬ 
vane lucciola uruguaiana, 
sembra proprio Liz, la prota¬ 
gonista di «Wore», il film di 
Ken Russel sull'atroce odis¬ 
sea di una prostituta metro¬ 
politana. Ha raccontato agli 
agenti delle volanti un episo¬ 
dio agghiacciante: lunedi se¬ 
ra. mentre batteva nella soli¬ 
ta zona, ferma a un angolo di 
viale Abruzzi, un cliente l’ha 
caricata In macchina, l'ha 
violentata in un garage e poi 
le ha detto di avere l'Aids: 
■Me lo ha attaccato una di voi 
e adesso voglio vendicarmi». 

Forse II suo cliente, che si 
è slacciato la camicia per 
mostrarle il petto coperto da 
inquietanti macchioline e di¬ 
mostrarle con quel gesto che 
non stava bleffando, ha usa¬ 
to quell'espediente per non 


saldare il conto o per surri¬ 
scaldare la serata. L’attendi¬ 
bilità del fatto in questo caso 
non è rilevante: vero o falso 
che sia, ha già creato la «sin¬ 
drome del vendicatore». La 
minaccia ha funzionato, la 
paura si 6 scatenata e adesso 
ìe colleghe di M. non fanno 
fatica a rivelare la loro paura. 
Dietro ad ogni cliente potreb¬ 
be esserci il folle che l'altra 
sera ha violentalo M. e l'ha 
terrorizzata con l’incubo del 
contagio. 

La donna ha raccontato 
che verso le 22 è stata abbor¬ 
data da un signore distinto, 
che viaggiava su un'auto ne¬ 
ra, di grossa cilindrata. Ave¬ 
vano concordato una presta¬ 
zione in albergo a prezzi mo¬ 
dici, quelli comunemente 
praticati sul marciapiedi cit¬ 


tadini: 50 mila lire. Ma quan¬ 
do è salita in macchina 1 uo¬ 
mo si è diretto in un garage, Il 
le ha puntato addosso una ri¬ 
voltella e l'ha violentata. Poi 
l'ha congedata con quella 
frase agghiacciante e se n'è 
andato. 

M. ha raggiunto alcune 
colleghe, trascinandosi in 
una strada vicina. Ha chiesto 
aiuto a E. G., una amica con 
la quale vive, in un apparta¬ 
mentino di via Leoncavallo. 
«Quando ci ha raccontato 
quella storia l'abbiamo ac¬ 
compagnata subito al Pronto 
Soccorso - dice l'amica di M. 
- e ci è rimasta fino alle 6 del 
mattino». 

I medici hanno riscontrato 
la violenza, le hanno medi¬ 
cato le ferite, ma per ora nes¬ 
sun lesi potrà dirle se ha con¬ 
tratto la malattia o se è stata 
vittima di una brutale sce¬ 
neggiata. 

M., 28 anni, è stata proba¬ 
bilmente ingaggiata dai «fio- 
los» (protettori uruguaiani), 
che a Milano controllano il 
racket della prostituzione, 
con leggi altrettanto feroci. 
La sua amica dice che M. 
adesso si era messa in pro¬ 
prio, non aveva più protetto¬ 
ri, ma solo un fidanzato che 


l'aveva anche messa incinta: 

piOpllVJ 14 «M.UI J»4 stilili lidi 14 

aveva abortito. . 

Finora a Milano la psicosi 
dell'Aids non aveva ispirato 
perfide trame come quella di 
cui, per fervida fantasia o per 
drammatica realtà, è stata 
protagonista M. Ma la psicosi 
dell’Aids è usata in quotidia¬ 
ne rapine, con siringhe, im¬ 
pugnate come revolver da 
sballati metropolitani, o in 
scherzi feroci, come quello 
giocato mesi fa a un’inse¬ 
gnante del Feltrinelli. La pro¬ 
fessoressa si era seduta in 
cattedra per far lezione, ma 
aveva sentito una dolorosa 
puntura. Ispezionando il se¬ 
dile si era accorta di una si¬ 
ringa, insidiosamente nasco¬ 
sta nelle pieghe dell'imbotti¬ 
tura. Ce l'avevano messa i 
suoi allievi per vendicarsi di 
voli troppo bassi o l’aveva di¬ 
menticata qualche «tossico», 
entrato nell'aula nelle ore 
notturne per iniettarsi eroi¬ 
na? Il giallo non è stalo mai 
risolto, ma ha provocato 
comprensibili crisi d’ansia al¬ 
l’insegnante. 

Forse il diabolico cliente di 
M„ descritto come un signo¬ 
re distinto, che magari si in¬ 
forma e legge i giornali, ave¬ 
va tratto ispirazione da altre 


leggende metropolitane, rac¬ 
contale via etere nelle cittadi¬ 
ne del Texas. Un mese fa era 
rimbalzata da una sponda al¬ 
l'altra dell’oceano la storia di 
una misteriosa donna di co¬ 
lore. che si faceva chiamare 
C. J., ma che la fantasia po¬ 
polare aveva ribattezzato «la 
vedova nera». La signora, de¬ 
scritta come creatura dal fa¬ 
scino irresistibile, raccontava 
dai microfoni di un lortunato 
talk-show televisivo, che un 
uomo l'aveva infettata col vi¬ 
rus dell'Aids e che per vendi¬ 
carsi ora infettava tutti i part¬ 
ner che le capitavano a tiro. 

Gli americani, che stando 
alle indagini sociologiche, 
hanno già drasticamente ri¬ 
dimensionato la loro attività 
sessuale per paura dell’Aids, 
avevano trovato in quella sto¬ 
ria ottimi argomenti per vo¬ 
tarsi alla castità, ma la leg¬ 
genda di CJ. era crollata 
quando finalmente si rivelò 
la sua vera identità: l'irresisti¬ 
bile «vedova nera», la manti¬ 
de di Dallas, che attirava gli 
amanti per ucciderli spietata¬ 
mente, era in effetti una in¬ 
nocua ragazzina di 15 anni 
che, in questo modo singola¬ 
re, intendeva sensibilizzare 
l'opinione pubblica sulla pe¬ 
ricolosità della malattia. 


$Le proposte del ministro Rognoni per il nuovo modello di Difesa 

1! comando delle Forze annate 


nelle mani di un solo generale? 


Le nuove Forze armate, nel documento che il mini¬ 
stro Rognoni ha consegnato ieri alla Camera: arriva¬ 
no i soldati volontari, ma resta la leva di 12 mesi. 
Nuovi armamenti, e un diverso concetto di Difesa. 
Rognoni chiede 40.000 miliardi e una legge specia¬ 
le. Proposta del ministro: il capo dì stato maggiore 
della Difesa potrebbe concentrare nelle sue mani il 
comando delle tre Forze armate. 


QIAMPAOLO TUCCI 


■H ROMA. Il ministro Rognoni 
annuncia una «rivoluzione» e 
chiedo, per realizzarla, tanti, 
tantissimi soldi. Ha presentato 
ieri alla Camera un documen¬ 
to lungamente atteso, 250 pa¬ 
gine nelle quali viene delinea¬ 
to il nuovo modello di Dilesa. 
Nella selva di piccole e grandi 
proposte, due sembrano incu¬ 
riosire di più. La prima, già no¬ 
ta; le nostre Forze armate sa¬ 
ranno miste, composte cioè da 
militari di leva e da soldati vo¬ 
lontari. L'altra proposta, finora 
inedita, fa presagire un mo¬ 
struoso accentramento di po¬ 


teri, Manna, Esercito e Aero¬ 
nautica saranno comandate 
da un solo uomo, il capo di 
stato maggiore della Difesa. Gli 
attuali tre comandanti ridotti al 
rungodi «ispettori» (?). 

Il documento non ha valore 
di legge. Bisognerà discuterlo, 
limarlo, approvarlo o bocciar¬ 
lo. E trasformare poi quello 
che resta in provvedimenti par¬ 
lamentari. Si tratta, per il mo¬ 
mento, di ipotesi, 

Vuole, il ministro Rognoni, 
uno «strumento difensivo» fles¬ 
sibile, capace di mobilitarsi in 


brevissimo tempo e, soprattut¬ 
to, di spostarsi da una parte al¬ 
l'altra del mondo. Il contingen¬ 
te di leva, ncH'Esercllo, sarà ri¬ 
dotto dagli attuali 167.000 a 
90,000 uomini. Arriveranno, in 
compeaso, 40.000 volontari. 
Altri settemila volontari nella 
Marina (che attualmente ne 
ha 4.500), 2.500 nell'Aeronau¬ 
tica (ora, 2.000). Marina e Ae¬ 
ronautica vedranno ridotto il 
loro contingente di leva rispet¬ 
tivamente a 13,500 (da 
21.000) e 20.000 (da 25,500) 
uomini. I! risultato dovrebbe 
essere: cinque brigate di pron¬ 
to intervento; dieci che inter¬ 
verranno In un secondo mo¬ 
mento, 4 di riserva. 

È una rivoluzione strana, 
abortita, quella di Rognoni. 
Perchè il ministro ha dovuto 
raggiungere un compromesso 
con l'Esercito, L’Esercito teme 
la riduzione della leva, non 
avendo fiducia nell'arrivo dei 
volontari (ci vogliono troppo 
soldi) c ritenendo che in me¬ 
no dì 12 mesi un giovane non 


ìmpari neanche a tenere in 
mano il fucile, Rognoni ha usa¬ 
to il bastone c la carota, ridu¬ 
cendo la leva numericamente, 
ma non temporalmente (resta 
di 12 mesi). Cosi, il nuovo 
Esercito somiglia tanto al vec¬ 
chio, Il Parlamento, in una sua 
indagine conoscitiva, aveva 
suggerito che la naia durasse 
dieci mesi. Ha detto ieri l'ono¬ 
revole Cervetti, membro della 
commissione Difesa e ministro 
nel governo ombra: «La rela¬ 
zione di Rognoni non è una 
proposta di vera e reale rifor¬ 
ma delle Forze armate. Un so¬ 
lo esempio; il reclutamento e 
la leva rimangono sostanzial¬ 
mente invariati. Noi abbiamo 
proposto la riduzione della le¬ 
va a 4 mesi», 

li ministro, dal canto suo, è 
convinto della riforma propo¬ 
sta. È necessario - spiega - un 
Esercito «flessibile», capace di 
operare in tempi rapidi, servo¬ 
no uomini assolutamente affi¬ 
dabili. Perchè serve lutto que¬ 
sto? la «flessibilità c la rapidità» 
sono giustificati solo presup¬ 


ponendo interventi armati fuo¬ 
ri dei confini italiani. L'interes¬ 
se nazionale, cioè, dovrebbe 
coincidere con quello delle al¬ 
leanze (Ueo, Nato, Onu) cui 
l'Italia è iscritta. Sembra di ca¬ 
pire, dallo parole del ministro, 
che è proprio cosi, il concetto 
di patria è mutato, si è amplia¬ 
to. Leggiamo un passo della 
sua relazione: «Dobbiamo ga¬ 
rantire l'integrità e quindi di tu¬ 
telare la sovranità stessa della 
nazione e dei Paesi alleati...». 
Saremo costretti a cambiare la 
Costituzione, a chiarire che 
per Patria, la cui difesa è nostro 
sacro dovere, intendiamo ora 
lutt'altracosa? 

Secondo, ipotetico, proble¬ 
ma costituzionale L'Italia, è 
noto, ripudia la guerra. Conti¬ 
nueremo a chiamare opera¬ 
zioni di polizia le sortite ai di là 
dei confini nazionali? Rognoni: 
«La costituzione non dice che 
dobbiamo perseguire la pace 
ad ogni costo, ma, al contrario, 
una pace giusta.,.». Idea, unita 
a quella di guerra giusta, am¬ 
pliamento divulgala ai tempi 


del Golfo. 

Terzo, ipotetico, problema 
costituzionale. I giovani (80- 
90mila) che risulteranno «inu¬ 
tili» per la leva non saranno dei 
privilegiati, intaccando cosi il 
principio di uguaglianza? For¬ 
se si, perciò nel nuovo model¬ 
lo di Difesa è prevista la crea¬ 
zione di un servizio civile sosti¬ 
tutivo, ancora nebuloso, tutto 
dadelinirc. 

Il documento solleva que¬ 
stioni su cui bisognerà discute¬ 
re. L'introduzione delle donne 
nell'Esercito, per esempio. Ro¬ 
gnoni ne parla, la auspica, ma 


senza avanzare una proposta 
precisa. Poi, la militarizzazione 
del Mezzogiorno, Qui verran¬ 
no concentrate truppe c strut¬ 
ture militari, perchè il nuovo 
pericolo «viene dal Sud del 
mondo», dal mondo arabo, in 
somma. 

Servono soldi: per pagare i 
volontari, per acquistare i mis¬ 
sili Patriot, per comprare 130 
aerei intercettori, rinnovare ar¬ 
mamenti, equipaggiamenti, 
eccetera. Una legge speciale e 
quarantamila miliardi in dice 
anni, chiede Rognoni, È dittici 
le che glieli concedano. 



Finanziamenti 
per l’Irpinia: 
scioperano 
in 20mila 


Non meno di 20 mila persone hanno partecipato ieri ad 
Avellino allo sciopero generale indelto dalla segreterie pro¬ 
vinciali di Cgil-Cisl-Uil per sollecitare il governo ed il Parla¬ 
mento ad assumere quegli strumenti legislativi capaci di ren¬ 
dere utilizzabili ì 3mila miliardi stanziati dalla lìnanziaria 
1991 per il proseguimento dell'opera di ricostruzione e di 
sviluppo. Per la prima volta in lrpìnia, accanto ai lavoratori, 
sono scesi in piazza gli industriali con alla testa il presidente 
provinciale dell'Unione, Antonio Verderosa, nonché i co¬ 
struttori edili, gli artigiani, i componenti della «Lega per le 
autonomìe locali», quello del comitato «Pro ricostruzione al¬ 
ta lrpìnia» e varia associazioni di categoria. Numerosi gli slo¬ 
gan scanditi lungo il percorso ed i cartelli innalzati dai parte¬ 
cipanti al corteo. Le richieste principali: il completamento 
urgente della ricostruzione per assicurare una casa a chi vi¬ 
ve ancora in prefabbricati e container, una migliore vivibilità 
con I' ultimazione delle opere infrastrutturali e dei piani di 
zona; un ordinario e rapido processo di sviluppo puntando 
ad autonomi provvedimenti legislativi». 


Indennizzo 
di 1.600.000 lire 
per 29 giorni 
di detenzione 


Ventinove giorni trascorsi in¬ 
giustamente in carcere da 
un libero professionista val¬ 
gono 1.605.469 mila lire. Lo 
hanno stabilito i giudici del¬ 
la Corte d'appello di Cagliari 
pronunciandosi sulla richie- 
sta di risarcimento per ingiu¬ 
sta detenzione inoltrata da due imprenditori, i fratelli Paolo 
e Piero vargiu di 57 e 53 anni nativi di lerzu (Nuoro). Arre¬ 
stati nel marzo del 1985 insieme a numerose altre persone 
nell’ambito dell'inchiesta sullo scandalo provocato da Ar¬ 
mando Bellodi, l'ex segretario comunale di Nuoro al centro 
di un vasto giro dì truffe. I fratelli Vargiu erano stati scarcerati 
dopo quasi un mese di reclusione c quindi, nel maggio di 
quest'anno, prosciolti in istruttoria perchè «il fatto non sussi¬ 
ste» dalle accuse di concorso in concussione e corruzione. I 
due imprenditori avevano sollecitato un indennizzo di dicci 
milioni di lire ciascuno a titolo di rimborso per i danni patri¬ 
moniali e morali patiti in conseguenza del periodo trascorso 
in cella. 


Parma: 
ucciso 
a coltellate 
in un garage 


Un uomo di 31 anni, Paolo 
Ferrari, è stato trovato ucciso 
con più di trenta coltellate 
nel garage della sua abita¬ 
zione, alla periferia di Par¬ 
ma. L'omicidio è avvenuto 
lunedi notte. A dare l'allar- 
me sono stati alcuni vicini di 
casa delle vittima che hanno udito delle grida. Sembra an¬ 
che che qualcuno, dalla finestra, abbia scorto un'ombra al¬ 
lontanarsi nella notte. Quando le forze dell'ordine sono arri¬ 
vale sul posto il giovane era già morto. Le indagini sono state 
affidate al sostituto procuratore della repubblica di Parma, 
Antonietta Miglio. Ferrari, nato a Londra da una famiglia di 
emigranti originari di Pellegrino, località dell'appennino 
Parmense, lavorava come «padroncino» al servizio di un'a¬ 
genzia di distribuzione di giornali. Sembra che la vittima 
avesse intenzione, a partire dal prossimo mese di gennaio, 
di'mettersi in proprio e di costituire, con alcuni soci, un' 
agenzia di corrieri. Nel momento in cui è stalo ucciso stava 
probabilmente cominciando il suo giro notturno di distribu¬ 
zione di giornali. Per il momento non sembra trovar credito 
l'ipotesi della rapina: nel portafoglio della vittima sono state 
trovate diverse banconote. 


Nuove indagini 
sull’omicidio 
della ragazza 
di via Poma 


Nuove indagini .sull'omicidio 
di Simonetta Cesaroni, la 
giovane impiegata uccisa a 
Roma il 7 agosto dello scor¬ 
so anno con 29 colpi di ta¬ 
gliacarte in un ufficio di via 
Carlo Poma, sono state av- 
viale dal procuratore della 
repubblica Ugo Giudiceandrea. Il massimo rappresentante 
della Procura romana ha infatti deciso di proseguire perso¬ 
nalmente r inchiesta dopo che il giudice titolare del caso, 
Pietro Catalani, aveva chiesto l‘ archiviazione degli atti ri¬ 
guardanti la vicenda. Nessuna indiscrezione è trapelata, tut¬ 
tavia, sul nuovo corso di indagini disposto dal magistrato. La 
vicenda di Simonetta Cesaroni attirò l'attenzione di «media» 
e dell'opinione pubblica per molto tempo. La ragazza, 21 
anni, fu trovata priva di vita e seminuda in un ufficio dell'as¬ 
sociazione degli ostelli della gioventù, il sodalizio presso il 
quale era impiegata come addetta ai computer. 


Hocco azzurro: 
è nato Enrico 
figlio 

dfLìvia Turco 


Alla nascita pesava 3 chili e 
200 grammi, è bruno e ha 
un'aria molto «risoluta»: è 
Enrico, venuto alla luce la 
notte fra lunedi c martedì, 
esattamente all'una e mez¬ 
za. Enrico è figlio di Livia 
Turco, membro del Coordi¬ 
namento politico del Pds e responsabile dell'area politiche 
femminili, e del suo compagno. Ai genitori e al nuovo nato i 
più affettuosi, caldi auguri da tutti i compagni e le compa¬ 
gne dell'Unità. 


GIUSEPPI VITTORI 



Corte d’assise di Torino 

Condannato a dodici anni 
per aver ucciso il capufficio 
«Mi bloccava la carriera» 


MI TORINO. Ammazzare a 
bastonate il capufficio soltanto 
perché ostacola la carriera co¬ 
sta 12 anni e mezzo di galera. 
Lo ha stabilito ieri la seconda 
Corte d'assise di Torino. È sta¬ 
to un verdetto sofferto: la riu¬ 
nione in camera di consiglio si 
è protratta dalle 10 del mattino 
alle 4 di notte. Hanno condan¬ 
nato l'impiegato violento per 
omicidio preterintenzionale, 
stabilendo che voleva «dare 
una lezione» al capoufficio, 
ma non pensava di ucciderlo. 

I personaggi. Il capufficio, 
ragionier Guido Turolla di 41 
anni, il classico «travet» venuto 
dalla gavetta, che aveva dedi¬ 
cato l'intera esistenza ad una 
faticosa ascesa in azienda. 
L'impiegato omicida, Cario 
Morelli, aveva in comune con 
il capoufficio soltanto l'età. 
Estroverso, dinamico e pieno 
di iniziativa, dotalo di parlanti¬ 
na sciolta e propenso alle ga¬ 
lanterie, coltivava una passio¬ 
ne per i computer e numerosi 
altri interessi, intellettuali e no. 


Carlo Morelli non nasconde¬ 
va a nessuno di considerare un 
proprio diritto il passaggio ad 
una categoria superiore come 
riconoscimento delle sue doti 
e dei compiti impegnativi die 
spesso gii venivano affidati in 
ufficio. Si convinse però di es¬ 
sere in ciò ostacolato dai colle¬ 
ghi e soprattutto dal capouffi¬ 
cio. 

Nel settembre dello scorso 
anno il capoufficio cominciò a 
ricevere telefonale minatorie, 
poi ci furono atti di vandalismo 
e minacce in danno di dipen- 
denb e impiegati dell'azienda 
di cui lu sospettato il Morelli 
nei confronti del quale furono 
presi provvedimenti disciplina¬ 
ri. Esasperato la sera del 10 ot¬ 
tobre 1990 l'impiegalo attese il 
capufficio sotto la sua abita¬ 
zione, in un condominio di 
Moncalieri e lo aggredì con un 
bastone, menando colpi su 
colpi, fino ad ucciderlo. A> ca¬ 
rabinieri poi bastò indagare 
sull'ambienlc aziendale per 
arrivare subilo al responsabi¬ 
le. □ MC 
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IN ITALIA 


Il tribunale di Patti ha emesso la sentenza 
dopo oltre trenta ore di camera di consiglio 
Gli imputati sono stati riconosciuti 
colpevoli di associazione di stampo mafioso 


«Sconfitta la linea della paura e deiromertà» 
«Una risposta al coraggio dei siciliani onesti» 
Il ministro Scotti oggi nell’Isola 
per esprimere solidarietà ai commercianti 


Cent’anni di carcere ai taglieggiatoli 

Quattordici condanne contro il racket di Capo cTOrlando 


Geometra del Comune 
in manette a Roma: 
milioni per una licenza 

Scandalo tangenti: ancora un caso di corruzione a 
Roma. Questa volta è stato coinvolto un geometra 
del Comune, impiegato presso la XV ripartizione, 
edilizia privata, che aveva chiesto 17 milioni per 
agevolare il rilascio di una concessione edilizia. 
L’uomo, Francesco La Monaca, è stato arrestato ieri 
dopo che la vittima, gestore di un circolo sportivo di 
Casalpalocco, si era rivolta ai carabinieri. 


ANNA TARQUINI 


■i ROMA. Trenlacinquc mi¬ 
lioni per una concessione edi¬ 
lizia. Una prima rata, di 17 mi¬ 
lioni e mezzo, pagata al mo¬ 
mento della presentazione 
della domanda, due anni (a. 
Altri diciassette per avere il 
nulla osta nelle mani. Tanto 
aveva chiesto Francesco La 
Monaca, per gli amici «Brucia¬ 
ferro» l'irascibile, geometra 
della XV ripartizione all'edili¬ 
zia privata del Comune di Ro¬ 
ma. per avallare la pratica pre¬ 
sentata dal gestore di jn circo¬ 
lo sportivo di Casalpalocco. 
Ma 1 soldi per saldare 11 conto 
l'esercente non II aveva. Allora 
ha composto II numero verde 
antltangente messo disposizio¬ 
ne dall'associazione commer¬ 
cianti di Ostia e ha denunciato 
il caso. Poi e andato dai cara¬ 
binieri. 

Francesco La Monaca é sta¬ 
to arrestato Ièri per concussio¬ 
ne aggravata, preso con le ma¬ 
ni nel sacco. Come Sergio la- 
deluca, consigliere circoscri¬ 
zionale sorpreso con 20 milio¬ 
ni nascosti negli slip, appena 
ricevuti per la concessione di 
una licenza, come I due geo¬ 
metri dell'Xl circoscrizione fil¬ 
mati da una televisione privala 
mentre si mettevano in tasca la 
tangente chiesta al gestore di 
un bar per un trasferimento di 
negozio. E soltanto pochi gior¬ 
ni fa nel confronti dell’assesso¬ 
re al demanio della Regione 
Lazio, Arnaldo Luca ri, ribattez¬ 
zato «l'assessore 10%*, è stata 
aperta un’inchiesta. Il testo di 
una registrazione, pubblicato 
da due quotidiani, lo accuse¬ 
rebbe di aver contrattato una 
tangente per la concessione di 
un appalto. 

L'incontro, la scorsa notte, 
davanti agli uffici della XV cir-' 
coscrizione, dove La Monaca 
attendeva il gestore del cìrcolo 
sportivo. Seguito a distanza dal 
carabinieri. l'uomo fi salito sul¬ 
la macchina del geometra c gli 
ha consegnato II denaro. Poi si 
è allontanato verso la sua villa 
aU’Infemetto. I carabinieri han¬ 


no preferito non intervenire, 
sospettando che neU'«affare< 
fossero coinvolte altre perso¬ 
ne. Hanno aspettato che en¬ 
trasse in casa, poi hanno bus¬ 
sato alla porta. I soldi, erano 
nascosti nella cassaforte. La 
Monaca ha reagito. «É il paga¬ 
mento di una parcella», ò stata 
la sua protesta. Ma le banco¬ 
note. tutte segnate, hanno la¬ 
sciato poco spazio alla sua di¬ 
fesa. 

Sposato, tre figli, moglie im¬ 
piegata presso la XIII circoscri¬ 
zione, La Monaca fi un impie¬ 
gato con un tenore di vita mol¬ 
to al di sopra delle sue possibi¬ 
lità - come dicono i carabinieri 
che la scorsa notte lo hanno 
seguito fino al cancello della 
sua villa costruita nel centro re¬ 
sidenziale «Riserva Verde», al- 
rinfemetto, che vale circa 
mezzo miliardo. Nell'ammini¬ 
strazione comunale da 30 an¬ 
ni, Francesco la Monaca ha la¬ 
voralo prima alla V ripartizio¬ 
ne, lavori pubblici, poi dall'82 
alla ripartizione XV, edilizia 
privata, con l'Incarico di re¬ 
sponsabile dell'area di Casal- 
paiocco. Ostia e Acilia. Politi¬ 
camente ha militato prima nel 
partito socialdemocratico, poi 
nel partito socialista. I suoi col- 
leghi, compreso il presidente 
della circoscrizione hanno ac¬ 
colto increduli la notizia. Ep¬ 
pure, secondo indiscrezioni, 
l'operazione portata a termine 
dai carabinieri è solo il primo 
passo nella lotta alle tangenti. 
Già circolano voci di cambia¬ 
menti al vertice dell'ufficio tec¬ 
nico locale. Lo scandalo po¬ 
trebbe essere allargato anche 
alla sottocommissione edilizia 
della circoscrizione. Dal canto 
loro l carabinieri sono stati 
chiari. «Abbiamo ricevuto trop¬ 
pe denunce di richieste di tan¬ 
genti - ha detto II colonnello 
Pappalardo, dirigente del 
gruppo Roma III - cosi abbia¬ 
mo messo nostri uomini negli 
uffici pubblici, in borghese ov¬ 
viamente. E vi assicuro che 
questo è solo un primo risulta¬ 
to». 


I commercianti di Capo d'Orlando hanno vinto la loro 
battaglia. La banda del pizzo è stata condannata com¬ 
plessivamente a 108 anni e 4 mesi di carcere. Dovrà 
anche pagare 400 milioni di danni al Comune e all'As¬ 
sociazione degli esercenti, costituitasi parte civile. La 
sentenza, emessa dopo oltre 30 ore di camera di con¬ 
siglio, riaccende la speranza: è possibile rompere il 
muro deH'omertà e ottenere giustizia. 

OAL NOSTRO INVIATO 


SAV1RIO LODATO 


M CAPO D'ORLANDO. Hanno 
taglieggiato, ricattato, imposto 
pizzi. Hanno fatto il possibile 
per spezzare le gambe ad 
un'imprenditoria sana. Uno di 
loro, mentre il presidente legge 
il dispositivo di sentenza, ma¬ 
stica chewing-gum. Un altro è 
venuto con la tuta da iogging. 
Due clan a volte rivali a volte 
d'amore e d'accordo: i Bon- 
lempo Scavo e i Calati Giorda¬ 
no. Sono colpevoli di aver imi¬ 
tato i sistemi intimidatori di Co¬ 
sa Nostra. E sono colpevoli di 
esserci riusciti al punto tale da 
subire la condanna più temu¬ 
ta. lo spettro che i loro difenso¬ 
ri hanno sperato sino alla fine 
di esorcizzare, quell'associa¬ 
zione maliosa che era la chia¬ 
ve di volta dell'intero processo. 

Una volta erano pastori, po¬ 
vera gente, arroccati fra le ca¬ 
supole di Tortorici. Oggi sono i 
gangster moderni che si danno 
alla bella vita succhiando il 
sangue a commercianti onesti. 
Gli inverni rigidi, le transuman¬ 
ze, il gregge, sono per loro ri¬ 


cordi d'altri tempi. Ieri sfoggia¬ 
vano giubotti d'antilope, cap¬ 
potti di cachemire, Rolex d oro 
al polso, Profumatissimi, e bef¬ 
fardi. «Ma cu spacchiu siti?», 
ma chi cazzo credete di esse¬ 
re, urla uno dei più giovani ri¬ 
volto ai reporter, ai fotografi, 
durante la lunghissima attesa 
del verdetto. La camera di con¬ 
siglio è durata trenta ore e die¬ 
ci minuti ininterrotte. 1 giudici 
sono rimasti chiusi in un alber¬ 
go, al Park Philip Hotel, nella 
stanza 20S. Bisognerà aspetta¬ 
re le 19 del 26 novembre '91, 
l'ingresso di Antonio Coppoli¬ 
no, presidente del Tribunale, 
dei giudici a latere Maria Tin- 
dari Celi e Antonio Spadaro, 
per sapere, invece, chi sono lo¬ 
ro. E loro non batteranno più 
ciglio, resteranno muli. Solo 
un tic, qualche smorfia: si, per 
quattordici di loro, l'associa¬ 
zione mafiosa 6 stata confer¬ 
mata. Significa cinque anni di 
carcere. Per otto c'fi anche l'e¬ 
storsione. La condanna più se¬ 
vera - undici anni - fi per Vin¬ 


cenzo Crascl, il capo» dei 
Bontempo. Pene accessorie 
che vanno dalla libertà vigilata 
all'interdizione perpetua dai 
pubblici uffici, dalla revoca de¬ 
gli arresti domiciliari alle spese 
processuali. Cinque imputati 
sono.stati assolti. Questi i loro 
nomi: Cono Calderaro; Vin- 
cenzino Mignacca; Calogero 
Giordano Galati; Antonio Car- 
cionc; Antonino Foraci. Ma, in 
totale, 108 anni di carcere non 
sono uno scherzo. 

Tano Grasso: fi 11 grande ca¬ 
po di un'associazione com¬ 
mercianti e imprenditori che 
ha dato una lezione all'Italia 
intera, a società civile e Stato, 
dimostrando che non è proibi¬ 
to resistere al racket. Ascolta il 
dispositivo col capo chino, gli 
occhi socchiusi. E guardato a 
vista in aula da angeli custodì 
senza divisa. Vive una vita blin¬ 
data. Ma può finalmente sorri¬ 
dere. Cesare Bontempo Scavo, 
il capocosca, invece non ride. 
I la tutta l'aria del boss, non ha 
chiuso occhio, perché in not¬ 
tata la polizia, prevendendo 
che gli avrebbero dato quanto¬ 
meno gli arresti domiciliari, e 
lemendo che scappasse, gli 
aveva circondato la casa, e lo 
aveva guardato a vista. Ieri in¬ 
dossava un cappotto nero e in¬ 
gannava l'attesa rilasciando di¬ 
chiarazioni, protestando sino 
alla nausea la sua innocenza. 
Qual è l'aggettivo giusto per 
definire questa sentenza? 
Esemplare?, giusta?, prevedibi¬ 
le? 

«È andata bene, anzi benis¬ 


simo», ripetono Giuseppe San- 
tatuciu e Maurizio Salomone, i 
due Pm che avevano chiesto 
170 anni di carcere. Concorda¬ 
no tutti con questo giudizio. 
Antonio Cappa, proprietario di 
una libreria. Lucia Damiano, 
sorella di Rosario, il proprieta¬ 
rio del ristorarne Tartaruga. 
Anche lui, una vita blindata. 
Sebbene semplici estortori, in¬ 
fatti, le sanguisughe hanno 
sempre dimostrato dì fare sul 
serio, Anche quel giorno in 
cui, in pieno processo, ridusse¬ 
ro in fin di vita il cuoco del ri¬ 
storante di Antonino Bontem¬ 
po per impedirgli di testimo¬ 
niare. Ma altri nomi andrebbe¬ 
ro riferiti per dar conto dì tutti 
quelli che hanno reso possibi¬ 
le questa sentenza. Sono i pro¬ 
tagonisti di spicco di quei rico¬ 
noscimenti in aula, all'ameri¬ 
cana, che hanno stretto in un 
angolo le quindici sanguisu¬ 
ghe. Guardarono negli occhi i 
toro estortori e non ebbero 
paura in aula: i fratelli Tonino 
e Massimiliano Faranda, gros¬ 
sisti di liquori, non disponibili 
a versare pensioni ai detenuti. 
Francesco Signorino, il con¬ 
cessionario Renault che si era 
stufato dì vendere macchine 
nuove di zecca alla modica 
somma di diecimila lire. Anto¬ 
nino Scaffidì, commerciante dì 
tessuti, stufo di versare una 
tantum da trenta milioni e un 
fisso di un milione al mese. 
Hanno il merito non solo di 
aver fatto la loro parte, ma an¬ 
che di aver impedito che la 


banda mettesse per sempre le 
mani sulla città. Mettesse ctofi 
radici stabili a Capo d'Orlan¬ 
do. E magari potesse finire con 
l'assomigliare alle famiglie di 
Cosa nostra tanto da applicare 
il sistema che fu riservato a Li¬ 
bero Grassi, il coraggioso im¬ 
prenditore palermitano assas¬ 
sinato in settembre. Ecco: que¬ 
ste testimonianze in aula, più 
in generale il metodo Ado (co¬ 
me lo ha definito con un pizzi¬ 
co dì legittimo orgoglio Tano 
Grasso, nella salelta dell'hotel, 
nella conferenza stampa po¬ 
chi minuti dopo la sentenza), 
hanno finalmente indicato che 
il coraggio è un’allematìva 
possìbile. Si potrebbe dire: pa¬ 
gante, in grado cioè di mettere 
insieme tante vittime, tanti ber¬ 
sagli possibili, facendone una 
gigantesca catena impossìbile 
da spezzare. 

Ma euforìa no, non ne ab¬ 
biamo cotta. Neanche dalle 
parole di Pietro Milio, il bravo 
legale dì parte civile che ha se¬ 
guito passo dopo passo i suoi 
imprenditori durante ventidue 
udienze mozzafiato e che ora 
parla di una «sentenza coeren¬ 
te». Non dalle parole di Tano 
Grasso che sa bene che questa 
sentenza «fi un passaggio inter¬ 
medio» lungo un cammino tul- 
t'altro che concluso. «C'fi la 
possibilità di voltare pagina, 
uscendo dalla subalternità», 
osserva Costantino Garrafla 
della presidenza nazionale 
Confesercenti. Un inizio, certo. 
Ma fi un buon inizio. 


Gli inquirenti incuriositi dalle recenti rivelazioni del presidente del Consiglio 

Andreotti sa molte cose su Ali Agca 
I giudici vogliono farsele raccontare 


È possibile che, nei prossimi giorni, il presidente del 
Consiglio Giulio Andreotti venga ascoltato dai giudi¬ 
ci che indagano sull’attentato a Giovanni Paolo II. 
Le rivelazioni fatte da Andreotti ieri l'altro sono state 
definite interessanti, li Pds, in proposito, ha presen¬ 
tato un’interrogazione alla Camera. Per capire se 
Andreotti e i servizi segreti italiani conoscono altri 
particolari della vicenda. 


■1 ROMA. All Agca non dise¬ 
gnò alcuna mappa dell'appar¬ 
tamento del caposcalo bulga¬ 
ro Antonov e, in ogni caso, gli 
inquirenti non basarono le In¬ 
dagini sulla presunta cono¬ 
scenza della casa del bulgaro 
da parte di Agca. Se, poi, il pre¬ 
sidente del Consiglio Giulio 
Andreotti è in possesso di ele¬ 
menti finora non conosciuti, 
allora dovrà fornirli subito alla 


magistratura. 

Questa, in sostanza, la rispo¬ 
sta del procuratore generale 
presso la Corte d'Appello di 
Roma Ilario Martella che, co¬ 
me giudice istruttore, indagò, a 
suo tempo, sulla «pista bulga¬ 
ra», e che rinviò a giudizio An¬ 
tonov. e altri suoi connaziona¬ 
li. 

La risposta, di fatto, fi indi¬ 
rizzata al presidenle del Consi¬ 


glio Giulio Andreotti che, ieri 
l'altro, in occasione della pre¬ 
sentazione del libro »Karol 
Wojtyla», ipotizzò che dietro 
Ali Agca potesse esserci un 
servizio segreto occidentale e 
non la «pista bulgara». 

Andreotti ha invitato a sca¬ 
vare la pista della droga. E, so¬ 
prattutto, ha chiamato in cau¬ 
sa Padre Morllon, un religioso 
legato alla Cìa, che abitava 
nello stesso palazzo di Anto¬ 
nov, il caposcalo bulgaro ac¬ 
cusato, e poi assolto, come 
complice del killer turco. Agca, 
secondo un'attenta ricostru¬ 
zione di Andreotti, avrebbe 
fornito agli inquirenti un dise¬ 
gno dell'appartamento di Pa¬ 
dre Morlion, spacciandolo per 
quello di Antonov. 

Il giudice Martella replica di¬ 
cendo che «nel provvedimento 


conclusivo della fase istrutto¬ 
ria, tra i molteplici indizi pro- 
baton evidenziali a carico del- 
l’Anlonov, non solo non era 
compreso quello altinente alla 
conoscenza dell'abitazione di 
questi da parte dell'Agca. Ma, 
anzi, ne fi totalmente disattesa 
la portata probatoria: Agca an¬ 
dò ben al di là di quella che sa¬ 
rebbe dovuto essere la sua col¬ 
laborazione, ingrandendo arti¬ 
ficiosamente il racconto di cer¬ 
ti fatti, di certi avvenimenti». 

E continua Martella: ■Co¬ 
munque, l'impressione è che 
Andreotti conosca parecchi 
particolari su quanto accadde 
dopo la sparatoria di piazza 
San Pietro del 13 giugno 
1981... e se davvero è cosi, l'u¬ 
nico auspicio possibile 6 che 
tolte queste notizie siano al più 
presto m possesso dei magi¬ 


strati inquirenti». 

E per quanto li riguarda, il 
giudice istruttore Rosario Prio¬ 
re e il sostituto procuratore An¬ 
tonio Marini non escludono di 
ascoltare, nei prossimi giorni, il 
presidente del Consiglio An¬ 
dreotti. 

«Non abbiamo nessun com¬ 
mento in merito a questa sto¬ 
ria», fi invece la risposta della 
Cia. H suo portavoce Mark 
Mansfield non ha ne smentito 
ne confermato che Padre Mor¬ 
lion sia stato un agente Cia. 

Sulla vicenda interviene an¬ 
che il Pds con una interroga¬ 
zione alla Camera: vi si chiede 
quali ulteriori elementi relativi 
all'attentato al Pontefice siano 
a conoscenza della presidenza 
del Consiglio e dei servizi di si¬ 
curezza, che da essa dipendo¬ 
no. 


Revisione costituzionale 

Ora sarà il Parlamento 
a concedere 
l’amnistia e Findulto 


m ROMA. Con -110 voti fa¬ 
vorevoli, un solo voto contra¬ 
rio e quattro astenuti, ieri se¬ 
ra la Camera ha approvato la 
legge di revisione costituzio¬ 
nale che modifica le proce¬ 
dure per la concessione del¬ 
l'amnistia e dell'indulto. La 
legge già approvata dal Se¬ 
nato è stata approvata con la 
maggioranza assoluta dei 
componenti della Camera. 
Dopo l'abolizione del «seme¬ 
stre bianco», è questa la se¬ 
conda importante modifica 
costituzionale varata dal Par¬ 
lamento in questa legislatu¬ 
ra. Il provvedimento modifi¬ 
ca le procedure per la con¬ 
cessione dell’amnistia e l'in¬ 
dulto regolate dall'articolo 
79 della Costituzione. La nor¬ 
ma precedente prevedeva 
che a concedere i'amnistia 
(conccllazione della pena e 
del reato) e l'indulto (la can¬ 
cellazione della pena ma 
non del reato) fosse il presi¬ 
dente della Repubblica su 
legge dì delega emanata dal¬ 
le Camere. La modifica costi¬ 
tuzionale apportata dalle Ca¬ 
mere sancisce che l'amnistia 
e l'Indulto potranno essere 


concesse solo dal Parlamen¬ 
to con una legge approvata a 
maggioranza qualificata (e 
ciofi dei due terzi). Si stabili¬ 
sce, inoltre, che la legge che 
concede l'amnistia e 1 indul¬ 
to fissa anche il termine per 
la loro applicazione e che gli 
slessi »in ogni caso non pos¬ 
sono aplicarsi ai reali com¬ 
messi successivamente alla 
presentazione del disegno di 
legge». La legge è stata ap¬ 
provata dalla maggioranza 
assoluta dei componenti di 
ciascuna Camera nella se¬ 
conda votazione e, pertanto, 
non potrà essere promulgata 
prima di tre mesi. È questo, 
infatti (in base all'articolo 
138 della Costituzione), il 
termine entro cui può essere 
sottoposta a referendum, 
qualora un quinto dei mem¬ 
bri di una Camera o cinque- 
centomila elettori o cinque 
consigli regionali lo richie¬ 
dessero. Questa più lunga 
procedura si rende necessa¬ 
ria perché la legge non ha 
raggiunto la richiesta mag¬ 
gioranza dei due terzi per es¬ 
sere immediatamente ope¬ 
rante. 


Rubati un anno fa nel museo degli scavi. Una preziosa informazione alla polizia 

Ercolano, recuperati 400 preziosi reperti 
Erano già in partenza per gli Usa 


Ritrovati in un casolare di Volta, un comune alle 
pendici del Vesuvio, i 400 oggetti rubati dieci mesi fa 
dal museo degli scavi di Ercolano. Una soffiata alla 
polizia ha evitato che i pezzi, di grandissimo valore 
archeologico, prendessero il volo per la Svizzera e 
gli Stati Uniti. Secondo gli investigatori, il furto fu 
compiuto da elementi di un clan camorristico loca¬ 
le. in contatto con la malavita romana. 

DAL NOSTRO INVIATO 


MARIO RICCIO 


■M ERCOLANO I quattrocen¬ 
to oggetti di grandissimo inte¬ 
resse storico-archeologico ora 
sono custoditi e ben protetti 
dalla polizia. Erano slati rubali 
nella notte fra II 2 e il 3 feb¬ 
braio del '90 nel museo degli 
scavi di Ercolano. Gli agenti 
hanno preferito, se cosi si può 
dire, recuperarli subito, prima 
che prendessero il volo, an¬ 
che a costo di lasciarsi .sfuggi¬ 
re i ladri. Infatti, il «tesoro» sla¬ 
va per essere trasferito in Sviz¬ 
zera, e da qui sarebbe poi do¬ 
vuto partire per gli Usa Moni¬ 
li, bracciali e anelli in oro, me¬ 
talli preziosi, una statua di 
Dioniso, monete e bronzi, tut¬ 
to di inestimabile valore, era¬ 


no nascosti in un casolare di¬ 
roccato nelle campagne di 
Volta, un comune della fascia 
vesuviana. Ut preziosissima 
refurtiva fi rimasta nel Napole¬ 
tano per tutto questo tempo 
probabilmente per la scarsa 
collocabililà sul mercato clan¬ 
destino, e per il fatto che tutti i 
pezzi erano regolamento ca¬ 
talogati. 

Il soprintendente degli sca¬ 
vi, Baldassarre Conlicello, ha 
confermato che non manca 
alcun reperto. Gli investigatori 
credono che il furto non sìa 
sialo latto su commissione. Di 
tuta cosa, invece, sono certi: a 
scassinare il museo di Ercola¬ 
no, furono gli elementi di un 


clan camorrista della zona, in 
coniano con la malavita ro¬ 
mana. Questo spiegherebbe 
anche la faida, con due morti 
e alcuni feriti, scoppiala all'In¬ 
domani del clamoroso sac¬ 
cheggio agli scavi fra alcuni 
clan di malavitosi del Vesuvia¬ 
no. 

Una soffiata arrivata nei 
giorni scorsi al commissariato 
di Ps di Ercolano ha consenti¬ 
to agli investigatori di mettere 
sotto conirollo il casolare do¬ 
ve i camorristi avevano nasco¬ 
sto le opere trafugale. Gli in¬ 
quirenti sapevano che lutto il 
«tesoro» sarebbe sialo trasferi¬ 
to all'estero Ira il 24 e li 27 no¬ 
vembre, Il vice questore Giu¬ 
seppe Fiore, che da una setti¬ 
mana aveva predisposto un 
servizio con agenti in borghe¬ 
se attorno all'edificio dirocca¬ 
to, sperava che qualcuno dei 
malviventi si facesse vivo. Ma i 
rapinatori si sono accorti di 
qualcosa, ed hanno preferito 
abbandonare il prezioso mal¬ 
loppo. AH'!,30 di ieri notte, 
quindi, i poliziotti hanno deci¬ 
so di fare irruzione nel locale. 

Gli oggetti erano contentili 


in Ire borsoni di tela blu, siste¬ 
mali in un angolo dello stan¬ 
zone. Nel primo c'erano oltre 
duecento gioielli d’oro del I 
secolo dopo Cristo, venuti alla 
luce, nell'82, durante gli scavi; 
nel secondo, gli agenti hanno 
trovalo decine di monete ro¬ 
mane, e una dozzina di sta¬ 
tuette votive in bronzo; nel fer¬ 
zo, assieme ad altre monete, 
c'era il pezzo più pregiato; la 
famosa statua ralfigurante 
Dioniso, uri bronzo allo 80 
centimetri, decorato finemen¬ 
te in argento e rame. 

•È una gioia che compensa 
l’amarezza del furio perpetra¬ 
to al museo archeologico di 
Palestina», ha commentalo il 
direttore generale del ministe¬ 
ro per i Beni culturali, France¬ 
sco Sisinni che ha aggiunto: 
■Ad un primo esame gli oggel- 
ti sembrano aver sofferto 
qualche danno probabilmen¬ 
te provocalo da manomissio¬ 
ni e dall'umidità, (orse perché 
rimasti a lungo interrati» Il di¬ 
rettore degli scavi di Ercolano, 
Ernesto De Carolis, ha preari- 
nunciulo che tulio il materiale 
sarà trasferito a Roma, all’Isti¬ 
tuto centrale per il restauro, 


per una revisione completa e 
peri relativi interventi. 

Gli investigatori sembrano 
non avere dubbi sugli esecu¬ 
tori della clamorosa rapina di 
dieci mesi. Si tratterebbe, co¬ 
me dicevamo, di una banda 
di un clan camorrista di un co¬ 
mune del Vesuviano, che 
avrebbe agito in stretto contat¬ 
to con la malavita romana. 
Subito dopo il colpo, infatti, 
un giovane infermiere napole¬ 
tano, Ciro Neri, fu arrestalo 
con l'accusa di aver latto par¬ 
te del commando dei banditi 
Il processo contro di lui fi tut¬ 
tora in corso. 

Quella notte del febbraio 
'90, per i ladri fu un gioco da 
ragazzi penelrare all'Intorno 
del piccolo museo degli scavi 
di Ercolano, protetto con si¬ 
stemi di sicurezza ordinari. 
Due malviventi, armati e ma¬ 
scherati, dopo aver scavalcato 
il muro di cima che delimita la 
zona archeologica, legarono < 
sei guardiani. In Ire ore. i ladri 
scavarono un varco nel muro 
del musco, utilizzando picco¬ 
ne e scalpelli. Una volta all'in¬ 
terno dei locali con calma 
presero il «tesoro». 
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L'auto su cui viaggiava Enrico Berlinguer, durante il viaggio in Bulgaria 
nel 1973 (loto Panorama) 


Spunta un teste deir«attentato» 
Sofia chiude le porte degli archivi 

«Una gara ira Tir 
causò Tincidente 
a Berlinguer...» 

Gli archivi dell’ex Partito comunista bulgaro si son 
chiusi alla stampa italiana. E contemporaneamente 
è emerso un testimone oculare che dice: «Non ci fu 
nessun attentato per Berlinguer, fu un incidente do¬ 
vuto ad una stupida gara tra due camion militari». 
Per la campagna elettorale del 1963 il Pcb propose 
di elargire al Pei 3 milioni di lire ma il finanziamento 
non sarebbe stato approvato dal Politburo. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


■H SOFIA. Improvvisamen¬ 
te, dopo )8 anni, sbuca fuori 
il testimone oculare. »Non fu 
un attentalo alla vila di Enri¬ 
co Berlinguer ma semplice¬ 
mente un incidente dovuto a 
negligenza» dice Eustali Plo- 
stakov, all’epoca dei fatti di¬ 
pendente della Somut, l’a¬ 
zienda dei trasporti bulgari e 
ora pensionato. L'uomo non 
si è presentato alla magistra¬ 
tura, dal momento che nes¬ 
suna inchiesta è stata mai 
aperta in questo senso, ma 
ai quotidiano del partilo so¬ 
cialista, l’ex Deb, »Duma*. O 
forse è stato il giornale stes¬ 
so - che in questi giorni ha 
ripreso le polemiche italia¬ 
ne, cercando, però, di spo¬ 
sare. sia pure in modo mollo 
diplomatico, la tesi del puro 
e semplice incidente - a 
scovare i) pensionato. Non si 
sa con precisione. Comun- 
ue il suo racconto sembra 
ettagliato. «Due camion mi¬ 
litari ZÌI stavano rincorren¬ 
dosi, insomma facevano a 
gara per sorpassarsi. Veniva¬ 
no dall’autostrada e andava¬ 
no alla stazione di Iskar per¬ 
correndo, in senso inverso, 
la strada dell'aeroporto. In 
quel momento dalla mac¬ 
china-pilota della polizìa 
che apriva il corteo, che 
viaggiava ad una velocità di 
circa 80 chilometri l’ora, si 
sono evideutementi accorti 
che la via era sbarrata da 
questi due mezzi militari c 
hanno acceso la sirena. Il 
primo camion, terrorizzato 
dalla vista della polizia, ha 
frenato di colpo riuscendo a 
fermarsi sulla propria destra. 
L'altro, però, per non urtarlo 
si è dovuto allargare incon¬ 
trando sulla sua traiettoria 
l'auto sulla quale viaggiava il 
segretario del Rei», l’ìostakov 
aggiunge anche che -l'auti¬ 
sta del camion investitore fu 
molto bravo perchè riuscì, 
con la sua manovra, a limi¬ 
tare i danni». Ora. è possibile 
che il pensionato della So¬ 
ma! sia stato davvero un te¬ 
stimone oculare c che abbia 
raccontato quel che ha visto 
ma le stranezze, in questa vi¬ 
cenda. sembrano aumenta¬ 
re ogni giorno. Come mai. 
infatti, tutti gli altri presemi 
all'accaduto, a partire da 
Boris Velchgv lumero due 
del Pcb di allora che rimase 
seriamente ferito nello scon¬ 
tro, parlano di «distanza no¬ 
tevole» tra l'auto della poli¬ 
zia, che aveva accelerato 
improvvisamente l'andatu¬ 
ra, e quella di Berlinguer? In 
questo taso ci sarebbero 
stati spazio e tempo in ab¬ 
bondanza per evilare l'im¬ 
patto. Ma c'fi, poi, un altro 
elemento sul quale riflettere: 
coinè mai «Luma». al quale 
non dovrebbero mancare i 
mezzi necessari per questa 
ricerca, non dice come si 
chiama o che fine abbia fal¬ 
lo nel frattempo il condu¬ 


cente del camion-killer? 

Contemporaneamente al¬ 
la pubblicazione di questa 
«verità», le autorità bulgare 
del Ps hanno chiuso gli ar¬ 
chivi alla stampa italiana 
«non c'fi più nulla, o meglio 
ci vorranno dei mesi per ri¬ 
trovare nei nostri scaffali il 
materiale italiano» ci hanno 
detto i responsabili deila 
«memoria storica» dell’ex 
Deb. E. in buona sostanza, ci 
hanno Offerto in visione do¬ 
cumenti scelti attentamente 
da loro. Cosa contengono le 
ultime cartelline lette? Poca 
roba davvero. 

Cominciamo dai finanzia¬ 
menti. Per la campagna elet¬ 
torale italiana del 19G3, l’uf¬ 
ficio di segreteria del Pcb 
esaudendo una richiesta per 
4 o 5 milioni «dei compagni 
italiani» propone che il Pei 
venga finanziato, «date le 
nostre difficoltà economi¬ 
che» con 3 milioni di lire «da 
prendere dalle casse delle 
ambasciate di Roma e di 
Berna». Tuttavia un solerte 
funzionario dell'archivio 
bulgaro ci fa notare che nel 
«dossier» manca l’approva¬ 
zione del Politburò. Che si¬ 
gnifica? «Che, probabilmen¬ 
te, quei soldi non sono mai 
arrivati in Italia». Un'ampia 
documentazione riguarda, 
poi, a cavallo tra Rii anni '50 
e '60, le difficoltà per reperi¬ 
re alloggi decenti, pagare le 
spese di trasmissione degli 
articoli, trovare i soldi per 
garantire contributi mensili 
ai corrispondenti de l'Unità 
c de l'Hurnanilè. 

Più avanti negli anni c: so¬ 
no da registrare 1600 dollari 
elargiti ai giornale del Psiup 
«Mondo Nuovo» che il data 
28 settembre 1969 pubblica 
un inserto sulla vita bulgara 
e 1200 dollari dali a l'Unità 
che, in tre puntale, racconta, 
sempre nel settembre del 
1969, le lappo della «rivolu¬ 
zione bulgara» A proposito 
del nostro giornale v'fi an¬ 
che da aggiungere che, in 
data 15 agosto 1974. sareb¬ 
bero stali versati come «cifra 
supplementare» la somma 
di 21 mila dollari. Ma l'ap¬ 
punto. scritto a mano, era 
nella cartellina della parteci¬ 
pazione bulgara - che in 
quell'anno fu fatta in forze 
con l'affitto anche di una na¬ 
ve per il cui badgel il Pcb sta¬ 
biliva una spesa di lOOmila 
dollari e di lOOimla leva - al 
festival nazionale dell'Unità. 
Per cui, probabilmente, si 
tratta di soldi inerenti alla fe¬ 
stastessa. 

Poi nient'altro. Se non, a 
parte diverse lettere con ri¬ 
chieste d’aiuto del generale 
Pasti, documento degli anni 
HO nel quale i bulgari mette¬ 
vano solt'accusd la politica 
del Pei, -un partilo, ormai, 
che ha perso l’analisi di clas¬ 
se». 
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Caschi blu 

L’Onu 
rimanda 
la decisione 


, nel Mondo 


La situazione è un po' migliorata 
La tregua ancora appesa ad un filo 
Il sindaco: «Statuto intemazionale? 
Anche, ma noi restiamo croati» 


La motonave Palladio è attraccata 
e, dopo essere stata perquisita 
dai federali, ha caricato 850 profughi 
Non potranno partire i feriti 


■■NEW YORK. Continuano 
nel palazzo di vetro dell'Onu le 
discussioni per arrivare ad una 
bozza dì risoluzione, che po¬ 
trebbe servire come base per 
l’invio ditcaschi blu neH'area 
del conflitto. Il voto del Consi¬ 
glio di sicurezza 6 previsto en¬ 
tro questa setumana. «Per 
.quando l'inviato dell'Onu Cy- 
rus Vancc (tornerà in Jugosla¬ 
via, avremo ulteriori indicazio- 
' ni sulla tenuta di questo nuovo 
cessate il fuoco», ha detto Da¬ 
vid Hannay, ambasciatore bri¬ 
tannico presso le Nazioni Uni¬ 
te. Vance tornerà in Jugoslavia 
alla fine di questa settimana. 
Dopo il fallimento di 13 cessa- 
le-il-fuoco gli osservatori sono 
abbastanza scettici riguardo al 
successo di questo quattordi¬ 
cesimo accordo. 

Anche ieri il ministro De Mi- 
chclis ha espresso un vivo au¬ 
spicio perchò il Consiglio di si¬ 
curezza dell’Onu arrivi a «rapi¬ 
de decisioni». Il ministro degli 
Esteri italiano ha Inviato una 
lettera ai colleghi dei paesi 
membri permanenti dell’orga- 
nismo che dovrà decidere un 
eventuale invio della forza di 
pace multinazionale. Come 
noto, l’Italia chiede che i ca¬ 
schi blu vengano inviati anche 
in caso la tregua non sia effetti¬ 
vamente rispettata. 

Da mosca e arrivalo un se¬ 
gnale di assenso di massima al 
piano per l'invio del contin¬ 
gente di pace, ma il Cremlino 
pone come condizioni il ces- 
sate-il-fuoco e che le fazioni in 
lotta raggiungano un compro¬ 
messo sui territori sotto il loro 
controllo. Su questo argomen¬ 
to e intervenuto anche il mini¬ 
stro degli Esteri britannico 
Douglas Hurd. Anch'egli ha 
precisato che la Gran Bretagna 
non 0 disposta a contribuire al 
contingente di caschi blu fino 
a quando non sarà rispettato il 
cessate-il-fuoco. Nel frattem¬ 
po, ha sottolineato il ministro, 
sì utilizzeranno altri mezzi di 
pressione per persuadere i bel¬ 
ligeranti a deporre le armi. 
Hurd ha poi escluso il ricono¬ 
scimento unilaterale dell’Indi¬ 
pendenza della Croazia. 


Dubrovnik tra sollievo e paura 

La atta respira ma nessuno scommette sul futuro 


Dubrovnik tra sospiri di sollievo e cupa rassegnazione 
ad una tragedia annunciata. Cade l’ultimatum, si tratta 
ancora. Ma la tregua è appesa ad un filo. «Non ci ar¬ 
renderemo mai, Dubrovnik è e sarà croata», dice il sin¬ 
daco Polyanic. La motonave Palladio, perquisita dai 
federali e accolta con due raffiche di mitraglia, carica 
850 profughi. Saranno ospitati a Fiume. L’inviato del- 
l'Unicef De Mistura: «La gente vive nel terrore», 

DAL NOSTRO INVIATO 

TONI FONTANA 
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HI DUBROVNIK. Il barbiere ha 
riaperto da un paio di giorni; è 
l’unico, tra i bottegai dello 
Stradum, che se l'è sentita di 
alzare la serranda. Per il resto il 
coiso 6 lo stesso che avevamo 
visto la settimana scorsa. Sac¬ 
elli di sabbia, impalcature che 
ingessano i palazzi veneziani. 
E tristezza nei volti della gente. 
Eppure hanno preso coraggio 
e sono usciti dai sotterranei, 
non sono più un popolo di ca¬ 
vernicoli. Gruppi di giovani 
ciondolano su e giù per lo Sira- 
dum come si usa fare nei pae¬ 
sini veneti. Le donne corrono 
via furtive con i secchi d’ac¬ 
qua. e qualche balcone è aper¬ 
to. Strana guerra quella della 
Dalmazia, guerra orribile e 
crudele, guerra assassina, ma 
prima di tutto camaleontica, 
imprevedibile. Dubrovnik fi¬ 
nalmente respira. Quelle facce 
pallide e sbigottite, sbattute 
dalla paura che avevamo visto 
la scorsa settimana, sbarcando 
dalla San Marco, oggi sembra¬ 
no più distese, ma in quei volti 
si legge il sospetto, un malin¬ 
conico c rassegnato sentimen¬ 
to di precarietà. Che sarà tra 
un’ora, e domani? Qui gli ulti¬ 
matum non sono ultimatum, i 
colloqui sono sempre «costrut¬ 


tivi», si firmano tregue che non 
valgono un accidente. 

E nessuno scommette sul fu¬ 
turo. Lunedi a Cavtat, Ciccio, 
Nicola e Ivo, i tre negoziatori 
croati dai nomi di battaglia 
presi dai cartoni animati, han¬ 
no incontrato il generale Da- 
mianovic, capo dei federali. 
Hanno messo nero su bianco 
tre punti: accettazione della 
tregua decisa a Ginevra, smili¬ 
tarizzazione della città, ritorno 
degli osservatori Cee. Ma im¬ 
mancabilmente il quarto pun¬ 
to annulla i precedenti. Non 
c'è accordo su come procede¬ 
re alla smilitarizzazione. «Han¬ 
no discusso per ore - spiega 
l’inviato deirÙnlccf De Mistura 
- ma non si sono accordati sul 
ritiro delle truppe, su chi fa il 
primo passo, e sulla consegna 
delle armi». Come dire c'è un 
accordo che non è un accor¬ 
do. I negoziatori di Dubrovnik 
scimmiottano quelli dell’Aia. E 
ciò determina una precarietà 
che finisce per fiaccare i nervi. 
La Palladio aspettava trecento 
profughi, ne imbarcherà otto- 
centocinquanta. Finché c’è lu¬ 
ce la gente, pur tra mille timori, 
esce di casa e, costeggiando le 
mura dei palazzi raggìuijjfe. 




nWi» 

Un soldato jugoslavo si affaccia da una casa distrutta a Borovo Naselye 


pochi negozi che hanno ria¬ 
perto. Ma come arriva la sera 
toma un silenzio che raggela, I 
cecchini sparano su occasio¬ 
nali bersagli, c i traccianti ri¬ 
schiarano la rada intrecciando 
la loro luce sinistra con quella 
della luna. Precarietà, attesa, 
mistero. «Una pace relativa - 
dice il sindaco Pero Polyanic - 
la nostra è una città occupata 
come dieci giorni la. Ci sentire¬ 
mo liben quando i serbi se ne 
„ig(idranno. Dopodomani (gio-,. 


vedi ndr) ci rivedremo per trat¬ 
tare. Finora non abbiamo def i¬ 
nito alcun accordo. Quel che è 
certo è che noi non intendia¬ 
mo arrenderci. Ora la gente ha 
da mangiare grazie all'Italia 
che ci ha aiutati. La pioggia ha 
riempito i nostri pozzi e la nave 
italiana Simelo ha portato 
1200 tonnellate d’acqua». Po¬ 
lyanic parla con un taglio or¬ 
goglioso: ha la fama dei duro, 
dell'inflessibile. «Cattolico? 
. Guardatemeli faccia, che altro 


uajek, una airesa senza speranze 
Non c’è tregua per le postazioni croate 


Ancora attacchi su Osijek, il capoluogo della Slavo- 
nia nel mirino dei federali, Si esaspera il dramma 
dei profughi. Lord Carrington: «Esiste ancora la Ju¬ 
goslavia?». Rimandata l'evacuazione dalle caserme, 
mentre a Zara sono stati consegnati altri corpi di vit¬ 
time della strage di Skabmje. L’economia è sull’orlo 
della catastrofe: ogni mese i prezzi al consumo au¬ 
mentano di un terzo. 

DAL NOSTRO INVIATO 

- Giuseppe MUSUN 


wm ZAGABRIA Non diminui¬ 
scono. anzi si intensificano, gli 
attacchi nelle zone della Slavo- 
nia sottoposte all’offensiva fe¬ 
derale. Osijek. il nuovo obietti¬ 
vo dell’Armata, è cannoneg¬ 
giata da più parti e si sta difen¬ 
dendo con cnetgia anche se la 
situazione appare giorno dopo 
giorno sempre più drammati¬ 
ca. A subire le conseguenze 
dell’accerchiamento, non an¬ 
cora del tutto completato, è la 
popolazione civile che da setti¬ 
mane scappa e cerca riparo in 
zone più tranquille. I treni che 
riescono ancora a partire dalla 
stazione, ormai scmidistrutta, 


sono presi d’assalto anche da 
parte di giovani che dovrebbe¬ 
ro rimanere nella città secon¬ 
do l’ordine di mobilitazione 
impartito dal presidente Franjo 
Tudjman. La polizia non risce 
ad operare controlli e allora a 
Nasice, a una cinquantina di 
chilometri verso Zagabria, i 
convogli vengono bloccati 
d’autorità e comincia la conta 
dei viaggiatori. Gli uomini, per¬ 
chè non tutti avvertono il biso¬ 
gno di restare a combattere, 
vengono falli scendere e rispe¬ 
diti a Osijek. 

In questi giorni dì fuoco la 


«Turislicna avtokarta» dell’Au- 
tomobil club jugoslavo, sta di¬ 
ventando la lettura, purtroppo, 
preferita di molti zagabrcsl e di 
tanti altri ancora. Le notizie dal 
fronte, ovvero dai punti di crisi. 
Infatti sono al centro dell'Inte¬ 
resse e, come ai tempi della 
Seconda Guerra Mondiale, si 
sta seguendo l'evoluzione del 
conflitto. Evengono mandati a 
memoria in questo modo no¬ 
mi di località che mai avrebbe¬ 
ro potuto pensare di passare 
alla storia. Si tratta di villaggi di 
poche anime, molto spesso, e 
dai nomi come Emestinovo e 
altri meno pronunciabili come 
Pokuspo. al centro dell’offensi¬ 
va federale. 

L'Armata, nonostate questa 
quattordicesima tregua, non 
intende smettere e martella 
ogni giorno le posizioni croate 
per conquistare più territorio 
possibile, quello clic interessa 
c quello meno, ma che potreb¬ 
be diventare merce di scam¬ 
bio. Tutto questo naturalmente 
sulla pelle della gente, delle 
migliaia di vecchi, donne, e 


bambini che stanno per affron¬ 
tare un inverno dùro e difficile. 

Lord Carrington, da parte 
sua, si sta interrogando, in 
questo mare di disperazione, 
se la Jugoslavia esista ancora o 
meno, Una commissione di 
esperti dovrà sciogliere il dub¬ 
bio entro una settimana assie¬ 
me ad un altro interrogativo, 
che non è davvero da poco: il 
popolo serbo in Bosnia-Erze- 
govina e in Croazia ha il diritto 
di chiedere l'autoderminazio- 
ne e quindi andarsene? In que¬ 
sta attesa il ministro degli Esteri 
croato, Zvonimir Separovìc, 
ne! ribadire che la Croazia ac¬ 
cetterà i caschi blu allo stesso 
tempo avverte che nei punti di 
crisi, dove queste fonte dovreb¬ 
bero dislocarsi, ci sarà anche 
la polizia croata. Come dire 
che se Knin è un punto di crisi, 
in quella città dovrà ritornare il 
sìmbolo del potere croato, co¬ 
me se questo fosse possibile. 

Battuta d’arresto nell'eva¬ 
cuazione delle caserme: a Za¬ 
gabria la Marsala Tito è ancora 
in mano ai croati e a Sebenico 


potrei essere? Milosevic vor¬ 
rebbe inghiottirci p>er fare la 
grande Serbia. Si sbaglia, Du¬ 
brovnik resterà croata. Volete 
sapere se la nostra potrà esse¬ 
re una città intemazionale? SI, 
è possibile, ma prima dì tutto 
resterà croata. I serbi o meglio 
i cetnici, non passeranno. Ab¬ 
biamo subito molti danni, han¬ 
no danneggiato i nostri palaz¬ 
zi, ma non ci piegheranno». 
•Un terremoto, pensate ad un 
terremoto - dice padre Pio il 
priore dei francescani indican¬ 
do le tegole divette del chiostro 
del 1312 - il tetto del nostro 
convento è stato centralo da 
tre granate ma ì veri danni si 
vedranno col tempo. Le bom¬ 
be esplodendo provocano un 
fragore e uno spostamento 
d'aria che mette a dura prova i 
palazzi, crea piccole fessure, 
lesioni impercettibili». Danni al 
maestoso patrimonio artistico 
di Dubrovnik, ma prima di tut¬ 
to alle persone. A Mokovice e 
Kupari - assicura Steffan De 
Mistura - una casa su due è 
stata centrata. La poca gente 
rimasta vive con il terrore negli 
occhi. Qualcuno è riuscito a 
scappare dai villaggi attraverso 
un corridoio che abbiamo 
creato dopo estenuanti trattati¬ 
ve con i federali. La tregua tie¬ 
ne da un paio di giorni, ma 
nessuno sa che cosa accadrà». 
È chiaro che la città è stata sal¬ 
vata dal «corridoio umanitario» 
aperto dalla San Marco. Nel 
porto ci sono tre vecchi battelli 
della Croce Rossa, la nave ci¬ 
sterna italiana Slmeto che ha 
scaricato alcuni possenti ser¬ 
batoi d’acqua. Presenze rassi- 
’. curanti. Ieri, dopo 38 ore di na- 
tyi attraccajp a Qu-„ 


brovnik la motonave Palladio 
con un carico di aiuti umanita- 
n. Oggi ripartirà con 850 sfolla¬ 
ti, donne e bambini, che sa¬ 
ranno ospitati a fiume e in 
Istria, ftima di lasciare la costa 
dalmata dovrà superare un 
nuovo «esame» dei federali che 
ieri hanno posto condizioni 
durissime per l’attracco. «Da 
Dubrovnik non dovranno par¬ 
tire feriti in combattimento e 
neppure uomini tra i 18 e i 60 
anni». La nave, scortata dalla 
fregala Euro, è giunta in prossi¬ 
mità della costa dalmata fin da 
lunedi notte, ma il comando 
federale ha tardato a lungo pri¬ 
ma di concedere il permesso 
di entrare in porto. Non solo: la 
motonave che issava la ban¬ 
diera della Croce Rossa, ha do¬ 
vuto effettuare una deviazione 
nel porto federale di Zelenìka. 
Otto doganieri federali l'hanno 
perquisita da cima a fondo, af¬ 
fondando i coltelli nelle forme 
di grana e nei cartocci di latte 
destinali ai bambini. Tutto ciò 
mentre a poche decine di me¬ 
tri i contrabbandieri italiani ri¬ 
fornivano i motori di sei moto¬ 
scafi d'altura appena giunti dai 
porti delia Puglia sotto lo 
sguardo complice della polizìa 
federale. Cosi, mentre i con¬ 
trabbandieri lavoravano indi- 
sturbati, la Palladio ha ripreso 
il largo per raggiungere Du¬ 
brovnik. E quando da lontano 
si sono viste le casette bianche 
della «perla dell’Adriatico» due 
raffiche di mitraglia sono 
echeggiate a poca distanza 
dalla nave sprigionando pic¬ 
cole nubi scure nel cielo. A po¬ 
ca distanza navigava una mo¬ 
tovedetta federale, ma i colpi 
potrebbero essere partiti an- 
Chieda terra... „ ^ > 


il convoglio dell'armata è rien¬ 
trato dopo aver «sbagliato» 
strada, almeno questa è la ver¬ 
sione ufficiale. A Zara, inoltre, i 
federali hanno restituito altre 
salme dì croati, vittime della 
strage di Skabmje. 

- Se l’inverno si presenta duro 
c difficile anche l’economia va 
male. Ogni mese che passa i 
prezzi, per quanto riguarda la 
capitale, aumentano di un ter¬ 
zo, mentre gli stipendi sono 
sempre gli stessi e si prospetta 
un’economia con consumi e 
retribuzioni di guerra. Il mini¬ 
stro Vlado Veselica, infine, ha 
anticipato che nel giro di un 
paio di settimane arriverà il di¬ 
naro croato, stampato in Sve¬ 
zia. SI ipotizza un cambio di 
uno a uno, per quantitativi li¬ 
mitati e comunque di sicura 
provenienza. Se però l'infla¬ 
zione dovesse salire il cambio 
potrebbe essere di 1 a 100 o 
anche 1 a 1000. Sarebbe que-^ ■ 
sta comunque una fase di tran¬ 
sizione in attesa de! varo della 
moneta ufficiale, la corona 
croata. 



Duecento mezzi corazzati dell'Annata federale lasciano la caserma 
«Maresciallo Tito» a Zagabria 


Allegati alcuni «suggerimenti» alle lettere d’invito per il secondo round della Conferenza a Washington 

Baker ai leader mediorientali: «Siate concreti» 
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Varsavia 
Parziale vittoria 
di Ledi Walesa 

sul Parlamento _ _ 

ir 

Prima parziale vittoria di Lech Walesa (nella foto) nel 
braccio di ferro con il Parlamento polacco. L’assemblea 
legislativa ha infatti approvato ieri una mozione presen¬ 
tata da Wielsaw Chrzanowski. il nuovo presidente del 
Sejm.che nnvìa di nove giorni l’accettazione delle dimis¬ 
sioni del primo ministro Jan Krwysztof Bielecki. La deci¬ 
sione dei massimi esponenti del parlamento accoglie 
l’appello del presidente polacco, che aveva chiesto di 
non procedere in modo affrettato alla liquidazione del 
governo Bielecki, Walesa cercherà in questi giorni di su¬ 
perare il contrasto che lo oppone alla coalizione dei cin¬ 
que partiti di centrodestra uscita vittoriosa dalle elezioni 
del 27 ottobre scorso. L’Alleanza vorrebbe che Walesa 
affidasse l’incarico di formare il nuovo governo all'espo¬ 
nente di Solidamosc Jan Olszewski, mentre il presidente 
preferirebbe confermare Bielecki. 


L’Australia il governo laburista austra- 

rritira l’Inrinnocia liano riesaminerà le rela- 

ermea Indonesia zionj con nndonesia a , utti 
per la strage i livelli, dalie forniture miii- 

di Timor Est turi alle visite ministeriali, 

se non si dimostrerà «libe- 
____ ra, giusta, approfondita» 
l'inchiesta ordinata dal go¬ 
verno di Giakarta sul massacro di Dili il 12 novembre 
scorso (oltre 200 persone uccise dai militari indonesia¬ 
ni) . Il ministro degli Esteri Gareth Evans si recherà inoltre 
in Indonesia a metà dicembre per verificare l’andamento 
dell’inchiesta e chiederà l'intervento dell’Onu pervenire 
incontro alle necessità e alle aspirazioni dei timoresi del¬ 
l'Est. L’irrigidimento della posizione australiana è stato 
annunciato ieri dallo stesso Evans, dopo una risoluzione 
all'unanimità del gruppo parlamentare laburista che 
chiede un intervento più deciso a tutti i livelli verso Gia¬ 
karta. L'Australia, infine, aprirà un consolato a Dili e au¬ 
menterà gli aiuti alla Croce rossa per le sue operazioni a 
Timor. 

Usa-Urss: Si allontana per l'umanità 

insiiotrn 1° spettro delia «mezzanot- 

miuicuu ' (e nuc ] eare „. a Chicago le 

I «OrOIOgiO lancette deU’«orologio del- 

atOmiCO» l'apocalisse» sono state ri¬ 

messe ieri indietro di sette 
minuti. Adesso segnano le 
23,43. Dal 1947 ad oggi il 
Doomsday clock ha cambiato ora quattordici volte su in¬ 
dicazione di un groppo di venti scienziati atomici di fama 
intemazionale, a seconda dell'andamento dei rapporti 
Usa-Urss. All'inizio l'orologio segnava un quarto d’ora a 
mezzanotte. Nel 1953, dopo lo scoppio della prima bom¬ 
ba americana all’Idrogeno, è arrivato fino a due minuti 
dalla fatidica ora «X». Mai prima di ieri la distanza delle 
lancette dalla mezzanotte nucleare è stata superiore a 
quindici minuti. 1) balzo indietro di ben sette minuti è sta¬ 
to reso possibile dalle ultime proposte americane e so¬ 
vietiche di disarmo nucleare: «la guerra fredda è davvero 
finita. È la corsa quarantennale alle armi atomiche, Il 
mondo è finalmente entrato in una nuova epoca», hanno 
spiegato sulle colonne del loro bollettino i venti scienziati 
responsabili dell’orologio. 


Algeria • - ■ Ancora intolleranza e vio- 

Dpn Dpll» lenza politica m Algeria, 

1 ' ' '• dove domenica scorsa,è 

aggredito stato aggredito l'ex presi- 

dalntearalistt dente Ben Bella, mentre te- 

s neva un discorso netta città 

— ____^__ di Jijel. Ben Bella, secondo 
testimoni, sarebbe stato 
fatto oggetto di un fitto lancio di pietre da parte di un 
groppo di persone che scandiva slogan per la liberazione 
dei dirigenti del Fis (Fronte islamico di salvezza) ancora 
in carcere. L’anziano leader politico, attualmente atta te¬ 
sta del Mda (Movimento democratico algerino, che si 
presenterà alle elezioni del 26 dicembre) sarebbe rima¬ 
sto ferito, in maniera non grave. L'incidente è l'ultimo di 
una serie che sta arroventando la vigilia deH'apertura del¬ 
la campagna elettorale. 11 Fis ogni venerdì, per voce degli 
Imam ai fedeli, promette che non si limiterà al boicottag¬ 
gio delle elezioni, ma ne impedirà lo svolgimento, senza 
però rivelare come. 


Usa Un nuovo raccapricciante 

ScODerta 0350 d ‘ «ordinaria violen- 

jvv|rciu za» j n Pennsylvania: una 

«casa oeil orrore» ragazza di dodici anni è 

in Pennsylvania stata so “°p° s,a a mesi di 

* sevizie in «riti satanici» ad 

^opera del genitori e dei vi¬ 
cini di casa. Percosse, riti di 
sangue, esorcismo, aggressioni sodomitiche, aghi bol¬ 
lenti sotto le unghie delle mani: ogni mostruosità imma¬ 
ginabili è stata inflitta nella casa degli orrori di John- 
stown. La ragazza è fuggita di casa il primo novembre 
scorso, cercando rifugio in un ospizio per donne senza¬ 
tetto. li padre Rickie Gaddis, 34 anni, è slato arrestato, in¬ 
sieme alla moglie Debbie Louise, 33 anni. «Ciò che mi 
turba di più - ha detto l’ispettore Richard Rok- è che tante 
persone sapevano ma nessuno ha fatto nulla». 


VIRGINIA LORI 

Nessun «giallo» su Maxwell 

L’ultima parola dei medici 
«È morto per un infarto» 


In attesa che tutti dicano anche formalmente si alla 
convocazione a Washington per il 4 dicembre, Ba¬ 
ker fa circolare pubblicamente alcuni «suggerimen¬ 
ti» Usa alla parti: che Israele e i palestinesi anziché 
di massimi sistemi discutano terra terra degli ele¬ 
menti di autogoverno a Gaza e Cisgiordania, che 
con la Siria si entri nel merito del nodo Goian e con 
il Libano comincino dal villaggio di Jezzine, 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIRQMUND QINZBERQ 


ma NEW YORK. «Suggerimen¬ 
ti», Il chiama la portavoce di 
Baker «idee per incoraggiare 
le parti». Gli inviti ai protagoni¬ 
sti della Conferenza di pace 
per il Medio Oriente a riconvo¬ 
carsi a Washington per ì collo¬ 
qui faccia a faccia erano ac¬ 
compagnati da «bigliettini» ri¬ 
servati a ciascuno di essi, con 
consigli su come e su che cosa 
discutere, Già a Madnd Busti 


aveva prennuncinto che gli 
Usa avrebbero cercato di met¬ 
tere insieme le parti senza in¬ 
terferire, di far quagliare il ne¬ 
goziato tra arabi e israeliani 
senza imporre dall’esterno la 
via da seguire, ma anche che 
di tanto in tanto si riservavano 
di dire la loro por far uscire il 
negoziavo dall’impasse 
Scaduto lunedi (e tacita¬ 
mente prorogato) il termine 


entro cui Washington voleva 
una risposta agli inviti per il 4 
dicembre, Baker aveva ricevu¬ 
to il si formale solo di Giorda¬ 
nia e Libano, con Israele, Siria 
e i palestinesi ancora ad ecce¬ 
pire, anche se nessuno, nem¬ 
meno tra dì loro, prevede che 
possano rispondere no. «La 
nostra proposta l'abbiamo lat¬ 
ta... non accettiamo condizio¬ 
ni da nessuno», ha tagliato cor¬ 
to ieri la portavoce di Baker 
Margarolh Tutwiler rivolta evi¬ 
dentemente sia agii israeliani 
che ai paelstinesi che perveni¬ 
re a Washington rivendicava¬ 
no visti anche per i consiglieri 
dell’Olp c non solo la delega¬ 
zione ufficiale. «I visti all’Olp - 
ha ribadito - non glieli daran¬ 
no». Comunque a questo pun¬ 
to Baker ha deciso, probail- 
mente per forzare ulteriormen¬ 
te la mano ai recalcitranti, di 
rendere pubblici sulla stampa ì 


■suggerimenti» contenuti in let¬ 
tere separate ad Israele, ai Pa¬ 
lestinesi, alla Siria, al Libano c 
alla Giordania. Vertono su 
quattro ordini di problemi. «So¬ 
stanzialmente gli diciamo di ri¬ 
durre il volume della retorica 
come modo per cominciare 
ad entrare nel merito dei pro¬ 
blemi», dicono i collaboratori 
di Baker. 

Nelle lettere ad israeliani e 
palestinesi Baker gli suggerisce 
dì smetterla di litigare sui mas¬ 
simi sistemi, sui «principi basi¬ 
lari», e in particolare su chi 
debba essere la «fonte dell'au¬ 
torità» nel periodo ad interim 
di autodeterminazione nei ter¬ 
ritori occupati, e di cominciare 
invece a occuparsi delle cose 
più terra terra, di quali funzioni 
specifiche della vita quotidia¬ 
na i Palestinesi si sentano di 
assumere la direzione: le am- 
minisslraioni municipali, l’i¬ 


struzione. la giustizia, e cosi 
via. il consiglio sia agli israelia¬ 
ni che ai palestinesi è di pre¬ 
sentare ciascuno un proprio 
plano dettagliato su come e in 
quale sequenza Israele possa 
cedere ai palestinesi alcune 
delia proprie attuali prerogati¬ 
ve nei territori occupati. L’o¬ 
biettivo. sostiene il documento 
americano, dovrebbe essere di 
avere una sovrapposizione di 
istanze israeliane e palestinesi 
nel maggior numero di aree di 
amministrazione possibili. 

Nelle lettere indirizzate alla 
Siria e a Israele si suggerisce 
un modo per superare l’impas¬ 
se muro a muro in cui Shamir e 
il ministro degli esleri di Assad 
si erano trovati a Madrid. Sha¬ 
mir voleva sapere dai siriani 
solo una cosa: quando si sa¬ 
rebbero decisi a riconoscere e 
firmare un trattalo dì pace con 


Israele. I siriani da Israele solo 
una cosa: quando si sarebbero 
decisi, ottemperando alle riso¬ 
luzioni Onu, a rinunciare ai ter¬ 
ritori occupati con la guerra 
del 1967, e in particolare alle 
allure del Goian. Chiedetegli 
piuttosto: se firmiamo la pace, 
cosa ci date del Goian, sugge¬ 
risce^ lettera ai siriani. E voi, 
chiedetegli, cosa ci date in 
cambio di un nostro ritiro dal 
Goian?, suonava la proposta 
ad Israele, Cosi almeno avreb¬ 
bero finito per parlare sulla 
stessa lunghezza d’onda. Ma la 
proposta pare abbia (atto an¬ 
dare su tutte le furie Shamir, 
già irrilatissimo per il fatto che 
gli inviti erano stali diramati ve¬ 
nerdì scoro senza il suo as¬ 
senso, anzi prima ancora che 
si concludesse il suo colloquio 
con Bush alla Casa Bianca. 

In un’altra lettera infine si 
suggerisce che si inizi a discu¬ 


tere dei nodi della sicurezza 
tra Libano e Israele partendo 
da una singola questione con¬ 
creta: lo status del villaggio di 
Jezzine, nodo strategico lungo 
una delle strade di accesso daJ 
conline israeliano al Libano 
meridionale. La città è al di 
fuori della zona di sicurezza 
proclamata da Israele in Liba¬ 
no meridionale, ma è control¬ 
lata dalle forze filo-israeliane 
dell’Esercito sud libanese. 
Israele ha diliidato sia i siriani 
che le forze regolari dell’eser¬ 
cito libanese dal tentare di im- 
pudrionirsi del villaggio, La 
proposta americana punta su 
una soluzione in cui il villaggio 
passa all’Esercito libanese, ma 
quest’ultimo si impegna ad im¬ 
pedire che venga usato come 
base, o attraveRato da forze 
guemgiiere palestinesi per 
azioni nel Libano meridionale 
o verso la frontiera israeliana. 


■i MADRID. Maxwell? Fu 
morte naturale. Per i medici le¬ 
gali spagnoli, anche gli esami 
di laboratorio fatti eseguire a 
seguito dell'autopsia sul cada¬ 
vere del magnate britannico, 
confermano che Robert Max¬ 
well mori per cause naturali. 
«Non sono emcRi risultati che 
possono mutare l'impressione 
ricavata fin da principio», ha 
affermato il dottor Carlos Lo¬ 
pez de Lamela, smentendo an¬ 
cora una volta nei termini più 
perentori di avere mai rilascia¬ 
to le dichiarazioni attribuitegli 
la settimana scorsa da un gior¬ 
nale inglese, secondo il quale 
il medico si era *ncreduto* e at¬ 
tribuiva motta importanza ad 
un piccolo foro individualo 
dietro l'orecchio di Maxweli c 
possibilmente provocato da 
una siringa servila per iniettare 
sostanze mortali. 


il dottor Lopez ha ribadito 
che dall'autopsia non è saltato 
luori nessun •forellino» dietro 
l'orecchio o altrove. Al termine 
del colloquio con il direttore 
dell'Istituto tossicologico na¬ 
zionale dove sono stati con¬ 
dotti gli esami sui prelievi effet¬ 
tuati dal corpo di Maxwell, il 
medico ha detto di restare fer¬ 
mo sulla sua conclusione ori¬ 
ginale. Il dottor Lopez ha detto 
di avere avuto un ampio scam¬ 
bio di opinioni con i colleghi 
madrileni e di avere disposto 
altri esami sui campioni di tes¬ 
suto prelevati dal cadavere. Se¬ 
condo il dottor Lopez comun¬ 
que Robert Maxwell ebbe un 
attacco di cuore mentre si tro¬ 
vava sul ponte del Lady Ghi- 
slamc ma è difficile dire se era 
ancora in vita quando cadde 
inacqua. 
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Tutti tentano di convincere Major 
a non distruggere il Trattato 
ma Hurd insiste: «Mai e poi mai 
accetteremo un’Europa federale» 

Undici paesi c 


Verso Maastrlch 




Andreotti da Bruxelles spiega: 
«Inutile litigare sulle parole 
non sarà però un’Unione gelatinosa 
Sono d’accordo con Delors» 

o il sì di Londra 


Un girotondo sempre più stretto intorno a Londra, al 
limite dell’assedio. Cosi 11 paesi stanno cercando di 
convincere John Major a non distruggere l’Europa e 
a non restare solo. A due settimane da Maastricht le 
iniziative diplomatiche si infittiscono. Ma il ministro 
Hurd ribadisce: «Europa federale? Mai e poi mai». 
Andreotti da Bruxelles risponde: se è un problema 
semantico va bene, altrimenti non siamo d'accordo. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SILVIO TMVISANI 


Hi BRUXELLES. Una dopo 
l'altra Londra mette le sue car¬ 
te sul tavolo, anche perchè sa 
che il resto d'Europa andrebbe 
comunque a leggerle. A due 
settimane dal vertice di Maa¬ 
stricht il gioco si stringe e sco¬ 
pre l'essenziale: Douglas Hurd, 
ministro degli esteri della Regi¬ 
na, dichiara alla stampa: «Non 
firmeremo mai un trattato in 
cui l'unico modello per l’Euro¬ 
pa sia il federalismo. Occorro¬ 
no vie e formule nuove. Sba¬ 
gliava De Gaulle dicendo che il 
nostro destino è oltremare, ma 
rigettiamo anche quello che ci 
pone sotto la macchina di Bru¬ 
xelles. Per questo è importante 
che a Maastricht si arrivi ad un 
trattato che non preveda un 
destino federale come l'unico 
per l’Europa. Noi - aveva pro¬ 
seguito - diamo l'impressione 


di considerare la nostra sovra¬ 
nità nazionale più preziosa di 
quanto non facciano con la 
propria altri paesi come Ger¬ 
mania e Italia: forse questo si 
spiega per una combinazione 
di storia e geografia, però non 
significa isolamento». E aveva 
ricordato come Major ai Co¬ 
muni avesse detto, in polemica 
con i thatcheriani, che se «la 
Gran Bretagna volterà le spalle 
alla Comunità getterà via il suo 
diritto ad influenzare gli avve¬ 
nimenti europei». Cosi Hurd. 
duro, ma non chiuso. E cosi, il 
resto della Cee che spinge su 
Londra, deve rispondere: Ieri è 
stata la volta di Giulio Andreot¬ 
ti arrivato a Bruxelles per una 
riunione dei sei primi ministn 
democristiani della comunità 
(Kohl. l'olandese Lubbers, il 
lussemburghese Sander, il bel¬ 


ga Maertcns, il greco Mitzota- 
kis). «Se é la parola federale 
che disturba - afferma il primo 
ministro italiano al termine di 
un lungo incontro con Jacques 
Delors - è inutile litigare per 
questioni semantiche. Se però 
con il rifiuto di federale si vuole 
prospettare un’unione gelati¬ 
nosa e indefinibile, allora di¬ 
ciamo che non siamo d'accor¬ 
do». Andreotti non forza mai i 
toni ma gli inglesi sanno che fu 
lui a giocare alla Thatchcr lo 
scherzo dell'11 contro 1 al ver¬ 
tice di Roma e sanno che in 
questo momento, soprattutto 
grazie all'esuberante De Mi- 
chelis, l'Italia è il paese che si 
dichiara più comprensivo alle 
esigenze britanniche. Però An¬ 
dreotti, che oggi a Roma in¬ 
contrerà Major e Hurd, fa capi¬ 
re che lui non 6 De Michelis: 
vuole il compromesso, ma sul¬ 
la sostanza non intende cede¬ 
re. Al termine del colloquio 
con il presidente della Com¬ 
missione Cee Jacques Delors, 
il leader Italiano si dichiara ot¬ 
timista: «Credo che si arriverà 
ad un intesa, certo molti sono i 
punti da definire, ma molti so¬ 
no anche gli incontri bilaterali 
c multilaterali, da qui al verti¬ 
ce». Lui crede nel lavoro diplo¬ 
matico e nel girotondo intorno 
a Londra, ma intanto fa sapere 
che à d'accordo al 100 per 


cento con Delors e in partico¬ 
lare si schiera sull'unicità istitu¬ 
zionale del trattato, che invece 
gli olandesi hanno disegnato 
come un tempio greco a quat¬ 
tro colonne molto distanti tiu 
di loro e che il presidente della 
Commissione aveva giudicato 
una «mostruosità giundica» (e 
cioè aveva respinto l'idea di un 
trattato che prefigura un'Unio¬ 
ne senza personalità giuridica 
intemazionale che non può fa¬ 
re poltica estera in quanto tale, 
non può occuparsi di immigra¬ 
zione, o di giustizia, perchè il 
centro di decisione deve resta¬ 
re sempre di tipo intergoverna¬ 
tivo). Vuole un'Unione effica¬ 
ce che possa decidere a mag¬ 
gioranza c non più all'unani¬ 
mità ad esempio per l'applica¬ 
zione concreta delle iniziative 
comuni di politica estera. Ap¬ 
poggia il presidente della 
Commissione nella scelta di 
definire già a Maastricht la fu¬ 
tura politica di coesione socia¬ 
le che dovrà prevedere aiuti 
dei paesi più ricchi dell'Europa 
a quelli più poveri, e infine non 
vuole che la futura Unione sia 
sprovvista di una chiara di¬ 
mensione sociale («L'opposi¬ 
zione di Londra su questo pun¬ 
to - avrebbe detto Andreotti - 
è molto dogmatica»). Tutti ar¬ 
gomenti che irritano gli «amici» 
inglesi di De Michelis, e sui 


quali però sono d'accordo altri 
dieci paesi a cominciare dalla 
potente Germania, passando 
por la Francia, per arrivare sino 
al piccolo Belgio. Oggi l'euro¬ 
peista Andreotti lo npeterà a 
Maior. Ieri pomeriggio inoltre 
si era presentato a Bruxelles il 
futuro presidente di turno della 
Cee: il premier portoghese Ca- 
vaco Silva. «Sono più fiducioso 
di due settimane fa, e comun¬ 
que l'Europa è cosciente che a 
Maastricht non si può permet¬ 
tere il lusso di un fallimento». 
Detto da un antico amico degli 
inglesi può avere un significato 
importante anche se sul pro¬ 
blema del federalismo Cavaco 
Silva frena: «Nei nostri paesi 
non si traduce allo stesso mo¬ 
do. Noi in Portogallo non sap¬ 
piamo cosa sia federalismo, la 
nostra lingua non conosce 
questa parola. Evitiamo che 
questa parola avveleni le no¬ 
stri: discussioni». E sui conte¬ 
nuti? Il portoghese non si sbi¬ 
lancia troppo: «È il momento 
di rafforzare il processo di inte¬ 
grazione». Però aggiunge: «Cre¬ 
do sia un grave errore fare pro¬ 
gressi sul versante cconomico- 
monetario, dimenticandosi 
elle occorre avanzare in paral¬ 
lelo su quello sociale» Agli 
amici di Londra, questo non 
piacerà sicuramente. 



I sindacati: «Se la Gran Bretagna dice no 
all’Europa sodale può restare fuori» 


«Se l’unione politica ed economica europea non 
avrà una dimensione sociale, i nostri 46 milioni di 
iscritti si mobiliteranno». Emilio Gabaglio, segretario 
generale della Ces, lancia un preciso messaggio. I 
testi proposti dalla presidenza olandese vengono 
definiti «accettabili», ma sul progetto vi è una dura 
opposizione degli inglési. «Se Londra dice no, si fac¬ 
cia un accordo a undici». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


M BRUXELLES. Anche I sin¬ 
dacati europei scendono in 
campo per Maastricht e lancia¬ 
no un messaggio preciso alla 
presidenza olandese e al 12: 
«Se l'Unione politica ed econo¬ 
mica dell'Europa non avrà una 
dimensione sociale cl mobili¬ 
teremo, torti dei nostri 46 mi¬ 
lioni di iscritti, per impedire 


che I singoli parlamenti nazio¬ 
nali ratifichino il nuovo tratta¬ 
to». Emilio Gabaglio, segretario 
generale della Ces, sta com¬ 
piendo un giro delle capitali 
per discutere con i primi mini¬ 
stri e I capi di stato che si riuni¬ 
ranno il 9 c 10 dicembre in 
Consiglio europeo a Maastri¬ 
cht le richieste dell’organizza¬ 


zione sindacale europea. Mar¬ 
tedì si incontrerà con Francois 
Mitterrand. «1 testi proposti dal¬ 
la presidenza olandese - affer¬ 
ma Gabaglio - sulla dimensio¬ 
ne sociaki della futura Europa 
sono per noi un compromesso 
accettabile, o meglio sono il 
minimo necessario. Su questo 
progetto vi è un'opposizione 
molto dura degli inglesi che 
non vogliono accettare l'allar¬ 
gamento delle competenze 
comunitarie in materia sociale 
e che soprattutto non vogliono 
che su queste nuove compe¬ 
tenze si possa decidere con un 
voto a maggioranza» 

I cinque punti in questione 
sono: miglioramento dell'am¬ 
biente di lavoro; condizioni di 
lavoro; informazione e consul¬ 
tazione dei lavoratori (i tanto 


contestati comitati d'impresa) ; 
parità tra uomo e donna per 
quanto riguarda le loro pari 
opportunità; integrazione del¬ 
le pecione escluse; formazio¬ 
ne professionale. «Negli ultimi 
giorni - prosegue il segretario 
generale della Ces - notiamo 
- un-pericoloso atteggiamento 
della presidenza olandese che 
per evitare rotture con Londra 
sta cercando un compromesso 
a tutti i costi. Noi diciamo che è 
un errore: se 11 paesi sono 
d'accordo -• devono andare 
avanti. Eventualmente si pre¬ 
veda una clausola che permet¬ 
ta al governo conservatore In¬ 
glese di chiamarsi fuori dal¬ 
l'Europa sociale. Poi quando 
anche loro si sentiranno pronti 
e soprattutto capiranno che le 
pregiudiziali ideologiche sono 
un gravissimo errore, potranno 


entrare. I sindacati europei 
non possono accettare un pas¬ 
so indietro su questo terreno 
che è già il più sacrificato nel 
processo di integrazione euro¬ 
pea». «Le nostre richieste - fa 
capire Gabaglio - non sono 
ecces&fve o demagogiche, 
- comprendiamo le difficoltà del 
processo ma non è pensabile 
la costruzione di un grande 
mercato unico a 12 senza l'af¬ 
fermazione di alcuni diritti fon¬ 
damentali sindacali, senza re¬ 
gole, senza garanzie sociali e 
relazioni industriali organizza¬ 
te a livello comunitario». -Su 
quest’ultimo punto Inoltre nel¬ 
le settimane scorse le varie 
confindustrie della Cee e la 
Ces sono arrivate ad un accor¬ 
do per regolari consultazioni e 
contrattazioni tra le parti socia- 



Jacques Delors presidente della Commissione europea 


li e accordi quadro di tipo eu-' ■ 
ropeo che poi dovranno esse- : 
re trasferiti a livello nazionale 
rispettando le differenti prassi 
e legislazioni dei singoli paesi. 
Un importante passo avanti sul 
delicato terreno delle relazioni 
Industriali in Europa che la 
presidenza olandese aveva ac¬ 
colto e inserito nel progetto di 
trattato. «In questo scontro non 
siamo soli: il parlamento di 
Strasburgo ci sostiene espri¬ 
mendo posizioni identiche. E 
vi è interesse anche da parte di 
numerosi governi. Se a Maa- 


Un regime che viola i diritti umani e boicotta gli accordi sottoscritti con l’Onu per il Sahara occidentale 

«L’Italia è troppo indulgente con re Hassan» 


■■ Che senso assume la visi¬ 
ta che In questi giorni il sovra¬ 
no del Marocco compie in Ita¬ 
lia? Con questo Interrogativo ri¬ 
torniamo da Rabat e da Casa¬ 
blanca. Da un lato c'è la possi¬ 
bilità che il governo Italiano 
(accia sentire la voce della co¬ 
munità intemazionale a pro¬ 
posito del ritardo nell'applica¬ 
zione del piano Onu sul Saha¬ 
ra occidentale e a proposito 
delle gravissime violazioni dei 
diritti umani in Marocco. Que¬ 
sto. del resto, hanno fatto l'opi¬ 
nione pubblica degli Usa c lo 
stesso presidente Bush in oc¬ 
casione di un recente viaggio 
di Hassan II a Washington. Ma 
dall'altro lato - e la politica 
estera italiana non sarebbe 
nuova a questo tipo di oscilla¬ 
zioni - c'è il rischio di una po¬ 
sizione squilibrata dell'Italia, 
tacendo o rimuovendo gli 
ostacoli che II regime maroc¬ 
chino ha messo finora al piano 
di pace Onu, e indulgendo In 
una politica di appoggio in¬ 
condizionato al Marocco Se 
cosi tosse non faremmo del 
bene a questa parte del mon¬ 
do. Non solo per ragioni inter¬ 
nazionali (due, principalmen¬ 
te: non esistono alternative al 
referendum per risolvere la 
questione del Sahara occiden¬ 
tale; non abbiamo alcun inte¬ 
resse. anche di fronte all'Alge¬ 
ria ed alla Tunisia, a sbilanciar¬ 
ci in senso filo-marocchino), 
ma anche, e soprattutto, per il 
Marocco, per il suo futuro. È 
un paese, questo, cambiato c 
cresciuto In questi anni: ma in 
forma disordinata e caotica, 
con l'accumulo di nuove ed in¬ 
genti ricchezze (una settanti¬ 
na di famiglie controllano la 
quasi totalità dell'economia) e 
con l'esplosione di drammati¬ 
che contraddizioni sociali 


(2556 di disoccupazione, pro¬ 
blemi di alloggio e servizi, co¬ 
sto della vita)T È un paese In 
cui sembra che covino modifi¬ 
cazioni. anche brutali, dell'as¬ 
setto interno. 

È in gioco, evidentemente, Il 
potere del sovrano. Un potere 
assoluto: il re regna e governa. 
È a capo del potentissimo 
esercito. È la massima autorità 
religiosa (cosa che finora ha 
permesso dì controllare le 
spinte integraliste). Ha un'e¬ 
norme potenza economica (Il 
gruppo privato Ona, controlla¬ 
to dal re, ha in mano settori 
strategici dell'economia). Ma 
quello di Hassan II è un potere 
assoluto che si manifesta in 
modo abile e talvolta morbido, 
con un qualche pluralismo po¬ 
litico a metà strada fra la mera 
apparenza ed una reale demo¬ 
crazia. E il cemento di questo 
potere, il silenziatore delle 
contraddizioni sociali, l'agente 
ritardante dell'esplosione di fe¬ 
nomeni che stanno dilagando 
nel Nord Africa è stata la que¬ 
stione del Sahara occidentale. 
Col grande miraggio dello svi¬ 
luppo a Sud. mobilitando con¬ 
tadini poveri del Marocco nella 
prima «marcia verde» (la se¬ 
conda è di questi giorni, a ri¬ 
prova del tentativo di boicotta¬ 
re il referendum), con l’ideolo¬ 
gia del Grande Marocco - ed 
in arabo è facile la confusione 
col Grande Maghreb, e cioè 
col processo unitario dei paesi 
della regione - Hassan II ha te¬ 
nuto bloccato il sistema ma¬ 
rocchino. Tutto ciò è avvenuto 
non senza contraddizioni e 
tensioni risolte o col pugno di 
ferro di una brutale repressio¬ 
ne o con la creazione di nuovi 
partiti che permettessero dì ca¬ 
nalizzare aU'inlemo del siste¬ 
ma ogni dissidenza. In Maroc¬ 
co c'è una legislatura parla- 


PI1TRO POLENA 

■■ Contro il continuo boicottaggio del piano di pace dell'Onu 
per il referendum di autodcrminazlone nel Sahara occidentale si 
è costituito in Italia un «comitato di garanzia». Dalla risoluzione 
del Consiglio di sicurezza che, il 19 aprile scorso, pose le basi per 
l'autodeterminazione del popolo sahrawl, si sono registrate, da 
parte del Marocco, reiterate violazioni dell’accordo sottoscrìtto 
con la mediazione di De Cuellar fra re Hassan II e il fronte Polisa- 
rio. Un atteggiamento che rischia di far slittare il referendum nel¬ 
l'ex Sahara spagnolo, occupato da re Hassan con la «Marcia Ver¬ 
de» del 1975, e che mette in discussione anche l'autorità media¬ 
trice delle Nazioni Unite creando notevoli difficoltà ai rappresen¬ 
tanti intemazionali che devono procedere al censimento degli 
aventi diritto al voto, 

Il «comitato di garanzia», al quale insieme ad Arci, Adi, Asso¬ 
ciazione per la pace, Cgil, Cisl e Uil hanno aderito numerosi .«iri¬ 
daci e organizzazioni non governative chiede al presidente del 
Consiglio Andreotti e al ministero degli Esteri che facciano, nel 
corso della visita in Italia del sovrano marocchino, le necessarie 
pressioni per ottenere assicurazioni sul processo di pacificazione 
e sulla convocazione del referendum. Il piano di pace del segre¬ 
tario dell'Onu per il Sahara occidentale prevede, dopo il ccssate- 
il-fuoco già in vigore dal 6 settembre scorso, il censimento dei vo¬ 
tanti (cioè dei sahrawi che vivevano in quel territorio prima della 
«Marcia Verde»), il ritiro delle truppe marocchine, lo scambio dei 
prigionieri c, finalmente, il voto di autodeterminazione sulla base 
del quale I sahrawi dovranno scegliere se rimanere sudditi del 
Marocco - ma migliaia di loro vivono, profughi da 16 anni, nel 
deserto algerino-odiventare indipendenti. 



mentare la cui durata ha forse 
battuto molti record (non si 
vota dal 1984 c, forse, si do¬ 
vrebbe votare nel 1992 ). 

Tutto è uniforme, allora? 
Tutt'allro. Esiste un'opposizio¬ 
ne democratica, rappresentata 
in Parlamento - un'assemblea 
più consultiva che decisionale, 
eletta con sistemi che danno la 
possibilità al sovrano di cor¬ 
reggere l'espressione del volo 
popolare, un voto a sua volta 
nè libero nè segreto. Queste 
forze (tre principalmente: il 
nazionalista Istiqlal, il social¬ 
democratico Uslp, il più radi¬ 
cale Oadp), come del resto 


tutta l'opinione pubblica ma¬ 
rocchina - se si esclude Serfati, 
esponente politico della sini¬ 
stra, per 17 anni imprigionato 
in Marocco e recentemente 
espulso -, condividono la poli¬ 
tica sul Sahara e, spesso, chie¬ 
dono più determinazione in 
una prospettiva di annessione. 
Sembrano vivere una sorta di 
«sindrome francese», quel ma¬ 
le che portò gran parte della si¬ 
nistra francese ad assumere 
posizioni colonialistiche c na¬ 
zionalistiche. Di fatto su di esse 
si esercita un ricatto, e la pro¬ 
spettiva di una qualche demo¬ 
cratizzazione del Marocco ap- 


Hassan II, re del Marocco 


pare come l'ipotetico «scam¬ 
bio» con l'unità nazionale sulla 
questione del Sahara 

Ma la situazione non potrà 
reggere a lungo cosi, Sulla 
questione del Sahara occiden¬ 
tale stiamo giungendo a un 
momento-verità. Il piano Onu, 
che prevedeva il referendum 
per gennaio del '92, è in ritar¬ 
do. Il regime marocchino - do¬ 
po aver creato difficoltà alla di¬ 
slocazione della forza dell'O- 
nu appositamente costituita 
(la Mmur-50), dopo aver 
bombardato i profughi sahara- 
wi a! di là del muro costruito 
nel deserto, dopo aver realiz¬ 


zato una seconda «marcia ver¬ 
de» che porta a 500mila il nu¬ 
mero dei marocchini tra eser¬ 
cito, amministrazione, civili in 
Sahara occidentale (eserci¬ 
tando una pressione intimida- 
tona sulla popolazione locale) 
- ora insiste per gonfiare le li¬ 
ste elettorali per il referendum 
stravolgendo la base già rico¬ 
nosciuta dall’Onu (e cioè 
quella del referendum spagno¬ 
lo del 1974). Hassan II pensa 
infatti di poter avere un'alter¬ 
nativa al referendum: rimanere 
il, con quei 500mila uomini. 
Abdelaziz ed i capi del Fronte 
Polisario non hanno invece al¬ 
tra strada che quella del refe¬ 
rendum. Se vincono, torneran¬ 
no e saranno indipendenti. Se 
perdono, torneranno comun¬ 
que nella loro patria sotto il 
dominio marocchino. La sola 
carta che hanno in mano è la 
comunità intemazionale: Ted 
Kennedy che alla Camera dei 
rappresentanti ha presentato 
una risoluzione critica verso il 
regime del Marocco o la com¬ 
missione Esteri della Camera 
in Italia che l'altro giorno all'u¬ 
nanimità ha approvato una ri¬ 
soluzione di segno analogo. 

Ma gli sviluppi di questa si¬ 
tuazione - che dipenderanno 
anche da ciò che Andreotti di¬ 
rà in queste ore ad Hassan II - 
peseranno, comunque, sulla 
situazione interna del Maroc¬ 
co Se vince l’indipendenza, 
salta il regime e si apre una ve¬ 
ra democratizzazione, come 
nella vicina Algeria. Se prevale 
l'annessione, il re si rafforza e 
si apre una nuova dialettica 
sulle questioni sociali e demo¬ 
cratiche del Paese 

A meno che non si pensi di 
prendere tempo, di giocare la 
carta del rinvio, per tenere il 
più possibile ancora prigionie¬ 
ro il sistema politico. 


La st*Rrctcrid e l'apparalo della 
Fiorii Cgil della Lombardia doloro¬ 
samente colpiti dalla scomparm del 
caro 

CESARE All REU 

che ricordano con affetto e commo¬ 
zione, esprimono al familian sentile 
condoglianze 
Milano, 27 novembre 1991 


CESARE , 

le compagne e i compagni della Ca¬ 
mera del Lavoro di Milano ti ricorda¬ 
no con affetto e nmpianto per la lua 
breve, intensa esistenza. Per la ge¬ 
nerosità, il ngore, l’umanità che ti 
erano propri. Non dimenticheremo 
gli anni delle lotte comuni, la tua 
passione, Resterà vivo nella memo¬ 
ria delle lue compagne e del tuoi 
compagni ciò che hai dato ad ogu- 
no. a lutti noi 

Milano, 27 novembre 1991 


Gli amici del Dipartimento di Eco¬ 
nomia Politica partecipano al dolo¬ 
re di Marco per la scomparsa del pa¬ 
dre 

LUCIANO UPPI 

Modena, 27 novembre 1991 


Daniela Antonelli e Giuliano Berettu 
attoniti davanti alla tragica fatalità 
che ha colpito l amico Franco Cervi¬ 
ni per la scomparsa del tiglio 

LUCIANO 

partecipano al dolore della famiglia. 
Milano, 27 novembre 1991 

Il sindaco Fiorenza Bassoli, a nome 
della Giunta comunale di Sesto San 
Giovanni, esprime profondo cordo¬ 
glio per la prematura scomparsa di 

VINCENZO P022J 

sindaco della città di Cmisello Balsa¬ 
mo, amministratore capace c prota¬ 
gonista dello sviluppo degli enti lo¬ 
cali. 

Sesto San Giovanni, 27 novembre 
199) 


Sbricili le nostre, richieste ver¬ 
ranno annacquate o addirittu¬ 
ra ignorate chiameremo alla 
mobilitazione 1 nostn 46 milio¬ 
ni di aderenti e faremo pressio¬ 
ne sui diversi parlamenti na¬ 
zionali perchè il trattato non 
venga ratificato e vi sia invece 
un supplemento di negoziato 
per la dimensione sociale». Si 
arriverà anche ad uno sciope¬ 
ro europeo? «Noi non ci diver¬ 
tiamo a scioperare, ma quan¬ 
do si crede che una battaglia 
sia giusta, non si può esclude¬ 
re nulla-. DS. T. 


il sindacato - pnncipalmen- 
te il nuovo sindacato CdL a 
prevalenza socialdemocratico, 
ma assai autonomo dai parliti 
- appare come la forza più 
consapevole del passaggio at¬ 
tuale. La conflittualità sociale 
cresce, e cresce con essa la 
domanda di democratizzazio¬ 
ne. La polizia lo scorso anno 
sparò sulla folla, a Fés e Tan- 
gen, durante lo sciopero gene¬ 
rale indetto dalla Cdt. Abbia¬ 
mo in questi giorni avvertito 
una domanda forte di muta¬ 
mento ixriitico. Ci si arriverà? 
Questo dipende da molte co¬ 
se. Anche da noi, dalla sinistra 
italiana ed europea, dalla no¬ 
stra capacità - che finora non 
abbiamo avuto - di confron¬ 
tarci con la sinistra sindacale e 
politica del Marocco per farla 
uscire da un isolamento in cui 
ha potuto cullare illusioni co¬ 
lonialistiche. Dobbiamo fare 
ciò che abbiamo fatto con la 
sinistra israeliana, in un conte¬ 
sto ben più difficile. Dobbiamo 
lavorare perché - in un'epoca 
in cui Sbafi e Shamir possono 
sedere di fronte - !a sinistra del 
Marocco, quella del Sud Euro¬ 
pa, il Pohsano possano sedere 
insieme per cercare risposte 
comuni. 

Si firmerà, in questi giorni, 
un accordo italo-marocchino. 
Ben venga, perché le relazioni 
economiche possono aiutare 
a far crescere la stessa demo¬ 
crazia Ma non si faccia la poli¬ 
tica dello strozzo, infilando ora 
la testa sotto la sabbia del 
Sahara Da Hassan II i demo¬ 
cratici italiani vogliono sapere 
gli impegni precisi del Maroc¬ 
co per il referendum nel Saha¬ 
ra, gli impegni per il nspelto 
dei diritti umani, gli impegni 
per costruire una vera demo¬ 
crazia, 


E morto il compagno 

SERGIO MAGGI 

vecchio militante* antifascista I fune¬ 
rali si svolgeranno Riovedl alle ore 
10,30 presso la Camera mortuaria 
del Policlinico. Ai figli e a tutti i fami- 
lion giungono le più aentitr cundu* 
glianze della Federazione e de TU* 
mtA 

Roma, 27 novembre 1991 

Bruno Treni in e Ottaviano Del Turco 
a nome di tutta ia Cgil piangono la 
scomparsa prematura di 

CESARE AURELI 

Segretano generale aggiunto della 
Camera del lavoro di Milano, fino al 
1990 La Cgil ne ricorda !a passione 
e la dedizione dedicata per lunghi?» 
simi anni alla causa dei lavoratori 
milanesi, le doti d» intelligenza c di 
tenacia, l'esempio che lascia ai suoi 
amici, ai suoi compagni di lavoro, 
alla Confederazione tutta. La Cgil 
partecipo al dolore e al cordoglio 
dei familiari 

Roma, 27 novembre 1991 

Fiorella Farinelli e Piero Grazioli del 
dipartimento cultura Cgil partecipa¬ 
no con dolore alla scomparsa di 

COSTANTINO DARDI 

Roma,27 novembre 1991 

La scgrelena, le compagne ed i 
compagni tutti della Filcams-Cgil di 
Milanoedelia Lombardia addolora¬ 
ti piangono la scomparsa di 

CESARE AURELI 

dingcnte della Cgil, militante da 
sempre nelle file del movimento sin¬ 
dacale e del Partito Socialista Italia¬ 
no. La Fllcams ricorda la figura di 
Cesare Aureli come dirigente consa¬ 
pevole della complessitA del mondo 
del lavoro ed attento ai mutamenti 
che in esso si producevano e, per 
questo, sempre sensibile alle prò- , 
blematiche del tarsiano e del servizi 
Milano, 27 novembre 1991 

La segretena della Cgil Lombardia, 
annuncia la prematura dipartita di 

CESARE AURELI 

1 lavoraton lombardi e&pnmono ai 
familiari sentile condoglianze e lo n- 
cordano nella battaglia per 11 rinno¬ 
vamento della Cgil. 

Milano, 27 novembre 1991 

La segreteria e l'apparato della Cgil 
San Siro/Sempione partecipano al¬ 
la commozione e al cordoglio di tut¬ 
to il sindacato c dei lavoraton per la 
prematura scomparsa di 

CESARE AURELI 

Un compagno, un apprezzato din- 
I gente, sindacale e socialista, per 
molti anni e in seguito direttore ge¬ 
nerale di Lombardia e Lavoro. Di lui 
ricordiamo, oltre le innumerevoli 
battaglie sindacali condotte insie¬ 
me. le straordlnane doti umane di 
chi, cosciente della grave malattia 
che lo aveva colpito, continuava 
con fermezza fino all'ultimo nell’im¬ 
pegno. Non lo dimenticheremo 
mai. 

Milano. 27 novembre 1991 , 


Gruppi parlamentari comunistf-Pds 

I senatori del gruppo comunlsta-Pds sono tenuti ad 
essere presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA, alle 
sedute di oggi, mercoledì 27, e a quella antimeridiana 
di giovedì 28 novembre. 

La riunione del comitato direttivo doi senatori del grup¬ 
po comunista-Pds è convocata per giovedì 28 novem¬ 
bre ore 16. 


COMUNE DI TRINO 

' _ PROVINCIA DI VERCELLI _ 

Avviso 

Lavori attinenti l'ampliamento dal cimitero comunale costru¬ 
zioni di edicolefunerarìee loculi. 

Pubblicazione al sensi dell’art. 20della legge 19 marzo 1990 
n. 55. 

Imprese invitate: 1) Valla Costruzioni, Savona; 2) Portalupi 
Carlo. Ticlneto; 3) Gamma sne. Casale Monferrato: 4) Impre¬ 
sa Beta, Casale Monferrato; 5) Impresa Vietta. Rivara Cana- 
vese; 6) Italcostruzioni. Taranto: 7) Coop. Paips. Volplano; 8) 
Caramellino e Rol, Gattinara: 9) Costruzioni Generali Cana- 
vesane. Lessolo; 10) A.F.I.B., Trino, 11)Cons. Impr. Vercelle¬ 
si, Vercelli; 12) Cons. Coop. Lavoro, Reggio Emilia; 13) 
S.A.C.E., Trino; 14) C.E.T., Trino; 15) Mazzucco, Tlcineto; 16) 
F.lli Sogno, Greggio; 17) Gema Renato e Mario, Santhlà. 
Imprese partecipanti: 10, 11, 16. Impresa aggludìcatana: 
A F.I.B. - Corso Casale 3, Trino. Sistema di aggiudicazione• 
Appalto - concorso ai sensi dell'art. 91 regolamento appro- 
vatoconR.D. 23/5/1924 n. 827. 

IL SINDACO 

Giovanni Tricerrl 



ISTITUTO 

TOGLIATTI 


Ufficio Formazione politica 
Direzione Pds 


CORSI DI FORMAZIONE 

dicembre 1991 

- Pds, nuovo soggetto ambientalista. La recente 
legislazione ambientale. 13-14 dicembre 

-Il sistema fiscale italiano: analisi e proposte 
di riforma. Corso per formatori. 16-17-18-19 
dicembre 

- Istituti del volontariato e associazionismo 
democratico. 16 dicembre 

- La riforma istituzionale delle autonomie 
locali. Statuti, città metropolitane, politica e 
amministrazione. 17-18 dicembre 

- Parole, immagini, fatti, idee per la campagna 
elettorale. Corso di comunicazione politica. 
18-19 dicembre 


1 corsi di formazione si svolgono presso l’Istituto Togliatti, 
via Appia Nuova km. 22 Frattocchic (Roma). Prenotazioni 
ed iscrizioni ai corsi vanno comunicate alla segreteria del¬ 
l'Istituto ai numeri: (06) 9358007 - 9356208. 
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Fa le valigie 
l’élite intellettuale 
dell’ex Urss 


Giovani fra i 20 e i 35 anni, altamente qualificati, 
spesso scienziati. Questo l’identikit di coloro che si 
preparano a fare la valigia e a lasciare l'ex Urss. La 
politologa russa Lilya Shevtsova, relatrice al conve¬ 
gno della Fondazione Agnelli sulle migrazioni inter- 
; nazionali: «Se ne va l’élite intellettuale. Gli effetti sul- 
le possibilità di ripresa saranno disastrosi». Il picco 
nei ’93/’94 con 2 milioni di emigrati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

Piergiorgio betti 


■%£ 


■I TORINO Sono giovani nel¬ 
la stragrande maggioranza, 
stanno in una lascia d'cta che 
va dai 20 ai 35 anni. Prevalen¬ 
temente vivono in centri indu- 
stnali, e possono vantare un’i¬ 
struzione di livello superiore. 
Molti sono scienziati, molti tec¬ 
nici. Rappresentano, insom¬ 
ma, la parte fondamentale di 
quelle che in ogni paese ven¬ 
gono definite risorse umane. 
Tracciando l'identikit di coloro 
che hanno cominciato ad an¬ 
darsene dall’ex Urss per tenta¬ 
re l'avventura di una nuova esi¬ 
stenza al di la del confini, Lilya 
Shevtsova confessa la sua co¬ 
sternazione: «Perderemo la no¬ 
stra elite Intellettuale, I lavora¬ 
tori più-preparali. Temo che 
questa emorragia avrà effetti 
disastrosi sulle possibilità di ri¬ 
presa economica». 

- Lilya Shevtsova e uno del re¬ 
latori alla conferenza sulle mi¬ 
grazioni intemazionali nella 
nuova Europa che è Iniziata lu¬ 
nedi sotto l'egida deila Fonda¬ 
zione Agnelli. Il programma la 
qualifica come presidente del 
Centro studi politici dell’Acca¬ 
demia delle scienze sovietica, 
ma lei tiene subito a chiarire 
che «l'Urss non esiste più», che 
si deve parlare di Accademia 
delle scienze «della Russia». 
Precisazione non occasionale 
perche «il processo di disinte¬ 
grazione» dell'Unione sovieti¬ 
ca, che secondo la studiosa 
, moscovita andrà avanti per al- 
, meno Ire-cinque anni, «finché 
. non si saranno formati nuovi 
i Stati», é lina delle cause dell'e- 
, sodo che presto sarà massic- 

- ciò. Le altre sono I conflitti na- 
! zionali, etnici, le divisioni a voi- 

- te artificiali, e in primo luogo 
I («fattore decisivo di instablli- 
| tà») la crisi economica desti- 
' nata a peggiorare: «Ora si con- 
! tano 2 milioni di disoccupati, 

- ma presto potrebbero arrivare 
; a 10 o 12 milioni e c'é chi for- 
! mula Ipotesi di gran lunga più 

negative ...». Non esistono in- 
i vece più, come al tempi della 
' dittatura comunista, le condi¬ 
zioni di una emigrazione poli¬ 
tica che potrebbe tuttavia ri¬ 


prendere là dove (per esem¬ 
plo In Georgia) «sono nati 
nuovi regimi autoritari». 

Nel '91 sono già 700mila i 
sovietici che hanno lasciato 
l'ex culla del socialismo. Per la 
maggior parte ebrei diretti a 
Israele e cittadini di etnia ger¬ 
manica che si sono trasferiti 
nella Repubblica di Bonn. So¬ 
no tanti, eppure si tratta proba¬ 
bilmente solo delle avanguar¬ 
die di un esercito più numero¬ 
so che comprenderà ancora 
ebrei e tedeschi, ma che si 
estenderà ad armeni e azerbal- 
giani che vogliono insediarsi in 
paesi mussulmani come l'Iran 
o il Pakistan, ad altre minoran¬ 
ze della Russia e dell'Ucraina, 
ai polacchi delle zone di confi¬ 
ne, e che avrà come meta an¬ 
che molli paesi dell'Ovest c 
forse qualcuno dell'ex area so¬ 
cialista come l'Ungheria. «Se¬ 
condo le nostre valutazioni - 
ha affermato la Shevtseva - il 
picco lo si toccherà nel '93-94, 
quando il flusso migratorio 
dall'Unione dovrebbe raggiun¬ 
gere i due-tre milioni di unità 
ogni anno». Poi è probabile 
che si attesti per un certo pe¬ 
riodo di temilo su valori sensi¬ 
bilmente Inferiori al milione. 

La previsione di Erich Kus- 
sbach del ministero degli esteri 
austriaco è che alle porte del¬ 
l'Europa occidentale busse¬ 
ranno presto da 5 a 10 milioni 
di sovietici. Al quali andranno 
aggiunti gli altri migranti dal¬ 
l'Est e quelli dal Terzo Mondo. 
E sarebbe inutile e sbagliato 
pensare di chiudere le frontie¬ 
re: «In Austria ci abbiamo pro¬ 
vato, ma si è visto che chi vuo¬ 
le trova il modo di passare lo 
stesso». Che fare, allora? Il go¬ 
verno di Vienna si orienta a fis¬ 
sare quote correlate alle possi¬ 
bilità di dare lavoro e casa, e 
propone di armonizzare le po¬ 
litiche dei «visti». «Ma soprattut¬ 
to - ha detto l'esperto austria¬ 
co - occorre avviare una seria 
cooperazione tra tutti i paesi 
della Comunità e quelli dei 
paesi d'origine. Cooperazlone 
é la parola chiave». Ma attuarla 
non sarà facile. I lavori si con¬ 
cludono oggi. 


Iti 


Dal carcere accusa 
«Martin L. King 
fu vittima dell’Fbi» 


Sm WASHINGTON 4 aprile 
1968: Martin Lutther King, il 
profeta della non violenza, vie¬ 
ne ucciso sul ballatoio di uno 
squallido motel di Memphis. 
26 novembre 1991: dal carce¬ 
re, 23 anni dopo 11 delitto, Ja¬ 
mes Eari Ray si rimangia tutto. 
Si proclama innocente e lancia 
una terribile accusa: il leader 
nero della non-violenza cadde 
vittima (U un complotto dell'F- 
bi allora diretta dall'«equtvoco» 
Edgar Hoovcr. Ray ha 63 anni, 
è in prigione a Nashville e cer¬ 
ca di ribaltare la verità ufficiale 
sull'uccisione di Martin Luther 
King In un'autobiografia uscita 
in questi giorni. Il libro - ed è 
questo il risvolto più clamoro¬ 
so - ha r«imprimatur» del reve¬ 
rendo Jesse Jackson, l'espo¬ 
nente di maggior spicco nella 


comunità nera statunitense, 
«Ho la forte impressione - scri¬ 
ve nella prefazione Jackson - 
che ci fu un complotto di go¬ 
verno per uccidere King. Non 
ho mai bevuto la teoria del 
pazzo isolato». Nell'autobio¬ 
grafia Ray racconta che con 
«tattiche terroriste degne di un 
dittatore» l’Fbi lo costrinse a 
confessare; lui al momento de) 
delitto non era nemmeno nel 
motel, era In giro per Memphis 
con un amico di cui la polizia 
federale avrebbe comprato II 
silenzio, con dollari e minac¬ 
ce. Per quanto riguarda poi la 
testimonianza di Charles Sto- 
vens, che disse di averlo visto 
mentre sparava. Ray la defini¬ 
sce «inattendibile» perchè an¬ 
che nei suol confronti l'Fbi 
avrebbe agito con tecniche 
«manipolative». 


Il sindaco Popov ha deciso: E su un quartiere del centro 
gli appartamenti di Mosca calano gli affaristi 
saranno donati, non venduti statunitensi che progettano 
Ma si pagheranno le tasse l’espulsione degli abitanti 


Case gratis ai moscoviti 
Mani americane su un rione 


Il patrimonio immobiliare moscovita verrà regalato 
ai cittadini della capitale. La decisione di dare gratis 
l'appartamento a chi ci abita l'ha presa il sindaco, 
Gavriil Popov. I nuovi proprietari dovranno pagare 
le tasse, mentre a quelli che avevano comprato la 
casa verrà restituito il denaro. Intanto un intero 
quartiere di Mosca - l’Ottobre - è stato venduto agli 
americani. Grandi affari in vista 

DAL NOSTRO CORRISPONOENTE 

MARCELLO VILLARI 


MI MOSCA. Gavriil Popov, sin¬ 
daco di Mosca, ci ha pensato a 
lungo, poi ha deciso: la priva¬ 
tizzazione degli appartamenti 
della capitale sarà gratis, in al¬ 
tre parole il comune regalerà 
ai moscoviti il proprio immen¬ 
so patrimonio immobiliare. 
Basterà presentare «domanda 
scritta» agli uffici tecnici rionali 
che gestiscono le case d'ap¬ 
partamento, pagare 250 rubli 
per le spese dell'operazione e 
al cittadini verrà rilasciato un 
vero e proprio «attestato di pro¬ 


prietà». Il decreto del sindaco, 
firmato il 25 novembre è entra¬ 
to in vigore lo stesso giorno. E 
alle migliala di moscoviti che 
avevano dovuto affrontare lun¬ 
ghe code e sborsare alcune 
migliaia di rubli per riscattare 
l'appartamento, quando anco¬ 
ra il patrimonio immobiliare 
era in vendita? Semplicemente 
verrà restituito il denaro. 

Perchè dunque Popov ha 
cambiato parere e ha deciso di 
fare questo gentile «omaggio» 
al suol concittadini? Non era 


stato anche lui. noto economi¬ 
sta prima di diventare sindaco, 
a sostenere la necessità di dre¬ 
nare la massa monetaria della 
popolazione attraverso la ven¬ 
dita di pezzi del patrimonio 
statale, prima di tutto gli ap¬ 
partamenti? 

Al Mossoviet, dove peraltro 
l'iniziativa del sindaco ha tro¬ 
valo ampi consensi, dicono 
che la vendita degli apparta¬ 
menti avrebbe preso troppo 
tempo, perchè gli uffici comu¬ 
nali non erano in grado di ge¬ 
stire la massa di richieste, la 
valutazione degli appartamen¬ 
ti ecc. Inoltre molti moscoviti, 
forse la maggioranza, avrebbe¬ 
ro snobbato questa possibilità 
di diventare «proprietari», dal 
momento che, tutto sommato, 
l'istituzione dello «sfratto» qui 
non è ancora arrivata. Almeno 
per il momento. Dunque ap¬ 
partamenti gratis per tutti, ma 
sui quali i nuovi proprietari do¬ 
vranno pagare le tasse. Infatti 


entro il primo gennaio dell’an¬ 
no nuovo il governo di Mosca 
dovrà stabilire le modalità del¬ 
la riscossione delle imposte, 
tenendo nel dovuto conto col¬ 
locazione c qualità degli ap¬ 
partamenti e prevedendo inol¬ 
tre agevolazioni fiscali per sin¬ 
gole categorie di cittadini. Il 
dubbio che entro gennaio rie¬ 
scano a creare dal nulla un ca¬ 
tasto e un'amministrazione fi¬ 
nanziare è forte: chissà se e 
quando i moscoviti pagheran¬ 
no I'«Ilor». Quella di Popov sarà 
la decisione definitiva? «aspet¬ 
tiamo i particolari», scrive scet¬ 
tica la stampa cittadina. 

Lo scetticismo è giustificato. 
Anche perchè l'immenso pa¬ 
trimonio immobiliare mosco¬ 
vita, possibile fonte di grandi 
affari, fa gola a molti. Guarda 
caso, nelle stesse ore in cui il 
sindaco dimostrava tanta ge¬ 
nerosità nei confronti dei suol 
concittadini, la notizia che un 
intero quartiere - l'Ottobre - è 
stato compralo da una società 


americana (in Joint venture 
con enti moscoviti) ha fatto 
molto rumore in città. In realtà 
non di acquisto sì tratterebbe, 
ma di alfitlo per 99 anni, rinno¬ 
vabile. L'obiettivo degli «affan- 
sti» - e dei parteners locali, i di¬ 
rigenti del quartiere - è quello 
di abballare le case d'abitazio¬ 
ne per costruire centri com¬ 
merciali, uffici ecc. E gli abi¬ 
tanti del quartiere, situato al 
centro di Mosca, ai quali il sin¬ 
daco ha regalalo gli apparta¬ 
menti? «Li sistemeremo in cot¬ 
tage in periferia», ha detto alla 
televisione con un certo cini¬ 
smo - da cattivo speculatore 
dei libri di Chandler - uno dei 
dirigenti della società. Natural¬ 
mente la notizia ha provocato 
agitazione nel quartiere, i cui 
abitanti adesso sperano di 
bloccare l'operazione, peral¬ 
tro ideata e realizzata dai quei 
leaders locali democratici, una 
volta sostenuto dalla gente del 
posto con tanta passione e 
tanti voti. 


La revoca deH’autonomia del Nagomyj Karabakh nuovo «casus belli» nel Caucaso 

Gorbadov convoca Armenia e Azerbaigian 
Ma gli azeri annettono la regione contesa 


Armeni e azeri convocati oggi a Mosca dal Consiglio 
di Stato per tentare di evitare la guerra. A Baku il 
parlamento decide di abolire l'autonomia del Na¬ 
gomyj Karbakh, la regione contesa fra le due repub¬ 
bliche. Gorbaciov, alla vigilia del referendum in 
Ucraina, è convinto che «il buon senso prevarrà» e 
anche Kiev aderirà al Trattato. Non piace a molti la 
sigla Uss al posto di Urss. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SBRQIO SERGI 


M MOSCA. Per scongiurare 
una guerra che sembra a tutti 
Imminente, il Consiglio di Sta¬ 
to presieduto da Gorbaciov, ha 
deciso di convocare oggi a Mo¬ 
sca i presidenti dell'Azerbai¬ 
gian e dell'Armenia. Ma. nella 
sera di Ieri, il parlamento azero 
ha preso una decisione che 
potrebbe essere causa di una 
nuova escalation nel conflitto 
che da quattro anni oppone le 
due repubbliche dei Caucaso: 
ha abolito l’autonomia del Na¬ 
gomyj Karabakh, la regione a 
popolazione armena, all'origi¬ 
ne della contesa, che appartie¬ 
ne amministrativamente all'A¬ 
zerbaigian. Sia Mutallbov sia 
Ter-Petrosian avevano accetta¬ 
to l'Invito di Gorbaciov ma il 
nuovo episodio di ostilità ali¬ 
menta i venti di guerra già raf¬ 
forzati dalla catastrofe dell'eli¬ 
cottero che gli azeri sostengo¬ 
no essere stato abbattuto da 
combattenti armeni mentre 
sorvolava la regione del Nagor- 
nyj Karabakh. Il portavoce di 
Gorbaciov, Andre] Graclov, ha 
detto ieri che l'incontro serve, 
appunto, a discutere una situa¬ 
zione «allarmante, pericolosis¬ 
sima» e a prevenire ulteriori ag¬ 
gravamenti. L'idea di Gorba¬ 


ciov tesa a creare tra Armenia 
e Azerbaigian una specie di 
zona-cuscinetto controllata 
dall'esercito centrale non sem¬ 
bra perù aver guadagnato con¬ 
sensi. Entrambe le parti hanno 
fatto intendere di non poterla 
accettare: gli armeni hanno 
detto che la fascia di sicurezza 
taglierebbe I loro collegamenti 
con 11 Nagomyl Karabakh, 

Il presidente deli'Azerbai- • 
gian ieri ha usato un linguag¬ 
gio morbido: «Il conflitto con 
l'Armenia - ha detto - dovrà 
essere composto non da posi¬ 
zioni dì forza ma attraverso pa¬ 
cifici negoziati». Ma mentre fa¬ 
ceva queste dichiarazioni, nel 
parlamento azerbaiglano co¬ 
minciava una rovente seduta 
con all'ordine del giorno la 
proposta di legge marziale e la 
rottura di qualsivoglia rapporto 
con l'Armenia. Migliaia di per¬ 
sone, sotto le finestre del So¬ 
viet supremo, chiedevano nel¬ 
lo stesso tempo misure radicali 
contro il «nemico armeno». Ri¬ 
chiesta accolta dal voto sull'a¬ 
bolizione dell'autonomia ar¬ 
mena in Azerbaigian che ha 
vanificato la speranza espressa 
dal parlamento di Erevan che 



il Soviet supremo di Baku si 
astenesse dal compiere passi 
che rendano Inevitabile lo 
scontro. 

Le trattative tra armeni e 
azerbajgiani, sotto il tetto del 
Consiglio di Stato, sono oggi 
l’esempio più chiaro del disfa¬ 
cimento dell’ex Urss. Rinviata 
alla seconda metà di dicembre 
la sempre più Incerta firma del 
Trattato dell’Unione, Il conflit¬ 
to è un campanello d'allarme 
tenuto conto che il Cremlino è 
convinto che l'Azerbaigian 
confermerà la propria adesio¬ 
ne all'intesa politica e, forse, 


potrebbe farlo anche l'Arme¬ 
nia a determinate condizioni. 
Ieri Georghyj Shakhnazarov, 
consigliere di Gorbaciov, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa, ha insistito nel ritenere 
che, prima o poi, persino l'U¬ 
craina si deciderà a firmare il 
Trattato. Gorbaciov, parlando 
a una delegazione delle Cortes 
di Spagna, si è detto certo che 
•il buon senso» trionferà in 
Ucraina e ha di nuovo rassicu¬ 
rato sul controllo centralizzato 
delle armi atomiche. Secondo 
un sondaggio che è piaciuto 
tanto al Cremlino, il 55 per 


cento degli abitanti di Kiev è 
orientalo a confermare l'Unio¬ 
ne. 

Georghyj Shakhnazarov ha 
Ieri confermato che Eltsin ha 
posto una serie di emenda¬ 
menti al testo del Trattato. 
Emendamenti che sarebbero 
stati accolti al novanta percen¬ 
to. In seno al Consiglio di Stato 
vi è stata una vivace discussio¬ 
ne sulla sigla del futuro Stato, 
anzi Stato confederativo. L'Uss 
- è stato ammesso - è una si¬ 
gla che suona male. Non è 
escluso che si cerchi un nuovo 
nome. Tanto, che fretta c’è? 


Pearl Harbour, la guerra degli sponsor 


A 50 anni dall’attacco nipponico 
gli Usa preparano la rievocazione 
I giapponesi ritirano la pubblicità 
da riviste e trasmissioni sull’evento 
Un patto pacifico ma significativo 


m NEW YORK. Negli Usa, a 
cinquantanni dall'attacco di 
Pearl Harbour, giornali, riviste 
e reti televisive sì apprestano 
ad una spettacolare maratona 
rievocatlva, E non vi è dubbio 
che, grande essendo l'Interes¬ 
se che il tema va suscitando 
nella pubblica opinione, molti 
di questi «specìals» siano, co¬ 
me si dice, eccellenti veicoli 
pubblicitari. Per tutti, ovvia¬ 
mente, tranne che per le azien¬ 
de giapponesi. Le quali, stan¬ 
do ad un articolo pubblicato 
Ieri nella sezione economica 
del New York Newsday, sono 


andate velocemente ritirando 
«spot» ed Inserti pubblicitari da 
tutte te trasmissioni o edizioni 
speciali dedicate a quell'attac¬ 
co aereo che, mezzo secolo fa, 
apri il capitolo dello scontro 
nlppo-americano noi tragici 
scenari della Seconda Guerra 
Mondiale. Prima vittima, la 
scorsa settimana, il settimana¬ 
le Newsweek che a Pearl Har¬ 
bour dedicava la sua coperti¬ 
na Ed una analoga sorte, in 
questi giorni, è toccata a Time 
ed a US <£ World Rcport, non¬ 
ché alle tre grandi network 
americane - Cbs, NBc e ABc - 


tutte in procinto di dedicare in¬ 
tere serate al controverso anni¬ 
versario. 

Rappresaglia? Non proprio. 
E tutti gli esperti di pubblicità, 
Intervistati dal giornale ne¬ 
wyorkese, tendono a rimarca¬ 
re la assoluta normalità dell'o¬ 
perazione. Nessun Inserzioni¬ 
sta, dicono, pubblica i propri 
advertissments in un contesto 
giudicato sfavorevole o imba¬ 
razzante. Tanto più, aggiungo¬ 
no, che in questo specilico ca¬ 
so l'Imbarazzo avrebbe riguar¬ 
dato tanto chi la pubblicità la 
dà, quanto di chi là riceve. 
«Non è concepibile - dice Al 
Reis della Trout&Rcis-una ri¬ 
vista con In copertina un titolo 
sul "Giorno dell'Infamia" (è il 
caso dell'ultimo Time, ndr) ed 
all'interno la pubblicità della 
Nissan o della Sony*. Sicché il 
ritiro delle inserzioni è stalo il 
prodotto di una sorta di tacito 
ed assai pacifico accordo, Mol¬ 
te aziende giapponesi, come 


la Minolta, la Nissan e la Toyo¬ 
ta, hanno fatto anticipatamen¬ 
te sapere, attraverso le proprie 
agenzie, di non desiderare ap¬ 
parire in nessuna rivista o spe¬ 
cial televisivo In connessione 
con Perl Harbour. Ed in genere 
case editrici e network si sono 
astenute da ogni richiesta. «Co¬ 
nosciamo il nostro mestiere - 
ha dichiarato al Newsday Jani- 
ce Gretemcyer, portavoce del¬ 
la Abc - e sappiamo bene, 
stando allo spirito della tra¬ 
smissione, quali clienti inter¬ 
pellare e quali no. Che le 
aziende giapponesi non vo¬ 
gliano essere associate ad una 
immagine inevitabilmente ne¬ 
gativa del Giappone, mi pare 
del tutto ovvio». 

Meno ovvio, invece, è lo spi¬ 
rito con il quale gli Stati Uniti e 
Il Giappone vanno approssi¬ 
mandosi ad un anniversario 
che pare comunque destinato 
a gettare sale su ferite mai 
completamente rimarginate. 


Da un lato, quello del Giappo¬ 
ne, pesa - quantunque l’opi¬ 
nione degli storici sia alquanto 
controversa su questo punto - 
il ricordo della «infamia» di 
quell'attacco a sorpresa e della 
successiva sconfitta. Dall’altro, 
quello degli Stati Uniti, brucia 
la realtà di un presente che, a 
dispetto di quella vittoria, ha 
visto crescete a dismisura, 
dentro l'America, il peso della 
forza finanziaria ed industriale 
del Giappone. Per questo, for¬ 
se, anche la «normalissima» vi¬ 
cenda di quella pubblicità riti¬ 
rata va assumendo un signifi¬ 
cato che supera la banalissima 
sfera delle relazioni commer¬ 
ciali tra inserzionisti e media. 
Dopotutto, la notare più d'uno, 
proprio all’invasione del pro¬ 
dotti giapponesi è oggi dovuto 
in gran parte il deficit america¬ 
no. E le aziende che hanno 
temporaneamente ritirato la 
propria pubblicità sono tra i 
migliori clienti dei mezzi di co¬ 
municazione Usa. 


Lettere 


Il «privato» 
assai spesso 
è peggio 
del «pubblico» 


WM Caro direttore, voglio 
segnalare l'inqualificabile 
trattamento che i responsa¬ 
bili di Palazzo Grassi a Vene¬ 
zia nanno nservato. nella 
giornata di venerdì 15 no¬ 
vembre. a centinaia di stu¬ 
denti che con i loro inse¬ 
gnanti avevano prenotato la 
visita alla mostra sui Celti. 

Nonostante che la preno¬ 
tazione. effettuata con un 
mese di anticipo, prevedes¬ 
se l'ingresso intorno alle ore 
14, siamo stati tenuti sono la 
pioggia battente per tre ore 
e mezzo in una piccola calle 
laterale alla piazzetta d'in¬ 
gresso, in una calca inde¬ 
scrivibile sotto gli occhi in¬ 
curanti di un gruppo di guar¬ 
diani di Palazzo Grassi e di 
tre carabinieri, i quali di 
fronte alle nostre rimostran¬ 
ze sull'incredibile ritardo, si 
sono dichiarati impotenti a 
intervenire. 

Il nostro ingresso alla mo¬ 
stra è avvenuto in un clima 
dì grande confusione solo 
alle 16,30 e abbiamo presto 
compreso che l'imbroglio 
(come chiamarlo altrimen¬ 
ti 7 ) non era ancora conclu¬ 
so: nei due piani di Palazzo 
Grassi infatti non è stato 
possibile svolgere una visita 
completa e soddisfacente a 
causa dell'esorbitante nu¬ 
mero di visitatori, che impe¬ 
diva una visione adeguata 
dell'allestimento e del reper¬ 
ti esposti. 

Ci chiediamo quale logica 
sostiene questo modo di 
operare che, di fatto, porta 
ad allontanare e a escludere 
dai grandi avvenimenti cul¬ 
turali i giovani che dovreb¬ 
bero essere i destinatari 
principali del bene storico 
comune. 

Sui giornali non si fa altro 
che parlare del settore pub¬ 
blico sgangherato e ineffi¬ 
ciente: ma a noi, con questa 
esperienza, è arrivato un di¬ 
verso segnale ben preciso: 
cioè che nonostante l'appa¬ 
renza perbenistica e lussuo¬ 
sa, i signon del «privato» del¬ 
l'Italia affaristica, della’ cul¬ 
tura del «mordi e fuggi», so¬ 
no in prima fila e non hanno 
nulla di che sentirsi fieri. 

I lavoratori di Palazzo 
Grassi ci hanno riferito di al¬ 
tri simili episodi già avvenu¬ 
ti. 

proff. Isabella Petti cariò, 

Camillo RImo, 
Làura Romanelli. 

Del 1 Liceo Artistico di Milano 


Bodrato 
e Andreottì 
sanno dirci 
i suoi meriti? 


BB Signor direttore, il 25 
agosto le Camere hanno ap¬ 
provato la legge di riforma 
dell'Enea (Energia nucleare 
e energie alternative) che 
prevedeva anche il comple¬ 
to rinnovo del Consiglio di 
amministrazione. Questo, 
secondo l'art. 9. comma 2 
della legge, deve essere 
composto da un presidente 
e, cito alla lettera, «nove 
membri aventi, nei settori 
dell'energia, dell'ambiente, 
delle nuove tecnologie e del¬ 
l'economia industriale, com¬ 
provata competenza tecnica 
e scientifica e comprovata 
esperienza nazionale o inter¬ 
nazionale ». Di essi uno viene 
designato dalla conferenza 
delle Regioni e delle Provin¬ 
ce autonome. 

Provocando una durissi¬ 
ma opposizione da parte 
dei dipendenti dell'Enea, la 
conferenza del presidenti 
delle Regioni ha designato il 
ragionier Fortunato Mochi, 
consigliere d'amministrazio¬ 
ne uscente. 

lo vorrei ora chiedere 
quali sono i meriti scientifici 
e tecnici che egli può vanta¬ 
re. Possibile che nei settori 
dell’energia, dell'ambiente, 
delle nuove tecnologie e 
dell'economia industriale il 
Mochi abbia competenze e 
capacità tanto grandi da far¬ 
lo preferire a scienziati e tec¬ 
nici noti anche a livello in¬ 
temazionale? 

Se, come è vero, il Mochi 
tali meriti non ha, per quale 
motivo la conferenza dei 
presidenti delle Regioni e 
delle Province autonome ha 
violato la lettera e lo spirito 


della legge dopo neanche 
tre mesi che era stata pro¬ 
mulgata 7 Cosa pensa di 
questa violazione di legge il 
ministro dell'indusina on. 
Bodrato, al quale secondo il 
comma 3 dell’ai-t. 9 della 
legge spetta proporre al 
Consiglio dei ministri i nomi 
dei designati? È anche lui 
del parere che in Italia non 
ci sia nessuno più indicato 
del rag. Mochi a ricoprire 
quel posto 7 E l'on. Andreottì 
che, come presidente del 
Consiglio, dovrebbe nomi¬ 
narlo. è al corrente dei gran¬ 
di menti scientifici del Mo¬ 
chi 7 

Ecco, è cosi che ci prepa¬ 
riamo al 1992: l'Europa va 
avanti e noi mettiamo i ra- 
gionien al posto degli scien¬ 
ziati, nel silenzio generale e 
violando le leggi. 

Poi ci stupiamo che le co¬ 
se non funzionano. 

Paolo Segnerf Roma 


Quei crìmini 
di guerra 
che apersero 
gli occhi... 


BB Cara Unità, oggi che la 
Jugoslavia è di attualità, mi 
ritorna alla mente la parte 
più significativa e importan¬ 
te della mia vita, quando 
partecipai alla Resistenza 
nell’Esercito popolare di Li¬ 
berazione jugoslavo. 

Nel 1942 ero nel reparto 
militare del 636° ospedale 
da campo, aggregato alla 
prima divisione alpina Tau¬ 
rinense. La comprensione di 
quanto stava accadendo 
non fu immediata, bensì 
frutto di esperienze che a 
volte mi creavano una con¬ 
dizione tale di disagio da 
farmi aprire gli occhi su ciò 
che l'educazione fascista 
imposta dell'epoca mi aveva 
impedito di vedere. 

Nel giugno del 1942 ero a 
Vergoras in Bosnia occiden¬ 
tale, mentre si svolgevano 
operazioni di rastrellamento 
offensive contro il movimen¬ 
to partigiano da parie delle 
lorze militari italiana e tede¬ 
sca. Fui svegliato di buon ' 
mattino e comandato di sa¬ 
lire su un'ambulanza, che 
parti immediatamente a tut¬ 
ta velocita senza sapere do¬ 
ve si era diretti e per quale 
motivo. 

Prima di giungere sul po¬ 
sto sentii degli spari e. quan¬ 
do l’ufficiale che ci accom¬ 
pagnava ordinò di fermarci 
in mezzo ai campi, vidi un 
orribile massacro di parti¬ 
giani prigionieri, gli stessi 
che la sera prima pelavano 

10 patate del reparto degli al¬ 
pini. Vidi 11 plotone di esecu¬ 
zione: era composto da alpi¬ 
ni e da soldati delle altre ar¬ 
mi, con i rispettivi graduati e 
da un ufficiale che dirigeva 
questo macabro massacro. 
Vennero fucilati con un mi¬ 
tragliatore con pallottole ca¬ 
libro 12 a punta: avevano gli 
occhi bendati. Soltanto uno 
non aveva bende e a me che 
chiesi il perché risposero 
che quest'uomo, prima di 
essere fucilato, aveva sfidato 

11 plotone di esecuzione gri¬ 
dando: «A morte il fascismo e 
libertà ai popoli! Viva TU». 

U portammo poi tutti al 
cimitero cattolico in una fos¬ 
sa comune. Mentre si effet¬ 
tuava la sepoltura, assistetti 
a un atto incivile di un no¬ 
stro militare' un fante, dopo 
aver preso la cinghia dei 
pantaloni a uno di questi 
martiri, gli gettò sopra una 
grossa pietra in segno di di¬ 
sprezzo. 

Un altro episodio scon¬ 
volgente fu quando il mio 
capitano mi ordinò di segui¬ 
re il sergente con altri com¬ 
militoni; il perché lo capii 
quando arrivammo in una 
scuola ed entrammo in 
un'aula: il sergente ordinò di 
distruggere i banchi ancora 
nuovi, con il solo scopo di 
utilizzare una parte delle as¬ 
si per fare cassette e zoccoli. 

In seguito a fatti criminosi 
come questi, commessi ver¬ 
so quella proverà gente, co¬ 
minciai a capire la cruda 
realtà della guerra voluta dal 
regime fascista, che mi ave¬ 
va fatto credere che dove 
andava l’esercito italiano ar¬ 
rivava la civiltà. Infatti i mili¬ 
tari in servizio di rastrella¬ 
mento anti-guerriglia aveva¬ 
no ordine di effettuare raz¬ 
zie, distruzioni e altn cumini 
come la fucilazione. La pa¬ 
rola d'ordine era: <arta 
bianca» e autorizzava a 
commettere reati come 
quelli. 

Giovanni Mantegazza. 

Gorgonzola (Milano) 
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PAGINA 14 L'UNITÀ 


IL MERCATO E LE MONETE 


INDICI MIE 


Indice 

valore 

proc 

var. % 

INDICE MIB 

985 

977 

0 82 

ALIMENTARI 

944 

943 

0.11 

ASSICURAT. 

1076 

1045 

2.97 

BANCARIE 

915 

914 

0.11 

CART. EDIT. 

1078 

1088 

•1.10 

CEMENTI 

1136 

1134 

018 

CHIMICHE 

1003 

1012 

-0.89 

COMMERCIO 

1197 

1204 

-0.58 

COMUNICAZ. 

1030 

1011 

1.88 

ELETTROTEC, 

1319 

1301 

1.38 

FINANZIARIE 

932 

930 

0.22 

IMMOBILIARI 

931 

935 

•0,43 

MECCANICHE 

912 

912 

0.00 

MINERARIE 

937 

958 

-1 99 

''ESSILI 

1060 

1063 

-0 28 

DIVERSE 

751 

760 

-1.18 


CAMBI 


DOLLARO _ 1 

MARCO _ 

FRANCO FRANCESE 
FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA _ 

STERLINA _2 

YEN _ 

FRANCO SVIZZERO _ 

PESETA_ 

CORONA DANESE _ 

LIRA IRLANDESE _ 2 

DRACMA _ 

ESCUDOPORTOGHESE 

ECU _1 

DOLLARO CANADESE 1 
SC ELLINO AUSTRIACO 
CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE _ 

MARCO FINLANDESE _ 

DOLLARO AUSTRALIANO 


la Borsa 


” Generali e assicurativi 
_rivitalizzano il listino 


MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 


wm MILANO. Le Generali 
hanno dato la sveglia al mer¬ 
cato, trascinando nella loro 
scia diversi assicurativi. Que¬ 
sto è avvenuto soprattutto al 
mercato delle «grida» ma an¬ 
che alla «Borsa telematica» il 
comportamento delle Ras è 
stato brillante (non cosi gli 
altri titoli trattati in continua 
che si sono rivelati fiacchi). 

Le Generali presentano un 
aumento del 2,91%, un vero e 
proprio balzo nel contesto di 
scambi molto vivaci, ma un 
balzo vistoso registrano an¬ 
che le Sai, col 5,66% in più e 
Fondiaria (rinviate per ec¬ 
cesso di rialzo) con il 3,65% 


d’aumento. 

Fuori degli assicurativi un 
buon recupero hanno avuto 
anche Mediobanca 

( + 2,18%) mentre ancora 
una volta brillanti si sono ri¬ 
velate le Sip che hanno chiu¬ 
so con un aumento del 
3,28%, Fiacche invece si sono 
mostrate le Fiat, caratterizza¬ 
te da pochi scambi, che han¬ 
no perso lo 0,57%; idem le Ifi 
privilegiate che flettono dello 
0,5% e Montedison (-0,4%) . 

Più accentuata la perdita 
delle Pirellone con l'1.16% in 
meno. Il Mib partito con un 
rialzo dello 0,8% è salito oltre 


l’l% dopo la chiamala delle 
Generali: la seduta infatti ha 
mostralo una maggiore viva¬ 
cità verso la fine anche se il 
Mib nel finale è ripiegato an¬ 
cora allo 0,82% in più. 

In buona chiusura anche 
le Olivetti che hanno avuto 
un incremento dell'1,29%, 
mentre calme sul telematico 
si sono mostrate le Cir 
(-1,17% rispetto al prezzo di 
riferimento dell’altro ieri) 
che hanno chiuso a quota 
2001. Le Ras, come si è detto, 
si sono ancora una volta 
messe in luce e a fine seduta 
erano scambiate a 18.810 lire 


con un prezzo di rìlerimento 
(il cosiddetto «tendenziale») 
di 18.795 lire, oltre il 2% dello 
stesso prezzo dì riferimento 
registrato l'altro ieri. 

Lievi flessioni hanno avuto 
leComit (-0,57%) e le Feri in 
(-0,17%). Migliorate dì qual¬ 
che lira anche le Fiat privile¬ 
giale. Gli affari sono risultati 
in aumento rispetto a lunedì 
di una ventina di miliardi e 
marciano quindi sopra i 70. 
Gli scambi sono stati caratte¬ 
rizzati in buona parte da mo¬ 
tivi tecnici, in vista della siste¬ 
mazione delle posizioni per 
la prossima scadenza di me¬ 
tà dicembre. or. a. 


FINANZA E IMPRESA 


■ FERRARI. Mentre le «bollicine» 
francesi fanno registrare quest'anno 
un calo generale di vendite, in partico¬ 
lare sul mercato italiano, ci sono «bol¬ 
licine» italiane che lancio registrare un 
persistente «boom». È il caso della 
•Ferrari» che ha annunciato ieri dì aver 
chiuso ieri le vendite, in anticipo sulla 
fine anno, «per mancanza di prodot¬ 
to», con una decisione che nonna pre¬ 
cedenti. I’rini.i dì questo esaurimento 
delle riserve per il mercato, le «cantine 
Ferrari» di Trento avevano quest'anno 
prodotto c collocato 3.100,000 botti¬ 
glie di spumante, per un fatturato di 50 
miliardi di lire. 

■ IRI. Per la terza volta nel ‘91 Tiri n- 
corrc al mercato con l’emissione di un 
prestito obbligazionario di 1500 miliar¬ 
di. La decisione ha avuto il via libera 
del comitato di presidenza di venerdi 
scorso. I«c obbligazioni assicureranno 
nel primo semestre un tasso di rendi- 
menlo pari, al lordo, al 6,30. Il consor¬ 
zio di collocamento 6 guidato dalla 
Banca C omm erciale Italiana. 

■ BENETTON. Benetlon amva in In¬ 


dia: secondo YEconomie Times india¬ 
no il gruppo italiano varerà una ioint 
venture con l'indiana Dem limited per 
i! marketing dell'intera linea di prodot¬ 
ti della Benelion. abbigliamento, scar- 
pe. profumi e tutti gli altri prodotti col 
marchio dell'azienda italiana. 

■ EDILTER. Edilter, una delle mag¬ 
giori imprese di costruzioni italiane 
aderenle alla Lega delle cooperative, 
si ù aggiudicata una importarne com¬ 
messa per la realizzazione di un im¬ 
pianto idrico e fognario «chiavi in ma¬ 
no» nella Repubblica di Capo Verde 
per un importo di 12 milioni di dollari. 

■ VTTALAIRE. La Vitalaire (Air li¬ 
quide) , gruppo che detiene il 60% del 
mercato italiano dell'assistenza respi¬ 
ratoria a domicilio, ha acquistalo il 
51 % della Markos di Moriva (Mi), so¬ 
cietà leader nei prodotti per la respira 
zìone. Il restante 49% della società ri¬ 
marrà alla famiglia Schiavulli. che ave 
va fondato l'azienda ne) 1980. Presi¬ 
dente della società ù stato nominato 
Franco Moscetti. 



CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TERZO MERCATO 


ORO E MONETE 


p ATTIVIMM-9SCV7,5% 
i. BBEOA FIN 87/92 W 7% 
t, CI0Ajg/96CV9% 

/ CIR«65/92CV10% 

J- CIR-66/92 CV9% 
eDISON-86/93CV7% 

I EF)B-351F)TAUACV 

Ì, 6UBMCT«LMI94CV10» 

£ EUROMOBiL-aeTy 
> FERFtM-WttCV?*/. 
b. FOCHI FIL-92CV8% 
OlM«66/93CV6,5% 

' IMI-86/9326IN0 _ 

IMI-N PIQN93 W INO 
lRl-ANSTRASt>5CV8% 
ITALCAS-90/96CV 10% 
MAGNMAR-95CV6% 


142,65 150 

111,6 111,75 

91.8 92 

96.9 96,7 

97.7 97,6 

102,5 102,6 

100 

102 106,6 

97,3 99 

96,1 949 

258 256,5 

_96_B 

_ 99,4 

116.9 114 

94.8 97,7 

106 111 

65,95 88,25 


MEDIO B ROMA-94EXW7% 
MEOIOB»BARL94CV6% 
MED10B-CIR R1SNC7S 
MED1QB-C1R RISP 7% 

MEDIO B-FTQSI97 CV7% 
MEDK)S-rfALCEMCV7% 
ME0I08-ITALCEM EXW?% 
MEDIQB-ITALO 95CV6% 
MEOIOB-tTALMOB CW 7% 
MEDIOB-LlNIF risp 7% 
MEDIOB«METAN93CV7% 1 
MEDIOB-PIR 96 CV6,5% 
MEOIOB-SAIPEM CV 5% 
MCDIQB-SIC1L95CV 5% 
MEDI08-SNIA FIBRE 6% 
MEOIOB-SNIA TECCV7% 
ME0I0B«UNICCMCV7% 
MED10B-VETR95CV8,5% 


MERL0NI«67/91 CV7% 
MONTEDSELM-Ff 10% 
MONTED-66/92 AFF 7% 
MONTED-87/9? AFF 7% 
0LCESE-86/94CV7% 
OUVETTI-94 W 6,375% 
OPERE BAV-87/93CV6% 
PACCHETTt-90/0SCQ10% 
PIRELLI SPA-CV 9,75% 
RINASCENTE-66 CV6,5% 
RISAN NA 88/92 CV 7% 
SAFFA 87/97 CV 6,5*4 
SERFI-SS CAT 95 CV8% 

SlFA-68/93 CV 9% _ 

SIP 66/93 CV 7% _ 

SNIABPD«85/93 C010% 

$0 PAF«B6/9?C07% 
ZUCCHI-66/93CV9% 


Titolo 

AZFS 64/92 INO 


Ieri prec 
100.60 100,50 


AZFS 85/92 INO 

107.40 

107.40 

AZFS 85/95 2AIND 

106,85 

108.90 

AZFS 85/00 3AIND 

108,40 

106.35 

1M182/92 2 R215% 

206,60 

208,50 

IMI82/92 3 R2 15% 

198,10 

197.70 

CREDOP D30-D36 5% 

100.15 

100,15 

CREDOP AUTO 758% 

80,45 

80.55 

ENEL 84/92 

100.40 

100,85 


ENEL 65/95 1A 
ENEL 86/011NO 


113.45 113,40 
107,10 107.30 


_ (Prezzi intarmativi) 

ALINOR EX _ 900 

BCA S. PAOLO BS _ 2950 

BAVARIA _580 

CASSA RI BOLOGNA _ 43400 

CREO ROMAGNOLO _ 15950-16000 

FINCOMID _ 1790 

NOROITALIA PRIV _ 210»220 

S GEM >S PROSP _ 129000-129100 

WARAUTAUA _ 41-41,50 

WARCQFIQEA _ 116 

WAR C0F1GE B _125 

WAR ERIDANIA _ 1530-1620 

WAR GAIC RISP _ 225-235 

WAR ITALGAS 910-924 


WAR ITALMOB 
WAR LASER VISIONA 

BP SONDRIO _ 

FIN GALILEO _ 

FRIUL11/5/91 


47000 

t*» ORO FINO (PER OR) 


denaro/lettera 

14140/14340 


LASER VISION 

5580 

NORDITAUA 

310 

PAAR PRIV 

800 

WAR POP. MIL 92 

230 

WAR REPUBBLICA 

121-127 

WARSIMWT 

155 

WAR STET RISP 

2600 

WAR SPECTRUM A A 

350 

SPECTRUM 

5310 


ARGENTO (PER KG] 

160400/169800 

STERLINA V.C 

106000/112000 

STERLINA NC<A.73f 

108000/114000 

STERLINA NC(P 73. 

106000/112000 

KRUGERRANO 

440000/460000 



5QPES0S MESSICA NI 

20 DOLLARI ORO _ 

MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 


MIO MARENGOFRANCESE 


54000Q/S65000 

500000/590000 


86000/93000 

82000/88000 


Titolo 

BAGMAAXO 
BCA AGRM AN 
BRIANTEA 
SIRACUSA 


BCA LEGNANO 
GALLARATESE 
PO 
PO 

POPCREMA 
POP BRCSC I/ 
POP EMILIA 
POP INTRA 
LECCOR AGGP 
POP LOD 
LU1NOVARES 


POPCREMONA 
PRLOMBARDA 


MERCATO RISTRETTO 


000 -3333 CITtBANK IT 

1 OS CON ACQ ROM 

0 00 OR AGRAR BS 

1 18 CR BEBQAM AS 27500 
000 VALTELLIN 
CREDITWEST 
FERROVIE NO 

- 0 12 

0 00 FINANC E PR 
-0.22 FRETTE 
•0 39 IF1SPRIV 

- 0 20 1NVEUROP 

054 

0 72 NAPOLETAN A 
OOP N EDED1B40 
000 NEDEDAXA 
0 00 NEOEDIF R I 
0 00 SIFIRPRIV 
BOGNANCO 
WAR POP BS 
0 00 ZEROWATT 
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PAGINA IO L'UNITA 


i 


Borsa 

+0,82 
Mib 985 
(-1,5% 
dal 2-1-1991) 




Lira 


Dollaro 


Guadagna 


Un buon 

leggermente 

'Vi 

recupero 

W . J 

terreno 
nello Sme 

Lii 

(in Italia 
1204,40 lire) 



ECONOMIA & LAVORO 


Il contribuente più ricco d’Italia è un 
industriale che produce occhiali 
Gianni Agnelli è solo al sesto posto 
preceduto dal suo avvocato di fiducia 


Sono solo due dei tanti casi che si possono 
spulciare nel libro bianco computerizzato 
distribuito ieri dal ministro delle Finanze 
sulla «hit parade» dei modelli 740 


Ecco gli uomini d’oro (per il fisco 


Ma quanti 
segreti 
nelle tasse 
dei ricchi 

mìròdìsììna 

■i ROMA. Ma perche, a voler 
seguire gli elenchi di Ieri di For¬ 
mica. i grandi capitani d'indu¬ 
stria hanno un reddito inferio¬ 
re a calciatori, attori e grandi li¬ 
beri professionisti? Infatti se si 
escludono i primi tre in testa 
alla classifica - Leonardo Del 
Vecchio. Silvio Berlusconi e 
Giuseppe Slefanel -, che per 
ragioni a noi imprcscmtabili 
hanno deciso di «caricare» sul¬ 
la propria dichiarazione dei 
redditi personali tutti gli utili, o 
quasi, delle proprie imprese, i 
membri delle «grandi famiglie* 
hanno in genere presentato di¬ 
chiarazioni infenorl a impor¬ 
tanti professionisti. 

Ma. se escludiamo fenome¬ 
ni di evasione fiscale, che a 
questi livelli sembrano difficili 
e improbabili, qual è la ragio¬ 
ne di un fatto che a prima vista 
sembra veramente clamoroso? 
Abbiamo chiesto a fiscalisti e , 
tributarteli. Vediamo le possi¬ 
bili spiegazioni. I! primo gran¬ 
de rifugio per beni che si vo¬ 
gliono sottrarre all'lrpel sono i 
titoli di Stato. I Bot sono addi¬ 
rittura «reddito esenti- fino a 
quelli emessi nel 1986 e poi 
hanno una ritenuta forfettaria 
alla fonte del 309$. Per questo 
motivo essi non compaiono 
nella dichiarazione dei redditi 
e questa comporta due conse¬ 
guenze. La pnma è che per sa¬ 
pere, ad esempio, quanto sia 
effettivamente ricco Agnelli bi¬ 
sognerebbe sapere anche que¬ 
sta altra fonte di reddito. La se¬ 
conda é che il 3096 di tasse che 
si pagano alla fonte sui Bot è 
sicuramente molto al di sotto 
delle aliquote che si pagano 
per l'Irpef a questi livelli di red¬ 
dito. 

Bisogna poi tenere in consi¬ 
derazione chc...professionisti. 
calciatori e star della televisio¬ 
ne, non essendo percettori di 
partecipazioni azionarie non 
sono in condizione di ricorrere 
a altri possibili - si fa per dire - 
«sotterfugi». Vediamo di che si 
tratta. Nelle società per azioni i 
detentori del pacchetto azio¬ 
nario di maggioranza sono in 
grado di stabilire in sostanza 
quanto degli utili di impresa di¬ 
venta dividendo distribuito e 
quindi reddito personale, 
quanto investimento nell'im¬ 
presa c quanto infine amplia¬ 
mento del patrimonio. Vale a 
dire gli industriali sono gli unici 
che «sottraendosi reddito» pos¬ 
sono arricchirsi, perche raffor¬ 
zando le loro imprese e i loro 
patrimoni ne favoriscono l'au¬ 
mento di valore. 

Quali sono le conclusioni da 
trarre? Che a differenza di 
quanto comunemente si pen¬ 
sa i professionisti pagano le 
tasse più di altri? I fiscalisti c i 
tributarteli con cui abbiumo 
parlato ci hanno invitato alla 
cautela c ci hanno suggerito di 
vedere se tra i primi che paga¬ 
no le tasse, oltre quei proles- 
sionisti che sono consulenti di 
società (le quali ovviamente 
pretendono l'emissione di fat¬ 
tura) vi siano ad esempio 
grandi penalisti o grandi matri- 
moniallsli. Cioè quei professio¬ 
nisti che hanno come clienti 
prevalentemente persone fisi¬ 
che. Li abbiamo cercati e infat¬ 
ti non ne abbiamo trovati. 

Che dire in conclusione? 
Che tutto induce a pensare che 
Formica, se vuole che abbiano 
una qualche utilità questi suoi 
elenchi (quelli di luglio sull'e¬ 
vasione c quelli di ieri) li deve 
usare per spìngere a una sena 
riforma fiscale. E finora abbia¬ 
mo avuto solo ì condoni a ogni 
Finanziaria, E poi, per intro¬ 
durre un po' di equità anche 
tra ricchi, forse tassare tutti i 
redditi attraverso l lrpef non 
sarebbe un grande scandalo. 


Sorpresa: Gianni Agnelli è solo sesto nella classifica 
dei contribuenti miliardari italiani che sono ben 736. 
Il più «ricco», stando alle dichiarazioni Irpef, è Leo¬ 
nardo Del Vecchio (presidente della Luxottica, 
azienda veneta che produce occhiali) con 13 miliar¬ 
di 358 milioni di lire di reddito complessivo denun¬ 
ciato nell'89. Al secondo posto Silvio Berlusconi. I 
dati sono stati resi noti ieri dal ministro Formica. 


PAOLABACCHI 


gner Filippo Fratalocchi, titola¬ 
re di una sconosciuta azienda 
d'elettronica e detto, alla ro¬ 
mana, «Zio Pippo», ù l'uomo 
più «benestante» della capita¬ 
le. Imprenditori pressoché sco¬ 
nosciuti. calciatori ed attori di 
fama nella classifica dei redditi 
battono di gran lunga i capita¬ 
ni della Finanza e dell'econo¬ 
mia del nostro paese. Eccola 
qui l'Italia dei paradossi, cosi 


come l'ha fotografata, con i 
suoi dischetti magnetici, il mi¬ 
nistero delle Finanze. Il nuovo 
elenco diffuso ieri dagli uomini 
del ministro Formica, una sor¬ 
ta di «libro d’oro» elettronico, si 
riferisce alle dichiarazioni dei 
redditi presentate nel maggio 
1990 e relative, quindi, al 1989, 
dai 30.000 più grossi contri¬ 
buenti. Sono gli italiani che 
guadagnano più di 245 milioni 


■■ ROMA Un industriale de- 
gliocchiali, con azienda quota¬ 
ta a Wall Street ed alle spalle 
una grigia e un po' deamicisia¬ 
na storia da «self madc man», 0 
l'uomo più «ricco» d'Italia. Lco- 
nardoDel Vecchio, cresciuto in 
un orfanotrofio del Nord e fre¬ 
quentatore di corsi di disegno 
serale durante la sua adole¬ 
scenza, balte, con la sua «Lu¬ 
xottica», per poco Silvio Berlu¬ 
sconi c di gran lunga Gianni 
Agnelli. Ed un portiere di cal¬ 
cio, seppur della Juventus, é 
più «ricco» di Cesare Romiti. La 
stessa sorte di Stefano Tacconi 
tocca ad Alessandro Allobclli, 
detto «Spillo», ex centravanti 
della «nazionale» campione 
del mondo di Spagna '82, che, j 
secondo le liste dei contri-1 


GII «uomini 
d'oro» del 
fisco: primo è 
Leonardo Del 
Vecchio, 

(nella foto 
sopra col 
figlio 

Claudio). 2° 
Silvio A 
Berlusconi (al 
fianco). Solo 
6° Gianni M 
Agnelli (in A 
alto). M 


buenti bresciani, distacca per 
qualche centinaio di milioni, 
addirittura il cavalicr Lucchini. 
E ancora: l'attaccante della 
Sampadoria, Roberto Mancini, 
supera per circa mezzo miliar¬ 
do in più Vittono Merloni. E Ar¬ 
rigo Sacchi, neoallenatorc del¬ 
la nazionale di calcio, a Raven¬ 
na é più «ricco» di Raul Gardi- 
ni. E per passare al mondo del¬ 
lo spettacolo, un'altra sorpre¬ 
sa: Marcello Mastroianni se la 
.passa meglio del presidente 
della Conflndustria, Pininfari- 
na. Ma non finisce qui: l'ingc- 



annui fino a superare, come 
nel caso di Lorenzo Del Vec¬ 
chio, i 13 miliardi dì reddito. 
Sono forse, verrebbe da dire, 
una sorta di «ricchi buoni», o 
meglio «indifesi», che non han¬ 
no holding o marchingeni di 
sorta , attraverso complicati 
giochi di società e pacchetti 
azionari, dietro i quali «na¬ 
scondere» al fisco la propria si¬ 
tuazione patrimoniale. 

Tanl'è che la musica cam¬ 
bia di gran lunga se andiamo a 
spulciare l'elenco, sempre dif¬ 
fuso ieri dal ministero delle Fi¬ 
nanze, delle società di capitali 
più «ricche» per il fisco, ovvero 
quelle con reddito imponibile 
Irpeg superiore ai 2,4 miliardi. 
E qui la situazione finanziaria 
di Gianni Agnelli, nonché di 
suo fratello Umberto, si -risol¬ 
leva» notevolmente. La Fiatspa 
è prima in classifica, con un 
reddito imponibile ai lini Irpeg 
nel 1989 di un miliardo c oltre 
431 milioni di lire, segue la 
Banca d'Italia con una man¬ 
ciata di milioni in meno, e tor¬ 
na, al terzo posto, la Fiat, sta¬ 
volta, Fiat auto con un miliar¬ 
do e oltre 155 milioni di lire. 
Ma, si dirà, un conto è il reddi¬ 
to personale degli Agnelli, e un 
conto 6 la Fiat con la sua galas¬ 
sia di società, holding e pac- 


I grandi contribuenti 


te fi 


Contribuenti 

Reddito 

complessivo 

' Reddito 
Imponibile 

1) Leonardo Del Vecchio 

13.358 

13 352 

2) Silvio Berlusconi 

10.574 

10559 

3) Giuseppe Stefanel 

10.326 

10.320 

4) Franzo Grande Stevens 

8.062 

7.943 

5) Maria Luisa Monti 

6.621 

6.613 

6) Giovanni Agnelli 

6.511 

6.500 

7) Francesco V. Ambrosio 

5.361 

5360 

8) Pietro Barrila 

5.148 

5.136 

9) RitaPeluso 

4.900 

4.861 

10) Albino Marzo 

4.899 

4.863 

11) GuidoRossi 

4.749 

4.669 

12) EmilloLavazza 

4.635 

4.626 

13) Alberto Lavazza 

4.616 

4.607 

14) Bruno Poli 

4.590 

4.574 

15) Isidoro Albertinl 

4.472 

4.461 

16) Filippo Fratalocchi 

4.432 

4.385 

17) Gian Marco Moratti 

4.306 

4.276 

18) Massimo Moratti 

4.153 

4.146 

19) Victor Uckmar 

4.047 

3.910 

20) Carlo Pastorino 

3.966 

3.955 

21) Renato Bocchi 

3.904 

3.893 

22) Luigi Koelllker 

3.898 

3.889 

23) Romualdo Dlcorato 

3.839 

3.831 

24) FllomenoBlagioTato 

3.752 

3.681 

25) Umberto Agnelli 

3.519 

3.511 

26) Ivano Fari 

3.439 

3.342 

27) Alberto Santa Maria 

3.436 

3.356 

28) Corrado Mantoni 

3.388 

3.265 

29) Renato Cocchi 

3.377 

3 328 

30) Lucia Cacchi 

3,299 

3.248 

31) Lorenzo Silva 

3,298 

2.664 

32) Francesco Vlsentini 

3,293 

2.613 

33) Giuseppe Meritasti 

3,281 

3.262 

34) Ferruccio Fiorucci 

3,149 

3.138 

35) Vittorio C. di Chiusano 

3.149 

3,016 

36) Renato Gaudlno 

3,099 

3,087 

37) Giovanna Stefanel 

3026 

2.999 

38) Lorenzo Arbore 

3,002 

2.964 

39) Carlo Caracciolo 

2.999 

2.968 


chetti azionari. E cosi, tanto 
per citare un altro esempio 
dell'Italia dei paradossi, dove 
invano da anni viene chiesta 
una riforma dellatassazione su 
tutti i beni che, da Agnelli in 
poi, gli italiani posseggono. 
L'Avvocato, nell'elenco dei 
maggiori contribuenti lorìnesi, 
6 surclassato, per oltre un mi¬ 
liardo e mezzo (scusate il bi¬ 
sticcio dì parole) dal suo avvo¬ 
cato. Si tratta di Franzo Grande 
Stevens, fiscalista «di famìglia», 
che ha denunciato al fisco, nel 
1990, 8 miliardi e 62 milioni, a 
differenza di Gianni Agnelli 
che ha dichiarato 6 miliardi e 
511 milioni. Se Agnelli figura, 
comunque, nell’elenco dei pri¬ 
mi 39 maggior contribuenti ita¬ 
liani. Raul Gardìni c Carlo De 
Benedetti addirittura scom¬ 
paiono da questa prima «tran- 
che». Il primo confinato all'ot- 
tantaseiesimo posto con 2 mi¬ 
liardi c 2 milioni di lire, il se¬ 
condo al sessantaseiesimo 
con 2 miliardi e due milioni. 
Per non parlare di Cesare Ro¬ 
miti «dimenticato» al duecen- 
totrentaseltesimo posto. * 

Allora, ci si chiederà, è tutto 
un gigantesco e colorito bluff? 
Sicuramente questa non è che 
la fedele, paradossale fotogra¬ 
fia di un paese dai meccanismi 
e dalle regole altrettanto para¬ 
dossali ed iniqui. Un dato, co¬ 
munque vidi fuori da questa 
sorta di «glasnost» promossa 
dal ministero delle Finanze. 
Nelle tabelle emerge la forte 
crescila registrata tra il 1983 ed 
il 1989 dei redditi da lavoro au¬ 
tonomo e di impresa denun¬ 
ciati sul 740, aumentati in sette 
anni rispettivamente del 
106,8* e del 125,4*. La spie¬ 
gazione data dal ministero del¬ 
le Finanze mette in risalto «un 
certo recupero di base imponi¬ 
bile». Il reddito medio del lavo¬ 
ratore autonomo, infatti, è pas¬ 
sato dai 12,4-1 milioni dell’ ’83 
ai 25,73 milioni dell’ ’89. Ma re¬ 
sta, comunque, intatto un si¬ 
stema che continua ad esser 
governato da! paradosso e dal¬ 
l’ingiustizia. Ei lavoratori di¬ 
pendenti continuano a versare 
il 74,85* del reddito comples¬ 
sivo irpef nel nostro paese. 

Ieri sera il ministro delle Fi¬ 
nanze, Rino Formica, si è limi¬ 
tato ad una laconica e tecnica 
dichiarazione sulla sua «gla¬ 
snost». «Oltre che agli obiettivi 
di trasparenza voluti dalla leg¬ 
ge - ha detto - le nuove modali¬ 
tà di pubblicazione degli elen¬ 
chi delle dichiarazioni dei red¬ 
diti sono stale definite anche 
in un'ottica di servizio ad albe 
amministrazioni pubbliche e 
di semplificazione degli adem¬ 
pimenti richiesti ai cittadini». In 
sostanza, in questo modo, si 
agevolano quelle amministra¬ 
zioni c quegli enti che devono 
erogare tickels e prestazioni 
sociali di vario genere. Un po' 
più di trasparenza ed efficien¬ 
za come gocce nel mare dei 
paradossi e delle ingiustizie. 


La storia e gli affari del contribuente più ricco d’Italia: Leonardo Del Vecchio, presidente Luxottica 

Primo un «Martinitt» arrivato in Borsa 


FIRNANDA ALVARO 


■i ROMA Dalla camerata 
dell'orfanatrofio di Martinitt al¬ 
le contrattazioni alla Borsa di 
New York ne é passato di tem¬ 
po Tempo, soldi, vita. Quella 
di Leonardo Del Vecchio, il 
primo contribuente d'Italia. Il 
presidente della Luxottica (l'a¬ 
zienda veneta che produce oc¬ 
chiali) che ha presentato una 
dichiarazione irpef de! 1989 
denunciando 13 miliardi 358 
milioni di lire di reddito com¬ 
plessivo. E sarà pur vero che 
reddito non ò patnmonio c 
che quei miliardi sono tanti 
perché tutti gli utili del gruppo, 
nel 1989, erano in carico a Del 
Vecchio (non sarà più cosi 
perché ora la Luxottica ha un 
diverso assetto socictano), ma 
questi «ma» non cambiano il 


fatto. Che un bambino povero, 
cresciuto in un orfanatrofio mi¬ 
lanese, ex ragazzo di bottega, 
sia il primo nella lista dei gran¬ 
di, onesti, neutrissimi contri¬ 
buenti. 

Una storia da libro Cuore 
dei giorni nostri elle comincia 
nel 1935 a Milano dove nasce 
1-eonardo, quinto figlio. Orfa¬ 
no, povero c dunque ammes¬ 
so al Martinitt nel '41. Nel '47, 
promosso all'esame di ammis¬ 
sione alla scuola superiore, é 
costretto a lasciare l'orfanalro- 
fio e cercare lavoro perché ri 
Comune non copre più le spe¬ 
se. Comincia col forgiare e de¬ 
corare medaglie di metallo, 
ma nel frattempo studia, di se¬ 
ra. disegno Ila 17 anni quan¬ 
do, a Pieve Tesino, viene nomi¬ 


nato capofabbrica della ditta 
Emanuele Granerò Medaglie. 
Si sposa, toma a Milano c lavo¬ 
ra su due turni, di giorno per 
un padrone, di sera per conto 
proprio. E cosi, nel '58 comin¬ 
cia a far da sé e apre un'offici- 
na-laboratorio dove produce 
elementi per l'occhìaleria. 

Luxottica nasce tre anni do¬ 
po ad Agordo, Belluno, dove la 
famiglia Del Vecchiosi trasferi¬ 
sce perché il Comune agevola 
la creazione di industrie rega¬ 
lando il terreno. Tre soci, 14 di¬ 
pendenti. Dal 1971 la stona di 
Ixronardo Del Vecchio diventa 
quella di Luxottica. 

Venti anni per diventare lea¬ 
der mondiale nella progetta¬ 
zione, produzione e commer¬ 
cializzazione di montature per 
occhiali, per vendere negli Sta¬ 
li Uniti, Francia, Inghilterra, 
Spagna, Germania, Svezia, 


Giappone, Portogallo, per met¬ 
tere al mondo Ire figli e impa¬ 
rare francese e inglese. E non 
basta. Tra i tanti impegni, tra 
un volo e l'altro Milano-New 
York-Milano. questo sclf-ma- 
de-man é riuscito anche a can¬ 
didarsi per le comunali di 
Agordo, a partecipare alle riu¬ 
nioni del consiglio scolastico 
Agordino, a ricoprire la carica 
di assessore alla Sanità della 
locale Comunità montana. A 
praticare lo sci, giocare a ten¬ 
nis, passare i week end a Beau- 
lieu su Mcr. 

Trenta anni dopo quell'en- 
tusiasmantc 1961 i numeri so¬ 
no cambiati. I 14 dipendenti 
sono diventati 3400, gli occhia¬ 
li prodotti giornalmente da 550 
a SOmila, il gruppo punta que¬ 
st’anno a fatturare 460 miliardi 
c ad un utile consolidato di 60 


miliardi. 

Milleduecento modelli di 
occhiali tradizionali e firmati, 
forme e colori diversi, più di 
300 nuovi stili introdotti ogni 
anno. Una scelta chiara, quella 
di puntare alla firma che, in 
percentuale sulle vendile, ren¬ 
dono di più. Per queslo i gran¬ 
di nomi: Armani, Valentino. 
Yves Saint Laurent, Genny, By- 
blos c Giugiaro. E se nel 1989 il 
fatturato delle linee «griffate» 
corrispondeva al 13,5* del to¬ 
tale, nel pnmo semestre del 
1991 il loro peso si é elevalo al 
38*. E dopo le scelte strategi¬ 
che i dati economici. Quelli 
che hanno fatto salire sul po 
dio l'ex orfano del Martinitt. 
L'azienda fatturava 254 miliar¬ 
di di lire e aveva un utile di 31 
miliardi ncll'88. Saliva al rap¬ 
porto 312-39,7 nel 1989. Saliva 
ancora a 374-49,6 nel '90. Il fat¬ 


turato é cresciuto del 21.3* ne) 
terzo tr.mestre del '91. L'utile 
netto del 32,7*. 

La recessione mondiale non 
sembra intaccare l’azienda ve¬ 
neta. Dal 23 gennaio '90 Lu¬ 
xottica Group è quotata alla 
Borsa di New York. È l'unica 
società al mondo quotata in 
un mercato straniero senza es¬ 
serlo in quello domestico. Tra i 
grattacieli di Manhattan si ag¬ 
gira Claudio Del Vecchio, figlio 
di Leonardo, consigliere della 
Luxotlica Group e vicepresi¬ 
dente della controllata stauni- 
tense Avant Garde. Ma Leonar¬ 
do é spesso in America a cura¬ 
re affari, parlando bene un in¬ 
glese imparato a 47 anni. Suo 
figlio ha una strada in discesa. 
Lui. nel curriculum vitae. mette 
in primo piano i suoi giorni al 
Martinitt. 



Le prime imprese 

Reddito 

Società Imponibile 

_ ’fPOfl 

1) FIAT 1.431.616 

2) BANCA D'ITALIA 1.395.015 

3) FIAT UNO 1 155.603 

4) CARIPLO 947.010 

5) IBM ITALIA 929.369 

6) STET 791.402 

7) SAN PAOLO TORINO 654.706 

8) MONTE PASCHI SIENA 504.322 

9) MEDIOBANCA 330.106 

10) CASSA RISPARMIO VERONA 325.785 

11) CASSA RISPARMIO ROMA 278.686 

12) IFI 257.218 

13) CASSA RISPARMIO TORINO 245.328 

14) ENICHEM 243.583 

15) BANCA POPOLARE NOVARA 241.807 

16) MONTEDISON 236.250 

17) BANCO LARI ANO 224.661 

18) BANCA POPOLARE MILANO 213.042 

19) ITALCABLE 201.759 

20) CASSA RISPARMIO PADOVA 200.669 

21) FERRUZZI FINANZIARIA 200.440 

22) UFFICIO ITALIANO CAMBI 197.362 


Grande Stevens 
Tavvòcato 
dell’Avvocato 
batte tutti 


Avvocati, commercialisti e 
genti di borsa, se la passano 
proprio bene. I loro studi na¬ 
vigano nell'oro. In testa il 
«Grande Stevens associati», 

studio legale di 10 soci con sede a Torino, che ha dichiarato 
un reddito record di 12 miliardi e 398 milioni, lnsomma, lo 
studio di Franzo Grande Stevens (nella foto), l'avvocato del¬ 
l'Avvocato Gianni Agnelli. Segue una società di revisione dei 
conti Price Waterhouse. 16 soci con sede a Milano, con 
9,814 miliardi. Tra le prime 200 società di persone queste 
due studi si collocano rispettivamente aJ quinto c al settimo 
posto. Tra gli agenti di cambio al primo posto si colloca lo 
studio Alberimi, 5 soci con sede a Milano, che ha denuncia¬ 
lo 8,310 miliardi. Molto più modeste le denuncio delle socie¬ 
tà di ingegnerìa. La più ricca si colloca solo a) 72esimo posto 
ed é la Sic, 14 soci con sede a Torino, che ha guadagnato 
2,423 miliardi. Sempre tra gli studi legali, ben piazzato an¬ 
che quello genovese di Uckmar, che ha denunciato 5,780 
miliardi. 


Calcio 
miliardario 
E Baresi 
è il più ricco 




Il club dei calciatori é uno 
dei più esclusivi d'Italia. Lo 
certifica Formica. Il capitano 
della nazionale, Franco Ba¬ 
resi (nella foto) é il più ric¬ 
co. Ben 2 miliardi 986 milioni dichiarati nel '90, che lo pon¬ 
gono al 4lesimo posto in assoluto. Lo segue a 2,385 miliar¬ 
di, un maratoneta della pedata, il mediano del Napoli, Fer¬ 
dinando De Napoli. Un altro napoletano é terzo, il difensore 
Giovanni Francini. con 2,191 miliardi, seguito a mota dal mi¬ 
lanista Roberto Donadoni (2,190 miliardi). Gianluca Vialli, 
bomber della Sampdoria, intasca 2,130 miliardi e il portiere 
del Napoli Giovanni Galli, prende parecchio più dei suoi 
colleghi di nazionale (2,130). Lo juventino Stefano Tacconi 
puO infatti contare solo su 1,492 miliardi, più di Romiti co¬ 
munque. E Walter Zenga, appena 1,289. Ben piazzato il 
•Maradona dei poveri», l'ex juventino Rui Barn» (2,86). E > 
superpagati milanisti: Tassotti (2.011), Maldini (1,977) e 
Ancellotti (1.976). Tra gli allenatori in testa il milanista Sac¬ 
elli (2,246). 


I presentatori 
«raddoppiano» 
in blocco 
Corrado in testa 




«Lascia o raddoppia?». I pre¬ 
sentatori televisivi, a giudica¬ 
re dallea loro dichiarazioni 
dei redditi, «raddoppiano» 
sempre. Sono i più ricchi tra 

gli uomini dello shaw business. Corrado Mantoni (nella fo¬ 
to) , ora alla Fininvesl, meglio noto come Corrado, é in testa 
con 3,388 miliardi (28esimo nella classifica assoluta), se¬ 
guito da Renzo Arbore (3,002 miliardi). Vengono poi Rai¬ 
mondo Vianello (2,826 miliardi) e Maurizio Costanzo 
(2,315 miliardi). Al quinto posto un cantante, Adriano Ce- 
lentano (l,976miltardi).Eal sesto e settimo, due giornalisti 
televisivi: Giuliano Ferrara (1,975 miliardi ed Enzo Biagi 
(1,851 miliardi). Il piccolo schermo, dinque, la fa da padro¬ 
ne. Solo dall'ottavo posto in poi, infatti, compaiono degli at¬ 
tori cinematografici: Enrico Montesano (1,751 miliardi) e 
Marcello Mastroianni (1,649 miliardi). Segue un altro can¬ 
tante, Paolo Conte (1,542) e poi Roberto Benigni (1,530). 
La «prima donna» é Loretta Goggi (1,488), che precede la 
Carrà (1,232), HertherParisi (994) e Marisa Launto (952). 
EFunari (1,471) supera Pippo Baudo (1,469). 
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Crisi mercato trattori 

Intesa alla Fiat Geotech 
100 miliardi di investimenti 
e nuova cassa integrazione 


Maggioranza senza accordo 
oggi la Camera non voterà 
il decreto sulle dismissioni 
Dovrà essere ripresentato 


Sanità, socialisti meno 
intransigenti. Il «buco» 
sulle pensioni sarà coperto 
solo dopo la Finanziaria 


Servizi municipalizzati 

Il tabù del 51% è infranto: 
«Può passare ai privati ma 
i controlli restano pubblici» 


Privatizzazioni, nuovo stop 
EilPsi «molla» sui ticket 

La Camera non voterà oggi il decreto sulle privatiz¬ 
zazioni, ormai destinato a decadere. Verrà presen¬ 
tato un altro testo, ma solo dopo la composizione 
dei contrasti che ancora dividono la maggioranza. 

Più morbido il Psi sui ticket: non saranno riportati al 
40%. Il governo annuncia modifiche «marginali» alla 
Finanziaria (anche sul Totocalcio); dubbi sulle ci¬ 
fre per la sanità e le pensioni. 

RICCARDO LIQUORI 


M TORINO Crisi di mercato, 
stimata in un calo del 17 cento 
in Europa e del 15 percento in 
Italia, e caso Federconsorzi, 
concause che hanno determi¬ 
nalo nel '91 una forte contra¬ 
zione produttiva nel settore dei 
trattori c delle macchine agri¬ 
cole. Da qui l'esigenza di pro¬ 
seguire nella riorganizzazione 
del settore e delle società che 
vi operano, utilizzando tutti gli 
strumenti a disposizione, in 
particolare i prepensionamen¬ 
ti, per la gestione dei lavoratori 
in esubero. 

È questo il senso dell'accor¬ 
do firmato ieri notte all’Unione 
Industriale di Torino dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali, Firn, 
Fiom, Uilm e Rsmic, c dalla 
Fiat Geotech. L'intesa, che si ri¬ 
fa a quella del dicembre '90, 
riesamina il problema degli 
esuberi alla luce del 950 pre¬ 
pensionamenti riconosciuti 
dalClpeperìl'91 (ma non an¬ 
cora confermati per intero, se¬ 
condo la Fiom). Secondo l'a¬ 
zienda, sarebbero altri 250 i la¬ 
voratori prepcnslonabili nel 
'92 c sulla questione è fissato 
un incontro al Ministero de) la¬ 
voro entro febbraio del prossi¬ 
mo anno. Per il blennio 1992- 
93, la Geotech ricorrerà alla 
cassa integrazione a zero ore a 
partire da gennaio per >110 di¬ 
pendenti a Modena c San Mat¬ 
teo, 180 a Cento, 110 a lesi, 
413 a Brcganzc e Trcsigallo, 
300 a Stuplnlgi, 510 a Lecce e 


42 nelle filiali e rete commer¬ 
ciale della divisione Mmt 
(macchine movimento terra). 
L'accordo prevede investimen¬ 
ti per oltre 100 miliardi e la co¬ 
stituzione di un comitato di 
consultazione azienda-sinda¬ 
cati, analogo a quelli della Rat 
Auto e dell'lveco, che si riunirà 
ogni tre mesi. 

Elio Troili della Rom nazio¬ 
nale ha espresso un giudizio 
positivo sull' intesa «per l'im¬ 
pegno che eventuali future 
fluttuazioni del mercato saran¬ 
no gestite, fino a dicembre '93, 
come episodi contingenti non 
strutturali», ricordando anche 
che lo spostamento di alcune 
produzioni sollecitato a suo 
tempo dal sindacalo «oltre ad 
aumentare la saturazione degli 
impianti, segnano una qualifi¬ 
cazione ed un'inversione di 
rotta» rispetto al passato. 

Giudizi positivi sull'intesa 
sono stati espressi anche dal 
segretario del sindacato auto¬ 
nomo Rsmic, Giuseppe Cava- 
litto. 

Stamane, intanto, l'assem¬ 
blea della «Giovanni Agnelli & 
C.«, la società In accomandita 
al vertice del gruppo Fiat, do¬ 
vrebbe approvare il bilancio 
chiuso al 31 ottobre scorso ed 
la destinazione dell'utile di 
esercizio. Inoltre, l’assemblea 
dovrà decidere l'acquisto di 
azioni proprie lino a due milio¬ 
ni di titoli, per poco meno 
dcll’l percento del capitale. 


■■ ROMA La Camera non vo- . 
tcrà il decreto legge sulle priva¬ 
tizzazioni, che pertanto è or¬ 
mai destinato a decadere, visto 
che ormai neanche il mago 
Houdini riuscirebbe a trasfor¬ 
marlo in legge prima del 2 di¬ 
cembre, giorno della sua sca¬ 
denza. «Questo sarebbe stato 
comunque il suo destino, tanto 
vale non perdere altro tempo 
su un provvedimento che do¬ 
vrà essere comunque reitera¬ 
to», è la spiegazione offerta dal 
ministro del Bilancio Cirino Po¬ 
micino. Ma la ragione in realtà 


è un’altra: sul quel decreto la 
maggioranza non ha ancora 
deciso nulla. «Sarebbe bene 
chiarirsi un po' le idee» aveva 
dichiarato il socialista Salvo 
Andò prima che venisse resa 
nota la decisione di non affida¬ 
re il decreto all'aula di Monte¬ 
citorio. E cosi sarà. Sul tappeto 
due questioni: il destino dell'E- 
fim, sul quale pende come una 
spada di Damocle l'emenda¬ 
mento del De Bianco, che ne 
chiede la soppressione, e l'op¬ 
posizione dei Psi alia norma 
che affida al ministro dei Bilan¬ 


cio la parola decisiva sulle pri¬ 
vatizzazioni degli enti pubblici. 
A tulio questo si aggiunge l'in¬ 
transigenza del partito liberale, 
che chiede l'approvazione pu¬ 
ra e semplice del decreto origi¬ 
nario, senza emendamenti. 

I conti pubblici. L’impres¬ 
sione però ò che la posizione 
del partito di Altissimo sia de¬ 
stinata a rimanere isolata. Tra 
De e socialisti sarebbe in corso 
una sorta di «patteggiamento»; 
in cambio della riscrittura del 
decreto, via del Corso sarebbe 
disposta ad «ammorbidire» il 
suo atteggiamento sulla Finan¬ 
ziaria, a cominciare dai ticket. 
L'ipotesi ventilata dal respon¬ 
sabile economico del garofa¬ 
no, Francesco Porle, di annul¬ 
lare del tutto l'aumento dal 40 
al 50% molto probabilmente 
■non sarà nepure preso incon¬ 
siderazione», stando almeno 
alle dichiarazioni del presiden¬ 
te della commissione Bilancio 
della Camera Angelo Tirabo- 
schi (socialista). Il compro¬ 
messo in via dì definizione do¬ 


vrebbe consentire di evitare il 
ricorso all'esercizio provvisorio 
di bilancio. È quanto ha lascia¬ 
to intendere il ministro Pomici¬ 
no al termine della sua audi¬ 
zione presso la stessa commis¬ 
sione Bilancio, 

Le perplessità tuttavia resta¬ 
no: per confutare il «buco» da 
3mila miliardi circa nei conti 
della sanità - evidenziato dagli 
uffici tecnici della Camera - il 
Rovemo si affida alle buone in¬ 
tenzioni manifestate dal mini¬ 
stro De Ixirenzo. Il prossimo 
anno, sostiene, adotteremo 
una serie di misure per contra¬ 
stare il fenomeno della «trasla¬ 
zione» dell'esenzione (a quan¬ 
ti cioò non ne hanno diritto), 
rìducendo cosi la quota degli 
esenti al 50-55%. Da qui il ri¬ 
sparmio di spesa. 

Un altro grande motivo di 
perplessità riguarda la previ¬ 
denza: sconfitto dal Senato e 
dalla Corte dei Conti sulla que¬ 
stione del cumulo delle pen¬ 
sioni. il governo - sempre se¬ 
condo le dichiarazioni di Po¬ 


micino - si sta preparando a 
varare un provvedimento ad 
hoc all’indomani dell'appro¬ 
vazione della Finanziaria. E ciò 
per coprire un altro «buco» del¬ 
la portala di 5.500 miliardi. Il 
governo insomma si prepara a 
modificare la previsione di fab¬ 
bisogno solo una volta chiusa 
la sessione di bilancio. E que¬ 
sto ha provocato le proteste 
del capogruppo Pds in com¬ 
missione. Geremicca: «Non 
possiamo accettare l'idea che 
il governo prometta di cambia¬ 
re le cifre dopo la Finanziaria». 
Una cosa che invece sia Carli 
che Pomicino ritengono del 
tutto normale «in condizioni di 
profonde perturbazioni inter¬ 
ne e intemazionali». Lo stesso 
Pomicino ha infine smentito 
che il governo si appresti ad in¬ 
serire nella Rnanzìaria i prov¬ 
vedimenti attinenti alla trattati¬ 
va sul costo del lavoro: «Quan¬ 
do l'accordo si farà - ha detto 
l'ottimista ministro del Bilancio 
- dovrà produrre provvedi¬ 
menti legisiativì a parte-. 


IH ROMA. Nelle aziende pub¬ 
bliche locali, sulle privatizza¬ 
zioni, si mette da parte un ta¬ 
bù: quello del 51% in mano 
pubblica. É uno spostamento 
d’accento, più che una novità 
vera e propria. Ma si tratta pur 
sempre di una svolta significa- 
liva. In sostanza il ruolo del 
pubblico si sposta dalla gestio¬ 
ne dei servizi al loro controllo. 
Ed il 51% diventa quindi un fat¬ 
tore, sempre importante, ma 
non decisivo. Alla tavola roton¬ 
da, organizzata dalla Lega del¬ 
le cooperative a Roma, hanno 
partecipalo il presidente della 
Cispel (la Confederazione del¬ 
le aziende municipalizzate), 
Renzo Santini, il vice presiden¬ 
te della Confindustria, Luigi 
Abete, Walter Vitali, l'assesso¬ 
re al Bilancio del comune di 
Bologna, che per primo solle¬ 
vò con forza il problema delle 
privatizzazioni, creando un ve¬ 
ro e proprio caso nel mondo 
degli enti locali. E poi, il mini¬ 
stro dei servizi a rete del gover¬ 
no ombra, Gianfranco Borghi- 
ni, il responsabile economico 
del Psi, Francesco Forte e il 
presidente della Lega, Lan¬ 
franco Turci. L'idea, per quan¬ 
to riguarda le municipalizzate, 
l'ha spiegata Santini. In pratica 
la legge 142 dì riforma delle 
autonomie locali, prevede 4 ti¬ 
pi di gestioni per i servizi locali 
di gas, acqua, elettricità, igiene 
urbana, trasporti urbani ed ex¬ 
traurbani, centrali del lane e 
farmacie comunali: la gestione 
diretta, la concessione ai priva- 


'i, l'azienda speciale, o munici¬ 
palizzata e la spa a prevalente 
capitale pubblico. In base alla 
142, dunque, la società mista, 
la spa appunlo, dev'essere per 
il 51'% di proprietà pubblica. 
Ma per Santini il problema può 
essere aggirato. In pratica si 
può anche prevedere una par¬ 
tecipazione pubblica minorita¬ 
ria, purchò agli enti locali sia¬ 
no «conservali poteri di vigilan¬ 
za e dì controllo per il raggiun¬ 
gimento delle finalità pubbli¬ 
che». I privati, quindi, si ve¬ 
drebbero affidati il servizio in 
concessione, ma nell'ambiio 
di una spa di cui conservereb¬ 
bero la maggioranza. Val la 
pena di notare che in generale 
la concessione prevede un affi¬ 
damento totale del servizio e 
dunque un sostanziale disinte¬ 
resse dell'ente locale nei con¬ 
fronti del privato gestore. In 
questo caso invece, pur se in 
posizione di minoranza, l'ente 
locale manterrebbe importanti 
compiti di di controllo e di vigi¬ 
lanza. In questa direzione si ù 
mosso anche l'intervento di 
Borghini, secondo il quale bi¬ 
sogna distinguere nelle azien¬ 
de pubbliche tra funzioni di in¬ 
dirizzo e di controllo, che de¬ 
vono essere esercitate dai poli¬ 
tici e quelle di gestione, che 
devono essere svolle dai priva¬ 
ti In concorrenza tra loro. «Il 
51% non è essenziale - dice 
Borghini - l'importante è che il 
pubblico possa svolgere, an¬ 
che in minoranza, i propri 
compiti di indirizzo e di con¬ 
trollo». D Al.C. 


Ibm 

Annunciati 

20mila 

«esuberi» 


Mondadori 

Leonardo 
oggi esce 
dalla società? 


Ispezioni lampo in base ai dati incrociati con l’Enel 

L’Inps a caccia di evasori 
Mille cantieri «irregolari» nel Sud 


Ancora infruttuosi incontri tecnici 

Salario e contratti, 
maxitrattativa in panne 


Un «blitz» degli ispettori dell'Inps con i carabinieri 
sui cantieri edili del Sud a caccia di evasori contri¬ 
butivi scopre mille ditte irregolari su 1.545, e otto 
evasori totali denunciati alla Procura. È la prima ap¬ 
plicazione dell’incrocio dei dati Inps-Enel. Quello 
col fisco fa recuperare 645 miliardi fra contributi 
lnps e sanitari tra gli artigiani e i commercianti. Pro¬ 
posta di Marini sulla riforma delle pensiortl. % * '• 


RAULWITTINBKRO 


■■ NEW YORK. La Ibm si ac¬ 
cinge a tagliare 20.000 posti di 
lavoro in tutto il mondo. L'ope¬ 
razione costerà alla società, in¬ 
sieme ad altri costi di ristruttu¬ 
razione. un onere aggiuntivo 
di bilancio pari a circa 3 miliar¬ 
di di dollari nel quarto bime¬ 
stre. In un comunicato la ibm 
ha precisato che I provvedi¬ 
menti in questione procurcra- 
no alla società un risparmio 
pari a I miliardo di dollari nel 
'92 e a 2 miliardi di dollari in 
ciascuno degli anni successivi. 
Il presidente del gruppo. John 
F. Akcrs, hr dichiarato che 
■l'Ibm ha intrapreso passi im¬ 
portanti per migliorare l'eff- 
cienza e l'autonomia della so¬ 
cietà. Nelle prossime settima¬ 
ne verranno resi noti provvedi¬ 
menti che accelereranno il 
processo e porteranno, col 
tempo, ad una radicale ridefi¬ 
nizione delle strategie Ibm». £ 
l’ennesimo segnale di una re¬ 
cessione che semnbra non fi¬ 
nire mai. Ieri il presidente Bush 
ha fatto sapere di essere pron¬ 
to a firmare 11 pacchetto eco¬ 
nomico che nelle intenzioni 
sue e del sud staff dovrebbe fi¬ 
nalmente stimolare la ripresa 
canto annunciata a patto che il 
Congresso non debba di nuo¬ 
vo di mettere i bastoni tra le 
ruote repubblicane. Un modo 
per riproporre la vecchia tesi di 
una Casa Bianca sollecita a ve¬ 
nire Incontro ai bisogni dì Im¬ 
prese. banche e famiglie. Ieri 
un’altra conferma della sfidu¬ 
cia dei consumatori che ha 
quasi raggiunto la soglia criti¬ 
ca. 


■■ MILANO. Leonardo Mon¬ 
dadori starebbe trattando la 
vendita a Silvio Berlusconi del 
suo pacchetto azionarlo nella 
casa editrice fondata dal non¬ 
no c di cui ò tuttora presidente. 
Potrebbe essere questa la novi¬ 
tà più rilevante all'assemblea 
della Amef, che si riunirà oggi 
pomeriggio per eleggere il 
consiglio di amministrazione 
della nuova Mondadori che 
scaturirà dalla incorporazione 
della casa editrice nella finan¬ 
ziaria che la controlla. Da que¬ 
sta scelta (che potrebbe avere 
anche una durata limitata nel 
tempo perchè Leonardo inten¬ 
derebbe comunque riacquista¬ 
re un pacchetto quantomeno 
«affettivo») dipende la nomina 
a presidente della società di 
Silvio Berlusconi, che oggi non 
sarà presente a Segrete aven¬ 
do scelto di recarsi a Cosenza 
per ricevere dalla locale uni¬ 
versità la laurea «honoris cau¬ 
sa» in Ingegneria gestionale. 
All'assemblea dovrebbe essere 
invece presente con la propria 
quota di circa il 7% Medioban¬ 
ca che. pur avendo espresso la 
dispobilltà a cederla alla Rnin- 
vest, non ha ancora concluso 
la trattativa. Berlusconi dopo la 
fusione avrà il 59,6% dei titoli 
ordinari (ed il 75,6% di quelli 
di risparmio), ma dovrebbe 
acquisire gran parte del 17,2% 
dalla famiglia Formcnton. che 
scenderebbe sotto II 5%. 
ITI ,5% di Leonardo e il 7% cir¬ 
ca di Mediobanca. 


tm ROMA. »Una esperienza a 
volle allucinante». Cosi uno de¬ 
gli Ispettori dell'Inps ha defini¬ 
to Il blitz voluto dall'Istituto 
della previdenza sociale sul 
cantieri edili a rischio d'evasio- 
nc nel Sud: dal 12 al 25 novem¬ 
bre. impegnati 200 ispettori 
dell'Inps e 100 del Divoro più 
altrettanti carabinieri su mille 
cantieri. In quattro sempre col 
carabiniere per ogni ispezione 
lampo alla ditta avvisala nella 
stessa mattinata con un fax. 
son piombati tra le impalcatu¬ 
re e poi dentro gli uffici ad esa¬ 
minare libri paga, a interrogare 
quasi diecimila manovali, ca- 
pomastri ecc. Cosi è venuto 
fuori uno spaccato dell'indu¬ 
stria delle costruzioni (atto di 
una catena di 700 appalti e su¬ 
bappalti: all'ultimo anello, 
operai che non sapevano per 
chi lavoravano, che ignorava¬ 
no chi II pagava. Le mille ispe¬ 
zioni in Campania, Puglia, Ca¬ 
labria e Sicilia hanno indivi¬ 
duato 1.545 ditte delle quali 
1.062 irregolari (lasso di irre¬ 
golarità: 69%). ed hanno sni¬ 
dato otto evasori totali denun¬ 


ciati alla procura della Repub¬ 
blica. 

L'esperienza «allucinante» è 
raccontata dall'ispettore Bar¬ 
retta nel corso di una confe¬ 
renza che II presidente e il di¬ 
rettore generale dell'Inps, Ma¬ 
rio Colombo e Gianni Blllia, 
hanno tenuto ieri per riferire 
sui risultati del «blitz». «Siamo 
andati - racconta Barretta del 
gruppo invialo in Campania - 
all'indirizzo indicato dall'Enel 
(vedremo l'importanza di ciò, 
n.d.r.), era un cantiere di una 
quarantina di dipendenti e ap¬ 
pena slamo apparsi c'è stato 
un fuggi fuggi generale. Allora 
il carabiniere che era con noi 
ci ha consigliato di chiamare 
la volante che infatti è soprag¬ 
giunta poco dopo ed abbiamo 
potuto compiere l'ispezione al 
cantiere, terminale di una serie 
infinita di subappalti, i lavora¬ 
tori rimasti non sapevano da 
chi avrebbero avuto la paga a 
fine settimana». 

Il «blitz» è uno dei risultati 
del collegamento informatico 
tra la banca dati dell'Inps c 
quella di altre amministrazioni 



Mario Colombo 


ed enti come il Rsco e l'Enel. 
Perchè l'Enel? Perchè se una 
ditta chiede la fomilura di mol¬ 
ta-energia e non risulta Ira i 
contribuenti dell'Inps, c'è 
qualcosa che non va c l'Inps 
verifica. Dall'archivio dell'Enel 
l'istituto di Colombo trae i ta¬ 
bulati dei contratti, con la po¬ 
tenza impiegala e il consumo 
medio mensile per ciascuna 
ditta, della quale si indica il co¬ 
dice fiscale o la partita Iva, la 
sede sociale (spesso una ca¬ 
sella postale), il nome c l'indi¬ 
rizzo del cantiere. L'Inps sce¬ 
glie le potenze impiegate da 
400 kw in su che, dice Billla, ri¬ 
guardano cantieri con una 
ventina di dipendenti. 


Colombo ha avvertilo gli 
evasori che la formula -non 
pago, tanto non mi scoprono», 
cosi in voga nel nostro paese, 
■ormai è al tramonto». L'Inps è 
a un «passaggio qualitativo» 
perché adesso è »in grado di 
incrociare i numeri e verificare 
nei (alti se i cittadini hanno 
compiuto il loro dovere contri¬ 
butivo». Convenzioni -informa¬ 
tiche» sono operanti, oltre che 
col Fisco c con l'Enel, col mini¬ 
stero di Grazia e Giustizia, con 
i maggiori comuni, con le Po¬ 
ste, tra poco con le Camere di 
commercio. «Questo "blitz" 
non è un episodio isolato», hu 
aggiunto Blllia, «è una strate¬ 
gia, fermarsi sarebbe una con¬ 
nivenza con gli evasori». L'in¬ 
crocio dei dati col Fisco ha 
permesso di compiere un af¬ 
fondo su 2,5 milioni tra artigia¬ 
ni e commercianti, scoprendo 
204mila tra i primi e 170mila 
tra i secondi che all'lnps ave¬ 
vano dichiarato un reddito in¬ 
teriore che all'lrpef. Risultato, 
recuperali 216 miliardi tra con¬ 
tributi previdenziali e multe, e 
529 non versati alla Sanità. 

Tutte operazioni benefiche 
per il bilancio dell'Inps, le cui 
preoccupanti prospettive sono 
alla base della riforma previ¬ 
denziale che spacca la mag¬ 
gioranza governativa. E ieri il 
ministro del Lavoro Marini alla 
Camera ha offerto l'ullima me¬ 
diazione al Psi che insiste col 
Pds e i sindacati sui 65 anni vo¬ 
lontari: età pensionabile fissa¬ 
ta a 65 anni, con la facoltà di 
andarci a 60 rinunciando a un 
pezzetto di pensione, 


«Lavoro serio e utile», ma intanto anche gli appro¬ 
fondimenti tecnici tra sindacati e Confindustria non 
sembrano in grado di sbloccare la maxitrattativa su 
salario e contrattazione. Anzi, entrando nei dettagli, 
le divergenze si approfondiscono. Gli industriali vo¬ 
gliono bloccare la contrattazione articolata e una 
scala mobile «carsica», i sindacati rilanciano il mec¬ 
canismo dei chimici. 


ROBERTO OIOVANNINI 


■■ ROMA. La maxitrattativa 
sulla riforma del salario e della 
contrattazione sembra sempre 
più in stallo. Se negli incontri 
■ufficiali» di prima dell’estate le 
distanze tra le posizioni di im¬ 
prenditori e sindacati sembra¬ 
vano slellan, il tentativo di avvi¬ 
cinarle con continui incontri 
■informali* (precisando e ap¬ 
profondendo le varie proposte 
«tecniche») a quanto pare sor¬ 
lisce l'esito esattamente oppo¬ 
sto. Ieri all'Unione Industriali 
delegazioni di Confindustria e 
Cgil, Cisl, UH hanno esaminato 
in particolare le soluzioni a re¬ 
gime. dal '94, per scala mobile, 
contratti nazionali e contratti 
aziendali, oltre alle questioni 
delle rappresentanze sindacali 
unitarie nei luoghi di lavoro c 
delle relazioni industriali. «La¬ 
voro utile e serio», hanno spie¬ 
gato i presenti, però intanto 
non solo non si registra nessun 
passo in avanti. 

Oggi è previsto un altro ap¬ 
puntamento tecnico, e doma¬ 
ni ci dovrebbe essere l'incon¬ 
tro «plenario» in cui Andrcotti 
potrebbe presentare le propo¬ 
ste del governo di politica dei 


redditi, l-e tre conlederazioni 
vogliono una scala mobile si¬ 
mile a quella prevista nel con¬ 
tratto dei chimici, con la con¬ 
tingenza inglobata negli au¬ 
menti contrattuali, e l'estensio¬ 
ne della contrattazione inte¬ 
grativa. La Confindustria ri¬ 
sponde con la «scala mobile 
carsica», operativa solo nei pe¬ 
riodi di lunga vacanza contrat¬ 
tuale e respinge l'istituzionaliz- 
zazionc dei contraili aziendali 
(di cui chiede il blocco per il 
'92/93). «Continuiamo a pro¬ 
porre - dice il vicepresidente 
degli industriali privati, Carlo 
Patrucco - una sede di concer¬ 
tazione a tre nella quale ven¬ 
gano concordati il tasso di in¬ 
flazione, nonché i comporta¬ 
menti conseguenti, per ridurre 
il differenziale oggi esistente 
tra i prezzi industriali c quelli 
del settori protetti». La propo¬ 
sta sindacale sulla scala mobi¬ 
le non va. perché «significhe¬ 
rebbe condannarci all'idea 
che la dinamica delle retribu 
zioni nell’industria sia sempre 
al di sopra dell'Inflazione del 
sistema». 

E i sindacati, a loro volta, 


bocciano la «scala carsica». Per 
Sergio Coflerati, segretario 
confederale della Cgil. »è inac¬ 
cettabile perché altera il siste¬ 
ma contrattuale e riduce il sa¬ 
lario reale dei lavoratori più 
deboli». «Più che uri meccani¬ 
smo di scala mobile - dice il 
segretario confederale della 
Uil Silvano Veronese - mi pare 
un anticipo contrattuale. Le di¬ 
stanze sono ancora lontane; 
per ora, non ci sono le condi¬ 
zioni per chiudere». Come è 
accaduto in questi giorni, in 
casa Cisl si preferisce sottoli¬ 
neare che Confindustria alme¬ 
no non parla più di abolizione' 
delle indicizzazioni: però il nu¬ 
mero due Raffaele Morose 
conferma «che non è sufficien¬ 
te la buona volontà per arriva¬ 
re a un accordo quando le im¬ 
postazioni sono cosi differen¬ 
ti». 

Insomma, come ribadisce il 
direttore generale di Confindu¬ 
stria Innocenzo Cipolletta 
(che dice che «se per avere 
buone soluzioni ci vogliono i 
tempi lunghi, ben vengano i 
tempi lunghi»), cresce la pro¬ 
babilità di un rinvio del con¬ 
fronto. Intanto, in vista del 31 
dicembre (quando scadrà la 
legge sulla scala mobile), il se¬ 
natore socialista Gino Giugni, 
presidente della Commissione 
Lavoro, ha annuncialo la pre¬ 
sentazione di un disegno di 
legge per introdurre il «salario 
minimo inierprofessionale» 
per lutti i lavoratori, pubblici e 
privati. Lo Smi ammonterebbe 
alla quota di retribuzione oggi 
indicizzata al 100% (circa 
' 900mila lire mensili). 


Il 5 dicembre sciopero di otto ore in tutto il gruppo 

Alenia, tra sindacati e azienda 
è rottura sul piano industriale 


■i ROMA. Dopo tantissimi 
incontri. Ieri al ministero del 
Lavoro si è consumata la rot¬ 
tura delle trattative sul plano 
di ristrutturazione del gruppo 
pubblico aerospaziale Ale- 
n!a. I sindacati metalmecca¬ 
nici hanno bocciato te nuove 
proposte presentate dall'a¬ 
zienda, e hanno risposto con 
la proclamazione per il 5 di¬ 
cembre di uno sciopero di 
otto ore in tutti gli stabilimen¬ 
ti del gruppo, con una mani¬ 
festazione nazionale a Ro¬ 
ma. Nel frattempo, continua 
lo stato di agitazione, che 
prevede tra l'altro un'ora di 
sciopero al giorno. 

Il piano messo a punto 
dall'azienda prevedeva nel 
complesso 3mila esuberi sui 
30mila addetti complessivi, 
ma sin dall'inizio i sindacati 
metalmeccanici avevano da¬ 
to del progetto di ristruttura¬ 
zione un giudizio molto criti¬ 


co. Venerdì scorso il sottose¬ 
gretario al Lavoro, il demo¬ 
cristiano Ugo Grippo, aveva 
presentato un'ipotesi di ac¬ 
cordo teoricamente accolta 
dall'Alenia. In sostanza i pre¬ 
pensionamenti passavano 
da 500 a 600, i cassaintegrati 
diminuivano di 120 unità a 
1276, la rotazione della Cig 
avrebbe riguardato il 40% del 
lavoratori, l’azienda si impe¬ 
gnava a non ricorrere alle li¬ 
ste di mobilità e a versare un 
rimborso spese per i lavora¬ 
tori in Cig straordinaria che 
frequentavano corsi di for¬ 
mazione. 

«Concessioni» respinte da 
Fiom-Rm-Uìlm. «L'Alenìa - 
dice Carlo Festucci, della 
Rom - ha puntato più sulla 
politica delle mance che non 
sulle relazioni sindacali. Au¬ 
mentare a 100 i prepensiona¬ 
menti, sborsando altri 4 mi¬ 


liardi, in cambio di una ridu¬ 
zione dei cassintegrati non 
ha proprio niente a che vede¬ 
re con un piano di riorganiz¬ 
zazione industriale. E nello 
stesso tempo, si è poi rifiuta¬ 
ta di sostenere sul serio il red¬ 
dito dei lavoratori in Cigs, no¬ 
nostante noi proponessimo 
che questa misura potesse 
essere concretizzata utiliz¬ 
zando una quota, il 10%, del 
trattamento di fine rapporto», 
Giudizi molto critici anche 
dal segretario nazionale del¬ 
la Uilm, Luigi Angelcttì: «LA- 
lenla non ha voluto modifi¬ 
care la propria posizione in¬ 
transigente, e inoltre il qua¬ 
dro complessivo del piano 
industriale è apparso cosi of¬ 
fuscato da non consentirci di 
intravedere garanzie per il fu¬ 
turo degli stabilimenti». In- 
somma, nessuna flessibilità 
sulla rotazione dei lavoratori 


in Cigs, e a questo punto «l'u¬ 
nica ipotesi che possa spie¬ 
gare tale atteggiamento è 
che l’azienda si trovi in una 
condizione peggiore di quel¬ 
la che dichiara». 

È Luciano Scalia, segreta¬ 
rio nazionale della Fim-Cisl, 
a spiegare le più immediate 
conseguenze del mancato 
accordo: «Con l'interruzione 
della trattativa - dice Scalia - 
l'azienda perde il treno dei 
prepensionamenti del 1991, 
poiché le domande doveva¬ 
no essere presentate entro il 
28 di questo mese, e visto 
che debbono essere prece¬ 
dute da un'intesa tra le parti 
evidentemente non ce ne sa¬ 
rà il tempo. Speriamo che le 
trattative vengano riprese 
presto, sulla base delle pro¬ 
poste del sottosegretario 
Grippo, ma l'unica sede del 
negoziato potrà essere il mi¬ 
nistero del Lavoro». 


SABATO 30 NOVEMBRE 

con runità 


Storia dell'Oggi 
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ISTITUTO PER LA RICOSTRUZIONE INDUSTRIALE 


AVVISO Al PORTATORI DI OBBLIGAZIONI 
IRI 1985-1999 A TASSO INDICIZZATO (AB114445) 

Dal 18 dicembre 1991 saranno rimborsabili nominali L. 7.710.000.000 di obbligazioni sor¬ 
teggiate nella sesta estrazione avvenuta il 29 ottobre 1991. 

La serie estratta è la: 

n. 6 

I titoli compresi in detta serie cesseranno di (ruttare interessi dal 16 dicembre 1991 e da 
tale data saranno rimborsabili al valore nominale. Essi dovranno essere muniti delle cedole 
con scadenza posteriore al 16 dicembre 1991 (ced. n. 13 e successive); l'ammontare delle 
cedole eventualmente mancanti sarà trattenuto sul capitale da rimborsare. 

I titoli come sopra estratti saranno rimborsabili presso le seguenti Casse incaricate: 

BANCA COMMERCIALE ITALIANA BANCA NAZIONALE DEL LAVORO 

CREDITO ITALIANO BANCO DI ROMA 

BANCO DI SANTO SPIRITO 


Serie sorteggiate nelle precedenti estrazioni 


Serie 

Anno di 
estrazione 

Cedole 

Serie 

Anno di 
estrazione 

Cedole 

Serie 

Anno di 
estrazione 

Cedola 

9 

1986 

3 

4 

1987 

5 

13 

1988 

7 

10 

1989 

9 

5 

1990 

11 





I titoli compresi nelle serie suindicate hanno cessato di (ruttare interessi dal 16 dicembre 
dell'anno di estrazione Essi debbono risultare muniti della cedola riportata a fianco di detto 
anno e di tutte quelle successive; l'ammontare delle cedole eventualmente mancanti sarà 
trattenuto sul capitale da rimborsare 
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MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 

Allarme 
in Siria: 
sta morendo 
l’aramaico 


■I Nello spazio di una gene¬ 
razione forse anche a Maalou- 
la nessuno più parlerà Tanti- 
chissima «lingua di Gesù», que¬ 
sto minuscolo villaggio, inerpi¬ 
cato sulle scoscese montagne 


che sorgono a una cinquanti¬ 
na di chilometri a nord di Da¬ 
masco, in Siria, £ rimasto uno 
dei pochissimi luoghi dove so¬ 
pravvive l'aramaico, sempre 
più insidiato dall’avanzata del¬ 
l’arabo, unica lingua ufficiale 
del paese. l*a lingua che il po¬ 
polo di Israele parlava all’epo¬ 
ca dei Vangeli è rimasta viva 
da piu di 3.000 anni sulle im¬ 
pervie montagne di Qala- 
moun, dove un pugno di villag¬ 
gi hanno resistito all'avanzata 
islamica conservando Para¬ 
mano. Ma il futuro 6 incerto. 


Cultura 
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Intervista con Michail Roshin, uno dei maggiori esperti, a Mosca, 
di islamismo sovietico: «Il fondamentalismo religioso sta diventando 
molto potente nelle repubbliche asiatiche, dove anche vecchi leader 
comunisti hanno cercato di riciclarsi chiedendo appoggio ai musulmani» 

L’Islam converte il Pcus 


La crisi del potere sovietico nelle repubbliche del¬ 
l'Asia centrale sta lasciando un vuoto che il «partito 
islamico», la cui la componente fondamentalista ri- 
f chia di diventare predominante, potrebbe riempire. 
11 mondo musulmano sovietico è in fermento: la 
t possibilità di sconvogimenti geopolitici nella regio- 
li, ne è alta, ma forse chi a Mosca parla di «minaccia» 
esagera, almeno per ora. 

OAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MARCELLO VILLARI 




■I MOSCA. Michail Roshin è 
ricercatore all'Istituto orientale 
dell'Accademia delle scienze. 
È considerato uno del massimi 
S esperti di islamismo sovietico a 
Mosca. £ giovane c capisce an- 
che l'italiano, ma non lo parla, 
ij Viaggia spesso nelle regioni 
ì musulmane dell'Unione: Fin- 
> tervista ha uno scopo, capire 
quanto di vero c'è nelle paure 
dei russi c nelle apocalittiche 
visioni del nazionalismo pan¬ 
slavista sulla minaccia che 
i proverrebbe dall'IsIam dell'A- 
i sia centrale. Roshin 6 scettico, 
anche se non nasconde 1 peri¬ 
coli. 

■ Il movimento Islamico può 
, diventare, nell'Asia centra- 
" le, on partito politico In gra- 
!, do di sostituire U vuoto la- 
" sdato dall'usdta di acena 

delPena? 

1 SI. penso che sia possibile, an¬ 
che se non nell'Immediato. Ci 
f sono comunque situazioni dif¬ 
ferenziate nelle varie repubbli¬ 
che dell'Asia centrale: il Tagi¬ 
kistan è il paese dove questo 
può avvenire realmente. Le ul- 
! £ Urne cose che sono accadute 
^ in quella repubblica dimostra¬ 
ci no che ci si muove in quella di- 
}■ lezione. Nell'opposizione al 
| potere comunista, accanto al 
' partiti democratici, è forte II 
«partito islamico della rinascl- 
* ta» che è appunto un partito di 
■> stampo fondamentalista. Del 
3‘ lesto, guardiamo aH’Algcria: si 
è sempre pensato che fosse un 
(j paese abbastanza laico, ìm- 
f prognato di cultura francese, 
$ eppure abbiamo visto il raflor- 
» lamento del fondamcntali- 
■ smo. 

■ : Secondo Id quindi 11 fonda- 
i mentaUmno Islamico non è 

forte In tutta l'Asia centrale. 


Duecento storici dell’arte, 
da Argan a Mina Gregori, 
contro la legge Covatta 
sul futuro dei beni culturali 


M Duecento storici dell'arte 
e studiosi italiani e stranieri, tra 
I quali Giulio Carlo Argan, Mi- 
na Gregori, Paolo Barile e Chri¬ 
stoph Luitpold Frommel, han¬ 
no espresso il loro «totale dis¬ 
senso* al progetto annunciato 
dal sottosegretario ai Beni Cul¬ 
turali Luigi Covatta che preve¬ 
de il prestilo all'estero anche 
di lunga durata (dicci anni e 
più) dei beni archeologici 
conservati nei depositi o non 
esposti al pubblico in modo 
permanente. Covatta afferma 
di voler modificare l'attuale 
normativa (che consente l'e¬ 
sportazione solo per sei mesi) 
«a favore di una circolazione 
trasparente, estesa anche ai re¬ 
perti rinvenuti nel territorio Ita¬ 
liano da missioni straniere In 
regime di concessione di sca¬ 
vo». Gli autori della lettera (di¬ 
retta alle massime autorità del¬ 
lo Stato tra cui il presidente 
della Repubblica Francesco 
Cossiga c Giulio Andrcolti pre¬ 
sidente del Consiglio dei mini¬ 
stri nonché ministro ad intenerì 
per i Beni Culturali e Ambien¬ 
tali), esprimono le preoccupa- 
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Ci sono delle repubbliche co¬ 
me il Tagikistan o l'Uzbekistan 
dove la cultura islamica ha tra¬ 
dizioni secolari - tutti - cono¬ 
scono città come Samarcanda 
o Bukhurà, dove sì trovano luo¬ 
ghi sacri che hanno un’impor- 
lanza per lutto l'IsIam. Mentre 
una situazione diversa trovia¬ 
mo in Kazakhstan e Kirghisia. 
dove l'IsIam è giovane, non ha 
origini antiche e. dunque, il 
potenziale politico del fonda¬ 
mentalismo non è attualmente 
molto grande. Ma il problemu 
non riguarda solo l'Asia cen¬ 
trale... 

La Russia. Infatti, ha Impor¬ 
tanti aree di cultura e reli¬ 
gione Islamica, ma forse 
non tali da coadtuhr un prò- • 
btema politico per 11 potere 
moscovita. È coalT 
Sono tomaio recentemente 
dal Daghestan (repubblica del 
precaucaso russo) e posso di¬ 
re che è una zona di «IsIam cal¬ 
do- dove è in corso un proces¬ 
so di rigenerazione della cultu¬ 
ra musulmana e dove, secon¬ 
do me, I partiti Islamici hanno 
già un grande potere. 

Perchè parla di «partiti» Isla¬ 
mici? et sono più correnti? 

SI. almeno due: il partito isla¬ 
mico democratico che cerca 
di sposare l'IsIam alla demo¬ 
crazia c il partito islamico della 
rinascita, di tipo fondamentali¬ 
sta. Ma credo che, nel caso del 
Daghestan, la caratteristica 
multietnica - sono presenti di¬ 
verse popolazioni caucasiche 
- possa costituire un forte osta¬ 
colo a uno scenario fonda¬ 
mentalista. Trasportando le 
caratteristiche del Daghestan 
nell'Asia centrale, possiamo 
dire che situazioni più o meno 
simili si ntrovano in Kazakh- 
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■■ MOSCA Non ci sono sti¬ 
me precise, qualcuno parla di 
50 milioni, ma il presidente 
del Kazakhstan, Nursultan 
Nazarbaev, sostiene che sia¬ 
no dai 60 ai 70 milioni, Stia¬ 
mo parlando dei musulmani, 
concentrati in una vasta re¬ 
gione. che un tempo si chia¬ 
mava Turkestan e che occ upa 
tutta l'Asia centrale sovietica. 
Divisa in repubbliche - Uzbe¬ 
kistan. Kazakhstan, Kirghisia, 
Turkmenla, Tagikistan (ma 
musulmano è anche l'Azer¬ 
baigian. situato nell'Oltrccau- 
caso) - attraversata essa stes¬ 
sa da conflitti Interetnici, è co¬ 
munque accomunata dalla 
religione, l'IsIam appunto, e 
da una lingua più o meno co¬ 
mune di origine turca (irania¬ 
na in Tagikistan). 

È una regione in fermento, 
dove la dissoluzione dell'Urss 
c la crisi del potere sovietico 
hanno provocato la politiciz¬ 
zazione delle componenti 
fondamentaliste del movi¬ 
mento Islamico. Ad agosto. 


Il «pericolo» viene dall’Asia 


prima del colpo di stato.i rap¬ 
presentanti delle repubbliche 
dell'Asia centrale si erano in¬ 
contrati a Tashkent: obiettivo 
del vertice la costituzione di 
un'unione economica. Ma 
dal mercato comune all'idea 
di far rivivere l'antico Turke¬ 
stan il passo è breve. Non a 
caso in Uzbekistan, una delle 
repubbliche dove la rinascila 
islamica ha guadagnalo mol¬ 
to terreno, recentemente è 
stato costituito appunto un 
•partito del Turkestan», il cui 
quartlcr generale è a Tash¬ 
kent c II cui programma pre¬ 
vede non solo l'unione eco¬ 
nomica. ma anche quella po¬ 
litica sotto le bandiere dell'I¬ 
sIam. Questo progetto è ap¬ 
poggiato anello dall'estero. 
Paesi come il Pakistan, infatti, 
stanno lavorando al progetto 


di costruire una grande arca 
di unione economica e politi¬ 
ca. dal Medio-Oriente all’O¬ 
ceano indiano (che com¬ 
prende anche l'Asia sovieti¬ 
ca), sul modello della Cee. 
ma appunto unificata dalla 
«mezzaluna». Il governo di Ka¬ 
rachi sta già pensando di 
aprire nuove ambasciate nel¬ 
l'Asia centrale sovietica, men¬ 
tre recentemente l'Iran ha sti¬ 
pulato dei contratti con que¬ 
ste repubbliche per il valore 
di I miliardo di dollari, inol¬ 
tre. il 1 ottobre, a New York, il 
segretario della «Islamic con- 
ference organlsatiort», Hamid 
Algabid, ha reso nolo che che 
Azerbaigian, Kirghisia e Turk¬ 
meni vogliono prendere par¬ 
te al lavori di questa organiz¬ 
zazione. 

La rinascita dell'islamismo 


come movimento politico, il 
pericolo che le correnti fon¬ 
damentaliste prendano il so¬ 
pravvento, gli stessi crescenti 
legami intemazionali, che 
fanno ipotizzare grandi scon¬ 
volgimenti geopolitici nella 
regione, a Mosca, In partico¬ 
lare negli ambienti del risor¬ 
gente (anche qui) nazionali¬ 
smo panrusso, fanno parlare 
di «minaccia Islamica» e pro¬ 
vocano senlimcntl di chiusu¬ 
ra, se non di rigetto verso le 
repubbliche dell’Asia centra¬ 
le. Il presidente del Kazakh- 
slan (repubblica dove i russi 
costituiscono oltre il 40 per 
cento della popolazione), 
Nazarbaev, ha detto recente¬ 
mente di condividere le 
preoccupazioni dell'Occiden¬ 
te, circa la carica destabilizza¬ 
trice del rinnovato fervore 


islamico nella regione: «Il fon¬ 
damentalismo islamico, ap¬ 
profittando del caos che re¬ 
gna nel nostro paese, sla cer¬ 
cando di penetrare nelle no¬ 
stre repubbliche. Esso preoc¬ 
cupa chiunque, anche me», 
ha detto. Ma il presidente del¬ 
la Kirghisia. Askar Akaev, re¬ 
centemente eletto presidente 
con oltre il 90 per cento dei 
voli, la pensa diversamente: 
«Sono contro il fanatismo reli¬ 
gioso, ha detto, ma si diffonde 
il pregiuduzlo che le repubbli¬ 
che dall'Asia centrale diven¬ 
teranno stati Islamici fonda¬ 
mentalisti. Posso dire che non 
ci sarà fanatismo religioso 
nella nostra repubblica». Ma 
qualcuno dice che l’alto con¬ 
senso alle elezioni è stato ot¬ 
tenuto grazie all’appoggio del 
clero islamico. Non sarebbe il 
solo degli ex leader comunisti 
della regione alla ricerca di 
alleanze con 11 «partito Islami¬ 
co». Sarebbe un'alleanza pe¬ 
ricolosa per il futuro della re¬ 
gione. O Ma Vi. 



Qui accanto, 
autorità 
religiose 
a Tashkent 
In basso, 
un'immagine 
della celebre 
moschea 
di Samarcanda 
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stan e Kirghsia: voglio dire che 
anche in queste repubbliche 
uno scenario di islamismo de¬ 
mocratico invece che fonda¬ 
mentalista è possibile. 

Quali sono 1 punti di forza 
del movimento Islamico? Le 
campagne, le città, gli Intel¬ 
lettuali? 

Penso che la provincia, i villag¬ 
gi delle montagne costituisca¬ 
no il punto di forza. Nelle città 
probabilmente il fenomeno si 
sente di meno. Sulla base della 
mia esperienza posso dire che 
l'intellighenzia, quello di tipo 
tradizionale sovietico, mi nleri- 
sco a coloro che hanno studia¬ 
lo nelle università o spesso 
fuon da quesle repubbliche, a 
Mosca o in altre città ormai si 
sia allontanata dall'IsIam ed è 
più orientata verso uno stato 
laico. Invece il sistema dell' 
■IsIam parallelo» ha funzionato 
fra i ceti meno coinvolti dai 
meccanismi dell'istruzione isti¬ 
tuzionale. Faccio l'esempio 
del Daghestan: 1) è molto diffu¬ 
so che uno dei membri della 
famiglia si consacri all'istrozio- 
ne islamica per il resto della 
sua vita e studi ili scuole isla¬ 
miche e moschee clandestine. 
Questa forma di istruzione nel¬ 
le repubbliche dove l'IsIam è 
radicato è mollo diffusa. 

È poMlbfle Immaginare uno 
scenario di «tipo Iraniano», 
nel senio che la lotta contro 
Il sistema sovietico e la rina¬ 
scita nazionale portino gli 
Imam al potere7 
Secondo me la variante irania¬ 
na è difficilmente realizzabile. 
Prima di tutto l’IsIam iraniano 
è sciita, che è molto diverso da 
quello sunmta. Da noi gli sciiti 
vivono soprattutto nell’Azer¬ 
baigian. Ma qui le radici di una 
cultura tradizionale sono suite 
tagliate e dunque almeno per 
il momento non vedo una pro¬ 
spettiva del genere. Piuttosto, 
per quel che riguarda l'Azer¬ 
baigian, un modello sul quale 
si va orientando è la Turchia, 
dunque uno stato laico. Il più 
vicino all'Iran e il Tagikistan 
(sono di lingua iraniana), ma 
sono sunniti, anche se, come 
dicevo, Il una prospeltiva fon¬ 
damentalista è probabile. 


Ma l'Intellighenzia locale 
laica, anche se di religione 
musulmana, avverte 11 peri¬ 
colo del fondamentalismo? 

È difficile rispondere in modo 
univoco. Ci sono certamente 
intellettuali democratici che si 
rendono conto del pencolo. 
Ma dobbiamo renderci conto 
che in molte regioni la cultura 
islamica (a parte della forma¬ 
zione genetica di queste per¬ 
sone. 

Esiste un riciclaggio delle 
vecchie elite* locali nell'laU- 
mlamo, allo scopo di conser¬ 
vare, nonostante il crollo 
dell'Urss, 11 potere? 

È una buona domanda, anche 
noi ci siamo chiesti la stessa 
cosa. Penso che questo sia 
possibile. I leader comunisti, o 
meglio ex comunisti, possono 
appoggiare il movimento isla¬ 
mico. Non sarà certo possibile 
un riciclaggio totale, ma in¬ 
somma... Mulalibov (presi¬ 
dente ed ex primo segretario 
del Pcus in Azerbaigian) lo sta 
già tacendo. Del resto, abbia¬ 
mo già visto cose del genere 
nei paesi arabi, per esempio in 
Algeria con i leader della rivo¬ 
luzione. . , 

M* rinomina la «mlnarrta 
islamica» evocata dal nazio¬ 
nalismo russo esiste vera¬ 
mente secondo lei? 

Non vedo minacce provenienti 
dall'Asia centrale, se è questo 
che vuol sapere. Nè temo mas¬ 
sicce emigrazioni verso la Rus¬ 
sia. Altri le vedono, è una que¬ 
stione di punti di vista. I musul¬ 
mani che vivono in Russia non 
sono poi tanti, basterebbe tor¬ 
nare alla politica tollerante del 
governo zarista. 

A Id risulta che 11 movimen¬ 
to Islamico sovietico ha col- 
legamenti Intemazionali? 
Non ho informazioni precise, 
ma so che sono molto vasti. 
Nel Dagheslan ho conosciuto 
molti giovani che hanno stu¬ 
diato e parlano l'arabo e so¬ 
gnano di continuare a studiare 
nei paesi arabi. So che il presi¬ 
dente del partito islamico de¬ 
mocratico del Daghestan è sta¬ 
to recentemente in Giordania, 
Turchia e Libia... 


Le lezioni italiane di Wolf Lepenies ricostruiscono storicamente figura e ruolo degli intellettuali occidentali 
È un’ottima occasione per riesaminare i molti vizi della nostra cultura nazionale, estetizzante e disimpegnata 

Traditore quel chierico! No, è solo pigro 


zioni riguardanti principal¬ 
mente i problemi della tutela. 
Con le norme che si vorrebbe¬ 
ro introdurre - si legge nel do¬ 
cumento - «non sono garantite 
la cornice giundica. nazionale 
e internazionale e la reciproci¬ 
tà» degli scambi. Inoltre, dico¬ 
no i firmatan della lettera nel 
progclto -non è esplicitato che 
l'esportazione debba avvenire 
soltanto per una reale contro- 
partita culturale»; ed è «vergo¬ 
gnoso che l'Italia invii all'este¬ 
ro per il restauro le opere di 
proprietà statale» (all'Italia è 
riconosciuto in tutto il mondo 
il primato in questo settore). 
L'ultima considerazione è che 
•le norme introdotte legittime¬ 
rebbero, visto che anche I! pa¬ 
rere del comitato di settore 
non è vincolante, il ministro di 
turno, a sua esclusiva discre¬ 
zione. ad esportare all'estero, 
anche per 99 anni, ad esempio 
quasi tutto il patrimonio del 
Museo nazionale archeologico 
romano, il secondo piano del¬ 
la Galleria Borghese e le innu¬ 
merevoli opere, non esposte al 
pubblico, degli Ulfizì», 


FRANCO FERRAROTTI 


■■ Il prò! Wolt Lepenies, del¬ 
la «Frcle Università!» di Berlino, 
ha tenuto presso la cattedra di 
sociologia di cui sono respon¬ 
sabile nella seconda metà di 
novembre un seminario sulla 
«ascesa c caduta dell'intellet¬ 
tuale in Europa», Le sue saran¬ 
no le prime «University lectu- 
res» Italiane. Pubblicale dalla 
Casa editrice Laterza, daranno 
inizio ad un importante pro¬ 
getto scientifico promosso, in¬ 
sieme con la Laterza, dalla 
•Fondazione Sigma Tau». Le- 
pcnies ha meritoriamente insi¬ 
stito sul passato dell'Intellet¬ 
tuale, tornendo dati e interpre¬ 
tazioni essenziali per com¬ 
prendere la genesi e lo svilup¬ 
po di questa figura sociale lui- 
Falbo che rigorosamente 
definita. Le ambiguità fresano 
tuttora su questo essere sociale 
che sembra concentrare in só 
contraddizioni tanto numero¬ 
se quanto sluggcnli. 

Lo stesso termine «intellet¬ 
tuale» si sottrae ad una deter¬ 
minazione precisa; è difficile 
decidere se si tratti di un so¬ 
stantivo o di un aggettivo, e poi 


se indichi un ruolo, una fun¬ 
zione oppure un gruppo, un 
ceto o addirittura una classe 
sociale. Ammesso che sia una 
classe, quali sarebbero i suoi 
interessi materiali di vita e do¬ 
ve andrebbe a finire l'obiettivi¬ 
tà scientifica, impersonale, che 
per definizione dovrebbe co¬ 
stituire la base legittimante del¬ 
le sue acquisizioni? Curiosa¬ 
mente. Lepenies non ha evo¬ 
cato la (aniosa teorizzazione 
di Karl Mannheim. secondo la 
quale, con un ottimismo piut¬ 
tosto autoconsolatorio, l'intel¬ 
lettuale «sorvolerebbe libera¬ 
mente», a sicura distanza dagli 
interessi economici materiali, 
che invece restringono l'ottica 
di tutte le altre classi, in modo 
da garantirsi una chiarezza e 
una obiettività di giudizio pres¬ 
soché assolute. 

Lepenies scorgo invece nel- 
l'inlcllettualc una figura oscil¬ 
lante Ira la melanconia delia 
•classe dolente» c gli agi della 
«coscienza tranquilla», sospesa 
fra insoddislazione c utopia. In 
effetti, secondo lvcpcmcs, l’in¬ 


tellettuale si lamenta del mon- • 
do. ma da questa sofferenza 
nasce un pensiero utopico che 
disegna un mondo nuovo e 
contemporaneamente allonta¬ 
na la malinconia. Più precìsa- 
mente: la malinconia scompa¬ 
re nelle utopie poiché non ha 
in esse diritto di cittadinanza. 
Questo bando della malinco¬ 
nia nelle costruzioni utopisti¬ 
che sembra essere una caratte¬ 
ristica universale, da Robert 
Burlon, un autore del secolo 
XVII, che nel suo libro Anato- 
my of Melanchofy tratta in 
apertura dell'utopia in funzio¬ 
ne anti-depressiva, alla Cittù 
del Sole di Tommaso Campa¬ 
nella. I pencoli di questa posi¬ 
zione tipica deU'intellettualc, 
insoddisfatto del mondo che 
lo circonda e quindi portato a 
inventarsene uno migliore, so¬ 
no intuibili. Nella costruzione 
dell'utopia, inlatti, i freni critici 
dell'intellettuale spesso cedo¬ 
no. Il mondo nuovo, nella sua 
sete di perfezione, tende ad es¬ 
sere un mondo regolato c •to¬ 
talmente amministrato». In cui 
si è condannati all'entusiasmo, 
pena il delitto di lesa utopia. 

Cosi comincia quello che 


Julcs Benda chiamava -il tradi¬ 
mento dei chierici». Ma I «chie¬ 
rici» non sono soli. Accanto a 
questi chierici viene sviluppan¬ 
dosi un nutrito gruppo di intel¬ 
lettuali che godono strana¬ 
mente di una «coscienza tran¬ 
quilla», che non sì pongono il 
problema della costruzione, in 
termini teorici, di utopie e che 
danno necessariamente luogo 
ad un dualismo che spezza la 
tradizione culturale europea a 
partire dalle sue origini. In albe 
parole, accanto agli «umanisti» 
nasce e si sviluppa un greppo 
di Intellettuali, a partire dal Ri- 
nascimento, che sono gli stu¬ 
diosi delle scienze naturali e 
che il senso comune individua 
come «scienziati». Per consoli¬ 
dare le loro discipline e istitu¬ 
zionalizzarle, al di là dei prin¬ 
cipi di preferenza teologici e fi¬ 
losofici, gli scienziati accetta¬ 
no per tempo di «smorallzzare 
le scienze», per usare la lormu- 
la di Lepenies. Il dualismo Ira 
umanisti e scienziati richiama 
persino letteralmente la famo¬ 
sa, a mio parere insostenibile, 
tesi di C.P. Snow sulle «due cul¬ 
ture e la rivoluzione scientifi¬ 


ca» e torse sarebbe stalo utile 
mostrarne nel particolari la na¬ 
tura frettolosa e piuttosto mec¬ 
canicistica, incapace di coglie¬ 
re l'esigenza di una razionalità 
globale comune sia agli uma¬ 
nisti che agli scienziati. Ma l-c- 
penles, che non crede nel dua¬ 
lismo, per quanto riguarda l'In¬ 
tellettuale umanista tende a 
trascurare Diderot a favore di 
Emile Zola. A suo giudizio, l'in¬ 
tellettuale europeo si rivela e 
agisce come «uomo pubblico» 
con un'evidenza e una (orza 
del tutto particolari special¬ 
mente nella Terza Repubblica 
francese in occasione dcll'«Af- 
lare Drcyfus». 

Più tardi, specialmente nel¬ 
l'Europa centrale e orientale, 
l’intellettuale sarà invece un in¬ 
tellettuale al servizio, se non 
proprio un ciambellano del 
potere, oppure sarà all'opposi¬ 
zione fino a quando, caduto Io 
stalinismo, andrà al potere e 
ne scoprirà la prosaica realtà. 
Ciò che mi appare magistrale 
in Lepenies è però un altro 
aspetto della questione È la ri¬ 
costruzione della concezione 
della natura da parte degli In¬ 
tellettuali, il loro rapporto con 


essa, dai miti rousseauiani agli 
sfruttamenti capitalistici e ai 
pentimenti ecologici odierni. 
Nota a questo proposito Lepc- 
nics: «Ciò non vuol dire che già 
nel diciottesimo secolo non si 
levassero voci contrarle allo 
sfruttamento c alla deturpazio¬ 
ne della natura. Il nome ai 
Rousseau viene subito alla 
mente, ma a tale proposito ri¬ 
sulta molto più ricca di impli¬ 
cazioni e sorprendente la figu¬ 
ra del duca di Saint-Simon» 
(da non confondersi con il so- 
c lologo Saint-Simon). 

Nell'Europa di oggi la re¬ 
sponsabilità degli intellettuali, 
secondo Lepenies, dovrebbe 
rivolgersi soprattutto ad evitare 
l'«appiattimenlo culturale» del¬ 
l'Europa. Nel richiamo al «sen¬ 
so dei limite» la preoccupazio¬ 
ne di Lepenies suona affine a 
quella di Pierre Bourdieu (in 
La responsabilità degli intellet¬ 
tuali, Ir. it. Laterza, 1991) ed è 
abbastanza vicina all'orienta¬ 
mento generale di Michael 
Walzer (in L 'Intellettuale mili¬ 
tante, tr.it. Il Mulino. 1991). La 
figura centrale, il personaggio 
che incarna il tipo dell'intellet¬ 


tuale resta tuttavia Emile Zola 
e il suo «J'accusc» - un quasi 
pornografo che all'improyviso 
emerge come implacabile mo¬ 
ralista. La sconfitta di Scdan e 
la Terza Repubblica, con il suo 
faslo e le sue fatuità, sembrano 
cosi lontane. Vien tuttavia da 
pensare, avendo l’occhio alla 
cronaca odierna dell'Italia, a 
questa sua fase di profondo di¬ 
sorientamento morale e istitu¬ 
zionale. al silenzio degli intel¬ 
lettuali. al loro predente defi¬ 
larsi come intellettuali, al loro 
quasi istintivo cedere all'antica 
tentazione di tradurre i proble¬ 
mi etici in atteggiamenti esteti¬ 
ci. Toma alla mente la tesi di 
Piero Gobetti: non abbiamo 
avuto la Rivoluzione francese; 
non abbiamo avuto la Ritorma 
luterana tedesca. Si può sog¬ 
giungere: non abbiamo avulo 
neppure l'affre Dreytus. Abbia¬ 
mo però, oggi, un caso Cossi- 
ga. E mai possibile che siano 
ntenuli sufficienti il nobile sde¬ 
gno di Norberto Bobbio, nel 
suo articolo «Ora basta» (ne La 
Stampa), oppure gli eleganti 
colpi di fioretto di quel Karl 
Kraus diluito in salsa papinia- 
na che è Saverio Vertone 7 
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Nel 2070 
il livello del mare 
crescerà 
di 44 centimetri 


Il livello dei mari si e’ alzato di IO centimetri negli ultimi 
100 ann i. e crescerà' di altri 44 di qu i al 2070 creando gra¬ 
vi problemi per molte isole e zone costiere destinate ad 
essere sommerse. L’allarme lanciato da un rapporto del- 
l'Onu e' stato recepito dalla conferenza intemazionale 
sul livello dei mari in corso a Tokyo. Esperti di 11 paesi, 
riuniti da oggi per due giorni, esamineranno le misure 
per tenere sotto controllo il fenomeno ed evitare disastri 
naturali irreparabili. L'attenzione del seminario e' punta¬ 
ta soprattutto sull'Asia che. rispetto all'Europa e al Nord 
America, e' meno avanzata negli studi in questo settore e 
presenta zone piu' esposte alle inondazioni. 



area 


grande quanto l’Ungheria. Polemiche in Brasile: «È troppa 
ed è molto ricca di minerali». Un passato di stragi 

La terra adi Yanomami 


Runco Mario Runco, 39 anni, 

astronauta astronauta americano, 

' scelto per una missione 

americano nello spazio, e' figlio di 

ma di oriaine emigrati calabresi. La fami- 

r-.l-ih.mrn glia Runco e' originaria 

«laorese^^^ della provincia di Cosenza 
e, precisamente, della fra¬ 
zione "Aria dei lupi". Da 11 Mario Runco (stesso nome del 
' figlio) e la moglie Filomena sono partiti, tanti anni addie¬ 
tro, per cercare fortuna in America. Adesso abitano a 
New York, nel quartiere di Yonchets. Mario Runco jr. è 
laureato in meteorologia e oceonografia. Per lungo tem¬ 
po ha svolto il lavoro di postino, poliziotto e, poi, si e' ar¬ 
ruolato in marina, partecipando a molte missioni scienti¬ 
fiche. Dal 1987 si prepara da astronauta. Nella frazione di 
Aria dei "lupi”, esiste ancora la casa patema di Mario 
Runco dove vivono alcuni parenti, molto orgogliosi della 
carriera del loto congiunto. Il sindaco di Lago, il comune 
di cui fa parte la frazione, dott. Franco Bilotta, si e' dichia¬ 
rato orgoglioso del suo illustre concittadino ed ha detto 
che qualora Mario Runco dovesse venire in Italia e' pron¬ 
to ad accoglierlo e a festeggiarlo. 


In Francia li ministro della Sanità' 

tCSt Aids francese Bruno Durieux ha 

, . , , chiesto oggi che i pazienti 

per I IraStUSl che abbiano subito trasfu¬ 

sioni del sangue si sotto¬ 
pongano al test del virus 
^^^ dell'Aids. Poiché' alcuni 
pazienti possono avere ri¬ 
cevuto trasfusioni a loro insaputa, il consiglio e’ di rivol¬ 
gersi, per saperlo, agli ospedali nei quali sono stati curati. 
Un provvedimento del genere era stato già' sollecitato 
due settimane fa dal professor Lue Montagnier. lo scopri¬ 
tore del virus dell'Aids. 

Il ministro Durieux ha annunciato ora l'invio a tutti i me¬ 
dici di una lettera della direzione generale della sàni- 
ta’contenente «un appello solenne» perche' facciano 
opera di convincimento presso le persone «a rischio» (a 
causa di trasfusioni, tossicodipendenza o abitudini ses¬ 
suali) per indurle a sottoporsi al test. All’inizio del 1992 
sara' lanciato «un appello al grande pubblico», con l'ap¬ 
poggio della «agenzia francese di lotta contro l'aids», che 
metterà' in oprerà una campagna d'informazione. Il mini¬ 
stro della sanila' ha inoltre annunciato che l'uso di pla¬ 
sma-fresa? congelato sara' limitato «a pochi casi molto 
precisi per iqoallnòn esiste alcun prodotto alternativo. 
'■ , qt»lllè»m«migte'paitricoiamnentelortiei'disturbl gravi 
della coagulazione». 


Allarme «I maltrattamenti al bambi- 

BST la Crescita nl cos,i,uiscono un mondo 

y!, j , " sommerso che troppi non 

delle Violenze vogliono vedere. Cosi i 

sui bambini bambini continuano a sof¬ 

frire. spesso vittime dei Ic- 
mmm ro stessi genitori, nelle case 
che dovrebbero rappre¬ 
sentare per loro un rifugio. I medici devono stilare referti 
precisi. Quando al pronto soccorso si presenta un caso 
sospetto devono averte il coraggio di denunciarlo». Que¬ 
sto appello è stato rivolto ai pediatri dal professor Tom¬ 
maso Germinale, presidente dell'Istituto Gaslini, durante 
un corso di aggiornamento per i pediatri ospedalieri,. 
•L’incidente rappresenta la prima causa di mortalità in¬ 
fantile - ha aggiunto il professor Alberto Rasore Quartino 
- e nel 70 % dei casi è dovuto alla negligenza o ai maltrat¬ 
tamenti degli adulti. In 90 casi su cento i responsabili del¬ 
le violenze sono i genitori, quegli stessi che poi accom¬ 
pagnano il bambino al pronto soccorso raccontando 
magari che è caduto dalle scale». 


LIDIA CARLI 


Con una storica decisione, il governo brasiliano 
ha avviato la demarcazione della terra degli in- 
dios yanomami, l'ultimo grande popolo dell'A¬ 
merica latina ad aver conservato intatte la propria 
lingua e cultura. Sono 94mila chilometri quadrati 
al confine col Venezuela, in una zona dell'Amaz¬ 
zoni ricchissima di minerali. E subito sono scop¬ 
piate le polemiche. 


(MANCARLO SUMMA 


■ SAN PAOLO. Quando il 
presidente brasiliano Fernan¬ 
do Collor ha annunciato la de¬ 
marcazione della riserva yano¬ 
mami, il presidente della Fon¬ 
dazione nazionale dell'Indio, 
Sidney Possuelo, è scoppiato a 
piangere, commosso come un 
ragazzino. Non è stato il solo. 
•È il giorno più felice della mia 
vita», ripeteva Claudia Andujar, 
coordinatrice della Commis¬ 
sione per la creazione del par¬ 
co yanomami (Ccpy), una or¬ 
ganizzazione non governativa 
che da 13 anni si batte per aiu¬ 
tare questi indios. E davvero, la 
data del 15 novembre 1991 
sembra destinata a trasformar¬ 
si in uno spartiacque nella sto¬ 
ria della politica indigenista 
brasiliana. «Stavolta dobbiamo 
fare tanto di cappello a Collor», 
ammette il deputato Fabio 
Feldman, presidente della 
Commissione ambiente della . 
Camera, un ecologista «stori¬ 
co» che in genere non perde 
occasione per criticare dura¬ 
mente la politica del governo. 
Non erano in molti, in effetti, a 
credere che alla fine la terra 
degli yanomami sarebbe mai 
stata demarcata. 

...Gli . yanomami sono il più 
grande,popolo indigeno del- 
l'America latina ad aver con¬ 
servato praticamente intatte la 
propria lingua e cultura. Sono 
poco più di 20mila, divisi tra 
Venezuela e Brasile, nel pieno 
della foresta Amazzonica. Una 
zona cosi remota ed inospitale 
che i primi contatti con la «ci¬ 
viltà» risalgono appena ad una 
quarantina di anni fa, e grazie 
a questo gli yanomami non 
hanno fatto la stessa fine di tut¬ 
ti gli altri popoli indigeni latino 
americani, decimati dalle pal¬ 
lottole e dalle malattie dei 
bianchi (prima del 1492 vive¬ 
vano solo in Brasile non meno 
di 5 milioni di indios, oggi so¬ 
no 250mila). Ma per loro sfor¬ 
tuna, soprattutto sul versante 
brasiliano, nello stato di Rorai- 
ma, la terra su cui vivono è 
straordinariamente ricca dì mi¬ 
nerali. Alla metà degli anni 70, 
i satelliti individuarono grandi 
giacimenti di uranio, stagno, 
moblldeno. E oro. Attratti dal 
miraggio della ricchezza faci¬ 
le. centinaia di migliaia di per¬ 
sone si sono cosi riversate lag¬ 


giù, in una tragica riedizione 
della «gold rush» californiana 
del secolo scorso, ma facilitata 
ora dalle risorse della tecnolo¬ 
gia moderna: aerei per traspor¬ 
tare i cercatori ed i loro riforni¬ 
menti, draghe per scandaglia¬ 
re i fiumi, motoseghe per apri¬ 
re varchi nella foresta. La Ro- 
raima, praticamente disabita¬ 
ta, si è velocemente affollata di 
cercatori d'oro (I gartmpei- 
ros), piloti, prostitute, pistoiei- 
tos, trafficanti di droga, im¬ 
prenditori di pochi scrupoli ed 
ogni tipo di poveri cristi: la soli¬ 
ta umanità disperata che negli 
ultimi 20 anni si è riversala in 
Amazzonia in cerca dì fortuna. 
Alla fine del 1989, in tutto lo 
stato i garimpeiros erano al¬ 
meno 50mi!a, ed altre 400mlla 
persone vivevano del «terzia¬ 
rio» nato intorno al mercato 
dell'oro. 


Garimpeiros 
e malaria 


Per gli yanomami, l'impatto 
è stato devastante. Pratica- 
mente ancora all'età della pie¬ 
tra,,*! sono improvvisamente 
trovati circondati da aerei ed 
elicotteri, radio e fucili, cacha- 
ga (acquavite) e carne in sca¬ 
tola. Come ai tempi dei con¬ 
quistadores, le malattie dei 
bianchi, per le quali gli indios 
non hanno anticorpi e che gli 
sciamani non sanno curare, 
hanno falcidiato I villaggi. La 
malaria, soprattutto, ha fatto 
strage: almeno 1500 vittime 
dall'87 ad oggi. Gli antropologi 
hanno lanciato 1'allarme: è un 
vero genocidio - spiegavano - 
se i garimpeiros non verranno 
allontanati in fretta, il popolo 
yanomami semplicemente 
scomparirà dalla faccia della 
terra nel giro di pochi anni. In 
risposta, centinaia di gruppi 
ambiantalisti si sono mobilita¬ 
ti, in Brasile e all'estero, chie¬ 
dendo al governo brasiliano di 
espellere i cercatori d'oro dalla 
terra indigena, e di demarcarla 
per impedire future Invasioni. 

La creazione di riserve indi¬ 
gene è cominciata in Brasile 
agli Inìzi di questo secolo, Fino 



Disegno di Mitra Dlvshall 


agli anni 80, però, il vero com¬ 
pito della Funai - come già del 
suo predecessore Spi (Servizio 
di protezione dell'indio) - è 
slato soprattutto quello di im¬ 
pedire che gli indios potessero 
ostacolare la colonizzazione 
dell'interno del paese. Solo la 
nuova costituzione, promulga¬ 
la nel 1988 dopo vent'anni di 
dittatura militare, ha sancito 
esplicitamente il diritto dei po¬ 
poli indigeni al possesso delle 
terre «occupate tradizional¬ 
mente», imponendo al gover¬ 
no di completare la demarca¬ 
zione di tutte le riserve entro 
l'ottobre 1993. Un campilo dif¬ 
ficile - e all'ultimo posto nella 
lista delle priorità del governo 
dell'ex presidente José Samey 
- che soprattutto nel caso del¬ 
l'area yanomami 6 stato aper¬ 
tamente c duramente osteg¬ 
giato dalla potente lobby delle 
imprese minerarie. Le cose so¬ 
no iniziale a cambiare nel 
marzo 1990, con l'inizio del 
mandalo del nuovo presidente 
Fernando Collor, un giovane 
populista di destra attentissi¬ 
mo al marketing politico che 
sta cercando di modificare 
l'immagine intemazionale del 
Brasile come «grande colpevo¬ 
le» per la distruzione dell'A- 
mazzonia e dei suoi popoli, a' 
corniciare dagli yanomami. 


Movimenti 

ambientalisti 


Dopo una serie di tentativi di 
espellere i garimpeiros dall'a¬ 
rea indigena affidati alla poli¬ 
zia lederale, tutti più o meno 
falliti, nel luglio scorso Collor 
ha nominato presidente della 
Funai Sidney Possuelo, uno 
dei pochissimi funzionari del¬ 
l'organo rispettati dagli am¬ 
bientalisti. Possuelo, che ha 
passato metà della sua vita in 
Amazzonia e mal sopporta 
giacca c cravatta, si 6 buttato 
anima e corpo nel nuovo inca¬ 
rico. riuscendo, nel giro di po¬ 
chi mesi a far completare l'e¬ 
vacuazione dei cercatori d o¬ 
ro. Per la demarcazione della 
riserva le cose sono state più 
difficili. 

Secondo rilievi effettuati dal¬ 
la Funai sin dal 1984, l'area tra¬ 
dizionalmente occupata dagli 
yanomami in Brasile ammonta 
a 94.200 chilometri quadrati. 
Le solite imprese minerarie ed 
i governatori di Roraima e 
Amazonas sono insorti, soste¬ 
nendo che si trattasse di trop¬ 
pa tema - l’equivalente della 
superfice dell’Ungheria - per 
appena poche migliaia di in¬ 
dios, e che la demarcazione 


della riserva avrebbe impedito 
lo sviluppo economico della 
regione. Due obiezioni senza 
fondamento: la terra è molta, 
ma gli yanomami utilizzano 
ampie aree di foresta per poter 
coltivare e cacciare senza alte¬ 
rare l'equilibrio ambientale, e 
le attività di estrazione - più li¬ 
mitate e «dolci» - potrebbero 
continuare senza problemi, 
previo, però, un accordo con 
gli indios. Ma a fare la voce 
grossa sono stati soprattutto i 
militari brasiliani, preoccupati 
- a loro dire - che la creazione 
di una riserva a ridosso della 
frontiera venezuelana potesse 
in prospettiva portare alla na¬ 
scita di una «naziona yanoma¬ 
mi indipendente, sotto il con¬ 
trollo dell Onu» (dall'altra par¬ 
te del confine già esiste una 
area indigena di 83mila chilo¬ 
metri quadrati). Il vero proble¬ 
ma dei militari brasiliani è, in 
realtà, quello comune a tutti i 
loro colleghi latino americani: 
che fare e che ruolo avere, og¬ 
gi, dopo la fine delle dittature e 
del «pericolo rosso» che per 
decenni hanno gonfiato bilan¬ 
ci e potere delle forze armate 
di tutto il continente. Senza in¬ 
tenzioni di riciclarsi, sull'esem¬ 
pio dei paesi vicini, alla lotta 
anti droga o alla protezione ci¬ 
vile. l'esercito brasiliano ha 
quindi deciso di «investire» per 
la «difesa della sovranità nazio¬ 
nale sull’Amazzonia», che sa¬ 
rebbe minacciata dalle «pres¬ 
sioni intemazionalizzanti» dei 
paesi del Primo mondo e dai 
gruppi ambiantalisti. Punta di 
lancia dela «difesa della sovra¬ 
nità» ò il progetto Calha norie 
(grondaia nord), una mutile e 
costosa rete di caserme, aereo- 
porti e fortificazioni che si 
stende lungo i 6700 chilometri 
di confine in zona amazzoni¬ 
ca. Sono state proprio le pres¬ 
sioni delle Forze annate che 
negli ultimi mesi hanno ritar¬ 
dato la demarcazione della ri¬ 
serva yanomami. Ma con rav¬ 
vicinarsi della Conferenza 
mondiale dell’Onu sull'am¬ 
biente, che si svolgerà a Rio de 
Janeiro nel giugno '92. alla fine 
Collor ha rotto gli indugi ed ha 
finalmente annunciato la de¬ 
marcazione della riserva yano¬ 
mami, ordinando che il pro¬ 
cesso sia concluso entro il 
maggio del prossimo anno. 
Ora la Funai promette di mon¬ 
tare un servizio di vigilanza per 
impedire nuove invasioni di 
garimpeiros. «Ma non possia¬ 
mo abbassare la guardia fino a 
quando il processo di demar¬ 
cazione fisica e poi di omolo¬ 
gazione legale della riserva 
non sarà completato - ammo¬ 
nisce Feldman -. E non dimen¬ 
tichiamo che il 55Só delle aree 
indigene è ancora sulla carta». 


Il dibattito sulle componenti ereditarie delle dipendenze 


Un convegno sui nuovi problemi morali che pone il progresso della medicina 


Alcolisti per colpa di papà Ora la sanità è in crisi (etica) 


Si ripropone il dibattito sulle componenti ereditarie 
3f' della tossicodipendenza. Al primo congresso della 
t: Società italiana delle tossicodipendenze che si è 
svolta a Roma, Gianluigi Gessa, neurofarmacologo 
dell’Università di Cagliari, ha affermato che, al con¬ 
trario a quanto avviene per le tossicodipendenze da 
eroina e cocaina, nell’alcolismo «esiste una dimo- 
i. strata componente ereditaria». 


MARIO PSTRONCINI 


• ■ Nell'alcolismo, contraria- 
: mente alle tossicodipendenze 
: da eroina e cocaina, «esiste 
! una dimostrata componente 
' ereditaria». A parità di condi- 
, zloni «un figlio di alcolisti ha la 
- possibilità di diventarlo cinque 

volte di più rispetto a un figlio 
‘ di non alcolisti, indipende- 

• mente dall'ambiente sociale 
, nel quale vive». Lo ha afferma- 
; lo Gianluigi Gessa, neurotar- 
’ macologo dell'università di 

Cagliari, al primo congresso 
della società italiana delle tos¬ 
sicodipendenze in corso a Ro¬ 
ma all'Istituto Supcriore di Sa¬ 
nità. Prosegue dunque il dibat¬ 
tito sulla presunta «predestina¬ 
zione» di alcune persone alle 
tossicomanie, anche nella ver¬ 
sione alcolistica. Un dibattito 


degno di interesse, non fosse 
altro perche in Italia contiamo 
3 milioni di alcolizzati e 300mi- 
la tossicodipendenti. La tesi 
dell'origine genetica della tos¬ 
sicodipendenza però è stata 
smentita più volle, anche dalla 
stessa Rita Levi Montalcini a 
cui si era voluta attribuire. Su 
queste pagine, solo tre giorni 
fa, il professor Nicola Ciani, 
psichiatra alla seconda univer¬ 
sità di Roma, sottolìneva l'In¬ 
flusso ambientale e parlava di 
come l’alcol può servire a 
«neutralizzare un'esperienza 
dolorosa». Ed affermava che, 
seppure dal punto di vista bio¬ 
logico esistono delle sostanze 
che potrebbero predisporre al¬ 
l'alcolismo. cosi come esisto¬ 
no altri aspetti condizionami 
(ad esempio, l’alexìtimla, una 


sindrome caratterizzata dal¬ 
l'incapacità di riconoscere ed 
esprimere i propri sentimenti), 
«nessuno di questi elementi in 
sé é sufficiente a condannare 
un individuo». 

Alcuni degli studi che hanno 
permesso di comprendere 
perche un Individuo perde la 
capacità di opporsi al consu¬ 
mo di alcol, ha detto Gessa, so¬ 
no stati possibili osservando 
nel laboratorio di Cagliari due 
famiglie di topi: una di alcolisti 
e l’altra di astemi. «In queste fa¬ 
miglie sperimentali ■ ha detto 
Gessa • è stato possibile verifi¬ 
care che l'alcol agisce come 
una “frustata" sui sistemi di 
gratificazione nel cervello de¬ 
gli animali (cosi come sono 
presenti nell'uomo) ; In pratica 
si tratta di uno stimolo nei con¬ 
fronti delle cellule nervose che 
producono la Dopamìna». 
Grazie a questi animali è stato 
possìbile riscoprire inoltre un 
vecchio farmaco anestetico, il 
gamma-idrossi-butirrato, per 
far perdere all'alcolista il desi¬ 
derio di bere. Il farmaco già 
sperimentalo in centri per l'al¬ 
colismo, «frusta» chimicamen¬ 
te, cioè eccita le cellule nervo¬ 
se che producono la Dopami- 
na, sostituendo in parte l'effet¬ 
to dell'alcol. 


Quanto al rapporto tossico- 
dipendenze e genetica, secon¬ 
do Alberto Ollverio, direttore 
dell’istituto di pslcobiologia 
dell'Università La Sapienza dì 
Roma, non ci sono nell'uomo 
«convincenti conclusioni fra 
fattori genetici e dipendenza 
dagli stupefacenti». La geneti¬ 
ca viene utilizzata attualmente 
nell'animale da esperimento 
per studiare una maggiore o 
minore dipendenza dalle so¬ 
stanze oppioidi e finora non si 
hanno dati conclusivi. Secon¬ 
do Gaetano Di Chiara, del di¬ 
partimento di farmacologia 
dell'università di Cagliari, an¬ 
che tutte le «sostanze di abuso» 
come l'eroina, la cocaina, le 
anfetamine, la nicotina, agi¬ 
scono sui sistemi chimici di 
gratificazione dell'uomo; in al¬ 
tre parole sono un surrogato 
delle gratificazioni naturali. 
Tali sistemi chimici, ha detto 
Di Chiara, vengono utilizzati 
anche per stimoli naturali im¬ 
portanti per la sopravvivenza 
del sìngolo e della specie, co¬ 
me lo stimolo del cibo, del ses¬ 
so e della madre. «I farmaci - 
ha concluso Di Chiara • non in¬ 
ventano nulla, ma si limitano 
ad inserirsi nelle funzioni già 
esistenti che l'organismo utiliz¬ 
za per la propriavita». 


MAURIZIO MORI 


■ Che la medicina sia «in 
crisi» è cosa che ormai dicono 
un po' tutti, ma quali siano le 
ragioni di questa crisi e le stra¬ 
de per superarla è questione 
molto più controversa. Tali 
problemi sono stati oggetto di 
profonda attenzione in un in¬ 
teressante convegno intema¬ 
zionale svoltosi a St, Vincent 
nei giorni 20-22 novembre per 
iniziativa dell'Organizzazione 
mondiale della sanità, in colla¬ 
borazione con l'amministra¬ 
zione della Regione Valle 
d'Aosta, l'assessorato alla sani¬ 
tà e la Sitav. il tema del conve¬ 
gno, «Sistemi sanitari in transi¬ 
zione. Diritti, doveri e politiche 
sanitarie», ha preso le mosse 
dalla consapevolezza che in 
Europa e negli Stati Uniti c'è 
una diffusa e forte esigenza dì 
cambiamento dei sistemi sani¬ 
tari. che non sono più adatti a 
fronteggiare le nuove situazio¬ 
ni. Tali cambiamenti sono resi 
necessari non solo dalle nuove 
conoscenze c dallo sviluppo 
delle nuove tecniche, ma an¬ 
che dai cambiamenti econo¬ 
mici, epidemiologici e demo¬ 
grafici, nonché dai cambia¬ 
menti dei desideri e delle 


aspettative della gente. 

Forse l'unico punto ampia¬ 
mente condiviso al convegno 
riguardava proprio l'idea che 
l'attuale crisi della medicina 
dipende proprio da quello che 
è stato chiamato il «paradosso 
del successo»: la medicina ha 
conseguilo gran parte degli 
obiettivi che erano ricercati nei 
secoli passati, come il prolun¬ 
gamento della vita, la lotta 
contro le malattie, la posticipa¬ 
zione della vecchiaia, ecc... 
Paradossalmente, però, pro¬ 
prio questi successi sembrano 
creare nuovi problemi c nuovi 
molivi di scontento. Infatti, da 
una parte ci si trova oggi di 
fronte a condizioni croniche 
che è sempre più oneroso cu¬ 
rare, e dall'altra c'è la forte ri¬ 
chiesta di tecnologie mediche 
sempre più sofisticate e costo¬ 
se, le quali se per un verso for¬ 
niscono benefici significativi, 
dall'altro - proprio per l'alto 
costo che comportano - non 
possono essere ampiamente 
dìlfuse ma devono essere limi¬ 
tate ad un numero ristretto di 
persone. Proprio qui sorge il 
dilemma etico, sia perché la 
gente crede di avere diritto di 


ricevere tutte le cure più sofisti¬ 
cale ad ogni costo, sia perché i 
medici si sentono in dovere di 
fornire tali servizi, anche se la 
società non può permettersi di 
soddisfare tutte le richieste. Di 
fatto non va dimenticato che la 
gente non vuole solo ['«assi¬ 
stenza sanitaria», ma vuole an¬ 
che altri beni, e quindi si deve 
scegliere. Ma come scegliere? 
Quali sono i coleri giusti o equi 
di scelta? 

Per dare una risposta a que¬ 
ste domande si è passati dal¬ 
l'analisi delle ragioni che ge¬ 
nerano la «risi della medici¬ 
na» alle proposte di soluzione 
di tale «crisi». Ovviamente in 
proposito le divergenze sono 
siate quanto mai prolonde. 
Anzi, proprio questi temi con¬ 
cernenti il modo giusto di im¬ 
postare il sistema sanitario 
hanno costituito il fulcro della 
discussione. Johannes Vang, 
dell'Oms, si è chiesto se l'im¬ 
postazione tipica dello «stalo 
sociale» non stia crollando, 
non solo per i limiti di ordine 
economico che l'assistenza 
pubblica generalizzata com¬ 
porta, ma anche perché tale 
impostazione dipende da una 
nozione di «bisgno medico» 
basata su una inadeguata con¬ 
cezione meccanicistica della 


salute: secondo tale concezio¬ 
ne si presuppone che le malat¬ 
tie siano qualcosa di ben defi¬ 
nibile ed identificabile, per cui 
è sufficiente t'aumento di 
ospedali per soddisfare il «dirit¬ 
to alla salute» ed avere gente 
sana. Ma la realtà sembra esse¬ 
re molto diversa e più com¬ 
plessa, perché la malattia non 
è cosi esattamente definibile 
come si credeva, e spesso di¬ 
pende da scorretti «stili di vita» 
o «cattive abitudini». Nel mo¬ 
mento in cui si considerano 
questi aspetti sorgono proble¬ 
mi nuovi di difficile soluzione, 
perché si deve prendere atto 
che la gente spesso non vuole 
cambiare le proprie «cattive 
abitudini». Non appena si rico¬ 
nosce questo ci si deve chiede¬ 
re in che misura l'individuo è 
responsabile per la propria sa¬ 
lute o per la propria malattia; e 
nel caso in cut un individuo si 
sia auto-inflitto una malattia, ci 
si deve chiedere chi deve pa¬ 
gare per la relativa cura, do¬ 
manda assai inquietante in 
condizioni di scarsità delle ri¬ 
sorse disponibili. 

Grande interesse hanno 
avuto le relazioni del filosofo 
polacco (non cattolico) ora 
vivente in Gran Bretagna, Zbi- 


gniew Szawarski, sul problema 
della responsabilità individua¬ 
le per la propria salute, e del fi¬ 
losofo americano Norman Da¬ 
niels, il quale ha esaminato cri¬ 
ticamente la proposta dello 
Stato dell'Oregon. In tale Stato, 
intatti, qualche anno fa si è de¬ 
ciso di escludere dal servizio 
pubblico il pagamento delle 
spese per i trapianti d'organo, 
in quanto tali interventi sono 
molto costosi e beneficano so¬ 
lo poche persone, e di investi¬ 
re tali risorse in un programma 
di medicina prenatale che fos¬ 
se benefico per un numero di 
gran lunga superiore di perso¬ 
ne. Su tale soluzione, ovvia¬ 
mente, i contrasti sono stali as¬ 
sai vivaci, e si deve prendere 
atto che i problemi affrontati 
sono reali e non possono esse¬ 
re né sottovalutati né tantome¬ 
no ignorati. In questo senso, 
anche se dal convegno non so¬ 
no emerse soluzioni precise, 
l'iniziativa dell'Oms. tesa a sti¬ 
molare il dibattilo e il confron¬ 
to su questi problemi, è positi¬ 
va e ci si augura che continui 
in futuro: i problemi medici 
non sono riducibili a questioni 
■tecniche», ma coinvolgono 
questioni culturali e sociali di 
grande rilevanza. 
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M Al suo agente raccoman¬ 
dava sempre la stessa cosa: 
•Non ti lar mandare il copione, 
chiedi i soldi. Se ti sembra pro¬ 
prio orrendo, allora spara dieci 
volte di più. Cosi, se ce li dan¬ 
no, facciamo pure questa mer¬ 
da». Klaus Kinski amava il de¬ 
naro, più di ogni altra cosa: più 
delle donne, più del cinema, 
più degli spaghetti. E ne parla¬ 
va sempre con il rispetto tipico 
di chi, nell'infanzia, ha dovuto 
sbattersi per far quadrare il 
pranzo con la cena. 

Strano attore, questo polac¬ 
co (lui preferiva dirsi prussia¬ 
no) nato Nicolaus Gunthcr 
Kakszynski, che 11 caso aveva 
fornito di una faccia Inconfon¬ 
dibile: un «mascherone» per al¬ 
cuni, un ghigno seducente per 
altri.'Gk anni avevano finitocoi 
massacrate quei . lineamenti, 
stravolgendoli in un'espressio¬ 
ne satanica che era un mar¬ 
chio .di fabbrica, ma per tutti 
Klaus Kinski continuava ad es¬ 
sere un piccolo mistero. Genio 
incompreso o cialtrone irresi¬ 
stibile? *» 

A un giornalista che gli chie¬ 
deva: «Lei è di sinistra?*, lui 
aveva risposto: «SI. quando mi 
masturbo, lo faccio sempre 
con la sinistra». Una battuta 
che disegna bene l'uomo: 
scorbutico e vanitoso, mltoma- 
ne e concreto, colto e prosai¬ 
co. Si vantava' di aver sbattuto 
la porta in faccia a Fellini, Pa¬ 
solini, Visconti, Russell, c pro¬ 
babilmente era vero. Solo e 
sempre per una per una que¬ 
stione di soldi. Bìlly Wlldcr l'a¬ 
veva voluto in Buddy Buddy, 
nel quale dava corpo a uno 
psichiatra maniaco sessuale 
che cura Jack Lemmon. «Una 
schifezza che non ha incassato 
una lira», taglio corto, per nien¬ 
te impressionato dall'idea di 
aver lavoratocon il regista di A 
qualcuno piace caldo. 

•Questa bestia da cinema, 
da teatro, da cabaret, da roto¬ 
calchi, ha conquistato ormai 
un circo che porta il suo nome: 
Klaus Kinski», scrisse di lui il 
critico David Grieco proprio su " 
queste pagine. E, in effetti, c'e¬ 
ra qualcosa di animalesco c di 


affascinante nell'attore. Uno di 
quegli uomini a cui nessuna 
madre avrebbe volentieri affi¬ 
dato la figlia. Non intratteneva 
buoni rapporti nemmeno con 
la figlia Nastassia c certamente 
non ne era riamato; gli piaceva 
farsi vedere In giro con bellez¬ 
ze esagerato, che ricambiava¬ 
no il favore (ù il caso dì Debo¬ 
ra Caprioglio) lodando i suoi 
giganteschi appetiti sessuali. E 
intanto dava alla stampe cor¬ 
pose autobiografie, come All / 
Need Is Love, nelle quali ro¬ 
manzava amori, miserie e av¬ 
venture professionali. 

Era sexy? Certo piacevano 
alle donne quelle labbra car¬ 
nose dalle quali penzolava 
sempre la sigaretta, quei ca¬ 
pelli fini e biondissimidiventati 
Mànchl con l'eia, quegli òcchi 
gelidi c cerulei che perforava¬ 
no ogni resistenza. «Questo è 
un ruolo alla Klaus Kinski», di¬ 
cevano i produttori. E quasi 
sempre erano assassini psico¬ 
patici. scienziati pazzi, viziosi 
all'ultimo stadio, mercenari, 
killer, trafficanti e banditi san¬ 
guinari. 

Quando arrivò in Italia, all'i¬ 
nizio degli anni Sessanta, ave¬ 
va già girato una quarantina di 
film. Era stato ufficiale della 
Gcstapo in Tempo di vivere e 
anarchico nel Dottor Zivago. 
Recitava in. francese, inglese, 
italiano, oltre che In tedesco. 
Era un virtuoso, insomma, che 
la sciagurata adolescenza (il 
padre era un cantante d'opera 
fallilo, dedito al furto) e la pri¬ 
gionìa in tempo di guerra (pa¬ 
re che. da detenuto, simulasse 
giù la pazzia) avevano reso ar¬ 
tista intrattabile. Veniva dal 
teatro, conosceva Brecht e 
Coctcau, c sulle tavole del pal¬ 
coscenico aveva dato il meglio 
di sé recitando Vlllon, Wlìde, 
Shakespeare, nonché una 
«scandalosa» vita di Cristo. 

Ma è probabile che l'onore¬ 
vole pedigree non avesse im¬ 
pressionato più di tanto il Ser¬ 
gio Leone di Per qualche dolio- 
’ ro in più: In quel western girato 
in Almeria, Kinski era 11 fuori¬ 
legge stupefatto sulla cui gob- 


Klaus Kinski 
in «Cobra 
verde». 

Nelle foto 
al centro 
e a destra 
ancora due 
immagini 
dell'attore 



Improvvisa morte a San Francisco dell’attore di origine polacca 
Sessantacinquenne, aveva girato oltre duecento film, spesso di serie B 
Con «Aguirre, furore di Dio» e «Nosferatu» rincontro con il grande 
cinema d’autore. Una vita maledetta alla perenne ricerca di soldi e donne 

Kinski, diavolo biondo 


L’hanno trovato cadavere (infarto?) sabato nella 
sua villa vicino San Francisco, ma la notizia è stata 
diffusa solo ieri. Klaus Kinski aveva sessantacinque 
anni, essendo nato il 18 ottobre del 1926 a Zoppot, 
nella Prussia orientale. Caratterista specializzato in 
parti da psicopatico, solo con Herzog era arrivato al 
successo di critica: insieme, avevano girato cinque 
film, tra cui Nosferatu e Fitzcarraldo. 


MICHELI ANSILMI 


ba Lee Van Cleef accendeva 
sprezzante un fiammifero. Un 
attimo dopo era steso con un 
buco in fronte, un anno dopo 
era una star strapagata del ge¬ 
nere. Ne girò almeno una ven¬ 
tina, dì western-spaghetti, tutti 
uguali, con l'eccezione forse di 
Il grande silenzio, ambientato 
in un Montana ricreato dalle 
parti di Cortina: impellicciato, 
muto e implacabile, faceva 
fuori Jean-Louis Trintignant e 
si eclissava nella neve. 

La svolta artistica arrivò nei 
primi anni Settanta. Nel 1972 
Werner Herzog lo volle nei 
panni di don Lope de Aguirre, 
l’awenturiero spedito da Pizar- 
ro alla ricerca del mitico Eldo¬ 
rado. «Che ci fa Klaus Kinski in 
un film d'autore?», protestò 
qualche critico, ma l’effetto fu 
dirompente. Come un Riccar¬ 
do 111 perso nella giungla, 
Aguirre si ritrova solo e impaz¬ 
zito su una zattera invasa dalle 
scimmie: e su quell'ullima in¬ 
quadratura fiori la leggenda. 
Sei anno dopo, il regista tede¬ 
sco bissò il sodalizio con No¬ 
sferatu. e stavolta tutti concor¬ 
darono: quel vampiro dolente, 
calvo e slibrato, seguito da un 
esercito di topi, non profetizza¬ 
va più l'ascesa di Hitler come 
in Mumau ma si caricava di si¬ 
gnificati pslcoanalitici. Ormai 
Kinski è l'attore di Herzog, l'u¬ 
nico in grado dì rivaleggiare 
con la insinuante megaloma¬ 
nia superomista del regista, 
come attesta il successivo Fitz¬ 
carraldo. 

Seguiranno Woyzeck e Co¬ 
bra verde, ma intanto Klaus 
Kinski s'ò stancato di Herzog. 
«Una volta - ha dichiarato il re¬ 
gista due settimane a Catania 
dove sta provando un Flauto 
magico- sono l'ho minacciato 
con una pistola perché si con¬ 
centrasse sul suo ruolo». Ma lo 
ha anche definito «l'ultimo dei 
dinosauri del cinema». 

L'attore nel frattempo si è ri¬ 
volto a Hollywood («Paga me¬ 
glio ed esige di meno»), dove 
gira in rapida successione 
Buddy Buddy, Executor, Schi- 
zoid. Android. La tamburina. 
Robaccia si serie Z e film di 
qualità. In ossequio all'antica 
filosofia. Farà uno strappo per 
il sospirato Kinski Paganini. 
che scrive, interpreta e dirige 
in Italia sul finire degli anni Ot¬ 
tanta. «Paganini è dentro di me 
da quando sono nato», avverte 
nelle interviste: e il parruccone 
nero su quel viso pallido e feb¬ 
bricitante é l'ultima immagine 
che resta di lui. L'unico sogno 
artistico di un ex «marchettaro» 
del cinema troppo scaltro per 
crederci sul serio. Eppure... 




Il 6 aprile del 1980. in oc¬ 
casione dì una conferen¬ 
za stampa di Klaus Kinski 
per l'uscita nelle sale dì 
« Woyzeck », • l'Unità • 

pubblicò un commento 
sull'attore firmato da 
Werner Herzog che ci 
sembra interessante ri¬ 
proporre oggi. 

MI Non si può veramente 
dare la definizione di genio 
in sé. È prima di tutto un'i¬ 
dea romantica. Perciò deve 
essere trattata con pruden¬ 
za. Eppure io oso chiamare 
Klaus Kinski genio, benché 
questa mia definizione sia 
istintiva: lo si vede, lo si sen¬ 
te da ciò che appare di lui. 
Kinski ha qualcosa che sì 


«Klaus, un genio 
senza aggettivi» 
parola di Herzog 


colloca al di sopra del talen¬ 
to, delle cognizioni, della 
professionalità. Basta vede¬ 
re in Aguirre. in Nosferatu o 
nel Woyzeck come un uo¬ 
mo, con la sola presenza fi¬ 
sica, può riuscire a suscitare 
la paura. Kinski, durante la 
prima mezz'ora di Nosfera¬ 
tu, è assente dallo schermo. 


Poi appare solo per qualche 
secondo, e sì prova paura. 
Una paura che si installa, 
che si perpetua anche dopo 
la fine del film, 

Kinski ha una sensibilità 
esacerbata, per noi incon¬ 
cepibile, E più questa sensi¬ 
bilità si sviluppa, più diventa 
reattiva, più le sue manife¬ 


stazioni sono intense. Que¬ 
sto, evidentemente, ci spa¬ 
venta, perché non siamo 
abituati, perché non è previ¬ 
sto. È una tradizione storica 
e costante, considerare que¬ 
sto genere di sensibilità co¬ 
me anormale. Kinski riuni- 
scele notre contraddizioni 
più comuni, i poli opposti 
più selvaggi, lo sono convin¬ 
to che l'enorme potenza di 
Kinski scaturisce da queste 
contraddizioni che cozza¬ 
no, da questi formidabili 
campi magnetici in movi¬ 
mento. Da Kinski emana 
uno splendore erotico inten¬ 
so. lo lo giudico davanti alla 
macchina da presa: é l'atto¬ 
re più sffascinante che co¬ 
nosca. 


Il silenzio 
di Nastassia 
dopo anni 
di freddezza 


MI MILANO. Di aerei per San 
Francisco, magari passando 
per New York, dalla Malpensa 
nc partono parecchi. Anche 
stamattina. Ma sulla lista di 
nessuno di questi voli diretti 
verso gli States appare il nome 
di Nastassia Kinski. La trenten¬ 
ne figlia di Klaus, scomparso 
sabato per <cause naturali» 
(come citava il referto del me¬ 
dico curante), non sarà pre¬ 
sente ai funerali del genitore. 
Chiusa nella sua stanza d’al¬ 
bergo, protetta da un filtro in¬ 
valicabile di centrali aiste e 
conlrallnistì. l'attrice si è nega¬ 
la a tutti. Cosi, nomi illustri e 
meno illustri si sono dovuti ac¬ 
contentare di sapere il loto 
messaggio incolonnato insie¬ 
me a tanti altri messaggi (qua¬ 
si duecento) in una debordan¬ 
te casella piena 1 di foglietti In 1 

attesa di una risposta. . 

1 Per NastassiaKinslo.ilagio»- 
nata di ieri doveva essere sol¬ 
tanto una pausa di tranquillo 
riposo tra una ripresa e l’altra 
del nuovo film diretto e inter¬ 
pretato da Sergio Rubini, La 
bionda. E tale è apparente¬ 
mente rimasta. Anche perché 
con Klaus, padre-padrone, 
aveva rotto ogni rapporto da 
tempo. Ancor prima della pub¬ 
blicazione di quell'autobiogra¬ 
fia tanto scandalosa quanto 
sconvolgente, nella quale 
Kinski disegnava passaggi pas¬ 
sati di morbose attrazioni per 
una figlia che appariva molto 
più amante che non «sangue 
del proprio sangue». 

La morte, si dice, cancella I 
ricordi. Soprattutto i più spia¬ 
cevoli. Ma evidententemente. 
nella stanza lussosa del suo al¬ 
bergo milanese, la dolce 
■Tess» immortalata da Roman 
Polanski con quei ricordi avrà 
dovuto ancora una volta fare i 
conti. Del resto, Kinski la ri¬ 
cambiava con frasi di fuoco. 
Ancora recentemente aveva 
detto di sua figlia in un'intervi¬ 
sta: «Ha fatto tanti film brutti, 
idioti, vergognosi. Non ho mai 
cercato di influenzarla, nem¬ 
meno quando aveva tredici 
anni. Figurarsi oggi che vive 
circondata di cretini, gente 
con la quale non mi siedcrel 
nemmeno a tavola». DB. Ve. 


Lana Gogoberidze e Eldar Shengelaia, leader dell’opposizione democratica, costretti a rifugiarsi nella clandestinità per sfuggire alla cattura 

D duce della Georgia ordina: «Arrestate quei registi » 



La regista georgiana Lana Gogoberidze 


«A causa della situazione politica in Georgia la vita 
dei registi Lana Gogoberidze e Eldar Shengelaia è in 
pericolo». Il telex arriva al «Laboratorio immagine 
donna» di Firenze, venerdì scorso. Uno shock: Lana 
Gogoberidze è un'amica, è stata spesso presente al 
festival del cinema delle donne, organizzato dal 
Laboratorio, che l’anno scorso aveva dedicato la 
sezione più importante proprio al cinema delle 
registe georgiane. Lana non risponde alle chiamate 
(si apprenderà che è latitante assieme ad Eldar) e il 
telex dell’organizzazione dei cineasti sovietici di 
Tblisi non dà segnali di vita. L’appello reca la firma 
dì Maria Zvereva, vicepresidente del Kino woman 
intemational, e chiede, in segno di solidarietà, che 
vengano inviati telegrammi e telex al soviet 
supremo della Georgia e al presidente Zviad 
Gamsakhourdia, che ha ordinato l’arresto dei due 
cineasti (telex 213103, Kino Su Tblisi), La cugina di 
Lana Gogoberidze che vive a Parigi, non sa molto di 
più. Intanto il Laboratorio immagine donna si è 
rivolta al sindaco di Firenze, Giorgio Morales. La 
risposta del sindaco è stata abbastanza cauta. Nella 
totale assenza di notizie si fanno ipotesi: sembra 
che la loro «pecca» maggiore sia la vicinanza alla 
politica di Shevarnadze. 


DOMITILLA MARCHI 


M Una fama di guastafeste 
conquistala davanti al palazzo 
del governo, il 9 aprile dell'89, 
quando la Georgia scese in 
piazza per rivendicare l'indi¬ 
pendenza da Mosca, Una not¬ 
te di morti e di feriti. «Ero nella 
stessa piazza dove è caduta 
tanta gente - raccontava Lana 
Gogoberidze alle organizzatri¬ 
ci del «Cinema delle donne» di 
Firenze, nel luglio del 1990 
ero con mia figlia. Per la prima 
volta tutta le Georgia si ritrova¬ 
va in strada per l'autonomia e 
l’indipendenza, per una vita 
degna di questo nome*. 

Ma quella notte aveva una 
lunga storia di antefatti: le ri¬ 
bellioni di un’intera nazione 
che non ha mai accettalo il 
centralismo, le colonizzazioni, 
la presenza militare russa. La¬ 
na Gogoberidze c il suo cine¬ 
ma incarnano questa lotta che 
non é solo battaglia per la li¬ 
bertà, ma anche la rivendica¬ 
zione di un'identità. «Il caratte¬ 


re nazionale georgiano - spie¬ 
gava Lana quando ancora l'in¬ 
dipendenza era un sogno, 
quando non si potevano anco¬ 
ra prevedere né il golpe, né il 
suo dirompente epilogo - é ve¬ 
ramente molto marcato, dalla 
musica alla gestualità, al modo 
di vedere la vita. Siamo un po¬ 
polo del sud, più vicino alla 
gente del Mediterraneo che ai 
russi, Gli estremisti ci sono, ci 
sono sicuramente dei veri e 
propri nazionalisti, ma in fon¬ 
do io credo che si tratti di un 
movimento sincero e generoso 
e non chiuso, arroccato sul na¬ 
zionalismo. Il punto centrale è 
che non si crede più nel partito 
comunista». 

l-a Gogoberidze dava fasti¬ 
dio allora e, evidentemente dà 
fastidio ancora oggi, in una si¬ 
tuazione politica praticamente 
capovolta. Ma chi ha paura di 
Lana e di Eldar, clic in tondo 
sono «solo» dei cineasti? I due. 


da estremisti, sono passati a 
una posizione più equilibrata, 
più centrale, osteggiata dagli 
ipemazionalisti, da quel presi¬ 
dente Gamsakhourdia che, 
con la sua lista nera, sembra 
prospettare un golpe di «sini¬ 
stra*. Il cinema può essere tan¬ 
to sovversivo? «Non avrei mai 
pensato di diventare un perso¬ 
naggio politico, non in questo 
senso, almeno - affermava La¬ 
na nel 1990 - Io sono vera¬ 
mente felice quando mi trovo 
sul set, quando posso girare c 
lavorare con i miei attori ed i 
miei amici. SopraUutlo adoro 
la fase del montaggio. Ecco, i 
vorrei fare i miei film. Ma da 
quando è iniziato questo pe¬ 
riodo c lo sconvolgimento ha 
toccato tutti, c'é bisogno di 
persone in cui si possa crede¬ 
re, voglio dire, che la gente co¬ 
nosce. Di noi registi, ad esem¬ 
pio, si sa chi slamo c quello 
che pensiamo, lo e Eldar dicia¬ 
mo che l'elica ha prevalso sul¬ 
l'estetica. Quando il sistema 


totalitario ha cominciato ad 
andare in frantumi, tutti quelli 
che per professione analizza¬ 
vano i fatti della vita, si sono 
sentiti chiamati ad impegnarsi, 
ad uscire dall’astrattattezza e 
dal formalismo. È stato cosi 
anche in Russia. Non so davve¬ 
ro perché In Georgia abbiano 
un ruolo di primo piano i regi¬ 
sti di cinema; direi che è un ca¬ 
so». 

Ora Lana Gogoberidze c El¬ 
dar Shengelaia sono latitanti. Il 
loro anesto è stato bloccato 
solo dalle dimissioni di un ma¬ 
gistrato georgiano, contrario ai 
metodi di Gamsakhourdia. Ma 
è difficile che 11 si crei ora e su¬ 
bito un movimento in difesa di 
Lana ed Eldar e degli altri che 
sono finiti sulla lista nera. «C'e¬ 
ra commozione, c'era speran¬ 
za, tutti si sentivano uniti - rac¬ 
contava la Gogoberidze a pro¬ 
posito dell’aprile dell’89 -, 
qualcuno ballava. Proprio in 
quel momento, mentre la gen¬ 
te cantava e ballava, hanno 
cominciato a sparare». 


Manca propone 
ed è polemica 

Soci privati 
per la Rai? 
«Andiamoci 
piano...» 

CRISTI AH APATER NÒ 

■B «Sono favorevole a una 
partecipazione del capitole 
privato, ovviamente di mino¬ 
ranza, nella Rai». Ennco Man¬ 
ca - a New York per il gemel¬ 
laggio tra gli Emmy Awatds 
(gli Oscar per la tv) e il festival 
intemazionale della fiction te¬ 
levisiva Umbriafictlon - ha te¬ 
nuto una conferenza stampa 
congiunta con i rappresentanti 
della Fminvest e di altre reti 
private coinvolte nell'organiz¬ 
zazione del festival umbro. Per 
l'occasione, erano a New York 
in tanti: il vicedirettore genera¬ 
le della Rai per la televisione 
Giovanni Salvi, il vicedirettore 
generale Luigi Mattucci, il re¬ 
sponsabile fiction della Finin- 
vest Riccardo Tozzi, il presi¬ 
dente del gruppo Essevi Paolo 
Girone, il direttore di Raidue 
Giampaolo Sodano, il direttore 
del Tg3 Alessandro Orzi e al¬ 
cuni membri del consiglio 
d'amministrazione Rai Sergio 
Bindi ed Enrico Menduni. Alla 
conferenza stampa hanno par¬ 
tecipato tutti, ma è stato Man¬ 
ca a tenere un lungo discorso, 
che ha toccato tutti o quasi gli 
aspetti dell'Industria audiovisi¬ 
va in Italia e negli Stati Uniti. 

•Sono convinto dell'utilità 
del servizio radiotelevisivo 
pubblico», ha affermato il pre¬ 
sidente dell’azienda di viale 
Mazzini. «Ma in una cultura co¬ 
me la nostra, sempre più do¬ 
minata dal privato - ha prose¬ 
guito - il servizio pubblico de¬ 
ve guadagnare sul campo il di¬ 
ritto di esistere e di essere di¬ 
sponibile a trasformazioni». In¬ 
semina, quanto alle fonti del 
finanziamento il presidente 
della Rai auspica - ma qui ha 
precisato di parlare a «titolo 
personale» - una congrua par¬ 
tecipazione di capitali privati 
nella tv di Stato. «Sarà il rap¬ 
porto competitivo tra pubblico 
e privato, in cui il servizio pub¬ 
blico faccia da baricentro, a 
riequilibrare il sistema». 

«È una proposta che non mi 
convince», ha commentato il 
consigliere Rai do Marco Folli- 
ni. «Il- problema-idell'azienda 
non é l'assetto proprietano». 
Anche Vincenzo Vita è scetti¬ 
co: «Le Soluzioni proposte da 
Manca mi sembrano improvvi¬ 
sate e discutibili, prive di un 
quadro di riferimento nell'inte¬ 
ro sistema», commenta il re¬ 
sponsabile per il settore media 
e informazione dei Pds. «Non 
rifiutiamo l'ipotesi di una ri¬ 
strutturazione delia Rai - pro¬ 
segue Vita - ma chiediamo 
una rifotma e non una contro- 
riforma. Se l'ingresso dei priva¬ 
ti nel servizio pubblico é una 
vera contraddizione in termini, 
una riforma deve entrare nel 
inerito dell'assetto deil'azien- 
da pubblica sia sul piano orga¬ 
nizzativo, che su quello delle 
riforme e della struttura dei po¬ 
teri». Inoltre, secondo Vita, non 
si può non riaprire il capitolo 
delle concentrazioni che la 
legge Mamml rende possibili. 

Manca da New York ha fatto 
anche sapere che le sedi regio¬ 
nali Rai hanno bisogno di una 
profonda ristrutturazione: in 
particolare «bisogna cambiare 
l'attuale sistema di tipo prefet¬ 
tizio con sedi giornalistiche e 
di programmazione in tutte le 
regioni». La produzione dei 
programmi, secondo Manca, 

■ dovrebbe essere concentrata 
in tre sedi, una ai nord, una al 
centro e una al sud. «Una visio¬ 
ne vecchia*, dice ancora Vin¬ 
cenzo Vita. «Sarebbe preferibi¬ 
le trasformare le sedi in società 
autonome con partecipazione 
Rai. ma senza dimenticare che 
la Rai è un servizio pubblico e 
deve coprire tutto i) territorio*. 

Anche per l'industria televi¬ 
siva americana Manca ha avu¬ 
to qualche suggerimento: «Esi¬ 
ste una crisi dell'Industria tv 
Usa ma si tratta di una crisi di 
crescita che porta a una mag¬ 
giore diversificazione della do¬ 
manda e al tempo stesso a uno 
sviluppo qualitativo del pro¬ 
grammi». L'affermazione dì 
Manca si basa suU’analisi del 
dati di ascolto: scendono le 
ore dedicate dal telespettatore 
americano alle reti tv (da 985 
ore del 1985 alle 780 dell'anno 
scorso), mentre cresce il nu¬ 
mero delle ore [lassate davanti 
alia tv via cavo (da 225 ore nel 
1985 a 400nel 1990). Si preve¬ 
de che nel '95 alle reti resterà il 
45% dell’ascolto mentre alla tv 
via cavo andrà il 30%. Da que¬ 
sta situazione di crisi, comun¬ 
que, deriva una doppia oppor¬ 
tunità per la collaborazione tra 
Europa e Stati Uniti nella pro¬ 
duzione di fiction televisiva: 
«Le reti americane potrebbero 
abbassare i costi di produzio¬ 
ne fronteggiando le difficoltà 
economiche, quelle europee 
troverebbero nuovi sbocchi 
per i loro prodotti che sono 
sempre stati caratterizzati da 
una elevata qualità». 
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MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 


GUIDA 
RADIO & TV 


FILOSOFIA E ATTUALITÀ ( Raidue . .9). Il programma di fi¬ 
losofia realizzato dal Dipartimento scuola educazione 
ospita ossi Emanuele Severino, ordinario di filosofia teo¬ 
retica all'Università di Venezia, che discute, insieme agli 
studenti, di Parmenide e di quale può essere il significato 
attuale del suo pensiero. 

ARTE: LA TERRA DI PIERO {Raìuno, 15 30). Il Piero del 
titolo e Piero della Francesca e il programma del Dse ce¬ 
lebra i cinquecento anni della sua morte con un viaggio 
nelle terre del maestro toscano: da Arezzo, dove nacque, 
a Sansepolcro, dove mori. 

MI MANDA LUBRANO (Ratire, 20,30). Il secondo merco¬ 
ledì nell'Italia dei tranelli ricostruisce la truffa di «don 
Sandro*, falso sacerdote che ha celebrato matrimoni e 
battesimi in tutta Italia. La trasmissione mostra anche un 
documento inedito, girato da un videoamataore il cui fi¬ 
glio ha ricevuto la prima comunione dal falso prete. Il 
test mette a confronto una trentina di sciroppi Tema del¬ 
la puntata e la difficoltà a trovare una casa a canone 
equo (se non proprio ad equo canone ). 

UNA VITA TROPPO BREVE ( Raidue, 20.30). Titolo origi¬ 
nale: *Alex, thè life of thè child*. È un drammone familia¬ 
re realizzato in Canada che racconta la storia della pic¬ 
cola Alex, una bimba affetta da una grave malattia. Dopo 
la sua morte, (era impossibile salvarla) i genitori decide¬ 
ranno di adottare una bambina. 

COME UNA MAMMA (Canale 5, 20.40). Secondo e ultimo 
episodio del film diretto da Vittorio Sindoni e interpretato 
da Stefania Sandrelli e Massimo Dapporto. Elvira e il suo 
corteggiatore Fiorino sono alle prese con le ragazzate di 
Marco. Poi Elvira si trasferirà a Milano, dove la seguirà 
Fiorino, suo intrapendente spasimante. 

OMAGGIO A FREDDIE MERCURY (Italia I, 22.40 ). Uno 
special, in ricordo del leader dei Queen morto domenica 
notte. In scaletta, le immagini delle esibizioni migliori di 
Mcrcury e della sua band, le canzoni più belle c le testi¬ 
monianze degli amici. 

SCENE DA UN MATRIMONIO ( Canale 5. 22.40 ). Il mairi- 
monio di oggi si svolge a Malora: protagonisti: Rino di 25 
anni e Loredana di 22, campioni regionali di liscio. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5. 2305). Oltre 
alla Sora Leila, ormai ospite abituale, nel salotto di Co¬ 
stanzo ci sono Luca Allcgrin, sedicenne aspirante camio¬ 
nista; Antonio Facchin, poeta a domicilio; Giovanni Ber¬ 
nini, segretario del movimento giovanile del Psdi; Rita 
Szigeti, ex prigioniera ad Auschwitz; Giuseppe Coppola, 
balbuziente; Luca Cima, ex balbuziente. 

FUORI ORARIO (Railre, 1). L’appuntamento notturno con 
le cose mai viste» a cura della redazione di Schegge, pro¬ 
pone uno speciale cartoon dal titolo L'ultimo Dodo o 
Benvenuti Wackylan. Vedremo un montaggio di tutte le 
apparizioni del personaggio del Dodo nel mondo dei 
cartoon: da Porky in Wackytand di Robert Clampett a 
Doughing fot thè Dodo di Friz FYeeleng e Art Davis. 

TONIO KROEGER (Radiodue, 15.30). Terzo appunta¬ 
mento con le pagine di Tonio Kroeger d\ Thomas Mann, 
letto da Riccardo Cucciolla e Anna Nogara. L’opera è la 
prima della trilogia di Thomas Mann che ci verrà propo¬ 
sta da Radiodue, per la regia di Ida Bassignano. 

RADIO VERDE RAI (Radiodue, 21 ). Il concerto di Franco 
Batuato in diretta dall'Accademia di Santa Cecilia a Ro- 
mu.dove il musicista suona stasera, accompagnato dal- 
. l'orchestra da camera I virtuosi italiani. 

.... „ i , ,, , (Stefania Scateni) 


Durerà trentadue ore la maratona 
di Raiuno destinata a raccogliere 
i fondi per la lotta alla distrofia 
Il via alle 18 di venerdì 6 dicembre 


Enrico Montesano come testimone 
insieme a decine di personaggi 
Il direttore di rete Carlo Fuscagni: 
«Spero che vinca la solidarietà» 




« 


Telethon», il giorno più lungo 



Da Montesano a Pozzetto, da Baglioni a Katia Ric¬ 
ciarelli: Telethon fa il bis. La maratona televisiva che 
raccoglie fondi per la lotta alla distrofia muscolare 
comincia il conto alla rovescia. Appuntamento per 
venerdì 6 dicembre alle 18.10 su Raiuno. Trentadue 
ore di trasmissione, collegamenti con città italiane e 
francesi, e una lunga lista di enti a collaborare al su- 
pershow inventato da Jerry Lewis, 


ROBERTA CHITI 


■i ROMA Trentadue ore fila¬ 
te, più di cinquanta personaggi 
del mondo dello spettacolo, 
quattrocento fra tecnici e regi¬ 
sti televisivi. Preparatevi: da ve¬ 
nerdì 6 dicembre su Raiuno va 
in onda Telethon '91, ovvero la 
maratona televisiva più lunga 
dell'anno, inventata nel lonta¬ 
no '66 da Jerry Lewis c destina¬ 
ta a raccogliere fondi per la lot¬ 
ta alla distrofia muscolare. Una 
malattia abbastanza diffusa 
(in Italia ne soffrono 40.000 
persone), pesante da soppor¬ 
tare: «Cadono con molta più 
facilità i muri di Berlino - dice 
il rappresentante dei malati di 
distrofia - che gli scalini nella 
grandi città*. Una malattia, an¬ 
cora, la cui ricerca scientifica è 
uno di quei settori «orfani* di fi¬ 
nanziamenti statali. Ma questo 
è un tasto che Telethon eviterà 
scrupolosamente, «Informa¬ 
zione si, polemica no. I polve¬ 
roni non ci interessano pro¬ 
prio* dice Susanna Agnelli, 
che del comitato promotore 
Telethon è lo presidente. La 
polemica fa male allo spetta¬ 
colo? Non la pensa cosi Enrico 
Montesano. L'attore, che - 
candidato alla conduzione del 
prossimo Fantastico - avrà nel¬ 
la maratona il ruolo di «amba- 
sciatore*. promette «qualche 
sorpresine* anche in questo 
senso, dal momento che «non 
vogliamo la camomilla delle 
coscienze*. 

Per trasmissione fiume, con¬ 
ferenza stampa fiume. Ieri 
mattina alla Rai c'erano quasi 
tutti, dal direttore di Raiuno ai 
membri del comitato pronao- ' 
tore. L'appuntamento e fra ot¬ 


to giorni: si parte alle 18,10 di 
venerdì 6 dicembre dagli studi 
Rai di Milano e si finisce sabato 
con Fantastico che per l'occa¬ 
sione radunerà tutti i perso¬ 
naggi che hanno partecipato 
alla maratona. In mezzo, una 
specie di gigantesco conteni¬ 
tore che in nome di Telethon 
proporrà concetti, ospiti, spet¬ 
tacoli in studio e collegamenti 
con varie parti d’Italia, coinvol¬ 
gendo praticamente tutti i pro¬ 
grammi che si troveranno sulla 
sua strada, da Big a Fantastico. 
A Raiuno, come si dice in que¬ 
sti casi, fervono i preparativi, 
■la quantità per ora c'è - dice 
Montesano -, stiamo provve¬ 
dendo alla qualità*. 

Molto grosso modo, sappia¬ 
te comunque che nella condu¬ 
zione «diurna* in studio ci sa¬ 
ranno Elisabetta Gardini, Piero 
Badaloni, Piero Angela, coa¬ 
diuvati dai collegamenti con 
Enrico Montesano, inviato spe¬ 
ciale nelle città italiane. Che la 
notte di venerdì la trascorrere¬ 
te in compagnia di Gianni Mi¬ 
na (promette incontri sportivi 
in studio, antiche glorie come 
Gino Bartali fra gli ospiti, e una 
collezione di vecchi video¬ 
clip). Che I collegamenti sa¬ 
ranno con un treno speciale: 
partirà da Bari, si fermerà a Mi¬ 
lano passando per la Francia 
(dove va in onda contempora¬ 
neamente un altro Telethon), 
e ospiterà personaggi vari, da 
Eugenio Bennato a Andy Luot- 
to, capitanati da l-ivia Azzarili 
o Puccfo Corona. Ma 1 condut¬ 
tori y on fermano qui. qual- 
■ chtvnomc in ordirà' aparso? 
Daniele Piombi, Adolfo Lippi, 


Gigi Mar/ulto, Maria Teresa 
Ruta. Per vedere la massima 
concentrazione di ospiti aspet¬ 
tate venerdì e sabato sera: ci 
saranno fra gli altri Joe Cocker, 
Katia Ricciarelli, i fratelli Abba- 
gnale, Francesco Salvi, i Matla 
Bazar, Rossana Casale, gli Sta¬ 
dio, Enzo Avitabile, Enrico 
Ruggeri, il complesso Gjhel di 
Mosca, 

Telethon non è soltanto un 
giganlesco spettacolo televisi¬ 
vo o uno show di beneficenza. 
È una macchina capace di 
mettere in moto uno degli in¬ 
dotti più vasti del mondo dello 
spettacolo. Oltre ai «consueti» 
personaggi televisivi e non, rie¬ 
sce a ottenere la collaborazio¬ 
ne di enti, istituzioni, associa¬ 
zioni: dalle Ferrovie dello Sialo 
alla Sip (che mette a disposi¬ 
zione 3.500 linee telefoniche e 
3000 operatori), e ancora Po¬ 
ste e telegrafi, forze armate, vi¬ 


gili del fuoco, polizia, banche, 
associazioni. Senza contare 
naturalmente il doppio appor¬ 
to del pubblico: in ascolto, e in 
denaro versato a favore della 
ricerca. Tanto per fare un 
esempio, l'anno scorso furono 
raccolti oltre 19 miliardi, una 
cifra addirittura maggiore di 
quella «promessa» dal pubbli¬ 
co durante la trasmissione te¬ 
levisiva. 

Ovvio che il direttore di 
Raiuno speri nel bis di questo 
successo. Se «l’Italia con Tele- 
thon - dice Fuscagni - ha di¬ 
mostrato di non essere il paese 
cattivo che sembra», anche la 
Rai può avere l’occasione per 
lare una bella figura: «Quella 
dell’anno scorso è stata una 
scommessa vinta e una sorpre¬ 
sa. Si dice che la Rai sia un'a¬ 
zienda invecchiata, ma nelle 
grandi occasioni si comporta 
bene». 



A KLt ammalati Ol 


m 


Sottoscrizione: 
ecco tutti i modi 
per partecipare 


tm Più di diciannove mi¬ 
liardi versati ai fondi per la ri¬ 
cerca scientifica: l'anno scor- 
sp è andata cosi. «Cioè benis¬ 
simo - dicono quelli del co¬ 
mitato promotore Telethon -, 
addirittura al di sopra le cifre 
promesse dal pubblico du¬ 
rante la trasmissione». Que¬ 
st'anno, per versare soldi, 
modi e occasioni sono au¬ 
mentate. Ecco come fare per 
sottoscrivere la propria quota 
all'Associazione Lotta alla di¬ 
strofia muscolare. Tanto per 
cominciare, già da ora potete 


impegnarvi a versare una 
certa cifra telefonando al 187 
(i dati raccolti vengono ela¬ 
borati e infine inviati a Mila¬ 
no per un continuo aggiorna¬ 
mento sull'entità della rac¬ 
colta) o usando il Videotel: 
in questo caso, gli abbonati 
al servizio potranno effettua¬ 
re le «promesse» mediante 
un’apposita pagina Videotel- 
Telethon che si presenterà 
sullo schermo del terminale 
immediatamente dopo la se¬ 
lezione del numero telefoni¬ 
co 165..Le offerte fatte devo-. 


no essere concretizzate con 
versamenti postali sul nume¬ 
ro di conto corrente 260000 
(negli uffici postali ci sarà 
una «corsia preferenziale» 
per non fare code). Non ba¬ 
sta. Per versare denaro, pote¬ 
te servirvi del conto corrente 
del comitato promotore Te¬ 
lethon messo a disposizioner 
del Banco Santo Spirito, o 
ancora dei Lion's Club, delle 
farmacie o delle tabaccherie 
che espongo la locandina 
- TelethonI'<> delle*stazioni In' 
cui il treno speciale .organiz- 
’r <i r-tfs sri«•'i'-<• 


zato dalle Fs si fermerà: si 
tratta dello stesso treno - 
partenza da Bari alle 14 di ve¬ 
nerdì, arrivo a Milano alle 22 
di sabato - con cui verranno 
effettuati i collegamenti nel 
corso della trasmissione tele¬ 
visiva e a bordo del quale si 
troveranno, insieme a Livia 
Azzanti e Puccio Corona, 
personaggi del mondo dello 
spettacolo, da Claudio Ba¬ 
glioni a Andy Luotlo. Per lini- 
re, potete usare la Cariasi te¬ 
lefonando r ' 'al numero 
02.28)07)08.'.'."/, . , 


Fantastico 

Dorelli 

litiga 

forse lascia 


■i ROMA Fantastico, di nuo¬ 
vo problemi in vista con «John* 
ny Dorelli? l'ira aria di tempe¬ 
sta al Teatro Delle Vittorie, e 
qualche porta sbattuta nel cor¬ 
so delle prove di ieri pomerig¬ 
gio ha fatto circolare» voci a 
proposito di un’altra minaccia 
di «defezione» da parte del 
conduttore. Che spunti fuori 
un nuovo certificato medico? 
A due giorni dalla puntata nu¬ 
mero nove dello «show, quella 
che deve essere coinvolta nel 
Telethon, si prospettano nuove 
edizioni del capitolo «problemi 
con Dorelli». L’attore nonché 
cantante, ieri sera a telefono si 
ò fatto negare «Il signor Dorelli 
non sta bene, preferisce non 
essere disturbato fino a domat¬ 
tina» 6 stata la risposta. 1 rap¬ 
porti fra Johnny Dorelli e lo 
show del sabato sera sono tesi 
fin dalla pnma puntata. K que¬ 
sto, nonostante le difese d’uffi¬ 
cio di Raiuno: nel tracciare ri 
primo bilancio dello spettaco- 

10 leader della rete, il capo¬ 
struttura Mano Mari ucci aveva 
perfino dichiarato che «a pari¬ 
tà di condizioni Raiuno sce¬ 
glierebbe di nuovo Dorelli». Ma 

11 conduttore continua a dimo¬ 

strarsi a dir poco svogliato in 
ogni occasione, lamentando te 
critiche, le accuse, le insinua¬ 
zioni della stampa anche a 
proposito del suo infortunio al 
ginocchio: «Non sono scuse, 
credetemi- ò durissima lavora¬ 
re con un ginocchio a pezzi 
come il mio» aveva detto 
Un’amarezza dovuta forse an¬ 
che alla «indoRWcraT)f)ità'» 
espressa dalla Fimnvest„ nei 
suoi confronti t . ' ’ - 


Q RAIUNO 




RAITRE 



MO IQIALU D'Aurora 


6.00 CUORI BATTICUORI 



12.00 DSL IL CIRCOLO DftLLS 12. 

Conduco G. Barbici lini Amidol 
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MACBM RAIUNO. Con Qlgl 
Sabini « Oani.In Bonito. Nat cor¬ 
to dal programma alla 12.30: TG1 
Piatii 


i n»y 


FATTI VOSTRI. Con F. Frizzi 


ma ’.'jHi 
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18.35 MK LA VECCHIA BANDIERA. 

Film con Randolph Scott, Lo* 
Barker. Regia di A. De Toth 


IB^O DEB. Aria- la lorradi Piero 



14.90 TOl - POMERIGGIO 


14.45 DEE. LA SCUOLA SI A OO IOA¬ 
NA. Programmazione e valuta¬ 
zione (?* puntala); Educazione al 
linguaggio (54* puntala! 


15.45 PUQILATO. Un Incontro 


16.15 EQUITAZIONE. Concorao ippi¬ 
co nazionale indoor F3 


17.00 VITA COL NONNO. Telolllm 


17.45 OKMNALIB TV ESTERE 


18.00 OSO - SULLA ROTTA DI CIM¬ 
BA D. Documentarlo 


16.45 TQI DERBY 


16.00 TBLEQ«ORNALE 


16.90 TSLBQIORNAU REGIONALI 


7.00 PRIMA PAGINA. New. 


6.90 ANNOIA Tetelllm 


0.06 COME UNA MAMMA. Film tv 
con Stelama Sandrelli. Regia di 
Vittorio Sindoni (Replica 1*) 


IIPMUvTl 'i'l IT '.tiii'M^n 


12*40 CANALI 8 NEWS. Notiziario 


12^6 NON ILA RAI. Varietà con Enri¬ 
ca Bonaccortl (0709/64322). 


14.20 FORUM. Con Rita Dalla Chiosa 



16.00 MM BUM RAM. Cartoni animati. 
D'Artacan; I favolosi Tiny; Super 
Spiai; Ciao Sabrina 


l'it'iii-, 





1L20 MIAMI VICI. Telefilm 


IMI CALCIO. Sampdorla-Stella Roa- 

19.06 BEAUTIFUL. Tolenovela 

sa. Coppa del Campioni (con 
esclusione della zona di Genova) 



19.46 IL PORTALETTERE Con Piero 
Chiambrettl 

19.40 CANALE 6 NEWS. Notiziario 

IMS IL GIOCO DEI 9. Quiz 

— 

20.08 ■LOQ.OITUTTODiMÙ 

2028 STRISCIA LA NOTIZIA 


12.19 ALFVtSD HVTCHCOCK PRE¬ 
MUTA. Telefilm 


20.90 VICOLO CISCO. Film. Regia di 
Larny Cohen 



20.30 MI MANDA LUBRANO 


22.30 T03 VINTI DUI ■ TRUTTA 


22.48 LA BBLLA 01 MOSCA. Film con 
Fred Astai re. Cyd Charisse Re¬ 
gia di Rouben Mamoullan 


0.40 T03 NUOVO GIORNO 


1.09 FUOR! ORARIO 


20.40 COMI UNA MAMMA. Film tv 
con Stefania Sandrelli. Regfa di 
Vittorio Sindoni (2* e ultimo parte) 


22.48 SCKNK DA UN MATRIMONIO. 

Attualità con Davide Mengacci 


23.19 MAURIZIO COSTANZO 9MOW. 

Nel corso del programma alle 24 

Canale 5 news 


1410 STRISCIA LA NOTIZIA 


1.39 NEW YORK NIW YORK 


6.30 STUDIO APERTO. Notiziario 


7.00 CIAO CIAO MATTINA 


&30 STUDIO ARDITO. Notiziario 


0.06 SUPSRVICKY. Telefilm 


0.90 CHIPS. Telefilm 


10.90 MA0NUMP.I. Telefilm 


11410 STUDIO AP1BTO. Notiziario 
11.45 MKZZOOIORNO ITALIANO. Va- 

_ rietà con Gianfranco Funari 

19^48 BBRNY HILL SHOW _ 

14.16 SBAMML Film con Ezio Greg- 
_ gip. Regia di Franco Abusai 

10.90 A-TSAM. «Il mistero delia mucca 
maltese» con Goorge Peppard 

17.90 MONDO QABIBSO. Varietà 


18.00 CALCIO. Aek Atene - Torino. 
Coppa Uefa. Nell'Intervallo- Stu¬ 
dio aperto 

20.00 SSNNY HILL SHOW _ 

20.20 WAQONS-UTS CON OMICIDI. 

Film con Gene Wllder, Richard 
_ Pryor. Regia di Arthur Hiller 

22.60 OMAGGIO A FRBDDY MSRCU- 

_ RY. Speciale reportage _ 

0.60 STUDIO APERTO. Notiziario 


UDEOn 



■Kl 


i CBS NIW _ 

i NATURA AMICA _ 

> LBSPIL Telefilm _ 

> I GIORNI DI SRYAN _ 

i VITI RUBATE. Telenovela 

i A PRANZO CON WILMA 
» DORIS DAY SHOW _ 

> TMCMMWS _ 

> OTTO VOLANTL Varietà 

i LADY SVA. Film con Barbara 

Stanwyck, Henry Fonda _ 

i TV DONNA. Attualità _ 

VESIPO _ 

ARRIVA LA BANDA. Glococon- 
dotto da Gabriella Caduco e Luca 

Damiani (0769/64343) _ 

TELEOTTO. Quiz con Raffaele 
Pisu (chiamare 02/56103613) 

TMCNSWS _ 

ASSOLUZIONI. Film di Anthony 

Page, con Richard Burton _ 

FESTA DI COMPLEANNO. Va* 

rietà con Gigliola Cinguetti _ 

TMCNSWS _ 

CALCIO. Coppe europee _ 

CNN NEWS. Attualità 


7.00 CARTONI ANIMATI _ 

6.00 IL MERCATORE _ 

13,48 USA TODAY. Attualità ’ 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

_ Sceneggiato con Sherry Mathls 

14.90 ILMAQNATS» Telenovela 
18.00 ROTOCALCO ROSA. Attualità 

15.90 ANDREA CELESTE. Telenovela 

con Andrea Del Boca _ 

17.20 CARTONI ANIMATI _ 

19.90 CRIME STORY. Telefilm 

20.90 IL MISTERO DSL LAGO SCU¬ 
RO. Film con Henry Thomas Re- 

_ già di Brian Trenchard Smith 

22.20 COLPO GROSSO. Quiz, condu- 

_ ce Maurizia Paradisi _ 

29.10 ZOMBI 9. Film con Alan Collins, 
Deran Seragian. Regia di L Folci 


CARTONI ANIMATI. Klmba;Go- 

ri II a Force, Heldi _ 

HAPPY END. Teienoveta 
INCANTESIMO. Film con Gary 
Grant, Katharlne Hepburn. Regia 

di Goorge Cukor _ 

ROSA SELVAGGIA. Telenovela 

CARTONI ANIMATI _ 

L’UOMO E LATEBRA _ 

BODY BUSINESS « STRIGATA 
DAL POTERE. Miniserie di Colin 

Eggleston(1*) _ 

LI STREGHE DILLA LUNA NE¬ 
RA. Film con OrsonWellea 


IL RITORNO DI DIANA SALA- 

ZAR. Telenovela _ 

GHIACCIO BREVI _ 

> LA PAPRONCINA _ 

TELEGIORNALE _ 

POMERIGGIO INSIEME 

CIAO RAGAZZI _ 

LA PADRONCINI _ 

TELEGIORNALE _ 

IL SEGRETO DEL SAHARA. 

Sceneggiatoti*) _ 

TELEGIORNALE 


TELE 


Programmi codificati 

20.90 MEDICO PER FORZA. Film con 
Victor Banerjee, Warren Mitchelt 
22.30 GORILLA NELLA NEBBIA - LA 
STORIA DI DIANPOSSEY. Film 

_ con Slgourney Weaver, B. Brown 

040 GIARDINI DI PIETRA. Film con 
James Caan, James Earl Jones. 
Regia di F. Ford Coppola 


RADIO 



1.00 LA SPADA DEGLI ORLÉANS. 

Film con Jean Marais (ropllca 
dalle 01.00 alle 23) 


AGENTE PEPPER. Telefilm 

TELEGIORNALE _ 

LA QRANDI BARRIERA. Telo- 

film con George Assang _ 

BOLLICINE. Telefilm _ 

LA SCHIAVA ISAURA _ 

CONVIENE FAR BENE L’AMO¬ 
RE. Varietà conO Capriogtio 


7.00 I VIDEO PEL GIORNO _ 

16.90 QEN1SIS SPECIAL _ 

19.00 BLUE NIGHT _ 

19.90 TELEGIORNALE _ 

19.48 SUPERHrtEOLDIES _ 

22.30 OH THE AIR _ 

24.00 PAUL SIMON IN CONCERTO 

1.90 NOTTE ROCK 




19.00 TGANEWS _ 

20.90 SEMPLICEMENTE MARIA 
21.18 Al PRANDI MAGAZZINI 
22.00 SENTIERI DI GLORIA 


SCEGLI IL TUO FILM 


19.00 LADY ÈVA 

Regia di Proston Sturgsa, con Barbara Stanwyck, 
Henry Fonda, Charles Coburn. Usa (1941). 97 minuti. 

Tipica commedia hollywoodiana anni Quaranta targa¬ 
ta Proston Sturges. Barbara Stanwyck 6 una splendi¬ 
da truffatrice in combutta con suo padre, un giocatore 
di poker baro. Henry Fonda 0 II «pollo» di turno Ma 
naturalmente tra i due nasce un feeling che si tramuta 
in qualcosa di molto più serio E la commedia si tingo 
di rosa 

TELEMONTECARLO 1 1 


20.30 IL VERDETTO ** 

Ragia di Sidney Lumet, con Paul Newmin a Charlotte 
Rampllng. Usa (1982). 125 minuti. 

Un Paul Newman un po’ invecchiato, ma sempre affa¬ 
scinante, nel panni di un avvocato con crisi di co¬ 
scienza (e una certa propensione per la bottiglia) In 
un mondo di gente totalmente priva di scrupoli accet¬ 
ta una causa persa: difendere contro uno potentissi¬ 
ma clinica privata gli interessi di una donna in coma 
da quattro anni per un errore di anestesia Tratto dal 
romanzo di Barry Roed. 

RETEQUATTRO 


20.30 L'ASSOLUZIONE 

Regia di Anthony Page, con Richard Burton e Dal 
Bredtey .Gran Bretagna (1981 ). 95 minuti. 

Richard Burton si detestava a tal punto nei panni di 
padre Goddard che cercò di impedire l'uscita de! film 
, t la storia, ambigua e drammatica, di un prete inse¬ 
gnante In un college. Attratto da un giovane, Benji, dal 
carattero debole e influenzabile, perseguitato da un 
cootaneo. 

TELEMONTECARLO 


22.46 LA BELLA DI MOSCA 

Regia di Ruben Mamoullan. con Fred Aatalre, Cyd 
Charisse, Peter Lorre. Usa (1957). 105 minuti. 

Versione musical di «Ninotchka» con la coppia Fred 
Astaire-Cyd Charisse una bella poliziotta sovietica 
viene spedita a Pai igi por tentare di riportare in patria 
un compositore fuggito oltre ondina, che si dedica a 
scrivere musiche per i film hollywoodiani. Nella dolce 
Francia la splendida Cyd incontra un produttore ame¬ 
ricano, che a forza dì danze la converte alle «gioio» 
dell’Occidente. 

RAITRE 


23.10 CHE FINE HA FATTO BABY JANE7 

Regia di Robert Aldrlch, con Bette Davis, Joan Craw- ; 
fora, Anne Lee. Usa (1962). 132 minuti. ) 

Titanico scontro tra la perfida Bette Davis e una Joan 
1 Crawford solo apparentemente candida. La Davis è I 
Baby Jane, ex bambina prodigio, soppiantata dalla 
sorella Bianche che è diventata una vera diva. Ovvio 
che Jane covi un sentimento di rivalsa E cosi, quando 
la sorella, immobilizzata dopo un incidonte su una se¬ 
dia a roteilo, finisco per dipendere totalmente da lei. 
matura il progotto di eliminarla, . 

RETEQUATTRO 


CERAVAMO TANTO AMATI 

Regia di Ettore Scola, con Nino Manfredi, Stefano Sat¬ 
ta Flores, Vittorio Gassmen. Italia (1974). 125 minuti. 

Uno doi film più belli e toccanti di Scola Commedia 
amarissima, ritratto di un'intera generazione e rifles¬ 
sione sul tradimento dogli idoali giovanili Un gruppo 
di amici, impegnati nella (otta politica ma anche com¬ 
pagni di nottate insonni, si ritrovano negli anni do! 
boom economico Uno solo tra loro. Vittorio Gas- 
8man, ha fatto i soldi (in modo poco pulito), ma non ha 
il coraggio di confessarlo e si fingo un posteggiatore 
senza una lira. Gli altri, alla fine, io scopriranno men¬ 
tre si tuffa nella sua piscina privata 
RAIDUE 



6.05 COSI GIRA IL MONDO _ 

8.90 LA VALLI PI PINI _ 

9*40 UNA DONNA IN VENDITA. 

10.90 CARI GENITORI. Quiz _ 

11.90 STELLINA. Telenovela _ 

12.00 CIAO CIAO. Cartoni animati 

Dolce Candy; Wile Coyote: Le tar- 

_ taruflho Nlnja alla riscossa _ 

13.40 BUON POMERIGGIO. Vantà 
con Patrizia Rossetti 

13.46 SENTIERI. Sceneggiato 

14v4B SERORA. Telenovela _ 

16.10 VENDETTA DI UNA DONNA. 
_ Telenovela con Luisa Kuklok 

16.46 CB1STAL Telenovela _ 

16.90 GENERAL HOSPITAL _ 

17.05 FEBBRE D’AMORE 


17.80 TQ4 - NOTIZIARIO _ 

18.00 C’ERA VAMP TANTO AMATI 

16.90 GIOCO PELLE COPPIE _ 

19.00 CHIETINA. Telefilm _ 

19.96 PRIMAVERA. Telenovela 

20.90 IL VERDETTO. Film con Paul 
Newman, Charlotte Ramplmg. 

_ Regia di Sidney Lumet _ 

29.10 CHE FINE HA FATTO BABY JA- 
NKf Film con Bette Davis, Joan 
Crawford Regia di Robert Aldrich 


RADIOGIORNALI. GR1.6; 7; 8; 10; 11; 
12; 13; 14; 15; 17; 19; 23. GR2 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 13.30; 
15.30; 16.30; 17.30; 18.30; 19.30; 
22.35. GR3: 6.45; 7.20; 9.45; 11.45; 
13.45; 14.45; 16.45; 20.45; 23.53. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.05, 6.55, 
7 55. 9.55, 11.55, 12.55, 14.55, 16.55, 
16.55, 20 55. 22 55, 9 Radio anch'io 
*91; 11.15Tu, luì, I tigli, 12.05La peni¬ 
sola del Tesoro; 16.00 II Paginone ; 
18.00 Radioboy, 20.30 East West 
Coast, 21.05 La Signoria vostra non 6 
invitata 

RADIODUE. Onda verde 6.27. 7.26, 

8.26, 9.27, 11.27, 13 26, 15.27, 16.27, 

17.27.18.27.19.26, 22.27.8.45 Aglaja, 

10.30 Radiodue 3131; 12.50 Impara 
l’arte, 15 Tomo Kroeger, 19.57 Que¬ 
sta o quella, 20.30 Dentro la sera; 
23.28 Notturno italiano 
RADIOTRE. Onda verde 7 10, 9 43, 11.43 

7.30 Prima Pagina, 10 l giorni della radio, 
12.00 Opera in canto. 14 05 Diapason. 
16.00 Palomar, 19.15 DSE la scuola si ag¬ 
giorna; 21.00 Radiolre suite, 22.30 Blue 
note. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12.50 alle 24 
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Spettacoli 
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Convegno 

Mass media 
futuro 
dell'arte? * 


■■ ROMA. Qualcuno ancora 
storce II naso, ma è Indubbio 
che tutte le torme d’arte, dal ci¬ 
nema al teatro, dallo danza al¬ 
la pittura alla musica, debbano 
sempre più spesso fare I conti 
con la tecnologia elettronica. 
Che non ò solo televisione, ma 
che proprio sul piccolo scher¬ 
mo di casa nostra propone l'e¬ 
terna rivaliti con il cinema e 
l'interminabile diatriba sul tea¬ 
tro in tv. tanto per citare due vi¬ 
stosi esempi di matrimoni «im- 
possibili». Quali sono le previ¬ 
sioni per il futuro? Come si 
evolveranno I vari linguaggi ar¬ 
tistici? E quali innovazioni tec¬ 
nologiche ci invaderanno? Do¬ 
mande tanto interessanti 
quanto impegnative, cui cer¬ 
cherà alcune risposte il conve¬ 
gno «Arte e mass media. I lin¬ 
guaggi del terzo millennio» che 
l'Elart (Associazione tra Enti 
locali, artisti ed operatori cul¬ 
turali) organizza a Roma, 
presso II Teatro Ateneo, dal 2 
al 4 dicembre. 

«Confrontandosi con l'e¬ 
splosione delle comunicazioni 
di massa - ha detto il presiden¬ 
te dell'Eiart Bruno Grieco. pre¬ 
sentando l'incontro ai giornali¬ 
sti - l'arte, soprattutto le torme 
di arte dal vivo, hanno cono¬ 
sciuto una fase di smarrimento 
e di incertezza. Questo Incon¬ 
tro. che per la vastità dei temi 
proposti, e solo il primo di una 
serie di convegni annuali cen¬ 
trati su punti specifici, da af¬ 
frontare con l’aiuto di grandi 
linguisti, scienziati e uomini di 
cultura, nazionali e Intemazio¬ 
nali». Un'attenzione particola¬ 
re sarà dedicata comunque al 
problema pedagogico, per evi¬ 
denziare l'arretratezza della 
nostra struttura scolastica a 
fronte di argomenti che appar¬ 
tengono ormai al nostro pre¬ 
sente. Alla tre giorni romana 
partecipano giornalisti, docen¬ 
ti, rappresentanti di tv e mini¬ 
steri europei, registi, composi¬ 
tori, esperti di tecnologia elet¬ 
tronica. Il convegno sarà corre¬ 
dato da una rassegna di video 
sul rapporto tra «Artista-elettro¬ 
nica». 


Parigi 

Morto 
lo scrittore 
BiUètdoux 


■i PARIGI. Drammaturgo, ro¬ 
manziere. sceneggiatore. Fran- 
Cois-Paul Billètdoux è morto 
due notti fa a Parigi, dopo una 
lunga malattia. Nato nella ca¬ 
pitale francese 64 anni fa. Bil- 
letdoux aveva iniziato la sua 
carriera come giornalista, per 
passare presto, nel 1951, all'at¬ 
tività teatrale. Il suo primo 
grande successo sulle scene e 
del 1959, con Cin cin, che sarà 
ripreso anche In Italia da Mar¬ 
cello Mastroianni. Il comporta¬ 
mento dei coniugi Bredburry e 
Si va da Torpe sono l titoli che 
nel primi anni Sessanta confer¬ 
mano il suo talento: comme¬ 
die dove l'amarezza si mesco¬ 
la sempre all'humour e dove 
dinamismo e teatro dell'assur¬ 
do vengono usati per parlare 
della solitudine dì uomini pri¬ 
gionieri di norme, abitudini e 
insensatezza. Qualche anno 
dopo, con Bisogna passare per 
le nubi, Billètdoux si inoltra in 
aggrovigliati resoconti familiari 
raccontati con un tecnica 
drammatica rigorosamente ec¬ 
centrica. Tendenza approfon¬ 
dita da un altro testo, kintru pa 
trou tur, hin («Ehi, non rincasa¬ 
re troppo tardi»). fantasioso e 
sperimentale nella scrittura, 
dove compaiono anche vigo¬ 
rosi accenti populisti. 

Dopo un lungo periodo di 
inattività. Billètdoux ricevette 
due anni fa il premio Molière 
per il miglior autore per la sua 
ultima commedia. Svegliati Fi¬ 
ladelfia, portata in scena 
nell'88 da Jorge Lavelli al 
Théàtre de la Colline Ma nella 
sua carriera aveva già ottenuto 
numerosi riconoscimenti, tra 
cui il premio dì Lilérature Dra- 
malique della città di Parigi, un 
premio del sindacato della cri¬ 
tica drammatica e musicale ed 
uno dell'Accademia di Francia 
per l'insieme della sua opera. 

Contemporaneamente alla 
trasposizione cinematografica 
dì molte sue commedie teatra¬ 
li. Billètdoux scrisse anche sce¬ 
neggiatura originali per il gran¬ 
de schermo, alfiancando sem¬ 
pre l’attività di drammaturgo 
con quella di romanziere c au¬ 
tore di testi sperimentali per la 
radio c la televisione. Una del¬ 
le sue due figlie, la scrittrice 
Raphaelle Billètdoux, ha vìnto 
nel 1985 il premio Kcnuudot 
[>er il romanzo Le mìe riatti so¬ 
no più belle dei vostri giorni. 


Grande successo per Ray Charles 
nel concerto al Teatro Sistina 
prima tappa della tournée italiana 
del celebre artista americano 


Vitalissimo, pieno di energia 
ha eseguito i suoi brani più famosi 
con una carica insospettabile 
coinvolgendo anche il pubblico 


SPOT 


Le acrobazie del « Senio » 


Grande successo di Ray Charles a Roma, prima tap¬ 
pa italiana del tour europeo del «poeta del soul». Lo 
spettacolo dell'artista americano toccherà, nei pros¬ 
simi giorni, altre dieci città della penisola. Accom¬ 
pagnato da un’orchestra di diciassette elementi e da 
cinque briose coriste, «thè genius» ha ripercorso le 
tappe salienti della sua straordinaria carriera, pro¬ 
ponendo una serie di classici del rhythm’n'blues. 


DANIELA AMENTA 


■B ROMA. Tutto esaurito al 
teatro Sistina di Roma per la 
prima tappa del tour italiano di 
Ray Charles, «thè genius ol 
soul» che resterà nel nostro 
paese fino all'8 dicembre, esi¬ 
bendosi nei teatri di Quarto 
(provincia di Napoli). Bari, 
Ferrara. Padova, Milano, Ca¬ 
gliari, Parma. Torino e Trieste. 

Prima che «Fratello Ray» 
(dal titolo della sua autobio¬ 
grafia) sedesse davanti al pia¬ 
no, sono passate quasi due 
ore. Un'attesa lunghissima, 
snervante anche per il pazien¬ 
te c misurato pubblico del tea¬ 
tro romano che con molta, ge¬ 
nerosa comprensione si è «sor¬ 
bito» il fuori programma dei 
Microdisco, grappo italiano 
pressocché sconosciuto. 

Poi 6 stata la volta dell'or¬ 
chestra di Charles, diciassette 
impeccabili strumentisti che 
hanno, brevemente, illustrato 
l'abbecedario della musica 
d'intrattenimento: dai più fa¬ 
mosi standard jazzistici fino al¬ 
la canzone d'autore francese. 
Infine, quando la noia stava 
per prendere il sopravvento è 
arrivato mister Ray Charles Ro¬ 
binson, «monumento dell'arte 
nera» come lo definì Cari Bclz 
nella Storia del rock. 

Ha ragione «thè genius» a di¬ 
re che le note gli scorrono den¬ 


tro come il sangue nelle vene. 
Questa perfetta aderenza tra 
l'uomo e la musica è un fatto 
tangibile, sorprendente e insie¬ 
me magico. Ray è incapace di 
stare fermo, si agita sul seggio¬ 
lino del piano, scandisce 11 
tempo con le mani, batte I pie¬ 
di quasi a rendere più incisivo 
il suo immarcescibile rhy- 
thm'n'blucs. 

Ma a sconcertare più di ogni 
altra cosa è. ancora una volta, 
la voce di quest’uomo sorri¬ 
dente e inarrestabile. È un can¬ 
to roco, sporco in cui le parole 
si confondono coi sospiri, le 
frasi appena sussurrate si per¬ 
dono nelle espressioni dialet¬ 
tali del sud degli States, i voca¬ 
lizzi diventano armonie lace¬ 
ranti che inscguono gli accordi 
dei fiati e delle chitarre. 

Neppure il grande applauso 
del Sistina copre le note di 
Georgia on my mind, bella ed 
emozionante come quando 
Ray la compose nel '59, pochi 
anni dopo aver firmato per 
l'«Atlantk> ed essere uscito dal 
tunnel della miseria. 

Una canzone scolpita nella 
storia del soul e che Ray riesce 
a trasformare ad ogni esecu¬ 
zione. Scarnificata da ogni or¬ 
pello, ridotta ad una sequenza 
melodica appena riconoscibi¬ 





le, la Georgia di Charles è un 
impasto di emozioni, un gioiel¬ 
lo che appare ancora più lumi¬ 
noso senza il supporto dell'or¬ 
chestra. 

Qualcuno dal fondo della 
sala grida «thank you*. Il genio 
si porta le mani al petto come 
ad abbracciare quella folla che 
non vede ma di cui percepisce 
ogni sussulto, qualsiasi emo¬ 
zione. Si lancia, allora, in un 
effervescente pezzo swingato. 
La band lo segue senza perde¬ 


re un colpo, iri perfetta sincro¬ 
nia. «Faccio solo quell') che mi 
piace - ha detto l'altro ieri 
Charles in una conferenza 
stampa - ed ho partecipalo a 
Sanremo perchè ho trovalo 
mollo gradevole il brano di To¬ 
te Colugno». E cos'altro ama il 
poeta del soul? «Detesto il rap, 
per me non esiste - ha dichia¬ 
rato Ray - e a casa ascolto i di¬ 
schi di Charlie Parker e Dizzy 
Glllcspie». Di jazz, comunque, 
al suo concerto se n è sentilo 


pochino. Piuttosto, «thè ge¬ 
mute lu sottolinealo, dove- 
possibile, certe antiche passio¬ 
ni che hanno il gusto del go- 
spel e del «race sound». 

Ito show si è avvalso anche 
della briosa partecipazione di 
cinque coriste che hanno pro¬ 
posto Chain ol full di Arelha 
Franklin, subito seguita da / 
can ’t stop loving you, un altro 
classico del repertorio di Char¬ 
les incastonato ad arte tra can¬ 
zoni ballabili, ricche di quella 


Ray Charles 
durante 
Il concerto 
al Teatro 
Sistina 
di Roma 


scoppiettante vena ritmica che 
caratterizza ogni espressione 
della «block music*. 

Per chiudere Ray ha scelto 
O' sole mio. un pezzo che l’ar¬ 
tista americano non perde mai 
l'occasione di eseguire per 
rendere omaggio al pubblico 
italiano. Sabato prossimi Ray 
Charles sarà ospite di Fantasti¬ 
co. mentre il 6 dicembre Tele- 
montccarlo trasmetterà in dif¬ 
ferita il concerto milanese del 
musicisti). 


Ristabilitosi dal malore che l'aveva colto in estate, il maestro ha annunciato i suoi progetti 
Risolti i problemi americani, ora è alle prese con la nuova edizione del Festival dei Due Mondi 

Gian Carlo Menotti, da qui all'eternità 


Pienamente ristabilito, proveniente da Charleston 
dove ha ripreso nelle sue mani la gestione del Festi¬ 
val, Gian Carlo Menotti, in una sosta a Roma, ha an¬ 
nunciato i punti di forza del XXXV Festival dei Due 
Mondi. Si inaugura il 24 giugno con II duca d'Alba, 
di Donizetti (eseguito a Spoleto nel 1959) e com¬ 
prende anche / maestri cantori di Norimberga. La 
conclusione in piazza con la Creazione di Haydn. 


ERASMO VALENTE 


EH ROMA. Dimesso dall'o¬ 
spedale - «liquidalo», dice - e 
ristabilito dal malessere che lo 
aveva colpito qualche tempo 
fa (ma la vera malattia • gli ha 
detto II medico - sono gli ot¬ 
tanta anni, per cui dovrebbe 
stare calmo), Gian Carlo Me¬ 
notti è schizzato a New York e 
a Charleston. Il «Festival di 
Spoleto» che si svolge II, a 
Charleston, si era messo in po¬ 
lemica con Menotti. Sì voleva 
un po' prescindere dalla sua 


direzione artistica, e lui ha da¬ 
to battaglia. Non vuole Inge¬ 
renze amministrative nella ge¬ 
stione artistica. Il sindaco gli 
ha dato ragione, e lui ha vinto. 
Questa vittoria è stata raccon¬ 
tata, Ieri, da Menotti in un in¬ 
contro con la slampa, movi¬ 
mentato come da una super- 
Salomè che spieghi alle ami¬ 
che come le abbiano portato 
sul piatto ben Ire teste. Erano 
per Menotti quelle degli oppo¬ 
sitori, decapitati come merita¬ 


vano. È una vittoria che accre¬ 
sce quella sugli ottanta anni. 
Ma ha voglia il medico di rac¬ 
comandargli di avere compas¬ 
sione dei vecchi e di non mal¬ 
trattarsi: Menotti è *spietato». 
Da Charleston è piombato a 
Roma. 

C'è il XXXV Festival da siste¬ 
mare: programma artistico e 
piano finanziàrio. Il fifry-fifly, 
cinquanta le sovvenzioni pub¬ 
bliche c cinquanta tra botte¬ 
ghino c sponsorizzazione - si¬ 
tuazione che è andata benissi¬ 
mo l'anno scorso - presenta 
adesso qualche difficoltà. 
Qualche sponsor si è ritirato e 
altri subentreranno, Ma c'è da 
fare patti chiari per una amici¬ 
zia lunga. A questo provvede il 
sovrintendente del Festival Pie¬ 
tro Papi che. per*, non dispera 
di trovare soluzioni, pur se l'at¬ 
tuale crisi economica - inter¬ 
nazionale e nazionale - sem¬ 
bra più grave di quella che 


l'anno scorso fu detta crisi del 
Golfo. Gian Carlo Menotti ha 
avuto, però, un po' di pietà per 
la sua vecchiaia. Due opere - 
dice - gli erano rimaste deile 
quali da tempo ha il desiderio 
di far la regia, E ha accontenta¬ 
to se stesso, il vecchio da non 
maltrattare. Quest'anno farà la 
regia dei Maestri cantori di No¬ 
rimberga. un capolavoro di 
Wagner, L'opera si rappresen¬ 
terà al Festival, a partire dal 3 
luglio, con Menotti regista. 
Vuole una regia giovane, colo¬ 
rita e colorala, niente affatto in 
bianco e nero. Dev’essere il 
trionfo della giovinezza contro 
le convenzioni d’una società 
invecchiata. Prima di arrivare 
ai novanta, dovrà togliersi l’ul¬ 
timo desiderio: la regia, cioè, 
del Crepuscolo degli dei. anco¬ 
ra un'opera di Wagner. È con 
questa catastrofe del mito e dei 
miti che Menotti vorrà Iure i 
conti finali. 


Ha conosciuto - dice - 
quando era in ospedale, un 
farmacista che ha cenlotrè an¬ 
ni, e si tiene in contatto con 
questo "Stregone». Deve aiutar¬ 
lo a dargli il tempo anche di 
scrivere, non una autobiogra¬ 
fia, quanto un libro di memo¬ 
rie, e anche il tempo di pensa¬ 
re all'ultima sua opera, dedica¬ 
ta alla figura di Pitagora che 
adombra una sorta di fallimen¬ 
to delia intellighenzia distacca¬ 
ta dalla realtà. 

Domani parte per la Scozia 
- è II che abita - ed è 11 che II 
vecchio farmacista lo aspetta, 
per le memorie e Pitagora. Sul 
prossimo Festival non può an¬ 
ticipare nulla che riguardi la 
prosa e le arti figurative, per¬ 
ché tutto è ancora in via di de¬ 
finizione. Ma questo può dirlo: 
Il Festival si Inaugura con la ri¬ 
presa. il 24 giugno, de) Duca 
d'AUxtài Donizetti, rappresen¬ 


tato r Esoleto, nel 1959, con 
regia di l-uchino Visconti e di¬ 
rezione di Thomas Schippers. 
Sul podio ci sarà Alberto Maria 
Giuri, una scoperta del Festi¬ 
val, mentre la regia di Visconti 
sarà proposta da Filippo San- 
just. Un'altra -bacchetta» sco¬ 
perta dal Festival, Paolo Cari- 
gani, dirigerà la Creazione di 
Haydn nel concerto in piazza. 

Il farmacista centenario, a 
proposito, dovrà, nel prossimo 
gennaio, accompagnarlo in Si¬ 
cilia, a Catania, dove Menotti 
sarà i) regista della sua opera 
The Saint of Blecker Street. Ac¬ 
compagnarlo e darsi da fare, 
perché - racconta Menotti - 
non è più andato in Sicilia da 
quando una ballerina che ve 
leva sposare Schippers, anco¬ 
ra lo aspetta. Menotti, colpevo¬ 
le di non aver fatto abbastanza 
il «radiano» per combinare 
quelle nozze. 




SCOMPARSO ERIC CARR, BATTERISTA DEI KISS. Al¬ 
l'età di quarantuno anni, si è spento domenica scorsa a 
New York. Eric Carr, batterista del celebre grappo hard- 
rock dei Kiss (nella ioto). Carr era ricoverato in ospedale 
affetto da un tumore. Il musicista era entrato a lar parte 
della band nel 1980, al posto del primo batterista Peter 
Crìss. I Kiss, che avevano raggiunto i vertici delle classifi¬ 
che intemazionali negli anni Settanta, avevano recente¬ 
mente scritto una canzone per la colonna sonora del 
film Bit!and ted's excellent aduenture. 

GINA LOLLOBRIG1DA TORNA AL CINEMA. Dopo dicci 
anni di assenza dal grande schermo, Gina Lollobrigida si 
appresta a tornare al cinema in un film di produzione 
francese. L’annuncio è stato dato ieri a Città del Messico, 
dalla stessa attrice, intervenuta ad una cena ai gala pa¬ 
trocinata dalla Camera di commercio di Modena. «Sarà 
la storia drammatica di una stella del cinema che teme di 
essere al tramonto della sua carriera artistica - ha detto 
la Lollo - Non voglio dire di più perchè ancora non ho 
firmato il contratto, ma se tutto va bene cominceremo le 
riprese in primavera». 

MUORE SUICIDA LO SCENOGRAFO ANTON FURST. 

Anton Furst, vincitore nell'89 dell'Oscar per le scenogra¬ 
fie di Batman, si è tolto la vita ieri, gettandosi nel vuoto 
dall'ottavo piano di un parcheggio di Los Angeles. Lo ha 
reso noto II medico legale della città californiana, preci¬ 
sando che la polizia esclude la possibilità deH'ornicidio. 
Furst, quarantasette anni, aveva lavorato anche a Full 
metaljackele in altri film di successo. 

A ROMA UN CONVEGNO SULL'AUDIOVISIVO. .L'au¬ 
diovisivo è un bene culturale?» È l'interrogativo che si po¬ 
ne il convegno organizzalo dalla Fondazione archivio 
audiovisivo del movimento operaio, in corso oggi e do¬ 
mani in via di Ripctta 231 a Roma. Nell'epoca della ripro¬ 
ducibilità delle opere d'arte e dei prodotti culturali - si 
legge nel comunicalo stampa della manifestazione - si 
verifica l'apparente paradosso di una perdita permanen¬ 
te proprio dei prodotti cinematografici e audiovisivi rea¬ 
lizzati con moderne tecnologie: perdita gravissima sia da 
un punto di vista quantitativo che qualitativo. Nell'ambi¬ 
to del convegno è prevista una tavola rotonda con la par¬ 
tecipazione, tra gli altri, di Beppe Atiene. Francesco Ma¬ 
schi, Andrea Bom, Angelo Libertini e Francesco Sicilia 
Partecipano al convegno anche Alfredo Baldi. Paola Ca¬ 
nicci. Giovanni Cesareo e Carlo Lizzani. 

GINO PAOLI IN CONCERTO CONTRO LA DROGA. Sta¬ 
sera alle 20.30 al palazzelto dello sport di Chiarbola di 
Trieste, Gino Paoli terrà il concerto Malto come un gatto. 
dal titolo del suo ultimo album. Con questa serata il can¬ 
tautore genovese aderisce all'iniziativa volta ad aprire 
una Comunità per giovani tossicodipendenti a Clauzetto 
(Pordenone) per la costituzione di un grappo di auto¬ 
aiuto per giovani con problemi psichiatrici. 

•MERCURY HA LOTTATO FINO ALL’ULTIMO». Lo ha 
dichiarato alla stampa britannica Mary Austin, amica e 
compagna per sette anni di FFeddy Mercury, il cantante 
dei Queen morto domenica scorsa di Aids. «Gli ho bacia¬ 
to la guancia e tenendogli la mano gli ho detto quanto lo 
amavo». Cosi la Austin ha ricordato gli ultimi attimi di vita 
del musicista scomparso e ha aggiunto: «Mercuiy ha pati¬ 
to sofferenze atroci sia mentali, sia fisiche, sia affettive, 
ma non si è mal lasciato andare, né ha mai avuto rimorsi 
per il suo passalo». La Austin, trentaquattro anni, è attual¬ 
mente sposata con un arredatore dai quale ha avuto un 
figlio che Mercury aveva voluto adottare. 

ANCORA PREMI PER «IL PORTABORSE». È stato il cele¬ 
bre film di Daniele Luchetti a vincere il premio «Plateaoro 
per il cinema» a conclusione della IV edizione del Festi¬ 
val cinema italiano, svoltosi in questi giorni al Palazzo 
delle esposizioni di Roma, il riconoscimento è l'unico 
che venga attribuito non soltanto al fitm o al regista, ma a 
tutti coloro che hanno contribuito alla sua realizzazione. 
«Un'opera collettiva che trasgredisce i luoghi comuni -• 
ha definito il Portaborse, Franco Cauli, direttore artistico 
del festival al momento della consegna del premio - e 
che scardina la congiura del silenzio» 

( Gabriella GullozziJ 


Primefilm. Sean Penn regista con «Lupo solitario» 

Caino e Abele negli Usa 
sognando Springsteen 



MICHELE ANSELMI 


Lupo no 11 tarlo 

Regìa e sceneggiatura: Sean 
Penn. Interpreti: David Morse, 
Vlggo Mortensen, Valeria Goli¬ 
no, Charles Bronson, Dcnnis 
Hopper, Sandy Denny. Foto¬ 
grafia: Anthony Richmond. 
Usa, 1991. 

Roma: Rivoli _ 

Mi Non c'è nessun «lupo soli¬ 
tario» in questo film ipertrofico 
e suggestivo che segna l’esor¬ 
dio nella regia di Sean Penn, 
ex marito di Madonna nonché 
giovane divo con lama da ri¬ 
belle. Il titolo originale, Indiati 
Runner, rimanda intatti a una 
leggenda degli Indiani delle 
Pianure (un bravo cacciatore 
può far correre un cervo in cer¬ 
chio fino a farlo crollare, per 
rabargli l'ultimo respiro) usata 
dal neoregusta come concen¬ 
tralo di antiche virtù america¬ 
ne. metafora un po' oscura, a 


dire il vero, che attraversa il 
film intrecciandosi, anche visi¬ 
vamente, con la vicenda, a sua 
volta ispirata a una canzone di 
Brace Springsteen, Ihghway 
Patrolman. 

Due fratelli, uno «buono» c 
uno «cattivo*, a esemplificare, 
forse, le due (acce interiori di 
Sean Penn, che qui non recita. 
Nel Nebraska innevato c silen¬ 
zioso del 1968, il poliziotto Joe 
Roberts (David Morse) uccide 
un balordo per legittima dife¬ 
sa. Passa jier un eroe In città, 
ma dentro si sente a pezzi. E le 
cose peggiorano appena rive¬ 
de il fratello Frank (Viggo Mor- 
tcnscn), appena tornato, cari¬ 
co di tatuaggi, dalla giungla 
del Vietnam. Joe è sensibile, 
responsabile, bravo padre di 
famiglia (è sposato con una 
messicana interpretata da Va¬ 
lerla Colino); Frank è mane¬ 
sco, natomene, rissoso. Per tut¬ 
to il film, lungo quasi due ore. 


il poliziotto corca di riportare 
lo sbandato fratello sulla retta 
via, procurandogli un lavoro, 
ospitandolo in casa insieme al¬ 
la fanciulla che ha mosso in¬ 
cinta, salvandolo a più riprese 
dalla galera. Ma non c'è niente 
da fare: l’anima barbara e au- 
todistratliva resiste alla «civiliz¬ 
zazione». Dopo aver ammaz¬ 
zato di botte un barista, Frank 
si perde nella notte: e Joe lo la¬ 
scia andare, per liberarsi da 
una maledizione c ritrovare 
l'equilibrio. 

Grandi panorami rurali, la 
(olografia smallala che esulta i 
dettagli dì un'America misera 
ma dignitosa, una colonna so¬ 
nora accattivante che mischia 
rock d'epoca e sonorità slide 
alla Ry Cooder, un'atmosfera 
iperrealista che aspira alla 
densità simbolica, Lupo solita¬ 
rio è un film atipico, a suo mo¬ 
do d'autore. Sean Penn, dedi¬ 
candolo alla memoria di John 
Cassavetes e I lai Ashby, ne è 
perfettamente consapevole. E 




inlatti la cinepresa indaga ne¬ 
gli interstizi della tragedia fran¬ 
tumando le regole del film d'a¬ 
zione: l'andamento è tortuoso, 
divagante, sfasato; la presen¬ 
za, in ruoli da cammeo, di atto¬ 
ri come Dcnnis I lopprr, Char¬ 
les Bronson e Sandy Danny n- 
sponde a un gusto sottilmente 
cinofilo. 


Qui accanto 

Dennis 

Hopper 

in una 

scena 

del film 

di Sean 

Penn 

“Lupo 

solitario» 


Il risultato è intellettualistico, 
e talvolta noioso, ma una stra¬ 
na sincerità traspare dall'insie¬ 
me: come se l'ex ragazzo tur¬ 
bolento Scali P<'nn sentisse 
sulla propria pollo il peso be¬ 
nefico degli anni (in finaleeita 
Tagore) e l'urgenza di una ri¬ 
flessione sui percorsi inafferra¬ 
bili della violenza. 
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Perché aderire alla Coop Soci di ItallaRadlo: 

U per acquistare un pezzo della tua radio 

□ per aiutare a dare un “segnale” sempre più forte 

□ per sostenere una radio tempestiva, obiettiva, democratica 

□ per rafforzare e migliorare i servizi informativi 

□ per entrare di diritto nel "Circolo della Radio" 

Perché entrare nel Circolo della Radio: 

□ per essere tra “quelli di ItallaRadlo" 

□ per ricevere periodicamente la Rivista della Radio 
LI per essere In sintonia con il mondo 

U per avere in omaggio la maglietta con tutte le frequenze della tua radio 

Come fare: 

• Coop Soci: quota minima L, 200,000 

• Circolo della Radio: L. 50.000 (all'anno) 

Informazioni tei. 06/6990889, per l'adesione: Vaglia postale ordinarlo Intesta¬ 
to a Coop ItallaRadlo - Piazza del Gesù, 47 - 00186 Roma. 
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IL PROGRAMMA 

La Festa Nazionale de l'Unità sulla Neve vi dà appuntamento 
a Bormio dal 9 al 19 gennaio 1992 per la sua 
quattordicesima edizione. L'Alta Valtellina, con le sue stazioni 
invernali, fra le più prestigiose dell'arco alpino, vi garantisce 
un'offerta turistica completa grazie alle moderne infrastrutture, 
alla ricchezza dell'ambiente, alla qualità delle rinomate 
acque termali. Le piste di Bormio, Liviano, S. Caterina, Oga, 
garantiscono le più ampie possibilità di scelta agli 
appassionati di sci nordico e alpino. Dieci giorni di sport, 
cultura, spettacoli e divertimenti con possibilità di 
soggiornare: - - f . - 

* per 3 giorni dal 9 al 12 gennaio v ‘ «Or , i i* 

* per 7 giorni dal 12 al 19 gennaio 

* per 10 giorni dal 9 al 19 gennaio 

Prezzi convenzionati con alberghi e residences; visite guidate 
ai centri storici; escursioni nel Parco Nazionale dello Stelvio 
anche a cavallo; gite a Livigno e a St. Moritz (per quest’ultima 
è indispensabile un documento valido per l'espatrio); tariffe 
agevolatissime per gli impianti di risalita, per le scuole di sci 
e per i complessi termali. 

INFORMAZIONI e PRENOTAZIONI 

Comitato organizzatore: 
c/o Terme Bormiesi - Bormio 
Telefono (0342) 905234 

UNITÀ VACANZE 

Milano, viale F. Testi 69, telefono (02) 6423557 
Roma, via dei Taurini 19, telefono (06) 44490345 
Bologna, via Barberia 4, telefono (051) 239094 

FEDERAZIONE PDS DI SONDRIO 
via Parolo 38, telefono (0342) 511093 

OFFERTA TURISTICA 

SKI-PASS 

3 giorni L. 50.000; 7 giorni L. 90.000; 10 giorni L. 120.000 

SCUOLA SCI 

6 giorni di corso collettivo: 

due ore, dalle 9 olle 11 L. 60.000 

due ore, dalle 11 alle 13 L. 70.000 

Corsi di 3 giorni rispettivamente L. 40 e 50.000 

BUONO PASTO 

Per gli ospiti domenicali e per chi usufruisce delle mezze pensioni 
o dèi ristoranti in quota sono previsti 'buoni posto* scontati. 

TRASPORTI 

Un servizio urbano gratuito collega gli alberghi con le piste di bei 

e con le strutture della Festa. 


PREZZI CONVENZIONATI 

ALBERGHI .2-W/ì W 


Gruppo A 

mezza pensione 

135.000 

280.000 

385.000 

Gruppo B 

mezza pensione 

150.000 

308.000 

420.000 

Gruppo C 

mezza pensione 

168.900 

336.000 

460.000 

Gruppo D 

mezza pensione 

186.000 

378.000 

500.000 

Gruppo E 

mezza pensione 

216.000 

448.000 

600.000 

Gruppo F 

mezza pensione 

264.000 

518.000 

720.000 

Gruppo G 

mezza pensione 

285.000 

560.000 

800.000 

Gruppo 
Meublé A 

Pernottamento 
e 1 ° colazione 

84.000 

175.000 

240.000 

Gruppo 
Meublé B 

Pernottamento - 
e 1 0 colazione 

99.000 

196.000 

270.000 


Supplementoper la pensione completa è stabilito in L 12.000 al giorno 

Sconto del 10% per il terzo e quarto letto 

Sconto del 20% per i bambini sotto i 6 anni 

Supplemento del 15% sul costo del soggiorno per la camera singola 

RESIDENCES 
7 giorni 


Categoria 3 pox 4 pox 5 pax 6 pox 


Ri 

290.000 

350.000 

410.000 

462.000 

R2 

320.000 

390.000 

455.000 

510.000 

R3 

350.000 

420.000 

490.000 

560.000 

R4 

370.000 

470.000 

560.000 

640.000 


10 giorni 


Ri 

385.000 

460.000 

525.000 

600.000 

R2 

430.000 

510.000 

585.000 

670.000 

R3 

460.000 

550.000 

635.000 

720.000 

R4 

510.000 

630.000 

690.000 

850.000 


Le tariffe dei residences sono comprensive delle ipv dipulizia, 
riscaldamento, biancheria, ecc Poste macchino l 5 000 
Inolile sono disponibili appartamenti presso privati 
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I dieci più ricchi 


1) Filippo Fratalocchi 

4.432 

2) Renato Bocchi 

3.904 

3) Corrado Mantoni 

3.388 

4) Ferruccio Fiorucci 

3.149 

5) Lorenzo Arbore 

3.002 

6) Carlo Caracciolo 

2.999 

7) Maurizio Marinuzzl Ronconi 

2.846 

8) Raimondo Vianello 

2.826 

9) Amedeo Lia 

2.625 

lOjClaudio Cavazza 

2.539 


Hit-parade a 9 zeri 
Ecco i «rockefeller» 
in regola col fisco 

Reso noto dal fisco l'elenco dei maggiori contri¬ 
buenti d'Italia. Al primo posto della classifica dei 
«facoltosi-onesti» romani c’è l’ingegnere Frata- 
locchi con un reddito che supera i 4 miliardi. Se¬ 
guono il costruttore Bocchi, il presentatore Cor¬ 
rado, l'industriale Fiorucci e Renzo Arbore. Solo 
un miliardo dichiarato dall’imprenditore ciocia¬ 
ro Giuseppe Ciarrapico. 

DAMILA AMINTA 


M II -libro d'oro» del Mini¬ 
stero delle Finanze parla 
chiaro; tra i maggiori contri¬ 
buenti d'Italia figurano una 
serie di Paperon de Papero- 
ni equamente suddivisi tra le 
province della nostra regio¬ 
ne. Ai vertici delta classifica 
figura (ingegnere Filippo 
Fratalocchi, sedicesimo «be- 
Spesiamo della nazione con 


«Cestente» della nazione con 
n miliardi c 43z miliòriniT 
Chiarati nel 1989. 

. Un reddito di poco infe¬ 
riore a quello dell'avvocato 
"Agnelli c superiore a quello 
di Gianmarco Moratti, presi¬ 
dente dell'Unione Petrolife¬ 
ra. Ottantenne d'assalto, 
Fratalocchi è titplarc dcl(»E- 
Icttronica S.p.a», industria 
.specializzata nel campo 
elettrotecnico e in apparati 
nucleari militari. 

L'Ingegnere, meglio noto 
■ tra i dipendenti della fabbri- 


, rio della provincia di Ascoli 
.Piceno. Vecchio amico di 
' Forlani c Andreotti, l'indù- 
. striale £ state, subito dopo la 
liberazione il sindaco di 
- Sant’Elpidio a Marc, la citta¬ 
dina dove £ nato. 

-, Al secondo posto della 
•top ten» romana, con 3 mi¬ 
liardi e 904 milioni, troviamo 
• Renato Bocchi ex prcsiden- 
' te della Lazio e, soprattutto, 
' famoso costruttore e pro¬ 
prietario di interi palazzi, 
uno dei maggiori azionisti 
della "Pacchetti» immobilia¬ 
re. Segue il «mattatore» Cor- 
’, rado Mantoni. (3 miliardi e 
388 milioni),. presentatore 
di programmi televisivi di- 
, stanziato con uno scarto mi¬ 
nimo dal cavaliere del lavo¬ 
ro Ferruccio Fiorucci, presi¬ 
dente dell'omonima indu- 
’ stria che produce salumi e 
formaggi. 

«Un uomo tutto d'un pez¬ 
zo - dice un membro del 
Consiglio d'Amministrazio- 
ne - che lavora dalla mattina 
alla sera. É un tipo che non 
ha tempo per atteggiarsi a 


l'azienda farmaceutica «Sig¬ 
ma Tau» e della «Farmindu- 
stria», associazione degli 
industriali del farmaco, non¬ 
ché consigliere nel C.d.a di 
«Repubblica». 

Ammonta a un solo mi¬ 
liardo il reddito dichiarato 
da Giuseppe Ciarrapico, pri¬ 
mo contribuente di Prosino¬ 
ne. Poca cosa se si pensa 
che l'holding dell'imprendi¬ 
tore ciociaro vanta un fattu¬ 
ralo di mille miliardi. Un im¬ 
pero solidissimo costruito. 
In tempi record, sul ricavi di 
acque minerali, cliniche pri¬ 
vate, trasporto aereo, edito¬ 
ria c che hanno condotto 
«Ciarra» ai vertici della finan¬ 
za intemazionale. 

Tra i più ricchi di Latina 
(700 milioni circa) ci sono, 
invece, due «eredi» dell'in¬ 
dustria Pettinicchio. fiorente 
caseificio noto, soprattutto, 
per le sue mozzarelle. Prose¬ 
guendo tra le citta del Lazio, 
il tiro si abbassa notevol¬ 
mente. Non più miliardari 
ma solo multimilionari a pa¬ 
gare le tasse. 
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In forse Tundicesimo seggio 
ma al listone non mancano alleati 

Dopo il voto 
Fiuggi 

è «governabile» 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
c dalle 15 alle ore 1 


Dopo rarresto del geometra Ma l’opposizione attacca 
della XV ripartizione «La giunta è in difetto 

Carraro dice: «Sono lieto Costi dovrebbe dimettersi» 
era una persona scorretta» La rabbia di Ostia 

Ciclone tangenti 
«Episodio spiacevole» 


«Sono episodi spiacevoli, ma sono lieto che su de¬ 
nuncia dei cittadini è stata arrestata una persona 
scorretta» commenta il sindaco. «La giunta sulla tra¬ 
sparenza è in difetto, l’assessore all’edilizia privata 
dovrebbe dimettersi», dice Bettini del Pds. A sette 
giorni dalla serrata di Ostia, l’arresto del geometra 
comunale che aveva intascato una bustarella ha 
sollevato un coro di reazioni. 


DILIA VACCARILLO 


mcrcio. La reazione dell'oppo¬ 
sizione 6 stata immediata. Pds, 
Verdi, Ritondazione, Pri e Msi 
hanno chiesto le dimissioni 
del presidente della circoscri¬ 
zione. Ma Assogno ha respinto 
qualunque voce di un collega¬ 
mento con i «traffici» di Lamo- 
naca, rilanciando: »Si parla di 
politici e consiglieri ma poi 
vengono presi impiegali e geo¬ 
metri». Intanto, ieri mattina, in 


una riunione gli amministrativi 
della XIII hanno rimbalzato le 
denunce dei giorni scoisi sul 
comune «Non è colpa nostra 
hanno detto se non applichia¬ 
mo la legge sulla trasparenza, 
aspettiamo le direttive delle ri¬ 
partizioni comunali». 

Ma il sindaco £ tranquillo. 
«Di corruzione a Roma e in Ita¬ 
lia se nc parla da tempo, ades¬ 
so mi sembra che la protesta 


dei cittadini si sta concretiz¬ 
zando in denunce precìse». E 
gli impegni presi per contrasta¬ 
re le bustarelle? «Stiamo lavo¬ 
rando», aggiunge sibillino. «Ci 
vogliono le iniziative dall'alto - 
ha ribattuto Bellini - Questi 
episodi svelano una pratica 
diffusa nelle istituzioni e nei 
partiti che governano e danno 
un'immagine della politica 
spaventosa». 


Mini- miliardario e viaggia perfino 
parla con gli aerei di linea». Ses- 
:ontri- santaquattro anni, sposato e 
3 una con figli, Ferruccio £ il figlio 
ipero- di Cesare Fiorucci, patron 
i tra le del prosciuttificio da cui di¬ 
regio- pendono 1600 persone. Atri 
sslfica 1500 lavoraton hanno con 
ilippo l'azienda un rapporto indi- 
o «be- retto In quanto trasportatori 
ccon ' e rappresentanti del mar- 
tiTcIT —Cfito der-màiatmorosav- * 
Pochi 1 personaggi del 
linfe- " mondo dello spettacolo pre- 
ocato senti nella lista dei facoltosi 
quello romani. In quinta posizione 
presi- c'£ Renzo Arbore (3 miliar- 
rolife- di) mentre all'ottavo posto 
ssalto, figura Raimondo Viancllo 
cll'*E- con un budget di 2 miliardi e 
lustria 826 milioni. Dal canto suo 
ampo Carlo Caracciolo, azionista 
parati di «Rcpubbica», £ al sesto 
posto della dorata hit-para- 
• noto de con 2 miliardi e 999 mi- 
abbri- lìoni. Fanalino di coda (po¬ 


ca di via Tiburtina Valeria < co più di 2 miliardi) £ Clau- 
comc «zio Pippo», £ origina- dìo Cavazza, presidente del- 


M La serrata di Ostia ha fat¬ 
to centro. L’arresto a Casalpa- 
locco di un geometra del co¬ 
mune che aveva intascato una 
bustarella di 17 milioni ha con¬ 
fermato la diffusione del pizzo 
e sollevato un coro di reazioni. 
«Episodi di questo genere di¬ 
spiacciono - ha detto il sinda¬ 
co - ma sono lieto che una vol¬ 
ta di più su denuncia dei citta¬ 
dini si sia presa una persona 
che compiva gravi scorrettez¬ 
ze». «Ben vengano le iniziative 
dal basso, ma la giunta sulla 
trasparenza £ proprio in difetto 
- ha dichiarato Goffredo Belli¬ 
ni, consigliere comunale del 
Pds - C'e stata l'assoluzione di 
Azzaro. C'£ l'assessore Costi 
incnminato che dovrebbe ave¬ 
re il buon gusto di dimettersi». 
’ A Ostia protagonistatdella prò-' 
. lesta di una sctumaujju osici: 
l'arresto del geometra Lamo- 
naca, c'£ agitazione. Il geome¬ 
tra della XV circoscrizione £ 
stato colto sul latto, subito do¬ 
po aver riscosso una bustarella 
in cambio di una concessione 
edilizia per un club sportivo di 
Casalpalocco, grazie ad una 
segnalazione fatta al telefono 
Verde antitangcntc dell'asso¬ 
ciazione commerciami. Cosi 
se Pietro Morelli, il presidente 
dell'associazione, si dichiara 
soddisfatto c dice: «bisogna 
continuare», i partiti dì opposi¬ 
zione chiedono le dimissioni 
di Gioacchino Assogna, presi¬ 
dente della circoscrizione e vi¬ 
ce della sottocommissione 


edilizia. Secondo voci infatti, 
smentite da Assogna, ci sareb¬ 
be un collegamento tra il geo¬ 
metra in manette, l'ufficio tec¬ 
nico e la commissione edilizia 
della XIII circoscrizione, 

«Lamonaca? E un vecchio ti¬ 
po di geometra - dice Gioac¬ 
chino Assogna - un impiegato 
del comune burbero, ma mol¬ 
to presente». In che senso? «La¬ 
vorava, aveva un mucchio di 
pratiche sul suo tavolo, ma poi 
le mandava avanti. Sono rima¬ 
sto sorpreso alla notizia ma 
oggi non c'£ più da meravi¬ 
gliarsi di niente». Dinanzi alla 
casa del Lamonaca. una villa 
aH’Infemetto, si assiepano cro¬ 
nisti e curiosi, mentre uno dei 
due figli, accorato, difende il 
, padre a spada tratta, dicendo 
che si tratta solo di congetture 
• -Arrabbiati, ma" per un motivo 
opposto, sono anche i com¬ 
mercianti di Ostia, alcuni di lo¬ 
ro non si aspettavano che pro¬ 
prio a sette giorni dalla serrata 
qualcuno si potesse sentire co¬ 
si tranquillo da riscuotete una 
bustarella. «Speriamo che sia 
solo una coda, uno strascico di 
un'atlivttà iniziata da tempo - 
dicono alla Torrefazione Be- 
rardi - la nostra iniziativa vole¬ 
va scongiurare questi episodi 
di malcostume». 

La notizia dell'arresto di La- 
monaca 0 giunta Ieri In circo¬ 
scrizione mentre era in corso 
un incontro con l'assesoreTor- 
tosa sul tema «caldo» del com- 



I carabinien arrestano II geometra della XV ripartizione 
Francesco La Monaca, colto nell'atto di ricevere una tangente 
per concedere una licenza a Ostia. La corruzione non si ferma nemmeno 
in questi giorni di dura protesta contro i taglieggiatoti. 

L’assessore Robinio Costi 
«Poca trasparenza? 

Ho un giudizio diverso» 


E il Pds denuncia 
7 storie di «malaffare» 


L'assessorato all'edilizia 
privata nell'occhio del ciclo¬ 
ne? «Non sono di questo avvi¬ 
so» risponde il responsabile, 
l'assessore socialdemocratico 
Robinio Costi. Prima dell'epi¬ 
sodio di Ieri che ha visto colto 
m flagrante un geometra della 
XV ripartizione mentre riscuo¬ 
teva una bustarella di dicias¬ 
sette milioni, era giù stala atti¬ 
vata un'indagine della magi¬ 
stratura per abuso edilizio sul- 
(Hotel Roma, per la quale Co¬ 
sti £ stato rinviato a giudizio, e 
ce n'£ in corso un'altra sulla 
trasformazione in uffici di edi¬ 
fici costruiti sulle aree indu¬ 
striali. 

AMCMore, i fatti recenti 
danno l' immag ine di un as¬ 
se*» rato dove c’è poca tra¬ 
sparenza c corruzione, lei 
che ne pensa? 

Non ho questa immagine della 
npartizione che dirigo. Il fatto 
accaduto ien, se £ vero, perch£ 
io ancora non ne sono stato in¬ 
formato, «ritiene ad una sfera 
del lutto individuale C'£ poi 
un’immagine complessiva del 
«palazzo del potere» che il cit¬ 
tadino, non sbagliando del tul¬ 
io, sente ancora come nemico. 
Per quanto riguarda le inda¬ 
gini della magistratura? 

Per l'albergo di Via Mercalii il 


responsabile è il Comune, era 
il commissario Barbato che al¬ 
lora aveva i poteri del sindaco 
c della giunta, noi non poteva¬ 
mo che comportarci di conse¬ 
guenza. Per quanto concerne 
le aree industriali, io ho avviato 
un'indagine ancor prima che 
lo facesse la magistratura e 
adesso ne passerò i risultati al 
giudice. 

D settore delie concessioni 
edilizie è da tempo si centro 
del sospetti. Che cosa ri¬ 
sponde al cittadini preoccu¬ 
pali per li dilagare del feno¬ 
meno tangenti? 

Se ci sono elementi precisi e 
concreti bisogna fare delle de¬ 
nunce. lo sto lavorando da 
tempo per rendere il palazzo 
più trasparente, attivandomi 
per l'Informalizzazione, impe¬ 
gnandomi per decentrare i po¬ 
teri alle circoscrizioni. 

Ma è proprio contro i politici 
locali che I commercianti di 
Ostia hanno Indetto la serra¬ 
ta del 20 

Se il potere £ più vicino 0 più 
suscettibile di controllo: £ que¬ 
sta la filosofia del decentra¬ 
mento. Probabilmente se tutto 
rimaneva nel Campidoglio 
queste denunce non ci poteva¬ 
no essere. 

GD.V. 


Mi «Sempre maggiore £ il si¬ 
stema di controllo della mafia 
sulla politica e sull'elettorato. 
Un sistema che dispone di 
enormi flussi finanzian c che £ 
in grado di investirli nelle cam¬ 
pagne elettorali. Questo siste¬ 
ma si alimenta degli appaili e 
della corruzione per reinvesti¬ 
re poi nelle elezioni successive 
cifre ancora più considerevoli. 
Queslo sistema condiziona an¬ 
che le scelte della Regione ed 
£ compito sia della maggioran¬ 
za sia dell’opposizione com¬ 
battere contro i disonesti, Noi 
non chiediamo grandi atti al 
consiglio c alla giunta, chiedia¬ 
mo di intervenire su alcuni casi 
emblematici di corruzione su 
cui finora la giunia si £ mostra¬ 
ta sorda e indifferente». Fuori 
dai rituali, che spesso regnano 
nei convegni a parte qualche 
voce isolata, il Pds al Forum su 
mafia e corruzione ha riporta¬ 
to tutti sulla torbida realtà del 
quotidiano. La storia di pre¬ 
sunte tangenti, con protagoni¬ 
sta l'ex assessore Lucari (il Pds 
ha abbandonato i lavon del 
convegno quando ha preso la 
parola il senatore Francesco 
D'Onofrio, che, nel caso Luca- 
ri, ha preso le difese dell'ex as¬ 
sessore de), £ ancora troppo 
recente per essere affastellata 
nell'archivio insieme ad altre. 
E cosi il consigliere regionale 
della Quercia Luigi Daga ne ha 
riparlato, e ha tolto dalla pol¬ 
vere moite altre stono emble¬ 


matiche, e solo relative alla Re¬ 
gione. che attendono ancora 
di essere chiarite. 

1) Cosimo Palombo, dipen¬ 
dente della Regione viene ar¬ 
restato per concussione a se¬ 
guito del caso Pancino. Nei 
suoi confronti non £ stalo 
adottalo nessun provvedimen¬ 
to disciplinare, nemmeno la 
sospensione cautelativa dal 
servizio, (questione sollevala 
dal gruppo Pds). Palumbo £ 
dirigenle della de. 

2) Vincenzo Corona diretto¬ 
re della Usi rml 1 £ anche tito¬ 
lare del panificio Corona, ubi¬ 
calo nella stessa zona di com¬ 
petenza della Usi rml 1. In se¬ 
guito ad alcune inlerrogazioni 
parlamentari nelle quali si so¬ 
stiene che «il Corona, per ali¬ 
mentare detto commercio, in¬ 
viterebbe sistematicamente 
proprietari c gestori di attività 
commerciali e aziende ad ac¬ 
quistare dal suo panificio i pro¬ 
dotti a prezzi notevolmente su¬ 
periori a quelli correntemente 
particati», la procura della re¬ 
pubblica ha aperto un'inchie¬ 
sta ed il tribunale di Roma ha 
rinvialo a giudizio Corona. 

3) Franco Tnppancra diret¬ 
tore amministrativo della Usi 
Vt/2 £ stato arrestato nel luglio 
'86 per una Umgente di 30 mi¬ 
lioni richiesta ad un laborato- 
no di analisi condannato dal 
tribunale di Viterbo, £ stalo so¬ 
speso dal servizio. Su sua ri¬ 


chiesta i! Comitato di gestione 
dell usi, con il voto favorevole 
di De e Psi e l'astensione del Pri 
ne deliberava la riassunzione. 
Successivamente all’annulla¬ 
mento l'assessore alla Sanità 
ordinava all’amministratore 
straordinario la riassunzione 
del funzionario, 

4) Nonostante le richieste 
avanzate dal Pds in consiglio 
regionale nessuna inchiesta è 
stata effettuata nei confronti 
della usi Rml2 in cui si sono 
verificali episodi di corruzione, 
come quello che ha coinvolto 
Rosei, componente il comitato 
dei garanti: la moglie buttò i 
soldi di una tangente dalia fi¬ 
nestra. 

5) Sono state arrestate 13 
[tersone per una truffa, per di¬ 
versi miliardi, ai danni di im¬ 
prenditori. Tali truffe sono av¬ 
venute presso gli uffici della 
Regione, denuncia II Pds. Nes¬ 
suna inchiesta amministrativa 
risulla né avviata né conclusa. 

6) Alla usi rm33 £ stalo no¬ 
minato amministratore straor¬ 
dinario, senza averne titolo, 
Francesco Angelicone, che ha 
approvato deliberc secondo il 
Pds, illegittime, come l'asse¬ 
gnazione di Abino Scuceimar- 
ra alia usi rrnll in qualità di 
coordinatore sanitario, Ovvia¬ 
mente, poi, c £ il caso Lucan¬ 
ia Regione non ha aperto an¬ 
cora alcuna inchiesta sull'ope¬ 
rato dell'ex assessore e della 
giunta stessa. 



Il caso via Poma 
non va in archivio 
il procuratore 
riapre l'inchiesta 


Il «caso Cesaroni», più noto come il giallo di via Poma, 
non andrà in archivio. L'ha stabilito il procuratore capo 
della Repubblica di Roma, Ugo Giudiceandrea, che ha 
addirittura deciso di avocare l'inchiesta disponendo la 
riapertura delle indagini. Nessuna indiscrezione è però 
trapelata sulla «strada» che il magistrato intenderà segui¬ 
re per andare a caccia di un assassino che dopo dicias¬ 
sette mesi è ancora senza volle. A sollecitare la prosecu¬ 
zione delle indagini era staio l'avvocato della parte lesa, 
Lucio Molinaro, Il penalista aveva parlato, nei mesi scor¬ 
si, di una serie di riscontri non sufficientemente appro¬ 
fonditi dagli inquirenti. La richiesta di archiviazione era 
stata presentata dal magistrato che fin dall'inizio aveva 
seguito la vicenda, Pietro Catalani. 


Acotral Per i pendolari della Sala- 

hlimvo formato ria e della Nomentana arri- 

Nuove remiate vano [orse lempj mjgHori 

per I pendolai! Da oggi l'Acotral, per facili- 

delia Salarla ,are " movimento dei pas¬ 

seggeri, effettuerà lungo i 
percorsi nuove fermate. In 
via Somalia per l'utenza 
della direzione Salaria, mentre la gente che affolla l'altra 
autolinea potrà sostare sulla via Nomentana (altezza del 
civico 1055 e 1111). Basteranno questi provvedimenti a 
rendere felici i pendolari che nelle settimane scorse era¬ 
no scese in strada per protestare contro il nuovo capili¬ 
nea di piazzale Tìburtino? Intanto l'Acotral comunica 
che oggi i macchinisti della line «A» della metropolitana, 
aderenti ai sindacati Cgil, Cisl, Uil si asterranno dall’effet¬ 
tuazione delle prestazioni straordinarie. Pertanto, po¬ 
tranno verificarsi dei disservizi sulla linea «A» del metrò. 


Flaminio Un corto circuito, una lam¬ 

bir, nz * an !ì, m,,ore 

ndl Incendio lentamente si è trasformata 

della SUa casa in un * uoco - divorando tut¬ 
to l'appartamento. Buona 
Guidoni, 84 anni, è morta 
cosi. L’anziana viveva sola 
in un appartamento di via dei Podesti, vicino al lungote¬ 
vere Ramino. Quando i vigili del fuoco sono arrivati, ver¬ 
so le tre dell’altra notte, era troppo tardi. 1 vicini si sono 
accorti dell'incendio solo quando le fiamme sono arriva¬ 
te a lambire le finestre. Buona Guidoni probabilmente si 
deve essere addormentata con la luce accesa. E poi d«*ve 
essersi svegliata quando il ledo era già avvolto dal fuoco. 
Troppo tardi per riuscire ad alzarsi, aprire una finestra, 
gridare aiuto. Ed i vicini hanno visto l'incendio quando 
ormai la donna era già morta. 


Malagrotta Un ricorso al Tribunale ! 

RirmrcA al Tir amministrativo sul Lazio in 

incora» di ld> , merito aliar proroga dell'ut- ,, 

SUlla prOrOQa , (rvità della' discanca di Ma- 
degli scarichi lagrotu^ Stata presentato » 

“ da Pasquale De Luca, con- 

sigliere provinciale de. Lo 
stesso documento, nel 
quale si critica l'ordinanza emessa dal presidente delia 
giunta regionale Rodolfo Gigli che consente lo scarico 
dei rifiuti a Malagrotta fino ai 31 dicembre, sarà presenta¬ 
to alla magistratura affinché valuti - come De Luca ha 
scritto in una nota - se siano riscontrabili reati contro le 
persone e l'ambiente, dal momento che la discarica, au¬ 
torizzata per mille tonnellate al giorno di rifiuti, si trova . 
da anni a dover affrontare un riciclaggio di circa seimila 
tonnellate giornaliere. L'inceneritore ospedaliero inoltre, 
secondo De Luca, funziona sin dall’86 senza licenza. 


Pietralata Erano specializzati in rapi- 

Dznlnzuznn Tir nc ai Tir i tre romani arre- 

liapinavano lir stati ieri dai carabinieri deL 

in carcere la compagnia Parioli. Ura- 

tre romani trertoSantum,30anni,Pi^ 

ho Ianni, 32 anni, e Fabio 
Turchetti, di 28 anni, tutti 
con precedenti penali, so¬ 
no accusati di aver rapinato un autotrasportatore, Osval¬ 
do Petralla, al quale avevano sottratto il camion e la mer¬ 
ce. Il furgone £ stato rintracciato dai carabinieri nella zo¬ 
na di Pietralata. Osvaldo Petralla ha poi identificato i tre 
arrestati come gli autori della rapina. I carabinieri, hanno 
anche sequestrato refurtiva per circa cento milioni di lire. 


Il responso •Il Tevere non si può defi- 

del monitoraggio 5^.^- 

«Il I evere sciuta nel tempo anche se 

nnn p morto» le sue caratteristiche sono 

nun e mono» cambiate-. Ad affermarlo è 

Luigi Martini, direttore del¬ 
l'Acca, l'azienda che si oc¬ 
cupa del monitoraggio e della depurazione delle acque 
del fiume. Tuttavia il problema dell'inquinamento è an¬ 
cora lontano dall’essere risolto, anche se l'Acea ha an¬ 
nunciato una campagna di ristrutturazione dei depurato¬ 
ri. «L'inquinamento - ha aggiunto Martini - incide non 
tanto sulla quantità, quanto sulla qualità del pesce. Le 
anguille, ad esempio, devono essere prelevate da picco¬ 
lissime ed allo stato cieco per essere portate in impianti 
artificiali, dove viene ultimata la loro crescila». 


ANDRKA QAIARDONI 



Sono 

pascati 218 
giorni da 
quando II 
conalglio 
comunale 
ha decito di 
attivare una 
linea verde 
entità agente 
• di aprirò 
■portelli par 
consentire 
l'eccesso 
dei cittadini 
agli atti dal 
Comune. 
Ancora 
non è stato 
fatto niente 
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Tre arresti, sette denunce 
Gli investigatori sono certi 
di aver scoperto una base 
di terroristi di destra 


Trovate pistole, passaporti 
e falsi tesserini della finanza 
Collegamenti con la cattura 
di due esponenti dei Nar 


Un covo di «neri» a Ostia 
Preparavano un’evasione? 


Tre arresti, sette denunce a piede libero e l'ipotesi 
che un gruppo di eversivi «neri» stesse organizzando 
un colpo, forse un'evasione da un tribunale o da un 
icarcere. Sono questi i risultati dell’operazione con¬ 
dotta da Digos e Ros. Gli arrestati sono Orlando De 
Angeiis, Gianluca Cardillo e Maurizio Pandimiglio. 
Trovati arnesi da scasso, armi, passaporti falsi e tes¬ 
serini della finanza in bianco. 


ALMSANDRA BADUIL 


è 




hi 


Hi 


■B Un’intera banda di ever¬ 
sivi «nen» che si organizzava da 
mesi per un colpo davvero 
grosso, torse un'evasione da 
un carcere o da un tribunale. È 
questo il risultato degli arresti 
(atti venerdì scorso da Digos e 
carabinieri del Ros, resi noti 
solo ieri. Dopo mesi di pedina¬ 
menti, le forze deH'ordinc so¬ 
no riuscite ad arrestare tre uo¬ 


mini e denunciarne a piede li¬ 
bero altri sette. Sono tutti rite¬ 
nuti appartenenti all'estrema 
destra eversiva. I tre arrestati, 
sorpresi nei loro appartamenti, 
sono Orlando De Angeiis. 29 
anni, meccanico, Gianluca 
Cardillo. 24 anni, tassista, en¬ 
trambi incensurati, e Maurizio 
Pandimiglio. 2G anni, traspor¬ 
tatole. già noto come simpatiz- 


Ordinanza a Civitavecchia 

Da lunedì è vietato bere 
Infiltrazioni e piogge 
hanno inquinato l'acqua 


tm «L'acqua dei rubinetti 
non si può bere»; da lunedi è 
scattato un nuovo divieto per i 
pazienti e rassegnati abitanti di 
Civitavecchia. Le analisi, effet¬ 
tuate dal laboratorio di igiene 
e profilassi della Usi Rm 21, 
parlano della presenza di coli- 
batteri fecali. Un brutto Inqui¬ 
namento, provocato dalle infil¬ 
trazioni causate dalle pioggie 
di queste settimane nel tratto 
dell'acquedotto di Oriolo che 
proSKté meli? campagne a cie¬ 
lo aperto. Un contributo mo¬ 
desto per l'approvvigionamen¬ 
to Idrico di Civitavecchia, che 
nel rimescolamento delle ac¬ 
que dal vari acquedotti nelle 
cisterne, blocca l'uso potabile 
nell'intera citta. Un Incidente 
che si ripete a distanza di po¬ 
chi giorni; un sistema colabro¬ 
do che si ferma d'estate con le 
secche del fiume Mignone e va 
in tilt con le piogge. Le acque 
torbide e le infiltrazioni nella 
stagione Invernale. 

Negli ultimi sei mesi, questa 
è già la terza ordinanza. All'ac¬ 
quedotto non fanno drammi, 
sperano nel bel tempo: «Fra 
qualche giorno torniamo alla 
normalità». Anche per loro i 
penodi di secca, le acque in¬ 
torbidite o inquinate sono di¬ 
ventate un'abitudine. In città 


solo qualche manifesto che 
annuncia il divieto. Special¬ 
mente nel quartieri periferici 
molti ignorano di dover fare a 
meno di usare l'acqua dei ru¬ 
binetti. «Almeno fino a qual¬ 
che mese fa passava un'auto 
con il megafono per avvertirci» 
dicono alcune donne del quar¬ 
tiere Cisterna-Faro. La notizia 
non ha neppure raggiunto tut¬ 
te le scuole. Non sono arrivate 
le scorte di acqua minerale. Gli 
alunni continuano a bere dal 
rubinetti. «È inutile fidarsi - di¬ 
ce la gente -. Qui l'acqua mi¬ 
nerale è una necessita. Quan¬ 
do viene emessa l’ordinanza di 
divieto sono già passati un 
paio di giorni dai divieti. Dob¬ 
biamo chiudere i rubinetti do¬ 
po aver bevuto l'acqua inqui¬ 
nata? Meglio non usarla mai». 
Un problema che sembra sen¬ 
za soluzioni. Ma non è che il 
Comune poi faccia molto per 
prevenire guasti e disservizi. I 
tecnici sanno che l'acquedotto 
dell'Oriolo ha un lungo tratto 
di tubature non protette dal 
terreno. Ma non sono stati mai 
latti interventi, con il risultato 
che, quando piove, le acque 
che portano i liquami dei cam¬ 
pi si Infiltrano nelle condutture 
e fanno impennare 1 valori del¬ 
l'inquinamento. Ieri nuovi pre¬ 
lievi, giovedì forse i risultati. 


AVVISO REFERENDUM 


Il coordinamento Corel-Corid di Roma ha 
già auperato le 40.000 firme raccolte, su di 
un obiettivo di 80.000 firme per il 31 
dicembre, con un forte contributo del Pds. 
La grande mobilitazione per la preparazio¬ 
ne della manifestazione del 7 dicembre 
con il compagno Achille Occhetto deve 
essere l'occasione di nuove iniziative. 

- Le assemblee vanno comunicate in Federazio¬ 
ne a Marilena Trla tei. 4367266 

-1 tavoli ad Agostino Ottavi, segretario del 
Coordinamento romano, o a Elisabetta Can¬ 
nella, presso sede Corel-Corid di Roma, 

- telefono 4881958 / 3145 


QUESTIONE SOCIALE 
QUESTIONE DEMOCRATICA 

Idee e proposte per il Lazio 

Assemblea regionale dell'area comunista 

Introduce Paolo CIOFI 
conclude Aldo TORTORELLA 

Giovedì 28 novembre - ore 17 

SALA ESEDRA 

Via Glolitti, 34 (Staz. Termini - Roma) " 



PDS/LAZIO - Area Comunista 


zante di desi: DeAngelisdo- 
vrà rispondi' di detenzione 
di armi, concorso in rapine e 
falsità in documenti, Cardillo 
sempre di detenzione di armi e 
Pandimiglio di falsità in docu¬ 
menti. Le indagini partirono 
dagli arresti di Emanuele Mac¬ 
chi di Ceìlcre e Egidio Giuliani, 
avvenuti nel marzo c nel mag¬ 
gio di quest'anno. Il primo è 
stato inquisito ed il secondo in 
passalo condannato per ap¬ 
partenenza ai Nuclei armati ri¬ 
voluzionari. Gi tani è stato in¬ 


quisito anche 
Bolognas ed e 1 
naggi ben non 
nera, come Pie i 
e Giusva Fiorai 
Questa volta 


r la strage di 
■ gaio a perso- 
Jell'eversione 
ligi Concutelli 
irti. 

Digos e Ros 


hanno trovato in un apparta¬ 
mento ad Ostia, usato come 
base dal presunti terroristi, una 
pistola Beretta calibro >92 S», 
rubata nell'ottobre del '90 nel¬ 


l'appartamento di un poliziot¬ 
to, e un revolver Franchi cali¬ 
bro «38 special». Il revolver era 
sialo strappalo ad un metro¬ 
notte lo scorso marzo, durante 
una rapina al Monte dei Paschi 
di Siena di Corso Italia che frut¬ 
tò 100 milioni. Ed esistono col- 
legamenti accertati anche con 
una rapina fatta all'ufficio po¬ 
stale ai Ostia lo scorso gen¬ 
naio, che fruttò 30 milioni: un 
sacco postale vuoto che non 
lascia dubbi. C'erano poi car¬ 
tucce a volontà, arnesi da scas¬ 
so, due grosse cesoie, passa¬ 
montagna, radio portatili. E so¬ 
prattutto undici passaporti fal¬ 
si, sei italiani, quattro tedeschi 
ed uno bulgaro, tutti in bianco 
come le sei tessere della guar¬ 
dia di finanza trovate ncITap- 
partamento-covo. 

Quando fu arrestato Macchi 
di Celierò, oltre alla pistola che 
aveva in macchina, nella casa 


in campagna vicino Rieti gli in¬ 
quirenti trovarono 280 metri di 
miccia detonante c 300 deto¬ 
natori. Il che fa presupporre il 
progetto di un «assalto» ad un 
posto mollo grande. In più, 
quando fu arrestato Egidio 
Giuliani, venne trovalo in una 
tipografia di Centocelle, con 
indosso un'altra pistola Beretta 
«92 S» del tipo in dotazione alla 
polizia e dei tesserini dell'ordi¬ 
ne degli avvocati. Quindi, si 
trattava di penetrare in un po¬ 
sto dove vanno forze dell’ordi¬ 
ne ed avvocali. All'epoca del¬ 
l’arresto, si parlò anche dei 
preparativi per un'evasione di 
più carcerati. L'uomo, nell'89, 
fu implicalo in un tentativo di 
evasione da Rebibbia. L'azio¬ 
ne, basata su una torta esplosi¬ 
va alla «pentrite», fu sventata, Il 
capo del gruppo crealo que¬ 
st'anno, con tutta probabilità, 
era proprio lui. Egidio Giuliani. 


Il Pds fa i conti dell’assistenza alloggiativa 

Duecento case pronte 
non ancora assegnate 


Il Pds ha fatto i conti in tasca al Campidoglio: spen¬ 
de 29 miliardi l'anno per l'assistenza alloggiativa, 
più di 2 milioni al mese per famiglia. «Ma le condi¬ 
zioni di vita nei residence sono spaventose», denun¬ 
ciano Montino e Elissandrini. Duecento apparta¬ 
menti pronti da mesi in via Don Gnocchi e lasciati 
vuoti. Manifestazione di sfrattati davanti alla prefet¬ 
tura: «Vogliamo il passaggio da casa a casa». 


RACHBUIQONNRLU 


■■ Il Pds capitolino ha fattoi 
conti. Fino all’85 gli sfrattati as¬ 
sistili dal Comune erano 1500, 
ora la cifra è più che raddop¬ 
piala: 3.365 persone, alcune 
delle quali abitano nei residen¬ 
ce ormai da sei, sette, otto an¬ 
ni. Il Comune spende 29 mi¬ 
liardi l'anno per l’assistenza al¬ 
loggiativa del senza casa, 2 mi¬ 
lioni e 200 miliardi al mese per 
ogni famiglia. Tutti questi soldi 
per poi offrire condizioni di vi¬ 
ta disumane nel residence: de¬ 
grado, isolamento, violenze, 
situazione igienica spavento¬ 
sa. È questa la denuncia dei 
consiglieri Esterino Montino e 
Maurizio Elissandrini. che ieri 
hanno organizzato una confe¬ 
renza stampa davanti all'ex 
fabbrica Bastogl a Boccea. 

È proprio all'ex stabilimen¬ 
to, in via Don Gnocchi, che il 
Comune ha acquistalo uno dei 


ctoq complessl residenziali da 
ristrutturare per le famiglie di 
sfrattati. L'altro edificio 4 in via 
della Fabianella. I due stabili 
sono stati comprati dalla so¬ 
cietà Edil-Laurenthla, che si è 
impegnata a terminare I lavori 
entro la fine dell'anno, per una 
spesa di 89 miliardi. In tutto si 
tratterebbe di costruire 721 
nuovi alloggi. I 127 apparta¬ 
menti di via della Fabianella 
sono stati finiti e già assegnati 
agli occupanti che ne avevano 
diritto e ad alcune famiglie che 
risiedevano nel residence 
Sportlng, chiuso per le preca¬ 
rie condizioni Igieniche, An¬ 
che in via Don Gnocchi i primi 
200 alloggi sono pronti da due 
mesi. Ma restano vuoti, «E c'è il 
pericolo - dicono Montino e 
Elissandrini - che vengano oc¬ 
cupati da persone che non ne 
hanno diritto*. 


Il Campidoglio ha conven¬ 
zioni con quattro, residence: 
Roma, Le Toni, Junior e Val- 
cannula (secondo il Pds le si¬ 
tuazioni peggiori sono alla Ma- 
gliana. cioè nei residence Ju¬ 
nior e Le Torri). Altre 115 fami¬ 
glie sono stale inollre «par¬ 
cheggiate» nelle pensioni, in 
città e nel dintorni. »ln attesa 
che il Comune trovi o costrui¬ 
sca nuove case - dicono Mon¬ 
tino e Elissandrini - si devono 
utilizzare subito I 200 apparta- 
' menti di via Don Gnocchi. Gli 
altri 394 devono essere com¬ 
pletati entro la fine dell'anno 
per essere assegnati alle fami- 
glie dei residence. E intanto bi¬ 
sogna chiudere almeno un re¬ 
sidence». 

Intanto, dopo le furiose prote¬ 
ste del giorni scorsi In Campi¬ 
doglio, ieri c’è stata una nuova 
manifestazione di senza casa. 
Questa volta davanti a palazzo 
Valentini, sede della prefettu¬ 
ra. «Vogliamo 11 passaggio da 
casa a casa», era 11 filo condut¬ 
tore delle scritte sui cartelli. 
Slogan e urla verso il nuovo 
prefetto Carmelo Caruso chie¬ 
devano il rispetto dell'ordinan¬ 
za del suo predecessore Ales¬ 
sandro Voci, quella che con¬ 
sentiva, appunto, io sfratto so¬ 
lo come passaggio da casa a 
casa per l'inquilino. 



AGENDA 




Armi e documenti falsi sequestrati dalla Oiflos 


Giuliani era in libertà per de¬ 
correnza di termini dallo scor¬ 
so 2 gennaio. Avrebbe dovuto 
presentarsi comunque a firma¬ 
re dai carabinieri, ma spari. Se¬ 
condo gli inquirenti, era lui il 
capo del gruppo eversivo. Una 
volta arrestato Giuliani, il 20 


maggio, il comando dovrebbe 
essere passalo a De Angeiis, 
che si era trasferito in un ap¬ 
partamento di Ostia, in via An¬ 
gelo Celli, sparendo dall'abita¬ 
zione di via Mengoli, Le indagi¬ 
ni proseguono, per accertare 
altre complicità. 


Manifestazione alla Regione 

Protesta delle associazioni 
«Un difensore civico 
a tutela dei cittadini malati» 


■■ Le associazioni che si oc¬ 
cupano dei diritti alla salute 
dei cittadini tornano alla cari¬ 
ca contro la Regione. Il Centro 
per i diritti del cittadino, l’asso¬ 
ciazione Difesa anziani, il Co- 
dacons, la Ixtga per il diritto al 
lavoro degli handicappali, il 
Movimento per la difesa del 
cittadino, lassocia 2 Ìone Suede 
e i sindacati Cgìl e Uil hanno 
deciso per oggi una manifesta¬ 
zione davanti all'assessorato 
alla sanità per chiedere l'appli¬ 
cazione della legge regionale 
sui diritti del malato. Reclama¬ 
no soprattutto più poteri al di¬ 
fensore civico, quello che do¬ 
vrebbe essere -l'avvocato» dei 
malati dentro le istituzioni. 

A dare più poteri al difenso¬ 
re civico è la legge regionale a 
tutela dei diritti del malato. La 
legge ha compiuto due anni 
l’H di novembre. Ma è ancora 
una legge «fantasma». Il com¬ 
missario di governo un anno fa 
ha contestalo i poteri decisori 
del difensore civico. Sarebbe 
bastato correggere alcuni pun¬ 
ti, recependo la legge 142 sulle 
autonomie locali approvata 
nel frattempo, come aveva de¬ 
ciso la commissione sanità. In¬ 
vece la legge giace da mesi e 
mesi nei rassetti dell'assesso¬ 
rato alla sanità. »Non capiamo 
questa impasse di Ironie a un 
accordo di tulli i partiti su que¬ 


sta legge - dice Ubaldo Radi- 
doni, segretario della Cgil del 
Lazio - Abbiamo deciso la ma¬ 
nifestazione perchè questo ri¬ 
tardo ci pare ingiustificato 
menlre la Regione continua a 
dimostrate incapacità nel far 
rispettare il diritto fondamen¬ 
tale alla salute dì tutti. Noi In¬ 
tendiamo incalzarla soprattut¬ 
to sui problemi della medicina 
d’urgenza e sulla prevenzione 
nel luoghi di lavoro c nell'igie¬ 
ne ambientale». -La legge sui 
.diritti de) malato - spiega Iva¬ 
no Giacomelli del Centro diritti 
del cittadino - sì basa su due 
principi: li singolo cittadino è II 
portatore dei diritti e può chie¬ 
derne il rispetto, anche se non 
è tutelato da alcuna organizza¬ 
zione; è prevista una sanzione 
per ristabilire il diritto del citta¬ 
dino a) servizio che gli viene 
negato. Quando il diritto è sta¬ 
lo violato, il cittadino è già tu¬ 
telato dalla magistratura. Ma è 
importante intervenire prima». 
Con la legge il cittadino po¬ 
trebbe rivolgersi al difensore 
civico, che avrebbe il compito 
di sollecitare gli interventi di 
cura e i funzionari. Attualmen¬ 
te nel Lazio esiste un difensore 
civico che però non si occupa 
in particolare della sanità. Si 
chiama Luigi ferace e la sua 
nomina è stata contestala dal- 
l’Awocalura dello Stato. 


OPINIONI A CONFRONTO 
SUL TEMA: 


QUALI PROSPETTIVE 
PER LA SINISTRA 
IN ITALIA? 

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 
ALLE ORE 18 
Presso i locali della Sez. Psi 
(Piazza del Quarticciolo, 18) 

INTER VE RRA NNO : 

PER IL PSI 

l'on. RAFFAELE ROTIROTI 
della Direzione nazionale 

PER IL PDS 
l'on. GOFFREDO BETTINI 
della Direzione nazionale 


TUTTI I CITTADINI SONO INVÌI ATI 
A PARTECIPARE ED INTERVENIRE 


SEZ. PSI 

QUARTICCIOLO 


SEZ. PDS 
QUARTICCIOLO 

SEZ. PDS 
TOR TRE TESTE 


SEZ. PDS ALBERONE 

MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE - ORE 18,30 

"La crisi istituzionale 
e il ruolo della sinistra" 

Partecipa: 

Carlo LEONI 

segretario della Federazione romana del Pds 
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» anni oi Afra, 

10» CONGRESSO 
NAZIONALE ?• 
CONFEDERALE. 
PEI! UN MOVIMEN¬ 
TO D( AUTONOMIA 
DELLA SOCIETÀ CT- 
VILE CHI RINNOVI 
LA DEMOCRAZIA 


A chi versa almeno 
50.000 lire per la 
campagna di 
sostegno alla 
Confederazione Arci 
verranno inviati, 
insieme alla tessera, 
l'opuscolo «Arci Oggi 
1992», il bollettino 
quindicinale «Notizie 
Arci» e a scelta: 
• «Oi Paz» il romanzo 
di fantascienza di 
Edward P. Thompson 
(Editori Riuniti, 1991, 
480 pag., prezzo di 
copertina 32.000 lire) 
oppure 
• Il calendario 1992 
«Dodici autori contro 
il razzismo» (prodotto 
dall'Arci, da «Italia 
Razzismo» e «Nero e 
non solo» con dodici 
foto offerte da alcuni 
tra i principali 
fotografi italiani) 


Verso L.per la campagna di tesseramento di sostegno alla Confederazione 

Arci tramite: 

□ Assegno non trasferibile intestalo a: “Arci Nazionale» ■ Via F. Carrara, 24 - 00196 
Roma 

□ Versamento sul c/c postalo N. 899005 intestato a: "Arci Nazionale» ■ Via F. Carrara, 24 
- 00196 Roma. Inviatemi al seguente indirizzo, la tessera sostengo, l'opuscolo » Arci 
Oggi 1992», Il quindicinale «Notizie Arci» e (barrare una sola casella) 

□ «OI Paz» romanzo di E.P. Thompson; oppure: 

□ « Dodici autori contro II razzismo» calendario 1992 

NOME.COGNOME. 


VIA. 

CAP.CITTÀ . 


. N, , 


. PROV. . 


Ieri 

Oggi 


minima 4 
^ massima 14 

il sole sorge alle 7,13 
e tramonta alle 16,41 



l TACCUINO I 


Tre giornate per l’Amazzonla. Da oggi a venerdì /Arci- 
nova organizza tre giornate di musica, cinema e danza per 
le popolazioni e la foresta dell'Amazzonia presso la coop. 
Village a via De' Lollis 22. Oggi alle 21 lezione spettacolo 
con la compagnia di danza afro-haitiana di Lucina De Mar- 
tis.- Alle 22 concerto di percussioni gli Ipertrio. 

Donne in nero. Oggi alle 18,30 manifestazione delle don¬ 
ne in nero per bloccare gli insediamenti in Palestina. 

La Croce Rossa per I profughi Jugoslavi. La Croce Rossa 
Italiana lancia un appello per aiutare i profughi di Dubrov¬ 
nik giunti in Italia sulla nave S.Marco. Coloro che vogliono 
olfrire un contributo possono versarlo sul C/c postale 
N.300004 Croce Rossa Italiana, via Toscana 12,00187 Roma 
Pro Profughi Jugoslavia oppure presso il C/c bancario 
n.204410 Bnl filiale di Roma, Croce Rossa Italiana, via To¬ 
scana 12,00187 Roma Pro Profughi Jugoslavia, 


l VITA DI PARTITO l 


FEDERAZIONE ROMANA PDS 
Sez. Tor Tre Teste-Quarticclolo: ore 18 c/o sez. Psi (p.z- 
za del Quarticciolo) «Prospettive della sinistra in Italia - In¬ 
contro Pds-Psì). Partecipano: Goffredo Beitini, membro Di¬ 
rezione nazionale Pds; Rotiroti, membro Direzione naziona¬ 
le Psi, 

Monte Mario: ore 18 riunione su Centro dei Diritti con S. 
Paparo. 

Sez. Alberone: ore 18.30 «Il (uiuro della sinistra» con C. 
Leoni. 

Avlso: è convocala per venerdì 29 alle ore 18 presso la sez. 
Alberone la riunione cittadina dei Centri per i diritti. 

Avviso: oggi alle ore 17.30 in Federazione (via G. Donati, 
174) corso di aggiornamento sullo Sdo. Partecipano le 
Unioni circoscrizionali della V. VI. VII, Vili c X Circoscrizione 
con G, Diazzo, M. Meta, P. Salvagni. 

Avviso: oggi alle ore 15.30 c/o p.zza Montecitorio davanti al 
Parlamento manifestazione organizzata dal Comitato di so¬ 
lidarietà per il popolo Saharawi. 

Avviso: domani alle ore 17 in Federazione assemblea citta¬ 
dina dell'area riformista romana. Odg.: «Rilancio dell'Inizia¬ 
tiva del Pds e prospettive della sinistra». Partecipa: Gianni 
Cervetti, minislro del governo ombra del Pds. 

Avviso: tutte le sezioni aziendali e territoriali sono invitate a 
mirare in Federazione il materiale riguardante le elezioni 
scolastiche dell l e 2 dicembre. 

Avviso: è disponibile in federazione il materiale riguardante 
la manifestazione regionale del 7 dicembre con Achille Oc¬ 
chetto. 

XVII Circoscrizione: c/o sez. Borgo Prati ore 20.30 riunio¬ 
ne dei comitati direttivi e gruppo circoscrizionale su costitu¬ 
zione Unione circoscrizionale con L. Laureili. 

Usi Rnv / 4: c/o Ospedale S. Giovanni dalle ore 10 alle ore 14 
raccolta di firme referendum. 

Sez. Torrenova: c/o Centro Anziani via della Tenuta di 
Torrenova dalle ore 15 alle ore 20 raccolta firme referen¬ 
dum. 

Sez. Cassia: via di Grottarossa (mercato) dalle ore 9,30 al¬ 
le ore 12 raccolta firme referendum. 

Sez. Atac-. dalle ore 9 alle ore 13 raccolta tirme referendum 
Officina Prencstina via Prenestma. 45 - dalle ore 9 alle ore 13 
raccolta firme Rimessa Maglieria ■ dalle ore 9 alfe ore 13 rac¬ 
colte firmeTorSapienza. 

Sez. Ferrovieri: via di Villa Spada dalle ore i 1 alle ore 14 
raccolta firme referendum. 

Sez. Garbateli*: via Cattato (Standa) dalle ore 16 alle ore 
19 raccolta firme referendum. 

. Sinistra Giovanile: c/o Metrò S. Paolo dalle ore 16 alle ore 
19 raccolta firme referendum. 

UNIONE REGIONALE PDS LAZIO 
Unione Regionale: alle ore 15 c/o Villa Fassini è convoc a- 
ta la Direzione regionale con all'odg.; 1) manifestazione re¬ 
gionale del 7 dicembre con Occhetto (Cervi); 2) bilancio 
(Bozzetto). In sede ore 16 riunione Università (Punzo, Ro¬ 
vere). 

Federazione Castelli: Anzio 18 attivo sul porto turistico 
(Carella). 

Federazione Latina: Fondi 20 Cd; in Federazione 15.30 at¬ 
tivo provinciale donne. 

Federazione Fresinone: Anagni 19.30 Cd bilancio lesta 
provinciale (Casinclli, De Angeiis) ; Cassino c/o Unione zo¬ 
nale 16.30 assemblea dei segretari su referendum e manife¬ 
stazione del 7 dicembre. 

Federazione Rieti.’ in federazione 18 attivo dei segretari di 
sezione del Montepiano, del Cicolano e del Velino in prepa¬ 
razione della manifestazione del 7 dicembre (Renzi); Mon- 
topoli in sezione 20.30 attivo dei segretari delle sezioni della 
Sabina in preparazione della manifestazione del 7 dicembre 
(Fiori). 

Federazione Tivoli: S. Angelo Romano 16 Cd e Gruppo 
consiliare (Gasbarri, Caruso) ; Fiano Romano 18 c/o biblio¬ 
teca comunale assemblea elezioni scolastiche, rinnovo con¬ 
siglio di circolo e di istituto Fiano-Capena. 

Federazione Viterbo: Bolsena 18,30 c/o amministrazione 
comunale riunione sindaci e. segretari di sezione della Usi 
Vt/I (Sini, Nardini); Pescia Romana 20.30 assmeblea (Ca- 
paldi). 


REFERENDUM i 


Tavoli per le Arme: Centro Anziani, via della Tenuta di 
Torrenova 15-20; vicolo del Burrò 164, 18.30-20.30; via Pale¬ 
stre (ang. via Marghera) 9.30-12.30; via di Grottarossa 
(mercato) 8.30-12; Olficina Atac Prenestina 9-13; Rimessa 
Atac Tor Sapienza 9-13; Rimessa Atac Magiiana 9-13; via di 
Villa Spada (centro motulesi) 11-14; Unione regionale Clda 
Lazio 10-14; sede nazionale Adi (via Marcora, 18/20) 9-14; 
Standa via Calfaro 16-19: Auditorium via della Conciliazione 
20-23; Erg via Vitaliano Brancati 10-13; S. Maria della Pietà 
Usi 9-13; viale Europa 16-19; p.zza Barberini 10.30-14.30; 
piazza Fiume 16.30-19.30; *Gs» Villaggio Olimpico 16-19; 
piazza Esedra 15.30-18,30; piazza Quadrata 16.15-19: «Gs» 
I. go del Bronzino 16-19; Centrale del latte 9-15; Metro S. Pao¬ 
lo 16-19; S. Emerenziana 16-19: via Veneto (angolo via 
Lombardia) 12.30-15; Galleria Colonna 16-20; vicolo del 
Bottino 16-20; p.le Appio 16-20. 

Per i referendum i romani potranno anche firmare presso la 
segreteria comunale, presso le verni circoscrizioni capitoli¬ 
ne. presso le farmacie di cui riportiamo l'elenco: Torelli - via 
del Trullo, 290; Daniele alla Montagnola ■ via Fontebuono, 
45; Ciccoli - via Carcaricola. 58; Mancini - via XXI Aprile. 31 ; 
Marchetti ■ piazza dei Mirti; Mannucci • via Andrea Doria, 31; 
lurlo Mario - via Isola Farnese, 4: Bedcschi Patrizia - via P. 
Matti, 115; Chichi Luciano • via Ennio Bonilazi, 12; Corsetti 
Alberto - viale dell'Aeronautica. 113/115: Francone Carla - 
viale Trastevere. 80/F. 


PICCOLA CRONACA l 


Culla. Marisa. Elena. Mariangela, Roberta, Donatella. Anna 
Maria, Aida, Teresa. Ester. Anna Rita. Slelania e Antonella 
delle aree politiche (emmimli condividono la gloria di Livia 
per la nascila del piccolo Enrico. Augurissimi anche dalla re¬ 
dazione dell'Unità. 
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Comune 

Per protesta 
avvocati 
in congedo 

M Pratiche per centinaia di 
miliardi bloccate, controversie 
giuridico •congelate», impossi¬ 
bile per gli assessori chiedere 
un parere legale. Gli avvocati 
del Comune nei prossimi gior¬ 
ni non saranno in ufficio, per 
nessuno. Si sono messi in con¬ 
gedo a partire da stamani per 
protestare contro la mancata 
nomina di Nicola Carnovale a 
capodell'awocatura. 

Nicola Carnovale dirige già, 
come reggente, l'avvocatura 
del Campidoglio dal 1986 e 
viene giudicato dai colleghi 
come una persona «di grande 
capacità professionale, equili¬ 
brata c soprattutto di assoluta 
onestà». Carnovale è stato rin¬ 
viato a giudizio per il parere 
concesso a proposito della vi¬ 
cenda dell'hotel Roma. 

Gli avvocati del Comune 
parlano di «giochi politici 
estranei all'Interesse dell'istitu¬ 
zione comunale» nei quali Car¬ 
novale non deve essere usato 
come «una pedina». Dicono: 
«A nessuno può essere con¬ 
sentito di strumentalizzare le¬ 
gittimi interventi della magi¬ 
stratura». E aggiungono: «A giu¬ 
dizio dell’assemblea degli av¬ 
vocati è ormai divenuto impre¬ 
scindibile difendere con ogni 
mezzo i dirigenti che meritano 
rispetto per la serietà e l'onestà 
dimostrata in tutta la loro vita 
di lavoro». Per queste ragioni 
gli avvocati resteranno in con¬ 
gedo fino a quando Nicola 
Carnovale non riprenderà II 
suo posto di lavoro come pri¬ 
mo responsabile degli uffici le¬ 
gali del Campidoglio. 

Parco di Veio 

La Regione 
ritarda 
la decisione 


M Si parla tanto di am- 
l biente e di inquinamenti, si e 
’ parlato molto di parchi e di 
verde pubblico, ma al di là 
delle parole i fatti non si sono 
visti. Previsti dalla variante di 
salvaguardia e persino peri¬ 
metrali sulla piantina, il par¬ 
co di Veio e I parchi fluviali 
del Tevere e dell’Anicne non 
hanno ancora assunto una fi¬ 
sionomia più reale. Né dà 
cenni di vita il previsto risa¬ 
namento delle acque del Te¬ 
vere e dell’Anlene, che do¬ 
vrebbe andare di pari passo 
con la costituzione dei par¬ 
chi. 

Sui ritardi della Regione e 
sull'urgenza di definire la 
questione una volta per tutte 
6 intervenuto il consigliere 
regionale pds, Michele Meta, 
che ha dichiarato: «Se entro 
Natale non>i istituirà il Parco 
di Veio, il Pds non consentirà 
la discussione di altri argo¬ 
menti slegati dalla tutela e 
dalla conservazione ambien¬ 
tale in sede di commissione». 


Interventi per 1.700 milioni 
Sono i fondi che le consigliere 
hanno ottenuto dal piano di spesa 
per progetti al «femminile» 


Soldi per il Buon Pastore 
donne immigrate, corsi per detenute 
riforma degli orari, maternità 
assistenza contro la violenza 


Q «colore rosa» del bilancio 


Dai corsi di lingua straniera per le detenute al pro¬ 
getto per un parto non violento, alle iniziative di si¬ 
curezza e di assistenza contro la violenza. Ecco gli 
emendamenti al femminile «strappati» al bilancio di 
previsione per il 1992 dalle consigliere comunali: un 
miliardo e 700 milioni distribuiti su 16 progetti a fa¬ 
vore delle donne. Tutte le voci verranno esaminate 
dalla «Commissione delle elette». 


MARISTELLA IBRVA8I 


HI Emendamenti «rosa» nel 
bilancio di previsione per il 
1992. Per iniziativa delle consi¬ 
gliere comunali sono state in¬ 
serite sedici voci a favore e tu¬ 
tela delle cittadine romane. Le 
aree d'intervento spaziano dal¬ 
la violenza sessuale alla mater¬ 
nità. al parto naturale. E anco¬ 
ra: dalle donne immigrate al 
sostegno dell'associazionismo 
e ai nuovi orari della città. Il 
tutto per una somma di un mi¬ 
liardo e 700 milioni di lire. Inol¬ 
tre. è prevista la ristrutturazio¬ 
ne del Buon Pastore (investi¬ 
mento di 8 miliardi, cosi suddi¬ 
visi: I primi 3 mediante un mu¬ 
tuo nel ‘92, gli altri 5 nel ’93). 

Lo strumento contabile, 
dunque, apre alle donne, e «of¬ 
fre» 800 milioni in più rispetto 
allo scorso anno. Alcune pro¬ 
poste sono ex novo, altre di¬ 
venteranno operative forse tra 
qualche settimana. Per Anna 
Rossi Doria (Sinistra indipen¬ 


dente), Franca Prisco (Pds), 
Maria Coscia (Pds), Loredana 
De Petris (Verdi), Beatrice Me¬ 
di (De), Daniela Monteforte 
(Pds), Edda Baretl (Psi), Pao¬ 
la Piva (Sinistra indipenden¬ 
te) . Susanna Agnelli (Pii), An¬ 
na Maria Mammoliti (Psi), Te¬ 
resa Andreoli (Pds), Rosa Fi¬ 
lippini (Verdi) e Daniela Va- 
lentini (Pds), è una grande vit¬ 
toria. Le consigliere, ieri in una 
conferenza stampa, hanno an¬ 
che annunciato la costituzione 
della commissione tutta al 
femminile, detta «Commissio¬ 
ne delle elette», che sarà ope¬ 
rativa con l’approvazione dello 
Statuto e raccoglierà le istanze 
provenienti dalle cittadine e le 
tradurrà in precise richieste al¬ 
la giunta e al consiglio comu¬ 
nale. 

«È un grande successo • 
hanno spiegato ieri nella sala 
delle bandiere del Campido¬ 
glio le consigliere elette - SI 
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Franca Prisco, consigliere del Pds 


tratta di un lavoro assiduo c 
trasversale a testimonianza 
che le donne sono capaci di 
collaborare concretamente, di 
passare dalle parole ai fatti c di 
varare iniziative unitariamente, 
autonomamente e al idi là dei 
partili politici di appartenenza. 
La nostra ò una battaglia di 
speranza a favore delle realtà 
femminili disagiate e a ri¬ 
schio». 


Beatrice Medi, prosindaco 


Ecco gli emendamenti, tutti 
al femminile, inseriti nel bilan¬ 
cio 1992. 

Sicurezza e assistenza 
contro Ib violenza. Un con¬ 
tributo di 100 milioni alla asso¬ 
ciazione «Differenza donne» 
per la gestione di un centro di 
accoglienza per le donne sole 
c con i figli vittime di violenza. 
50 milioni per Istituzione spe¬ 
rimentale di un servizio di tra¬ 


sporto taxi, a condizioni age¬ 
volate. destinato alle donne 
per la mobilità e la sicurezza 
notturna in città. Contributo di 
50 milioni all’associazione vo¬ 
lontaria «Telefono rosa». 100 
milioni per l’assistenza allogia- 
tiva alle donne e minori vittime 
di violenza sessuale e fìsica. E 
ancora: un contributo di 100 
milioni alle associazioni ope¬ 
ranti nel campo dell'assistenza 


Il deficit ha superato i 400 miliardi. Carrara: «Il futuro è su ferro» 

L’Atac «festeggia» gli 80 anni 
Dal ’92 biglietto a mille lire 


L'Atac ha ottant’anni. Ma già da qualche tempo per¬ 
de colpi: diminuiscono i passeggeri e aumentano i 
tempi di attesa alle fermate. E intanto da gennaio 
'92 il biglietto del bus costerà 1000 lire, la tessera in¬ 
tera rete 30 mila. Lo ha detto il presidente Pallottini 
nella prima giornata del «Convegno europeo sul tra¬ 
sporto urbano». Il sindaco Carrara: «Il futuro di Ro¬ 
ma viaggia su ferro». 



■H Ottant'anni pieni di ru¬ 
ghe. L'Atac festeggia il com¬ 
pleanno e approfitta della due 
giorni del «Convegno europeo 
sul trasporto urbano» per ana¬ 
lizzare le «screpolature» dell'a¬ 
zienda. Si parla di un deficit di 
422 miliardi per le casse comu¬ 
nali. Come risanarlo? Una par¬ 
te dei soldi si recupereranno 
aumentando del 30 per cento 
le tariffe-bus. Il salto ò immi¬ 
nente: i biglietti dal 1° gennaio 
non costeranno più 700. ma 
1000 lire. L'Incremento «colpi¬ 
rà» anche le tessere d'abbona¬ 
mento. L'intera rete, per esem¬ 
plo, con l'anno nuovo passerà 


dalle attuali 22mi!a alle 30.000 
lire. Buone nuove, invece, per 
gli anziani. L'Atac spiega che 
oltre al biglietto comulativo 
Atac-Acotral. l'azienda sta stu¬ 
diando il modo di «offrire» ai 
pensionati abbonamenti con 
uno sconto del 40 per cento e 
carte d'oro gratuite per i citta¬ 
dini che hanno oltre i 75 anni 
d'età. 

E intanto i passeggeri, che si 
servono dei mezzi dell'Atac 
per recarsi al lavoro o per fare 
shopping, diminuiscono. Tra il 
1985 e il 1989 si ò registrato un 
calo nel numero di utenza tra¬ 
sportata del 26 per cento. Col¬ 


pa del disagio? I tempi di atte¬ 
sa nell'ora di punta vanno dai 
2 ai 20 minuti. Nelle altre ore c 
nelle zone periferiche la gente 
attende alle fermate fino a 30 
minuti c oltre. Insomma, un di¬ 
sagio dietro l'altro. A tutto ciò ò 
da aggiungere II basso confort 
di viaggio, l'eccessivo tempo 
impiegato negli spostamenti, 
la scarsità di collegamenti di¬ 
retti. Ma di questi mali non sof¬ 
fre soltanto il mezzo pubblico 
di superficie. Anche le metro¬ 
politane registrano sulle due li¬ 
nee un calo di passeggeri del 
12 percento. 

■La città ha pochi pareheggi, 
Bisogna incrementare pure le 
corsie preferenziali», ha detto II 
presidente dell'Atac Luigi Pal¬ 
lottini nella sala conferenze 
dell'hotel Cavalieri Hilton, 
«D'accordo - ha risposto II sin¬ 
daco Franco Canaro - Ma biso¬ 
gna trovare il modo di far ri¬ 
spettare le corsie per soli bus», 
Una tirata d'orecchie ai vigili 
urbani? Carrara spiega: «Fran¬ 
camente, nonostante l'incre¬ 
mento del 40 per cento dell'or¬ 
ganico. la vigilanza non ha 


prodotto un miglioramento 
della situazione» Poi aggiun¬ 
ge: «Naturalmente non 6 tutta 
colpa dei vigili urbani». 

L'Atac, nei suoi 80 anni di vi¬ 
ta. ha trasportato ! 6 miliardi di 
persone. Attualmente dispone 
di un parco vetture di 2.662 au¬ 
tobus, con una età media di 
9.6 anni. 199 tram, minibus 
elettrici e quattro mezzi spe¬ 
ciali per trasportare i disabili. 
Nel 1990 i mezzi dell’azienda 
hanno trasportato 2.148.744 
persone al giorno. 

il sindaco Carrara ha con¬ 
cluso il suo intervento ricor¬ 
dando con «rammarico la sto¬ 
ria infinita dei tram: tolti e ri¬ 
messi e delle filovie smantella¬ 
te negli anni passati per ragio¬ 
ni estetiche. Oggi Roma si tro¬ 
va di fronte a un teorema 
dilficle da risolvere: dare un 
servizio migliore ai cittadini, ri- 
duccndo al tempo stesso i co¬ 
sti per la collettività». E sul fron¬ 
te traffico il sindaco ha detto: 
«La soluzione è nel potenzia¬ 
mento del trasporto pubblico 
su ferro. Intendiamo investire i 
fondi di Roma capitale per le 


Luigi Pallottini 


metropolitane e per l’anello 
ferroviario». 

Ma in che misura il bus pro¬ 
duce inquinamento? Secondo 
ì'Atac, 11 trasporto pubblico su 
gomma non libera in aria molti 
veleni. Comunque, visto che 
dal 1° gennaio entreranno i vi¬ 
gore le norme previste dall'or¬ 
dinanza congiunta Ruffolo- 
Conte, Pallottini ha spiegato: 
«Mancano 20 miliardi per at¬ 
trezzare tutti I bus contro l’in¬ 
quinamento. Tuttavia i 240 
nuovi autobus saranno tutti 
dotati di marmitta catalitica. E 
cosi sarà per soli altri cinquan¬ 
ta veicoli». □ Ma. ler. 


e tutela legale alle donne vitti¬ 
me di violenza sessuale e fisi¬ 
ca. 

Maternità. Un contributo 
di 100 milioni per l'attivazione 
di un progetto sperimentale al 
reparto maternità dell'ospeda¬ 
le San Camillo e altri 100 milio¬ 
ni per l'assistenza domiciliare 
socio-sanitaria post partum. 

Donne Immigrate. Un 
contributo alloggiativo di 200 
milioni per le madri immigrate 
con bambini, prive di capo fa¬ 
miglia. Altri 100 milioni per un 
consultorio per donne immi¬ 
grate. 

Associazionismo. Un con¬ 
tributo di 50 milioni ad enti ed 
associazioni femminili per le 
ricerche sulla storia delle don¬ 
ne. 200 milioni alle associazio¬ 
ni Impegnate sull'Informazio¬ 
ne, difesa e promozione di di¬ 
ritti e della cultura delle donne. 

Rapporti elette e cittadi¬ 
ne. Un finanziamento di 300 
milioni per il «forum delle don¬ 
ne»: iniziative e convegni pro¬ 
mossi dalla «Commissione 
elette». Altri 50 milioni per la 
collaborazione e lo scambio di 
conoscenze della condizione 
delle donne nelle capitali eu¬ 
ropee. 

Altro. Un contributo di 50 
milioni per I corsi di lingua 
straniera per le donne detenu¬ 
te. 100 milioni per un progetto 
finalizzato all'attuazione degli 
orari della città. 


Referendum 

Appello 
del Pds 
«Firmate» 


■i Sono già 8.000 le firme 
raccolte in questi giorni per i 
sei referendum Giannini/Se¬ 
gni e per quello contro l'ap¬ 
plicazione di sanzioni penali 
a carico dei tossicodipen¬ 
denti. Un risultato importan¬ 
te, realizzato prevalentemen¬ 
te nelle ultime settimane. Ma 
è necessario raggiungere al¬ 
meno le 20.000. L'appello 
viene dalla Federazione ro¬ 
mana del Pds che invita tutti i 
cittadini che ancora non lo 
hanno potuto fare, a firmare 
per i Referendum, entro i 
quindici giorni. Per questo ha 
dato due appuntamenti: sa¬ 
bato 30, in occasione della 
manifestazione organizzata 
dai sindacati contro l'ingiu¬ 
stizia fiscale e sabato 7 di¬ 
cembre, per quella indetta 
dal Pds contro la legge Fi¬ 
nanziaria. Sarà l'occasione 
per chi vorrà apporre una 
sua firma, di recarsi ad uno 
dei numerosi tavoli presenti 
in tutta Roma. 


La Filca-Cisl «inventa» un fumetto per evitare gli incidenti nei cantieri 

Operai a scuola di sicurezza 
con le avventure di Romoletto 




«Le avventure di Romoletto e Gargantua» è il titolo 
del fumetto ideato dalla Filca-Cisl per sensibilizzare 
ed informare gli operai sul tema della prevenzione 
degli infortuni. Durante la presentazione dell'inizia¬ 
tiva il sindacato ha presentato anche alcuni dati re¬ 
lativi alla situazione sociale di 1000 edili di Roma e 
provincia. 1143% dei lavoratori ha subito almeno un 
incidente grave durante il lavoro. 


LAURA DITTI 


M Romoletto è un operaio 
edile che. con tanto di casco e 
tuta, tutte le mattine va al lavo¬ 
ro. E Gargantua ò l'amico gatto 
ficcanaso che lo segue ovun¬ 
que dandogli consigli su come 
evitare incidenti sul lavoro. So¬ 
no i due personaggi del nuovo 
fumetto ideato dalla Filca-Cisl 
di Roma e provincia per parla¬ 
re direttamente ai lavoratori 
delle insidie e dei pericoli che 
cantieri, fabbriche c cave «na¬ 
scondono». Cosi, scartati i soliti 
manifesti che durano pochi 
giorni attaccati ai muri, gli opu¬ 
scoli di tante pagine o i volanti¬ 
ni discorsivi, il sindacato ha 
deciso di sperimentare il fu¬ 
metto come nuovo mezzo di 
divulgazione per le campagne 


di sensibilizzazione, Il giornali¬ 
no, che uscirà con scadenza 
mensile e verrà distribuito nei 
posti di lavoro e nelle vicinan¬ 
ze delle sedi sindacali, tratterà 
in ogni numero di un diverso 
aspetto del lavoro nei cantieri 
edili e dei rischi connessi alle 
diverse operazioni che i lavo¬ 
ratori si trovano a svolgere. E 
dietro al fumetto ogni volta sa¬ 
ranno segnalati (scritti a gran¬ 
di caratteri) gli articoli di legge 
che riguardano le norme da 
seguire nei cantieri. 

Disegnato da Mauro Magni e 
scritto da Agostina Imperi, il fu¬ 
metto 0 stato presentato ieri. 
•L'iniziativa intende sensibiliz¬ 
zare i lavoratori e vuole cerca¬ 
re di modificare il loro atteg¬ 


giamento nei cantieri - ha det¬ 
to l'autrice dei testi del fumetto 
-. Gli operai si formano profes¬ 
sionalmente nei posti di lavo¬ 
ro, con l'esperienza. Non esi¬ 
stono, quindi, corsi per la pre¬ 
venzione degli incidenti. Noi 
vogliamo, facendo sorridere 
chi legge, sottolineare le situa¬ 
zioni di rischio e i casi in cui le 
norme non vengono attuate, in 
questo modo speriamo di co¬ 
minciare a far discutere i lavo¬ 
ratori su questi temi». 

Durante la presentazione 
dell'iniziativa, la Filca-Cisl ha 
preso in considerazioni anche 
alcuni dati raccolti dal Comita¬ 
to paritetico per la prevenzio¬ 
ne degli infortuni che, gestito 
dall'Associazione costruttori 
edili romani, dall'lntersind e 
dalle organizzazioni sindacali 
di categoria, comicerà ad ope¬ 
rare nella città controllando 
periodicamente la sicurezza 
nei cantieri. I dati, che rientra¬ 
no in un «Progetto salute» idea¬ 
to in collaborazione con il 
Centro cardiologico romano, 
si riferiscono alla situazione 
sociale di 1000 lavoratori (a 
Roma gli edili sono 40.000) di 
11 cantieri di Roma e provin¬ 


cia. Ne viene fuori questo qua¬ 
dro: l'edile ha un'età media di 
44 anni. Il 59,2% possiede solo 
la licenza elementare, il 26% il 
diploma di scuola media infe¬ 
riore, Il tempo impiegato |>er 
raggiungere il posto di lavoro ò 
per oltre il 32% dei soggetti su¬ 
pcriore ad un'ora (il 19% per¬ 
notta in cantiere). L’ UT, beve 
notevoli quantità di vino c il 
17,6% fuma oltre un pacchetto 
di sigarette al giorno. Ma so¬ 
prattutto il 43% dei lavoratori 
ha subito almeno una volta un 
grave incidente sul lavoro, 
il Cpt e l'iniziativa della Fil¬ 
ca-Cisl si pongono sul tragico 
sfondo delle morti e degli inci¬ 
denti che in questi ultimi anni 
hanno stravolto la capitale e la 
provincia. La memoria va subi¬ 
to ai giorni che hanno prece¬ 
duto i «Mondiali '90». Nel mar¬ 
zo dello scorso anno la Cgil 
aveva denunciato nel Lazio 14 
vittime in 4 mesi nei cantieri. 
80.000 incidenti nell'88, di cui 
200 mortali. A dicembre lo 
stesso sindacato aveva stilato il 
tragico bilancio, riferito al '90, 
dei morti sul lavoro che saliva¬ 
no a 24 (rispetto ai 21 del 1989 
e ai 15 del 1988) e degli infor¬ 
tuni (circa un migliaio). 
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CONGRESSI 
ED ESAMI 



Concorsi 

Ragioniere capo 1 poslo in Velie-tri; ente Comune di Velle- 
tn; pubblicato su Bur3.27 del 30/9/91. Scadenza 29 novem¬ 
bre 199). 

Aiuto anestesia 1 posto in Roma; en te Usi Rm/10; pubbli¬ 
cato suG.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 
Aiuto chirurgia 1 posto in Roma; ente Usi Rm/10; pubbli¬ 
cato suG.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 
Aiuto chinirgia plastica 2 posti in Roma; ente Usi Rm/10; 
pubblicato su G.U. 1.83 de) 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 
1991. 

Aiuto neurologia 1 poslo in Viterbo; ente Usi Vt/3; pubbli¬ 
calo su G.U. 1.83del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 

Assistente medico laboratorio analisi I posto m Roma; 
ente Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 1,83 del 18/10/91. Sca¬ 
denza 2 dicembre 1991. 

Assistente medico odontostomatologla 1 posto in Ro¬ 
ma; ente Usi Rm/10; pubblicato su G.u. 1.83 del 18/10/91. 
Scadenza 2 dicembre 1991. 

Assistente medico sanità pubblica 4 posti in Roma; ente 
Usi Rm/10; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 
2 dicembre 1991. 

Assistente medico 5 posti in Roma; ente Usi Riti/ 10; pub¬ 
blicalo su G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 
1991. 

Caposala 10 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicato su 
G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 

Tecnico di laboratorio 3 posti in Roma; ente Usi Rm/10; 
pubblicalo su G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 
1991. 

Infermiere professionale 18 posti in Nettuno; ente Usi 
Rm/35; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 
dicembre 1991. 7 posti in Vetraria; ente Usi Vt/4; pubblicato 
suG.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 
Istruttore direttivo 1 posto in Roma; ente Istituto regiona¬ 
le S. Alessio ciechi; pubblicato su G.U. 1.83 del 18/10/91. 
Scadenza 2 dicembre 1991. 

Ostetrica 4 posti in Roma; ente Usi Rm/10; pubblicalo su 
G.U. 1.83 del 18/10/91. Scadenza 2 dicembre 1991. 
Veterinario 1 posto in Viterbo; ente Usi Vt/3; pubblicato su 
G.U. 1.83 del 18/10791, Scadenza 2 dicembre 1991. 
Assistente amministrativo 1 posto in Roma: ente Ordine 
nazionale biologi; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Sca¬ 
denza 5 dicembre 1991. 

Consulente informatico 1 posto in Roma; ente Scau; pub¬ 
blicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5 dicembre 
1991. 

Esperto Informatico 1 posto in Roma; ente Scau; pubbli¬ 
cato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5dicembre 1991. 
Stenodattilografo 1 poslo in Roma; ente ordine nazionale 
biologi; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 5 di¬ 
cembre. 

Collaboratore tecnico 1 posto in Roma; ente Istituto na¬ 
zionale fisica nucleare; pubblicalo su G.U. 1.84 del 
22/10/91. Scadenza 6 dicembre 1991. 

Ricercatore universitario 1 posto in Viterbo; ente univer¬ 
sità della Tuscia; pubblicato su G.U. 1.80B dell'8/10/91. 
Scadenza 7 dicembre 1991. 

Infermiere protesto naie 65 posti in Roma; ente Usi Rm/7; 
pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. Scadenza 9 dicembre 
1991. 

Geometra e perito edile 2 posti in Roma; ente Regione 
Lazio, pubblicato su Bur 3.31 del 9/11/91. Scadenza 9 di¬ 
cembre 1991. 

Architetto 8 posti in Roma; ente Regione Lazio: pubblicato 
su Bur 3.31 del 9/11 /91. Scadenza 9 dicembre 1991. 
Funzionario 3 posti in Roma; ente Banca d’Ilaiia, pubblica¬ 
lo su G.U. 1.90 del 15/11/91. Scadenza 19 dicembre 1991. 
Aiuto medicina generale 2 posti in Latina, ente Usi Lt/3; 
pubblicalo su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Assistente medico cardiologia 1 posto in Frascati; ente 
Usi Rm/3; pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/91 . Scadenza 20 
dicembre 1991. 

Aaalatente sociale 2 posti in Privemo (LT); ente Usi Lt/4. 
pubblicato su G.U. 1.87 del 5/11/) 1. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Impiegato d’ordine 1 posto in Roma; ente Ordine dottori 
commercialisti; pubblicato su G.U. 1.81 dell'l 1/10/91. Sca¬ 
denza 20 dicembre 195». 

Tecnico radiologia 1 posto in Vetraria; ente Usi Vt/4; pub¬ 
blicalo su G.U. 187 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 
1991. 

Veterinario 2 posti in Ponlecorvo; ente Usi ir/9; pubblicato 
suG.U. 1.87del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 
Infermiere professionale 119 posti in Roma: ente Usi 
Rm/1; pubblicalo suG.U. 1.87del 5/11/91. Scadenza20di¬ 
cembre 1991. 115 posti in Roma; ente Usi Rm/8; pubblicato 
su G.U. 1.87 del 5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 65 
posti in Roma; ente Usi Rm/4; pubblicto su G.U. 1.87 del 
5/11/91. Scadenza 20 dicembre 1991. 2 posti in Tarquinia; 
ente Usi Vl/2, pubblicato su G.U. 1.87del 5/1 l/9l. Scaden¬ 
za 20 dicembre 1991. 

Diario esami 

Ostetrica 4 posti, ente università di Padova; avviso pubbli¬ 
cato su G.U. 1.82B del 15/10/91. Esami il 2 drcembre a Pa¬ 
dova. 

Ricercatore universitario 1 posto, ente politecnico; awi- 
sopubblicato su G.U.1.87 del 5/1/91. Esami il 2 dicembre 
1991 a Milano. 5 posti, ente università La Sapienza; avviso 
pubblicalo su G.U. 1.87 del 5/11/91. Esami il 2 dicembre 
991 a Roma. 

Operatore tecnico 6 posti, ente università di Padova; avvi¬ 
so pubblicato su G.U. 1.84B del 22/10/91. Esami il 3 dicem¬ 
bre a Padova. 

Ricercatore universitario 1 posto, ente univeisltà di Bolo¬ 
gna; avviso pubblicato su G.U. 1.89 de! 12/11/91. Esami il 3 
dicembre !991 a Bologna. 1 poslo. ente università di Milano; 
avviso pubblicato su G.U. 1.89 del 12/11/91. esami il 3 di¬ 
cembre 1991 a Milano. 1 posto, ente università La Sapienza; 
avviso pubblicalo su G.IJ. 1.88 dell'8/11/91. Esami il 3 di¬ 
cembre 1991 a Roma. 1 posto, ente università di Perugia; av¬ 
viso pubblicato su G.U. 1.90 del 15/11/91. Esami il 3 dicem¬ 
bre 1991 a Perugia. 

Procuratore legale 4 posti, ente Istituto nazionale com¬ 
mercio estero; avviso pubblicato su G.U. 1.85 del 25/10/91. 
Esami il 3 dicembre 1991 a Roma. 

Referendario 3 posti, ente Corte dei conli; avviso pubblica¬ 
to su G.U. 1.72 del 10/9/91. Esami il 4 dicembre a Roma. 
Ricercatore universitario 2 posti, enle Politecnico; avviso 
pubblicalo su G.U. 1.89 del 12/11/91. Esami il 4 dicembre 
1991 a Roma. 1 posto, ente università G. D'annunzio; avviso 
pubblicalo su G.U, 1.88 del dell'8/11/91. Esami il 4 dicem¬ 
bre 1991 a Chieti. 1 posto, ente università di Milano; avviso 
pubblicalo su G.U. 1,88 dell'8/11/91. Esami il 4 dicembre 
1991 a Milano. 1 poslo, ente università di Trieste; avvisò pub¬ 
blicalo su G.U. 1.88 dell’8/11/91. Esami il 4 dicembre 1991 a 
Trieste. 2 posti, ente università La Sapienza; avviso pubblica¬ 
to su G.U. 1.88dcri'S/11/9!. Esami il 4 dicembre 1991 a Ro¬ 
ma. ! posto, ente università di Bologna; avviso pubblicato su 
G.U. ! .89 del 12/11/91. Esami il 5 dicembre 1991 a Bologna. 

1 posto, ente università di Pavia; avviso pubblicato su G.U. 
1.87 del 5/11/91. Esami il 5 dicembre 1991 a Pavia. 1 posto, 
ente università La Sapienza, avviso pubblicato su G.U. 1.90 
del 15/1/91. Esami il 5 dicembre a Roma. 1 posto, ente uni¬ 
versità di Catania; avviso pubblicato su G.U. 1.90 del 
15/11/1991. Esami il 6 dicembre 1991 a Catania, i poslo. 
ente università la Sapienza; awisopubblicato su G.U. 1.88 
dell'8/11/91. Esami il 6 dicembre 1991 a Roma. 1 posto, en¬ 
te università di Perugia; avviso pubblicato su G.U. 1.89 del 
12/11/91, Esami il 6dicembre 1991 a Perugia. 1 posto, ente 
università di Milano: avviso pubblicate su G.U. 1.89 del 
12/11/91, esami il 6 dicembre 1991 a Milano. 

Assistente tecnico i posto, ente università La Sapienza; 
avviso pubblicato su G.U. 1.84Bdel 22/10/91. Esami il 6 di¬ 
cembre 1991 a Roma. 

Divulgatore agricolo 25 posti, ente Cilda Calabria Puglia 
Basilicata; avviso pubblicato su G.U. 1.84 del 22/10/91. Esa¬ 
mi il 7 dicembre 1991 aMatera. 

Ricercatore astronomo 1 posto, ente Ministero per l'uni¬ 
versità e ricerca scientiiica, avviso pubblicalo su G.U. 1.85 
del 25/10/91, Esami il 12 dicembre 1991 a Padova. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi aI Cid, vìa Buonarroti, 12 
■ Tel. 48793270 • 4879378. Il centro è aperto tulle le mattine, 
escluso il salxilo, dalle 9.30 alle 13 c il martedì dalle 15 alle 
18. 
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Verso la nuova maggioranza 

Il Psi corteggia il listone 
Ma i vincitori pensano 
ad un accordo con il Psdi 

La civica accusa Ciampico 

«Il suo braccio destro 
ha offerto soldi e lavoro 
in cambio del voto» 



E adesso la De rimane sola 


FIUGGI 


Ultima pagina 
Ma «l’Unità» resta 
a fari accesi 
su Fiuggi 



Non ci sarà più una pagina intera, ma riJnitù continue¬ 
rà a seguire passo passo le vicende di Fiuggi. Felici del 
successo ottenuto dalla città nella sua battaglia civile e 
contenti di avervi contribuito nel nostro piccolo, conti¬ 
nueremo a tenere i riflettori puntati su ciò che accadrà 
nel palazzo del municipio di piazza Trento e Trieste e 
giù alle Fonti. 


Giorgio Chinaglia 
«L’eff etto-derby 
ha battuto 
Ciarrapico» 


Giorgio Chinaglia non ha 
dubbi: nella sconfitta subi¬ 
ta dalla de fiuggina ha gio¬ 
cato d'offetto-Lazio» Se¬ 
condo l'ex giocatore e 
presidente della sequadra 

__ biancazzurra le elezioni a 

Fiuggi sono state una sorta 
di partita a pallone. «Non so quanto abbia pesato il l'ef¬ 
fetto Ciarrapico, presidente della Roma, sulla gente di 
Fiuggi, che è lazialissima - ha detto Chinaglia -, Quello 
che è certo è che sui giovani l’effetto derby ha giocato, 
eccome...». 


Il Psi si candida a fare «l’undicesimo». «Siamo dispo¬ 
nibili a formare una maggioranza», dice Ludovici, 
segretario del Psi. Ma per la nuova maggioranza an- 
ti-Ciarrapico il listone punta sul Psdi. Sull’undicesi¬ 
mo seggio sfuggito per 2 voti la Fiuggi per Fiuggi do¬ 
vrà attendere la sentenza del Tar su tre schede nul¬ 
le. Accuse a Calvani, braccio destro di Ciarrapico: 
«Offriva soldi e lavoro per il voto. Abbiamo le prove». 


CARIO FIORINI 


Per 1 trionfatori del corpo 
a corpo contro Ciarrapico tro¬ 
vare l'undicesimo consigliere, 
negato dalle urne per soli due 
voti, non sarà difficile. E gli 
esponenti del listone afferma¬ 
no che, appena insediato il 
consiglio, senza perdere un 
giorno, sindaco e giunta saran¬ 
no nominati. Insieme al sole, 
ricomparso a Fiuggi dopo la 
pioggia che ha accompagnato 
tutta la campagna elettorale, 
hanno fatto capolino anche i 
socialisti, che avevano affron¬ 
tato lo scontro un po' defilati. 
•In fondo il nostro programma 
elettorale prevedeva una for¬ 
ma di presenza pubblica nella 
gestione delle pcgueu-Jw det¬ 
to il segretario locale del Psi. 
Remo Ludovici -. Noi siamo 
disponibili a formare la nuova 
maggioranza». Più cauto inve¬ 
ce ilsocialislaeletto, l’exvice- 
sindaco Felice Paris, che frena 
il suo segretario: «È presto per 
dire cosa accadrà...». 

Fino a ieri sera, la «Fiuggi per 
Fiuggi» ha sperato che due del¬ 
le schede annullate tornassero 
da subito al listone, facendo 
scattare l'undicesimo seggio 
per la lista civica. Il verdetto sa¬ 
rebbe dovuto venite dal seggio 
elettorale centrale, che si è riu¬ 
nito alle sette di sera. Ma il pre¬ 
sidente e membri del seggio, 
regolamento alla mano, han¬ 
no stabilito che era impossibi¬ 
le attribuire alla Fiuggi per 
Fiuggi le due schede annullate. 
Cosi si dovrà attendere l'esito 
del ricorso «I Tar, che sì cono¬ 
scerà soltanto tra cinque mesi. 
E intanto, quindi, tutti i ragio¬ 
namenti sul futuro assetto del¬ 
la giunta si basano sui dieci 
seggi alla «Fiuggi per Fiuggi». 

Lautocandldatura del Psi 
non viene accolta molto bene. 
•Con i socialisti? L'aiuto a loro 
non lo chiederemo mai», 0 il 
commento unanime tra i tifosi 
del listone in piazza Trento e 
Trieste. L'undicesimo vero, 
quello che quasi sicuramente 
sarà chiamato a far parte della 
nuova maggioranza, è Cortola- 
no Merletti, socialdemocrati¬ 
co, eletto con 226 preferenze. 


Schivo come sempre, ma ora 
quasi sorridente per il succes¬ 
so, Giuseppe Celanl, pds, pri¬ 
mo degli eletti con 1.421 prefe¬ 
renze, sindaco in pectore della 
nuova maggioranza, pensa 
proprio a Merletti quando di¬ 
ce: «Fare una maggioranza che 
rispetti gli Impegni non sarà 
difficile. Il coordinamento del¬ 
la lista si riunirà a giorni, deci¬ 
deremo cosa fare. Ma mi sem¬ 
bra che l’unico interlocutore 
possa essere il Psdi, che uffi¬ 
cialmente, nel proprio pro¬ 
gramma elettorale, aveva sulle 
fonti una posizione simile alla 
nostra». Ma lui, Merletti, ieri ha 
accuratamente evitato di usci¬ 
re allo scoperto. Sa che i rap¬ 
presentanti del’listone saranno 
obbligati a cercarlo e che non 
serve autocandidarsi ad essere 
l'undicesimo. E aspetta tran¬ 
quillo. 

In casa de. serrande abbas¬ 
sate. Ieri i «big» tiuggini erano a 
Roma, a un convegno andreol- 
tiano. La perdita secca di nove 
punti percentuali ha fatto male 
allo scudocrociato che ora. 
prima di tornare allo scoperto, 
dovrà procedere ad un regola¬ 
mento di conti intemo. Lo 
scontro è tra ciarrapichìani e 
sbardelliani. Gli ultimi, guidati 
dall'assessore regionale Paolo 
Tuffi, sono convinti che le usci¬ 
te elettorali di Ciarrapico ab¬ 
biano vanificato lo sforzo di 
dare una riverniciata alla de lo¬ 
cale. E che Ciarrapico sia sce¬ 
so in campo, anche con meto¬ 
di tutti suoi, lo sostengono an¬ 
che alla Fiuggi per Fiuggi. «Ne¬ 
gli ultimi giorni prima del voto, 
Ferruccio Calvani, braccio de¬ 
stro di Ciarrapico, girava per le 
case offrendo 400mila lire in 
cambio dì un voto», ha affer¬ 
mato il segretario del Pri Lucia¬ 
no Tucciarelli. E il coordinato- 
re della lista Fiuggi per Fiuggi, 
Daniele Riccardi, sostiene di 
avere le prove della campagna 
elettorale fatta a colpi di pro¬ 
messe e soldi. «Siamo in pos¬ 
sesso di una registrazione, una 
cassetta con la prova che il 
dottor Ferruccio Calvani ha of¬ 
ferto a un elettore un posto di 
lavoro in cambio di un voto». 



I risultati 


in alto: le 
Immagini della 
festa di lunedi 
sera, canti e 
balli per 
l'awenuta 
«liberazione» 
di Fiuggi dal 
dominio di 
Ciarrapico, 
esercitato 
attraverso la 
Deche 
governava il 
Comune. Un 
fiugglno 
mostra 
«l'Unità», che 
ha sostenuto la 
lista Fiuggi per 
Fiuggi durante 
la campagna 
elettorale. In 
basso 

l'Imprenditore 
ciociaro 
Insieme ad 
Andreotti 


Partito 

Voti 

% 

seggi 

Prec. comunali 

% seggi 

FIUGGI PER FIUGGI 

2882 

49,1 

10 

37,5 

8 

DC 

1835 

31,2 

7 

40,6 

9 

PSI 

374 

6,3 

1 

8,5 

1 

MSI 

394 

6.5 

1 

5.7 

1 

PSDI 

401 

6,5 

1 

7,7 

1 


Glieletti 


Tra 20 
entrain 


giorni 

corbe 


la contesa 
d’Appello 


Fiuggi por Fiuggi 

Giuseppe Celanl fPds) 

Antonello Bianchi (Pds) 

Luciano Tucciarelli (Pri) 

Andrea Incocciati (Rete) 

Pio Fiorini (exPsI) 

Marinella Ambrosi (Pds) 

Angelo Terrlnoni (Pds) 

Filippo Catalano (albergatori) 
Santino Terrlnoni (rltondazione) 
Spartaco Ballini (Pri) 

DC 

Cinzia Belardl 

Vittorio De Santis 

Carlo Fiorini .. 

Armando Principia 

Bruno Della Morte 

Biagio Ambrosetti 

David Carlo Carletti 

PSI 

Felice Paris 

PSDI 

Coriolano Merletti 
MSI 

Romano Mìsserville 


1.421 

820 

817 

635 

613 

612 

523 

512 

491 

420 

761 
. 448 
! 422 
384 
383 
310 
290 

189 

226 

326 


La contesa Ciarrapico comune Fiuggi, espletata la 
parte puramente politica, ha un determinante pas¬ 
saggio giudiziario tra poche settimane. Il 16 dicem¬ 
bre la corte d’Appello deciderà sul «lodo Verde». In 
base al lodo il Comune dovrebbe a Ciarrapico 70 
miliardi. Una storia controversa, iniziata un anno e 
mezzo fa, e conclusasi per ora, con il finanziere de, 
nominato custode delle fonti. 


■N La contesa elettorale, pur 
importante, è solo un atto del¬ 
la complessa partita in corso 
tra il comune e Ciarrapico. Il 
16 dicembre, tra non molto 
quindi, ci sarà l’udienza d'ap¬ 
pello sul «lodo Verde». Il signor 
Filippo Verde era il presidente 
del collegio arbitrale che il 2 
novembre del '90 decise che il 
comune di Fiuggi, per riavere 
le Tenne, avrebbe dovuto ver¬ 


sare 70 miliardi come inden¬ 
nizzo a Ciarrapico. Un Inden¬ 
nizzo che secondo l'avvocato 
Adolfo Dì Maio, che rappre¬ 
senta Fiuggi, non ha alcun fon¬ 
damento nel codice. A questo 
sono legati tutta un'altra serie 
di episodi conclusasi con la 
nomina di Ciarrapico a custo¬ 
de giudiziario delle fonti di 
Fiuggi. 

Vediamo come sono andate 


le cose. La vicenda si apre con 
la scadenza del contrario di ai- 
fitto che legava Ciarrapico alle 
Terme, un anno e mezzo la. Il 
collegio arbitrale stabili che 
non di contratto di affitto sì 
trattava ma di «allocazione di 
capitale immobiliare». E que¬ 
sta fattispecie giuridca giustifi¬ 
cherebbe la richiesta di inden¬ 
nizzo. Ma come vengono 
quantificati questi 70 miliardi? 
Il perilo d'ufficio, signor Pezza¬ 
lini, dopo una valutazione arri¬ 
vò a questa cifra. In seguito lu 
denunciato alla magistratura 
dai legali del Comune: ì giudici 
decisero che si trattava di una 
«falsa perizia». Evidentemente 
cosi non è sembrata al collegio 
arbitrale presieduto da Filippo 
Verde. 

Secondo punto, molto lega¬ 
to al primo. Il Comune sostie¬ 
ne che Giuseppe Ciarrapico lo 
abbia frodato per diversi mi¬ 
liardi, Come? Il finanziere ha 


affidato la commercializzazio¬ 
ne delle bottiglie di acqua mi¬ 
nerale a due società del suo 
gruppo: la Nord Terme Italia e 
la Fiuggi commercial Service. 
Dall'82, data in cui le due so¬ 
cietà avrebbe acquisito il dirit¬ 
to alla commercializzazione, 
al '91, il Comune avrebbe per¬ 
cepito una cifra, sempre la 
slessa, quando però il prezzo 
«di commercializzazione» ò 
profondamente aumentalo. 1) 
«lodo Verde» ha anche stabilito 
che non c'è slata frode. 

Terzo punto. Giuseppe Ciar¬ 
rapico, è noto, non vuole allat¬ 
to lasciare le Terme. E reclama 
un diritto di prelazione. Secon¬ 
do le leggi, questo sostiene il 
legale del comune di Fiuggi, 
questo diritto non dovrebbe af¬ 
fatto susssistcre. 

Ciarrapico, scaduto ii con¬ 
trario, il 18 maggio del '90, ha 
invocato un «dintto di ritensio¬ 
ne attiva»: come dire, senza 


soldi non me ne vado e sfrutto 
le Terme. 5 giorni dopo lo stes¬ 
so Ciarrapico chiede il seque¬ 
stro giudiziario delle forni. Il 
consigliere istruttore della cor¬ 
te d'Appello, Giovanni Paolini, 
rigetta la richiesta. In agosto, 
Paolini assente, il giudice 
Tommaso Figliuzzi, concede il 
sequestro giudiziario. In otto¬ 
bre Paolini nomina custode 
giudiziario delle Terme il presi¬ 
dente della regione Rodolfo 
Gigli. Ciarrapico ricusa il giudi¬ 
ce, ma la sua richiesta non vie¬ 
ne accettata. In seguito però il 
consigliere istruttore si dimet¬ 
te. Nel frattempo Gigli la sape¬ 
re che non gli <5 siala notificata 
la nomina a custode giudizia¬ 
rio delle Terme: quando gli ar¬ 
riva rifiula. Il ruolo di custode 
giudiziario viene aifidato dal¬ 
l’attuale consigliere istruttore 
Vittorio Metta a Giuseppe Ciar¬ 
rapico. 


E Sbardella La sconfitta della De è l'ar- 

eommenta gomento all'ordine del 

, giorno all'hotel Mids da 

«CI VOleVa Roma (dove è in corso un 

Ull miracolo» dibattito tra sbardelliani su 

«gli assetti politici italiani 
— di fronte alla fine dell’i¬ 
deologia e delle esperien¬ 
ze di socialismo reale»), Cosi, anche Vittorio Sbardella, 
leader andreottiano della De romana, ha commentato il 
voto. Dicendo: «Certo, che mi aspettavo questa sconfit¬ 
ta. E che altro potevamo fare? Ci sarebbe voluto un mi¬ 
racolo...». E poi: «Tutto somato, percome si erano mes¬ 
se le cose, poteva anche andare peggio». Vittorio Sbar¬ 
della, senza mai nominarlo, sembra cioè avercela con 
Giuseppe Ciarrapico e con le sue uscite pre-elettorali in 
Tv. Uscite fuori luogo, che avrebbero danneggiato la De 
fiuggina. 


Andrea Incocciati 
(Rete) 

«Ha perso la De 
più sporca» 


Fino all’anno scorso, era 
nella De. Anzi, nelle scor¬ 
se elezioni, Andrea Incoc¬ 
ciati è stato il primo dei 
non eletti. Poi, però, ha la¬ 
sciato lo scuodocrociato. 
____ Quest'anno ha concorso 
con la lista «Fiuggi pei 
Fiuggi» come rappresentante locale della Rete guidata 
da Leoluca Orlando. E ce l'ha fatta: è stato eletto consi¬ 
gliere, con 635 preferenze. Adesso dice: «Peccato per 
quei due voti mancanti. L'unico rammarico è proprio 
questo, che la "Fiuggi per Fiuggi" abbia mancalo per un 
soffio l'undicesimo consigliere, anche se non è ancora 
detta l'ultima parola...». E la De? «L'elettorato che si è 
schierato con la "Fiuggi per Fiuggi" è pulito, onesto, 
completamento diverso da questa De. In realtà, è stata 
sconfitta la parte più sporca della De». 


Radio-Incocciati 

(Psdi) 

«Sono fuori 
per colpa di...» 


Non lo sfiora neanche il 
dubbio che all'origine de) 
suo tonfo elettorale possa¬ 
no esservi i «blob» radiofo¬ 
nici involontari che ha 
propinato ai fiuggini per 
tutto il corso della campa¬ 
gna elettorale. Vittorio In¬ 
cocciati, mesto mesto, spiega la sua mancata elezione 
cosi: «Mi hanno stretto intomo un cordone sanitario, per 
paura che potessi essere eletto». Ce l'ha con Coriolano 
Merletti, il suo collega socialdemocratico, che con 226 
preferenze si è aggiudicato reiezione, lasciandolo al 
palo. Eppure Incocciati si era impegnato a fondo, ma 
ore e ore incollato a) microfono di «Radio Centro Fiuggi» 
gli hanno procurato soltanto 71 preferenze. 


SANDRA PERSIANI 


«Se così vince l’opposizione, proviamo anche altrove» 


Intervista a Antonello Falomi, pds 
«Da Fiuggi viene una lezione: 
le forze del cambiamento 
per poter vincere, devono smettere 
di farsi la guerra tra loro» 


■ U rimirato della Ulta 
•Fiuggi per Fiuggi» è alcura- 
meote aorpreodeote, per la ai- 
nlatra, per U Pda. Sinceramen¬ 
te, telo aapettavl? 

È slata premiata l'intelligenza 
politica, la tenacia c la passio¬ 
ne civile di quelle forze e di 
quei dirigenti di Fiuggi che 
hanno voluto, realizzato e por¬ 
tato avanti la battaglia vittorio¬ 
sa della lista. Come in ogni ele¬ 
zione locale pesano molto le 
specificità e le particolarità lo¬ 
cali. Ma l'esperienza fatta a 
Fiuggi è anche ricca di inse¬ 
gnamenti che possono valere 


oltre i confini del Comune. 

Quali? 

Non a caso tutti i maggiori lea¬ 
der politici nazionali, a comin¬ 
ciare da Occhelto, sì sono im¬ 
pegnati nella campagna elet¬ 
torale. Forlanì, che ha chiuso 
per la De la campagna eletto¬ 
rale, ha cercato di attirare il 
conscsno al suo partito rap¬ 
presentando lo scontro politi¬ 
co a Fiuggi come la mobilita¬ 
zione di tutti contro la De, reci¬ 
tando la parte della vittima ag¬ 
gredita. Anche qualche orga¬ 
no di stampa ha cercato di de¬ 


scrivere lo scontro elettorale 
secondo ì soliti vecchi sistemi 
del teatrino politico nazionale. 
Certo, contro la lista «Fiuggi 
per Fiuggi» la De 6 stala in pri¬ 
ma fila. Ma non è stala sola. 
C’è stato anche II Psi c il Psdi. A 
questo schieramento si è con¬ 
trapposto uno schieramento 
alternativo il cui punto di coa¬ 
gulo essenziale è stato il pro¬ 
gramma. 

Il programma, cioè la cac¬ 
ciata di Ciarrapico dalle ter¬ 
me. 

Al centro dello scontro era c ri¬ 
mane il ruolo del comune nel¬ 
la gestione dì quella (onda- 
mentale risorsa di Fiuggi che è 
la sua acqua. Da un lato Ciar¬ 
rapico e i suoi protettori politi¬ 
ci arroccati in difesa di un'am¬ 
ministrazione locale incapace 
di governare e al tempo stesso 
complice della rapina di risor¬ 
se operata ai danni della co¬ 
munità fiuggina. Dall'altro lato 


un diverso progetto di gestione 
delle fonti capace di riconqui¬ 
stare al comune la piena so¬ 
vranità sull'uso della "risorsa 
acqua". Gli interessi di un pri¬ 
vato contro gli interessi della 
comunità. Su questo progetto 
Pds, repubblicani, ex de con¬ 
fluiti nella «Rete», Rifondazionc 
comunista, dissidenti socia isti 
e socialdemocratici, esponenti 
dell'assocìazioe albergatori, 
hanno trovato la ragione del 
loro stare insieme e della loro 
comune battaglia. A Fiuggi ci si 
è schierati sul programma e 
non sulla base di presunte affi¬ 
nità ideologiche o peggio su 
ambizioni trasformistiche di 
potere. Il programma ha defi¬ 
nito gli schieramenti e non vi¬ 
ceversa. 

È un esemplo da seguire an¬ 
che In altre prove elettorali 
nel resto d'Italia? 

In questa Italia malata di schie- 
ramentismo è una lezione im¬ 


portante. Ma la lezione non è 
solo questa. Le forze che si so¬ 
no raccolte attorno alla lista 
«Fiuggi per Fiuggi» potevano 
presentarsi ai voto in ordine 
sparso. In concorrenza tra lo¬ 
ro. Potevano condurre la batta¬ 
glia in proprio, chiedendo per 
sè stesse il voto: non lo hanno 
(atto. Sulle logiche dell'appar¬ 
tenenza sono prevalse le logi¬ 
che della comune battaglia 
per assicurare a Fiuggi un vero 
ricambio dclfo sua classe diri¬ 
gente. Questo ha dato alla lisla 
una formidabile capacità di at¬ 
trazione che l'ha portata a non 
avere per soli due voti la mag¬ 
gioranza assoluta. Chi ha l'am¬ 
bizione di prospettare al paese 
un'alternativa al latiscente si¬ 
stema dì potere c di alleanze 
che da oltre quarant'anni go¬ 
verna questa nostra Italia, non 
può non trame una lezione. 

Ma Fiuggi non al può compa¬ 
rare al resto d’Italia. Insom- 
ma, fuori da questo labora¬ 


torio l'esperimento potreb¬ 
be fallire. 

Le forze del cambiamento non 
andranno da nessuna parte se 
continueranno a farsi la guerra 
Ira loro. Forse potranno con¬ 
quistare qualche voto in più 
l'una a danno dell’altra, ma 
non potranno mai costruire 
una vera alternativa. Questa 
sarà possibile solo se avranno 
la capacità di misurarsi e di ri¬ 
spondere alla crisi economica, 
istituzionale e politica che sta 
sfiancando il paese e se sa- 
pranno larlo insieme senza 
pretese egemoniche ed esclu¬ 
sivismi ideologici. Da Fiuggi è 
venuto un piccolo ma signifi¬ 
cativo segnale. 

C'è un successo, ma che non 
spazza tutte le difficolti del 
braccio di ferro con Ciam¬ 
pico. Insomma la Usta non 
ha la maggioranza assoluta 
e quel constgUere fluttuante 
potrebbe costituire un pro¬ 


blema nel prosieguo delia 
vostra battaglia. Cosa uè 
penai? 

Vorrei fare, in proposito, una 
ntlessione sul sistema elettora¬ 
le, A Fiuggi si è votato con il 
metodo proporzionale. La lista 
«Fiuggi per Fiuggi» ha conqui¬ 
stato 10 seggi su 20. Per soli 
due voli non ha conquistato 
l'undicesimo seggio. La stabili¬ 
tà e foperativilà del suo gover¬ 
no locale potrà dipendere dal 
voto del consigliere comunale 
necessario a raggiungere la 
maggioranza assoluta. Il ri¬ 
schio òche 10 consiglieri pesi¬ 
no meno di uno solo. Se i citta¬ 
dini avessero x;!u 1 o volare di¬ 
rettamente per i! sindaco c la 
coalizione ciò non sarebbe 
slato possibile Da Fiuggi, dun¬ 
que, viene una ragione in più 
per intensificare la raccolta 
delle lirme per i referendum 
che vogliono cambiare il no¬ 
stro sistema elettorale e per 
modificare la politicaci partiti. 


SUCCEDE A FIUGGI 


Cinema. Cinema-teatro delle Fonti (Ente Fiuggi) : chiuso lu¬ 
nedi, martedì, mercoledì e giovedì. Venerdì, sabato e do¬ 
menica: «Forza d'urto». Drammatico. Di Craig R. Baxley, 
con Brian Boswort. Inizio spettacoli: 16-20,30. 
Gardencine: film per adulti. Orario spettacoli: 17-21. 

Pronto soccorso. Guardia medica, telefono 55577. 

Centro anziani. Piazza Largario Verghetti: aperto tutti i 
giorni, dalle 15. 

Circolo scacchi. Presso il centro anziani di piazza Largano 
Verghetti. Aperto ogni lunedi e giovedì dalle 15 alle 18. 

Taxi. Piazza Frascara. telefono 55133. 

Stazione carabinieri. Via Diaz, 140. telefono 55022. 

Commissariato di polizia. Via Prenestina 140. Telefono 
55039. 

Comando vigili urbani. Piazza Trento e Trieste, telefono 
54541. 

Lista «Fiuggi per Fiuggi». Piazza Trenio e Trieste, telefono 
55488, 
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NUMERI UTILI 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 

Vigili del luoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

SoccorsoAci 116 

Sangue urgente 4441010 

Centro antiveleni 3054343 

Guardia modica 4826742 

Pronto soccorso cardiologico 
47721 (Villa Matalda) 530972 
Aids (lunedì-venerdì) 8554270 
Aied 8415035-4827711 


Por cardiopatici 47721 (mt. 434) 
Teletono rosa 6791453 

Soccorso a domicilio 4467228 


Policlinico 4462341 

S Camillo 5310066 

S Giovanni 77051 

Fatebenetratelli 58731 

Gemelli 3015207 

S Filippo Neri 3306207 

S Pietro 36590168 

S Eugenio 59042440 

Nuovo Reg, Margherita 5844 
S, Giacomo 67261 

S Spirito 68351 


Centri veterinari: 

Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appio 7182718 

Amb veterinario com 5895445 

Intervento ambulanza 47498 
Odontoiatrico 4453887 

Segnalazioni per animali morti 
5800340 

Alcolisti anonimi 6636629 
Rimozione auto 6769838 
Polizia stradale 5544 

Radiotaxi 1 

3570 - 4994 - 3875 - 4984 - 88177 


0$ 




■Roma 


Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


Acea.Acqua 575171 

Acea Recl. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 

Sip servizio guasti 182 

Servìzio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 

Provincia di Roma 676601 

Regione Lazio 54571 

Arci babysitter 316449 

Telefono in aiuto (tossicodipen¬ 
denza) 5311507 
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Teletono amico (tossicodipen¬ 
denza) 8840884 

Acotral uri informazioni 
5915551 

Atac uff. utenti 46954444 

Marozzi (autolinee) 4880331 
Ponyexpress 3309 

City cross 8440890 

Avis (autonoleggio) 419941 
Hertz (autonoleggio) 167822099 
Bicinoleggio 3225240 

Collalti (bici) 6541084 

Psicologia consulenze* 389434 


OIORNAU DI NOTTE 

Colonna: p zza Colonna, via S 
Maria in Via (galleria Colonna) 
Esqulllno' v.le Manzoni (cine¬ 
ma Royal), v le Manzoni (S 
Croce in Gerusalemme), via di 
Porta Maggiore 

Flaminio, c.so Francia; via Fla¬ 
minia N. (Ironie Vigna Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior, P.ta Pinciana) 
Parioli: p.zza Ungheria 
Prati, p.zza Cola di Rienzo 
Trevi: via delTritone 


«Minerva» 
premia le donne 
all’Argentina 


Una «non conferenza» e una mostra del poeta Augusto de Campos 

Parole concrete del Brasile 



■R «Corcheremo di fare una 
premiazione semplice, rapida 
c indolore» scherza Lucia Poli, 
chiamata a condurre l ottava 
edizione del Ihcmio Minerva 
lunedt sera al Teatro Argenti¬ 
na, ben sapendo quanto pos¬ 
sano dilatarsi insidiosamente 
(per il pubblico) simili ceri¬ 
monie. Ma le donne - perché 
«Minerva» è nato per loro e da 
loro, come riconoscimento ul 
merito femminile - non sono 
scivolate sulla china retorica: 
serratissima la Poli nell’alter- 
nate le ospiti, essenziale Anna 
Maria Mammoliti, presidente 
del Club delle Donne, promo¬ 
tore del premio. Stringate ed 
efficaci anche le premiate, 
spesso condensando in una 
battuta il senso di discorsi più 
lunghi. «Quale 6 il segreto del 
mio successo? - sorride diverti¬ 
ta Pupclla Maggio (premio 
speciale) - lo credo che il do¬ 
no più grande é l'umiltà. E io 
ce l’ho...«. Più secca Francesca 
Archibugi (premio per le arti) 
a Miriam Mafai che le chiedeva 
quali difficolta avesse incon¬ 
trato nel fare la regista c la 
mamma al tempo stesso: «I 
bambini nascevano anctie du¬ 
rante la guerra. Durante un 
film per loroè più facile...*. 

Davanti a una platea attenta 
sono sfilate poi le altre ospiti 
premiate. Ellen Hancock, diri¬ 
gente della divisione teleco¬ 


municazioni in Europa della 
Ibm: Elfie Sclioof Zoller. gior¬ 
nalista svizzera; Kazimicra 
Prunskiene, membro fondato¬ 
re del movimento per l'indi¬ 
pendenza della Lituania; Gio¬ 
vanna Terranova, vedova del 
giudice Cesare Terranova e 
presidente dell'associazione 
donne siciliane contro la ma¬ 
fia: Dorina Vaccaroni come 
rappresentante della squadra 
italiana di fioretto: Angela But¬ 
tigliene, giornalista del Tgl; 
premio inoltre alla memoria di 
Ursula Hirschmann Spinelli, 
pasionaria antifascista c pro¬ 
motrice di un'Europa unita e 
premio speciale alla Kuennali- 
stin, l’«alleanza delle donne» 
islandese che è riuscita a con¬ 
quistare 15 seggi al Parlamento 
di Reikjavik. 

La lista delle premiate è solo 
la punta di un iceberg d'impe¬ 
gno che vede coinvolto un nu¬ 
mero sempre più esteso di pro- 
tagonisle, nonostante le discri¬ 
minazioni. Non a caso, l'unica 
segnalazione prevista da «Mi¬ 
nerva» per l'uomo, é andata 
quest'anno a Michael Rubin- 
stein, economista attivo dal 70 
sulla discriminazione econo¬ 
mica nei confronti delle donne 
c specializzato sulla proble¬ 
matica (di scottante attualità 
dopo ilcasoThomas-Hill) del¬ 
le molestie sessuali sul posto di 
lavoro. □ R.B. 


■i Puntiglioso e dimesso, 
Augusto de Campos é l'oppo¬ 
sto del vulcanico fratello Ha- 
roldo, A vederlo enunciare 
principi e congegni della «poe¬ 
sia concreta» - lunedt sera in 
una «non conferenza» presso il 
Centro di Esludos Brasileiros - 
pareva di assistere all'esempli¬ 
ficazione di un matematico, 
pacato e maniacale, come 
d'altronde richiede ogni prati¬ 
ca del verso. La pratica di Au¬ 
gusto, di Haroldo c di Décio Pi- 
gnatari. ossia dei fondatori ne¬ 
gli anni Cinquanta del concre¬ 
tismo (termine già esistente e 
formalizzato in Brasile dallo 
svedese naturalizzato óyvind 
Fahlstròm), tra i principali mo¬ 
vimenti letterari d'avanguardia 
del secondo Novecento, vive 
nel punto di intersezione tra la 
pagina scritta, la musica c le 
arti visive, l'unto che il trio bra¬ 
siliano, le cui opere sono espo¬ 
ste nella galleria Candido Por- 
tinari a piazza Navona (fino a 
sabato prossimo), condivide 
in parte con la ricerca condot¬ 
ta dal semestrale «Ritmica», di¬ 
retto da Sandra Briganti e Elio 
Pagliarani, presenti lunedi alla 
«non conferenza» 

Come ha detto Pagliaram, 
«la circolarità e interdisciplina- 
rictà del fare artistico, e la non 
garanzia della ricerca, sono 
proprie di ogni avanguardia». 
In particolare nel concretismo, 
la tensione che presiede il la¬ 


voro é verso la sintesi di poesia 
e pittura e la mescolanza dei 
linguaggi. In Italia l'esperienza 
della poesia visiva, la più pros¬ 
sima alla ricerca dei concreti, é 
rimasta ai margini, sia sul pia¬ 
no creativo che su quello criti¬ 
co, dello spenmentalismo più 
recente, senza riuscire ad ave¬ 
re espansione e risonanza, né 


MARCO CAPORALI 

a suscitare scandali. Forse per¬ 
ché il futurismo italiano, da cui 
presero le mosse i poemi-ma¬ 
nifesto, la rivista-libro noigan- 
dres, le architetture grafiche 
dove l'interazione spazio-lem- 
po sostituisce la linearità tem¬ 
porale, aveva già generalo 
analoghi poemi grafici c inter¬ 
sezioni tra arti, collages, mon¬ 


taggi e manufatti Attraverso la 
poesia visiva, anche in tempi 
recenti, sono passati in molti, 
ma in via di esperimento e sen¬ 
za decidere di fermarcisi. E i 
percorsi più interessanti hanno 
preso consistenza di poesia, o 
di pittura, o di musica. 

Di fronte alle corrisponden¬ 
ze limbrico-gralico-scmanli- 



Blake, tenore-replicante 
dei telematici anni Novanta 




MARCOSPADA 


■R Ogni epoca ha i tenori 
che merita. Essi rispecchiano 
la società che li esprime e che 
gli affida la comunicazione dei 
suoi valori, ripagandoli narcisi- 
sticamente con applausi trion¬ 
fali. Gli anni Venti mentavano 
la vigoria contadinesca di Ca¬ 
ruso, i Quaranta II languore 
piccolo borghese di Gigli, i 
Sessanta la protervia da 
•boom» rii Del Monaco e Corei- 
li, gli Ottanta l'internazionalità 
in compact disc di Pavarotti. 
Un percorso, come si vede, dal 
«tenore totale», capace per vo¬ 
ce, tecnica c musicalità, di 
passare da 'Otello a Elisir d’a¬ 
more, al «tenore parziale», che 
canta solo l'uno o l'altro, fino a 
«tenore dimezzato», quello che 
oggi non sa cantare più nessu¬ 
no dei due, 

Gli anni Novanta, quelli del¬ 
la telematica e dei Terminator, 
si accontentano di ancora me¬ 
no c non si peritano di offrire il 
plauso ad alcuni «replicanti» 
che per un caso fortuito sono 
rimasti senza concorrenti e so¬ 


no nati nella felice epoca della 
filologia e della riscoperta del 
belcanto. Bellissima coinci¬ 
denza, si dirà, grazie alla quale 
le conoscenze dei melomani si 
sono ampliate a Haendel, Ra- 
meau c Rossini. Verissimo. E 
nessuno ne é più felice di noi. 
Ma tanta esibizione di punti¬ 
gliosità storico-critiche, di ri¬ 
cerche libresche sul «come sì 
eseguiva», di incensi bruciati ai 
novelli Orfei, quando andiamo 
all'opera ci aspettiamo, per lo 
meno, di sentire la perfezione 
che cancelli il ricordo delle 
sciatterie degli anni pre-fiiolo- 
gici. Perfezione che, beninte¬ 
so, unisca voce, tecnica c mu¬ 
sicalità in misura ancora mag¬ 
giore di prima. Ingredienti che, 
siamo convinti, dovranno es¬ 
sere il bagaglio di ogni artista 
lìrico fin quando ne esisterà 
uno sulla faccia della terra. 

Al Teatro dell'Opera, per il 
pnmo dei benvenuti concerti 
lirici del lunedi sera, troviamo 
invece Rockwell Blake, tenore 
americano in Italia da qualche 
anno come apostolo di Rossini 


e del belcanto tout court. Un 
apostolo merita un'analisi. Co¬ 
minciamo dunque dalla voce: 
brutta, bruttissima, senza quasi 
un colore definibile, che ha 
però dalla sua l'estensione e la 
velocità. Non saremo però cosi 
inurbani da imputare a Blake 
quello che la natura non gli ha 
concesso e lo consoliamo in¬ 
vece col dirgli che anche Aure¬ 
liano Pertile fu tormentato dal¬ 
lo stesso problema. . 

La tecnica, allora, che do¬ 
vrebbe esaltare le doti c copri¬ 
re le magagne, e che i suoi 
adoratori magnificano osan¬ 
nanti: essa 6 il trionfo del fal¬ 
setto. espediente pericoloso, 
poiché senza l'appoggio del 
suono «in maschera» produce 
note sbiancate, stonate e attac¬ 
chi sporchi, una imbarazzante 
costante dell'emissione di Bla¬ 
ke quando crede di riproporre 
le prassi «meravigliose» del Ba¬ 
rocco. Ci sono gli acuti, é vero, 
ma anche i «do» (prolusi in un 
bis dalla Figlia del reggimento ) 
sono stimbrati e sembrano no¬ 
te qualunque. Voce e tecnica, 
tuttavia, sarebbero tollerabili, 


se il terzo ingrediente, l'intelli¬ 
genza musicale, non fosse 
un'araba fenice. Che esegua 
L'italiana in Algeri di Rossini, le 
Sei ariette di Bellini, o Lo stor¬ 
nello c Lo spazzacamino di 
Verdi il registro stilistico di Bla¬ 
ke non cambia di un ette. Do¬ 
mina invece una costante im¬ 
permeabilità ai significati mu¬ 
sicali, la beatitudine sciocca di 
un sorriso sempre stampato 
sulla faccia, sempre in totale 
contrasto coi sentimenti da 
esprimere siano essi odio, 
amore, passione o sdegno. 

Non crediamo sia questo ciò 
die Rossini intendeva, parlan¬ 
do di belcanto come di «cantar 
che nell'anima si sente». Non é 
più nemmeno questione di au¬ 
tori diversi, di cantabilità belli- 
mana, o di gorgogli! spacciati 
per colatura rossiniana. È il 
nulla espressivo, il niente da 
dire, Da dire, però, con grande 
velocità c gigionate ad effetto. 
Velocità ed effetto sono dun¬ 
que gli unici pregi che ricono¬ 
sciamo a Blake. Per la superfi¬ 
cialità della nostra epoca di re¬ 
plicanti bastano e avanzano, 




che, alle disposizioni foraggia- 
trici di sensi alle letture aperte, 
centrifughe o centripete od er¬ 
ranti. alle combinatone virtua¬ 
lità delle lettere, l'impressione 
della saturazione è forte. E non 
solo per ragioni di «vicolo cie¬ 
co», dove l'uscita potrebbe ap¬ 
parire, quanlo per sterilità e fa¬ 
cilità di procedimenti, che in 
era tecnologica sì autonprodu- 
cono senza aggiungere e ge¬ 
nerare altro In questo il Nove¬ 
cento può davvero dirsi finito. 
Ciò non toglie che i concreti, 
che mai si sono posti in posi¬ 
zione ludica ma semmai di po¬ 
lemica sociale (riallacciandosi 
a!T«antropofagia» modernista 
e a movimenti coevi come il 
tropicalismo). un ruolo attivo 
e fondamentale abbiano svol¬ 
to nella critica alla natura con¬ 
trattuale del linguaggio, alla 
dittatura della sintassi conven¬ 
zionale. E nèiiacummingsiana 
non lettura di Augusto de 
Campos si coglie una evolu¬ 
zione dagli ideogrammi sim¬ 
bolici delle origini, dalla fase 
geometrica dei formati c dei 
conlromessaggi, a un «pop 
concreto» puramente visuale, 
al poemi- oggetto o melalin- 
guislici, nella sperimentazione 
permanente e a tutto campo di 
una «poesia come forma d'arte 
e di un'arte come forma di li¬ 
berazione e perfezionamen¬ 
to». 


■ APPUNTAMENTI 

«Estate romana». 1975-85- un effimero lungo nove anni. Il 
libro di Renalo Nicolini (Edizioni Sisifo), viene presentalo 
oggi, ore 17.30, nella Sala del Cenacolo di Palazzo Valdina 
(ingresso piazza Campo Marzio 42), Ne discuteranno con 
l'autore Andrea Barbalo, Paolo Battistuzzi, Franco Carrara, 
Miriam Mafai, Enrico Manca, Ettore Scola, Walter Veltroni. 
«Marah-Mar. Il gioco nella poesia delle donne». Una cas¬ 
setta audio prodotta dal Centro studi «Dwf» verrà presentato 
oggi, ore 20.30, nella sala Mozzoni di via S. Benedetto in Are- 
nula n.6. Un percorso poetico guidato da Marina Cumboni, 
dove si incontrano le concezioni, ì versi e le vive voci di autri- 
ci come Gertrude Stein, Anne Sexton, Amelia Rosselli e mol¬ 
te altre ancora. 

Per l'Amazzonia. Tre giornate di cinema, musica e danza: 
da oggi a venerdì presso le sala «Villane» e Teatro Idisu di via 
de Lollis 20/22. Informazioni aH'Arcinova, tei. 41.80.369 e 
41.80.370. 

Spazio pubblico: memoria, funzione, progetto. Tema del 
convegno che si svolge oggi (inìzio ore 9.30) e domani al 
Palazzo delle Esposizioni ai via Nazionale. Numerose rela¬ 
zioni ed interventi. 

Grandangolo: su «Videouno» (eh. 59) oggi, ore 14.30, m- 
levento suTtema «Più spazio alla cultura». Interviene Alfio In¬ 
solera, consigliere provinciale del Pds. 

Immagini famose. Da domani «150 anni di fotogra¬ 
fia/1839-1989», mostra curata da Giuliana Scimè. sarà ospi¬ 
tata (fino a!l'8 dicembre, ore 10-13 e 16.30-19.30) presso 
Villa Albani di Civitavecchia (Via Terme di Traiano). La ma¬ 
nifestazione è curata dalla Coop Toscana Lazio e all'inaugu¬ 
razione (ore 17) partecipano Gregforio Vatrella. Diego Mor¬ 
morio e Marco Dori. 

Inforno alla II Scuola di Vienna. A conclusione del ciclo 
triennale dell'Indagine, tavola rotonda organizzata da «Nuo¬ 
va consonanza» per domani, ore 17. presso la Gnam di viale 
delle Belle Arti 131. Partecipano Mano Bortolotto, Daniel 
Charles e Klaus Metzger. 

1 riforma di rivista: la mostra in corso all'Acquano di piaz¬ 
za Fanti é stala prorogata al 6 dicembre, da martedì a vener¬ 
dì ore 15-19. 


Alle fonti del mito 
proiettato al Palaexpò 


ROSSELLA BATTISTI 


James Cruze durante le riprese di «The Covered Wagon» (1923); sopra 
«pés-tudo» di Augusto de Campos (1984); in basso «Fallimento» di 
Giacomo Balla realizzato nel 1902 


HHi Una rassegna di cinema 
hollywoodiano «prima dell'o¬ 
mologazione» parte oggi sullo 
schermo del Palaexpò'. ovvero 
un ventaglio di film scelti nel 
repertorio «ruggente» fra il 
1919 e il 1929. «Cineamenca - 
suggerisce il curatore, Orio 
Caldiron - si propone come 
una prima ricognizione, una 
mappa di orientamene nel ter¬ 
ritorio solo in parte esplorato 
dei "twentics", nella vastissima 
zona di confine tra l'avvio del 
nuovo mezzo di comunicazio¬ 
ne e la rivoluzione del sonoro». 
Ma anche prima della logica 
consumista degli sludios, del- 
(accavallarsi frenetico di volti 
e attori usa e getta, della pro¬ 
duzione rigidamente program¬ 
mata. L’orizzonte dei «twen- 
ties» viene dunque segnato da 
un profilo irregolare, un «pano¬ 
rama di tensioni e contraddi¬ 
zioni», dove i padri fondatori 
stanno per cedere il passo ai 
nuovi talenti e dove si staglia¬ 
no i volli muti dei primi divi 
hollywoodiani, Un Gaiy Coo¬ 
per in «anteprima», ad esem¬ 


pio, che affiora in W/ngsdi Wil¬ 
liam A. Weiìman accanto alla 
rossa Clara Bow c Charles Ro- 
gers. O le firme di John Ford, 
King Vidor, James Cruze, Hen- 
ry King che il cartellone della 
rassegna, in corso da oggi fino 
al 7 dicembre, elenca in una 
girandola di titoli per tutti i gu¬ 
sti. Si va dal melodramma al 
(antasy, dal giallo all'intramon¬ 
tabile western. Alle tonti del 
mito, come suggerisce il sotto¬ 
titolo della rassegna, si va dun¬ 
que. accompagnali dalla musi¬ 
ca di sottofondo con la quale il 
pianista Antonio Coppola sug¬ 
gerirà ritocchi d'atmostera. 

L'avvio è subito ruggente 
con The Phantom of thè Opera 
di Rupert Julian con Lon Cha- 
ney nel ruolo del fantasma e 
Mary Philbm. Nella stessa gior¬ 
nata sono previsti Sex di Fred 
Niblo (alle 17), che precede il 
«Fantasma», mentre alle 20,45 
verrà proiettato Tol’able David 
di Henry King. Tutta avventura 
per la giornata di domani, in 
cui è difficile stabilire quale sia 


il tilm-mito che ha colpito di 
più: potete scegliere tra The 
Black Pirate («Il pirata nero») 
di Albert Parker, The mark of 
/fono («Il segno di Zorro») di 
Fred Niblo e The thief of Bag¬ 
dad («li ladro di Bagdad») di 
Raoul Walsh (che tra l'altro 6 il 
regista del film che diede il no¬ 
me all'epoca d'oro del cinema 
americano: TheRoarìng Tuxtn- 
r/esdel 1939), L'eroe, in tutti e 
tre i film, Douglas Fairbanks. 

L'America dei messaggi sot¬ 
tobanco (neanche poi tanto 
sotto) emerge venerdì con 
Bolshevism on trial di Harley 
Knoles sull'utopia bolscevica e 
con The txrmshing American di 
George Scitz, fra i primi film ad 
avvicinarsi con un occhio 
umano verso gli indiani (che 
però muoiono lo stesso alla fi¬ 
ne) . Fra i titoli dei giorni suc¬ 
cessivi segnaliamo Bcn-Hur di 
Fred Niblo (il 30 novembre), 
The last of Mohicans («L'ulti¬ 
mo dei Mohicani») di Maurice 
Toumeure ClarenceBrown (1 
dicembre), o The son of thè 
sheik di George Fitzmaurice 
con Rodolfo Valentino (2 di¬ 
cembre). 


Storia di quadri. «Fallimento», realizzato da Giacomo Balla nel 1902 

L’artista e Tesercito di «copisti» 


Se la crìtica ufficiale ha ri¬ 
mosso quadri come Guernica 
di Pablo Incasso, Controluce di 
Umberto Boccioni definendoli 
attrezzi decorativi, pittura «ruf¬ 
fiana» scordandosi che Picasso 
con quel quadro - anche se al¬ 
le spalle aveva David con Ma- 
rat assassinato (1793), Goya 
con la Fucilazioni del 3 maggio 
1808 (1814) -, é storia, e l'al¬ 
tro. Boccioni, anche se alle 
spalle aveva Polizza da Volpe- 
do, Gaelano Previatì, dal e sul 
corpo della madre é il cubotu- 
turismo, se é uccaduto tutto 
questo con Giacomo Balla l'ut- 
ficialitù della critica ha com¬ 
messo un' altra rimozione 
ignominiosa. Balla nei 1902 
termina il quadro dal titolo Fal¬ 
limento, olio su tela di 116x160 
coi., tela realizzata dopo il suo 
trasfenmento a Roma avvenu¬ 
to nel 1895 e che assieme a 
pochi altri soggetti dipinti en 
plein air si avvicinavano al divi¬ 
sionismo; cosi si interessò a! 
mondo degli operai e degli 
esclusi. Nella sua produzione 
preluturista ebbe un interesse 


La storia dei quadri che hanno fatto la 
storia di questo nostro Novecento. Ri¬ 
mossi, alcuni capisaldi della pittura 
contemporanea italiana ed europea 
rischiano l'oblio. Perché già fatti e vi¬ 
sti, come pensano i più. Raccontiamo 
in questo nostro «viaggio» la storia dei 
quadri che hanno contato e che con¬ 


tano ancora. In questo secolo di «mani 
d’artista» paradossalmente chi ricorda 
ancora i motivi della pittura metafisica 
di Giorgio de Chirico, o le sculture di 
Medardo Rosso, i quadri «Controluce» 
di Umberto Boccioni, «Sciopero» di 
Giacomo Balla e Guernica di Pablo Pi¬ 
casso? 


per la fotografia che contribui¬ 
sce a «suggerirgli tagli particola¬ 
ri, «zummati» su dettagli, o spa¬ 
ziosi o decentrati, in una resa 
percettivamente intensa e rea¬ 
listica. Il colore è trattato con 
segni violenti, filamentosi o 
puntinistici, incrociati in una 
trama dinamica. 

Straordinario periodo que¬ 
sto di Balla frutto delle espe¬ 
rienze indimenticabili avute 
nei sette mesi di soggiorno a 
Parigi nel 1900 osservando im¬ 
pressionisti, postimpressioni¬ 
sti, Signac e Scurat Nel 1910, 


ENRICO QALLIAN 

quando aderisce al Futurismo 
sottoscrivendo il Manifesto det 
pittori futuristi e il Manifesto 
tecnico delta pittura futurista, 
ha già una vasta notorietà. Nel 
1913 mette all'asta tutte le sue 
opere figurative e annuncia. 
•Balla à morto. Qui si vendono 
le opere del fu Balla» F' chiaro 
che questo atteggiamento è 
frutto di una motivata ribellio¬ 
ne. Balla sa che comunque va¬ 
dano le cose in arte quello che 
conta ò il denaro, l'artista da 
sempre è visto come un nulla¬ 
facente che ozia e imbratta le 


tele. Il ncco Mannctti, che non 
ha mai avuto problemi econo¬ 
mici, penserà a far diventare 
tutti futuristi e a elargire tozzi di 
pane per chi lo segue. 

Balla, prima che nasca la se¬ 
conda ondata futurista, lavora 
per conto suo spingendo fino 
al midollo la sua ricerca. Falle 
mento tecnicamente ò si divi¬ 
sionista, si intravede sul muro 
Segantini per scomposizione 
del colore che diventa luce: c’é 
tutto Balla in quel quadro, sul 
legno della porta dove il pitto¬ 
re comprime velocità di segno 
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«povero» ottenuto con i gessetti 
ad olio, luce al nero sulle ante 
del portone chiuso. L'invenzio¬ 
ne é anche in quel pezzo di 
carta che sporge e che è la no¬ 
tificazione delle autorità giudi¬ 
ziarie che decretano la (ine di 
tutto, I! fallimento di un'attività 
soprattutto mentale oltreché 
economica. Da questo quadro 
poi nasceranno, letteralmente 
copiandolo, altre tendenze si¬ 
no ai giorni nostri. Nel dopo¬ 
guerra lo guarderanno in pa¬ 
recchi : neorealisti, postespres- 
sionisli, pitton-pittori che af¬ 
fronteranno la tessitura di co¬ 
lore a frammenti e natural¬ 
mente i (olografi. I fatti della 
storia dell'arte sono anche 
questi: il realismo come impe¬ 
gno sociale e politico per il do¬ 
po Guernica-, Boccioni e Balla 
l>or la pittura-pittura. L'amara 
constatazione da fare é che I 
■c opisi:* creano vortici di mer¬ 
cato, i grandi artisti servono so¬ 
lo per essere copiati. Quindi ri¬ 
muoverli e cancellarli é di nor¬ 
ma, 



»’ *,« ^ * 


* i w v 


«*/ ** * *■ 




*v ■ J ,rvv % 

v mmp'J 




I 


I 













PAGINA 28 L’UNITÀ 


MERCOLEDÌ 27 NOVEMBRE 1991 


TELEROMAS6 

Or» 19 Telefilm «Lucy Show» 
19 30 Telefilm «La grande bar¬ 
riera- 20 Telefilm «Bollicine» 
20.30 Teleromanzo «La schiava 
Isaura» 22.30 TG Sera 23 Va¬ 
rietà «Conviene far bene I amo 
re- 0 45 Telefilm «Agente Pop¬ 
per- 1 45 TG 2 30 Telefilm «La 
grande barriera- 


QBR 

Ofe 15 45 Livtnj room IT Car¬ 
toni animati 18 Telenovela «La 
Padronclna- 1915 Eurocan- 
did 19 30 Videoglornale 20 30 
«Il segreto del Sahara (1*) 
22 30 Rubrica -Questo grande 
sport- 0 ISEurocandld 


TELELAZIO 

Or» 1* 05 Varietà «Junior tv» 

20 35 Telefilm -La famiglia Hol- 
vak» 21 40 News flash 22 25 
Roma allo specchio 23 05 Te¬ 
lefilm -Quosla si che è vita- 
23 35 News notte 0 25 Film 
•Scarpetta rossa» 



CINEMA □ ottimo 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante DA Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico-Mitologico ST Storco W Western 


VIDEOUNO 

Or® 1415 Tg notizie e commen¬ 
ti 14 SOGtandangolo ISRubri- 
ca del pomeriggio 10 50 «Bril¬ 
lante» telenovela 19 30 Tg noti¬ 
zie e commenti 20 Telefilm 
«Lucy Show 20 30 Film 22 30 
Rubrica « Arte oggi» 


TELETEVERE 

Or® 17 451 musei in casa 19 30 
I fatti del giorno 20 30 Film 
« Dollari falsi per un assassi¬ 
no» 22 30 Teletevere arte 
Poltronissima» 23 «Delta G»u 
stfzla e società» 24 t fatti del 
giorno 1 00 Film «La traccia 
del serpente» 


T.R.E. 


Or® 16 Film « Incantesimo» 18 
Telenovela «Rosa Selvaggia» 

19 Cartoni animati 20 Docu¬ 
mentario «L uomo e la terra» 

20 30 Miniserie (1*) «Body Bu¬ 
siness - Stregate dal potere- 
22 15 Film * Le streghe della lu¬ 
na nera 





* 

ACAOEMY HAU 

Vi» Stamira 

L 8 000 
Tel 428778 

Piedipiatti di Carlo Vanzma con Enrico 
Montesano Ronato Pozzetto BR 



(16 30-18 40-20 30-22 30) 

ADMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 10 000 
Tel 8541195 

O A proposito di Henry di Mike Ni 
chols con Harrison Ford DR(1S 30-16- 
20 10-22 30) 

«ORIAMO 

Plana Cavour 22 

L 10 000 
Tel 3211896 

O A propoetio di Henry di Mike Ni 
chols con Harrlson Ford DR(15 30-18- 
20 10-22 30} 

ALCAZAR 

ViaMerrydel Val 14 

L 10000 
Tei 5880099 

L’ultima tempeeta di Peter Greenaway 
con John Gielgud Michael Clark DR 
(15 15*17 45-20 10-22 30) 
(Ingresse solo a inizio spettacolo) 

AMBASSADE 

Accademia Agiati 57 

L 10 000 
Tel 5408901 

Scelta d’amore con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

AMERICA 

VlaN del Grande 6 

L 10000 
Tel 5816168 

Una pallottola spuntata 2% di David 
Zucker conleslieNielsen-Bfl 

(15 30-17 20-19-20 45-22 30) 

ARCHI MEDE 

VlaArchlmede ri 

L 10 000 
Tel 8075567 

■ Madame Bovery di Cieude Cha- 
brol con Isabelle Huppert DB 

(17-20-22 301 

«RISTO» 

Via Cicerone 19 

L 10000 
Tel 3723230 

■ Nei panni di una bionda di Blake 
Edwards con EHen Barkin-BR 



(16-10 15-20 20-22 30) 

ASTRA 

Viale Jomo 225 

L 8 000 
Tel 8178256 

Riposo 

ATLANTIC 

V Tuscoiana 745 

L 10 000 
Tel 7810658 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

AUGUSTI» 

CaoV Emanuele 203 

L 7000 
Tei 6875455 

Chiuso per lavori 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarbenni 25 

L 10000 
Tei 4827707 

Chiuso per lavori 

CAPfTOL 

VlaG Sacconi 39 

L 10 000 
Tel 3238819 

Una pel lettola spuntata 2% di Oavid 
Zucker conLeslieNielsen-BR 



(15 30-17 30-19 10-20 45-22 30) 

CAPRA» ICA 

Piazza Capranlca 101 

L 10 000 
Tel 6792465 

O Jungla Fa ver di e con Splke Lee • 
DR (1530-17 40-20-22 30) 

CAPRANfCHETTA 

P za Montecitorio 125 

l 10000 
Tel 6796957 

Chiedi taluna di Giuseppe Piccioni con 
Margherita Buy-BR 

(16-17 40-19 10-20 40-22 30) 

CIAK 

Via Cassia 692 

L 10 000 
Tel 3651807 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

COUNMHZO L 10000 

Piazza Cola di Rlaiuo OS Tal 6876303 

Point break di Kathryn Bigelow con Pa- 
irlck Swalze - G (15 45-18-2015-2230) 

DIAMANTE 

Via Preneallna 230 

L 7 000 
Tel 295806 

Rlpoao 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

L 10 000 
Tel 8878652 

O La domenica specialmente di F 

BarUli G Bertolucci M T Giordana G 
Tornitore conP Noiret 0 Muti-SE 

(16 20-18 30-20 30-22 45) 

EMSASSY 

VlaStodpaM 7 

L 10 000 
Tel 8070245 

8cappo dalla diti di Ron Underwood 
con Daniel Stero-CR 

(15 30-18-20 10-22 30) 

EMPIRE 

Vitto R Margherita 29 

L 10 000 
Tel 8417719 

La ritto di Francesco Laudadlo con Mo¬ 
nica Bellucci BR 

(16-18 25-20 25-32 30) 

EMPUIE2 

V ledati Eaarcno.44 

L 10 000 
Tel 5010652 

Forza d’urto di Craig R Baxley con 
Bryan Bosworth A 

(18 30-18 30-2030-22 30) 

ESPERIA 

Piazza Sonnlno 37 

L 8 000 
Tel 5812884 

Il grande Ingenno di e con Jack Nlchol- 
aon-G (15 30-17 55-20 10-22 30) 

ETOtlE 

Piazza in Lueina 41 

L 10 000 
Tel 6676125 

Scatta d'amore con Julia Roberts - SE 
(15 30-17 50-20 10-22 30) 

EURCME 

Via Liszt, 32 

L 10000 
Tel 5810988 

O Johmty Stecchino di e con Rotarlo 
Benigni-BR (.5 30-17 56-2010-2230) 

EUROPA 

Coreo d Italia 107/a 

L10 000 
Tel 8555736 

O Johnny Stecchino e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-16-20 15-22 30) 

EXCEL8IOR 

ViiB V del Carmelo 2 

L 10000 
Tel 5292296 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15 30-17 50-2010-22 30} 

FARNESE 

Cempode Fiori 

L 10000 
Tel 6884395 

La ballata del caffè Mete di Simon Cai- 
low con Vanessa Redgrave e Kelth 
Carradlne DR 

(«fl 30-18 30-20 30-22 30) 

FIAMMA 1 

Vie Btototoll 47 

L 10000 
Tel 4827100 

■ La leggenda del re peccatore di 

TerryGHItam con Robin Williams a Jetl 
Bridge* BR (1430-17 16-19 50-22 30) 

FIAMMA 2 

VlaBlaaoIat! 47 

L 10 000 
Tel 4827100 

La belle econtreea di Jacques Rivetta 

con Michel Piccoli Jan< 8lrkln 

(14 44-17 30-20-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 

VlatoTraatovara 244/a 

L 10 000 
Tel 5812848 

■ La leggenda del re peecatore di 

TerryGIHIam con Robin Williams e Jeff 
Bridges • BR (15 10-17 30-20-22 30) 

GIOIELLO 

Via Nomentana 43 

L 10 000 
Tel 8554149 

L'uHhne tempesta di Peter Greenaway 

con John Gielgud Michael Clark-OR 

(15-17 35*20-22 30) 

golden 

Via Taranto, 38 

L 10000 
Tel 7586602 

■ Nel panni di una blonda di Blake 
Edwards con Eden Barkin -BR 

(16-1015-20 20-2230) 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

L 10000 
Tel 6384852 

O Johnny Stecchino dì e con Roberto 
Benigni-BR (1530-17 50-2010-2230) 

NOUGAT 

Largo B Marcano 1 

L 10 000 
Tel 8548326 

O Rapeodle In ageeto di Akire Kuro- 
aewt con Richard Gare Sechino Mu 
rese-OR (16-1830-2030-22 30) 

MOUNO 

VlaG Induro 

L 10000 
Tel 5812495 

Ctiarlto Anche 1 ceni vanno In paradiso 

dIDonBluth D A 

(16-17 45-1920-20 55-2230) 

KING 

Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tel 8319541 

O Johnny Stecchino di e con Roberto 
Benigni - BR (15-17 40*20 05-22 30) 

MADISON 1 

L 8 000 

■ Che vita decani di Mei Brooks-aR 

VlaChlabrera 121 

Te! 5417926 

(16 15-18 20-20 25-22 30) 

MADISON 2 

VlaChlabrera. 121 

L 8 000 
Tel 5417926 

□ Urge Territorio d'amore di Nlklla 
Mlkhalkov -DR (18-1810-20 20-22 30) 

MAESTOSO 

Via Appla 418 

L 10 000 
Tel 706086 

Chiuso per lavori 

MAJESTIC 

Via SS Apoetoll 20 

L 10 000 
Tel 6794908 

Homtefde di Oavid Mamet con Joe 
Man legna -DR (16-1820*2020-2230) 

METROPOLITAN 

Via dal Corto 8 

L 8000 
Tei 3200933 

O Johnny Stecchino di e con Roberlo 
Benigni-8R (15-17 40-1955-22 30) 

MIGNON 

Via Viterbo U 

L 10000 
Tel 8550493 

Edoardo II di Derek Jarman -DR 

(15 45-17 30-1910*20 45-22 30) 

NEW YORK 

Via dalle Cava 44 

L 10000 
Tel 7810271 

Forza d’urto di Craig R Baxley con 
Brian Bosworih-A 

(16-1620-2025-22 30) 

NUOVO SACHER 

(Largo Aacltnghl 1 

L 10 000 
Tel 5818118) 

Ritirati di KenLoach con Robert Cari y 
te DR (16 30-18 30-20 30-22 30) 

(Ingresso solo a inìzio spettacolo) 

PAR» 

Via Magna Grecia, 112 

L 10000 
Tel 7596588 

O Johnny Stecchino dì e con Roberto 
Benigni-BR (15 30-17 50-20 10-22 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede 19 

L 5 000 
Tel 5803622 

LlThoDoors (Versione inglese) 

(17-19 30-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 8 000 
Tel 4682653 

Non dirmelo, non ci credo di Maurice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil 
der-BR (16-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINETTA 

ViaM Minghettl 5 

L 10 000 
Tel 6790012 

Thelma e Louise di Ridley Scott- con 
GeneOavis OR (15 15-17 35-20-22 30) 


REALE 

PiazzaSonnmo 

L 10000 
Tel 5810234 

O Johnny Stecchino dì e con Roberto 
Benigni BR (15 30 17 50-20 10-2: 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre 156 

L 8 000 
Tel 6790763 

La ballata di Rem Ham di Maurizio An 
geloni con A Cagliasi DR 

(16-17 30-19 10-20 45-22 30) 

ftrrz 

Viale Somalia 109 

L 10 000 
Tel 837481 

Scelta d’amore con Julia Roberts -SE 
(15 30-17 50-19-20 10-22 30) 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

■ Le leggenda del re peecatom di 

Terry Gilliam con Robin Williams e Jetl 
Bridges BR (17-20-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salane 31 

L 10000 
Te) 8554305 

Zanna Manca Un piccolo grand* lupo 

di Randa! Klalser-A 

((530-18-2020-22 30) 

ROYAL 

Via 6 Filiberto 175 

L 10 000 
Te) 70474549 

Poirri break di Kathryn Bigelow con Pa 
trickSwayze-G 

(15 30-17 50-20 10-22 30) 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 10 000 
Te) 8831216 

Non dirmelo, non cl credo di Mauiice 
Phillips con Richard Pryor Gene Wil* 
der-BR (18-18 30-20 30-22 30) 

V1P-8DA 

ViaGaììaeSIdama 20 

L 10 000 
Te) 8395173 

O Zitti e moeca di e con Alessandro 
Benvenuti -BR (18 30-18 35-20 35-22 20) 






CARAVAGGIO 

ViaPaisioilo 24/B 

L 5 000 
Tel 8554210 

Rassegna cinema e Società La notte 
del maghi (16) Dk*Tracy(20) 

DELLE PROVINCE 

Viale delle Province 41 

L 5 000 
Tel 420021 

Roeancrentz • Gutiòenstem tono morti 

(16-22 30) 

F1C C (Ingresso libero) 

Piazza dei Caprettan 70 Tel 8879307 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 

Via Nazionale 194 Tel 4885485 

Riposo 

T1BUR 

Via degli Etruschi 40 

L 4 000-3 000 
Te» 4957762 

In compagnie di persone per bene 

(16-15-22 CO) 

TIZIANO 

Via Rem 2 

L 5 000 
Tel 392777 

Riposo 

VASCELLO Ingresso gratuito 

VlaG Carini72/78 Tel 5809389 

Riposo 


■ CINECLUB 


AZZURROSCIPIONI Saletta "Lumiere" Quartiere (18) Al» 

Via degli Sclploni 84 Tel 3701094 under Menu (20) Il nwetro di Duttfl- 

dort(22) 

Saletta 'Chaplln' Uova di garofano 

_ (18 30-20 30-22 30) _ 

B RANCALE ONE (Ingresso gratuito) ManlacdlLastylng (2130) 

Via Levano» 11 _ Tel 899115 _ 

QRAUCO L 8 000 Cinema spagnolo £1 tacque encante- 

Vla Perugia 34 Tal 70300199-7822311 de di Jotd Lula Cuirda(2l) 
IL LABIRINTO Sala A □ Urga. Territorio d'errore di 

Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Nlklta Mlkhalkov - OR (18 15-20 20- 
22 30) L8 000 

Sala B La amiche americane di T Po- 

_ wer (19-20 45-22 30) L 8.000 _ 

POLITECNICO La roaa blu di Emanuela Piovano 

VlaG B Tlapolo 13/a Tal 3227559 (20 30-22 30) _ 


■ VISIONI SUCCESSIVE 


AQUILA 

Via L Aquile 74 

L 5000 
Tel 7594951 

_ Film per sdutti 


MODERNETTA 

Piazza Repubblica 44 

L 7000 
Tel 4080285 

Film per adulti 

(18-2230 

MOOeftNO 

Piazza Repubblica 45 

L 6000 
Tel 4880285 

Film p«r adulti 

(16-22 30) 

MOUUNROUGE 

ViaM Corbino 23 

L 5000 
Tel 5562350 

Film per adulti 

(18-22 30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 48 

L 4 000 
Tel 4884760 

Film per adulti 


PUSSYCAT 

Via Cairoti 96 

L 4000 
Tel 7313300 

Film pai adulti 

(11-2230) 

8PLENDID 

Via Pier detteVlQneè 

L 5000 
Tel 620205 

Film per adulti 

(11-22 30) 

ULISSE 

VlaTtburtina 380 

L 5000 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 10000 
Tel 4827557 

Film per adulti 

(15-22) 


■ FUORI ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Rlpoao 


BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negletti 44 

L 10000 
Tal 9987996 

Scatta d'amore 

(15 45-18-20 15-22 30) 

COLLBFBRRO 

«RISTO» 

Via Consolare Ladra 

L 10 000 
Tel 9700588 

Sala De Sica La vtta, l'amore e le vac¬ 
che (15 45-18-2015-22) 


SalaCorbucci U le g ge n da d®i rt p®- 
•colore (17-1930-22) 

Sala Rossellini La riffa (1545-16-20-22) 
Sa la Sergio Leon© Johnny Stacchino 
(15 45-16-20-22) 

Saia Tognazrl Chiuso per lavori 
Sala Visconti L’ombra dei ttstimon® 
_ (1545-16-20-22) 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Johnny Stecchino 

(16-1810-20 20-22 30) 
SALA DUE La leggenda del re peccato¬ 
re (16-1810-2020-22 30) 

SALA TRE A propoatto di Henry 

(16-18 10-20 20-22 30) 

8UPERCWEMA 

L 10 000 

Soattad'amor* (16-1810-20 20-2230) 

PzadelGesu 9 

Tel 9420193 


QENZANO 



CYNTH1ANUM 

L 6 000 

Rlpoao 

Viale Mazzini 5 

Tel 8364484 


QROTTAFERRATA 


VENERI 

L 9 000 

Johrniy Steochino (1530-22 30) 

Vietai'Maggio 88 

Tel 9411301 


MONTEROTONDO 


NUOVO MANCINI 

L 6 000 

Riposo 

ViaG Matteotti 53 

Tel 9001888 


OSTIA 



KRYSTAU 

L 10 000 

Non dirmelo non d credo 

Via Pallottlnl 

Tel 5603186 

(16-18 10-20 20-22 30) 

SISTO 

L 10000 

Johnny Stecchino 

Via del Romagnoli 

Tel 5610750 

(15 30-17 45-20-22 30) 

SUPERGA 

L 10 000 

Scatta d'amore (1545-18-2010-2230) 

V le della Marina 44 

Te) 5604076 


TIVOLI 



GIU8EPPEm 

L 7 000 

Johnny Stecchino 

PzzaNicodemì 5 

Tel 0774/20087 


TREVIQNANO ROMANO 

CINEMA PALMA 

L 5000 

Riposo 

Via Garibaldi 100 

Tel 9019014 


VALMONTONE 


CINEMA VALLE 

L 4 000 

Film per aduli* 

VlaG Matteotti 2 

Tel 9590523 



■ prosa mmmmmm 

ABACO {Lungotevere Metllni 33/A 
Tei 3204705) 

Sala A Riposo 

Sala B Domenica alte 22 Spetta 
colo di flamenco in omaggio a An¬ 
tonio Machedo di e con Rossella 
Galluccio 

ACQUARIO (Piazza Manfredo Fanti) 
Riposo 

AGORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6696211) 

Alle 21 15 Un marito di Italo Sve- 
vo con la Compagnia ‘La Bottega 
delle Maschere" Regia di Mar 
cello Amici 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri 
11/c-Tel 6861926) 

Riposo 

ALICE NELLA CrTTA‘ (Via A Dorla 
52 Tel 3252231) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via del Riari 81 
Tel 6868711) 

Riposo 

AL PARCO (Via Ramazzini 31 Tel 
5280647) 

Riposo 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 • Tel 

5750827) 

Alle 10 La bisbetica domata di 
William Shakespeare con Sergio 
Ammirata Patrizia Parici Mar¬ 
cello Bonini Olas Regia di Sergio 
Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Abbonamenti 1991-92 La moglie 
saggia Nostra Dea TI amo Maria 
Adelchi il ritorno di Casanova 
Oblomov Studio per una finestra 
Comedles Barbares II giardino 
del cigliegl Doctor Faust Don 
Quljote 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande 21e27-Tel 5898111) 

Alle 21 15 II Teatro Niccolini di Fi¬ 
renze presenta Ritratti di donne 
senza cornice di Manlio Santarel¬ 
li Con N Quatta Regia di Ennio 
Coltorti 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 
Tel 4455332) 

Domani alle 21 Progetto Ullaee 
Le 23 Tao Danoea con (a Compa 
gnla" Parco Butterlly" 

AUTAUT (Via dagli Zingari 52 Tel 
4743430) 

Riposo 

BEAT T2 (Via G G Belli 72 • Tet 
3207266) 

DANZA Alle 21 15 Una frenetica 
ispezione del mondo con la Com 
pegola di Enzo Cosimi 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tel 5894875) 

Alle 21 30 la compagnia Donati 
Olesen presenta Cero Icaro di 
Spreafico-Olesen-Oonatl Con 
Giorgio Donati e Jacob Olosen 
BRANCACCIO (Via Merulana 244 • 
Tel 732304) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 • Tel 

6797270) 

Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Alle 21 15 Fleeta spettacolo di 
danza flamenco Regia di Marina 
Lanza 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932) 

Alle 21 Toc ca temi lutto fuorché 
l'onore con Carlo Croccolo Ro- 
saura Marchi Mariano Di Marti¬ 
no Regia di Roseura Marchi 
DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 

Alle 21 15 II cilindro di Eduardo 
De Filippo con Marltza Carpilo 
Francesca Oliviero Regia di Mi¬ 
rella Magaldi 

DEI DOCUMENTI (Via N Zabaglla. 
42-Tel 5744034) 

Vedi spazio Musica 
DEI SATIRI (Piazza di Grotlapinta 
19-Tel 6540244) 

Venerdì alle 21 PRIMA VI faremo 
sapere con I Fratelli Capitone re¬ 
gia di Manrico Gammarota 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 6784360) 

Alle 21 Volevamo essere gli U2 di 
Umberto Marino con la Compa¬ 
gnia “Soc per Attori e Coop Ar 
got“ Regia di Umberto Marino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Alle 21 La cena progetto teatrale 
di Walter Manfrè su testo di Giu¬ 
seppe Manfrldl con Pino Colizzi 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tei 
8831300-6440749) 

Alle 17 La lettera di mammà di 
Pappino De Filippo interpretato e 
diretto da Aldo Giuffè con Wanda 
Plrol e Rino Santoro 
DEL PRADO (Via Sora 28 - Tel 
6892777) 

Riposo 

De' SERVI (Via del Mortaro 5 Tel 
6795130) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 

Alle 21 Klrle di Ugo Chitl con Ita 
Danieli Regia di Ugo Chili 
DUSE (Via Crema 8 • Tel 7013522 
9340506) 

Oggi vedi spazio Musica Classi¬ 
ca Domani alle 21 15 II Clan del 
100 di Nino Scardina In Eameral- 
da e Ermyntmde da lytton Stra- 
chey Diretto e interpretato da Mi- 
chela Caruso e Anna Teresa Eu 
geni 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 - 
Tel 7096406) 

Alle 21 Un giorno a Parigi di 
Georgo Courteline con la Com 
pagnia “Il Baraccone" Regia di 
Riccardo Bernardini 
ELI8EO (Via Nazionale 183 - Tel 
4882114) 

Atle 17 La Plexua T presenta An¬ 
na Proclamar e Giorgio Albertaz- 
zi In Caro Bugiardo di J Kilty Ver¬ 
sione Italiana di Giorgio Albertaz- 
zi regia di Filippo Crivelli 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Domani alle 16 La compagnia 
Teatro Gruppo presenta 1 tre ami¬ 
ci di Vito Boffoli Regia dell auto¬ 
re 

FUMANO (Via S Statano del Cacco 
15-Tel 6796496) 

Alle 18 L’amante scritto e diretto 
da Arnold Wesker con Claretta 
Carotenuto 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - 
Tel 7887721) 

Riposo 

OHIONe (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zar>az 2 o 4 - Tel 
5810721/5600969) 

Alle 22 30 Non c’era una volta l'A¬ 
merica scritto e diretto da Ferruc 
ciò Fantone con Landò Fiorini 
Giusy Valeri Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl 1 - 
Tel 5895782) 

SALA PERFORMANCE Allo 21 
La Coop Bruno Olrlno teatro pre¬ 
senta Le morie di Don Giovanni 
con P Careno V Do Bisogno S 


Spugnmt M Wrona Regia di 
Orione Borgia 

SALA TEATRO DANZA Alio 21 
Omaggio a Tennessee Williams 

Baby Doli con Corinna Anastasio 
Laura Cavalli Ivan Gossaroli Co 
reografiadi Mario Piazza 
SALA CAFFÈ Riposo 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A Tel 4873164) 

Allo 21 30 Stress di Piero Castel 
lacci con Pier Maria Cecchini 
LA COMUNITÀ (ViaG Zanazzo 1 
Tel 5817413) 

Oggi riposo Domani alle 21 Case 
di bambola di H ibsen regia di 
Giancarlo Sepe 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1 Tel 6703148) 

Alle 20 45 Ortensie he detto di 
G Feydeau con Massimiliano 
Bruno Regia di Sergio Zecca 
LET ’EM IN (Via Urbana 12/A Tel 
4821250) 

Riposo 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14/C - 
Tel 3223634) 

Alle 21 15 Sinceramente bugiardi 

di Alan Ayckbourn con Elena Cot 
ta Cario Alighiero Giorgio Cero¬ 
si Regia di Giovanni Lombardo 
Radice 

META TEATRO (Via Mameli 5 - Tel 
5895807) 

Alle 21 La compagnia Plesso pre¬ 
senta Amlnta di Torquato Tasso 
Con Felice Casciano Paola Garl 
botti Cristina Liberati Maurizio 
Pangallo Regai di Alessandro 
Fabrlzi 

MISSOURI (Via Bombali! 25 Tel 
5594418) 

Completamente ristrutturato alle¬ 
stimento Stagione teatrale Per 
informazionitei 5417926 
NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

Alle 16 45 II diario di Anna Frank 
di F Goodrich e A Hackett Con 
Giuseppe Pambieri Lia Tanzi e 
Micol Pambieri Regia di Gian¬ 
franco De Bosio 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA CAFFÈ TEATRO Alle 
21 30 Rag Doli produzioni pre¬ 
senta Ultimamente ho doppiato 
un topo di Pietro De Silva Con E 
Brlgnano A Conte 
SALA GRANDE Alle 21 Opera¬ 
zione scritto e diretto da Stefano 
Reali con Ennio Coltorti 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Ri¬ 
poso 

PALAZZO DELLE E8P08IZI0NI 

[ViaNazionale 194-Tel 6847283) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8-Tel 5110203) 

Alle 22 30 Risate selvaggia 3 Mo¬ 
nologhi graffiami sul malessere 
metropolitano di C Durang Con 
Giuseppe Cederna Roberto Ci* 
tran e Dorys Von Thury 
PARIOLI (Via Giosuè Borsl 20 - Tel 
8083523) 

Alle 21 30 Senzatttolo di e con 
Franca Valeri Musiche di Manuel 
De Sica 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183 Tel 4805095) 

Alle 21 Velenttn Kabaret der Ki- 
miker di Karl Valentin con Mass- 
slmo De Rossi Sabrina Capucci 
Regia di Massimo De Rossi 
POLITECNICO (Via GB T.epolo 
13/A-Tel 3611501) 

Alle 18 Le donna di 8amo di Mo¬ 
nandro Regia di Mario Prosperi 
QUIRINO (Via Minghettl 1 - Tel 
6794505-6790616) 

Alle 20 45 Le vita è sogno di Pe- 
dro Calderon de la Berca Con Ti¬ 
no Schlrlnzl Piero Di torlo Mauri¬ 
zio Don adoni Regia di Massimo 
Castri 

R088INI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 

Alle 17 L'esemedlE Liberti con 
Anita durante Alfiero Alfieri Lei- 
la Ducei Regia di A Alfieri L 
Ouccl 

SALA MONTEVECCHIO (Piazza 
Montevecchio 6/a-Tel 6664488) 
Alle 21 Giallo a strlece scritto di¬ 
retto ed interpretato da Andrea 
Meloni con Roberta Nlcotai e Ti¬ 
ziana Di Norcia 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 

Alle 21 30 Patapunfete di Castel 
lacci e Pingitore con Oreste Lio¬ 
nello Pamela Prati Regia di Pier 
Francesco Pingitore 
8AN GENE8IO (Via Podgora 1 Tel 
3223432) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Ventlmlglia 
6-Tel 6534729) 

°iposo 

SCARABOCCHIO (Piazza del Pon- 
zlanl 8/c-Tel 5800496) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4826841) 

Alle 21 Novecento napoletano 
con Marisa Laurito Regia di Bru¬ 
no Garofalo 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3 
Tel 5890974) 

Alle 21 15 II cigno di E Egloff 
Con Manuela Morosini Patrick 
Ross) Gastaldi Pino Strabioll Re¬ 
gia di Patrick Rossi Gastaldi 
SPAZIO VISIVO (Via A Brunetti 43- 
Tel 3612055) 

Riposo 

SPAZIO ZERO (Via Galvani 65 Tel 
5743089) 

Alle 21 15 Slamo donne con le 
Sorelle Bandiera e Mary Cipolla 
SPERONI (Via L Speroni 1$ Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
071-Tel 3711078-3711107) 

Alle 21 30 II mastino di Baekervll- 
le da Sir Arthur Conan Doyle 


adattamento e regia di Sofia 
Scandurra 

STANZE SEGRETE (Via delia Scala 
25 Tel 3653440) 

Allo 20 30 II Minotauro di F Dur 
renmattconL Roffi 

TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia 
ni 2 Tel 6867610) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via Cristoforo Co¬ 
lombo 39J Tel 5451521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Ac qua s par 
ta 16 Tel 6545890) 

Alle 21 PRIMA II Pellicano di A 
Strindberg con Mila Vannucclm 
Domenico Albergo E Batdassar- 
ri Regia d Silvio Giordani 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101 
Tel 78809851 
Riposo 

ULPIANO (Via Calamatta 38 Tel 
3223730) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - 
Tei 6869049-6861802) 

Alle 17 Sebastiano Calabrò pre¬ 
senta Flavio Bucci in II borghese 
gentiluomo di Molière Regia di 
Armando Pugliese 

VASCELLO (Via G Carini 72 Tel 
5809389) 

Alle 17 Vestir® gli Ignudi di Luigi 
Pirandello con la Compagnia ‘La 
Fabbrica dell attore" Regia di 
Marco Parodi 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8 Tel 5740598-5740170) 

Alle 21 Fabouious Basata Re Ra 
Zoo comici acrobati musicisti 


■ PER RAGAZZI HE 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari 81 
Tel 6868711) 

Domenica alle 16 Contaflab# un 
pomeriggio di fiabe per fate e vio¬ 
lino 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tel 7003495) 

Ogni domenica alle li Poesie del 
down di e con Valentino Duranti- 
ni 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro del burattini e animazione 
feste per bambini 

CRISÓOONO (Via S Gallicano 8 • 
Tel 5280945-536575) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612) 

Atle 10 (mattinè per le scuole) 
Pierino e II lupo di Prokofiev con 
la Compagnia ‘L uovo doli Aqui¬ 
la Regia di M C Glambruno 

ENQLISH POPPE T THEATRE CLUB 
(Via Grottapinta 2 Tel 6879670- 
5896201) 

Sabato e domenica alle 16 30 ver¬ 
sione italiana di Le bella e le ba¬ 
stie 

ORAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato alle 16 30 Le fiabe di Polli¬ 
cino da Charles Per rault 

IL TORCHIO (Via E Morosini 16 
Tel 582049) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA Ol 
OVAOA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 L&dispol!) 

Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 18 30 Festa del bambini Do¬ 
menica su prenotazione 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge- 
nocchl 15-Tel 8601733) 

Alle 10 II bambino e I® statua del 
prindpe lelloe con le Marionette 
degli Accettella 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 5892034) 
Alle 10 L’Ieota <ti Robinson di 
Carlo Conversi musical con An¬ 
tonella Voce Gianni Silano M L 
Volpiceli! Musiche di Riccardo 
Bisso 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo¬ 
va 522-Tel 787791) 

Alle 18 N signore dei gatti con la 
Compagnia “Tan National! Bai 
let" regia di Alfio Borghese co¬ 
reografie di Paolo Londl 


a MUS.CA A CLASSA 

ACCADEMIA ITALIANA DI MUSICA 
CONTEMPORANEA (Chiesa S 
Agnese in Agone -Piazza Navona) 
Venerdì alle 21 Concerto del Trio 
detl'Asaodazione di Musica Con¬ 
temporanea In programma musi 
che di Hlndemith Ravel Proko¬ 
fiev Skryabin Khacaturian 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI¬ 
LIA (Via delia Conciliazione Tei 
6780742) 

Riposo 

ACQUARIO (Piazza Manfredo 
Fanti 47) 

Alle 20 30 Concerto del flautista 
Enrico Macelli accompagnato al 
pia notoria dii Maurizio Prosperi 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 481601} 

DANZA Venerdì alle 20 30 Lo 
schiaccianoci musiche di P I Caj 
kovsklj con Raffaele Paganini 
Laura Comi Augusto Paganini 
Alessandra Delle Monache Dtret 
tore Vladimir Fedoeeyev coreo¬ 
grafie di Zarko Prebll 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
Pietro in Montorio 3 Tel 
5818607) 

Riposo 

ACCADEMIA S LUCA (Piazza del 
I Accademia di S Luca 77) 

Riposo 

AQORÀ 60 (Via della Penitenza 33 
Tel 6896211-9868528) 

Riposo 

AMICI DI CASTEL 8 ANGELO (Lun 
gotevere Castello 50 - Tel 
8546192-3331094) 

Riposo 

AUDITORIUM DI MECENATE (Largo 
Leopardi-Tel 7807695) 

Riposo 


Associazione sul territorio 

“Roma, la città futura” 
per la SINISTRA GIOVANILE 

Punti di raccolta delle firme per i referendum 

Mercoledì 27 novembre 1991 


Circolo 

Luogo 

Ora 

S PAOLO 
GARBATELLA 

metrò S Paolo 
altezza «Stantìa» 

16 00 
16 00 

Giovedì 28 novembre 1991 


Circolo 

Luogo 

Ora 

E DE FILIPPO 
CINECITTÀ 

Ciré VVOODY ALLEN 

piazza Sempione 
metrò G Agncola 
piazza Ponte Lungo 

17 00 
17 00 
17 00 


AUDITORIUM DUE PINI (Via Zando 
nai 2 Tel 3292326-3294288) 
Domani alle 21 Concerto del 
Gruppo Strumentale Musica 
D'Oggi violino Antonio Salvatore 
In programma Vivaldi (Le quattro 
stagioni) Mozart (Divertimento K 
136) 

AUDITORIUM RAI (Sala A Via 
Asiago 10 Tel 322*952) 

Lunedi alle 21 per la rassegna 
«Nuova musica italiana 8» con¬ 
certo del pianista Oaniele Lom¬ 
bardi In programma musiche di 
Panni Grossi Gardlni Montis 
Pennisl Razzi 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Sosia 
-Tel 5618607) 

Venerdì alia 18 30 Concerto Sin¬ 
fonico Pubblico diretto da Peter 
Maag In programma Le sinfonie 
di Mozart 

AUDITORIUM S LEONE MAQNO 

(Via Bolzano 38 Tel 8543216) 
Sabato alle 17 30 Concerto del 
Trio Matita® In programma musi 
che di Schubert Beethoven 
Schumann 

AUDITORIO DEL 8ERAPHICUM (Via 
del Serafico 1) 

Domani alle 2045 Concerto del 
Trio Tohakerian (violino) Campa¬ 
naro (violoncello) e Rlgon (piano- 
torte) In programma musiche di 
Schumann Schubert 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ’ CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Alle 20 40 Concerto del violinista 
Angelo Stafanalo in programma 
musiche di Vivaldi (Le quattro sta¬ 
gioni e I concerti In La Maggiore 
in Re minore in Sol Maggiore) 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz¬ 
za A Moro) 

Riposo 

AVILA (Corso D Italia 37 • Tel 
3742018) 

Rlpoco 

BRANCACCIO (Via Merulana 244 
Tel 732304} 

Riposo 

CENTRALE (Via Celsa 6 - Tel 
6797270-6795079) 

Riposo 

CINECITTAOUE (Viale Paimiro To¬ 
gliatti 2) 

Riposo 

CLUB EUR (Viale Artigiano 38) 
Riposo 

COLLEOIO AMERICANO DEL 
NORD (Via del Glanlcolo 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Lunedi alle 21 Concerto di Anto¬ 
nio Pierri e Francesco Maloteota 

(violino) 

Paolo dogli (pianoforte) In pro¬ 
gramma musiche dì Cusatallì Pa¬ 
trassi e Ferrara 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba- 
g»la42-Tel 5780480) 

Alle 21 Concerto per organo di 
Antonella Barbaro#®® in pro¬ 
gramma musiche di F Jeiffar 

DISCOTECA DI STATO (Via Casta¬ 
ni 32) 

Riposo 

OU8E (Via Crema 8 Tel 7013522 
9340506) 

Alle 21 «Omaggio a Mozart nel bi¬ 
centenario- Quartetto classico 
Marco Fola e Marco Bllvl (violini) 
Fabio Marano (viola) Bruno Ra 

(violoncello) 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a - Tel 
8062511) 

Riposo 

EURMU8E (Via dell Architettura - 
Tel 5922251) 

Riposo 

GALLERIA NAZIONALE D’ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti 131) 
Alle 21 intomo alla seconda scuo¬ 
la di Vienna concerto con C Far- 
ley (soprano) J Conatable (pia¬ 
noforte) Musiche di A Schoon- 
berg 

OHIONE (Via delie Fornaci 37 • Tel 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Sabato alle 21 e domenica alle 16 
(presso Piazza Campiteli! 9) 

Rassegna Un tocco d) classica 
Fryòoryk Choptn 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P za S 

Agostino 20/A-Tel 6786834) 
Sabato alle 17 45 Tomeo Intema¬ 
zionale di Musica in programma 
Bach Rossini Vivaldi Albibonl 
Scarlatti 

MARZIANA (Teatro Comunale) 
Domenica alle 17 30 C e l ebrando 
due grandi Concerto dell Orche¬ 
stra d Archi diretta da F Creux in 
programma musiche di Vivaldi 
Mozart 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 - 
Tel 3223834} 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

DANZA Oggi alle 21 La Compa 
gola Nazionale di danza della 
Georgia presenta FoNdora a acro¬ 
bazia dalla Qeorgla dal Caucaso 
Domani alle 21 Ultimo concerto 
del ciclo La trentadue sonata par 
pianoforte di Baethovan Interpre¬ 
tate da Rudolf Buchblnder 

ORATORIO OEL GONFALONE (Vi- 
colo delia Scimmia 1/b Tel 
6875952) 


Domani alle 21 Concerto deli Or¬ 
chestra da Camara dal Gonfalo¬ 
ne In programma musiche di Te- 
lemann Rolla Schubert 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 

Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazze 
della Cancelleria) 

Domenica alle 21 Concerto-restl 
vai dedicato a Napoli dirige I 
Maestro R Matrona In program 
ma musiche di Scarlatti Cimaro* 
sa Paislelio 

PALAZZO COMMENDATORIO (Bor 
go S Spirito 3 Tel 6685285) 
Riposo 

PALAZZO ESPOSIZIONI (Via Nazio¬ 
nale 194) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli* 
9) 

Oggi alle 21 Concorio del piani 
sta Miche la D’Ambrosio In pro¬ 
gramma musiche di Scarlatti 
Beethoven Schonberg Proko- 
f ev 

Domani alle 21 Concerto del lltu*- 
sla Massimo Lombardi In pro¬ 
gramma musiche di Francesco da 
Milano e di Pietro Paolo Borrono 
di Milano 

SALA CASELLA (Via Flaminia 116) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi- 

chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA D’ERCOLE (Campidoglio) 
Riposo 

SALA PAOLO VI (Piazza S Apolli 
nare 49) 

Riposo 

SALA PIO X (Via Piemonte 41) 

Riposo 

SALAI (PiazzaS Giovanni 10 Tel 
7008691) 

Riposo 

SAN GENESIO (Via Podgora 1 Tol 
3223432) 

Riposo 

SCUOLA TEST AC CIO (Via Monte 
Testacelo 91 Te! 5750376) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393-Tel 5451521) 

Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Te) 6543794) 

Riposo 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5809389) 

Riposo 


■ JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ (Via Ostia 9 
Tel 3729398) 

Alle 22 Concerto del Uana Mlleti 
Group 

ALTROQOAMDO (Via degli Anguil¬ 
la^ 4-Tel 0761/587725 Calcata 
Vecchia) 

Venerdì alle 22 Concerto del 
gruppo Baea One 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18 Tel 5012551) 

Alle 21 30 Concerto del gruppo In¬ 
glese Mad Doga 

BRANCACCIO (VI® Merulana 244 - 
Tei 732304) 

Riposo 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac 
ciò 96-Tet 5744020) 

Oggi e domani alle 22 Concerto 

di Lello Panico a Flavio Boltro 

Quintetto 

CLASSICO (Via Libertà 7 Tol 
5744955) 

Alle 22 Concerto do* gruppi 
8quonk ed l Groseo Modo Band 
EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
26-Tel 6879908) 

Alla 22 00 Concerto dol gruppo 

Lo® Matatigras 

FOLK3TUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 

Alle 21 15 8er®ta Happening con 

numerosi ospiti 

FONCLEA (Via Crescenzio 02/a 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 Blues con i Blngoram® 
MAMBO (Via del Fienaroli 30/A 
Tel 5097196) 

Non pervenuto 

MU8ICINN (Largo del Fiorentini 3 • 
Tel 6544934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234090-3234936) 

Vedi spazio Musica classica e 
danza 

PALLADHJM (Piazza Bartolomeo 
Romano 8) 

Vedi spazio Prosa 

SAMT LOUIS (Via del Cardelio 13/a 
Tel 4746076) 

Alle 2130 Concerto con Sax 
Energie Jazz Machina 
SISTINA (Via Slatina 129 - Tel 
4826041) 

Riposo 

TENDA STRISCE (Via C Colombo 
393 Tel 5415521) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve¬ 
re Testacelo) 

Riposo 

ZEPPELIN (Via Garibaldi 95 Tel 
9384147-Marino) 

Alle 22 Concerto di musica blues 

con Bluse Buttar 


Teatro Tordinona 

Via degli Acquasparta, 16 - Tel 6545890 


LA COMPAGNIA DEI CENCI 

presenta 

MILA VANNUCCI 
DOMENICO ALBERGO 


ITI 

IL PELLICANO 

di August Strindberg 
Personaggi Interpreti 


La Madre Eìv-e vedova 
Il figlio Fredrik 
La figlia Gcrda 
Il genero Axel 
Margrel 


MILA VANNUCCI 
DOMENICO ALBERGO 
ELETTRA BALDASSARR1 
FAUSTO LOMBARDI 
CARLA SCORTICHINI 


Regia 

SILVIO GOLDONI 


LA COMPAGNIA DEI CENCI 
è lieta di invitare la S.V. 
dal 27 novembre 
al 15 dicembre 1991 
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Le Coppe 
in campo 
eintv 


Sport 


PAGINA 29 L’UNITÀ 


Vujadin j 
Boskov ? 


SAMPDORIA 
STELLA ROSSA 


& 


Raiuno 
o ore 20,25 


Osvaldo 
Bagnoli. 


\ STEAUAB. 
GENOA 


Emiliano | 
Mondonico 


AERATENE 

TORINO 


fé 


Raiuno 
ore 17,55 


Italia 1 
ore 17,55 


Umiliate in Italia, Samp, Torino e Genoa ci provano in Europa 

L’assalto dei peones 


Ottico vede nero 
prima del derby 
«Se la curva vuole 
io me ne andrò» 



Corrado Orrico (nella foto), awìcinadosi il derby, parla 
del suo futuro all'lnter -Io me ne andrò solo quando i 
boys della curva mi urleranno di far le valigie, Allora sarò 
io ad andare dal presidente Pellegrini per larmi mandar 
via, Tutto il resto sono chiacchiere da salotto. L'inter? Ha 
grossi margini di miglioramento, certo ci vorrà tempo. 
Quanto? Mah, non so, non sono mica nato a Nazareth. 
Spero presto». 


Ultimi calci 

B er iunior 
el ’92 farà 
l’allenatore 


Ecco le italiane in Coppa: Sampdoria (Campioni), 
Genoa e Torino (Uefa) giocano stasera per il terzo 
turno, mentre la Roma (Coppa Coppe) si rivedrà a 
marzo con i francesi del Monaco. Curiosamente, 
siamo rappresentati da formazioni che in campio¬ 
nato si stanno facendo poco onore: nono posto per 
i granata, undicesimo e tredicesimo per rossoblù e 
blucerchiati. Vediamo come va a finire... 




FRANCESCO ZUCCHINI 


Wm All'assalto delle Coppe 
europee con quelli che si sco¬ 
prono improvvisamente peo¬ 
nes del football italiano. In 6 
mesi la Samp è passata dai fa¬ 
sti dello scudetto e della Su- 
percoppa al rischio-serie B 
(non molto credibile, malgra¬ 
do tutto); i cugini del Genoa 
trottano con vigore ma non go¬ 
dono più deglfspcciali privile¬ 
gi cui li aveva abituati Skuhra- 
vy, accontentandosi di una 
media di un punto a partita 
( 11 ) ; il Torino sommerso dal¬ 
le squalifiche (ma oggi gioca¬ 
no i «cattivi» Bruno e Policano) 
ci mette il solito furore senza 
trovare corrispettivo adeguato, 
se non dal giùdice sportivo: gli 
attuali 1Z punti sono In sostan¬ 
za un mezzo fallimento, consi¬ 
derando le ambizioni fatte in- 
trawedere l'estate scorsa. 

f peones cercano rivincite in 
Europa laddove il football ita¬ 
liano da qualche mese mostra 
segni di recessione, dopo le ir¬ 
ripetibili stagioni in cui le Cop¬ 
pe sembravano una formalità 
per i nostri club. L'inversione 
di tendenza si fi registrata 12 
mesi fa: già allora Milan. Juve e 
Napoli cercavano una soddi¬ 
sfazione europea ppr compen¬ 


sare i rispettivi dispiaceri. 

La Sampdoria é il caso del 
giorno: stasera avrà la fortuna 
di incrociare una Stella Rossa 
probabilmente priva di tre pe¬ 
dine fondamentali (Savicevic, 
Lukic e Belodedic), ma co¬ 
munque sia alla malconcia 
truppa di Boskov non resta che 
vincere. Perso il tram dello scu¬ 
detto, mezzo compromesso il 
cammino in Coppa Italia (il 
pareggio, I -1, a Marassi col Ba¬ 
ri non mette certo al sicuro il 
superamento del turno), ogni 
speranza si concentra sulla 
Coppa Campioni: a ben guar¬ 
dare. é una fortuna per Vialll & 
co. che il più prestigioso dei 
trofei continentali contempli 
da quest'anno il girone all'ita¬ 
liana (occhio alla tabella a 
fianco) dopo i primi due turni. 
Oggi come oggi, una doppia 
sfida a eliminazione diretta 
con I detentori della Coppa sa¬ 
rebbe stata rischiosa. Dice Bos¬ 
kov da Bogliasco: «Al comple¬ 
to. la Stella Rossa ò la squadra 
più forte d'Europa: cosi invece 
e alla nostra portata, perciò 
siamo abbastanza tranquilli. 
Non vi pare? Ma é la verità. Sta¬ 
sera può bastarci anche un pa¬ 
reggio». Boskov ha anche rivol- 




Vialll sembra Indicare la via per battere la Stella Rossa 


to parole di solidarietà ai con¬ 
nazionali del club di Belgrado 
«per questa guerra assurda: so¬ 
no serbo come loro e com¬ 
prendo la loro disperazione». 
Intanto, però, cercherà di di¬ 
spensargli un altro piccolo di¬ 
spiacere a base di pallone. 

In tribuna cl sarà Arrigo Soc¬ 
chi Sotto speciale osservazio¬ 


ne Pagliuca, in cerca di riscatto 
dopo una serie di cappellate in 
campionato e in Nazionale, e 
Mancini che rientra dopo il for¬ 
fait di domenica con la Roma: 
oggi vorrebbe festeggiare i! 
27esimo compleanno in ma¬ 
nieradegna. 

Torino e Genoa sono in tra¬ 
sferta ad Atene e a Buc arest 


(Ottavi di tinaia, andata) 

Bk Copenaghen-T rabzonspor 
Gand-Olnamo Mosca 
Amburgo-SIgma Olomouc 
Tirol-LIverpool 
Osasuna-Ajax 
Steaua Bucarest-GENOA 
Aek Atene-TORINO 
Neuchatel-Real Madrid 


Sotto il Partenone, i granata 
hanno ricordi non piacevolissi¬ 
mi, risultati a parte: nell'otto¬ 
bre di 6 anni fa, superarono il 
turno sul campo ateniese col 
Panathinaikos, ma la partita 
terminò con un brutto fallo di 
Pileggi su un giocatore greco e 
un'autentica caccia all’italia¬ 
no», se ne ricorderà sicura¬ 
mente Zaccaretli, uno degli 
«inseguiti», e anche il radiocro¬ 
nista Ameri, colpito con un pu¬ 
gno da uno sconosciuto. I) To¬ 
rino ieri ha ricevuto sputi e in¬ 
sulti dai tifosi dell'Aek; i diri¬ 
genti greci hanno garantito pe¬ 
rò che stasera (ingenti forze di 
polizia allo stadio) tutto filerà 
liscio. Staremo a vedere: l’Aek 
ha già rimediato un'ottantina 
di milioni di multa dall'Uefa 
per intemperanze dei tifosi nei 
primi due turni con Vtlaznia e 
Spariak Mosca. Chiusura col 
Genoa: ripresenta Collovati, 
ette a Bucarest giocò anche 15 
anni fa col Milan... gli uomini 
di Bagnoli su questo stesso 
campo hanno battuto la Dina¬ 
mo il mese scorso. La Steaua 
non é più quella di Hagi e La- 
catus. I peones possono spera¬ 
re 


La vigilia dei blucerchiati 

Mancini e Cerezo guariti 
Boskov fa gli scongiuri 
E l’incasso è da amichevole 


SAMP-STELLA ROSSA 


Aggrappati 
buona Stella. Quella Rossa na¬ 
turalmente. La Sampdoria cer¬ 
ca fortuna e riscatto in Coppa 
Campioni affrontando questa 
sera a Marassi i campioni d'Eu¬ 
ropa nella prima partita del gi¬ 
rone finale. Gli slavi sembrano 
a pezzi, con Belodedic squali¬ 
ficato, Lukic e Savicevic infor¬ 
tunati, ma Boskov non si fida. I) 
tecnico parla di pretattica cd è 
convinto che alia fine almeno 
Savicevic sarà in campo, an¬ 
che se la contrattura non è sta¬ 
ta smaltita. Ma a Boskov inte¬ 
ressano soprattutto i problemi 
della Sampdoria, una squadra 
in crisi protonda di risultati in¬ 
capace di segnare su azione in 
campionatodal 29scttembree 
costretta a raccogliere appena 
un punto nelle ultime sei parti¬ 
te. Fiaccu la prevendita, meno 
di 24mila biglietti venduti. 


Qualcuno maligna che quel¬ 
lo del tecnico ormai sia un 
contratto a termine, pronto ad 
essere rescisso stasera in caso 
di scontitta, altri sostengono 
che la fiducia durerà fino a giu¬ 
gno. Di sicuro un match da ul¬ 
tima spiaggia e il nervosismo 
in casa blucerchiata non man¬ 
ca. Anche ieri mattina, dopo la 
rifinitura, i giocatori hanno 
preferito restare in silenzio; ha 
parlalo solo Ivano Bonetti feli¬ 
ce per l'annnunciata riconfer¬ 
ma dopo il positivo esordio di 
domenica a Roma. Per 11 resto 
facce lunghe e un solo sorriso, 
quello di Boskov, contento di 
aver recuperato Mancini e Cc- 
rezo, che sì sono allenati con il 
gruppo. Questa sera ci saran 
no, il capitano potrà festeggia¬ 
re In campo il suo 27esimo 
compleanno, il brasiliano cer- 


Paglluca 

Mannlnl 

Katanec 

Pari 

Viorchowod 
Lanna 
Lombardo 
Cerezo 
Vialll 
Mancini 
Bonetti I. 


1 Mllolevlc 

2 Radfnovlc 
a Vosllljevlc 

4 Tanjga 

3 Nedeljkavlc 
a Najdoskl 

7 Stoslc 

5 Jugovlc 
• Pancev 
tO Savicevic 
11 Mlhajlovic 


Arbitro: 

Blguet (Francie) 


Nuciari 18 Lekovlc 
Bonetti D. 1» Jovanovlc 
Invernlzzl 14 Ratkovlc 
Silas ISIvic 
Buso IO 


cherà di aggiungere un'altra 
perla significativa alla suo sta¬ 
gione d'addio. Ancora in dub¬ 
bio invece Mannlnl: Ieri ha la¬ 
vorato, giura di essere a posto, 
Boskov lo rimanda ad un pro¬ 
vino da effettuare stamattina 
per verificare se to stiramento 
all'arco plantare del piede de¬ 
stro é davvero superato. Se 
non ce la fa, gioca Dario Bo¬ 
netti. OS.C. 


M ATENE. La sfida «dimezza¬ 
la» é già cominciata. A insulti c 
sputi: cosi un gruppetto di tifo¬ 
si greci ha accolto ieri sera il 
Torino, mentre la comitiva gra¬ 
nata si accingeva a svolgere 
nello stadio «Nikos Gumas» 
l'allenamento di rifinitura. Un 
vero tentativo di aggressione, 
quello degli ultras dell'Aek, va¬ 
nificato dall'Intervento deila 
polizia, Atmosfera calda, in¬ 
somma, eppure nella confe¬ 
renza stampa-congiunta della 
mattinata Mondonico e II suo 
collega, lo iugoslavo 8ajevic, 
avevano giocalo la carta delle 
buome maniere. Unico »neo»: 
il top secret sulle formazioni. 
Nessuno, infatti, aveva voluto 
svelare le sue scelte all'avver¬ 
sario. 

Sfida piena di «buchi», que¬ 
sto match di Alene, con parec¬ 
chie «star» a riposo. Mondoni- 


Savicevic, corteggiato da Milan, Roma e Juve, verrà in Italia nel ’92 

Quel valzer a suon di miliardi 
per Pultimo ballerino slavo 


«TIFANO BOLORf NI 


Wm II fantasma sul palcosce¬ 
nico di Marassi staserà potreb¬ 
be essere lui, Deian Savicevic, 
genialoide della Stella Rossa e 
del calcio mondiale, l'uomo 
attorno al quale si sta scate- 
' riandò la corsa-mercato di al¬ 
cune »big» del Grande Circo 
italiano. Salterà quasi sicura¬ 
mente la Samp. Savicevic. per¬ 
ché la contrattura rimediata 
nella Supercoppa contro il 
t Manchester United non è stata 
ancora smaltita c allora meglio 
i restare ai box e presentarsi ti- 
: rato a lucido per l'appunta- 

■ mento di Tokio dell'8 dicem- 

■ bre: quel giorno, nella finalissi¬ 
ma Intercontinentale, la Stella 
Rossa affronterà i cileni del Co- 

' Io-Colo e luì. il capitano della 
squadra campione d'Europa, 
non puO mancare. Ieri, nel tac¬ 
cia a faccia con ì cronisti, Savi¬ 
cevic ha fatto il vago: «Ho una 
contrattura, ma per domani 


(oggi, ndr) deciderà l'allena¬ 
tore». 

Il tecnico slavo Popovic ri¬ 
schierà Dc)an? Radio-Stella 
Rossa é più per il no, e sarà un 
vero peccato, per il pubblico 
genovese, non vedere da vici¬ 
no questo talento dal reperto¬ 
rio completo: dribbling secco, 
un bel tiro, assist e lanci in pro¬ 
fondità da autentico inventore 
de! pallone, il Milan di Sacchl, 
tre anni fu, to quasi annichilito 
dalle pennellate di questo fuo¬ 
riclasse c rischiò di salutare già 
al secondo turno la prima av¬ 
ventura in Coppa Campioni 
' dell'era Sacchl. La nebbia, 
quel giorno, salvò i rossoneri, 
ma la classe dì Savicevic riuscì 
ugualmente a fendere il buio e 
a incastrarsi nell'immaginario 
collettivo dei buongustai del 
pallone. Sono passati tre anni 
da allora, c Savicevic, che viag¬ 
gia verso i ventisette - li compi¬ 


rà il 15 settembre del prossimo 
anno - dopo aver mancalo un 
paio di appuntamenti con il 
nostro calcio - prima per colpa 
dei limiti di età imposti dalla 
federazione iugoslava per i tra¬ 
sferimenti all'estero, poi del 
servizio militare • (■ pronto per 
sbarcare da noi. Il Milan lo tie¬ 
ne in pugno, la Roma ha già in¬ 
tavolato una trattativa •alterna¬ 
tiva*. la Juventus ha rilancialo 
grosso per impadronirsi di 
quello che viene ritenuto il ve¬ 
ro erede di Michel Platini. Sarà 
insomma l'uomo-mercato del¬ 
l'anno 92 e il prezzo di parten¬ 
za 6 allettante. Savicevic costa 
poco: il contratto con la Stella 
Rossa scade la prossima estate 
e il prezzo dì parametro Uela è 
di quattro miliardi. «Una cosa è 
sicura • ha ribadito ieri • a fine 
stagione verrò in Italia. Juve, 
Milan o Roma? Discuteremo 
con il manager ['offerta c le op- 
portunità migliori, ina seguirò 


certamente il consiglio di Stoj- 
kovic (lo slavo del Verona, 
ndr): non andrò in un club di 
second'ordine». 

La corte assillante delle so¬ 
cietà italiane non ha Intanto 
annebbiato, per ora, le giocato 
di Savicevic, che otto giorni fa, 
nel match con il Manchester, 
ha deliziato il pubblico dell'«A- 
strid Park». Questo montene¬ 
grino • 0 nato a Tilograd • è al 
top della sua carriera. Dopo le 
bravate dei primi tempi nella 
squadra della sua città, il gran¬ 
de salto nella Stella Rossa c il 
matrimonio con Valentina gii 
hanno latto imboccare le stra¬ 
de giuste per scalare i vertici 
della pedata. E il Grande Circo 
italiano 0 la cima. De|an. fuori¬ 
classe magari discontinuo, ma 
dalla classe sopralfina, ha (atto 
capire di avere una voglia mal¬ 
ta di venire da noi. Il vero pro¬ 
blema, con l'asta che si sta al¬ 
lestendo attorno a lui, sarà as¬ 
sicurarselo. 



_COPPA CAMPIONI 

OflflL 

GRUPPO A Anderlecht (Bel)-Panathinalkos (Grò) 

SAMPDORIA (Ita)-Stella Rossa Belg. (Jug) 
GRUPPO B Dynamo Kiev (Urs)-Benflca Lisbona (Por) 
Barcellona (Spa)-Sparta Praga (Cec) 

Seconda giornata • 11 dicembre: _ 

GRUPPO A Stolta Rossa Bel. (Jug)-Anderlecht (Bel) 
Panathinaikos (Gre)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Dynamo Kiev (Urs) 
Benflca Lisbona (Por)-Barcellona (Spa) 

Terza giornata • 4 marzo _ 

GRUPPO A - Panathinaikos (Gre)-Stella Rossa Belg. (Jug) 
Anderlecht (Bel)-SAMPDORIA (Ita) 

GRUPPO B Benflca Lisbona (Por)-Sparta Praga (Cec) 
Dynamo Kiev (Urs)-Barcollona (Spa) 

Quarta giornata -18 marzo _ 

GRUPPO A Stella Rossa Belg. (Jug)-Panathinaikos (Gre) 
SAMPDORIA (Ita)-Anderlecht (Bel) 

GRUPPO B Sparta Praga (Cec)-Benfica Lisbona (Por) 
Barcellona (Spa)-Dynamo Kiev (Urs) 

Quinta giornata - 1 aprila _ 

GRUPPO A Panathinaikos (Gre)-Anderlecht (Bel) 

Stella Rossa Belg. (Jug)-SAMPDORIA (Ita) 
GRUPPO B Benflca Lisbona (Por)-Dynamo Kiev (Uro) 
Sparta Praga (Cec)-Barcellona (Spa) 

8eeta giornata -15 aprile _ 

GRUPPO A Anderlecht (Bel)-Stella Rossa Belg. (Jug) 
SAMPDORIA (Ita)-Panathmaikos (Gre) 
GRUPPO B Dynamo Kiev (Urs)-Sparta Praga (Cec) 
_ Barcellona (Spa)-Benflca Lisbona (Por) 

REGOLAMENTO: Le due squadre prime in classifica al ter¬ 
mine del rispettivi gironi si Incontreranno per la (Inale In 
programma II 20 maggio. La classifica, naturalmente, sarà 
determinata In base al punti conquistati. A parità di punti 
saranno adottati, nell'ordine, I seguenti criteri preferenzia¬ 
li: 1) differenza reti; 2) maggio numero di gol segnati In tra¬ 
sferta; 4) differenza reti nel confronti diretti; 5) risultati con¬ 
seguiti nel primi due turni a eliminazione diretta; In caso di 
ulteriore parità a questi risultati verranno applicati nell'or- 
dlne Indicatogli stess i c riteri prefere nzi ali illus trati. 


Junior ha annunciato che 
a fine anno appenderà le 
scarpette al chiodo, Il 
37enne calciatore brasilia¬ 
no un contratto col Ra¬ 
mengo, di cui é capitano, 
che termina a fine mese e 
non intende rinnovarlo. 
Leovegìldo Lins Gama, in arte Junior, ha vinto 5 campio¬ 
nati dello stato di Rio de Janeiro. 3 scudetti brasiliani. 1 
Coppa Libertadores ed 1 Coppa intercontinentale, ha 
giocato in Italia nel Torino e nel Pescara, conta 81 pre¬ 
senze in nazionale, due ai mondiali dell'82 e dell'86. Fa¬ 
rà l'allenatore. 


In C2 ecatombe 
di allenatori 
Sono quattro 
i licenziati 


L'allenatore del Catanzaro. 
C2, Gennaro Rambone, si 
è dimesso dall'incarico. Ha 
preso la decisione «dopo la 
violenta contestazione dei 
tifosi». Lo sostituisce il «e- 
condo, Stefano Raise. Il 
Giuiianova, penultima del 
girone B di C2, ha esonerato Sergio Vezzoso e promosso 
Giuseppe Tortorici. La Puteolana, ultima in classifica di 
C2, girone C, ha cacciato Angelo Carrano, lo sostituirà 
Mario Schettino. Il Lecco, C2, ha licenziato Luciano Zec¬ 
chini, chiamando l'ex terzino bergamasco, Titta Rota. 


lista 

con la 64: 
Nannini lo imita 
con l’Alfa 75 


Seconda giornata di prove 
a Fiorano per Ivan Capelli. 
Ieri il milanese si è messo 
al lavoro sulla «643», ha 
compiuto 38 giri giri, il mi¬ 
gliore in I '03"65,2 secondi 
sopra il record della pista. 
Ha provato anche Morbi- 
delli, con una vecchia «641», girando in )’03"97. Intanto 
al Mugello, Alessandro Nannini ha detto: «Adesso mi al¬ 
leno e fra un paio di mesi sarò pronto». Il pilota senese a) 
volante di una «Alla 75 turbo» ha girato in 2' 04", media 
I52kmh. 


Pelósi scoi 
padre al 9 
Lo rivela 
il test del Dna 


ta a San Paolo del Brasile, 
aveva anche dichiarato I' 
glia nata da una donna in 


Sandra Regina Machado, 
27 anni, è figlia di Edson 
Arantes do Nascimento, il 
famoso calciatore Pelò, 
che nei giorni scorsi si era 
volontariamente sottopo- 
_ sto al test della paternità. 

L'analisi genetica effettua- 
è definita sicura al 99.99*. Pelò 
intenzione di riconoscere la fi- 
servizio presso di lui. 


FEDERICO ROSSI 


La vigilia dei granata 

Aggressione allo stadio 
la polizia evita il peggio 
Mondonico fa il misterioso 


AEKATERE-TORIM 


co conta meno tre: i sicuri as¬ 
senti di stasera sono lo squalifi¬ 
cato Lentlni c gii Infortunati 
Benedetti e Mussi. Tutto già 
deciso, allora per il tecnico 
granata? Assolutamente. Sor¬ 
do o Venturin, Bresciani o Ca¬ 
strando: eccoli qui i dilemmi 
di «Mondo». L'altro problema, 
come si ò visto, si chiama am¬ 
biente. Saranno in trentadue- 
mìla, stasera, a spingere l'Aek 
nel catino bollente del »Nikos 
Gumas», Il campo dei greci, 
grazie alle intemperanze dei 
suo pubblico, ò al limite della 
squalifica: al prossimo «sgar¬ 
ro », l'Ucfa farà scattare la ma¬ 
no pesante. I dirigenti dell'Aek 
hanno «bombardato» di mes¬ 
saggi i tifosi: chi va aito stadio, 
deve lasciare a casa accendini 
e oggetti vari. E sugli spalli, tutti 
buoni: non devono volare mo¬ 
netine e robaccia varia. Saran- 


Minou 
Papaloannu 
Karallannls 
Kutulas 
Sabanatìzcwic 
Karagtaopoulos 
Savtdls 
Saviski 
Dlmltrladls 
Stare atls 
Batista 


Marchoglanl 
Bruno 
Pollcano 
Fusi 
Annoni 
Cravero 
Scilo 
Venturin 
• Bresciani 
lOM.Vasquez 
11 Casagrande 


Arbitro: 

Schmldhuber (Germania) 


Georgiadis 13 Di Fusco 
Alexandris HCois 
Ikonomopulos 14 Sordo 
Peppes 1 0 Ferina 
_ 18 Vlerl 


no ascoltati questi appelli? Vi¬ 
sta l'aria di ieri, é lecito dubi¬ 
tarne. Sul fronte-Aek, diceva¬ 
mo, problemi anche per Baje- 
vic. Squalificati Vassilopulos c 
Manola, out per problemi di 
regolamento Patikas e Klopas, 
Bajevic si affida alla vechhia 
guardia e a Dimitriadis, capo¬ 
cannoniere de! campionato 
greco. E alla civiltà, auspicala, 
de) pubblico. 


La vigilia dei rossoblù 

Missione bis a Bucarest 
contro l’ex grande Steaua 
Bagnoli rispolvera Collovati 


STEAUA-fiENOA 


■i BUCAREST. Genoa ancora 
a Bucarest. Il lempo nella capi¬ 
tale rumena è piovigginoso. 
Sulla carta questo turno di 
Coppa Uela appare più abbor¬ 
dabile rispetto a quello che vi¬ 
de il Genoa superare la Dina¬ 
mo, perche la Slcaua non ò 
certo più la temibile formazio¬ 
ne che nel 1986 riuscì a con¬ 
quistare la Coppa dei Campio¬ 
ni. Inoltre in campionato sono 
al terzo posto, staccati di ben 
sei punti dalla capoclassifica 
Dinamo Bucarest. Dal canto 
suo Osvaldo Bagnoli è preoc¬ 
cupalo per le alterne presta¬ 
zioni fomite dai suoi giocatori 
in quesfulUmo scordo del 
campionato italiano. Infatti, da 
circa due mesi il Genoa manca 
l'appuntamento con il succes¬ 
so pieno, inoltre, a prove esal¬ 
tanti come il recente pareggio 


conquistalo a San Siro con ì 
rossoneri, aitoma prestazioni 
deludenti (Pisa, Alalanta, Ve¬ 
rona e Cagliari). «Certo non é 
facile giocare due volle alla 
settimana - ha detto Bagnoli -, 
ma i giocatori devono stringere 
i denti e sapersi gestire anche 
la vita privata fino alla sosta 
natalizia. Poi di coppe fino alla 
primavera non se ne parlerà 
più». »ll Genoa non ha mai fal¬ 
lito gli appuntamenti impor¬ 
tanti e - ha aggiunto l'allenato¬ 
re - lo Steaua é di questa cate¬ 
goria. Guai a sottovalutarla». 
Bagnoli non si sbilancia, ma 
lascia intendere che un pareg¬ 
gio sarebbe ben accetto anche 
perché dovrà' fare a meno di 
due titolari: Signorini (squalifi¬ 
cato) e Braglia (malato). Per 
sostituire il libero verrà richia¬ 
mato Collovati, 34 anni, che 


Stlngaclu 

Crlstescu 

Ungureanu 

Mlrea 

Gilca 

Bucur 

Vladoiu 

Dumltrescu 

Popa 

Panduru 

Ston 


1 Berti 
3 Torrente 


Branco 
Eranio 
Caricola 
Collovati 
Ruotolo 
Bortolazzl 
oliera 
lOSRuhravv 
11 Onorati 


Arbitro: 

Soriano Alodren (Spagna) 


Gherasim 12 Ghlzzardi 
Andrasl 13 Ferronl 
Manteanu 14 Bianchi 
Sburiea 1 » Fiorin 
_ 18 Corrado 


proprio a Bucarest, nel 1976, 
aveva esordito in campo inter¬ 
nazionale, e che sono 7 mesi 
che non gioca. Tra i pali ci sarà 
invece il giovane Berti che dal¬ 
la C2 dello scorso anno (Ol¬ 
bia) si é trovalo nel giro di una 
sola settimana ad esordire pri¬ 
ma a San Siro ora a Bucarest, 
recuperato anche Branco che 
si é allenato ieri sera allo sta¬ 
dio della Steaua. 


Ascoli nella bufera: oggi il presidente licenzierà il tecnico? 

De Sisti, guanto di sfida a Rozzi 
«Io non mi dimetto, mi cacci via» 


LUCA MARCOLINI 


Giancarlo De Sisti 


■■ ASCOU. Appena tornato 
ad Ascoli, De Sisti ha acceso la 
miccia di una bomba che po¬ 
trebbe... esplodere oggi. Il tec¬ 
nico, infatti, presentatosi rego¬ 
larmente al Del Duca per l'alle¬ 
namento. ha rilasciato dichia¬ 
razioni smozzicale, frenando a 
slento l'Impeto e la rabbia, 
preannunciando rivelazioni 
più pesanti qualora il presi¬ 
dente non voglia Incontrarlo 
per un faccia a faccia chiarifi¬ 
catore. 

•Se Rozzi non mi concederà 
un incontro domani (oggi, 
ndr) ci vedremo allo stadio e 
avrò parecchie cose da dire: 
lutto quello che penso». Come 
detto, però, "Picchio» non rie¬ 
sce a trattenersi e non può fare 
a meno di lanciare le prime 
frecce avvelenale all'Indirizzo 
del presidente, vere e proprie 
accuse ai danni del massimo 


dirigente bianconero. «Quello 
che è successo mi lascia forte¬ 
mente perplesso. Ogni allena¬ 
tore deve iniziare a preoccu¬ 
parsi quando il proprio presi¬ 
dente rilascia certe dichiara¬ 
zioni. Ho provato a mettermi in 
contatto con luì, ma come 
sempre é troppo preso dai suol 
impegni di lavoro. Lui dice che 
f'Ascoli viene sopra ogni cosa, 
ma da quando sono qui l'ho vi¬ 
sto solo due volte... Perché in¬ 
vece di chiedere le mie dimis¬ 
sioni non mi ha caccialo? Del 
resto, io volevo dimettermi già 
dopo la partila con il Napoli e 
lui mi ha risposto che non se 
ne parlava perché ero un bra¬ 
vo allenatore ed una persona 
sena. A questo punto io non 
vorrei proprio passare per un 
mercenario. Per ora taccio 
proprio per il bene dell'Ascoli. 
E se la sua sparata dovesse ser¬ 
vire per ridare entu.siamo al¬ 


l'ambiente, beh, io non sono 
dell'umore giusto per entusia¬ 
smarmi». 

Poi il tecnico scende più sul 
concreto: »Certo non so pro¬ 
prio con quale spirito guiderò 
la squadra domenica prossima 
a Cagliari. La frattura potrebbe 
essere sanata solo con un die¬ 
trofront repentino del presi¬ 
dente, con l'ammissione che 
ha sbagliato. Purtroppo tomo 
sulle pagine dei giornali per 
una vicenda veramente inde¬ 
gna». 

in questo assurdo intreccio 
di dichiarazioni al cianuro, 
non manca l'infiltrarsi anche 
dell'aspetto affettivo. «Due me¬ 
si fa sarei andato via, ora lo fa¬ 
rei davvero a malincuore. An¬ 
che i tifosi si sono dimostrati 
intelligenti c capaci di valutare 
al meglio la situazione attua¬ 
le», Poi emerge il De Sìsti orgo¬ 
glioso: «Rozzi mi ha dato an¬ 
che del perdente, ma io alleno 


squadre da dieci anni ed ho 
conseguilo sempre buoni risul¬ 
tati: una salvezza, un secondo 
posto ed una qualificazione in 
Coppa Uefa con la Fiorentina; 
poi fui sostituito per l'operazio¬ 
ne alla testa: altra salvezza sul¬ 
la panchina dell'Udinese e 
buoni risultati anche con l’Un- 
der 18. Poi la vittoria mondiale 
con la Nazionale militare». 

»Ho sempre difeso Rozzi - 
continua De Sisti - malgrado le 
promesse non mantenute di 
acquisti, lo ho tanti difetti, ma 
rispetto le persone. Rozzi dice 
sempre quello che pensa, ma 
non sempre pensa quello che 
dice... A Milano, lui che dice di 
non voler entrare nel contesto 
tecnico, mi telefonò perché 
non schierassi Giordano!» Co¬ 
me andrà a finire? Se lo chiede 
anche il sindaco della città 
Carlo Nardinocchi che ha dira¬ 
malo un comunicato in cui si 
augura che la «spaccatura ven¬ 
ga ricucita». 
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Oggi basket 

Sette italiane 
in cerca 
dell’Europa 


■i ROMA. Dopo la Glaxo m 
Coppa Europa opposta ieri ai 
francesi del Csp Limoges privi 
del loro americano Kelly Tri¬ 
pudia e vittonosa al Palaz 2 etto 
con l'esiguo punteggio di 92- 
89 (48-43), il resto d'Italia gio¬ 
ca oggi in Coppa Korac: Sca¬ 
volini Pesaro ospita l'Aek Ate¬ 
ne, il Messaggero di Roma gli 
spagnoli del Saragozza mentre 
Clear Cantù e Benetton T reviso 
sono in trasferta rispettivamen¬ 
te a Tel Aviv contro gli israelia¬ 
ni dell'Hapocl e a Trieste con¬ 
tro lo Zadar. 

È la prima giornata degli ot¬ 
tavi di finale che, al di là dei 
singoli match e della comodità 
di Benetton di «espatnarc» nel¬ 
la vicina Trieste per affrontare 
gli jugoslavi «vittime» un po' 
privilegiate della guerra civile, 
attende con curiosità la prima 
reazione «casalinga» dei roma¬ 
ni alla fresca defenestrazione 
del loro coach, Valeno Bian¬ 
chini, ritenuto unico e vero re¬ 
sponsabile dei modesti risultati 
e del clima demotivalo che at¬ 
tanaglia da tempo la squadra 
più «ricca» d'Italia. 

Sulla panchina del Messag¬ 
gero un solo uomo, il «secon¬ 
do» Paolo Di Fonzo, che avrà 
tuttavia un consigliere accanto 
a sé. l'ex Nba Greg Ballard, l'a¬ 
mericano che dovrebbe ricuci¬ 
re gli strappi interni alla squa¬ 
dra che non riesce a far decol¬ 
lare né Dino Radia né il mitico 
Mahom mentre gli italiani 
sembrano affannarsi con poco 
costrutto sotti i canestri. Esce 
di scena un tecnico-padrone, 
un allenatore ritenuto dispoti¬ 
co dai giocatori, un coach ap¬ 
passionato e autoritario che 
voleva governare su ogni pur 
piccolo aspetto della presta¬ 
zione agonistica: il trauma é 
stato evitato salvando i suoi 
collaboratori, ma il recupero 
del risultati resta una storia tut¬ 
ta da verificare come restano 
da verificare le performance 
degli acquisti che Bianchini ha 
voluto c che gli hanno poi fatto 
la fronda nello spogliatoio. 

Impegnate oggi anche le 
donne, ottavi di finale di Cop¬ 
pa Ronchetti, col Bari che ospi¬ 
ta le rumene dell’Elcktron, l'E- 
stei Vicenza che riceve le fran¬ 
cesi del Valenciennes, l'Eni- 
chcm Priolo atteso a Parigi col 
Raclng, mentre domani sarà il 
Conad Cesena, detentrice del 
titolo, ad affrontare interna¬ 
mente le finladcsl del Kamhun 
Pojal. Sempre domani in Cop¬ 
pa dei campioni, girone semi¬ 
finale, le ragazze del Pool Co- 
mense affrontano l'andata ca¬ 
salinga con la Dinamo Kiev. 


u \ToKia1a II Sudafrica parteciperà alle Olimpiadi ’92 

intervista a emoio dopo aver { mon diaii di atletica 

Un passo falso per il presidente della Iaaf che però ostenta distacco: «La presenza dei loro 
atleti a Tokio non avrebbe portato nessun maggiore interesse sulla manifestazione» 

Fulmini su Pretoria 


Sul rientro del Sudafrica nell'atletica intemazionale 
Primo Nebiolo ha investito molto, senza successo. Il 
paese australe è tuttora fuori dalla Iaaf mentre è sta¬ 
to riammesso nel Ciò e già l’anno prossimo potrà 
partecipare alle Olimpiadi. «Per la Iaaf - afferma 
con distacco Nebiolo - la presenza del Sudafrica ai 
mondiali di Tokio non avrebbe cambiato nulla. Era¬ 
vamo noi che potevamo aiutare loro». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MARCO VBNTIMIOLIA 


■■ MONTECARLO Dopo 
aver accordato tutti gli stru¬ 
menti per il gran concerto 
del rientro sudafricano nel 
mondo dello sport, Primo 
Nebiolo si è accorto di non 
aver più con sé lo spartito, fi¬ 
nito in mani ancor più im¬ 
portanti delle sue: quelle del 
presidente del Ciò, Juan An¬ 
tonio Samaranch. Per il diri¬ 
gente torinese, monarca as¬ 
soluto dell'atletica mondiale, 
é stato un brutto colpo, an¬ 
che se lui ostenta distacco: 
«La storia ò molto semplice - 
afferma Nebiolo -, li Comita¬ 
to olimpico intemazionale 
ha deciso di riammettere il 
Sudafrica mentre noi della 
Iaaf non lo abbiamo fatto pur 
avendo compiuto degli sforzi 
enormi per aiutare questo 
paese. Purtroppo la situazio¬ 
ne della loro atletica è dive¬ 
nuta via via più confusa im¬ 
pedendo il riconoscimento». 

È sembrato che sulla que¬ 
stione della riammissione 
del Sudafrlca, una volta 
abolite le residue leggi sul¬ 
l'apartheid, cl sla stata una 
•prete di corsa, vinta dal 
Ciò e persa dalla Iaaf. 

Mah, al giorno d'oRgi ognu¬ 
no vuole attribuirsi dei menti. 
Per quanto riguarda la. Iaaf . 
non c’è mai stata nessuna 
corsa alla riammissione del 
Sudafrica. D'altronde che co¬ 
sa ce ne importa. Soltanto 
chi è ignorante delle cose 
sportive può parlare di una 
competizione. Lei pensa che 
una federazione come la no¬ 
stra abbia il problema di arri¬ 
vare prima su una vicenda 
del genere? Che cav... avreb¬ 
bero potuto fare i sudafricani 
ai mondiali di Tokio, quale 
medaglia avrebbero potuto 
vincere? Quale maggiore in¬ 



teresse avrebbero potuto 
portare ai nostri campionati? 
Nessuno. Eravamo noi che 
potevamo aiutare loro. 

È Innegabile, però, che 11 
rientro del Sudafrlca nel¬ 
l’atletica avrebbe procura¬ 
to alla Iaaf un positivo ri¬ 
torno in termini di imma¬ 
gine. 

Guardi, noi dell'atletica non 
abbiamo bisogno di ritorni di 
pubblicità, ne abbiamo fin 
troppi. Pensi all'enorme riso¬ 
nanza dei mondiali, a Lewis, 
Powcll, la staffetta 4x100... 
Quando sono in giro per il 
mondo mi capita spesso di 
dire, scherzando, che se rac¬ 
conto di essere scappato con 
una ragazza di 12 anni tutti i 
giornali lo scrivono. Non ho 
mica bisogno di parlare del 
Sudafrica. 

Non le pare che i dirigenti 
(portivi (1 siano accostati 
con troppa superficialità 
alle vicende del Sudafrlca, 
un paese con enormi pro¬ 
blemi sodali da risolvere 
al di là dello sport? 

Negli ultimi tempi ho sempre 
pensato che l'isolamento dei 
Sudafrica dovesse terminare 
e credevo che lo sport potes¬ 
se dare una mano a risolvere 
certi problemi.politici. Que¬ 
sta era la mia intenzione 
quando mi sono state recapi¬ 
tate due lettere da parte del 
loro presidente della Repub¬ 
blica. e quando ho ricevuto 
due comunicazioni "sotto¬ 
banco" da Mandela. Poi, pe¬ 
rò. ci siamo resi conto che il 
rientro del Sudafrica nell'at¬ 
letica era addirittura avversa¬ 
to dalle autorità sportive lo¬ 
cali. Se penso che anche il 
presidente del Comitato 
olimpico sudafricano si è op¬ 
posto alla partecipazione ai 





Primo Nebiolo 


Nelson Mandela 


Samaranch arriva primo 


27 marzo 1991: il senegalese Keba Mbayc, vi¬ 
cepresidente del Ciò, rende note le cinque con¬ 
dizioni (la più importante 6 la definitiva aboli¬ 
zione dell'apartheid) che il Sudafrica dovrà n- 
spettare per ottenere la riammissione del suo 
nuovo comitato olimpico (Inocsa) nel Ciò. 

7 maggio: una delegazione della Iaaf parte per 

11 Sudafrica. 

12 maggio: in una conferenza stampa a 
Johannesburg. Lamine Diack, capo della dele¬ 
gazione iaaf, annuncia la nascila di una nuova 
federazione sudafricana di atletica (Saaaa) che 
unifica 1 tre organismi precedenti (Saaau, 
SaaaceSaaab). 


mondiali di Tokio, mi viene 
da ridere. Laggiù qualcuno 
ha cercato di strumentalizza¬ 
re la vicenda, non certo noi 
che eravamo là per aiutarli. 
Li abbiamo ospitati più volte, 
pagando viaggio e perma¬ 
nenza anche per gruppi di 
decine di persone. 

Resta il fatto che U Sudafri¬ 


ca è tuttora fuori dalla 
Iaaf. Rischia di partecipa¬ 
re alle Olimpiadi senza po¬ 
ter disputare le gare d’at¬ 
letica, la disciplina dove è 
piò competitivo. 

È un grande problema. Sicu¬ 
ramente la questione del Su¬ 
dafrica non è uguale a quella 
dei paesi baltici. In quel caso 


17 giugno: il parlamento sudafricano abroga le 
tre residue leggi che sancivano l'apartheid. 

9 luglio: il Ciò riammette come membro il co¬ 
mitato olimpico sudafricano. 

18 luglio: Pomo Nebiolo annuncia l'affiliazio¬ 
ne provvisoria della Saaaa alla Iaaf. 

14 agosto: la Saaaa comunica alla Iaaf che 
non parteciperà ai campionati mondiali di To¬ 
kio. 

20 agosto: la Iaaf revoca l'affiliazione provviso¬ 
ria concessa alla Saaaa. 

6 novembre: il presidente dell'lnocsa, Sam 
Ramsamy, annuncia che il Sudafrica sarà pre¬ 
sente alle Olimpiadi di Barcellona. 


ci siamo limitati a reintegrare 
la medesima federazione 
che esisteva 40 anni fa. Per il 
Sudafrica ci troviamo ad af¬ 
frontare un problema diverso 
perché la federazione che 
chiederà di essere affiliata è 
una federazione totalmente 
nuova. 

Ma non al è consultato con 


Samaranch al riguardo? 

10 parlo con Samaranch qua¬ 
si tutti i giorni. Affrontiamo 
tutti i problemi, però si tratta 
di colloqui privati. Senza la 
sua autorizzazione non vado 
a raccontare quel che mi di¬ 
ce. 

Eppure, su alcuni proble¬ 
mi lei non appare in sinto¬ 
nia con il presidente del 
Ciò. Ad esemplo sulla limi¬ 
tazione dei partecipanti al¬ 
le Olimpiadi e sulla distri¬ 
buzione dei proventi eco¬ 
nomici derivanti dal Gio¬ 
chi. 

Sul problema numerico biso¬ 
gna intendersi. Noi abbiamo 
sempre considerato le Olim¬ 
piadi come una grande festa 
dove tutti quelli che possono 
vanno per ritrovarsi insieme. 
Adesso il Ciò ci chiede di 
adottare nuove norme, più 
restrittive, e non è detto che 
noi non le si accetti. Mi sem¬ 
bra, però, che si tratti di un 
mutamento nello spirito dei 
Giochi olimpici. In merito al¬ 
le risorse economiche è pre¬ 
sto detto Tutte le discipline 
sportive contribuiscono al 
successo delle Olimpiadi, è 
giusto quindi che ncevano 
nella giusta proporzione una 
parte dei guadagni derivanti 
dalla manifestazione. 

La Iaaf appare l'unica 
grande federazione olim¬ 
pica In posizione dialetti¬ 
ca, e non subordinata, ri¬ 
spetto al Ciò. 

E allora la Fifa, che decìde di 
mandare ai Giochi sòltanto i 
ragazzi al di sotto dei 21 an¬ 
ni? Altro che posizione dia¬ 
lettica. E poi non bisogna di¬ 
menticare che il movimento 
dell'atletica è importante. 
Noi della Iaaf non riceviamo 
una lira dal Ciò, quale può 
essere la nostra dipendenza? 
Abbiamo la nostra sede, le 
nostre idee e i nostri soldi, 
perciò siamo completamen¬ 
te indipendenti ed autonomi. 

11 Ciò ogni quattro anni fa le 
Olimpiadi ma non comanda, 
non ha nessun potere su nes¬ 
suno. In Italia si ragiona sul 
modello sportivo del Coni, il 
grande ente che distribuisce i 
soldi alle Federazioni. Nel 
mondo invece la situazione è 
completamente diversa. 


Rally, Rac a colpi di scena 

Auriol fermato dal pantano 
Va a fondo Sainz 
e Kankkunen vede l’iride 


Rac, ovvero l’impossibilità di essere normale. La 
classifica del Rally d’Inghilterra vede in testa Kank¬ 
kunen, ormai a un tiro di schioppo dal titolo mon¬ 
diale. Una terza giornata piena di scossoni che han¬ 
no provocato i danni che può arrecare un elefante 
in una cristalleria: Sainz scivola indietro, Auriol a 
lungo in testa addirittura precipita. Oggi ultimo atto, 
e la Lancia prepara la festa al suo pilota. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 


M HARROGATR Nei Luna 
Park di periferia la chiamano 
ruota della fortuna. Si puma 
qualche spicciolo, si chiudono 
gli occhi, si attende un paio di 
vorticosi giri e. se va bene, por¬ 
ti a casa un coniglietto di pe- 
louche o l'immancabile bam- 
bolina impolverata. Il Rac della 
(urente giornata di ieri, è una 
spietata ruota della foriuna. La 
tradizione vuole che, nel terzo 
giorno di gara con i suoi 850 
chilometri, con le 12 micidiali 
prove speciali sino a notte fon¬ 
da, il Rally d'Inghilterra si per¬ 
da o si vinca. La sfida non am¬ 
mette mezze misure. Si corre 
al buio su fettucce fangose che 
si addentrano nei boschi. Una 
gigantesca camera oscura sen¬ 
za fessure, con i fari delle mac¬ 
chine a cercare una via di usci¬ 
ta nel labirinto pieno di traboc- 
chetli. 

I piloti, come Pollicino im¬ 
paurito, tentano di uscire dalla 
foresta dell'Orco cattivo. Le 
prove speciali raggrumate sot¬ 
to il famigerato nome Kielder, 
da sempre sono l'ago della bi¬ 
lancia dell'affascinante gara 
inglese. L'altalena dei risultati, 
con colpi di scena, attacchi e 
parale come in un duello tra 
raffinati schermiton, ha rispet¬ 
tato la consolidata regola. In 
poche ore è successo di tutto 
in un rincorrersi disordinato di 
eventi: la cronaca ha spazzato 
via nomi e macchine, feroce¬ 
mente in una gara senza sconti 
o alibi. La classifica ne è uscita 
lenremolata. Kankkunen ò ora 
solitario in vetta: l'avversario 
mondiale Sainz è scivolato sul 
fango e arranca; Auriol, a lun¬ 
go ledaer è addirittura scom¬ 
parso dalle posizioni di vertice. 
Aveva cominciato assai bene il 
francese del Jolly Fina che al 
primo vero affondo nella se¬ 
conda prova speciale strappa¬ 
va il bastone del comando dal¬ 
le mani dello spagnolo Sainz. 

II ribaltone avveniva nella 
n.23, con il francese scalenato 
protagonista c il portacolori 
della Toyota costretto ad in¬ 
goiare un distacco che lo face¬ 
va retrocedere al secondo po¬ 
sto. La marcia trionfale di Di¬ 
dier proseguiva sulle note del¬ 
la Marsigliese: vinceva a raffica 
altre quattro prove e sedimen¬ 


tava il suo primato. Kankku¬ 
nen assisteva al braccio di (Ci¬ 
ro tra i due, piazzandosi stabi- 
lemnte in terza posizione e si 
sistemava comodo - secondo 
l'amico adagio cinese - sulla 
sponda del fiume. La sua pa¬ 
zienza nordica veniva premia¬ 
ta. Sainz, sotto pressione come 
una pentola (.agostina, usciva 
di strada. Vettura danneggiata, 
con il radiatore sbuffante. Per 
la riparazione della sua Toyota 
perdeva mezz'ora (pagata 
con una penalità di 35 secon¬ 
di) e con questa zavorra sul 
gropppone il madrileno perde¬ 
va irrimediabilmente il contat- 
tocoipnmi. 

Era il prodromo rii una via 
crucis angosciante: Sainz con¬ 
tinuerà a precipitare, arrivando 
a un distacco di 6 minuti e 12. 
Il calcolo ragionie risico, tra nu¬ 
meri, penalità e applicazione 
pignola dei regolamenti in 
questa fase un po' contorta, si 
é sovrapposto alla passione 
agonistica. Ma non c'è stato 
neppure il tempo per rifiatare 
dopo tante radici quadrate c 
logaritmi, e s'è abbattuto sulla 
sala stampa il ciclone: Auriol 
era rimasto intrappolato in una 
morsa di fango. Perdeva cosi 
minuti preziosi e una corsa 
panicamente già vinta. Nuovo 
ribaltone- Kankkunen il pa¬ 
ziente, era il nuovo dittatore 
della gara e rideva sotto i suoi 
baffoni biondi Sainz, benché 
di nuovo agguerrito in pista, 
vedeva svanire melanconica- 
mente il titolo mondiale inse¬ 
guito tutta la stagione. L'ubria¬ 
catura eli una giornata ad «alto 
tasso alcolico* e a elevata 
emotività, si placava solo a 
mezzanotte, quando i motori 
si spegnevano. Con una cer¬ 
tezza: l'appuntamento tra 
Kankkunnen e la corona d'al¬ 
loro del «The Best» è davvero a 
portata di mano. 

Classifica dopo 3» tappa- 1 ; 
Kankkunen-Piironen (l.mcia 
Delta Martini) in 5h06'ì6"; 2) 
K.Eriksson-Parmander (Mitsu¬ 
bishi) a 3'04”: 3) Sainz-Moya 
(Toyta Colica) a 5'52”;4) Saa- 
lonen-Silander (Subaru) a 
8'07"; 5) Vatanen-Berglund 
(Subaru) a 8'56"; 11 ) Auriol- 
Òccelli (Lancia Fina) a 
34’57". 






















